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L, ALLÎlLLYSTRISSIMo SIGNORE

5'1'0 NÌ'O R E…"

-“ DON JACI‘NTO’
_PAL-LETTlì'_

Cavaliere dell’Ordine‘della Sacra Religione de’ .

i. Mauricio , e Lazaro , e Ricevitore ,di

. `detta SacraRelígione in questo
ſi Regno di Nappli.
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OÙèÌídó ffia'ndaíè iti. luce quefli pochi-diſcorfigèñèalofl-Î

ci di alcune Famiglie Nobili diquefia FedelíffimazCapi-Ì

‘ taLCittà , e Regno , e comprendchd-o- di.“.eſporli alla..

_ cenzura, anzi al biaſimo di molti, che non ſannofarÎalf

“if-{7, tro,chc malignamente interpetrare l’Opere altruich ,per-z'

#2’- ciò 'havendo biſogno d’un Perſonaggio quamtoìNobile,`

' altretanto nelle ëcieflze erudito, the ne' prenda la difeñ_

accomandarli alla ſua protezzionemella. dicui- perſona

ſplendono, le *Yíſſùìffiala varia erudizione 'nelle le't'tére,e la Nohikà

della Famiglia,che in Italia per ÈfÌÎÎRîndot-itzádaanmümüucè:ti-alle

più ſublimi, e principali; imperciochc nelle-Ctonologie della-Città d’iAflig ~

ſcritte da Toma/iv Auricola, che vivea nell’ anni di nostra: ſalute-ſettecento;

da 'Raimndo Tam nell’anni’novecento, da Piaget” Inciſa negl’anni mille, .6,

* cento ‘in circa, e finalmente da Guido Mal-:baila Cittadino d’Asti, c Conte

di Canale nel ſuo Compendio lai/Zon” della detta Cinà d’Astistamparoll’aAn-j

no 1'640. in tempo che quella Città era Republicamel quarto Secolo. dO—Ì

po la‘naſcira del Salvator del Mondo., ſ1 vegg'on‘o diverſe Illustri memorie

de’Cavalieri della Famiglia Falletti ,› tra quali ſu inſigne Baldaſſar Falletti man-È

dato dagli Asteſi a richiesta .del Re.d’ltalia Teodorico in ſoccorſo d'Euge‘nio

Re‘de’C-alli ſuo adhere‘ntecontroli Franchi. Nelle Craniche del Monferrato

ggmpgíje dal Cavalieer-ùeuáxo‘ Sugiorgio,ſilcggc la potenza antighíffimg
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in ltaliade’Perſonaſſggi della mederna Famiglia protettrice della parte Guelfa )

contro la Gibellina ,per difeſa della quale ſl collegò,con la Sereniffima Ca

ſa de i Rè Angioini Conti di 'Provenza .ln molti antichiffimi privilegi dell: ,

Augufiiffimi lmperatori ſi nominano iCavalieri di questa Famiglia-col ſpe-_'

cioſo Tirolo _di Potente: ,e~ con qoesto Titolo di Potente: de_ Falieni: vengo:

no chiamati in molti Privilegiä'eſcri’fture didetci Sereniffimi Rè Angioinii

Li Prencipi ,, cherne-l regnare della Reina Giovanna I. dominavano il Pic..

monte, 8c hcbberO‘guerra‘con la "detta Reina, occupando'molti feudi, che

cenea'in detta Provincia , ſi_ enurnerano da …Giovan Negrençlflstdfla di Foſ.
mio", cioè j] Cpçnre- ,.e Preſitìçſirffiëffli "Sa-void ,'Amonio Falletſiti . guy-r0 ale-7.7171”.

chaſe di Villafxlletri , e di Varg-_naſca , anáin’b ‘Viſconte ', e‘ Tomaſo .Mar

chaſe di Saluzzo .Tra'cònſederati di Galeazio'Viſcontc—Duca di Milano ſi

cnumera Manfredo Fallctci Signor- diLVilla. di ‘Se'rralonga , della Morra, e

d’altri ſcudi . Petrino Falletti collegatoſi con Roberto d’Angiò RÈ' di Na

poli, ſè prigione Tomaſo Marcheſe di Saluzzo, ritenendolo molto tempo

nella ſua fortiffima Rocca di Pocapaglia. Nell’anno 13'34.li‘Falletti fecero pro

cura al Conte Valperga nella Corte dell’imperatore ad aſſoldare quattromi

la Tedeſchi,co’ quali ed altre loro militie eſpugnarono Alba, facendo’ pri

gione Vbertino Braida, altre volte capo de Guelfi . Nell’ anno 13 59. eſſen

-do'ì'mta fié‘riflì'ma guerra tra Galeazzo 'Viſconw, &.ilearcheſe Fedefìcö

Sfilano , fecero Arbitoo delle. loro differenze -Petrino Falletti ,quale gli pr?

.ferin-ÎaccordOFa Per-ſette` continui Secoli hà apoſſeddtoze poffiede la, Fajhiglr‘a

*Fallaci per dritta, e non interrotta ſucceffione,ìmolti, eeonſpicui Fendi nel

Piqmnoc, nel*Monſerrato, e nelle Langhe, dando .il²nome alla Contea di

—Villafallctti,c;di Castiglionfalletto. Sù la po.rta'.-del Castello della Volta ari

-tichiſlìmo Feudo-di dettafamiglia, vi era l’iriſcritcione :' Neminem ”guaſto
'pr-eterìDmu Roherco‘d’ Angiò 'Rè di Napoli havendn concedUÎOſi--à l’è’

-trin’o-~Falletci,il-Peudo della 'Morra ;gli lo' coneeſſe-eflm 0mm' ſuperiorirareſë.

Tomaſo Fallaci hebbe in moglie Limana `l'igliuolaldel Duca d'Arhaja del.
Jar’Caſa Read: di Savoj‘a . Tomaſo Marcheſe-di Saluzzo ſposò Anna ſorella

di ’Anconib `Falle`tti,~e diede Beatrice. ſua"ſorella ;in moglie`ad eſſo Antonio,

;ſiccome nota’il Güiſcenm mll'IstariauRealt dellá- Caſa di Sarvoja' , el Cbnt'e

'Ludo-vira della“C/;ieſa ”all'lfl‘oria del Fiamme; tralaſciando l’altri matrim'onjicon

i quali gli Cavalieri di questa Famiglia-contraffatte strctt‘a Parentela colli Dri

chi di -Milarro,Marcheſ1 di Monferrato ,ed altri Prencipi in—ltali'a. Nell’An'

'no :r408-ſdeg’nati li vFalletti-,che il e‘Du-:a ;ó Principe ñd'Ach'aja gli haveſſca

tolto .indebitamente 'Racconi i,`e Migliabrun'ax,‘glisfidaróno-Ia garanzie" ,ſi

-dî‘iedero à gli Duchi di Savo” 'ſono alcune èo‘nditioni, tra 'quali ,che detti

‘Diſc/;i bamſſero dovuto aiutare effi Fall-mi? con Camiſcria ,'ed Infanlfliá per ri

eypëraekazconigi ,e Miglialárunaflbe ddr} Duchi ”on- parmer*:-ſſer`o,cl›e alma

*- l ' - loro
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loi‘? Mim'flfo :'ingeriſre in caſe di giufiiria neIle .Castellaiefeudi à _loro ſimo”;

che-in caſi! di qualſivoglia fellonm, li loro Feudi non ſr` pote/;ero confiſca”

dalla Camera Ducbalc, ma andaſſero al proffimlare Agna”, che poteſmo tenere

qualſivoglia ſhrte di Bandi”, e portare qua/umbe- ſpecie d’armi pure/;e non fuſ

ſero Bandi” i” crimine [oſa .Maja/Zan': , che pare/:ero iFallc-ztidar grano, ed ogm'

metto-vaglia à chi loro piacerà ſenza incorrere i” pene; e con molti altri privilegi,

de"quali attualmente i Perſonaggi di questal Famiglia ne stannoin poſseſso; E

inell’Anni 169 2.. e 1693; gli Commiſsarj Ceſare: con l’occaſione della paſſata
guerra havendoſi‘ voluto far le contributioni nel feudo della Morra poſiſieduto {in

dal tempo del Rè Roberto, cum 0mm' Iurirdiffmne, per li privilegi ſudctti, fu

rono obligati à restituirle . Girolamo Falletti Tritavo dell’Odierno Marcheſe;

di Barolo ritrovandoſi nella Corte del Rè Christianiffimo , Ottenne dal Rè , che

l'eſercito_Franceſe , qual’era nelle parti di Saluzzo , Se havea incominciato à de

molire i Castelli di Barolo , e della Volta , deſisteiÎe dalla demolitione , e che ſi ri

, faceſſero le mura demolire, quali attualmente ii oſſervano rifatte , havendo anco

eſſo Girolamo dalla mhgnanimità del medemocfiè , ha vuto in dono una statua.

di S. Luigi , quale riposta in una stanza del Castello di Barolo, per li continui mi

racoli , _cfhzì operato z 8c attualmente opera, traſportata perciò nella Chieſa Paroó`

çhiale di detto luogo ivi concorrono le perſone ben da lontano per venera rla , 'e

rapportarne le gratie, Cha—,fi chiedeno . Hò. io nell’altramia Opera, che già stà ſotó'

to Torchio .z nella quale genealogicamentc ſono da me teſsuti i diſcorſi d’alcune

Illustri, e preclare famiglie con-tutti gli rami de’loro Alberi, teſſuto anco il diſcor

fo a lungo della Falletti con tutte le ſue linee , de’ Conti di Villafalletti , dea’.
i Marcheſi ,diiBarolo, de’Conti di Caſtiglion Falletto, de’Conti di Ruffia,de’Con-:

tidi Pocapaglia , e di tutte l’altre linee diramate per l’Italia; cavata detto diſcorñ`

ſ0 fedelmente dagl’ Arti autentici de’Fa[1erri,dalle croniche dio/[onflrrato, d’AſlAe

di Salt-«9 , da P1010 Britio Veſte-vo d’Alba , da Agoflino Chieſa Veſcovo di

S‘I’WCZ‘H da L“JWÎCO a e tutti due della Famiglia Chieſa , dal Cref

ſcentio, dall’ Altimari nelle ſue Famleie; è’d’aattrigravifflmi dimm', oltre lc,

notitie havute dall’A-*ch'ai dc Cavalieri de’ SS. Mauritio , e Lazaro, e di Malta.”

leggendoſi nelli detti Archivi il gran numero de Cavalieri in tutti i tempi

havuti della Famiglia Falletti , restandomi' ſolo di liquidare perfettamente.

quella di Secondino .Falletti , che lungamente ſ1 diramò nella Città d'Astí;

e l’ altra , che da Pinarolo paſsò in Francia , della quale ſcrive l’ Autor

Franceſe nell’ Opera intitolata Ceſare Armonia! . Stipite però del di' lei Ra

mo fù Pietro fratello di Amedeo FallettiSignor di Villa, che fù Arbitro Elet

to nel 142.0’. nelle differenze nate trà alcuni Perſonaggi 'della ſua famiglia, Sci

Caccherani per il riſcatto del feudo di Villanova , il quale condannò questi à rif

mettere :i quelli il detto feudo mediante la restitutione del denaro , e meglioral

:negri-"Pig' Pietro grati'ffimo al Rè Ladislao , e Reina Giovanna Seconda ha—j

\`.' -’-'-` -..-- i. ` 4'." ’ "‘ "— ven:
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vendone ‘ottenuto diverſe coneelii'oni diſifeudi , come ſi legge nel Reale .Arc/21'119

della Zecca ”alfa/ciro” 93. :'12. alfaglw 2. 1 4., e la detta Reina havendo conc'eî

duro à 2.2.. d’Agofio 147.5. à Franceſco Falletti figliuolo del memorato Pietro li`

feudi , che furono di Berengario Abenaulo ,lo nomina De Alba expmclara Fa!.

lettbrumfumilia , come ſi legge nelfaſci‘colo 9 5 . fo]. ‘87. è:. , e nel Regtlìro dell’an;

no 1 420. ſul. 2. 1 z. Antonio Fallerti figliuolo del detto Franceſco hebbe molto

toneeſſroni ,e Privilegij dal Rè Alſonſh-d’Aragona , Pet'rino lìalletti figliuolo di

Antonio, e di Antonia Siſcara figlia di Paolo Conte d’Ajello, fù Signore di Roc:

ea Imperiale in Regno , Sc ottenne molte gratie dalla Reina Giovanna lnfanta...

d‘Aragona detta la Triste Reina, come ſi vede nel Grande Archi-aio degli Re' [lr-;4:

gone/i nel Regiflra della Sereniffima Reina Giouanna detta la Triste Reina crv”.~

441i:. &ſervizi; 1- mu”. 36. Frà Bonifacio Falletti Cavaliere Gero‘ſolimitano fi

gliuolo di Perſino , fà molto caro all"Augustiffimo lmperator Carlo V. , e per li

ſuoi ſervigi prestiri orrenne diverſe gratie à favore di Tomaſo Falletti ſuo fratel—

l’o , raccomandandolo più volte al Vicerè D. Pietro di Toledo . Pietro giuniore-a

figliuolo di Tomaſo , e di Anna Majorana del Seggio di Montagna , ſervì lungaó'

mente in molte guerre la Maestà del Rè Filippo ll-da] quale ottenne diverſo

Reali mercedi , ordinando all’lllustri Vicerè *del Regno , che teneſſero particolar’.

attentione della ſua perſona. Franceſco ſuo Avo Paterno’ ottenne per ſentenza di'

questo Supremo Configlio di S. Chiara la poffeffion :fe’beni fottopost'i al fidei—í_

commiffo instiruito da Pietro Palletti stipite de’Falletti allignati_ in questo Regno;
I). Giuſeppe ſuo Padre fù‘ Gentiliſsimo Cavaliere , cheìſin da vi primi anni della.

ſua vita mostrò di ſe gran ſenno {e valore , dando altiſiime ſperanze , ſe la morte

invida nel più bel fiore del ſuo vivere non. ce l'haveſse rapito dal mondo; Proteg-f

ga ella col-la ſolita intrepidezza dell’animo ſuola preſente Opera ,che mando al:`

la lucca cui riverememente hagio le mani: Napoli 1 .di Febrarg _dell’anno 1 79

- _› _Di_ VÎS: lUustxíſ-Îirpi
'. ,—_.,‘-

'
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_ , . _ ‘z' ~ j,DÙÙWJÒ‘OÒÌÈMÙTÎ-Sflvffiqflgi;

Domenico di Conforto.
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i T A ,V C) L Aſſ

DELLEFAMÌGLIE

Delle quali ſono fattii Diſcorfi.

Bolognä

,- Bonis

l Campolo

e Cafarelli detta Caparclli
lCito ' ſi

(Franci

*Grimaldo

\ Guidomanzo

-x Latino

.Marciano

.Mazzei "

1

178

I9

7—37

219

57

133

145

225

187

49

 

' ‘ Del Migliore 9 3 ~

.. Palma 7 I

_' Palmieri 2.35

" Paſqualino ' 153

.n Petra 20 l

l Riſo- Arbore xxxxiii
‘- Sarno i 165v

- Sclano 1 oz
' ſi Sicola L1 1 3

v › Tagliauia 64

- De Vicarija 194

Si averte che la Bologöa, la Campolo, la Palma; e la.Sclan5; ſono~ fiostumé

ziel Signor Carlo dg Lellist :fatte .poi _l’altre ſono Signor Confortos

  

_ __-‘

Eminem:

\

 



Eminentiſsimo Signore , I

- L Dottor Domenico Conforto eſpone à Vostra Eminenza , come deſidera man.

' dare alle Stampe Va Volume di diſí-orſi genealogicid’aloune NobiliFamiglíe di

uesta Citta , c Regno di Napoli; perciò la priega à comme-;cere la reviſione dl elsc

a chi meglio le parer-à a ur Deus 3 Bce.
Reverſiendus Dominus D. Gacranus _Larus videat z 8c in ſcriptis referatdie al.

Octobris 1700

Io; Andrea! Siliquinur Vic. Gen.

D, Ianuariur dc Aurra Canonica: Deputati”,

. Eminentiſsime Domine.

Aroli de Lellis Viri {ua tempestate hand vul'gari eruditione prazditi, opus post.

humum , quod i :s ſcribirur , Diſ’corſido/le Famiglie Nobili del Regno~ di Napoli,

Òo.Cui acceſſrr ſupplemenrumnunquam ſatislaudaris acque omnigena erudirione

referti V-I. D. Dominici de Conforto, iuſsuV. animoperlustravi; Nihilque in
eoſicomperi , quod moribus, au: Religioni renebras offundat , quinimmo , cum Vi~

rorum Nobilium Gentiliria stemmaça , gestaque poriſſimum pietate preeclarà , ſatis

perſpicuè recenſcantur 3 cum honi more-s , tum inclareſcuntz 8c fides quaproprer Til

pis committendum cenſeo 2 ſiità E. V. vio‘ebitur, Neapoli die 15.1anuarij 1701.

' E. V, Humrllimurſer-vm.

' , Caieranus Laerus.

Stante ſupraſcrípta relatione Reverend. Reviſoris z quod porestimprimi . Impri.

. manu, N'eap. 16. Septembris 170 r.

Io: Andrea: Siliquinar Vic. Ge”.

D.Pctru.r Marcus Giptim Canozz‘iour Deputati”,

Eccellentiſsimo Signore.

L Dottor Domenico Conforto ſupplicando eſpone à V. E. come deſidera man..

dare alle Stampe Vn Volume d’alouni diſcorſigenealogici di Famiglie Nobili di

que/la ema , e Regno di Napoli; perciò ſupplica V. E. à, commettere la reviiìone di

çisc , à chi meglio le parer-à 3 ur Deus z Sec. n

Magnificus Reg. Conſiliarius D. Blaſius Altoma'ri videat , 8c in icriptis referar.

Gaſton _Reg- AndreaffiReg. Gun-”ro Reg. ‘Mercado Reg.

' Proviſum per 5,13.., Neapoli die 24. Novembris 1700.

Portiur.

Excellentiſsime Domine.

,Trentè legi Diſcurſus Nobilium Familiarum z elaboraros per magniſicum.;

DoCìorem Dominicum Conforto , 8c in illis nihil reperij adversùs Regali ju

risdióìíoniflurbonis moribusiimò plenos varijs erudirionibus,publico utilibusmndè

imprimi poſse cenſeomiſi aliter Excell. Vestrae videlicur.Die 38,. Novembris 1700.

Excellentia: Vestrar,

H”millimurſer-var,

D. Blaſius Alrimarus.

Viſa retroſcrípra relatione imprimaturwerum in publicatione ſerver…: Reg. Prag.

Gafiron Reg. Guerre-ro Reg. Mercado Reg.
ſi i ’ Proviſum per 5.13. die 16. Settembris 1701.

' . Portia:.

DELLA
i
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DE BECCADELLÌ

PERV‘E’NVTI IN PALERMO,

Ove dalla Patria donde -uflmera ,fiu‘afio detti di

?A BOLOGNA
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- EBECCADELLI pervenuti in Palermo , Metropoa

li del Regno di Sicilia di là dal Faro, ove dalla

Pan-ia di donde ſi partirono , furono cognomi

' nati di Bologna,~laſciato l’ antico lor proprio co

di Beccadcllo , formò continuata geneo

00mo ’Wuz-1 D. Baldaſſarre di D. Bene‘—

detto d‘ BO OSÎ ,Stampata pri

. mreramenre in Palcrmo,nc ì‘ Mozza…, cp‘oi

dal medeſimo accreſciuta ,e migliorata inlino all’Anno 1604. riliampa—

ta'nella detta Città nell’anno rgóos.però ſenza ponervi le mogli de;

gli huomini di tal Caſa 3 mà con ’ponervi ſolamente con gradiſuc—Ù

ceffivi i figliuoli da eſſi procreati ,coſa _al mio parere aſſai mancan

te, eſſendo principal requiſito di tali deſcrizzioni geneologíche po

nervi le mogli de gli huomini prederti,da quali fi tirano le deſcen—

denze ,sì perche è coſa molto conſerente allagrandezza di una Ca~

ſa l’e'ſſerli ſempre gli huomini di .eſſa congiunti in matrimonio-'Con

donne altresì di chiara ,e conſpicua Nobiltàzbcnche alle volte, ò

per la ricchezza delle .doti di eſſe donne , ò per la loro bonràzò

beltà per le quali {i rendono amabilizò per la povertà 'di effi huo

mini, tthora ſi ſoglia deviare dal riſpetto della Nobiltà de’Natali,

come_ anche per ſapere da _quali parenti così per lato paterno, c0

me materno fiano prodorti i figli, òv altri posteri, che da cſſi -per

vennero > il che da `noiſi è cercato al meglior modo , che è staro— poſ—

’ ſibile



2 DELLA _’4—
,FAMlGLIA

a
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ſibile- ſupplire, mentre non ci è fiato permeſſo vedere le ſcritture di

quel Regno di Sicilia ,e della Città di Palermo, come a nor è lira.

neo, e rimoto . Onde ci è fiato biſogno d’andarle mendicando da...

altri Autori, ſecondo che di eſſi ſparſamentc, e con occaſione di

deſcrivere altre famiglie ne hanno fatta menzione-..ì 6c havendo lo

fieſſo D. Baldaſſarre formata la predetta ſua deſcrizzione non con..

quell’ordine continuatoſecoudo le ſue linee, e colonnelli, che da.,

noi è ſolito di farli, à ciò anche habbiamo cercato di ſupplire, con

riducere tutti ſotto i loro differenti rami ,e conformarne distinte le

linee ,e con aggiungervi anche coloro,che ſono fiati daltempo, che .

egli stampò ſino al preſente per quelle relazioni , che n’ habbíamo

potuto ottenerc,e con 'aggiungervi, altre uocizie ,che da noi ſihan

no potuto invelligare; ci ſervirà però l’Autor predetto per guida…,

e ſicnra norma nella Deſcrizzione, che ancor noi ſemo per formar

ne,come quellozche dell’ifleſſa famiglia ſlaro cſſendo,con molta..

fatica,e diligenza ſecondo ch’egli Preſſo l’afferma, fatta per molti,e

molti anni , li èv forzato cavarla da molte autentiche Icritture,e Re

gali,e publichi Regístri ,con aggiungervi tutti gli altri,che dopò

gli anni 1604. che egli ſcriſſe vi ſono di tal famiglia fioriti,e quel

li che al preſente fioriſcono .

Comunemcnte vogliono, che i] primo dc Beccadelli, di': in Palermo

tal Famiglia diBologna traſportato haveil'e,iuſſe fiato Vñnino,che partito

ſi fuſſe da Bologna per isſuggire le ſedizioſi ſazzioni,che in eſſa Cit—

tà vertevano 3 con illraggc; delolationi, e morte dell’una , e dell’al

tra . E’ però qualche diſcrepanza tragli Scrittori intorno al tempo,

che Vannino'daBologna in Palermo ſi conduceſſe, , e trasferiſſe la.

`ſua caſa , e dichi fuſſe fiato figliuolo a porche intorno al tempo Pom

POmo Beccadello Bologneſcznella deſerizzione della Caſa Beccadel

la,e degli huomini da elſa prodotti Bologneſi più anrP danni ſo—

pracitato, vuole, che ciò avveniſſeintoruo à gli anni dd Sígn- 1’336'.

nel qual tempo i Beccadelli .patirono 1:g Bologna una gran perſecu

zione , che fino Magnex…:ivala Piazza Beccadella fùdal

I’opolaiaírrnco ſffiíntaras però il citato D. Baldaſſarre di D.Berar

dino di Bologna nella Deſcrizzione della Caſa di Bologna Palermi

rana vuole, che Vannino portato fuſſe in Palermo circa gli anni del

A.. Signore 1303. ſecondo dice egli haver potuto raccogliere dall’Hiſio.

rie, poich’hebbero anco i.Be’ccadelli ih qtieſio tempo crudeliffima.

perſecuzione in Bologna, come viene conceduto dallo steſſo Pompo

nío ne’ſudetti ſuoi ſcritti ,venendo in tal tempo à i Beccadelli inli

no alle Caſe, 8t alle Torri lpianare, e ciò particolarmente avvenne

à Riccardo de Beccadelli , di cui facilmente eſſo Vannino potrà eſ—

ſere {lato figliuolo; e che la venuta di Vannino lia ſeguita intorno

à gli anni predetti 1603.dice il detto D. Baldaſſarre ,tanto maggior

mente eſſerſi indorto ad affirmare, perche all’hora oltre che i Becñ*

cadelli path-ono in Bologna molti diſagi , ne furono alcuni di crlì

banditi,e confinati fuori della Cittàzfi‘a quali vi furono gli here
didi_ Riccardo Beccadello, come aſſeriſce affirmarlo il P. M. Fri-Be

r ardmo Chierarducci Bologneſe dell’Ordine Heremitano d'rS. Ago'
‘ fiino ſi
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‘ fiino nella par. r.dell’Histor.ch’egli ſcriſſe della Città di Bologna

i al lib.!. al fol.4.67. mà in qualunque modo ciò avvëniſſe, certo eſſe

] re-a ripiglia lo fieſſo D. Baldaſſarre, Vannino primogenitore di tal

l famiglia in Palermo eſlervi venuto per cauſa delle civili diſſenzioni,

l - che in Bologna vedevano“, eſſendoſi in Palermo cognominaro dal

*la patria di Bologna, come furono poi -cognominati tutti gli altri ‘

ſuoi ſucceſſori. ` ` . *

Dalle quali coſe già dette ſi vede non havere b‘en detto il Padre D04

menico Regi nelle memorie historiche del P. Camillo de Lellis, e.

de’ ſuoi Chierici Regolari Ministri de gl’Inſermi, al cap.4.dellib.9.ſ

-235.che ne’teríipi delle ſeditioſe fazzioni del primo Imperador Fede- /

'rico , detto' Barbaroſſa , perſeguitati i Beccadelli in Bologna , furono

aſtretti di cedere all’empito del nemico potente,e ricoverarſi ſotto

de’Regi ` Normandi` in-Sicilia,dove accolti, come ſi doveva al loro

valore da quei Prencipi ſucceſſivamente ottennero le ricchezzeflitoz

li ,e conſpícue dignità, come dice venir raccontato da gli Storici,

“poiche bcnche da qucsti ſi narri ,che ne’tempi di detto lmperadorc

' «* in Bologna inſorgeſſero alcuni disturbimeſſuno però vuole ,che ne’`

' detti tempi ia famiglia Beccadclli ſi traſportaſſe in Pal‘crm’owolenz

`do tutti, che Vannino ve la conducefle, 'ò intorno a gli anni pre

detti r‘ 303. ò r 3 3 3.d~a quali tempi cominciano in -Palermoà veder

ſi le- memorie di eſii Beccadelli detti altrimente di Bologna .~ E ri_

tornando a Vannino lo fieſſo Baldaſſarre -vuole- , che da lui nati

íuſſero due figlìiuoli , da quali* tutti i Bologna,che in Palermo -poí

L‘ allignarono, furono' propagati, il primo de quali -ſi-chiamò' Colazò

‘ ‘ *Nicola zñöt il ſecondo Herrigo,volgarmente detto Arrigo ,- da ‘qua

li come 'da ‘- due rami principali dipendettero tutti i Siciliani‘, e Na:

. politani Bologni , e cominciando da deſcendenti del primo. , - a..

,Colazò ſia N'icolafigliuolo primogenito di Vanninozdivenne di talpru—

denza a’c ſapere- OMP-xche ſù Ambaſciadore inſieme con l’Artive—

 

Popolo Palermitàno al Rè Martino ‘per P…,Ãcome ſi ,rjmcdjò …

alla [edizione de’Baroni di Sicilia l’Anno 1393. come ſi legge nell"

' Historia di tal -R-egnozſcritta'mik Fr. Tomaſo Fazzelloî 2. dec. lib.

al tap. 7. e quefio Nicola fece ſei figliuoli trè maſchi, e trè ſemi

ne,'cioè Giacomo il' primo ,Giovanni il ſecondo,;e Giuliano il tfr.

zoze le *femine'ſu’rono le ſeguenti.

Ricca moglie di Cola Bannini Nobile Palermitano z~ mà di famiglia;

Nobile originaria fiorentina, figlia di Bernardo Bannini, Pretor di

Palermo a nel 1463. . ’ -~ _ '

,\ ofianzmmoglie di Roggiero diDianaîanch’egli Nobile 'Palermiranm

l *- Conteflà moglie di Filippa- Giliberto. › - - ›

  

z _Seguitando à trattare della linea de’Primogeriiti, Giacomo primogeni— g

‘ \ t0\di Gola, ò ſia Nicola primo’ſigliuolo -di Yannino, hebbe due)
il x" UOM- 4 ' l ,

;ſſ ‘con’ la puma moglie fè una ſola' figliuola chiamata Barrilia, che ſù

l moglie di"BAldaſſan-c Buoncont‘e à‘F dopò D. Alonzo Manrique
l `~ 4…* i I' ' A z Fon:

i 7 . \
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conſervatore delRegno di Sicilia,il quale sti ſepolto nel Conven.;

:o di S.Maria aci Giesù, dilcosto due miglia della* cacca di Paler.

mo, e dalla ſeconda moglie hebbc Giacomo dieci. altri figliuol’i; cioè

Giovanni, Simone , Nicola , Bartolomeo ,ch-e morì ſenza figliuoli z e

Federico maſchi ,e l’alrre ſemine,che furono le ſeguenti. *

Eliſabetta mai-itaca à Tomaſo Criſpo Signore della Fortezza di &Ni—

cola nella Mai-ina tra Palermo 3 e Termine,da lui fatta fabricare.

Aloiiia,che Fu moglie 'di Cola Leokante,clre ſù.Teſoriere del Regno

* di Sicilia, e Pretore di Palermo; negli anni .i483. e 1484.

Gandolſa moglie di Pietro Bellacera Nobile anch’egliPalermicano.

De iopraderri figliuoli però di Giacomo , ci sbrigaremo da Simonu ,

del quale come Eccleſiailieo , di lui non rimaſe posterit’à . Fù dun

que quello Simone, oltre alla-cognícione, che hebbe di molte ſciö

ze, di varia Letteratura, di molta prudenza ,-öe habilità negli affari

del‘Mondosonde Fu promoſſo alla dignità Arciveſcovale di Paler

mo ’, n‘cll’Anno 1‘446.,e nell’ Anno-isteſſo Fù Ambaſciadore al Rè

Alfonſo in Napoli, inſieme con Federico Abbatcella Camariere ,Ca

valic‘re—Reale, Antonio Giovanni Barreſe‘Barone di Diecrapercia,8e

`l'indreaCail'ella Cavaliere,Maggior‘domo ,7 e Conſigliere Regio per'

` la-conſirma ‘de’ Capitoli-del Regno di Sicilia ,--come appare per un’

altra confirm:: fatta dal-lo Preſſo Rè Alfonſo , con la -data del Maz

zone delle Roſe, vicino lo Spicalerco‘a 2.5.d’ Ortobre 144-6..Fù `:1n

che poi Ambaſciadore per lev coſe delle Prelacure dello steſſo Regnb

al medeſimo Rè Alfonſo , come appare da un’ñordiuev ‘Regio LFOÎUÌ

data del 1452; per lo ~quale fù ordinato , che ſe gli ;pagaſſerg onoie

452’? per- ranri da lui ſpeſi nella) d. Ambaſcieria‘a -Anriò- ancprſhömé

baſciadore inſieme con 'Giovanni,Vcnrimiglia .MarcheſCAñí ;Get-3d

Antonio di Luna, e Peralda Conte di Calatabellor'ra, c `1-’ Abbate;

di San‘ Martino , allo fieſſo Rè Alfonſo per lai-.denza Cit-tà di

Palermo Per li Capitoli conceduti la terza WW’ dal WUÎ’KÌ “il

Regno di Sicilia , come appare per leäud‘ftta confirm-1 .ſaccanel 1453

Fù anche Ambzſch ‘ ’vanni Fratellodel ſopradetto ;Rè

a quae ne’ſuoi Regni era ſocceduro , mandatovidalla—

fleſſa Cittá inſieme con Guglielmo Nüonrecateiimoſia MoncadaConç

te d’ Aderno 5 e Maestro Giuſhziere del Regno 5:8:— Auronio deLuñ

na.,e Peralda Conte di Calatabellotra per li ÃCapitoli-del Regno -di

Sicilia,impetrari dal d. Rè Giovanni nel 1460.15 dovendoſi 'partire

dal governo del meſideſimo Regno di Sicilia , per andare ad abboccarfi "

per negotii molro gravi col mentovaro Rè'Alſonſo in Napoli a' .‘

Lupo erenez dc Vrrea Vicerè del d. Regno , precedente facoltà

.I

havurane dallo steſſo‘RèAlibuſo ſtando in Gaeta a 26.di Novem-_*

bre‘ 1453- constituì Preſidenre per loro :al governo del d. Regno, du‘

rante la ſua aſſenza l’ Arciveſcovo Simone a 16. d’ Agosto. 1453g

come dalla patente per aſſenſo regiflraradal medeſimo D-Baldaffia‘ç

re dl Bologna-Er in tal tempo fece D..Simone fabricare quelpor

ticozch-e è dinanzHa porta della Chieſa Maggiore di Palermo dalla

partedel Piano,vcrſola strada delCaſſaroó , ove {i veggono 'ancor

hoggi {colpire l’ armi ſue della Caſa -di Bologna ſopral’lnſcríttim_ Î

—. ' ne da ’

i
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,ne da lui postavi per memoria di quando , e da chi eſſa Chieſa.;

maggiore fù fatta ſabricare , che è del tenore-,clic ſiegue.

Si m- guingue maniere; de mille duce-”tir {rr-venir: Armor , quiburhanc

Gualderiur ‘ed-’m candid!” atque Deo Pa/lar mari-equa dim-uit LHſiriÎ

trrcentum ac. trim-ide jam duodena albatam Armida: Claristo Alber—

tini”, ò* ipſum mah-i pac‘ì‘enſir-Pmſul ſhrrawit,c’-Ì‘Aram. ~

Egli fondò , e conſacrò ln Chieſa nel Monafierio della Martorana, in-`

contro al Palazzo Pretoriano ;di Palermo, la quale Chieſa ffi poi

incorporata dentro la -Clauſura del Monasterime per_ l’uſo publica

ii ſervirono ,e ſi ſervono le monache di quella lavorata à muſaiçm

anticamente fatta fabricare dal Grande AmmirantetRè-gioflheiù il

Fc ?datore del d. Monasterio, e perche ,il nostro Prelato ſrchiama

va Simone, quella conſacrò,e dedicò al Glorioſo Apostolo San Si

mone,e volle perciò dindi poi, che ogni Anno nellajſua :giornata

.in eſſa Chieſa ſollenne ſesta {i celebraſlead honore di eſſo` &Apo

- stolo, come ancorhoggi ſi ‘oſſerva , e n poſel’ armi ſue ..in _molte-r

parti di _eſſa,chç al preſente ancor vi lr vegñgono. …x a

Questo steſſo Simone“poſe la prima pietra ne’ſondamenti ‘della ſabri

na dellav Chieſa del Convento di S. Domenico ’di Palermo , come..

apparc per la tabella m'armorea poſta vicino laporta, verſo l’Altar

‘ Maggiore dalla parte di fuori con queste parole;cioè. _ ~

'Anno Icſu -Cbristi MCCCCLV_II- XVIII. Kalen Iannary" Pont.Max.Pi0.

1I. Rage Ioanm, Prarege,Lupo Ximena, Magiſlra Ordinird Predímtarù‘

Fî-fllartialeAuribello Provinciale F. PetrffRanfimo, Simeri IIa-nani”:

Panbormiramu Antister. Ieri: primum buju: Edifitffi Lapidcm Archi

185m, F. Sáluu: Care-pm . Doza' Cal. IV. X Piflez_ 7_ , g ì 5 “

Nell’Anno, 1460.ſù inſieme con ,,z . : diMóneada Conte di
Adernoyſie di Giovanni di Luna-Conte di .CarabellOtta Ambaſcia

dbre al Rè D’.. Giovanni di",1*1.'1va,t*rav z che era novellamençe ſocce
dffi’îlalì Wei!” fratello nel Regno di Sicilia z &lalnbì 51a..

que/o ° e “Us "o" ,al- Re no di Na oli, er iurar io e iéñ
za-,e f’eîleltà in, nomeM 'Regno Idi Sigliaédellagquallcga.

tionie- fà mentione il Fazzello neî`î'tt.-…M D394, z, 31 cap. 10.

ſol. 885. e nel’larino* al ſol-593. , Gio: Luigi Leno nen’ Histor. della ,

Chieſa di Morreale nella Vita! di-Auxia di Spuig Cardinale, 8c Ari

civeſcovo di quella Chieſa ,il quale Autore ancheafferma, che Sif

.mone- predetto fù Luocorenërc nella Chieſa predetta in molti tem;

pi'per l’aſſenza di eſſo Arciveſcovo Cardinale AuxÎa.

E nel medeſimo Anno 1460. fece da fondamenti ſabricare tutto à ſue

ſpeſe il. Pal agio del’Arc‘iveſcovado di Palermo, dove‘fino ad hog—

gi-viapparono per tutte quelle Camere, e* stanze ,. e ſopra la porta*

:'naggiore dell’ entrata 5 e nelle finestre le ſue arme di_Caſa__dt Bo

logna‘ ,mentre per… -l’ innanzi gli Arciveſcovr Palermitanr habitavano,

`\ in quelle stanzc , che hoggi ſono il. Monasterio ;delle-Monache , del

"la-Badia nuova , come ciò vieneposto nelladiſcrizzrone posta nel

ſno Sepolcro di marmo dentro la Chieſa Maggiore di Palermo, F’

ne’i'à anche fede il Fazzello nelle riferite Hiſtoric di Sicilie al 11b.:

&dellaneçzp .z. ſol. 251. del- primo capo,enel latino al ſole; 1-170.
_ î,_…_…_~_…-. ., …… ç _ . ' q l
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8c il Padre Domenico Regi nelle citate memorie historiche del P.`

Camillo de Lellis,e "ſuoi Religioſi al cap. del lib. .

E certamente ſarebbe-fiato à grado di maggior dignità inalzato; ſu

più lunga vita gli ſuſl'e ſtata conc<:dura,cſſendo morto in Palermo

nell’ ano :465,_d’ anni 47, meſi trè, e giorni 3., e dell’ amministra—

tione del ſuo Arciveſcovato Palermitano anni 18. meſi 7.,e giorni
97,50n1e ilſitutto «ſi legge nel ſuo Epitaffio pollo‘ nella ſua Sepoltu-l j

ra marmorea magnificamente erettagli nella Chieſa metropolitana’.

'della ſteſſa Città,ove fù ſepolto; il qual Epitaffio è del. tenore ſe-.z

’quente,ì i ‘TW‘ " . . 7 - -

, Simoni l'url': Pontificy non indoñ'ur Interprer ex Nobili Panhormitame

Civitatir Bonohiorum due?” familia Sex-to Id”: [anuarff. Anni ab’Or—

m Iéſu Cbristi MCCCCLXV. Pan/roma' i” Arabicpifiopali Palazia quad
"UÎ'QCÌÎJ" filagtäſim ,ì (’3- ſplmdídigue ſua ipſiu: rimpc-Îz/Zz‘ cſigge’re mpemt

py‘ffiMe-dier‘abí-vit". Vixít 47m: XXXXVII. Aſca/è:. IIl. ó- di”.

. I_X. Sedi': ‘a’nmr dere-m 5 Ò- of?” , me” e: fiptem , Ò' die: now”: .

Giovanni ,fratello maggiore del ſupradetto Simone 3 e primogenito fi—

gliuolo del medeſimo Giacomo, fù huomo di gran virtù , valore ,e

governos-cf'percíò aſſai amato dal Rè Alſonſosdal quale ſù arma

to Cavaliere 5 e ſat-to Capitano di Palermo a nell’ Anno 14.50; 8t: an

che molti altri favori,e ratie, e dignità, e preggiate cariche per

‘lo medeſimo’__Regno di fcilia, eñfuori , ma molto .ſegnalata grati:

fù la conceſſione fattagli dallo"ste’ſſo -R‘è-Alſonſmchev egli con tut—

ta‘la ſua poſlerità in perpetuo poteſſero portare, dipingere, eſco]

pire ſopra le loro armi,l’armewRegie di Aragonavflde’ Regni‘deil

una, e dell’altra Sicilia, che all’ hóra‘ uſava il d. Rè,come per pri“

'vilegio dato in Palermo al penultimo-di Magg. 1450.'che'pet estë—

zo viene registrato dall’isteſſo D. 'Baldaſſarre dſl-10105113 Pella—De

ſcrittione della ſua famiglia di Bologna", a qual privilegio. fix POÎ‘

confirmato-dall’lmperador Carlo V- LUBPOTÎ di eſſo G‘OV5nì > quîì

do gli concedette il ti ' 5' in quei tempi di molta conſi—

. çlera ' re per privileggio, con la" data in Ratirbom,al

. 1.d’Agosto 14“56..e ſarà anche 'da noi detto appreſſo . Morto-poi

Giovanni ſopradetto fir ,ſepolto nella Chieſa del Convento di San

Franceſco di Palermo' nella-ſepoltura in terra dinanzi al monumen-Îé

to di marmo, nel quale vi flava prima ſepolto, che da quella-ſii

tono poi leifate l’oſſa di eſſo Giovanni, e vi fà ſepolto il Corpo di ì

Girolamo di ~Bolo*gna,,che fù Veſcovo di Siraguſa ,8c Abbate del

, .la Vaſione, per toglier via-alcune diſſentioni‘, che ſolevano naſcere

~ ſrà ſucceſſori,ch’ogn’uno di loro voleva-ſepellirvi i loro morti ,

qual Sepolcro è posto nella Cappella ſotto il titolo di S. Bernard

do a incontro al pulpito , la qual’ `Cappellafù conceduta da Frati di

e`ſſo _Conventoà Giacomo di ;Bologna padre didetto Giováni. in vir-ì

tu di contratto publica fatto a 15.‘di Gennaro 1425. . _ ,Ã

/\M Hebhe Giovanni due mogli, con le quali fè--dodici figliuoli.~Con la

~ Prima nè che trèz cioè' un maſchio "chiamato Giacomo D Med-uu’

ſeguenti femine. -’ “ ' Con— ſi

i

`\

~ 'che__Il/\a!estro Ratiönale del Real patrimonio di Sicilia, fù poi Preto‘r ’

‘di Palermo` negli‘Anni 1454: 1455, 14.65'. 1466@ 1467. Hebbe an- e

"ì"-P
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. Conte-'ſa, che ſù moglie di Girolamo Fuxaclte ſù Caſtellano del*v Caſtello‘

a Mare di Palermo. ‘

Antonella, che ſu maritata , efù terza moglie di Pietro Antonio de

Plaja Barone di Batticanc , che ſi: ſecreto Capitano , e Pretor di

Palermo. ,

E con la Seconda moglie Giovanni procreò nov’altri figliuoli, de qua.

li ſcifurono maſchi, cioè Pierro ,Ber-ardino, Simone, Vincenzo, An

drea, che mori ſenZa figliuoli , e Polidoro morto anco ſenza poſte

rità, e l’altre furono femine, cioè. _

Laura,che iù moglie di Mariano Agliara Dortore,e Protonotario del

Regno di Sicilia.

Giacoma, che ſù monaca nel Monasterio della“ Martorana di Palermo,

c dopò andò Badeſſa, nel Monasterio di Valverde di Palermo, Bar

tolomea, che ſù moglie d’Antonello lo Capo Barone di Muſſumcli.

E de figliuoli maſchi di Giovanni sbrigandoci da Berardino , che ,ſu

perſona Eccleſicstica; Fù costui prima Cantore, e Teſoriere della..

Chieſa Maggiore di Palermo , e dopò per le ſue molte, e rare vir

tù, e ſcientifiche diſcipline a rcquiſirione del Senato Palermitano,

fù facto Veſç-ovo di Malta nel 1505 . 8t ultimamente fù promoſñ

ſo all’Arcivcſcovado di Meſſina nel 15 xr.e,morto nel 1520. in Paler

~mo, fù ſepolto nel Monaſterio di Santo Martino gli Scali, diſcosto

da Palermo S.Miglia , come da lui era fiato ordinato , e volſe per

ſua divotione , 8t humiltà eſſervi ſepellito in terra con una ſempli

ce balara marmorea, ſopra della quale ,altro non ſi vede, che l’ar

mi di Caſa di Bologna con queſli brevi,e ſemplici parole; Magnif.

Domini” Berardinu: Banom’a Anno D.MD.XX.Et attorno della fleſ

~ ſa Balara.Hic eſſer olim bis corpus babi/ſir, ſir idem: fratruum nunc.

prete non ia'cea. ' ' . _ e
Giacomo pr’ . ' figliuolo del primomat'rimomo dl Giovanni

Maeſlro Rationale AMR…: di Palermo ,fece ſei figliuoli, Cioè
.er

Fabio, g Cnonne,cla'n\a_affi›kîmine,cioè I-Ionofria,Alor`

ſil, che‘ſù moglie (ll Luigi dl o t * e fù Pretor di Pa

lermo, Suore Stocia, e Calidonia, che ſu mog ie di Girol: (li-Regio. .- '

Fabio primogenito di Giacomo fit nella ſua fanciullczza Pagio del

Rè 'Cattolico Ferdinando , e da quello grandemente amato, c fa.

vorito,come ſi vede per lettere_ dell’isteſlo Rè,date nel Caſtel Nuo

vo di Napoli nell’Anno 15.07. ' ' ` .

Fù egli Pretor di Palermo più volte , cioe-negl’anm- 1517,. e ;5“.

. 8c hebbe per moglie Lauria figli-.lola ſettima di_Nicola di Bologna

ſigliuolo di Giuliano ,e vi fece qgattordecr ſiglrnolr, de quali orto

n‘e furono maſchi, cioè Coriolano,Agiſilao , che morlJſcnza figliuo

li , Gio: Giacomo, Antonio 3 Pietro, Agamenonne , Girolamo., Cor"

Antonio. _ _ 1
Tuſnna, che f‘u moglie di Giacomo lo Castrone , vplgarmente cogno.

mi’ to il maggiore. . . ' .Suor lSìrtoria, Suor Liſabetta. Suor Giſimonoa,.Suo_r Franceſca mona..

che tutto, e quattro nel Monaſterio di S. Catarina di Palermo.

'ſiſi o ñ. ` ` - E sbri
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E sbrigandoci da Secondigenitiîs che non laſciarono po'ierità , Giai

Giacomo ſù infigne Dottore, e Regente dell’ Imperadore Carlo V.

8c eſſendo {lato mandato dall’ istcſſo Imperadore per ſervrtto della

ſua Corona in Italia nella Città di Ferrara , ii mori ſenza laſciar

.prole alcuna,& ivi ſtà-ſepolto. . ñ `

Girolamo fratello del ſopradetto Gio: Giacomo fù huomo di molto

virtù,e lettere erudite . Onde eſſendo Canonico della Chieſa Ca~

:edi-ale di Palermo,fù Eletto Abbate di S. Filippo lo Grande nel

Regno di _Sicilia dall’ Imperador Carlo V. nel 1524: ſi: indi Cap

pellano dello steſſo Imperadore a fatto nel 1527. dal quale fù anche’

poi creato Abbate di S. Maria Rocca Major-imc] 152858: a nomi

na dell’ isteſſo a fatto Veſcovo di Siracuſa nel 1541. ricevendo anco

i gratia dal medeſimo Imperadore ~di poter diſponere ſopra la ſua.

ſpoglia di doc. 1000. nel-1534. i quali doc. 1’000. furono poi pa

gati à ſuoi :hei-edi testamentarij , e dal Rc‘: Filippo Il. hebbe poi

l’Abbadia della Maggione nel 1550. e morto eſſo Girolamo nel

11563.ſù ſepolto nella Chieſa del Convento di S.,Franceſco di Pa

ermo in un monumento di marmo in fronte al pulpito z come diſſ—

m0 trattando di Giovanni di Bologna flgliuolo di Giacomo.

Coriolano figliuol primogenitodi Fabio Pretor di Palermo, fù Capi

'tano di Palermo ,nell’Anno 1593 . 8c hebbe noveflgliuoli ;Fabio-2

che ſù il primogenito. —- ' . ›

Franceſco , che ſu Canonico , c Teſoriere della Chieſa Maggiore di

PalermOzil quale eſſendo andato con Antonio ſuo fratello per at;—

tendere à gli studi delle leggi, &in quelli dottorarſi nella Città di

Bologna,ivi morì, efù ſepolto nella Chieſa del Convento di S.

Domenico in un ſepolcro 'di marmo z che gli fece fare il dettoſuo .

al'

‘fratello Antonio. `

Ciacomo , che ſù Cavaliere dellaReligione -Gieroſolimirana, e iii Porſi A

tinaro del Concilio di Trento inſieme col Nlpote dd ’Cái'dffial di
Trento anch’egli Cavaliere Gieroſolimitqnm i '

Antonio il quarto Dottor di lco . ' i* i

. Lauria mOOlic di . - - i

Giò ~ itata con Battista Avaſciana. . -

Suor Melchionna , Suor Olimpia, c Suor Arcangela monache tutteze trè

nelMonaflerio di S. Catarina di Palermo.

Fabio primogenito ſigliuolo di Coriolano-ñ Capitano di Palermo a fù

  

;molino di grënogoverno, e` di molta integrità,& autorità. Onde di -

ui emprc i lbſl01‘l 'VlCCl‘C’gC Regrtoridel Regno di Sicilia,ſi ſer- ~

vir-ono_ in ogni affare d’importanza a così intorno alle coſe d’ammi

rustiatione dz giustitia, e govermpublici, come di guerre , c così

m Palermo , comea per tutto ll Regno , ſecondo l’occaſioni, che ii

rappreſentavano , e particolarmente le n’avvalſe grandemente l’altezza

del Sig. D. Giovanni d’Astria figlinolo dell’Imperador Carlo im ~

molte cole della proviſione a che da loro far ſi doveva per l’41'
rnata’ navale , quando s’hcbbe la vittoria contro vl‘armata Turche

ſca lAnno 1571.1?ù7-egli trè volte Capitano di Palermo ”CBÎ’A‘Î

111 1551- _156°- e `1565t fit Mae-ſiro Portulano del Regno Per cet‘,

, - tt anni,
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t’î anni , 8c anche Maestro Rationale del' Patrimonio Regale , ulti

mamente fù Pretor di Palermo l’ Anno 1560; nel qual’ A‘nno mori,

non’ ſenza mestitia univerſale , e comune cordoglio per la retta-am—

minilìratione della giustitia , e buon governo, da lui, ne’carichi,` 8c

officij ortenuti, dimoſhato , così in Palermo , come in tutto il Regno,

c fuori ,ne’quali luoghi vive ancor hoggi nella ſua buona fama,e

. laſciò trè figliuoli Coriolaiio z. Oritia ,8c Lauria, che fil mÒglie di D.

Anibale Gualquamera Barone di Valderano.

‘ Coriolano primogenito ſigliuolo dieFabio , ’che mori Pretore di Paler

mo,fù ancor egli conforme al padre aſſai prudente',&integro nell’

amministrationedelle cariche, 8t officij,che hebbe, poiche fà Ca.

pitano di Palermo‘l’anno 1530.,e Pretore della st-eſſa 'Cindy-nell?"

‘Anno 1591. nel qual Anno. fù la carestia, e _farne quaſi Vnived‘alepì

'8c in Sicilia patritolar‘niente, che li comprarono‘fii iramentjr; ’che-;i

vennero da fuori del Regno-z e' dì Inghilterra- v-in Palermo—fino 'adi‘

oncie 8.121 ſalma ,'&in molte Città, e Terre “del" medefimoz-Regnof

"Te ne comprarono fino ad oncie zolla ſalma,e morirono per ‘tutto

"il Regno predetto alcune migliaia di perſone eſinanireñ dalla: fame*

*mentre i poveri per non havere, che ’mangiare,mangiavano’äiverä

ie ſorte di ligumí ,che co’n 'gran ifatica haver- potevano , 83" herbu,.

8: egli con la ſua- provide’nza,e‘ buon governo, non ſolamente Paz

l'ermo da tal>diſagi`o liber-ò, ma anche diverſe Città-,Terre , eluo

"chi del Regno, con l’ autorità -, che gli concedette il Vicerè Conte

d’Alba di li-sta_,²h`a`vèndo‘ in èplesta neceffitàil Senato di Palermo

'venduto i frumential ’public‘o per li Cittadini ad oncie- quattro la.;

ſalma, per lo … che s’intereſſò `(li-'più diducer'jtomil'ia- ſcudiz‘ eñ fiiÌ egli

Vicario per tutto il Regno per la negotiatione frumentariaxon tut— '

ta quella Eneva_ tutto il Tribunale patrimoniale Regio

del 'Regno’zçdoíw flLgnche Vicario", e*~‘cap’o,e 'ſuperiore 'di tuttii

CflP‘tîm‘ d arme dd Re ' ' icil‘ia~ della perlecutione generale
  t ,a _ o

def-Bannitizfuorgiudican z-DlſCOÎ-rir --Mpägàngnffi 3; altri de

l’inqàenti ‘Per' tùr‘to’îil ‘RCgÒ'ÒJÉLÌf-ù egli padr'c__ . "e figlíuoli ,cioe

'dì Fabio-‘e di MW moglie-di ’Gioſeppe figliuoio di Luigi di Bo.

lognaz fù Capitano` di Palermo,e Mastro Racional'e Regale.

Fabiö’ttrzó’ dir-qáest’ä nome'Î'figliuolo di Coriolano Capitano, e Pre.;

*mie-ar Palermas’ìbeiiche:affiorifféëgiovanettoudava però ſagio di do

vere ct‘iív'e'nirefflìiin’ifliiore dellezìparcrne virtù; e degli 'altri 'ſuoi ante..

èçſſori,è Iaſeijò‘ſkînqae “figlinoliCoriolano,Andrea‘, Lauria; Beam-j.r

cb‘zèfflNinfaa ?gf/‘tav-_tfçzrſ ..fl-;- .-2 i . , . ~
. .

' .' - ‘W ñ. ., .

._3._)ſ1` ;u WMA" *J r i. "…s ’l! r,. g ,d ~

-D'Eurítibseſuoí*Sua-teſori. '- *j 1 i

*OIL-‘I ’:‘~:"!Î…"~.‘l› O“)“iſ‘iíi’ 1-… .‘- ,Qfl …` "`
HAvendo ſino ad hora"diſcorſo della linea del primogeniti prece-T

denti da Nicola primòſigliuolo‘di‘Vannìno',-ì`che fù il primo, che

de-*Bèeeadellí~peÎvenneì'in-Sicil-ia per non interrompere il filo di

elfi primogeníti ,diſcorrendo hora dell’ altre linee-ñprocedentidaſe

condogenìti de predetti primogeniti derivati da Nicola, cominciai

do, da più ultimi ſecondo il tempo ,conviene Ptimieramente tratta



'to .DELLA FA’MIGLÌA

i

re d’Euritio-ſigliuolo ſecondo di Fabio . che mori Pretoi'e di Pa

lermo ,e costui fece trè figliuoli , Vincenzo, Carlo,che mori ſenza

figliuoliaòc Antonia moglie di Giovanni di Ballo Doctor di legge.

_Vincenzo figliuolo del ſopradetto Euritio fè anch’egli trè figliuoli,Ma.

rio ,Euritio z. e Gerardo.

'D’ Antonio ſiglíuolo quartagcm’to di Cariolana.

L

ANtonioufigliuolo quarto di Coniolano Capitano di Palermo fù

Franceſco Maria figliuolo d’ Antonio Dottoreae Giudice ſii Cavaliere

Dottor delle leggi,e per ſua grande integrità,e retta ‘ammini

stratione della giuſìitia è ſtato ſei volte Giudice della Regia Gran

Corte, .e Vicario per tutto il Regno di Sicilia ,oltre d’çhavere am
ministrato diverſe altre cariche ,öcofficij gravi in Palermo,e per turſi

to'il Regno ,con ſodisſatione grande univerſale, e per le ſue fingo

lari virtù , 8t autorità è fiato ſempre amato , etenuto in gran confi

denza .da .Signori Vicerè, e Regitori del Regno di Sicilia, eproduſ

ſe al Mondo due figliuoli , Franceſco Maria,e Margarita, che fù 'pri—

mierámente ‘moglie d’ Antonio Mangione,e-dopò di Don Bartolo-t

mea-,Partita , Barone di Raxalia. ` .

molto Savio, e di matura prudenza, e gravità ,intendente di buone

lettere > integro, e 'molto ſofficiente ne’ menegi , e', governi del Regno,

e perii ſuoi gentili portamenti ,e rare virtù da tutti amato, e preg—

giato; Fù Capitano dçila Città di Palermo due volte , la prima nell’

Anno 1598. e la ſeconda l’ Anno 1604. e poi fù Mastro Rationale

del Patrimonio del Regno a e procreò due figliuoleVEliſabetta a e),

Catarina. _, . … _

D’ Antonio figlio .Lauria di Fabio Pretore.“

T Ntonio quarto figlíuolo di Fa `. :Pretore di Pàlcrmo ſù Dottor_ '

delle le j to,e di ſomma eloquenza50nde fit due

volte i e ella Regia Gran Corte del Regno di Sicilia,e fece

l’infraſcrirte quattro figliuole. … -

Lauria la prima , che fit moglie primìeramente 'di D. 'Giorgio Reque- ~

ſenz Nobile Palermitano di Nobiliſſima famiglia originaria Catalana "

e dopò di D. Federico di Moncada Barone di Tortorice anch’ .egli

Nobile, Palermitano , ma di chiariſlima famiglia originaria Catalana

de’ Marcheſi di Bivona in Hiſpagna , e de’ Conti d’ `&der-no,Scafati ,

e Catabellottaze Principi di Paternò in Sicilia, e Duchi di Mon: -

_talto, e Grandi di Spagna nel Regno ;di Napoli.

Glſimcàndè la ſeconda figlia ſii moglie di Bartolomeo d’Amato Bara~`

ne i ilici. - - ~ - - - i a = .“

Antonia la terza fù matitataà -Raneeſca la Via. - ñ -- ſi

Giovanna laquarta fù legìtima conſorte di'Pietro di Bologna Cavnlîe-jñ
_re del_ Santo Sepolcro. ’ “ſi‘ſſſi M “…'— Nſi ſſ-ſiLÎÎ …7.:

i i“ \ “x' . .11,- :
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Di Pietra figlio ,Ln—into di Fabia Pretore;

Pietro quinto geniró` figliuolo del ſopradetto Fabio Pretore , chi-J‘
fù il primo.-ſiì'gliuolo di Giacomo, fù huomo di molto valore, di

conſiglio,e di governo. Onde fù ténuro in, molto pregio da tnt—

ti ,eparticolarmente da i Vicerè del Regno di Sicilia .Fù egli pri

mieramëte Pagio della Regina Giovanna, madre dell’Imperdor Car

lo V. Indi ſd Capitano di Cavalli d’huomini d’arme nel Regno di

Napoli , dove con gran valore ſi portò nelle guerre di quei tem

pi , come anche con molta prudenza, e ſagacità ſi dimostrò in tur—

te le cariche, 8t officii, che hebbe così nel Regno di Sicilia , co

me fuori di eſſo , come nc fà piena fede il medeſimo Imperador
Carlo nel privilegio Jdi conceſſione, che gli ſe di 150.d0cari d’oro

per ciaſcun’anno di Piazza morra,à 26. di Gennaro-1535. Fù Ca

pitano di Palermo due volte , cioè nell’Anno 1530. e nell’Anno

1543 .il qual’officio amministrò con tanta generale ſodisſartione di

tutta la Citrä,chc ſempre poi per l’avvenire fra Cittadini di quel

la ſi è raccontato , e ſi racconta di eſſofra'gl’altri un fatto parti

colarmente degno di memoria`, il quale è 3 che la_ ſeconda volta,

ch’egli fù Capitano con tutto , che all’ora in Palermo vi foſſero

molte fattioni d’inimicitih , che quaſi ogn’uno stava in arme , pure

egli teneva in gran quiete tutta la Città,e particolarmente di not—

te non permetteva ,-che- alcuno andaſſe a torno, e chi ſi trovava.;

eſſere uſcito ſenza legitima occaſione carcerava , e chi ſi trovava

con arme, puniva con carcere, con corda z ~ò con pena pecunia

ria, e finita l’amministrarione del ſuo officio, faceva chiamarſi tut—

ti que…, Waustigatí , e diſarmari , facendogli un’ama—

[CVOlcae grave 3'" ` ' ne, con dirgli, che turro quello, che.:v

lui contro di eſli haveva o 'era ſtato per ſerngjo di Dio,

della Maestà del ſuo Rè, e .per lo , e Per cor-2,. `

reggere la 10:0 sfrenata vita, che menavano,e p…- achrrHrgli-.Chc

a castígargli non s'era moſſo , nè per guadagno , nè per altro ſi_

nistro intento, ma ſolo per le cauſe indette, ritornò ad ogn’uno

l’armi , che egli havçva preſe , 8c i denari , che gli haveva fatto

pagare, i quali tutti conſervati a quel fine gli haveva, di manie

ra, che turti restarono con grande cdiſicarione, e molti non ſolo

lodarono tal modo di governo ,ma emendarono ancora le loro vi

te, perloche ſir ſommarnente amato,e preggiaro da tutti; Fù egli

anche Pretore di Palermo l’Anno 1547. la qual carica amministrò

con tanta univerſale ſodisfattione,che conoſciuto ciò da D. Gio_—

Vanni di Vega Vicerè all’hora di Sicilia, l’amò molto , e ſi ſervi

` quali ſempre del ſuo parere in ogni grave occorrenza, fece egli

. duèñfiglíuole. ’ A

Lauria la prima, che fù moglie di Franceſco Pizzinga. t

Mclchìonna la ’ſeconda, che ſù maritara a' Guglielmo Spataſora, il,

quale fù Secreto_ di Palermo, e Capitano l’Anno 1574.

- - , a . `D.Aga—`
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D’ Agamenonnc Scsto figlio di Fabio Pretore,

Gameno’nne ſesto figlio di Fabio il Pretore , fece ſette figliuo

li,Giuſeppe, che fù il primo Dottor di legge , Franceſco il ſe.“

condo , che fù anch’ egli Dottor di legge , e fù Giudice della,

Regia Secrctia di Palermo per privilegio del 1559.:: Tomaſo il ter

zo, che morirono tutti trè ſcnza figliuoli , Ceſare il quart0,Car

lo il quinto, che morì anch’ egli ſenza figliuoli ,e due femine.

Laura,che fù moglie di Michele di Milana 7

Catarina primieramente moglie di Gerardo di Caflronuovo, e poi di

D. Ferdinando di Moncada, della fieſſa Caſa de’ Duchi di Montalto,

e Principi di Paternò. .

Ceſare figliuolo quartogenito di Agamenonne , fù primieramente Pa

gio del Rè Filippo Secondo in Hiſpagna ,come per lettere del 1560,

- e nel 1575.@1_ mandato dal Senato Palermítano Ambaſciadore allo

fieſſo Re, e fece nove figliuoli , Agamenonne ſecondo di quello no

me , Giovanni , Antonio , Gioſeppe a Franceſco , Carlo , Suor Cecilia,

monaca nel Monasterio del Salvatore di Palermo, Suor Diana m0;

naca _nell’isteſſo Monasterio , e Maria,

E de figliuolí maſchi ,Antonio il quinto eſſendo nell’Anno 1598. Giu

-rato di Palermo , fù in compagnia de gli altri ſuoi Colleghi carce

rato; per non havere acconſeutítoî che fuſſe Pretore di Palermo il

Marcheſe di’Francofronte per eſſerecontroiprivilegi di Palermo, ,

fù Dottor delle leggi di molto ſapere,e prudenzasonde fù Giu-4

dice di Palermo l’anno 1605.

Di Pietra Qartogmito di Giovanni Mag/Ira Ratíonlee. e Pretore , della

' ſua ſì’condu moglie . ’

letro figlíuolo quartogenito i ndo mſiatr'ímonio di GÌOVJIÎUÌ

a o ' ore ,eſſendo huomo dl gran ſapere , e pru

denza u armato Cavaliere dal Rè Ferdinando,e fù Capita…, di
Palermo,l’ Anno 1489.e Pretore.v l’ Anno 1495.Fù anche Secrcto

diPalermo; con potestà cöcedutagli dal Rè Ferdinando di poter te

flare dell’Officio predetto di Secreto in perſd’na d’un ſuo Succeſ

ſore da lui eliggendo,come per privilegio del detto Rè fattoa 15.

di Febraro 1490.8tampliato per un’altro privilegio dato nella Vil

la di Madrid.a 2 3.d’ Aprile 1494.fù anco Ambaſciadore per la Cit—

tà di Palermo inſieme con Franceſco Patella Maeflro Portolano

dcl Regno di Sicilia al detto Rè Ferdinando,come appare per let

tere ſcritte dal Senato Palermitano nel :4.95. così al d.Rè ,come al

la Regina Iſabella, la quale Ambaſciaria adempirono laudabilmë

te , havendo ottenuto dal Rè predetto quanto dalla Città ſi d0<

mandava,come dalle lettere Regali per le quali fi approbano. lo

domande fatte dalla Citta. Finalmente venueo a morte, diſpOſo

dell’ Officio di Secreto di Palermo in perſona di Pietro ,Giacomo- .

(‘39' NÎPQÉÈ’ infiÉ’Pe 56 .1.3 ;aſa grande Palermo , e la Secletia a Q

’ _ la

‘i
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ja:Secretia,e Caffellania della Città di Coniglioneà lui all’ hora pi..

gnorate per la Regia Corte,come per due Testamenti perlui fatti

uno nell’ Anno rsorse l’_ altro nel 1523; e laſciò .egli un figliuolo

chiamato Giovanni. -

Giovanni unico figliuolo di Pietro Secreto,e Pretore di Palermo,

hebbe per moglie Lauria figlia quinta di Giberta di Bologna, con

la quale fece un figlio chiamato Pietro Giacomo.

Pietro Giacomo Figlíuolo di Giovanni Hi cognominato il Secretario

di Palermo, mentre aſſai minore ſoccedette all’ officio predetto di

Secreto,laſciatogli da Pierro ſuo Avo,in virtù della facoltà , che

ne teneva'per privilegio Regio ,il qual Officio eſſendo egli, mino

re, lù amministrato dal ſuo Tutore , e Zio »paterno Simone di Bo

logna,però eſſendo fiato diſastroſamente traſcinato da un ſuo Caval—

lo polletro,poiche nel cavalcarlo, uſandoſi all’ hora le staffe gran

di,andò dentro ad una di quella tutto il piede-,85 il Cavallo ſen

tendoſi dar la botta nel fianco col piedeflî poſe ,in fuga, tirando

fi l] padrone attaccato per lo piede nella stafſa,c COSÌ‘mOſÌ ſenza

laſciar ſig‘liuoli.,

Dì Simone figlíualo fittíma di Giovanni, Mad-fra Rationale, e Pretore.,

re, eſercitò l’Officio di Secreto di Palermo, come Tutore di Pie—

tro Giacomo di Bologna ſuo Nipoce , in virtù di Privilegio del

rsor.Fù anche trè volte Pretore di Palermo, cioè nel 15 r4; nel 1519;

e nel 1527. e fece nove flgliuoli , Antonio, Stefi-no,Giovanni s Gi

rolamo,'che fù Canonico della Chieſa maggiore di Palermo, e stà

-ſeí’Olm’ínÃ, Martino li Scalzi.

Giovannella moglie ’di’ Pc…, dj Regio.

Antonella moglie d’An ' ' Termine Barone di Perríbaida.
SUO“? Eliſabetta, cheffik…nel Monastcrio di S. Cara;

rína di Palermo ,Suor Milia,e SUOL‘ ÃÒVänneHa monache anch—ui"

nel detto Monasterio di S. Catarina. ' . ~

Antonio-,figliuolo primogenito di Simone Pretore dl Palermo , fece)

dodeci ’figliuoli ,Simone , Cola , Berardino , Cola, che morì ſenza fi—

liuoli ,Pompemche morì anch’egli ſenza figliuoli ,Suor Faustina,

Dulciora ,_ Suor Alfia , Suor Limpia , tutte, quattro monache nel

Monasteriodi S.›Catarina di Palermo ,Suor Tecla monaca nel Mo—

nasterio di S. Giovanni di Raglione di Palermo ,Giovanna moglip

di Franceſco Corbera, Cecilia moglie di Matteo Marineo.

Simonefigliuolo primogenito d’ Antonio fece due ſigliuole , Margari—

ta,che fù primieramente moglie di_ Tr01ano Paris, Barone dl Mi

locca,e poi di Baldaſſarre, figlio dl Paolo di Bologna . . 7

R la ſeconda figlia di Simone ,fù Ippolita , che ſu moglie dl Mar

tíàno Torres. . _ _
Cola fratello del ſopraderto Simone, efiglio Secpndogemto_ del detto

` Antonio, fece trè figliuoli,Federico_, che ‘mon ſenza figliuoli , Ma

ria, che fa., moglie di Rafael:: , e Franceſca , _che- fù pri
ſſ miera

'Slmone Fgliuolo Settimo di Giovanni Maeflro Rationale,e Preto:

n
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mieramente moglie di Gioſeppe di Giurato dopò di Gioſeppe . . .,

8c ultimamente di Giovanni. . ...... _ . .

Berardino'figliuolo terzogenito del detto Antonio _fece un figlio chia—

mato Mariano, che morì ſenza figliuoli legitimi.

Parlando hora degli altri figliuoli di Simone Pretore,Stefano fù Dot-È‘ ‘ ì

’tor delle leggi ,'e fece cinque figliuoli , Mariano. -

Lucretia moglie d’ Andreana lo Campo ’Barone di Muſſomele.

Laura '

Iſabella quarta moglie di Gaſparro Imperatore.

Giſimonda ,che fù moglie di D. Attilio Pizzinga.

Mariano Figliuolo primo di Stefano Dortore fece un figlio, chiamato

Gaſparro,che morì ſenza figliuoli. . ‘

Giovanni terzo figlíuolo del d.Simone Pretore, fece quattro ſigliuoli Fran-i
ſi ceſcoil primo,che hebbe per moglie Virginia Figliuola V. di Nicola di

Bologna Secreto , e Pretore di Palermo, Pietro il Secondo, Vincen

zo il :2m , che tutti rrè morirono ſenza figliuoli , e Leonora fù

la quarta ,fiche-fu moglie primieramentc di Mariano figlio .terzo del

d.Cola di'Bologna , Secreto z e Pretore di Palermo , e dppò di Gabrie

le Toranci. - '

Di Vincenzo figlíuola atm-vo di Giovanni Maestra Rationale, e Pretore

Incenzo Figliuolo ottavo del d- Giovanni Macstro Rationale , :J

Pretore,fu huomo di gran governo, e di molta integrità, per:

i lo ‘che fù aſſai amato da ſuoi Compatrio’ti , eſſendoſi portato con incra

dibil valore, e prudenza ne’ manegi , 8t Officij, che gli furono inco

mendati così nella ſua patria di Palermo , come in’tutto il Regno

di Siciliaae particolarmente quando fù Pretore nel n.02; Fece egli _

con due mogli, ſei figliuoli, con la prima ne fece 3.,cíoèG10’váñ

ni,e Pietro, che morirono tutti due ſenza figliuolíse Leonora,o ‘

con la ſeconda moglie ,che fù Giova/rinclla Squillace primogenita, fi

glinola d’ Hem-CO 5 …- - 7 e all’ hora della Terra di Vicari,

fece …L‘HA-rico , che parimente morì

ſenza figliuoli,Antonio, e Berardino. ñ

Berardino fratello del d. Antonio,e figlio ſesto di Vincenzo Pretore,

fece due figli , Baldaſſarre vil primo ,e Giovanna la feconda.

Baldaſſarre figliuolo di Berardino fü quello,che con molta diligenza.;

fè la deſcrittione della ſua Caſa, e famiglia di Bologna, formando

l’Arbore della Geneologia di eſſa , stampata primieramente in Paler

mo nell’Anno 1600. e poi accreſciuta . eristampata nel 1605. &eglí

fieſſo dice nella d-.deſcrittione da lui fatta ,che fece trè figliuoli ſu—

perstiti, oltre gli altri morti fanciulletti,‘cioè Carlo , Andrea , e Cri—

ſostomazma dovettero quelli al padre premorire, mentre il P. D0

menico Regi nelle memorie historiche del P. Camillo de Lellis ,c

fuor RCllglOſi al cap. 4. del lib. 9. facendo un breve Elogio di eflò

D. Baldaſſarre ſcrive, che non degenerando punto della primiera.- -

virtÈi della ſua Caſa,ſi hebbe à mostrare ſempre non meno prode

nell armi ,che nelle buone lettere a havendo data alla luce l’ Hiſto

` ria

i"
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ria della ſua Caſa , 8c altri erudiri parti . Quindi ſi‘: numerata frì ’

3 Senatori più degni , «Sc integerrimi della Patria, nè meno applaudi

3 to da Secolari, che come benefico,e giusto, amato dagli Eccleſia

stici .. Laonde` dichiaratoſi uno de’primieri Benefattori della Reli—

`j~ gione de Ministri de gl’Infcrmi,del continuo con larghe limoſine,

j ajutò eſſi Padri a stabilirſi in Palerm'o,a cauſa‘ di vedere l’ instituto

così profiguo a proſſimi, e tutto propenſo all’ opere di pietà verſo

; de’povcri.0nde in; ſua vita copri per l’ habitatione di eſſi Padri

,i molte Caſe : e reſſe nella loro Chieſa una Cappella per eſſervi poi

l ſepolto, e morendo,non ſolo gli laſciò le ſue ſopellettili, e libra

ria, ma in oltre testò a favor della steſſa Religione il Capitale ben

di 30.m.ſcudi . E ſicome era ſempre viſſuto per la ſua bontà ingenua

l caro alla patria ,8c a gli‘Eccellentiſiimi Vicerè,così piamente mo

l rendo,laſciò gran deſiderio di ſe steſſo,e› concetto,che dal Signo

re Dio haveſſe ricevuto l’ eterna ſalute; E paſsò da uesta vita nel

l . 1634. nel tempo, ch’ il pcstifero contagio tanto aſili e la Città di ‘t

Palermm’é fù ſepolto nella ſua Cappella erettaſi dentro la Chieſa.;

di eſſi Padri Miniſiti de gl’ infermi. , z .

Di .Nicola figlio ,Pizarro di Giacomo. i a

. J '

Rattando hora degli altri figliuoli di Giacomo , che fù il primo

figlio del primo Cola , fece costui un figliuolo chiamato Gia:

1

como. . - . ,

I Di Bartolomeo Figlio V. di Giaromv.

ArtolomçoI-'rar_ o del ſopradetto Nicola, e figlio V.di Giacomo,che

fil il P“fflb ſig 'UOÌBÎſCola ,fù Pretore diPalermo due volte, cioè

* nell’ Anno 1448.e "ÈH’MQJÈJÒW e fece cinque figliuoli GioVan

"i l'Î'Pl’im‘ìſſhe mo" ſen” LO Manceſco il fecondwche fù ’

Canonico della Chieſa Maggiore di Palcrr’n‘mzmale il terzo- .che—

fù Cappellano delv Rè Ferdinando il Cattolico s Come per lettere

Regie del rs rr.Eliſaberta,che ſù 'm‘oglie di Vincenzo Zavatteri,e

Suor Portia la Quinta,che FuBadeſſa perpetua del Monasterio del;

. \ ,

la Martorana di Palermo‘. ~ …

-‘ . Di Federica Figlia Settima di Giaríméo. . z ñt .

" ~ ' i L‘ -‘ *l Ì- “zii.

" Ederico 'Fratello de’ ſopradetti Nicola’, ‘e Bartolomeo, ›e` .figlittoio ‘

“ ` ancor’ egli ſettimo di Giacomo ,che ſi: il primo figlio del ;primo

` Cola, fece otto figliuoli ,Giacomo il primo ,che era cognommatoul P

Teſoriere ,‘perche a. Teſoriere della Città di Palermo mentre vrſ

f ,eſſendo ,che all’hora gl’ Oſſiciali di Palermo erano a Vita z. ch!

poiſurono a tempo,e costui morì ſenza figliuoli‘, e lſ altre furono

femineflzioè › ' , . ‘ A .

~Florcnza, ehe fù moglie di GíozAngglo Diana.

_Giſimonda Ext-glie di Gaſparrg Bonetta, r

Suor
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` Suorv Eliſabetta, che fù Badeſſa mentre viſſe nel Monail'Erio"‘di.S.. Ca;

tatina di Palermo. ì 4 r . . ñ-ze'

Apollonia che fù 'moglie di Luciano Baldaura. ' ‘ ~ ² .z. o

Suor Giacoma,che firmonaca nel d.Monasteriodi S. Catarina. '

Suor Catarina anch’ ella monaca del medeſimo Monasterio.' ' -. i: -;
‘ Cecilia che fù moglie di Guidoſi la Crapona. ² - -. ~.. -

` Di Giovanni Figlio ſecondo del prima Cola.

'Efla²,che-parliamo dell’ altri rami precedenti dal primo Cola…,

- cheſi deducono dagli ?altri tuoi figliuoli, -de’quali Giovanni Fu

\il’ñſecondo,che-fec'e due figliuoli Raimondo,e Giacomo ,che mori

ſeñza ñſigliuoli. . . . . _ _

Raimondo-'Primo-figliuol di Giovanni-,ñcbe fù ilsſecondo- figlio ‘_ del

primo- Cola ,fece un ſigliuolo chiamato anch’ egli" Cola. i ,.

_Cola‘ figli“olo ~Unieo di Raimondo ,che ſù il‘ prima figlio diGiovanm

fèanch’eglimn .figliuolo chiamato- Giovanni. z': ~- i ' ` "-'
*\ _Giov anni unico figliuolo di Cola,che fù unico figliuolo 'di Raimon—Z

do fece trè figliuoli, Cola, Pietro,che fù Canonico della Chieſa...

7 i'?

Maggiore di Palermo ,e GioxGuglielmo. ' . .- p 9:-.

Gio: Guglielmo Figlio terzo di Giovanni , nato da Cola, preſe per

moglie Mattia Barreſe , come per c‘ontratt'o matrimonialezfattmnellÎ-a

Città di Polizzi per N. Giovanni Predícano'nelzeizsqztî‘conilîzí'quaëu

moglie procreò quattro figliuoli Gio: Tomaſo,Pietro , Barbara ,Bam

Antonia. , a .` ‘ ij?, '21*,

*Cio: Tomaſo ſi casò con Antonella di Plaja, nel 1526. Fit Dottor delle

leggi,e Giudice del Sacro Concistoro del Regno di Siciliaflîcgli

j' / `anni ~1560,e *1567.78c hebbe ſci'figli Guglielmo-,'Ciuſeppe, Aurelías -.'

?flavio Cavaliere Gieroſolimitano, morti questi trè- ultimi; ;lenzaa

giù-.3** -- ’LT-.ça. . "eri

Suor Oſſervanda monaca nel Monaſiçcìotdí S- Cam-im! di Palo-mo,
A’ntoníamoglie ì‘ dCOr ' ` l" ‘Ill-’ij LUN': ' J;:\^,’*;~"

A Guglielmo ‘ v le leggi ,-eiG-iudice della'Corte,Pretoriana di

Palermo nel :567.-e~feee trè fig-liuolís,_Tomaſo,’Lnigi ,cheflinorìsëſ

zaîfigliuoli,& Antonia moglie ‘ ,= Garofano; i ‘

Tomaſo figliuolo di Guglielmo ſopradetto,fecesti‘figliuoli ,'Gugliela

mo della Religione de’ Frati Scalzi ,chiamato Frà Tomaſo, Anto

nio, Maria, Eliſathta. mogliexdixsFranç'eſco _Rdmäganm Anna mo

glie di Franceſco Nawrro,e Dorotea; `

Pietro -Eigliuolo ſe comic 'del …d.ì-Gioñ'ÌGuglielmo fece—;tre figliuoii_,'Ot-",

cavia, Vincenzo z che, .meri,z'ſenza ` pofleritäîz &è; Antonia: .che ſu, and~ ;.5
dí-'ÎGai-Pal'o dí';Cario. i '...ſIL’ ‘ i . '-,v’ñ :_, 1.1)*** 'i‘ )~~

Ottavio figliuolo del'ñſoprade‘tto Pietro.,zn‘e’ tempi della; ſua. gioventù

fixmoflrò aſſaì letterato?” fù, Giudieeidelle- aPPClJatibni; di Palerz

m0- nelfljps; e, Laria aſceſo à polli maggiori -, .quando .nella ſteſſa.

ſua'giovenile età non fuſie paſſato all’ altra vita-,eifù padre di cinque

figliuoli ,_c1_oè di Pietro, ’che ſi' ;eſe Frate dell" Ordine de’_ Minori- —.,

C“PPUCCÎWÎOl nome di F- OttaViQflmqnc› ..Caſſandramoglíe dif}

5 ' Don
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D. Franceſco Rampolla DOttor di legge, Loiſa, 8t Antonia(

Di Giuliano figlio ”er del prima Cola .

Iuliano figlio Terzo del primo Cola, fece due figliuoli, Cola il

primo,e Giacomo il lecond0,cl1e mori ſenza figliuoli.

Cola figliuolo primogenito di Giuliano , terzo ’figliuolo dël primo Co

la , fece ſette figliuoli , Pietro , Giberto , Luigi , Franceſco.

Giovannella meglie di di Leolante,che ſi":i Pretore di Paler
mo dne volte, cioè negli anni 1478.e 1488. ' ſi

Eliſabetta moglie di Guglielmo Spataſora,il quale ſù Capitano di Pa

lermo l’anno 1521. e Pretore trè voltc,cioè gli anni 1525. 1528.

e 1534-

_Lauria moglie di Fabio di Bologna Pretore, figlio primo di Giacomo,

nato da Giovanni Maestro Ratíonale , e Pretore.

Pietro figliuol primogenito di Cola ſù Barone della Sambuca , e Prc

tore di Palermo l’anno 1499. e fece cinque figliuoli; cioè Gerardo,

Honoſria, che fiù moglie d’Antonio di Settimo, che fù Capitano di

PalerÎno l’anno 1503'.

Franceſca maritata prímieramcnte con Giovanni Agliata, e dopò con

Pietro Aiutami-Chriflo ,il quale ſu Pretore di Palermo l’anno 15 36.
e stà ſepolta nella Sacrestia ſid'i S. Maria di Giesù'.

Leonora moglie di Girolamo ,di L'eoſante, di Nicolao, che fi‘: Teſo

riero del Rega] Patrimonio del Regno di Sicilia,e Pretore di Pa

lermo rrè volte,cioè negli anni 1478. 1483. 1484.

Lauria. >

Gerardo dopò la morte di Pietro ſuo padre,fù Barone* della detta.,

Terra della Sambuca, e n’ottenne l’investitura a zo. Maggio 1504- `

e morì ſenza. ÃQÌHQÌÌ:

D‘ Gib-’r'oſiglíuolwzfi Cola figlio di Guglielmo. _

Iberto figlio ſecondo del detto- CHL’Fglîo p‘r'mo di' Giuliano,

fece cinque figliuoli , cioè Franceſco , e Cola …ſiäii , ele ſeguen—

ti femine.

Sicilia,Che fà moglie di Simone Gualguarnera Barone di Vaterano.

Laura ,cheFu moglie primieramente di Giovanni unico figliuolo di Pie

tro di Bologna Secreto,e Pretore dopò di Pietro del Farretto Ba

rone di Raxalmuto, 8: ultimamente di Pietro Ventimiglia Barone.;

del Gratte'ri della Caſa de’Marcheſi di Geraci.

Suor Potenziana , che fù Badcffa mentre ville del Monasterio della.

Martorana di Palermo . -ìì

Franceſco figliuolo di Giberto ,fù primietamente Barone della Terra..

"della Sambuca,e poi delle Terre di Cefalà, e di Capace“, 6c huo

mo aſſai valoroſoncll’armhe di ſenſato,e prudente governo ,onde

col fratello Cola furono i primi à trattare -col Vicerè Hector-e Pigna

tcllo ,Duca di Monte-Leone , 8t ad animarlo all’estirpatione dcr-ib—

belli pe: _ſervigio della Corona delloro Rè, e ſalute' della Paílria ;

, C e ‘i
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e di tutto il Regno di Sicilia , come anche furono i primi-à ‘pone'-`

re mano all’armi, trovandoſi alla morte del rubbello Giovan Luca

Squartalupo,capo della Seditione,c de ſuoi ſeguaci l’anno 1517;

quando fù il tumulto in Palermo,onde furono eſſi fratelli principal

cagione , che il Regno di Sicilia non ſi ribellaſſe, 8t il tumulto non

paſſaſſe più avanti , il che f‘u in parte accennato anche dal Buon

figlio nell’ Histor. di Sicilia al lib. 2258t anche ſù Franceſco Teſo

riero del Patrimonio Regale del Regno di Sicilia,e Pretor di Pa

lermo due volte,la prima nel 1522._nel qual’ Anno fit chiamato in

Meſſina dal Vicerè D.Hettore Pignatello-per dargliv il ,poſſeſſo dell’

Officio di Teſoriere', che per la ſua aſſenſa restò Pretore Luigi di f

Bologna ,e la ſeconda volta fu Pretore nel 154o.efece .ſei figliuo

li, Girolamo, Giberto ,che fù poi Conte, e Marcheſe di Marineo,

Luigi, Giovanni, Pietro , 8c Antonio. ~

E ſoſpendendo il diſcorſo de gli altri , trattaremo hora di Giovanni

öc Antonio,de’quali il primo fù Maestro di Sacra Teologia aſſai

letterato in tal profeſſione. Ondefîi Arcidiacono della Chieſa Mag

giore di Palermo con 300. docati di penzione ogn’anno, ſopra il

Veſcovado di Mazzara , come appare per Bulle Apost'oliche date in

Roma à 28. d’Ottobre 1543. Fù poiCappellano dell’Imperador Car— .

lo V. 8t Abbate di S. Angelozcome per Bullc del 1550.,e laſciò_

un figliuolo ſpurio legitimato, chiamato Carlo, che fù Dortor delle

leggi aſſai dotto , dal quale ne nacquero quattro figliuoh. legitimi,

cioè Giovanni, che morì ſenza figlivoli ,Ceſare, che ſù frate di. S.

Domenico ,chiamato Fr. Tomaſo , Elionora, 8c Anna.

Antonio ſi! Cavaliere della Religione Militare dell’ Ordine Gieroſoli—

mitanasdella qual Religione perñvenne ad ottenere la gran Croce,e

fl: Governadore della Città vecchia di Malta ,prima , che la nuova

.Città ſi fabricaſſe , e Castellano di quella; Andò Ambaſciadote per

la medeſima ſua Religione à Papa Pio V. di ſanta memoria in- Ro-_

ma. Fù Ammiraglio, e Bailo di S. Stefano, con vna ríCChiffima CO

menda. Fù Colonnello in Malrazdove ſi portò con grandiſſimo va—

lore nell’ aſſedio, che iviſÉWÎ-Î TUfChÌ . Nell’anno 15 65 .An—

dò poi-*in ran Maeſtro Fr. Giovanni della Caſcia-—

ta in Roma , ove mori, e fù ſepolto aſſai pompoſamente. Rimaſero

da eſſo trè ſigliuoli , cioè Girolamo Doctor di legge ,che ſi casò nel—

la Città di Napoli ,ove trasferì la ſua habitationes Pietro, che ſe

guirò la ſua reſidenza in Malta, 8t Antonio, che ſi trattenne con..`

Pietro ſuo fratello,i quali tutti trè hereditarono i beni,.che laſciò
eſſo Antonio loro padre per gratia ſpeciale fattagli dalla ſuaſi Reli

gione,in riguardo de’ meriti ,e ſegnalati ſervigi fatti à quella ,da..-`

eſſo Antonio. ` .

Hora ritornando à Girolamo figliuolo di Franceſco Barone di Sam.

buca ,Cefalà,eCapace,fù egli per la morte delñpadre Signor del

le dette Terre , e fece quattro ſigh'uole,Leonora moglie d’Antonio

di Termine Barone di Perribaída. »

Laura moglie di Franceſco Spatafora. ` ' '

511°‘ Leonorazchc ſu Bacha perpetua nel Monaflcrio della Maxëoran

,ñ na r

ñ-`ñ—.4`_`.a
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ria' di Palermo ,Suor Olimpia chefu monaca' nel d'. Monasterio. o

Giberto fratello del ſopradetto Girolamo, e figliuolo ancor’ eglidi Fra

ccſco, ottenne forſe per morte ſenza figliudli di eſſo Girolamo la

Signoria delle Terre della Sambuca , Cefalù, e Capace . Ne’tempi ‘

della ſua gioventù atteſe allo studio delle leggi nella Città di B0

logna,ove hebbe per Maestro Vgo Buoncompagno Bologneſe all’

hora dottiffimo legista, e publico Lettore in quella Dittà,che fù poi

per lc ſue ſcienze,& ottime virtù aſi'onto al Sommo_ Pontiſicato,col

nome di Gregorio XIIl. nella qual profeſſione eſſendo Giberto ſotñ.

-to di così buon Maestro divenuto aſſai dotto , ne ricevè la laurea

elettorale nell’isteſſa Citta di Bologna, e ritornato alla patria, eſer

cirò molti Offieii, così in Palermo , come in altri luochi del Regno

di Sicilia con molta ſua lode ,nè fù di minor valore, e riputarione

nella ſua patria. Onde nel tumulto ſocceduto in Palermo nell’anno

1559.del quale era capo Norar Cataldo Tar-ſino, eſſendo stato ſe,

rito il Capitanio , che all’hora era della Città D. Gastone lo Porto

Barone di Sommarino, e per le ferite non potendo stare in piedi’

Giber to valoroſamente preſe la verga di‘ mano di eſſo Capitano fc#

rito,efece testa contro i_ Tumultumti , e ſpaventategli Fu cauſa ,.

che il tumulto non paſſaſſe innanzi:. Fù questo Giberto primiera

mente' fatto Conte di Marineo l’anno 1563.2‘: 16.' d’APrile; e poi

Marcheſe dell’isteſſa Terra ,nelflsófl à 8. d’Aprilezin virtù di due

«privilegii, con le date de gli anni ſopradetri in Madrid . Nel 1564..

andò Ambaſciadore in .Hiſpagna all’isteſſo `RE: Cattolico Filippo II.

per la ſua patria di Palermo, e laſciò morendo ſei figli} un maſchio

chiamato Vincenzo; o cinque feminc, cioè

Giovanna che ſù moglie di Fabritio Gualguarnera Barone di Vutera

` no ,che fù Pretore di Palermo due volte,l’una nel ”SJ-,el’altra

nel ”Lo-nel, ale mori. ‘ ’, ,

`{Suſanna moglie di . Tomaſo Gioieſri, e Cai-dona Principe di Casti

g’l‘ione, ü quale fi! PFM-24h' 'Palermo due volte, quando era Marf

cheſe di Giuliana nel :590.…3, -

Maria moglie di D. Mariano Migliazzo Marche-WM Montemaggiore-J

Maestro Rationale del Patrimonio Regale di Sicilia , e Pretor di Pa-_

lermo l’anno 1602.e 1603.

Su‘or Paledonia monaca nel Monasterio di'Santa Chiara\ di Palermo ,'

e Suor Dormitilla monaca nel Monastero di S. Giovanni lo Riglio

ne di Palermo.

Vincenzo ſoccedetre al Padre nel Contado,e Marcheſato di Marineo, ,

e Signoria di Capace5Pù Sign. di molto ſapere,e prudenza ne’g‘o—

vernis—e per le ſue rare qualità amaro univerſalmente da tutti. _An

dò primieramente Ventoricronel 1571.nell’Armata Navale guida

ta dalgGeneraliſſimo D. Giovannid’Austria fratello del Rè Filippo

II.,& intervenne_ nella battaglia havuta nel Lepanto, con l’armata

Turcheſca, della quale s’hebbe glorioſa vittoria , e ~nell’ anno ſc:.

guente andò‘ con la steſſa Armata Navale della lega contro Turchi

nell’impreſa di Navarino , mà con titolo di Colonnello, come per

patente‘ dello fieſſo ,Generaliſſimo D. Giovanni d’Austria a nel 15-73.
_. .J - ` ſi C a vedaſi
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vedcſi cſſcr Capitano di Cavalli pagati à guerra nel Regno di Si

' cilia . Appreſſo andò due volte Ambaſciadore al Rè Filippo [Lin.

' Hiſpagna, la prima volta per la Città di Palermo l’anno 1584.. , e

l’altra per tutto il Regno di Sicilia nell’ anno 1588. (Hindi dallo

steſſo Rè conoſciuti’i ſuoi meriti ſù fatto Conſigliere di guerra del Re

gno di Sicilia nel I 590.8t apppreſio nel :595. , e 1596.tù fatto Straticò

. di Meſlina.Nel qual tempo eſſendo andatoin MCffiîëa Gio:Andrea d’Oria

r Generale del Mare per S. M. C. con 70. galere, & ivi fattane ſcelta

di 30. con quelle paſsò in Levante , laſciando il rimanente delle)

galere predette in Meliina, ſotto il regimento,e governo del Mar

cheſe di Matineo in ſuo luoco , e durante la ſua aſſenza, che durò

46. giorni. E nello steflo tempo, che fù Straticò di Meſſina ſi fon

dò nella Città predetta quella digniſiima Accademia de Cavalieri ,

della quale il primo Principe fù eſſo Marcheſe di Marinto, E’ sta

to anche due volte Pretore in Palermo , cioè nel 1492. nel. qual’

anno à 15. d’ Agosto s’attaccò fuoco alla monitione del Castello à

Mare, e rovinò tutte le carceri,che all’ hora erano nel d. Castello.

e le stanze dove liabitava D. Luigi Paramo, uno de gl’lnquiſitori

della ſanta Inquiſitione,huomo di gentiliſſimi costumi , e pieno d’ _

- ogni virtù, con morte di più di 'aooicarcerati, 8t altri huomini del ,

Castello, e leguitando nell’offic’io di‘ PretOre il Marcheſe nel 159 3.

ſi fece quella ſollenniffima,e~divotiſlinia entrata in Palermo del Ca

p0 della glorioſa S. Ninfa compatriota Palermitana, come ſi vede

per la tabella di marmo posta nella porta maggiore della Catc—

dral Chieſa di Palermodelle ſeguenti parole.

Clemente VIII. Pont.Max. Pbilippo I1.'Austriaco Rege Hem-ico Gif/‘ma

”o Comi:: Oli-varenſir Prorege Vincentio Bononio Marinai Marchione ."

7 Pretore , Vincenzio Opízingbo Gaſpare Fardella Barone S. Laurentü

Nicolao Antonio Spatafora ‘Troiano Aſflifla, Stefano Rizla-PANNO Opi-` '\

zingho Barone Palalg'i Adriani P. C. _ . "-'1

Di-va Ninp/u Caput ‘ì Panormtianir multi: am, ſcout” carpa/?tum Marra

tandem Pimintcll.: Pron-gi; onri: opera abtentum Didaco Acdo Ar

claicpfſcopa Panormítano 4;__GJWIrbar Cor-:glia Fallen/ir Epiſhopa

Summi W~Tíaëatro in *via columna ad id magmſicentſſme

cxtruéîo public: tradilum in comparabili Cirvium letitia exterorum ad

mimbili concznſu per portamfelicem tríumpbali pompa excipitur ad

Magnum Vrbi: Templar” Nobilſſmo cum apparatu defertur V. [due

Septembrir MDXCIII.

E l’ altra volta ſu il Marcheſe Pretore l’ anno_ 1598ze nel tóo4.ſù un’

altra volta Straticò di Meſlina,8t in--questo tempo il Duca di Feria

Vieerè-gli concedette ampia potestà di parere a ſua volontà elig

gere la pena corporale ,ò pecuniaria contro i fautori converſanti,e

recettanti,banditi, e famoſi delinquenti ,8c anco di potere guidare

qualunque Bandito, e Fuorgiudicato , e laſciò ſei.figliuoli France

ſco , Giovanni, Eliſabetta , che fù moglie di D. Nicola MastroAnto

nio Bardi, e Centelles Nobile Palermitano originario della No

bile antica famiglia Bardi della Città di Fiorenza, e della Nobi—

líiſima Caſa Centelles di Valenza in Hiſpagna. Beatrice, Giulia-c.
Suſanna. ’ " ` ' ` ì* - "m" ì Fran

‘u‘

I



BOLOVGNAÎ' è!

Franceſèo figl‘iuolo di Vincenzo Marcheſe di Marineo hi una figliuola

chiamata Beatrice.

Giovanni figliuolo del ‘medeſimo Vincenzo Marcheſe di Marineo bela--`

bc Patrino al ſuo Batteſimo. fatto nella Chieſa Metropolitana di

Palermo a trè di Maggio 1573. D.Giovanni d’Austria fratello del

Rè Filippo Il. Generaliffimo della Lega contro Turchi _, per lo che

ſe gli poſe lo fieſſo nome di Giovanni.

.Di luigi Figline!” lerzogmita di Fraurtfio Signore della Sainbum,e_

` Cefalà: .

Vigi Figliuol Terzogcm’to di Franceſco Barone della Sambuca ,e

Cefalà ,fù egli Barone di Montefranco, huomo di rari coſhuni,

d’ ornata virtù ,di prudente governo , &.amato da ogn’uno gene

ralmente ,fù Teſoriere del Patrimonio regale del Regno di Sicilia;

in virtù di Privilegio dell’ Imperador Carlo V. dato in Granataà 9.

di Dccembre 1528. Fù anche Maestro Portolan‘ò' del-Regno per cer

ti tempi particolarmente nel 1544. come appare per li libri dell’Of

flcio predetto. Fù Capitano di' Palermo l’ Anno 1528. e Maestro 'j

'Rationale del Regno per privilegio del Rè Filippo II. delli 16. di

Novembre 1573. Et eſſendo Governadore del Monte della Pietà

della Città di Palermo , antzepoſe , e fit cauſa, che ſi fondaſſe'l’imprö—

‘to, che per lo Monte prtadetto ſi ſuol fare à Poveri, e gli died”

la forma ,la qual’ opera ſi amministta nel palagio , che prima ‘erala

Pannaria ,accomodato in qiuelÉ forma,che ſi vede hoggi da D.Bal

daſſarre di Bologna”: ivi' a richicfla del medcſimo con l’ autorità .

del Vicerè Conte d’ Albadlilista, e del Senato Palermitano per con-_

ſentimento de Colleghi tra isferíto da certe stanze della Caſa del

nato,ovc prima ſi. amminiistrava, e fù fondato il detto Sacro M‘on

te di Pietà,e ciò ſeguì_ la ſeconda volta, che eflo .D. Baldaſſarre.- "

iù Gevernadore di eſſo Mtb-&HPAMO 159;; come ſi vede negli

Atti dello steſſo Anno nell” O CRTWç del Senato Palermi.

tano,e nella Deſcrittione posta ſopra la. porta "dk dentro l’ entra-da

di cſlò Palazzo dove ſi fà 1'.: impresto predetto,cheè del ſeguente

tenore.

` @ad fa tlix faustumque ſir.

B pra-videmiam, óstamn rMpmi:pietatir Domo ex Pretoria ”ami-z: r

:a ”dimm opcraflñ* udia Gubcrnatorum~D. Petri Agliana, 14,-.

coin' dr 'Diana, Iq/èpb de (Zampa, Hieranymide Cona, Antony~ Bonne'

tolti', e Baldaxarir D. Ben ”dini de Bommia operi: s dr' munari.: .co—l.

rumdem voluntatem modera ctorir Amd MDXCI. ~ _i .

E questo medeſimo Luigi con l’ autorità del Preſidente del Regno D.

Carlo d’ Aragona Duca di Terranova fece quella Piazza nella ſtra

da dd Caſſata nuovamente: detta Toledo dinanzi la Cala di eſſo

Luigi ,la 'qual Piazza ancor hoggia gloria del Fondatore ritiene.,

a nome di-,Piazza'Bologní-ç-,Fundò anche-i1 Convento” la‘tCäÌéc:

' . a l
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ſa di SZNicola dell’ Ordine Carmelitano nella detta Piazza i-nñfron-`

c'e alla ſua Caſa, 8c hebbe due mogli, con le quali fè ſei figliuoli,

trè-con la prima, e trè altri con la ſeconda .'Della prima furono ',

Franceſco, Alvaro , che morì ſenza figliuoli,c Giulia,che ſh moglie

di Lodovico Agliata Barone di Solanto ,huomo di gran valore-,u

della ſeconda moglie _furono Gioſeppe a Stefania ,che fù moglie-di

D. Vincenzo Ventimiglia de’ Marcheſi di Geraci , che fù Capitano

di Palermo l’ Anno 1588. dopò Teſoriero, e Maeſlro Por-rolano del

Regno di Sicilia, & ultimame nte` morì Maefiro Rationale delReal.

Patrimonio del detto Regno.

Maria che fù maritata con Lodovico Comes de Silvera,che ſu Pteñ

"tore-_di 'Palermo l’ anno 1-584. dopò Maestró Portolano del Regno a

e"mörÌÌConſervator-e Reale di Sicilia. f ,

Franceſco figliuolo del ſopradetto Luigi procrearo con la primierañì

ſua moglie' hebbe anch’ egli due moglie , con la prima fece un fi

gli-nolo chiamato Luigi, che mori ſenza figliuoli,econ la ſeconda...

fCéflù’ll’alcro figliuolo. chiamato 'Gioſeppe, che ſi reſe Frate Mi

nore Cappuccino-,col nome di F-Gieſualdo.

Gioſeppe figliuolo ancor egli di Luigi, e della ſua ſeconda moglie fù

Capitano di Cavalli pagati a guerra nel Regno di Sicilia , come) .

per‘ patente con la data in Palermo a. 7. d’ Agoſio 1594. Preſe per

_moglie Maria prima figliuola di Coriolano 'di Bologna‘Capítano,e

`Pretore di Palermo,e con dal moglie fece trè figliuoli Franceſco

_yincenzaz e franceſca. b ,. ,

Di ſu'? ’QintdſſFÎgliuala di Franceſi-o Barone’ della Sdmbuta, e CefaIÌ-f

Pierro quinto figliuolo del ſudetto Franceſco Barone della Sambuſi

' 'ca,e"C_efalà_fi‘z Cavaliere del Santo Sepolcrn,& andò Capitan

_Generale delle Navi nella condotta per l’ acquiſto di Temſanta…

Fò Capitano vdi Cavalli pagati a guerra del Regno di Sicilia ratto

nel 1573. Fù anche Capitano di Palermo negli ultimi meſi dell’An-ñ

no ſudett’o 1573. ;ph M’ſeguita del ſuo Genero Don Luigi

Ventimiglia—Hc e per moglie Giovanna figliuola d’ Antonio di

Bologna Dortore ,che fù il quinto figlio di Fabio Pl‘CÈOL‘CJCOlÎ la
qual moglie fece due figliuole. ~ l

Melçhxonamhe Fu moglie primieramente al ſudétto D. Luigi Venti-ñ’

miglia Cavaliere di S. Giacomo della Spada ,che morì Capitano di

Palermo l’ Anno 1573.e dopò di Vincenzo "Pizzinga , che fù Ca— ,

Plëímo di Palermo l’ Anno 1585; e dopò Pretore , nell’ Anno '

I 05. L . ..

Zenohia- che fù moglie primieramente di D. Simone di Giurato .ac Biz'

”cure dopò di D. Berardino di Termine Barone di Calamanaci

' Di Cola Figlíuolo di Giberta.

I

con Eigliuolo Quinto di Gibetto figliuolo ſecondo di Colf-z} ;naè'

to da Giuliano , fù Cavaliere Imperiale-di gran valore-6 P‘?r 1°

, - ~ -ñ --- ſue
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ſue buone qUalità da turri i Cittadini di Palermo amato.; e pregá

giato. lnſieme col ſuo fratello Franceſco ſi trovò à dar la morte.

allo Squarcíalupo ,capo tumultuante ecompagni in Palermo, onde

'furono principaliffima cagione, che ſi rimediaſſe à tito tumulto che

nella Città predetta non ſenza gran pericolo qbaſi di turto il Re

gno era inſorto , perloche, e per altri ſervigi fatti alla Corona fù

dall’ lmperador Carlo V. fatto Cavaliere imperialezöc ottenne gra

tia per sè , e tutti i ſuoi ſucceſſori in perpetuo di poter aprire , (e

fare una ſalina in qualſivoglia parte del Regno di Sicilia in mare,

Se in terra‘, e poterla mutare à loro libera volontà, come dal pri-..

vilegio dato in Barzellona à 30.d’Agosto 1519. e gli fù anche con

firmata l’estrattionedi 500. cantata di zuccaro, ogni anno per eſſo,

13: un ſucceſſore , come per privilegio delli z!. di Decembre 1520. ;

con altre molte gratie,e conceſlìoni . Fù Secreto di Palermo ,con

potestà di potete a `ſua volötà rinunciare il d. Officio a chi gli ha—

veſſe piaciuto, come per imperia] privilegio dato a 31. dl Genna—

ro _15 38. e ſù anche Pretore di Palermo nell’ Anno 1544.e di lui~

‘nacquero cinque ſiglivoli Giberto , Franceſco, che morì ſenza fi

glivoli, Mariano , Lauria moglie di D. Baldaſſarre Ventimiglia , e.»

dopò di Pietro Corbera Maestro ſecreto del Regno di -Sicilia,Ca.

pitano,e Pretore di. Palermo , 8; ultimamente moglie del Capita

tano Pignera ,e Virginia , che fù moglie di Franceſco, figlio primo

di Giovanni di Bologna,terzo figlio di Simone Pretore.

Giberto primo figliuolo di Cola ſopradetto ,Secreto , ePretore,fèce

due figli , Cola ,e Giovanni. .

_Cola ſigliuolo primo di Giberto ſè trè figliuoli, Giberto, Pietro , che

mori ſenza figlivoli , e Leonora moglie’ di Lodovico Agliata Ba

tone della Roccella vicino alla Città di Termine.

Giberto figlio ..prima del ſopradetto Cola procreò cinque figliuoli ’,

Nicolò a GiovannìÌTffiÎenza , Catarina , 8c Anna.

.Giovanni fighlffllo ſeconMfl‘to, che Fu il primo figlio di Co

lazSecreto, c Pr“OſC CCC ſr WMO, che per li ſervigí

da lui fatti a S. M- C. per molti anni in lVëffi’impre‘e-ÎWQÉL

`larmente nella giornata di Portogallo , in Fiandra , in Malta, in

Francia , e nell’ armata del *Mare Oceano , e con le Galere della..

flotta di Brertagnam di Flandes, così per Vcntorierozcome anche

per Capitano d’Infantçria Italiana dal Rè Filippo III. hebbe tratte

nimento in Napoli appreſſo quel Vicerè di 30. ſcudi d’oro il me

ſe di piazza morta a 12.di Gennaro _1601.Vincçnza, che fù pri

ma moglie di D. Girolamodi Norar Bartolo, e dopò del Capi-'

_ "a tano I). Diego di Zunica , e Suor Anna Maria Monaca_ncl Moñ

nastero di S. Caterina di Palermo. Et il detto Giovanni dopò la ` .

morte della moglie ſi ſe Sacerdote , e fù Cappellano del Re F1-

lippo II-in Hiſpagna molti anni, e dopò Camariere Secreto della

Santità di Papa Clemente VlII.

Mariano figliuolo `ſecondo di Cola Secreto , e Pretore 3 hebbe per

Moglie Leonora figlia di Giovanni di Bologna, che ſi: terzo figli

uolo di Siinone Pretore” con eſſa fece un figliuolo chiamatolNi

' i co a

..,
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cola il oualc ſù Cavaliere ‘di S. Giacomo della Spada , che ottenne

nel 158.5. c nc fè la profeſſione nel róoz. ſù Pretore di Palermo

‘nel 1589. e Cavaliere di tante buone qualità , che univerſalmente

fù amato,e pregiato da,tuttí . Fece nove figliuoli, Gioſcppe,Gio

vanni, Luigi Cherico ,Mariano , Alfonſo ,` Vincenzo, Leonora, che

q. ſu primicramenre moglie di D. Giacomo Fardella Barone di S.Lo,;~

renzo , e poi di D.Guglielmo Grafico Ventimiglia Baronedi_ Par:

tanna,el\/ſaria.` Î . 1 … ‘ o

1…..

'Di Luigi ffigliu'olo terzo di Cola ,che fit il printo ſigìí'o'di Giuliano. ‘

. Vigi ſigliuolo—terzo di Cola , che ſir il primo ‘figlio‘ di Giuliano‘

. j più Pretore di Palermo due volte ,cioè negli anni "15:54: rs‘zë.

c qucfl’ultímavolta ſù in luogo di Fanceſco di Bologna, il 'qua

le ſi: all’ ora chiamato in Meſſina dal Vicerè D. Hettore Pignatelñ'

lo, e da quello posto nell’officio di Teſoriero del Regno . Hebbu

per mpglie Loiſa figlia di Giacomo di Bologna , che-ſir il primo

figlio di Giovanni Maestro Rationale, e Pretore, C C611 C‘ſſ-'l fè ſCÎ

figliuoli , Franceſco , Girolamo, Giberto, che morì* ſenza figliuoli ,

Giacomo parimente morto ſenza ſigliuoli ,Antonella cheFumoglie

di Giacomo Abbate Maeſtro Rationale del Rega] Patrimonio del

Regno di Sicilia , e Lauria , che ſu moglie di Troiano Abbate `fra-5‘

tello del medeſimo Giacomo.

Frenccſco Figliuolo primo di Luigi Pretore fece ſei figlivoli, Proſpeñ' -9

ro,Vincenzo tutti due morti ſenza figlivoli ,e-Ceſare maſchi, Suor

Olimpia monaca nel Monastero della Martorana di Palermmcho

andò poi Badeſſa perpetua del-Monastero di S. Antonio della det

ta Città, Suor Delia , che ſù Monaca nel detto Mo'nasterio della.;

Martorana, e Catarina , che ſù moglie del Capitano Pietro RUſſO

`Ceſare fù l’anno 1598. come uno de’Ginrati di Palermo, inſieme con

gli altri ſuoi Colleghi career-ato, per non haver COllſCntltOJChL.»

fuſſe stato Pretor di Palermo il Marcheſe di Francoforte, il quale

non era Cittadino 5—Qndgjm4fdè di quello fù fatto in quell’anno

Paragon-Vincenzo' di Bologna Marcheſe di Marineo,e fece Ce

ſate ſei figliuole ſemine. `

Olimpia che fù moglie di Giulio Valdibello.

Leonora maritata con D. Baldaſſarre Ventimiglia.

Iſabella legitima conſorte di D. Carlo Ventimiglia ,fratello del detto

Baldaſſerre. `

Dororea moglie di Giovanni Giovanguercio.

Suor Felice,›e Suor Arcangela, Monache nel Monastero di S. Maria

della Verdura di Palermo.

Girolamo Secondo figlio del ſoptaderto Luigi Pretore , fcce due figli:

noli ,Gioſeppe,che mori ſenza figliuoli,öc Olimpia. ` `~
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Di Franceſco quarto figlio di Col-1,05:fi“ primofiglio Gli Giulianìî

Ranceſco figlio quarto di Cola , che ſù primo figlio di Giulianofè

ttè figliuoli Baldaſſarre, Cola-Vincenzmöc Alfieri z che morìſen—

za figliuoli, e de’ predetti Cola-Vincenzo fu Cantore della Chieſa

maggiore di Palermo, Vicario gene'ralmSede vacante dell’Arciveſco

vo della detta Città ,Vicario generale, e Procuratore per l’aſſenza

del Cardinale Arciveſcovo di Morreale,ſù poi Inquiſitore del Regno

di Sicilia per la morte dell’lnquíſitore Gongora, del che l‘Impera

dor Carlo V. per le fatiche preſeſi nell’eſercitío di tal’officio,con.›,

ſua particolar ,letterazglie ne reſe le gratieda qual lettera è del te:

nor ſeguente .

E] Rey Vemrable, y amdo nuestra. Tmiendo entmdída la diligentia, y

miriade de que hdmi.: uſado e” el :fiv-ciclo, _y cargo de Inquiſi'dor Jeff?

Reyno, deſfue: que morſo el [nymſidor Gongom,y tra-vaio g”: e” ella

bari/ci: tamado , no` bio-verno: qua-rido dexar de duro: della gracias, y

certificare; que ſiempre,quejè offre/ſore la occaſion tmremo: de 'vue/im

perſona la memoria ,que vue/lrorſèr-uiciax mere/è”, para azzerla: la;

merce-dc: , que [iam-:ì lug”. Dc Egm ai I:. de April 1547.

~.- Ja el Reyſſargaxſi

Vencrabih' D. Nicolao Vincentío dc Bononia,Cant›-os ac Vicario Men-apo:

li: Panarmi >1’ Elefla nuqflro : E dopò eſſendo dallo fieſſo Imperador

Carlo eletto Veſcovo dl Patti, mentre che fi facevano le ſolite ſpe-_

ditioní per le Bolle Apostolíchezſc nc morì.

`Baldaſſarre Figliuol primo del ſopradetto Franceſcoſiec: dieci figliuo

li ,cioè Franceſco z Paolo , Mariano , che ſù Teſoriere , e Maestro Ra

tionale del Rea‘ITarrhnonio-d-i Sicilia , Federico , che morì ſenza fi

gliuoli s Vincenzo , che u Melchiorre che fù Frate Minore Cap;

. puccmo,chramato Fra Paolo ,e w furono femine ,cioè

Eliſabetta. moglie d’Antonio d’Amar-Ì,Barone d’A‘n‘ÎaÎ‘o t*** -‘-—

Antonia moglie di Gioſcppe Riolo.

Suor Flaminia monarca nel. Monasterio di S. Catarina di Palermo,e Giu?

.. lia,& à questi fù conceduto anche il titolo di Domper effi,etut—

ti loro deicendenti per privilegio del Rè Filippo Il. dato in Bruſſelf

les à to. di Giugno 1556. ‘T‘

Franceſco primogenito di Baldaſſarre, fece trè figliuoli. .

Cola, Aſcanime Denchiaflhe 'fix moglie di Mariano Lombardo. y

Cola primogenito di‘ Franceſco fi trovò Ventoriero nell’Armata Nava-

le,_quando fi hebbe quella memoranda Vittoria cötro l’Armata Tur

cheſca,che fùgiornata »di Domenica,d’0ttobre 158x.dove dimostrò =

combattendo il valore della ſua perſona, perche eſſendo montato

ſopra una galera turcheſca con la ſpadaze rodella,haveva quaſi ri

meſſa lui ſolo,con pe‘whiſſimi ſuoi amici, ſe non fuſſe ſtato impedi

to d’aicune fcritez‘che ricevette, per lo che,e per altre ſue valoro

ſe attioni d’indi,in poi fù da tutti cognominato D. Cola lo Valente,

e per tale era* da ogn’uno ’conoſciuto, e stimato, e morì ſenza fiz

gliuoli ,come auche ſenza figliuoli mori Aſcanio ſuo fratellO- .

a -‘ D Paolo
‘a

h
I
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Paolo l’altro figliuolo ;diBaldaſiarre fece otto figliuoli , Baldaſſarre, Ma

riano, che fù Canonico,e Tcſoriero della Chieſa maggiore di Paler

Giacomo,che morì ſenza figliuoli; Franceſco Clerico , Antonia m0

gl-e di D. Carlo Carnilivale ,Suor Paola,e Suor Giulia Monache),

nel Monaſlero di S. Caterina di Palermo.

Baldaſſarre primogenito di Paolo,preſe per moglie Margarita di Bo

logna ,che fù figlia di Simone primo figlio d’Antonino.

Mariano ſigliuolo medeſimamente di Baldaſſarre, che ſù il primo figlio

di Franceſco ,fù Teſoriero del Patrimonio Regale di Palermo,eome

per lettere del Rè Filippo II. date in Madrid à 29. di Novembre»

157i. Fù dopò Maeſlro Rationale dcll’isteſſo Regio Patrimonio per

la morte di D. Luigi di Bologna per privilegio del Rè Filippo delli `

xo. d’Aprile 1575. Fù anche Vicario per tutto il Regno di Sicilia..- _ ‘

per patente data in Palermo nell’ultimo di Febraro 1578.e marian

negato cö gli altri in- numero di zoo. perſone nella caſcata del pò'—

te fatto al lito del Mare,appreſſo la Chieſa di nostra Sign. di Pie—

digroctazvicino al Caſlello à Mare di Palermo , nell’isbarcare, che

fece il Vicerè D. Diego Henriquez de Guſman Conte d’Alba di Li—

fla,quando venne dalla Città di Meſſina in Palermo , che fù Saba

to circa il mezzo di à 15. di Decembre 1590. e fece egli cinqug `

figliuoli.

Carlo primogenito dotato d’ogni prudenza , e virtù, intendente di buoñ`

ne lettere, che dimostrava dover divenire pari ad ogn’ altro de’ſuoi

maggiori ,e morì ſenza ñgliuoli.

Federico il Secondo , che morì anche ſenza ſigliuoli. .

.Lorenzo il terzo Chierico della Compagnia di Giesù , che morì‘gi0*

vanetto in Padova, Vincenzo il quarto , Alfonſo il quinto, che pa—

rimente mori giovanetto ſenza figliuolí- 'ì

~. mo, e morì in Roma ,Simone Sacerdote della Compagnia di Giesù, _

Vincenzo figliuolo quarto di Mariano , Teſori’ero,e Maestro Rationale .

del real patrimonio feçç …01h Michele, Mariano,e Giovan.

na-A— ~___,_., j*

DſiHerricò figliiiffitonda di Vamino prima flipite de Bettadelli in Paler- `,

ma, detti Boing”; " xx

' ì

Avendo ſino ad hora diſcorſo della diſcendenza di Nicola primo

H ſiglio di Vannino Beccadello, che fù il primo ,che conduſſe da

Bologna la ſua Caſa in Palermo,dove ſi cognomínò di Bologna…,

ſeguita, che vediamo d’Herric‘o ſecondo figliuolo'di eſſo Vannino .

Fù dunque quello Herrico detto volgarmente Arrigo armato Cava

liere da Martino Rè di Sicilia.dal‘quale riceve molte altre graiie ,

e favori . Fù egli Pretore di Palermo due’volte ,cioè negli anni 1395.

1396` 1399. come appare per li libri del Senato Palermitano,& an

co lo diſſe Antonio Panormita ſuo figlio neli’Epistola , che ſcriſſe à

Cambio Zambeccaro, e dice lo steſſo Baldaſſarre di Bologna , che)

fece trè ſigliuoli , ma poi ne pone quattro , cioè Antonio il primo,

che traſportò la Caſa in Napoli, dove fù cognominato anche dalla

Patria Panormitaflkl quale appreſſo diſcorreremo ;Simone il ‘lu-?le

' . .l " , dlCC
J
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dice lo ſieſlo D. Baldaffitrre, che fit Dottor delle leggi, edal Rè Al;

fonſo ſu fatto Giudice della Regia Gran Corte di Siciliazdutante la

ſua Vítflzcon li ſoliti ſalarii ,öcemolumentiz come per privilegio Re

gale dato in Napoli all’ultimo di Settemb. 1444. Giuliano ,che chia—

ma ancor ſecondo figlio di Herrico. benche queſto non lo ponghi`

poi nellÎAr-bore da lui formato‘, a: inſerito nel medeſimo ſuo diſcor

-ſo,e Giovanni ,che chiama il terzo figliuolo, e che morì ſenza fi

~ gliuoli nelle guerre à ſervigi del Rè d’lnghilterra,e dal detto Giu—

liano,che chiama ſecoudo figliuol d’Herrico Pretore tè naſcere un

figliuolo chiamato Ramondo , che mori ſenza figliuoli ,benche neu"

arbore faccia poi questo Ramondo figlíuolo del ſopradetto Simones

che chiama ancor figlíuolo ſecondo del medeſimo Herricmil che;

non ſi hà potuto 'da noi con verità diſſifrare; 8c in questi viene“:u

chiuderſi il diſcorſo de’Bologni fioriti in Sicilia, restando à parlare-_.

d’Antonio Stipite de i Bologna Na'politani › e' ‘de’ſuoi diſcendenti in

Napoli, e per riducere in compendio quanto di più conſpicuo è ſia

to di elií Bologna nella Sicilia. Inquanto alle dignità Eccleſiastiche

~ví fb Simone fatto Arciveſcovo di Palermo nel '1446. e paſsò da -

questa vita nel 1465. Berardinofù Veſcovo di Malta fatto nel 1503.*

e poi Arciveſcovo di Meſſina nel ‘15: 1. Girolamo fÎl Veſcovo di Si

racuſa fatto nel r554.e mori nel 1560. Nicola-Vincenzo da Inquíz

[itore del Regno di Sicilia fù fatto Veſcovo di Patti nell’anno '

e mentre ſi flavan'o ſpedendo le Bolle in Roma, paſsòda questa vi;

ta. E per quello che ſpetta alle dignità ſecolari Gilberto Barone del

la Sambuca,Cefalà,e Capace';fù primieramente fatto Cöte diMa

rineo nel 1563. e poi Marcheſe di Marineo nel 1565. ‘à cui ſocce

dute. Vincenzo ſecondo Marcheſe . Lo fieſſo Simone Arciveſcovo di

Palermo ſi! Pſffidën'tcìîioè Tenente in luoco, e governo del Vicez

:è di Sicilia per l’aſſen icerè D. Lopes Ximenez de Vrrea.

nel 14s-— Gí0= Giacomo fù Reg remo Conſiglio d’italia

per l’Imperador Carlo V. oltre di molti PretóWfiFſh-Î

-lermo Secreti,Teſorieri,Maestri Rationali del chal Patrimonio dij

Sicilia, Giudice della Gran Corte , öc altri Officiali di gran numero,

dignità delle prime, che conſci-ir {i ſogliono così dalla Città, come .

dallo fieſſo Rè in Palermo, e nel Regno di Sicilia.

DÎAntonio della Panormita, flipíte d: í Bologm‘ Napolitani,

` e de’jìloídg'ſiendmri. ~

,, Ntonio primogenito ſigliuolo d’Herrico di Bologna Pretore di Pa

lermmſù detto dalla Patria di Palermo z dov’egli nacque anche

Panoi-mita ſecondo lo ſtile di quei tempi , che dalla patria tal’hota..

ſi denominavano i celebri huomini in armi,o in lettere qual Rieſ

ſo Antonio; Bcnche altri ſcritto haveſſero , che naro fuſſe in Belo;

' gna della famiglia Equestre- Beccadellazmà detto comunemente Pa;

'normita a come lo diſſe Pietro-Angelo Spera . De Nobilitam profl’jl

122mm Grammi”: lib. 3. fa]. 135. Antoni”: Acque/ln' Btccaddlafa

milia Banom'c Mim, ſed Panormita 'valga diäm. E che fuſſe B010:

D z gueſs
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gneſe, cioè nato in Bologna lo diſſe anche Fr. Leandro Alberti nel

la ſua deſcrittione d’Italia, e dell’lſole à ſe adiacenti . Il che forſe.:

deſunſe da Monſignor Giovio, nell’Elogio ,che ſe ad eſſo Antonio,

ſcrivendo Antonia: Panormita Sicula: Bonom'a Acque/lr!" familia nati”,

nelle quali' parole ambigue, par-che ſi contradichi il Giovio, poiche

ſeſù Palermitano Siciliano, come nacque in Bologna’rSe dir non vo

gliamo ,che il Giovio dir voluto haveſſe,che nato fuſſe in Palermo

dell’Equestre famiglia _Bologna ,però có' tale ambiguità s’induſſe for

ſe il Tappi; à dire nella ſua Biblioreca Napolitana, eſſere stato eſſo

Antonio Cavaliere Napolitanmmà .d’origine Palermitano, ò Bolo

gneſe,mà veramente come diffimo, Antonio nacque in Palermo,do~

ve conduſſe la Caſa Vannino ſuo Avo dalla Città di Bologna, come

anche in Palermo nacque il ſuo padre Herrico,che Fu della medeſi

ma Città,come ſuo Cittadino, Pretore. Onde eſſo _Antonio dalla..

patria ſi diſſe ‘Panormita ,com’ egli steſſo l’andò dicendo nella ſopra

detta Epistola ſcritta al Zambaçcaro ,e più comunemente da tutti vic‘:

riferito.` Fù Antonio d’elevato ingegno,& atteſe ne’tempi della ſua

gioventù alla cognitione dell’arte Rettorica , della Poeſia, dell’Histo—

rie ,8c ad altre polite,e belle lettere,e benche baveſſe atteſo anche

allo studio delle Leggi Cahoniche, e' civile , delle quali come univer

ſalmente viene aflirmatome riceve la laurea dottorale, e riuſcito vi .

fuſſe molto' dotto,con tutto ciò, come che naturalmente inchinaſſe

à gli studii della~ Rettorica, della Poeſia ,e d’altre più police huma

ne, e belle lettere, à queste tatalmente ſi diede ,laſciando la profeſ

ſione legale, onde ſù stimato, come ſù in effetto uno de’ maggiori

Oratori ,e Poeti che ſuſſero ne’ſuoi tempi, per lo `che, e per eſſere

altresì egli di ſomma prudenza,dolci costumi,& habiſirà ncgſi aſſa

ci del Mondo , pervëne in molta gratia di', divcrfi Principi ,es-igno

ti grandi, da quali fù anche ſommamentî eſaltatoyepremiato, 8c

adoperato in molti graviſſimi negotìi- Sigiſmondo imperadore nella

venuta che e in Italiane] r col conſenſo de’più dotti,e Pren

chj di quei ;Mercure della Corona d’alloro, dichiarandolo

Poeta Laureato . Divenne molto caro di Filippo Maria Viſconte

Duca di Milano, il quale per eſſere molto curioſo dell’Historie del Mö

'do,il volle appreſſo di sè,con dargli 800. docati annui di proviſio

ne,aceioche l’eſponeſſe l’Historie , come fanſiliarmente fece, e publi

camente in Milano eſponeſſe le lettere humane ,e più` eleganti ,e dal

medeſimo Duca hebbe confirmata la Vipera,che per cimieroſi era

costumato,ecostuma da Nobili Beccadelli detti poi anche di Bolo

gna, ſicome il Rè d’Inghilterra l’uſava, e conceduto l’haveva ,come

n'era fama à più antichi anteeeſſori de’Beccadelli . Mà occupato poi

il Duca in, graviſſime guerre ſi accostò al Rè Alfonſo,detto primo

di Napolì,che era anche di Sicilia,il quale tenendolo in gran pre

gio , & estimatione si per la nobiltà di natali,come vie più perla.;

ſua ſomma virtù', il n poi anche ſuo intimo Secret-ario , e Conſi—

gliere,e reſidendo poi quel Rè in Napoli, il ſe anche Preſidente.,

del Tribunale della Regia Camera della Summaria ſecondo il Top.—

pi nella par. t.de ong. Trib. e di lui ſi ſervi in molte ambaſciaric,

e coſe
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e coſe di grandiſlîma importanzamome diremo'. Impercioche morta`

la Regina Giovanna ll., che adottato havendoſi per ſigliuolo il Rè

' Alfonſo, e poi come indegno rivocato haveva l’adottíone, e laſcia

to herede del Regno Renato Duca d’Angiò,che ſi ritrovava carce

rato del Duca di Borgogna, e tratanto che fuſſe venuto ad impoſ

ſeſſarſi del Regno, laſciato havendo alcuni Governadori , che in ſuo no

me governare il-'doveſſero, dividendoſi però,i Baroni', 8t altri del .

Regno in due fattioni, l’una ch’aderiva ad Alfonſo da coloro, che;

ſeguivano la ſua fattione chiamato ad acquistarſí il Regno,im`padro

nendoſi in ſuo nome tratanto della Città di Capua ,venuto il Rè,e '

giudicandmche havédo Capua per poterſi inoltrare nell’acquisto del

Regno,gli ſarebbe mestiere d’inſignorirſi di Caeta Città forte,ema

{itimadaſciata ben preſidiata Capua, ſi conduſſe con valido Eſerci

.to‘ſopra Caeta ,che difeſa veniva particolarmente da Genoveſi à ciò

comädati dal Duca di Milano loro Signoreaöe havendo per lo ſlret

to aſſedio postogli il Rè ridortoi Gaetani ad estrema neceſſità di vi-.

veri, mandarono quelli un Trombetta al Rè à dirgli, che mapdaſſe

loro—alcuno de’ſuoi Baroni, col quale ſi p0teſſc trattare delle‘condi—

tioni dell’accordo per la reſa della Città ,il Rè mandò loro Antonio

di Bologna detto il Panomita, che il Coſtanzo con tale occaſiono

dice ,che era Conſigliere di eſſo Rè, e molto da lui amato ,e ſtima

to,più per corteſia , che per volontà ch’ haveſſe di patteggiare com

gli aſſediati ,perche ſapeva beniſſimo la fame, che gli premeva , e..

credeva,che tra due di,ò trè al più ſi ſarebbero reſi à deſcrettione.

Vi andò Antonio ,e con efficaciſiìma oratione,conforme è notata da

Bartolomeo Patio nel ſuo libro de’detti,e fatti del Rè Alfonſo allib.

3-501-104- in, fine,…havendo loro proposto à doverſi dare al Rè li

beramentcae ffiítfîpoffikallaſua benignità, che haverebbono ritrova

ea corteſiffima,ma nega , elli voler ciò fare,e volendo un me

ſe tëpo PCL' aviſarne Duca, ` ualc non Venendogfi ſoc

corſo ,ſi ſarebbono reſi ,nè ciò dal Rè accettanwmmdi i‘m‘ovv a.

uelli mandato Antonio à denunciargli la volontà. del Rè, 8t à pet

Puadergli la reſa all’hpra della Città à ſua deſcrettione, e trovati

quelli pertinaci nel lor propoſito,accadde, che i Genoveſi manda

rono tratanto un’armata à favore de Caetani, fatto di Biagio Alla

retto,il che ſaputo dal Rè, volle imbarcarſi sù de’ſuoi legni con al—

tri molti Signori ſuoi partiali per incontrarla,e combatterla, prima,

che giunta fufle in Gaeta,evcnut_i à battaglia,testò l’Armata del Rè

dall’Aſſaretto ſuperata ,e rotta, 'con la priggionia dell’iſleſſo Rè, 8c

altri molti Signori, venendo il Rè condotto priggione al Duca di

Milano,col quale dopò di qualche tempo venuto à colloquio, e.›

con eſſo pacificatoſi,f`u dal medeſimo liberato, laonde D. Pietro d*

Aragona fratello Bel Rè,che [lava in Sicilia , ſi moſſe con cinque;

galere per andare alle Specie :‘t pigliare il Rè,che era già liberato,

8t arrivato ad Iſchia, fù ritenuto da una 'grave tëpefla di Mare nel
la Marina di Gaeta,eì perche era la peſle , 8c i Gaetani più nobili,

e -facoltoſi erano uſciti fuori della Città ,e per caſo Lancellorto A

gneſe ,che vi era Governadore per ‘Renato era morto , alcuni Cae,

tam,
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cani, che tenevano la parte del Rè ,andarono ad'oſ'ferire à Pietro 2

6t à dargli la Città in mano, e così queſta Città, che con tante

forze-,e travagli non havera poruto pigliarſi dal Rè,venne per di— l

vina pei-miſſione in ſuo porere,di propria volontà de’ſuoi Cittadini,

`~;ſenza travaglio alcuno , e ſpargimento di ſangue . Penſava poi Dott

Pietro , ottenuta che hebbc la Città di ſeguitareil ſuo camino per

andare à piglíare il Rè ſuo fratello ,mà Antonio Panormita , che co

me dice il Costanzo al lib. I7. era appreſſo di lui in grande autorifl

rà gli‘ perſuaſe,clie in neſſun modo laſciaſſe Gaeta , che ſe gli era.

data in mano dalla fortuna , maffimamente,perche non potendovila

ſciare molte genti in guardia , haveria di lcggieri poruto tornare in

mano de’Nemici, e per queſlo D. Pietro reſlò in Gaeta, e Ramon-z

do Periglios andò con le galere à pigliare il Rè, come ciò ancheaſ

'viene riferito dal Fatio predetto nella vita,e fatti di eſſo Rè Alfon

ſo . Impoſſeſſàtoſi il Rè totalmente del Regno , nel 145 r. eſſcndo mor—

.to Leonello da Este Marcheſe di Ferrara marito di D.Maria d’Ara

gonaafigliuola del medeſimo Rè Alfonſo, nè havendo eſſo Marcheſe

Leonello laſciato Socceſſori, ricadde quello Stato à Borſo ſuo fratel-p

lo. Onde il Rè mandò à viſitarlo, e condolerſi con quello della...“

morte del-fratello,Luigi Dexbugh , Galuero di Monteſa,& Antonio

di Bologna , come dal Sommont. alla par. 3.fol. 121.Nel medeſimo

anno ſiando il Rè Alfonſo gravato d’una certa infermità,nè poten—

do` per opera de’Medici rihaverſi ,leggendo caſualmente l’Historiadí

Tito Livio,della cui lettura egli molto ſi delertava,s’incontrò in un

particolare , dalquale ne cavò il modo da curarſi,laonde intendendo,

. che la ſepoltura d’un così gran huomo era à Padua,mandò Antonio

alla Republica di Venetia ſuo Ambaſciadore, per impetrarc alcuna-f

parte del corpo di quell’Autore per tenerla con quella veneratione;

che da lui ſi bramava, c giunto ivi Antonio; 6t eſpoſla con molta.;

efficacia il ,deſiderio del Rè , n’orccnne gratioſamente un braccio. Co—Î

me ciò ſi legge per due {Mana da Franceſco Barbaro ſcrittaà

Bartolomeo EMF—Venecia nel meſe di Settembre 1451.1:: quale . ." l

è,stampara‘ ſëeil’opera di eſſo Panormita, e l’altra di eſſo Antonio ,'

ſcritta al ſudetto Rè Alfonſo pure da Venetia alli rs. di Lugl.1451.ì

ſlampata nell’opera del medeſimo Antonio ,e viene affirmato nó che

dal Patio , e dal Sommonte_s mà anche da Angelo Portinaro nel ſuo

libro della felicità di Padua ,nel lib. 3. cap. 6._fol. 98. e da altri, i

quali‘anche riferiſcono, chei Paduani in memoria di ciò il tutto eſ

preſſero in un marmo,che poſero vicino la Sepoltura di eſſo Titof

Livio,la quale inſcrittione è del tenor ſeguente.

Intlita Alphonſo Arrigonum ngí studíorumfautari Reípublioa VHWláfá

derato Antonio Panormita Poeta legato ſito orame , ó* [Mambro Virro

rio hujus Urbi: Pretore oonſiantiffimo intera-dente ea*: Hístoriarum pa—

renti: ?ſtili-09' qffibzu, que boo' tumulo conduntur bracht’um Pam-vini _

Cit/er in manu: canorſſère, Anno Cbrtst'i MCDÎJ. XIX. Hal. Se”:

tembrir.,

Il qual braccio di Titolivio dopò di molti anni pervenuto in potere.›`

di Giovanni Pontano anch’ egli Poeta, 6t Historicofll collocò in un

luoco
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inoco à noi non ancor cognito con laſequente infcrittione Z rich

rita da Pietro Appiano nel libro intitolato. Inſhriplionet tati”: mad.

*ſÙfoÌ- 114- rapportato dal soqmonnpart. 3.fa!. 223. del tenore che.:

degne, ‘ . ‘

limit-uff brucſaùzm quod Antonia: Panormíta à Pam-aim': impara-01'110"

"mf—1 JWWW Fontana: multi: paſhflnnir hot, in loto ponendum.cu-.

l'a-w!. ‘

NCÎÎÎAQDO 145 3-eſſendo venuto in Roma l’ Imperador Federico III-d’

Apstria con l’ Imperatrice D. Eleonora di Portugallo Nipote dieíſo

Re Alfonſo per coronatſi delle Corone Imperiali per le mani del

5°qu Pontefice a deſiderando poi l’Imperadore con la moglie di

venire in Napoli perivedere il Rè, mandò costui in Roma ſuoi Am—

baſC1²d0ſÌ2aCCiòChc affisteſſero nella coronatione da farſi di eſſo Im-ç

petadore , e l’ accompagnaflero poi in Napoli, Rinaldo Piſcicello Ar—

civeſcovo di Napoli, Matino Marzano Principe di Roſſano Genero

dd Rèzfiglio di Gio: Antonio Duca di Seſſa, Franceſco del Balſo

Duca d’ Andria, Leonello Accrocciamuto Conte di Celano, 8c An

. _tonio’ Panormita. Fatta la Coronatione in Roma,öc .inviatofi l’Im

peradore con gli Ambaſcíadori predetti per venireà Napoli,egiun— '

ro 'à Terracina 3 ſi! anche ivi incontrato da Ferdinando d’ Aragona

Duca di Calabria figliuolo. del Rè ,mandatoglidal padre con comi

tiva d’ altri Signori,.e Baroni Regnicoli-ad incontrare, ove Ferdi»

nando dopò di haver baciato la mano all’Imperadore ,Antonioſè una

belliſſima Oratione ,in lode di eſſo ,Imperadore, come viene riferito

dal Sommonte nella citata par. 3.kol. 1-28. ' -
Eſſendoſiinſignorito Franceſco Sforza del Ducato di Milano, e dimäñ.

”Udo à Yenetiani tutti i luochi sù -l’ Adda z. come ſpettanti al ſuo

DUCYWW PEÎ‘CÎWD con eſlì aſpra guerra,i Fiorintini con eſſo

Duca confederatoñ, 8h' ;ivano groſſi aiuti di genteze di denari:

per lo che ad mstanza de” ,' p - e et eſſere il Duca ſuo nemi

co , il Rè Alfonſo mandò Antonio a * - conortar [i à vo

ler deſistere dalla confederationue dal mandare aiutîîſ." cma—-~

eſſendo i Fiorentini pertinaci,il Rè nell‘Anno tssz- moſſe loro la.

guerra,mandandogli ſopra il Duca di Calabria ſuo figliuolo comm

otente eſercito ’ſecondo, che viene riferito'dallo ſteſſo Sommonte.

Fil anche Antonio Ambaſciadote alla Republica di Genova , come ſi leg

ge nell’Oratione,chee li con tale occaſionefece ,ſtampata dalme

deſimo Antonio nelle ue opere. -

Quindi dallo steſſo Rè hebbe Antonio molte gratie, rimunerationi,e

` mercedi,e frà l’altte hebbe conceſſione dal detto Rè Alfonſo per eſ-_

ſo, e tutti i ſuoi diſcendenti di potere uſare l’armi regali d’ Arago

na,ſopra l’armi ſue della caſa Beccadella detta di Bologna, che era-ñ.

no- l’ali d’ or0,con. le granſe in campo azzurro per privilegio conce

duto dal detto Rè. ’
Gli aſſcgnò cento oncie d’entrata annua,ſopra la Dehana di Palermo .

le quali volſe, che ſe .gli pagaſſero anticipatamente nel principio dell’. '

annoz con prelatione á tutti gli altri, che haveſſero altre entrate,

e ſalari) affignati ſopra la medeſima Dohana ,di modo che ne iſuoi

,` f gg.
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gabellorhrìè'í Credenrierímè il Secreto, altri ‘Officiali della steſià

-Dohana poteſſero eſſere pagati ,ſe prima per-integro non fuſſe stato

ſodisfatto eſſoAmonio a come per privilegio ſcritto tutto di pro

pria mano del medeſimo Rèrdell’ Anno 1450. rapportato dal citato

D. Baldaſſarre di Bologna. `

Gli fù- anche donato dallo fieſſo Rè Alfonſo il Palazzo col grandioſo

Giardino-ò ſia Villa chiamata Lazziſa, vicina la porta nova di Pa

lermo ,incontro i1 Monasterio de’` Padri Scalzi, e con tutti -i ſuoi Ter

{itorijz entracez~Molini , Acqfle,& altre pertinenze,come appare per

x 'un’epistola per la quale eſlò Antonio riferiſce le gratie di cal dono

‘ .alla Maestà del Rè , la quale Epistola è flampata nell’opera di eſſo

Antonio, al ſol. 168. la quale per eſſere-molto elegance lfhabbiamo

anche quì Voluca inſerire 3 come ſiegue.

Antoni”: Panormita Alphon/Z Regi S. D.

X multi:,atque~ immortalibu: mi: ergu mè benefici/'r Alphonſe Rex;

nullum mihi jucundiur, ao natura tune convenienti… dar-gita; er,

quam quad proxime in me` contulisti. Villa”: wide[ioet,cui name” eſh

Sicie .Est ea quidem ſupra quam credi potest umenu, (9- delr't‘îabili: ,

ar: MIA/21mm, quaſi proprium domicilium . Ibi stutuo cogitatione: mea:

ſi qu‘: modo cogitutione: mete ſunt liſt‘erir monumenti-r qure "mandare.

` tu‘umqmomen pro *virili meu immortalituti conſhcrure,atq; eo modo tibi

”on ſblum habet-e grati”: tot quotialie` beneficiorumdèd aliquundo etiam

”fé-”re . Sit‘ oli-vu; Auguſlinm` poetarum studioſu: commodiffimumpotld

, domum Villa-n dedit prope Baja: i” amenzffimo -Orbir Termrum loco -

Sto Haratio Fluoca Villam ſumma”: habitatam 'quinquefoeifl Sieaó‘

Meſſàlu ſuo tibullo, rvel aoceptiur, quam Viſlam' dÎdÎ’ ,.Ò- rer‘ìr'f> ſànë.

Num 'ut uit Norme-Silva place; Muſt} UM! 3/} mrmwu PW!" ~ Ego

quoque Rex maxime tuo hocmunere «epc-ment” gîlfdlo WWW” 9”*/7‘

_ ſiam fogiſo. Sifiam ſom…) , sffizm muruque-:uamf rmagmrbur fruor,

a itaque deleflor lioet “Mens-“f v*vel bue tmugrnarm mluptute mtbipe”

i beam: eſſe'z-çzidurſüd tante buie letitice ſëmpuluo nuper iníeflu: eſh,`

_fitque quod itu Pluto , tft 'voluptatir come: ſit dolor ,firupuli 'vero , è*

. dolori! eau/21m commi/imit-r ture Marie/lati: referendum Joanni Ixarí

ì tano Viro magno , quem cum audierir ſiquidem hamstu nurrubit te oro,

’ atque 'obſeoro etiam ,ut exuudiar, nec permiflur di-vitum 0p”, ae fa

} ` _ö'toner plus 'valere , quam poeturum ſimplícitutem ,ó- muſàrum arma-1

‘ ' nium. Regum Principumque, Virorum cibu: e/t' gloria 3 quà non locu

plete: {li-viti; , quie è* fluxe ſunt , (F Roger ipſi non indigent ,ſed Poe—

t-e *vetſibu: dare conſumer-unt . Vale Muſhruusſpes.. La qual Villa ve

deſi poi confirmare nella perſona d’Anronio ſuo figlíuolo da eſſo

Rè Alfonſozcon privilegio dato nel Castel nuovo di Napoli à r 3.

Agosto 1455. `

_Scriſſe egli ,e laſciò impreſſo alla luce del Mondo il libro di detti , e

farti del ſudetco Rè Alfonſozper la qual opera dice il Pontanmche

n’hcbbe docati mille di rimuneraríone , la qual’ opera dice il Gio

fl vio che eſſendo ſiata decorata d’ altri eſempij ſimili da Pio II.Somf

l ſſ -~ .
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‘L

mo Pontefice la fece più Nobile,e conſpicua , cinque libri d’ Episto-J ’

le, due Orationi, e molti verſi in latino , impreſſi in Venecia nel

1553.in quarto. '

Fanno molte commemorationi , encomiando la ſua perſona, frà quali fù

Leandro Alberti nella ſua Deſcrittione d’Italia , 8c Iſole pertinenti

ad eſſa , trattandodella Sicilia, e propriamente della' Città di Paler`

mo nella Valle di Mezzara , ove frà gli altri huomini , che aſſeriſce

eſſere uſciti di ſingolar ingegno da eſſa Città di Palermo,vi pone':

`Antonio di Bologna, il qual dice così eſſer detto, perchei ſuoi mag—

giori della Nobile Famiglia de Beccadelli da Bologna quivi paſſaro

no , il qual dice, che Fu digniflimo Oratore , 8t elegante Poeta ,e che

laſciò dopò di sè molte elegíe,& un libro, ove ſi veggono ſcritte..

l’ opere degne di lode,e le gravi ſentenze, 8t i faceti, e piacevoli

motti d’ Alfonſo I. d’Aragona . Il Tarca-gnora nella par. 3. lib. 19.dell’

Histor.dçl Mondo z ſcrivendo -come il Rè Alfonſo per eſſere ſom

~mamente letterato favoriva anche’ tutti i letterati della ſua età ;dè-o

quali*n’ hebbe ſempre la ſua Corte piena , dice, che fra gli altri vi

;furono GiOrgio Trapezzuntio, Lorenzo Valla Romano , Giovanni

Aruſpa,8c Antonio Panormita Bologneſe, nelche prende errore, di

notandone la parola Panormíta ,non cognome, mà la patria di Pa

lermmove la ſua famiglia ſi diſſe di Bologna,come ſopra fù anche

avvertito. Paolo Giovio nel libro de gli Elogi fatti à molti huomi

ni celebri per-lettere, uno ne fa ad Antonio ,da noi con varie oc

caſioni citato .Bartolomeo Facio nell’ Historia che fè delle guerre) ,

e fatti del Rè Alfonſo al lib. 4. fol. 140. facendo anche mentioned’

Antoni-0,’dico che ristorò l’ Elegia morta già [lara inſinoàſuoitem—

Pia-e Tomàîà Fan-illo uell’lſloria di Sicilia al lib-8.della r. Deca fol

i90- dice di lui coſsi‘.

…WWW… TW?” “ASM”M’” ~ a e uestri Beccatella Familia Pa

”ormitanux fuit: qua ratio!” à prima d ‘ W4

ri 'uoluit . I: miele/Zeani!… Bononiam , ande ſaum geniu- repetitur ,ſim

diam”: grafia maſſur Jura' primùm ci-vili operam dedit “’75 aliquotin co

[indio anno: 'ver/atua ja” conſulta: tandem non mediocri!” dal?” eva

*fit: opera”; deindf dadi! poctic-e,atg; Oratoriec, ad qua: facolta”: ’ve

lati a` natura rapiebatur. In quibu: adco clara; bre-vi e'uaſit, ut per ea

tempera in omni italia ;Poeta ,ó- baberetar, (9- eſſèt . ,Lac-m eo nom'- _i

”e Sigiſmundu; Imperator i” Italiam -veniem uno omnium doflorum

oirorum,Princípumqs conſta/ir laurea corona dona-uit. 0b facandianL.

quoque , ac prudentiam omne: pane italia Principe: maximo ipſum ho,

”ore PÌ'Q/Ã’Cüli ſunt-ó: preſi-”im *vero Philippi Mari-c Mediolanenſium.;

Principi, ma clara.; uit, ut ofiingmti: annui: aureir a!) eo donarelur.

.Sed to gra-uzſſimir postmodum belli: occupato , Alfonſo Hiſpania, Sicilia

(9* Neapolir Rega' ,po/iremö ò- Alfonſiſilio Ferdinando odiare/it . Q@

bm logge‘ jucundſſmur, ata, cbariffimm- fui! .Luſit admodum adolestñ‘

in Hermopbrodito. Beta”: muli-e eju: orationer. Extant, ó* epistolaríi,

ó' Epigrammamm multa volumina, quae quidem in magno -vſu babe”

lm'. Exte” è* ci”: op”: Elegiaco *ver/’u in Antoniam Raudenſem , quod

air eo lacçfflbm, Rho-iam inſcrigſit. Scrzpſit de dir‘ì‘ie, ó-faä'ir Alp/:wifi

.,- . _ . ’i . E .

Reg ir,
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Regia, qui eo D057”: perdiù *uſin- efl libro: quatuor. Complex”: :ſi

etiam re: geſſo” Fcrdinandi Regia . At-ad fiptuagcſimum firm-e cetaf

tir ammm per-veniſſèt, epitaffium bujuſi'emodi ſibi compoſuit:

` Qatar-ile Pie-rich alium, quì plant amore!.

Quei-ire qui regum fartia faíla cana!. 7

/Ue Pam ille ingem bominum ſàror, atque rcdemptor

E-vomt, (1)* ſl’der dona! adi” pina'.
Id 'voluit ſig/'culo in mar-more ſZ’pulc/Jro incídi, quod -viuem' adlmc bu-ſi

mi inc alla struc‘îum magnifica Neapoli in ed: Di-vi Dominici ſibi

ſieri curauit. Vbi pan/0 post relifia honcstaſòbolc fato funóîm, Ò-tu:

malati” est.

Si casò alla fine nella vecchiaia Antonio -ín Napoli, ove faceva all’hora re;

ſidëzail Rè Alfonſo cö Laura Arcella Nobiliffima Signora Napolitanz

dclSeggío di Capuana, ò vero di quello di Nido, comcè più veriſimile,

havédo la famiglia nell’uno , e nell’altro Seggio goduto le prerogative

della ſua NOblltàzöè havendo Antonio fatta la ſua habitatione nel Quar-Ã e

tiero del Seggio di Nido, nel qual Collegio di Nobiltà furono anche poi

ammeſſi i ſuoi Succeſſori .zcome ſi dirà,c0n la qual moglie fece al—

cuni figliuoli ,che appreſſo da noi ſaranno anche postize venne alla!`

ſine à morte nella ſteſſa Città di Napoli nell’ Anno 1471.à di

Gennaro d’età d’ anni 78-, e Fu ſepolto nella Chieſa di S.Domeni—-l

co de Frati del medeſimo Santo, nella cui Sepoltura ſù posto il ſo—

pradetto Epitaffio,fattoſi da lui ancor vivente, mà diſperato di vita,

accioche nella ſua Sepoltura fuſſe fiato inciſo, come viene riferito an

co dallo steſſo D. Baldaſſarre di Bologna ,il quale dice dalui eſſere

fiato veduto, e letto,mentre fù in Napoli à di8. di Maggio 1602.'

inſieme con D. Vincenzo di Bologna MarchEſe di Marineo, manda

to dal Senato Palermitano à ricevere il SÎS‘ÎOr D* Lorenzo Figue

'roa Duca di Fcria,che veniva Viccrè del Regno diSiciliaze viene

anche rapportato da F. Leandro Alberti nel luoco citato, benche al

reſcute qycystojpiraflìo- non fi vegghi nella detta Chieſa, nè

Benghi riferito da Pietro di Stefano nel ſuo libro de’ luocht ſacridí_

Napoli, e dall’ Eugenio nella ſua Napoli Sacra.

` Procreò Antonio con Laura ſua moglie un figliuolo chiamato Antoni-3 .O

no ,e le ſeguenti figliuole femíne.

,Agata moglie di Giovan Paolo Galluccio Signor-di Galluccio, e di Ga-j

ſpoli,figliuolo d’ Antonello Galluccio,e di Gaitella Vulcano.

Catarina maritata primieramente con Cola Tómacello,e poi con Ceſa-J

re Bozzuto Signor dell’ Afragola , 8: altre Terre.

Beatrice moglie di Gio: Antonio di Roggi‘ero figlio di Carlo Regio C67_i

figlícro 28( Ambaſciadore del Rè Ferdinando I. in Venecia. `

Antonino dice l’Ammiráto, che eſſendo in fino dalla perſona del padre;

non ſolamete ſarto Napolitano , uìà eciandio ammeſſo al Seggio di

`Nido,contraſſe ancor egli Nobili,& Ottimi parenratizhavendohañ

vuto due mogli, la prima Camilla di Sangro, c-la ſeconda Loiſa Ca—

racciola ;con la prima fece Antonio, `e con la ſeconda Giovanni z

Federico a e le ſeguenti figliuole femine. p -

Beatrice moglie di Bartolomeo del Tufo Signor del Tufo; e Torrionî

‘r

n-—
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figlio d’Eustachio,e di Portia della Marra de’ Signori di" Sorino, il .

qual Eu'stachío era ſigliuolo' primogenito di Gioé Antonio del Tufo -.

Signore delle predette ~Terre,come tal matrimonio vien poſio dal

Campanile nel diſcorſo della famiglia del Tufo,e da GintBattistaJ

Testa nella 'particolar Historia ;che fè della medeſima famiglia.

Diana moglie di Girolamo Capece Scondito. ‘ ` ’

Camilla moglie d’ Aleſandro Capece, de Capeci di Nido .figlio di Frä

ccſco.,e Lucretia detta Zizella Filomarino. . '

Et hebbe anche-Antonino un figliuolo naturale chiamato Giacomo.~

. ;Antonio figliuol d’Antonino,edella ſua ’prima moglie Emilia di San;

grſhſarà quell’Antonio di Bologna, che dice~ il Duca della Guardia

nella famiglia Grappino haverſì comprata da Violante Grappino Si—

gnor d’ Oliveto-e Pietrapertoſa moglie di Ferdinando Diaz Carlon

_Conte d’Aliſi la Terra di S. Pietro in Scafati, peròl’ Ammirato di

ce,che eſſendo queſto Antonio bello, e gentil Cavaliere”: ’il qua

.le molto ſi dilettava della muſica ,all’ hora che infelicemente ètira—

to alle nozze di donna di ſangue regale, e per titoli, e per’ gran

dezze molto illustre, ſopragiunti ambedue inistraneo paeſe con tra—

gico eſempio furono crudclmente fatti morire, e che reſtò di loro

aiup’icciolo figliuolo, il cui nome ſu Lodovicodl'meraviglioſa , 8t

eccellente bellezza , il quale appena havendo finiti gli anni della fan-f

ciullezza , ſi mori d’infermità natu"rale. - - .

,Pe ’gli, altri ſiglíuoli maſchi d’ Antonino procreati con la ſua ſeconda

moglie Loiſa Caracciola ,dice lo steſſc Ammirato., che morto ,Fede

tico’ ſenza prender moglie ,Giovanni fù quello in.cni ſi conſervò la

famiglia, poiche eſſendoſi ammogliato con Loiſa Capece de’ Capeci

'ali- Nidoafiglia d’ Antonio `Regio Conſigliere , e di Madalena di Loſ—

fred03~con_ le} ſi {èñpadre di quattordeci figlíuoli z de’ quali nove-J

furono maſchr,e.cmq › mine ,cioè Antonio, Scipione ', Ceſare.; ,

Hectorre, Antonino o Aniba ' i CarlmOttaviano ,e le cinque

femine ſono , Diana moglie di Fer …a - ne Conte d’Ogcnj

to LaurazLoiſa ,Lucretia,e Giulia. ‘

  

i De’ maſchi però ſopradetti dice lo steſſo Ammirato z che non ne per;

vennero all’ età virile più che trè da eſſo ſolamente nominati . cioè

Ceſaro,eHettore, 8t Antonino. i’ › .

peſare dice lo fieſſo. Ammira'to,.che ſù huomo nella ſua patria , e nciñ`

la piazza ſua di Nido di molto credito ,'e riputatione, preſe per m0

glie Beatrice di Tocco, figlia di Gio: Vincenzo Conte di Montemi—

letto, e- ,di Zínobia Pignatella , e ſorella di Gio:Battiſia di Tocco _

Principe "di Montemiletto , Conte di Monte aperto ,con la qual mo:

glie procreò undeci figliuoli,Achille,Carlo,Gioväni, e le ſeguenti

figliuole femine.;~ .. . 1_ ' ' `

Zinobía moglie di Franceſco Carrafa Duca di Campolieto figlio dl Fa—

bio, e di Violante Sanfclice, il qual Fabio era nato da G10: Francefl

'ſco ſècondo Contedi Montecalvo. . ‘

'iſabella moglie di GiozAngeio Piſanello terZo Signor di Bonito figliuo

lo di Claudioze di D. Diana di Guevara › Adriana›Ceciliaz Giro-z

l'oma Lucretia Luiſa e Lucretia. ‘ … -D . _ > 3 E *2- *
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Achille hebbe per moglie Beatrice di Somma figliuola di Fran’ceñſcoic

, - di Zenobia Caracciolazecon eſſa fe Ceſare.

"Ceſare hebbe per maglie Claudia Carrafadiglía di Marcello, e d’ E

' l

milia Ceva’ Crimaldo', 8c vi procreò Franceſco ,1Carlo', Marcello Gio

ſeppe; e Maria maritata -à GiozBattiſla Milano del Seggio di Nido y

de’ Marcheſi di S. Giorgio figlio di Claudio, e di

CaraCciolozſorella del Marcheſe di Mortagiojoſa.

E trattando hora dc’figliuoli ſecondogeniti `di Ceſare,phe non laſcia’—

rono postcrità,Carlo bcnche stato fuſſe nel Secolo di belliſſima pre

ſenza ,e di molta gonna , e leggiadria nel vestire, 8t ado’rno di ratti

quelli virtuoſi eſercitij,ad un Cavaliere ſuo pari ſi convenivano, con

tutto ciò avveduto dellefallacie del Mondo rinunciando alle pom

pe , e vanità di quello,ſi applicò tutto allo ſpirito,8t al ſervigio di

Dio in babito di Prete ſecolare, con aſcendere alla dignità del Sa

cerdotio,frequenrando le Congregationi ſpirituali, 8c impiegandoſì

in ogni ſorte di carità. Onde volſe eſl`ere.de’primi compagni del P..

D. Sanſone Carnevale nella fondatione della Congregatione de’Pre—

ri Miſſionarii Apostolicimretta' in Napoli nella Chieſa Arciveſcova

le nell’anno xó4ó.che poi con tanto frutto dell’anime ſi è veduta

avanzare, quanto al preſente ancor ſi vedemnde l). Franceſco So

limena nel libro da lui compoſìo delleve Maria della Miffionc, cioè

divori eſercitij dell’ Angelica Salutatione ſoliti pratticarſi , e predi—

carſi da Revcrendi Preti ſecolari dell’ Apoſioliche Miſſioni di Napo— `

li nella par. 5.trattádo de Fondatori di eſſa Congregatione,vi fàun

degno Encomio del nostro P. Carlo, il quale per eſſere molto eſ relî

ſivo _delle ſue virtù ,e meriti ,ci hà parſo quìſormalmente regí rar-

lo dice adunque. ll P.D. Carlo Bologna fù uno de’ſuoiprími com— -

pagni, havendo prima parlato del P. D. Sanſone .Fù qucsti così ecs-v

cellente nella modestiaznella compoſitione, e nell’aſſabilità del trar

tare,e così' ſervoroſo di ſpirir0,chc il ſolo vederlo , era una conti.

nua edificatione di tutti. se non gfiante ,che fuſſe Cavaliere di tan

ta naſcita converſava machjnpre con humiltà aſſai grande verſo d’ogn',v

uno,… Eù-à—fll—ſegnfi’ìrortiſicatiſiìmo nel veſtire, che dava à tutta.; .

la Città meraviglia il vedere .con vestí mal concie, e vecchie colui

che p‘ochi anni prima con le gale cavallareſche da Laico era ſolito

comparire .- Nelle Miſſioni di fuori ſerviva la ſua profonda humiltà.

per confondere tutti ſe non ſolo nelle_ fatiche più grandi, mà negli

eſercicii‘più vili di caſa, il P. D…Carlo era il- più ſollecito , e più

pronto. Fà egli parciſsimo nel mangiare,e dormire ,e così facile ad

accomodarſirdovunque poteva, che in una/Miſſione di fuori la pri-v

ma ſera per non eſſervi altra comodità con t'nolta allegr ezza ,e con

ſolatione s’induſſe ad accomodatſi dentro una batte .Fù cosiamico

dc‘ Po'verizche oltre il dare di continuo per limdſina quanto have- `

va, e’l fir’egli la maggior parte delle ſpeſe così nelle annuali miſſioni

'di’ Napoli,come nelle continue di fuori in una occaſione di penuria

s’mduſſe à camínare per Napoli carico di pane per diſpenſarlo apo

veri biſognoſi ,-nè ſi] poche volte. Con tanto animo faticava'nell’

a} tito-de proſſimi, che .miſiionandoſi in Caſoria, 8c intervenefdî) egli

... ca zo

UW,.._,——
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ſcalzo .nella proceſſione di penitenza àtempo di verno eontraſſequelſi

la infermità, che toglienduli ſolamente la temporal vita dal corpo,

ne fà ſperare z che gli acquiſlaſſe l’ eterna vita_dell’ anima nell’em—

ireo. , “

Marcello ſratello del ſoptadetto fit Cavaliere , e Commendatore di

Malta, molto ſtimato dalla ſua Religione morto à tempo-che ſlava

_proſſimo a più degni priorati di quella , 8c alla gran Croce

çioſeppe aſſunto ancor egli l’ habito clericale , 8c impiegato à ſervigi

di S. Chieſa, ſii da Papa fatto Arciveſcovo di Benevento’

8c havendo per alcuni disturbí occorſi tal Chieſa rinunciata. `Fit dal

Pontefice Innocentio XII. promoſſo all’Arciveſcovato di, Cap'oa ina'

luoco del Cardinal Cantelmo, che n’era pria Arciveſcovo paſſatoà

quello di Napoli. i “ 7 .` Î .
:Tornando hora a Franceſco primogenito ſigliuolo di Ceſare ,Îſie diClau-J

dia Carrafa,fù costuí. caſaco con D. Hzppolita de Roſſi figlia di D. v . '

Giulio Duca delle Serre,e di D. Beatrice Carraſa, con laquale ſe

D. Nicola, F. Aſcanio Cavaliere,e Commendatore di Malta D.Mi

chele de Chierici Regolari detti Teatini in S. Paolo, del qual Con

vento fù propoſito' D. Franceſco , un’ altro nell’ Impciio, 8c alcuno,

monache in S. Patricia. ’

D. ljlicola ſi comprò la Terra di Palma in Terra di Lavoro da Gera-'i

mmo Paſſato , e nell’anno vi ottenne titolo di Duca dal Rè Filip

po IV. e ſi casò con D. Maria Ruffofiglia di D. Paolo-C di D-ìViuo*

‘ ria Pignatello ſorella del Marcheſe di Caſalnuovo › il qual Paolo

era fratello di D. Carlo Ruſſo Duca della Bagnara,e Principe di S.

Antimo :con la qual moglie "il Duca Nicolò procreò D. Ceſare, D.

Antonia,e ' h g_ . ‘ ' `

_Het-tore 1’ amo figliuoio-di ‘Giovanni, e di Zizella Capece hebbe per

moglie Lucretia Psgnate on la quale fè ſci figljuoli, Aſcanio

Mario ,Horatio,Lelío, Livia. ~ - Filíqpo Carrafa ligliuolo di

Gio: Andrea, e di Margarita Chigi e!Sommo Pontefice Aleſandro VII-,e Leonora. « ‘P ſi‘

E di maſchi ſolamente Mario fit caſato con Giulia Brancaccio della

caſa di quelli detta del Cardinale ſigliuola di Carlo detto Car

lone, e di D. Maria delliMonti dc’ Marcheſi di Corigliano, eìdell’_ .

Acaia, con la qual moglie Mario procreò una ſola figliuola‘ chia- p

mata D,Lucretia mai-itaca primieramente con D.-Gírolamo d’Afflít

to Principe di Scanno, Duca di Barrea, 'e Conte di Loreto, e di

Trivento, per morte del quale ſi rimaritò con D. Marco Antonio

di Capua figliuolo di Gio: Tomaſo Principe‘ di Rocca Romana z' e.

Marcheſe della Torre di Francoliſe , e di Virginia Belprato Conteſ

ſa d’Anverſa,e D.’Giulia -Vedova di Mario -ſi rimaritò con Antonio_

Caracciolo Marcheſe di S-Sebaſliano,e Regente di Cancellaria. -

Antonino l’altro figliuolo di Giovanni,e.Zizella Cápece hebbe due.;

moglìz‘LUCretia Moſcettola la prima figliola di Gio: Franceſco tan

to celebrato per l’acutezza del ’ſuo ingegno, memoria , e ſapere , e

di Camilla Carrafa de Conti di Montecalvo , e con queſta moglie

fè Camilla,maritataà ñ` Caracciolo - lÎÌÎUÈÎÃOSÎÎ‘

.
.

’
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H’Ant’ònino ſù Ol—impiaBrancaccio della steſſa linea di quei del Car

dinale 'figlia di Nicola, e ’di Roberta Brancaccio , c con eſſa procreò

Antonio, Mucio ,Fabio ,Giovanni , Fabritio , Giulio , e le ſeguenti fi

gliuole ſemine. i `

Violante moglie“ d’Anibale Filingiero de’ Signori di Lapigio figlio di .

Ceſare” di Roberta del Doce. -, _ ' _

Beatrice moglie d’ Ottavio Miſſanello degl’antichiffimi Signori di Miſ

ſanello ,8c a’tre Terre, Marcheſe di Lateana, ſettimo Signore della r

Teana ,e di Cornelia Capece del Seggio di Gapuana.

Catarina maritata à ,Gennaro Paoluccio,ſiglio di Pompeo, Signor di,

` Spinete , e d’Ippolita d’ñVngaro,Maria , Vittoria , un’altra Vittoria..- p

‘e Cecilia. o ~ . ~ . .. . . - › ‘

Antonio preſe per-moglie» Lanraro, con‘cui ſè _France-ſco, Carlo

Gioſeppe Teatino,ìe maritata à Gioſeppe Filomarino

di quei detti delli Gigli del Seggio-di* Capuana

'.z Fulvio l’altro figliuolo d’Antonio , edÎOlimpia Brancaccio fit caſato con

de Riſo de Baroni di Morola,del Aogliano ,eCoglianello fi

glia di Domenico ,e di Violanta Vernaglia de’ Marcheſi di S.,Lucia,

e Signori d’AlfÌ'ìnoa‘öc alére Terre, e con eſſa ſe ‘ maritata a..

Dioniſio de Riſo figlio del detto Domenico , e di Violanta Vernaglia.~

Fabio ſimilmente figliuolo d’Antonino ,.e d’Olimpia Brancaccio nel 16 r r, _

vendè à. D. Franceſco Gmlluppo la Terra di’ Libonati in Principato

Citra, fù ſua moglie de Riſo ,ſorella `di ~ f che diſlimo eſ

ſere flata moglie del ſopradetto Fulviodi Bologna.,con la qual mof

,glie Fabio fè Giroloma maritara con .diſpenſa Apoſtolica con Fabio

Miſſanelio ſecondo Marcheſe della Teana ,figlio del ſoptadetto Mai':
o cheſe Ottavio , e di~`Beatrice di Bologna- i

Giovanni’ fi' liuol ancor‘ egli d’Antonino ze ‘d’OlìmPíá Brancaccio h”;- L

be prr moglie _ … . [Udc-110,“… 13 quale fè Andrea Chierico re—j

'golare Theatino di molta ,eſempl-“ſſa’ e predicacor fam°ſ°> D* Franj

ceſco monaco Benedeècino della ,Congregatione Olivotana

_ Capitano de fanti Whicmnaca* in S. Andrea delle Monache; e

V M monflmMîGîoi/aunello. ”

Giacomo figliuolo naturale del primo Antonino, cioè il Higlio ’d’AnÎ-Î '

Îtonio Panormita, ditte lo steſſo Ammiraro , che generò Scipione, chia
_ ro Giuriſconſulto nella ſua patria, da cui aſſeriſce ſperarſi, che hab-ſi

ì bia _à laſciare comodi, e ricchi i ſuoi ſucceſſori. Fù però 'moglie di

Giacomo , con la quale‘ non ſolamente ſè Scipioneamz
due ſemine Portia monaca, e Caſſandra. ` ſi ſi

Scipione veramente riuſcì famoſiſſimo Avocato ne’ Regij Tribunali 5 5'

divenne Signore della Baronia di S. Nicola delli Canali,d’Ardote ,e

Buonvino in Calabria Vltra venduta ad instanza de’ creditori di To-_

maſo di Marino Marcheſe di‘Terranova .Fà caſato con D-HÎPPOIÌÎ

ta Ramires, nobile originaria -Spagnuola figlíuola di D. Giovanni ,e

d’Iſabella Sanſeverino di quei del Duca di, &Donate-,e _con quella

’moglie ſè Giacomo, Andrea~ Abbate, Camillo , Violanta, maritata a..

_. Giovanni CapeceLatro del Seggiodi Capuanaz e `Yittoria moglie-g
‘ d’Otçavio Fontanaroſa NobileNolano. '"` ` " "`”" ſi ~

. __ …a..- … … _ . . Gia-’M
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Giacomo ſuccedette al padre' nella Baronia di S. Nicola; n' quale inſie-`

me cö fratelli hebbero à rinunciare ad Hippolita Ramires loro madre

per le ſue dÒti, Se antefaro . Si ammogliò queſio Giacomo con Olim

pia Mormile del Seggio di Portanova di Napoli figliadi Camillo,

e d’Iſabella Billi , con la quale non fè prole alcuna , onde in lui teſiò

estinta questa linea,& Olimpia Mormile ſua moglie reſiata di luive—

dova ſi rimaritò con Franceſco CapeceLatro del Seggiodi Capuanaz

il quale nè anche con queſta ſua moglie fè figliuolo alcuno. _

Ì

Annotazioni, e‘ſupplimeflti del Dottor Domenico Conforto alſaprmletta ,

n'è/baffi) del Signor Carlo de Lellis. ’

L noſiro Autore‘ ſa‘cendo memoria de’figliuoli di Antonino 5 e d’OIim-~ i

pia Brancaccio hà preſo errore circa l’ordine della naſcita di eſſi p0-`

nendo i ſeCOndi periprimi, 8t i primi per~‘ſceondogeniti ; com’an- .,

che rammentando i matrimonij da quelli contratti,&i figliuoli pro- ~.

creati, d’alcuni ſe ne moſira ignaro, e d’altri inciampain manifeſlo

fallo; onde havendo noi veduto ſopra di ciò publiche , &aurentiche

ſcritture a e rivoltati alcuni proceſſi , eſſendo informati della verità, lÎ

habbiamo voluta per norma di chi legge quì dimoſirare.

'L’Ordine dunque di detti figliuoli di Antonino, e d’Olimpia Brancac

cio a C lo ſt’guente, Fabio primogenito , Fulvio, Antonio, Giovan

ni a e Mutio, Fabi-nio , e Giulio, che morirono tutti trè in ctàtenera,

fabio, qual dice l’Autore eſſerſi caſato con donna della famiglia de,

Riſo ſenza nominar’altra, fù‘ pria caſato con Vittoria di Loria di an

tiça› e nobiliflîma famiglia, della quale fù aſcendente quel gram
‘_ìCapìtano--Wogíero di Loria, che dava , e toglieva le .vit

  
tori’: à TUO talento’: om’è publico per l’Historie; questa eſſendo ſig

irà in Calabria ultimo germe di que

irata à D. Lelio Carafa pri

Prin-raſta_

-íia nob‘iliſſimaſi caſa, Fu primier o

* mogeniro ſiglìiuo'lo di Federico Conte

* vedova doppo d’lÎaver procreata al Carafa due figliuole Giulia, e;

` Maria', paſsò alle ſeconde nozze col ſopradetto D. Fabio , al quale

’ ~ portò quaranta mila' ſcuti di dote,eome-ſî legge dalli capitoli ma—

trimoniali ſtipulati per Notar Pomponio d’Vrſo di Napoliin Curia x

di Notar Troillo S'chivelli, preſentati nelS.R. C. in banca di Figlio- ` ‘

~ la, ‘ e'con detta ſua prima moglie' Fabio procreò una ſola figliuola.. 1

“chiamata Olimpia', che poi conſacroffi à Dio facendoſi Monaca nel ”ìfloît’fiiflter

’Monastero di S., Martellino di Napoli’. Rimasto poi Fabio vcdovo Î'LVÎ*7”Î'“"Ì

. ` 'di detta ſua prima‘ moglie paſsò alle ſeconde’ nozze eon Antonia de 1721":’Z’Èîí:

,Riſo figliadi 'Bartolomeo di antica , e nobilíflíma prog-:nic con do- ”ir-ſale;

' 'te di docati dodicimi’a, cOme’ìffilegge dalli capitoli matrimonialiper z

`ſtiano di Notar Gio: Simone della Monica di Napoli à 2‘2.Settem— In Procefl Il!.

bre 1607. preſentati ſimilmente nel S. C. nella banca al preſente di Marcbiünif‘

‘ Robi'no appreſſo_ il Serivano Genoveſe; ² e con queſta ſeconda moglie ;1mm FÎ'I’"

` . . . . . . . . . affilata/[1mm

procreo, oltre (ll alcuni figliuolt maſchi, che morirono in infantile.; D.FranciſcoAl.

età”, due ſemine l'a ;prima detta Dororea , the divëne moglie di Don phon/ò (1, Riſi,

‘ 'Dioniſio de Riſo_ con'diſpenſa .del Sommo Pontefice per eſſerno stret- fa]. 27.

’ ` ‘ E >1, ‘ ta- `
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I” Proceſlll.

Lſurcbioni:

Teams Fabi"

Meſſi-1mila' . a*

Perfirl-el-Iy ero

”mio a’e Bono

m'a cum Anto

tamente congiunti di conſanguinità , la quale gli portò in dote 25. mi

ducati: come lì legge dalli capitoli matrimoniali ſlipulati per Nora..

re Matteo Angelo_ Sparano di Napoli a 24. di Novembre 1635.

preſentati nel detto proceſſo al foglio 65. e la ſeconda chiamata Por
ſida Geronimſia ſpoſata à D. Fabio Meſſanicllo Marcheſe della Teana

,anche con diſpcnza Apoſtolica per eſſer-no ſimilmente congionti in.

parentela.

Fulvio fratello di Fabio ſopradetto ſi conglunſe in matrimonio con.;

Vittoria de Riſo figlia ſimilmente di Bartolomeo, eſſorella di An

tonia ſopradetta, che fù moglie di Fabio, e non come dice il no

ſlro Autore , cioè che moglie di Fulvio fuſſe ſtata la figlia di Do

menico de Riſo fratello di detto Bartolomeo,e di Violante Verna~

glia; impercioche appare manifestamente il ſuo errore coſsì dal te

ſlamento di Bartolomeo preſentato nel detto S. C. in banca di Ro—

bino appreſſo il medeſimo ſcrivano, 3 come dal teſlamento della pre

detta Vittoria ſlipulato per Notar Giulio Ceſare de Marſilijs nella

Terra della Teana l’anno '1636.ſistente nel medemo proceſſo àcar

te 28.at. nel ual testamento afferma eſſa Vittoria eſſer vedova di

Fulvio di Bologna, con la qual moglie Fulvio non procreò prole-z

alcuna,comc ſi legge in detto teſlamento

"ìa ’1' &'ffl‘foſ- E perche per li matrimonij vicendevolmcntexcontratti frà li perſonag.:

9.

'4

r 269.1it.Afll.

140. at. i 269.

lit.A.f1 r 70.1”.

1:27:.Iit.C._f`al.`

. 1.98.

, 7

1269.[it.D.fb].

[oo. at. 1272.

lit. C.fòI. 2! f.

ia9l.lít.A.fbl

388.11:.

6

1 a 7t . 117.3.fb!.

l 3°*

i

gi didetta Famiglia Bologna ,e quelli della Famiglia di Riſo s’è fat

r ta coſsì dal nostro Autore, come da noi memoria di questi:miſarà

perciò lecito ,non eſſendo fuor di propoſito z con un poco digreſlío

,ne di dar’un ſaggio dell’antica nobiltà di detta famiglia de Riſo , con

la_ 'dm-'1 occaſione per horazhavendo riſerbato in breve di teſſerne)

pieno diſcorſo con veridica penna, conforme e‘ mio ſolito , piacendo

à Dio. ‘ '

Degne in vero , e da poterſene pregiati: ogni' Illustre Famiglia , ſono

l’antiche, e decoroſe memorie , che ſi vedeno n0tate ne’registri del

Reale Archivio della Zecca dc’perſonaggi di questa proſapia de Riſo,

e bcnche l’origine dieſis: mi’ſia incognita non volendo prendere.

quìbriga d’anÒ'ffigarlascóntuttociò ſono sì belle e coſpicue le me

— morie,che n’appareno dalli primi anni del Rè Carlo il vecchio per

una lunga , o continuata ſerie d’anni doppo , che nobiliſlima, Be an

tica à pari d’ogn’altra la dobbiamo fiimare. La prima memoria dun

que,che di eſſa mi ſono abbattuto ne’Rcali Registri della Zecca, e

di Nicoloſo de Riſo Giustitiero della Provincia di Bari per il Rè

Carlo l. 4In tempo del detto Rè,eCarlo II.ſuo figliuolo ſi fà me—

mo’ria in più d’un luoco del Dortore Palmerio de Riſo eletto Let

tore nello ſtudio Napolitanme vien nominato della Ciittà di Meſ

ſina 5 5' onde ,e da altri ſeguenti perſonaggi , che vengono appellatí della

mcdema Città,m’induco à. credere, che’ l’origine della famiglia fuſ.

ſe d’antichiſlìma Nobiltà Meſiin’eſe , c che fuſſc poi diramata coſsi

per cariche ,come per poſſeſſione de’feudi nel noſtro Regno, e par—

ticolarmente in Napoli a nella Città di Nola in Catanzaro, 8t in al

tre .Nel medemo tempo di Carlo il vecchioſì legge Matteo de Rí—

ſo Protontino di Sicilia ‘lo fieſſo Matteo per la detto Rè mÃndatoñ

` , ,_ , … m- ,

_.-.ff-‘X‘
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Ambaſciatore al Rè di Tuniſi , ‘Ill medeſimo chiamato dal Rè predetto 7

col tltoio di Cavaliere, s indi lo (zz-go dal Rè Carlo 1,, ſimilmente no- 1272.117345!.

mmato C01 titOÎO di Cavaliere, eSignore di CerenZa in Calabria.. 9 ”9'

ln tempo d’ambidue detti Rè ſi n memoria di Sturiono ,e Palame- 8 [ì C l

de de .Riſo. padre,e figlio col titolo di Nobili, di Cavalieri, e di ' " 'fl'

Signori, oſſei-e rcmunerati per li loro ſervitij,e fedeltà del castel- ' 9

lo dl L31110 3 e della quarta parte del castello di Bracalla in Cala- ”oz-lit-B-fll.

bria ,e detto Palamede anco Signor di S. Giorgio. 1° IBM!- '
_$0tto li medeſimi Rè viſſe Errico deſſ Riſo de Meſſina figlio del ſopra- ‘.°

MCDZiOſÎaſO N]C()lOſÒ,u quaìc Errico non ſolo appare Cſſí'Ì'C Signo- :ìgZ-íltÌ-;Î-fcſ

re inſieme con Matteo ſuo fratello , e con Eranceſco ſuo figlio del— ,30},z,-,',A_zfz,z:

la Terra di Cerenza in Calabria, mà eſſo particolarmente di molti zçzngoçmffl

ſcudi ne’tenimenti della Città di Caſerta, come del Caſaledi Vico, fui-;enzima

e d’altri.“ Et in tempo del Rè Roberto, di Carlo `Ill‘ustre,e della Re- aiffivf‘fl- ”3

gina Giovanna I. un’altro Errico de Riſo figlio di Franceſco,che fù ”’*Î‘ìſ‘ffi‘fflfl

figlio del detto primo Errico, ſi legge col titolo di CaValiere , 8t ’3" n

eſſer Signore non ſolo del detto Caſale diVico, mà di Fanzano ,di ”MJÙBWL

S.Benedctto,e di S. Nicola alla strata ne’medemi tcnimenti di Ca- 299,,… 1;”,

ſerra: I‘ e questo Errico viene appellato di Caſerta per cauſa, come..- &fb/.:8”:.

i giustam‘ente ſi deve preſumere , d’eſſere ivi nato per il _dominio di l²

` detti fendi 'de’ ſuoi Avo, Padre, e ſuo. 1316- lit-C3191

:grafici—.15’18
ìſhccardo de Riſo diMeſlînatiene la carica dl Protontino dl Sicilia, e fit. B’ fa1.9ç.

Calabria in .tempo del Re Carlo _I.dal quale vien chiamato col tito- 134;. 13,4 4. 1,.,

lo di Cavaliere.. 13‘ o . - Lſu/»171

Squarcia di Riſo di Meſſina Signore del .Caſale di Rachamino in Sici— . i;

liazflad’éltri .ſcudi in ,Ca'abríh dal detto Rè, e dal ſecondo Carlo 1177-1í‘-A-fiſñ

ſimilmente ?Mania-.9401 titolo di Cavaliere., e di‘ familiare , 14Dico- 3?" "ì" "F' B

flffl' fà ²flC° memoriaD; *erran.te…dellaMarra Duca della GUardia..› ’Iſlas' ;Laz-'0d'

8t afferma ch’era Signore i - a We ,ſe porta ,-1 registro. ”daga-:79

In tempo del Rè Roberto, e di Giovanna . ' - ' ’

Tomaſo ſuoniPOte Signori de Fendine’teniment‘ide a ltt d’ cer- 1278.B,f.`204.
ra,costoro ſan Chiamatiidi Napolí,e fcdeli,c familiari delli detti ”MINA-60.'

` e ein-1.16 _ 1FRc’ R g Marranelli

  

` E prima di quelli ſi fà memoria di Sèverino de Riſoſimilmente diNa- filmiglia Sig‘:

poli eſſer Signore anche de fendi ne’dettitenimemi d’Acet-ra; l7 onde- mèfi,_fl1- ;88.

7 io congetturoñ, che ſiano li medeſimi poſſeduti dalli detti Andrea, e ,5

Tomaſo tramandati ad eſſi per ragione hereditaria del dettoSeveri- r;;r..á~ 1gg:.

no Avo forſi,e,padre delli medeſimi, reſpeóiivè , quali ſcudi havea— rifà/*37- 124;

np ottenuti per li loro ſervitij militari dal detto Rè Roberto. ‘?44-E-fU1-² l
. In tempo del Rè Ladislao ſi legge Aleſandrello de Riſoſi ſiglio. del qu. 12°;- fîroç

Antonio della Città di Coſenza eſſere Signore di molti feudi ne’tení

menti di detta Cittàfls 18

Dalle quali decorſe ſcritture, e da altre molte de’perſonaggi di questa “PW-"IWA"—

famiglia, che eſſendolungo diſcorſo per una digreſſione, ſi tralaſcia- a:.

nozriſerbandomi di farne intíera memoria nel genealogico diſcorſo,

che ne stò teſſcndo ,com’accennai di ſopra; ſi può chiaramente ar

gomentare la ſua antica Nobiltà , e che traſpiantandoſi i Rami dieſ

-ſa dalla Città di Meſſina foſſero piantati nel nostro Regno ,e lparti

i . ~ co ar—

.- 1h.

, "ñ‘
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colarmcnte in Napoli, ove felicemente-hanno germogliato di nobi

Iiſſrmi perſonaggi menzionati di ſopra, che contraſſero le dripplicañ,

tc parentele con quelli di Bologna, e con altre nobiliffime famiglie,

come ſono la Caiazza di Capoa , Meſſaniello de’Mai-chcſi della Tea..

na , che porta la ſua antica nobiltà fin dal tempo dc’Prencipi No'r

mandi ,c’hebbero il dominio di quello Regno; Brancia della prima

Nobiltà della Città di Sorrento, Gennaro del Seggio di Porto di

Na oli,Sant0ro di Caſerta illuſtrata maggiormente dalle perſone..

.del Cardinale Giulio Antonio, che per le ſue eroiche virtù fù qua_

_fi adorato per Sömo Pontefice dal Collegio de Cardinali, non man.

vcandogli, che pochi voti ;di Franceſco-Antonio Arciveſcovo di San—

' ta Severina , e di Paolo Emilio Arciveſcovo di Coſenza; 8t altre; dc

quali, eſſendo ſino à nostri tempi numeroſa dicoſpicui perſonaggi,

e col dominio di molti feudi nel nostro Regnſhfl-à quali della Cit

tà di Motula, della quale ſè compra il detto Bartolomeo de Riſo

da Marc’Antonio Seripanno per prezzo di docati 25._mila à ar. di

Gennaro 1591. del che ſe ne ſlipulò publico Istrumento per mano

di Notare Ottavio Capobianco .di Napoli s comeñaltresì della Cit

tà di Policastrſhe ſuoi caſali comprata da Eugenio de Riſo fratel

lo del detto Bartolomeo per prezzo di doc.. I4Ioo-ad eſſo Eugenio

venduta col patto de retrovendendo da D- Fabritio Carafa , come;

per istrumento flipularo à 2. di Settembre 1614. per Notare Giovä

Simone della Monica-58: anche della Terra di Cogliano, e ſuo Ca

ſale di Coglianello comprati dal medeſimo Eugenio per doc. 22.m.

nel detto Anno 1614. come ſi legge ne’ Regiſtri de’ Regii Quintet-i

nioni , T9 è ridotta al Preſente in due Soli, cioè D. Franceſco-Alfon

ſo figlio di D. Dioniſio, e di D. Dorotca di Bologna :che ſostienç,

“il decoro dell-a Famiglia uguale alla ſua antica Nobilràzperſonaggio

di gioconda converſatione, che accoppiata ad una ſcelta z e varia_

crudít’idne delle lettere humane appreſe con acuto, e ſollevato in.;

gegno, del quale Iddgl’hà prodigamente dotato, ſi rende à tutti

univerſalmerrreg-rató ;e D-Domenico figlio di D. Gioſeppe,e di D.

Eugenia Brancia della prima Nobiltà della Città di Sorrento , nom

ancora ligati al vincolo matrimoniale; mà ſi ſpera, che l’uno , e i’1

altro stando molto abbondanti de’beni di fortuna, perpetuarando la

Famiglia con matrimonii di nobiliiiime donne adequate alla loro an:

ſtica Proſaríaz
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Elebre à pari d’ògh’altraNobil famiglia nel noſtro Regno

di Napoli ritrouaſí quella di Riſo , de’perſonaggi della.,

quale ſe ne leggono decoroſe ſcritture nel Reale Archi

uio della Zecca, che nel preſente diſcorſo notaremo . 'E’

comune opinione, anzi ferma credenza , ch’ella habbia la

ſua primiera Origine dal gran Regno, ſeu Iſola d’lnghil

` . -- 'i’ ñ’ , terra; conforme n’appare testimonianza, non ſolo da due

. < ì Epitaffii, che à ſuoluogo rapportaremme vien’anchc riferito dall’eruditiſ‘

ſſ - ſimo Regio Conſigliera D.Biagio Aldimari; 1 ma da vn’antica ſcrittura.,

fattami vedere dal Signor D. Franceſco Alfonſo di Riſo degno germoglio I _

T Keller medeſima; Da oue paſſati i perſonaggi di eſſa in Francia con cariche; MW"?- ’ſim‘

ilitari, e propriamente nella Prouincia di Normandia, in quei tempi, ch' ?5". ſ1‘. d“”rp

i i . . . ` abili Fam- al

era ſcgregata dal Dominio dei Re Franceſi,e confederata ſi trouaua con la fig- 70;.

medema Inghilterra, iui piantarono la lor ſede , e germogliarono di ferri_

liíſi mi rampolli chiari nó ſolo nella Toga; com’anche oggi giorno i diſcen.

denti di quelli, intendo, che riſiedono nel Senato, ò Parlamento di' Roano

Capital Città di quella celebre Prouincia; ma vi è più chiari nella militar

F diſci-'
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I’. Petri Anſia

Jom' a’e Familijr

Illuſtrilzm Si

cm’i:,fol. 364.

diſciplina; impercioche accompagnandoſi alcuni di eſſi, ò con quei Princr

pi di coſsi .prode , e glorioſa natione figli di Tancredi Conte d’Altauilla- ,

quali furono Guglielmo Fortebraccio, Dragone, 8c anrido, che nell’Vn

decimo ſecolodella ſalute del Mpndo Vèneto primieramente alla conqui

z
l

ſia del nostro Regno,la maggior parte del quale era ſottoposto all’Imperío p

de’Greci, e particolarmente la groſſa, e fertile Prouincia della Puglia, che

hauendo ſoggiogata, e postala ſotto il di loro dominio , l’vn doppo l’altro "

ſucceſſiuamente la poſſederono col Titolo di Conti ; ouero che ſi fuſſero

accompagnati alcuni anni doppo, come i0 giudico più fermamente, con,…

Roberto Guiſcardo , ò con Rogiero Boſſo fratelli de’ſopradetti , che ven

nero in poca varietà de’tempi,l’vn doppo l’altro,limilmente nel nostro Re

gno, gl orioſi per le grandi Impreſe, che fecero,pria in diſcacciare_ la prau

natione de’Saracini dalla Calabria, indi da tutto il Regno , ſeu Iſola di Si

cilia, dc’quali ſi fecero Signori; ſi deportarono i Caualieri di questa firmi

glia con tanto valore , e fedeltà verſo i lor Principi , che questi gratiſsi

del militar ſeruigio prestatogli, li tennero non ſolo cariſſimi, ma in gran

estimatione, e gli deeorarono nel detto Regno di Sicilia di feudhe caric

conſpieuedcgne della loro Nobiltà, e valore; eligendoſi per loro stanza

principal Città di Meſſina, oue piantarono la lor Caſa; il che in progre

poi di tempo ſi ſiimò cö facil credenza, che fuſſero originarij di detta Ci

tà, e daiui traheſſero la loro antica Proſapia. In tempo poi de i Rè Sueu ,

che ſucceſſero à Normandi, ſiritirarono quei di questa famiglia nc’lo

fendi , lontani dalla Corte', e ſcruigio di quei Principi inimici de i prim 5

oue stiedero con ſomma quiete ò non curati, ò non chiamati', ma ſcacci i

poi q ucsti da Carlo Conte di Pronenza,e d’Angiò,che s’impadroni d’a -

bedne le Sicilie, riſorſero nella primiera estimatione, e grandezza; com ſe

ne leggono decoroſe memorie nelReal’Archíuio della Zecca accennat di

ſopra‘, impercioche Nicoloſo de Riſo di Meſſina,il quale ne’primieri a ni

del Regno del detto Rè Carlo Lfù per quello Giustiziero,ò ſia Vicerè

la Provincia di Bari, e vien chiamato ’ ‘MMHite a di NObiiC › di

Fedele nostro diletto;Mrſonaggio , che nel no ro

Re ‘ ia io mi ſia abbattuto. In tempo del medeſimo R

di Carlo lI. ſuo ſigliuolo ſi legge ſimilmente in più d’vn luogo il Dott re

Palamedio de Riſo di Meſſina eſſere eletto Lettore nello Studio Napo] ta

no z Altri Cavalieri di questa caſa, come di paſſo in paſſo nel preſent di -

ſcorſo notaremo , nc’medemi tempi, e dopò, vengono chiamati ancl di

Meſsina50nde hà fatto credere dalla detta Città,com’hò accënato d_ i pra

eſſere la famiglia originata.E maggiormëte par che accerta la detta credë

za l’autorità del Padre Anſalonc,il quale nella ſuaOpera parlädo di quella

famigliamò ſolo afferma efferNobiliſsima della Città di Meſsinaflna anco

diuotiſsima , e fedeliſsima à primi Rc‘: Angioini , per li quali p'erdcrono li

copioſi beni, che poſſedeuano iui , e ſi ricouerarono in questo Regno per

  

' cagione del Veſpro Siciliano,che nel I 282.contra Franceſi ſucceſſe in rut

ra l’Iſola di Sicilia. Le parole dello detto Autore ſono le ſeguenti. 3

Non excludenda a luce [audi: ,flip/2t duplici patricſſolendare carufiat non cul-ñ,

pata,ſedſide in Regem admodum inſignitu, etſienim tìſèn/u communi totiu:

Regni Sicilie deſorepuuit, iam hocſiculpu e/i,ſnguine, *vita , bonir, quibus

primari confi‘nſit ,ſupra quad debuemt ea"piauit. Meſtrino rubipopulfl i W..)

ineſ
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lneffiuenatamSeuítiem , utpotm't declinauit , Neapolìm poll Caſi” Gallorfa

gamjperam ſub Franci Regis prater‘ì‘íone conſi/íere magi: eligcm‘ , fortuna ,

cum bom: -vitam profundere, quam oIz/èqaío iſſia’tbito defi~audari;ſèd tanta

fede-lira: nonniſinmgni: premi/r compenſata. Palm: *ande non minus poſiea.

Neapolifuit, quamM:flame , *ubi primùm iaz/èdit opibur,aflimatione, (9-120

tcntia . Nam ex Duce Guardi-aſa]. 3 88. ad minus Square-iam babe: equitem

Dominum Teuerola,cui bar-,quae Statum magnum indica! ante-a rcfiyondebat.

Or volendo dar principio al nostro genealogico diſearſo, prenderemo per

Capo,e Stipite di eſſa in questo Regno,& in particolare nella Città di Na

poli, con ordine continuato dc’perſonaggi Nicoloſo ſopradctto, 8c è cer

to, che può ſenza iattanza alcuna darſi vanto queili, che di questa caſa ſo

no in Napoli, de’quali faremo menzione, di petere con continuata, e non

interrOtta diſcendenza per lo ſpatio di poco meno di quattrocento cin

uanta anni moſtrare con chiarezza la loro genealogia,del che poche altre

Nobili, 8c Illustri, antiche famiglie poſſono pregiarſi.

Nicoloſo dunque,che è lo medeſimo notato di ſopra, fù Giuſtitiero ;per il Rè

Carlo I. dCllíl Prouincia di Bari, qual ſi crede fermamente,che gouernaſſe

con inriera ſodísfazione del ſuo Rè, e de’Popoli di detta Prouincia5mentrc

fi vede dalle lettere ſcritregli dal d.Rè nocate ne’Registri degli anni I 269.

e I 272.di ſopra ſegnati,ſcriuergli c6 molta lode delle ſue operationi, e ri—

manere ſodisfattiſsdel retto ſuo gouernare-Nó hà dubio alcuno,che que

ilo per ſonaggio- fù il principale di questa famiglia, che piantaſſe la caſa nel

noſh'o Regno,e fi come costui fù lo Stipite,& aſcendëte di quelli, che dop

p0 háno fatto,& al presëte fáno lo loro domicilio in Napoli, 8: in Catan

zaro, così anco il Dott.Palamedio ſopradctto,Barnaba,che fù Secreto del—

la Puglia per il detto Rè Carlo I.,Riccardo Prontontino di Calabria perlo

medeſimo Rè,e Sturiono,che tutti vengono appellari di Meſſma,e quali mi

perſuado fuſſero fratelli del detto Nicoloſo , haueffero in altre Città del

medemo nostro Regno , come in Nola, in Roſſano, Coſenza, 8c altre Cit

tà di Calabria , oue hanno goduto,c godono le prerogatiue di Nobiltà,

com’ altresì nella Città di Capoa , ö: anche in Roma , piantati altri Rami

di queſta-famiglia.

Furono fighuoli di Nicoloſo ſopradetto, ſenza alcun fallo,'Errieo, e Matteo;

Impercioche nell’anno 1 274.eſſendo morto il detto Nicoloſo ſi dà ſuppli

ca al detto Rè per parte d’Errico de Riſo ſuo figliuolo,che douendoſi dare ›

li conti della carica di Gíustitiero eſercitata dal quödam Nicoloſo dc Riſo

ſuo padre della Provincia di Bari,non ſia astretto quelli dare ſenza l’inter

ue nto di Goffredo di Melfia,chc fù N'otaro del detto quondam ſuo padre,

8c il Rè vi aflentiſce ordinädo al ſucceſſorcin dettoGiuílitiariato,che coſ

sì facci oſſeruare . 4 In altra ſcritrüra , quale appreſſo notaremo, appare il

detto Matteo eſſer fratello d’Errico , 8c ambedue riceuere honorate mer
cedicoſsi dal detto Rè ,ſſcome dal Succeſſore Carlo lI.

E certo, che l’vno, c l’altro di questi fratelli furono Caualieri di gran valore,

di ſomma prudenza, e fedeliffimi alli loro Rè,e volendo far memoria pria

dl Matteo,la di cui diſcendenza non m’è nota oue allignaſſe,per raggiona—

rc poi d’Errico, e de’ſuoi posteri, che ſe ne vedeno hoggi irampolli,dico,

che Matteo in tempo del mcmoraro Rè Carlo l. fù Protontíno di Sicilia,

come ſi legge dwRegistri del dcttoficalc Archiuio.5 Lo fieſſo poi fù elet- 1 2 7 ,-1,

Fz to

4

"1:74.127. B.f›!.

2.99. .ir.

I 20.
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9
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to dal medemo Rè per Ambaſciatore al Rè di Tuniſi per la conſecution-:a’

del Tributo , ch’era tenuto questo à queLlo pagare ogn’anno , e per altri

graui affari` 6 Indi il medemo Matteo in tempo del Secondo Rè Carlo era

Signore inſieme col detto Errico ſuo fratello della Terra di Cei-enza , e...

d’altri feudi in Calabria . 7 Appare eſſere ſiato ſuo figlio il ſecondo Ni

coloſo , da vn’ordine, che fà il Rè Roberto al Giustitiero di Calabria, nel

quale ſi leggezcome eſſendo morto Matteo de Riſo Signore di Cerenza,8c

hauendo nel ſuo vltimo teſiame’nto laſciato Goffredo Griffo per Balio, e.

Tutore di Nicoloſo de Riſo ſuo figliuolo pupilio,debbia astringere il det

to Goffredo à dare il debito giuramento ſopra li Santi Euangelii di eſer

citare fedelmente, e rettamente il detto Baliato; 8 Indi in vn’altro Di

ploma del medemo Rè diretto al Giustitiero di detta Prouincia , ſe gli or~

dina a che facci giurare da Vaſſalli della detta Terra di Cerenza la douuta

fedeltà al detto Nicoloſo pupillo figlio del quondam Matteo de Riſo a in

mano del detto Goffredo, come Balio,e Tutore di quello. 9 Nè altra me

moria trouo più oltre di costoro s onde mi perſuado , che queſto ſecondo

Nicoloſo non laſciaſſe posterità. -

* Or tornando ad Errico primogenito figliuolo del primo Nicoloſo Giuſiitie

_ Vira Nobili Domino Erricba de Riſi) de ;Mtſhma , qui pro Regiaſide_li-manda_

[O

'1:96.127, Afll.

4:. rif.
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ro della Prouincia di Bari . Coſìui hauendo fatto perdita di tuttii ſuoi be

ni_ così hereditarij del quoudam Nicoloſo ſuo padre z come propri} a che.)

poſſedeua nella Sicilia, e particolarmente in Meſſina per la fedeltà grande

molli-ata verſo il Rè Carlozcombattendo valoroſamente in più d’vna occa

ſione contra de’medcſimi Siciliani ſuoi compatrioti,quali con quel decan

tato Veſpro Siciliano ſucceſſo nell’Annno l 282. s’erano tibellati contra_

del detto Rè; Fù dalla muniſicenza di Carlo Il. rimunerato nel 1 2 92 - di

oncie ſei d’oro da pagarſegli ogni meſe 9 come ſi legge dal priuilegio; che

glie ne fè ſpedire, nel quale ſi nocano frà l’altre le ſeguenti parole.

amiſit omnia bonafim , prouídít dudum deſPec/aligratia in -vncffx duri/ETA"

[Jondo-ri: generalirper mcnſiem pro rvita, Ò-ſitbèezztfljìyfle’fiüa "UXWWÒ‘_fit-10

rumſuorum, ó—c. Qua] ſc”: ' ' erica in vn’altra conſimile ſpedita

dal medemo Rè ua m doppo in ratificatione della prima,regiſirata

nel detto a rc iuio . Io. Nell’anno poi :303.era Signore inſieme cö

Matteo de Riſo ſuo fratello, che è quello memorato da noi di ſopra,e con

Franceſco di xRiſo ſuo figliuolo della Terra’ di Cerenza poco prima nomi

nata, quale ſii loro conceſſa in cambio; così della penzione à lui donata...

come d’altre ſimilmente à Matteo a e Franceſco , leggendoſi ciò da altra...

ſcritttura nel detto Regio Archiuio . I I ñ

Di Eri-ico furono eertamentefigliuoli, non ſolo il ſopranominato Franceſco,

ma Corrado,Gnglielmo che fù V‘eſcouo d’VmbriatícſhNicolò,Demetrio,

e Giouanni. Franceſcmche ſù il primogenito rimaſe per la morte del padre‘

Signore di Cerenza , di Caccuri, ed’altri feudi in Calabria . Veramente…

reca gran ſodisfaz ione, c diletto inſieme ad vn Scrittore di genealogicho

famiglie, inueſtigando di trouare con certezza la’diſcendenza ſenza inter

rompimento da padre in figlio di vn flipite, benche inuecchiato, lo troua

con chiarezza di publiche ſcritture ſenza appoggiarſi alle conghietturo .

Dico cosi , perche tale l’hò prouato io nella diſcendenza di questa fami

glia col preſente diſcorſo,fundando il tutto con le ſcritture de’Regali Ar

* chiuíj.

,..p-_v.-_.....ñ-.-.,_ó-ó….,,
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chiuij. Si vede questo Franceſco ottenere ordine dal `Rè Roberto diretto

al Giuſtitiero di Calabria,che debbia astringere li Vaſſalli di eſſo delle ſue

Terre feudali à ſouuenirlo ſecondo la conſuetudine del Regno per cauſa

del debito ſeruitio militare preſtato ad eſſo Rè,come ſi legge dal Regiſtro.

I 2 Fù figliuolo di Franceſco , 8t herede de’ ſopradetti feudi , Squarcia.,

detto anche Squarciarello . Coſiui nell’Anno 1316. eſſendo rimasto gio

uinetto doppo la morte del padre ſotto la guida, e direzzione del Veſco—

ruo d’Vmbriatico ſuo Zio , venne molestato dal ſopranomina to Corrado

ſimilmente ſuo Zio à douerli preíiare,8t aſlignare la Vita,e Militia,chc gli F2

ſpettava ſopra le Terre , e beni feudali , che furono del quondam Errico ²3 ?1"' ‘TW'

de Riſo padre di eſſi Franceſco,e Corraquuali ſcudi erano per la morte ² 5 '

del dett’ Errico peruenuti pria al detto Franceſco, come figliuolo primo

genito di quello,indi per morte poi di Franceſco , ad ~eſſo Squarciarello:

perloche eſſendo ,doppo hauer litigato , venutià concordia mediante la

perſona del detto Veſcouo Zio , e direttore dell’vno , e fratello dell’al

tro,e ſupplicatone il Rè à prestarui l’aſſenſo,il Rè di buona voglia vi aſſen

' tiſce ,_ e presta il ſuo beneplacito,come ſi legge dal diploma registrato im

detto Reg-ale Archiuio . 13 Nell’Anno poi 1348. eſsendo mortoil det—

to Corrado , il quale poſſedeua nella Città di Cotrone alcuni beni feeda

li,c’hauea riceuuci per ſuoi ſeruitij militari dal Rè Roberto,il dettOSquar- _

cia ſuo níp0te n’ottenne-la conceſſione di quelli dallí Rè,e Regina _Ludo— ,2

~ uico,e Giouanna l. per li ſuoi meriti,e _ſeruitij prestati da eſſo,e ſuoi mag— [216. [iti-‘.Bfil.

giori alla Regia Corte. 14 Come altresì è reintegrato d’alcuni corpi _ſine-ñ 49.@ _zz i6./i:.

brati,e d’alc'ri occupati indebitamente,ch’erano indiuiſi, 8t anneſſi'ad vn.- @ſol-23 wit

ſuo feudo,che poſſedeua immediatèöt in capite dalla _Regia .Corte nella.

Terra dell’Amantea. 15 Fù certamëte Squatciarello adre de più ſiglÌUO

Î li; come con chiarezza s’arguiſce da vna’ ſcrittura dc_ medemo _Regio _Ar

chiuio s qual’è vn priuilegio del Rè Ladislao _fatto à Geronimo de'Riſo di

ſuo domestico, e familiare, col Titolo di Nobile,e di Caualiero, ,St _in ,eſſo

è chiamato ſigliuolo _ſecondogenito di Squarciarçllo de Riſo , e'ciò ſi leg- l f

ge in detto Archiuio dal Registro del detto Rò; ;6 Onde chiamandoſi co- :grz-f.: …3^

flui ſccondogenito non ci laſcia dubio alcuno , che altro figliuolo primo- `

genito di Squarciarello rimaſe herede de’ paterni feudi,come appreſſo di-~

remo.Queſio Geronimo è conghiettura probabile,che fuſſe per li ſuoi me—

riti caro al detto Rè5mentre dal medemomlrre del priuilegio ſudetro,che 16

gli fè di familiarità , e del ſuo Oſpitio , ottenne la Carica di ſuo Capitano I4oo-1iteA-fiñ’- .

perpetuo della Città di Campagna, come appreſso quando faremo _mea ſ5- ‘t- ‘

moi ia di ſuo figliuolo; n’addurremo laſctittura, E con tal’occaſione pian

tò la ſua caſa in detta Città,oue i ſuoi diſcendenti per qualche tempo con _

decoroſo ſpendore di Nob‘iltà fecero lo loro Domicilio. ' ` . ~

Di Geronimo ſopradetto fiiſigliuolo Bartolomeo, il quale così perſi _ſuoi

meriti, come per quelli di Geronimo ſuo padre perpetuo Capitano della

Città di Campagna,viene remunerato con vna mercede nell’Anno 142 9,

dalla Regina Giouanna Il. di venti oncie d’oro annue durante la ſua vita,

e durante anco la vita d’vn’altro Bartolomeo de _Riſo Secondo di _queſio

nome ſuo nipote di minor’età,come figlio di ſuo figlio,quale ſcrittura _co

noſcendoſi da noi eſſere di molto rilieuo per l’identità de’perſonagghe di

quanto di ſopra habbiamo notato, ci hà parſo neceſſario d’inſerirla quidí

paro

14 `

x348.1i!.A.ſol.

_13. ſi!.

\
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parola in parola conforme fi ritrova registrata. r7

Iobanna II. Dei Gratia Regina,ó-0.Vniucrſi;,ó-ſingulir trim prefimíbmguíí

futuri; nostras bar litte ra: inſpet‘Zurihó-o. Benanti-riti: Principemprouídere

fidi-libia, ò-ſi gratia plenitudoſuadeat , obstquiorum guoda modo` gratitudo

oompellit . Sanè adiem prdstntiam nostram Nobili! *vir Bartolomei” de Riſo -

Mile;filius Nabili: -uirilquondamHicronymi de Riſo olimperprtui Capitanei

Ciuitati; nostrae Campani-e pro Serrnſſmo clara: memoricefratri noſlro R egi

Ladirlao,ſua nobis expoſitione monſi‘rauit, quod no: dudum attendrntcr me

rita eiuſdem Bartolomei,nec nongratajèruitia Pra/Zito per dic‘îum quondam

*virum Nobilrm Hieronymum ci”; pan-em diñ'o Sereniſſînio Regifratri no

flro , eidcm Bartolomeo annua: auri 'unciar -vigintiſita 'vita durante conoeſſi—

mm , ſubiunr‘ì‘o quod Nor attrntirſrruitiorum meriti: eimdem Bartbolomri,

dir‘Ìam annuam prouiſioncm licrret eidem renunoiare Nobili Bartbolomeo de

Ri/b ſècundo difii nomini: ci!” nepoti minori . Nos autemfiipplioationibuſ

ein/'dem inclinata conſideratione diñ‘îorumſeruitiorum ; ceffioni, ò' renuncia

tioni diEZarum -vnciarum -uiglntixad bençfioium dit‘ît Bartbolomri minori: aſ—

ſentimm, illamque *vita durante eorundem 14141369- Nepotir noſiro munimine

roboramu:. Mandante: Officialibm noflri: ad guoxſper‘ì’atwtſiruataforma

di c742 nostraz gratinſoluant annirſingulir dic'ì'ar annua: -vnriax ruiginti diſſi:

Bartolomeo Auo , dr eius Nepoti 'vita illorum durante tantum . ln cui!” rei

textimonium littc’ra: exindeſieri, ó* pendenti Maiertatir nortraſigillo iuſri

mi” cömunirLDatum in Caitro nortro Capuano Nrapper mani” nortri prie—

dù‘ì‘a Ioanna Regime Anno Domini x42 9. Dir prima Derrmbri: 8. [ndit‘îia—

ni: Regnorum nostrorum Annojèxtodeoimo. '

Dalla qual ſcrittura ſi cana con certezza nó ſolo la cagione di eſſer stata pian—

l'

tata qucsta famiglia nella Città di Cápagna per la decoroſa carica,c’heb~

be Geronimo figlio di Squarcíarello Signor di Cerenza, di perpetuo Ca

pitano di detta Città s ma vna mezza genealogia de’ſuoí diſcendenti, che

‘iui fecero con l’occaſione de’pingui beni in eſſa acquistari, per qualche;

tempo lo loro domicilio, ſempre con de (Le ſplendore pari alla Nobil

tà della loro antica proſa ' ' e il padre del ſecondo Bartolomeo

non l’jdg ' tura; ma da alcuni antichi fogli fattimí vedere dal

Sig-D. Franceſco Alfonſo di Riſo Nobil germoglio di questa famiglia, del

quale al ſuo luogo faremo memoria, hò cauato chiamarſi Nicolò5con tur

to ciò poco importa che ſia chiamato d’vna maniera, ò d’vn’aitra, mentre

è certo, come stà detto di ſopra, e ſi legge dall’inſerita ſcrittura, che il ſe

condo Bartolomeo,à chi s’estende la detta donatione di venti oncie d’oro

annue,all’hora minore d’età, fuſſe nipote del primo Barrolomeo,e qucsto

Auo di`quello;0nde biſogna neceflàriamenre affirmare,che iuſſe figlio del

ſuo figliuolo, che premori al padre. `

Non è dubio alcuno, che questo ſecondo Barrolomeo à chi ſi disteſe la con

ceſſione delli venti oncie d’oro annue , come stà detto di ſopra , procreò_

Frünccſco, del quale fix figliuolo vn’altro Bartolomeo terzo di que {lo no

me,e coflui fù padre di Dioniſiozcome il tutto ſi legge da vn publico Istru

menro flipulnto in Napoli à 12. di Febraro dell’Anno 15 30- per Notare

Matteo di Turre,lc ſcritture del quale ſi conſctuano per Notare Lorenzo

Fnbricatore ben cognito in Napoli , il quale n’hauc esttatto copia autCn

tica. Nel_ detto W‘PFÎÈWÈQ istrumento interuiene da vna parte il memo

rato
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rato Dioniſio di Riſo di Napoli figlio del quon.Bartolomeo, C questo è il .

terzo, come ſia detto di ſopra ) 8c Aniello Marotta figlio del quond- An

drea, dall’altra parte, li quali aſſerendo , cioè il detto Marotta eſſer credi

tore ſopra l’heredità del quond. Bartolomeo de Riſo Seniore ( questo è il

ſecondo Bartolomeo) e ſucceffiuè del quand. Franceſco ſuo figlio, 8t he

rede in alcune quantità di denari per cauſa dell’annui ducati ventidue, o

mezzo cö lo loro capitale di ducati trecento improntati gratioſamente al

detto quond.Bartolomeo Senior-e per il quon.Andrea Marotta padre del

detto Aniello m virtù di publiche cautele , e perche l’heredità,e beni del

detto quon. Bartolomeo Seniore, e del detto quon. Frauceſco erano paſ

ſati in pocere del detto quon.Bartolomeo luniore padre del detto Dioni

fio , questo come ſuo figlio , 8c herede era tenuto al ſudetto pagamento in

beneficio del detto di Marotta . Et all’incontro il medeſimo Dioniſio rap

preſentando le perſone delli prenarrati Bartolomeo Seniore, Franceſco, c

Bartolomeo Iuniorc ſuoi Biſauo , Auo , e Padre reſpeótiuè aſſerendo in.

detti nomi douer conſeguire dal detto qu.Andrea padre del detto Aniel

lo ducati quattocento , cioè ducati ducento per resto di maggior ſumma-.

’ rimaſii in potere del detto quond. Adrca dal prezzo della vendita di tan—

ti animali Vacciní,e Pecorini fatta del detto Bartolomeo Seniore al detto

Andrea, e gl’altri ducati ducento per il prezzo d’alcuni argenti ſimilmen

te dal medemo Bartolomeo conſignati al detto Andreas e perciò il detto

Aniello , come ſuo figlio , 8c herede era tenuto al pagamento di detti du

cati quattrocento vna con l’intereſsi di eſsi di molti anni; perloche volen

do euitare ogni lite, e differenza, che per le cauſe predette porea naſcere

fra di loro,e volendo procedere amicheuolmëte,com’era di ragione;l’vno

all’altro , e l’altro all’vno fece ampliſsima quietanza delli detti accennati

loro crediti reſpeótiuè, del che ſe ne stipulò publico istrumcnto, come stà

narrato di ſopra. `

Or miraſi di gratía la certa, e chiara genealogia de’perſonaggi diquesta N0

bile,8z antica famiglia, da Nicoloſo, che co’ſpecioſi titoli di Milite, Fide

le, e diletto fù Giustizicro della Prouincia di Bari nell’Anno 1 269. per il
Rè Carlo Ld’Angiò ſino alla perſona di Dioniſio,che ſono lo ſpatiov di tre

cento anni con linea non interrotta da padre in figlio, il tutto fundato con

publiche,8c autentiche ſcritture di ſopra addette; e c6 la ſteſſa, anzi mag

gior chiarezza ſeguendo il noſtro genealogico diſcorſo faremo memoria.;

de’diſcendenti del medemo Dioniſio ſin’hoggi; mà prima di paſiar’auantís

m’è d’huopo ſenza partirmi dal tema del diſcorſo, ‘di far menzione di vn’

altro perſonaggio di questa famiglia, alla quale portò ſplendore con opta

ſanta, e pia.

Di Bartolomeo Secundo di queſto nome memorato di ſopramon ſolamente

fù figliuolo Franceſcosma anco vn’altro chiamato Paolo,il quale fù padre

di Luca, e di quefio Fu figliuolo Paolino. Costui hauendo menato vna vita

eſſemplariſſima più da Ottimo Religioſo,che da Se'eolare,e trouädoſi mol

to pingue de’beni di fortuna , e ſenza prole alcuna , fundò nella Città di

Campagna della ſua groſſa heredità vn Monistero di donne Moniche di

flret‘ta clauſura ſotto la Regola di S.Bencdetto c6 l'erezzione della Chie

ſa dedicata à S.Sebastiano, e S. Maria Maddalena, e Cappellani Per lo ſa

grificio delle Meſſe; nel qual Monistero volle , che v’entraſſero äuttc le.:

onne
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donne Vergini della ſua famiglia de Riſo, che voleano monacarſi , e dedi

care à Dio la loto verginità,quali fuſſero ſuſlentate dalle rendite della ſua

heredità, non euitando però , che non poteſſero entrare à farſi Monichu

altre Vergini di diuerſa famiglia , ma di ſchiatta Nobile , e costituirui la..

dote ad arbitrio de’Gouernadori da lui eletti, quali volle, che ſempre in.,

ogni tempo fuſſero della ſua famiglia de Riſo , come perpetuo [us padro

nato di eſſa;e che nö fuſſe stato ſoggetto all’Ordinario di detta Città,t`uor~

che nella viſita, e clauſura; come il tutto ſi legge dal ſuo testamento c‘on

fetto nella detta Città di Campagna nell’Anno'r 5 7 r. per mano di Notat

Luiſe Bruni; per la qual’erezzione nell’Anno 1580. noue anni doppo la.,

confettione del detto testamento s’ottenne dal Sommo Pontefice Grego

rio XllI. l’Aſſenzo Apostolico; onde ſecondo la volontà del detto Paozi~

no fundatore ſortì il ſuo debito effetto, 8c al preſente ſià con grandiſſimo

decoro gouernato da perſonaggi di detta famiglia giusta li ſentimenti del

detto fondatore ſ0tto il nome di S.Maria Maddalena, cosí communemen

te chiamato.

E ſeguendo il nostro genealogico diſcorſo, oue lo laſciammo nella perſona..

cli Dioniſio.Costui con Gerolama Perotta ſua moglie di antica,e Nobil fa

miglia, procrcò ſei figliuoli, cioè quattro maſchi, che furono Gio: Domc ..

co , Vittorio , Bartolomeo , Eugenio; e due femine vna detta Laura , e l’

altra chiamata Antonia , come ſ1 legge dall’istrumento di diuiſíone fatta..

da detti fratelli dell’heredità del detto Dioniſio loro padre ſiipolato in.»

NRPOli à 5- d’Aprile I 5 83. per Notate Berardino Schirillo di Napoli.

Delle femine Laura diuenne moglie di D.Antonlo di Gennaro del Seggio di

' Porto figlio di D. Franceſco, e di Diana Frezza del Seggio di Nidmcome

fi legge da vn publico Atto stipolato à 13.di Gënato r 629.per Nomi…

Battiſta di Bologna di Napoli, nel qualeiuterniene la detta Laura , 8c iui

viene appellata Verloua di D.` Antonio di Gennaro del Seggio di Portose

äaltra chiamata Antonia hebbe per marito Gio: Paolo Coſcia del Seggio

i Nido.

E volendoci sbrigare da …Wiſägeniti di Dioniſio,dei quali non v’è

al PFC‘PQPC .9.1;(cadenza, per poi far memoria del primo, e de’ſuoi poſleri.

Vittorio dunque vno di detti fratelli, benche fuſſe molto ricco, non volle

però ligarſí al giogo del matrimonio, 8c eſſendo venuto à morte nell’Au

ne I 5 95. fece il ſuo teſìamenco pria di morire , 1 8 nel quale haueudo la

ſciato herede delle ſue facoltà li prenominati ſuoi fratelli , iſtituì anche;

vn Monte di docati ventimila di capitale à beneficio delle Donne Vergi

ni della ſua famiglia,ad ogn’vna delle quali ſe gli daſſe vn’intiera annuali

tà delle rC-dite del detto capitale per augnmento delle loro doti in tempo .

di maritaggio, e non eſſendoci donne della ſua famiglia, volle, che lo me

deſimo beneficio dell’intiera annata di rëdita del detto capitalc,l²haueſle- *

ro goduto i maſchi della medeſiina,conforme ſi'legge dal teſtamento pre

dettozperloc he in eſſecutíone di ciò ſempre háno goduro del detto Mon

te coſsi le donne, come gl’huomini in difetto di‘quelle.

Bartolómeo s’àpplicò allo Studio della legal diſciplina,della quale diuenne

ve rſatiſsimo , e riuſcì vno dei più eccellenti Auuocati,che mai fuſsero ſla

ti ne Reg-1 Tribunali di Napoli; Onde il ſuo nome ſi reſe immortale, anco

appreſso le nationi flranieresperloche legata la forma del ſuo gran ſapere.

pru
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prudenza, 8t integrità, nella Real Corte di Spagna appo il Monarca Sala;

mone di quei tempi Filippo II. ſarebbe stato ſenz’alcun fallo dal medemo

decorato di ſublime carica toga ta, ſe la cruda Parca non l’haueſſe rotto lo

stame della vita nella ſua virile età,8t io trouoin vn libro di memoria fat

to da GiozDomenico ſuo fratello, che ſi conſerua appreſſo il Sig. D.Fran~.~

ceſco Alfonſo de Riſo nipote di queſio,oue notaua tutti gli affari domesti,

ci della ſua caſa,e famigliamel quale notando la naſcita d’vn ſuo figlinolo,

à cui poſe anco nome Bartolomeo , pregaua Sua Diuina Maestà à farlo

riuſcire ſcienziato, com’era stato Bartolomeo ſuo Zio, che Fu (queste ſono

le ſue proprie parole) il primo Auuoc‘ato in Napoli,e già veniua prouiſio

della carica di Regente di Cancellaria, il quale luogo poi hebbe .il Signor

GiozFranceſco de Ponte. ' - `

- vNCI'i’Anno 159 i. Bartolomeo predetto ſe compra della Ci ttà di Mottola.,`

vendutali da Marc’Antonio Se'ripando per prezzo di ducati cinquantadue

mila,buona parte de’quali vcniuano pagabili à creditori,com’in effetto ſe

ne pagorno alcuni, ,della di cui vendita ſe ne stipulò publico istrumento;

19 indi hauendo prestato il douuto giuramento del Ligio Omagio,otten~

ne à i 8. d’Aprile 1592. il priuilegio dell’aſſecuratione de’Vafi'alli,gíusta.a

la forma ſolita,e conſueta,dal Vicerè di queſio Regno di quel tëpo Conte

dt Miranda, dal quale ſo pra detta compra ſe gli prestò il Regio Aſsenſo,e

beneplacito,come ſi legge dal detto priuilegio registrato nella Real Can

cellaria; ao Ma eſſendo nel ſeguente Anno 1593.venuto à morte il detto

Bartolomeo , e rimastii ſuoi figliuoli in età pupillare , e di feſſo feminile,

fù la detta vendita riuocata, e per le quantità pagate à creditori, eflendo

il detto Marc’Antonio rimasto debitore alli heredi di Bartolomeo in du

cati quattro mila,ne gli fè vendita d’annui ducati trecento ſopra d’vna ſua

Maflliria, come il tutto ſi legge dall’Istrumento ſopra ciò stipulato. 2 1

Di questo Bartolomeo ſe ne legge memoria, coſsi della ſua perſona , come;

della famigliasconforme stà notato da noi nel principio di questo Diſcor

ſo, nella Chieſa di S.Maria delle Gratie Maggiore di questa Città in vna

Cappella di queſta famiglia , oue il medemo Fu ſepelito , qual memoria in

vna lapide di marmo fu fatta da eſſo Bartolomeo tre anni prima della ſua

morte, 8c oue poi ſii ſepelito, 8c è la ſeguente ._ . " ‘ ` ""
’ ' ‘ ſi ` ’ Familia dir-Riſo

Ex Anglicana No bilitate

Dtdufloſhnguinir get-mine

, Prímumſub Carola Primo Andcgauenſi \

Ncapolim appulſ-c

Dcindc in Sicilia”)

Ve! Haufla è chilmr Btneuolentía,

Val Reja/iz in I:alia Vrbt: Claritate

Sali': Illujlri

Baribolomm: de Riſo Ciuitatir Moral-e Dominus

' Et Vittoriurfmtres.

Pro (raduflaſuix è maioribm

Suoſque ad Paſſera: "riducendo,

E: origine Generi!, ò* Nomini:fama -

In Tempio Satellum m Sorella Monumemum.

i9

[ſii-”mento ſii

pil/ato à 21. di

Gennaro I r9 r.

Per Notare Ot

tauía Capobian

60 Nap.

:o

[n Privilegi” rà'

49W!! L I' ²›

:r

Iſla-”menta fit**

pulato à iz. d’

Aprile-1593.10”

Notare Giomm

Carlo dalla P140”
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` M‘.

A,D,M._D.XC.

chbe Bartolomeo per moglie Porfida Piſanmcö la quale procreò trè ſemi..

’ne, vna delle quali ſi chiamò Dorotea, Antonia l’altra,e la terza Vittoria,

che furono vníuerſale heredí della pingue facoltà del detto loro padre.

Dorotea ſi congiunſe in matrimonio con Nicola Antonio Santoro di antica.,

Nobiltà della Città, ,di Caſerta nipote per fratello di quel gran Cardinale

di S. Chieſa Giulio Antonio Santoro , 'il quale perleſue eroiche virtù fù

vicino ad eſsere adorato per Sommo Pontefice dal Collegio de’Cardinalí;

non mancandogli, che pochi voti per la conſecutione della maſſima delle

dignità da lui ben meritata , del quale il Padre Agostino Oldoino dellaJ

Compagnia di .Giesù al rom, 3, ſol, 1042- delle Vite de’ Poncef., c Card,

.del Ciaccon. fà la ſeguente memoria,

Luiſa! Antonius Sam‘îorius `natione ltalus patria Caſertanur in Villa Heroulis

nobili genere,_Leonardi Antonff Itiri/'conſulti Clar1,c’9~ Carmoſina Barattucciá

Tbeanenſisſilius natusfir ia quarta vm. Idus [unt] Ann. 1 5 32. Pueritiam
‘Tbeani apud Beſinediíîum Barattuocium auunt‘ulum tranſègit-,Ò-e.

‘A Pio V., Ann. 1570. Prdsbiter Cardinalis creatus; Pluriç’sfilffragium tulit in

Comity's Pontiſicffis, in illis_ *vide-lio”, in quibus renunoiati Summi Pontiſioes,

Gregor-ius XI lI., Sixtus V.,Vrbanus V]I.,Gregurius XIVJnñooentius IA',

(i) Clemrns ValIl., ò- prst obitum Innooentff 1X. parum abfuit, qui” in Ro.

manum Pontificem deligereturreo quidem .ſumo rerum Ereleſiaſitcarum Ma

gíſhratu dignior, quo eum minus ambierit . Data Optione tì Clemente V11!.

Neapolitanam infulamfliel Maioris Paenitentiarſſ munus clegit. Maior Pae

nitentiarius Pranestinam Eccleſſíam ex Prasbytero S. Maria Transtyberim

obtinuit annoſalutis 1597. Die 18. men is Augusti,

In illo mirabilís plurimarum Virtutum conoentus,rerum Ciuilium uſus,magni—

tudo animiſingularis, qua bumana diſpieiens,Ò- leestia anbelans, benigni

tas in Oppreſſos, liberalitas in parma-reno*- perpetuus in rem Cbristianam ar

dorijì’mper effiilſit. Loguendi libertate, rerumgue Clarusmpoplexia cor

,ep tu5 euccſſité *vita Rom-e Dig‘ TMA“,homme 3. anno apart” {ſit-gin”

Mom-eta”: 70LçmgvÙ-Y'Ìffit m Cardinalatu anms'duabusjiipra triglîlta—h

Cineres 'apud‘ Lateranenjì’m Baſilimm m nobiliſhcflllasguod. ipst: extrui iuffit,

bumati, oumſequenti Epitapbio.,

Deo. Saluatori

Iulia Antonio Sam'îorio Caſèrtana

S. R. -E- Cardinali S. Seui-rin.: nunrupatò;

Epifiopo Pránestino, ’

Summa Inguiſitori,

Et Maiori Paenito’ntiario.`

'Morum Castimonia, Cbrirtiana librralitate,

Di/'oiplinarum eruditione, ó* eloguentia clartffima 5

Iuris Sedi: Aportaliote Propugnatori mmm,

Plurium Religionum,

Et exterarum Nationum Proteö’ori peruigili;

Pari animi magnitudine

Inter proſpera, ó- aduorſa.

'A Pio V. Sa ni‘Ìi/ìima Ponti/ice

\‘í

In

  



  

ſiY‘fl_
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In Sacmm Card.Callegium caoptatí

In magna exiflimatiam babíto,

E! ab omnibus etiamfiabſëqumtíbm Pomfficibu:
Propm* ci”: Fidem, Religionem, ò* Pietatem. ſi

Paula: Armi/iu: Artbieptſèopm Vrbinax,

.Et Iali”; Antonia: Arcbiepffiopu: Coſmtinüsv

p ` _Germa'nifmtrfl Pan-”0 merittffimo

Mamme-”tum excitandum,

Etſhnllumperficiendum cup-arm”,

' Vixit Armor LXX.

In Cardinalam *ver-ö xxx”;

Obj! vu. [dm lung' Anno M.DCII; . i

Come altresì dall’ Abb. D. Ferdinando Vghelli nella ſua Opera dell’Italia

Sacra, ſi fà memoria dei medemo , e de’ſopradettì Arciueſcoui ſuoi Ni

poci memorati nell’Epitaffio. az z 22 ,

Anronia fù due volte caſata la prima con D.Fabio di Bologna Caualiero del ”gh/L 'MF-S"

Seggio di Nido figlio di Antonino, c di Olimpia Brancaccio , al quale D. ggótäfiè‘

Fabio diede in dote ducati dodici mila,come ſi legge dalli Capitoli matri- ' ` 9 *

moniali per mano di Norare Gio:Simone della Monica di Napoli à a z.dí .

Settembre r 607.preſentati nel S.C.nella banca al preſente di Robino ap

preſſo i] Scriuano Genoueſe . z 3 Et è d’auuertíre, che il detto D.Fabio,

pria che ſpoſaſſe la ſopradetta Antonia era rimasto vedouo di D.Vitroria Zaîrzffſzſ'Ã-,ÎHL

di Loria figlia vnica di D.Alfonſo Sign.di Maira ultimo Germe della No— F451; Ãíeflîmîî

biliſiima famiglia di Loria, della quale fù aſcendente que glorioſo, e gran z,- qm, D. Fran

Capitano di Mare Rogiero di Loria nato per l’lstorie, la quale D.Vittoria cijim Alphonſb

era stara pria moglie di D.Lelio Carafa primogenito figliuolo di D.Fede- de &firfll- :7

rico Cótc dl Policastro,e paſſando alle ſeconde nozze có il detto D.Fabio

gli portò in date quaranta mila docatbcome ſi legge dalli Capitoli matri

moniali stipolati à r 1.di Gennaro 1 5 9_7.per Notare Pomponio d’Vrſo di

Napoli in Curia di Notar Troilo Schiuelli preſentati ſimilmente nel S.C.

'in banca di Figliola. a4 Indi eſſendo la detta Antonia rimasta vedoua del ,4

dttto D. _Fabio doppo d'hauerli procreato alcuni figliuoli, paſsò alle ſe- P1‘Ott:/ì*.ínterD.

conde nozze con D.Gioſeppe‘ dc Riſo à lei congionto di ſangue, come à Vic‘îoriä de Lo—

ſuo luogo diremo. ria › ó‘ Fqóium

Vittoria terza delle figlie di Bartolomeo ſi congiunſe in matrimonio con.)` ‘I’ BMW" 17""

D.Fului0 di Bolognafratello del detto D. Fabio , e figlio ſimilmente di 3?*

D.Antonino, e di D.Olimpia Brancaccio, come ſi legge dal teſtamento di

detta Vittoria,dal quale appare eſſer vedoua di D. Fuluio di Bologna,co

pia autentica del quale stà prodotta nel S.C.in banca di Robino appreſſo P ² 7 I”
il Scriuano Genoueſe. 25 Meſglmm‘;

Eugenio vltimo ſigliuolo di Dioniſio, e fratello del ſopranominato Bartolo- D.Faóz‘:i MJ…,

meo, e Vittorio: ſè compra à 2. di Settembre 1614.della Città di Polica- ”el/i , o* PW:.

stro,e ſuoi Caſali vendutali col patto de retrouëdendo da D~Fabritío Ca- da -Hieronym-e
raſa per prezzo di ducati quattordici mila, e cento, come per istrumento ‘I’ B“”émſil' › {17

ſtipulato ſetto detto di, 8c anno per mano di Notare Gio:.Simone della., ‘1"’07” ‘ſe

Monica. Diuenne anco Signore della Terra di Cogliano, e Caſalo di Co-/íí fi '9' a* ‘ '

, glianello da eſſo comprati nel medemo Anno 1614. per prezzo`di ducati ' ,5

ventidue mila,c0me ſtà. norato ne’Registri de’Regij Quintcrnioni. 26 1,, Winter”.

' 2 Si $2.fel. 19;.

a;
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Si Congiunſe in matrimonio conNobil DamaSpagnuola chiamata DMäzia

de Nouellis , con la qua-le procreò D. Pietro, D.Carlo, e D. Bartolomeo

maſchi, 8t alcune fcmine,~che ſi reſero maniche. ~

D. Pietro , benche primogenito , non facendo alcun conto delle dignità, o

grandezze di quefio.mondo,`come tranſitorie,e vane per'far’acquisto del—

l’eterne,& immortali, ſi reſe Religioſo de’Scalzi Tereſiani, facendo riſata

de’feudi à D. Carlo ſuo. fratello . Coſlui ſeguendo il meſtiere dell’Armi,

mori nelle guerre di Lombardia con carica di Capitano di Caualli, perlo

che Bartolomeo vltimo d’elſi fratelli rimaſe herede vniuerſale,così de’feu

dal i, come de’burgenſatici del detto quondam Eugenio ſiante la rifuta di

D. Pietro , e morte di D.Carlo ſuoi fratelli, come stà detto di ſopra , del

che in cotal conformità ne fù ſpedito nell’Anno 1644. decreto di pream

bolo à ſuo beneficio dalla G.C.della Vicaria in bäca di Gioſeppe Albano.

Bartolome0,come s’è detto, rimaſe Signore di Cogliano, e Coglianello . Si

congiunſe coſlui in matrimonio con D.Maria Carleuale vnica figlianöt he

rede del Regio Conſigliere del Conſiglio di S.Chiara di Napoli D.Toma

ſ0 Carleuale, e con eſſa procreò due figliuoli maſchi il primo detto D.Eu—

genio,& il ſecondo D.Tomaſo, i quali nell’Anno 165 r.furono dichiarati

hCl’CdÌ del detto loro padre, cioè il detto D. Eugenio primogenito nelli

keudali, e mittà de’burgenſatici, 8t il detto D.Tomaſo nell’altra mittà de’

burgenſatici ſolamente , mediante decreto di preambolo ſpedito per la...

G.C. della Vicaria in banca di Gregorio Breazzano . Queſti nobili gioui

netti nonimolto tempo allignarono; impercioche per cauſa del contaggio

pestilenziale,che nell’Anno 1656. affliſſe, e quaſi deſolò con la Metropoli

tutto il Regno, eſſendoſi ritirati ne’loro feudi,iui ſe ne morirono preſi dal

detto morbo, ſenza diſcendenti.

Resta hora à parlare di Gio: .Domenico ſiglio primogenito di Dioniſiò, e ſi

milmente fratello de’memorati Vittorio, Bartolomeo, 8t Eugenio,e della

ſua posterità , che rappreſenta hoggi queſta Caſa con ſplendore pari alla

Nobiltà.

Gio: Domenico düque preſe per moglirViolante Bernalla di chiara, antica,

27

e Nobil famiglia dçſhdetta Città di Campagna , vn Ramo della quale à

tempi-‘trafandtd paſsò nella Città di Corrone , oueattualmente i perſo

naggi di eſſa godeno le prerogatiue di Nobiltà , e ciò vien’affirmato da

`Giuſeppe Campanile non vſo à tacere la verità de i defetti altrui, nella ſ -

rie de i Marcheſi del Regno della ſua Opera di Nocizie di Nobiltà parlan

do de’March°ſi di SLucia della famiglia Bernallo, dice le ſeguenti paro

le. z 7 Bei-nulla cfiono dalla Citta‘ di Campagna di Eboli , ſimo anche Nobili

in, Carrom, e Titalati dal prima di Febraio 1643.

Cam?“"Î/e "dl" Di queſla famiglia ſe ne leggono decoroſe memorie , così nel Reale Archi

Notizie di N0

zÎ/xi ,c173

uio della Zecca,eom’alttesi nella Real Cancellaria, e nell’Archiuio gran-,--`

de della Regia Camera della Summaria , venendo chiamati i perſonaggi

di eſſa eo’coſpicui Titoli di Nobili, di Milici, di ſideli , e diletti z de’quali

farei lungo catalogo,mà per non apportare tedio à Lettoriztralaſcio. Solo

dirò,ehe oltre il Titolo di Marcheſe ſopra la Terra di S.Lucia,c’hà tenuto

ſin dall’Anno i 643. , ch’è lo ſpatio di cinquantaotto anni ſin’hoggi non

poco 'ſplendore l’haue apportato da molto tempo pria la poſſeſſione della

detta Terra, e dÎaltri fendi, e particolarmente della Terra d’Alfano nella

. - ` Pro~
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Prouincia di Principato Citra. Anco fà memoria del detto Marcheſe dei

la famiglia Ber-:allod’Aucorezche ſotto il, nome di Tobia Almagiore bau’

5 aggionco all’Istoria del Summonte 1a curioſa ſua opera di Raccolta di Va

rie Noritie al foglio 79. :

Era mio penſiero di non fare più ampia quella poca digreſiíone; ma eſſendo

mi in quest’istante,che stò teriaendmcicordacod’vn perſonaggio dl quella

famiglia quanto Nobile altrettanto ricco . e quanto ricco altrettanto Pio,

che con la magnanima,e pietoſa liberalicàd’hau’apportaco nó poco ſplen

dore, hò ſtimato di mancare al mio debito ſenza fame quì memoria.Que

flo è Gioſeppe Bernallo figlio diDecio, del quale ſe ne vede nella Chieſa.

di S.Maria Viſita Poueri di Napoli belliſſima Statua marmorea con iſcritó_

rionemome appreſſo nocaremo,eſſendo staco con ie ſue groflìſsime facoltà

donaceà detta Chicſa,e Monisterogistauratore;anzi füdatore di eſſoae ſo

ſtegno di tante pouere figliuole-Vergini,che iui ricira:e,come à ſicuro por

to, ſono ſcampacc dal pericolo di naufragare nell’honore, e d’offendere.;

Sua Diuina Maestà’Jì perche Ceſare d’Engenio nella ſuaNapoliSacra par

lando di detta Chieſa,eMonistero fà cödegna memoria di detto perſonag~`

gio, noi ci ièruiremo delle mcdeſime ſue parole, che ſono [e ſeguenti. 28

F1} tanta, e tale la diuotione de’Napolitani *verſo quarto/anto luogo, c’hanfatto

o gara di donar’tì quem luogo l'e/uefacolta, e particolarmente Gio/'cppe Ber

nalli huomo per letterefle bem di ortuna molto celebre,il quale morendo nel_fi

ne di Settembre 1 6 14.. nò’ hauendoſigli, [aſi-io herede miuerstzle di tutti iſhot*

bem' aſcendentinod centomilaſcudi guexto pio luogo. Eperc/:e parte di quei”

ſuefacolla eraſoggetta alfideicommiſſofatto per il Dottor Decio ‘BHnalliſila

- padre,il quale ordmò,cbe in caſo,cl:e detto Giu/?ffofuſſe’ mortoſenzafigli legi

timz a ſidaueffi diſuefacoltafondar’wi Collegio a` beneficio di 24. Studenti lì

ſimzlitudine di quel di Bologna de’Spagmfloli; perilcbe detto quſeffò ordinò nel

! ſuo testamento,che per quella parteſoggetta alfideicommxſſó del Collegio eri

. gefldfl,ſe nefuffè ottenuta cominueatione;` di *volontà diſua Santità, da quell’

opera in queflagſrenda maggiorpia,il che eflendo ;tato per li Gouernadori di

. que-:to luogo efimto d Sua Beatitudine Papa Paolo V. è rimaeto contento di

i commutare detta 'volonta‘, con che queeto luogoſidouefie cbiamar Collegio di

gliuole erette dal Dottor Decio Bernalli, cö'mutando da Collegio di Studenti

a` Collegio diffizliuole, comeſi legge nel marmo, obeſi vede appreſm la porta

di quexta Chieſa; che dice. ñ* '

; Decio Bernallo Iure Confiilto

i Ex Campania in Picentini:genere cloro

i ` . Qi" etudentium Collegi) patrimonio dicato

Aue’ìor extitit

Cum Iq/èpb’u:fil. commutata eius *voluntate

Paulo V. Pont. ñIax. annuente

Huc Virginum Templo `

Maximo pietatie opere idem erogauit

Prefatipatri: muniſicentia, ó-filg’ pietate

Monum.P0ſ1Anno 1 6 17.

In oltre *vuol detto Pontefice, che in memoria di ciòſidebbia ſat-"un marmo, eo-`

me dol Breue di detta permutatione chiaramente appare . Laondeli Gouerna—

dori non ingrati al donatore-,che con :ì larga manogli laflu) laſuafanltaagli

an

: 8
.Engen. nellav

Nap. Sacra al

fila”; .infine.

È‘ 474
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Procefi. I[lu/lr.

Marcb. Trana

Fabi] Meſi/mel

li cum D. Fran

ciſco Alphonſb

de alfl 6 f.

battito rizzata ‘tin/?paletta eonstatua di oandidi marmi colſegmnte Epitaffl'o.

' D. O. M. '

Ioſerbo Deog'iſil. Bernallo

Genere Clara , Doó't'rina inſiàni

Pietate Celeberrima

Plures ad omnem erudttionem

Laborum premio laureas conſequuto

Florenti ;tate _

Omnibus bonis Deipara bonorumjirbſidíq’

' Dic-ati:

In Calum euet’i’o

Reiſen-sgrati animi mon.PP.

An. M. D. C. XVI.

~Lo fieſſo Autore pax-lido della Chieſa di S.Lucia delMontemue il d.Gioſep

* pezdoppo morto fù ſepolto,di nuouo fà di lui memoria del modo ſeguëte.

[Al pari dellaſopradetta e‘ *un marmo , ouefi'ìſepellito Girstppe Vernalli di molta

Religione” Pietà verſi) ipoueri,oltre d’cſſère Dottor di Legge, principal Teo

logo, e verſati/lino in tutte leſèienze , il quale nellaſita morte lajöò tutte le

‘ ſue-facolta ai Santa Maria Viſita poueri, rimunerò anca tutti li_ſuoi amici , e

quì nel marmoſi legge. `

Hio iacet Corpus Iq/èpbi Bernalli Neap.

Cuius anima requiç/i'at in pace . A”. 1614;' .

0t tornando , oue laſciammo il noſtro genealogico diſcorſo nella perſona dr

Gio: Domenico; procreò questo con Violante Bernalla ſua moglie ſei fi

gliuoli, cioè quattro maſchi, che furono D. Dioniſio, D. Franceſco Anto

nio , che viſſe , e morì celibe, D. Andrea, che fù Abbate, e Gioſeppe; <4

due femine , vna delle quali fù detta Donna'Giouanna maritata à Don Ni

colò Luongo Nobile Salernitanom D. Dionora l’altra,che diucnne moglie

di Gio:Girolamo Laudati di chiara,8t anticaNobíltà della Città di Gaeta.

D. Dioniſio ſi congiunſe in matrimonio con D.Dorotea di Bologna vna del

' le due figlie di D. Fabio di Bologna, c di 'Antonia de Riſo (eſſendo stata.

l’altra chiamata DBA—fida Girolama maritata à D.Fabio MaſſaníelloMar—

cheſe della Tea‘nàjcon dore di ducati venticinque mila,come ſi legge dalli

- capitoli matrimoniali ſtipulati per Notar Matteo Angelo Sparano di Na

poli à' 24.di Nouembre r 63 ;preſentati nel S.C.nella detta Banca di Ro

bino preſſo il Scriuano'Genoucſc nel prenominato proceſſoszg per il qual

matrimonio s’ottennela diſpenza dalSommo Pontefice per eſſere firetta

mente congionti di conſanguità , e con detta moglie procreò vn figliuolo

chiamato D. Franceſco Alfonſo,che al preſente ſostiene con decoro douu

to alla ſua qualità la Nobiltà della ſua antica proſapia5perſonaggio inuero,

e ſenza iperbole alcuna , in cui ſono degnamente epilogate tutte le virtù,

che rendono vn Caualiero perfettamente compito , nelle douutc lodi del

quale la mia penna ſi ſostiene,sì per non eſſere temprata da ſcelto,c ſolleua

to stilc di locutionemè da viuezza de’concet ti,come biſognarebbeghc fuſ

ſe; sì anco per non eſſer molto lecito à. Scrittori de’diſcorſi genealogici di~

famiglie di lodare, benche raggioneuolmenre,perſonaggi viuenti. Queflo

Caualiero, benche di età virile non è ligato ancora al giogo del matrimo

nio, non per auuerſíone, che n’habbias mà per trouar donna , con cui ac,

WP':
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coppiarſi pari à lui di Nobiltà, e particolarmente di virtuoſi co'ſiumi,

D, Gioſeppe l’altro figliuolo di Gio: Domenico, e di Violante Bernalla è ſia;

to due volte caſato, la prima çon la ſopranominata più volte da _noi Anto

nia de Riſo eó diſpenza del Sommo Pontefice per la' ſtretta conſanguinita;

ch’era frà di loro, la quale era rimasta vedoua di D. Fabio di Bologna, e.:

con queſta non procreò prole alcunasindi eſſendo rimastro vedouo ’ſi con,

iunſe di nuouo in matrimoniozbenche in ſenile età, con D,Eugenia Bran

cia della primaria Nobiltà di Sorrento , e con questa procreò.vn maſchio

chiamato' D.Domenico,il quale non tralignando punto _dalla Nobiltà def

ſuoi maggiori, è perſonaggio di gentiliffimi costumi, e d’amena conuerſa—`

tion e,facendoſi per tale conoſcere da ogn’vno,che ſeco tratta, e ſin’ad ho:
ra, nè anche hà preſo moglie. ' - -ì

Di queſto l).` Gioſeppe ſe ne legge memoria s com’anche di ſua famiglia in.;

vna lapide di marmo dentro .laChieſa di S,Maria della Vita di queſta Cit-`

tà in vna Cappella della medeſima famiglia,e questa è_ oltre dell’altra. den.

tro la_ Chieſa 'di S.Maria delle Gratie,come ſia detto di ſoprazqual memo

ria fù. eretta dal detto Gioſeppe, e ſuoi fratelli Andrea, e Dioniſio nel fior

della _ſua giouentù, 8c è la ſeguente. - `

` - Familia de Riſi)

_Ex Anglia

Dcdm’ía i” Sicítiamgmerír Colonia

1”quper Caralum Prinium Andagauenſenz

Neapolim tradufla `

Sam percelebri

meg;

Vel Bellonafirb gladír

Vel Astrmſhb Lance

.Et carffìíma Regibu:

.Et Clarjſiima Vrbibmk

Semper extitit

Ioſèp de_ R iſa, (cr-frana':

Sui,ſuorumg; non immemortr`

Vna cumgentilitia Satella .

M*

A. D. M. C. XII.

Dalle parole del qual’Epitaffio ſi collige , che queſta famiglia fuſſe dedortaj x

pria in Sicilia , e da iui traſpiantata in Napoli per Carlo I. d’Angiò, con,

forme Fu in effetto; ma perche nell’altro detto di ſopra fatto in S. Maria

. delle Gratie da Bartolomeo, par che dica, che pria fù piantata in Napoli,

e da quiui traſpiantata in Sicilia ; ſi auerte che ciò fù per errore di Barto

lomeo ignaro degli atteſkati delle ſcritture del Real Archiuio della Zecca,

memoratc da noi di ſopra, quali poi furono paleſi à D.Gioſeppe.

L’Arme di questa Famiglia ſono inCampo azzurro vna faſcia d’oroiche diui—

de per mezzo dettoCampomella di cui parte ſuperiore è ſituata vna stel la

ſimilmente d’oroj; c nell’inferiore due gigli dello steſſo metallo; c _ſopra il

Cimiero vna Fenice, che nel rogo ſi brugia, col matto, Semper eadem.

- \

Diaz
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‘ DE’RISIDICATANZARO;

R’havendo fatto memoria de’diſcendenti di Geronimo ſecondogenito

figliuolo di Squarcia detto Squarciarello , ei è duopo farci da capo, e

far ritorno , ouelaſciammo, con far menzione degli altri ſigliuoli del me—

demo , e de’ loro posteri, de’quali dalla corteſia del gentiliſſimo Signor

frà D. Alfonſo di Riſo Caualiere della Religione di Malta , e Commen

dator di Melſi diſcendente per retta linea da padre in figlio da vno di eſſi,

' n’habbiamo hauuro l’intiera nocitia; come qui ſotto notaremo , giuſta.

l’Arbore genealogico , che s’è aggiunto .

`Gli altri ſigliuoli dunque di Squarcia detto Squarciarello , oltre di Geroni

mo ſoptadetto , furono due , i quali rimaſero in Calabria , il primo detto

Franceſco , el’altro chiamato Palamideſio . Franceſco , come primogeni

to , ſucceſſe , doppo la morte del padre , alla Signoria delle Terre di Cc

renzia , e Caccuri , 8t agli altri fendi nella Città di Cotrone , anteceden

temente memorati . Di Costui fù ſigliuolo Aleſsandro , che ſimilmente ſù

Signor-e di dette Terre , e benifeudali ; mà eſſendo questo- perſon aggio

morto ſenza figliuoli , quelli ricaderono al Regio Fiſco.

Palamideſio fratello di Franceſco, pria nella Città di Corrone ; indi in quel~

la di Catanzaro , propagò la ſua Caſa con Nobiliſsime parentele, nelle.;

quali Città ſucceffiuamentei perſonaggi di eſſa hanno goduti, e godono

le prerogatiue della loro Nobiltà . Di Coſlui fù ſigliuolo Franceſco , il

quale ſi 'fè padre di Aleſsandrello, che procreò un’altro Franceſco , e D.

Paolo,che fù prete Sacerdote. Di queſl’vltimo Franceſao ſu figliuolo Gio;

Geronimo , il quale hauendo preſo per moglie Fauſiina Arcieri di fami

glia molto antica, e Nobile di detta Città di Catanzaro,procreò con eſsa

quattro figliuoli , cioè trè maſchi, che furono Gio: Franceſco Marc’Anto—

nio , 8c Alfonſo , 8c una femiuachiamata Margarita , che preſe per mari

to Melchiorre Cataneo Nobile della medeſima Città; ma d ’origine della

più chiara Nobiltà di Genoua.

Mare’Antonío viſse, c morì’ celibe. Alfonſo hauendo aſsunto l’habito di

Prete , 8t aſceſo al Sacerdoviozgli f'ù conferita per-li ſuoi meriti la Digni—`

tà di Cappellano Maggiore della Carredale di detta Città , qual’è carica,

la più decoroſa doppo quella del Veſcouo , non ſolita à conferirſi , ſe non

à perſonaggi di chiara Nobiltà , e dottrina, ch’ eglieſsercitò con molf

to ſplendore . -

, `GiorFraneeſco fratello primo nato de’ſopredetti , ſi congiunſe im matrimoſi

I

Due-.chI-zszrì

:lia nella jirmig.

Morano.

nio cOn Eleonora Morano de’Baroni di Cotronei , Meliſsa , e Gagliato,

quali dall’ antichiſsimo Dominio della groſsa Terra di Morano , preſero

il Cognome della Famiglia , ch’è ſiata ſempre imparentaca con le più Illu

ſlri del Regno s come vien riferito dal Duca della Guardia; I e con det—

ta moglie ſi fè padre di due figliuoli , il primo’detto Geronimo , 8t il ſe

condo Agoſiino . Geronimo eſsendoſi caſatocon Fauſtina Cataneo, non..

_fe prole alcuna ; Onde per propagar la Famiglia , fù d’uopo ad Agostino

prender fiato matrimoniale accoppiandoſi in matrimonio con Caterina,

Mele di quei del Seggio di Porto di Napoli, vn Ramo della qual famiglia

eſſendo piantato in Catanzaro fù ſubito aſcritta frà quelle Patricie; e con

eſsa procreò trè ſigliuoli , cioè Franceſco , e Vitaliano Maſchi, 8t vna fe

. mina
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mina chiamata Eleonora , che preſe per marito Gio: Paolo Piſtoia ſimili’

mente Nobile di detta Città. . ’

Franceſco, benche primogenitofiolle ſeguire lo ſtato militare; e perciò pre-’

ſe l’ habito de’ Caualieri Geroſolimitani , frà quali in tucte l’ occaſioni ſe

conoſcere à prò della ſua Religione il ſuo valore.

Vitaliano preſe per moglie Antonia Pitarà , della più antica Nobiltà della.

medema Città,qual famiglia haue imparentatqeon molte conſpicue del

la Capital Città di Napoli , e del Regno ; come con la Siſcata de’ Conti

di Aiello , con la Toralda de’Signori di Badolato a e del Séggio di Nido,

con la Macedonia del Seggio di Porto , 8t altre. Con la qual moglie pro

creò cinque maſchi, cioè Angelo Maria , Gio: Franceſco , Agoſtino, An

tonio , Alfonſo , e Geronimo.

Di quelli cingue fratelli, Geronimo ſii Caualiere della Religione di Malta:` -

à prò della quale hauendo militato con valore pari alla ſua chiara Nobil

tà in tutte l’occorrenze, e particolarmente contra gl’Infedeli; indi eſſen

doſi ritirato al ripoſo della Patria per curarſi d’alcune infermità ſopragiü

teli 1 iui ſe ne morì. -

Alfonſo preſe anch’egli l’habito de’ Caualieri Geroſolimitani , e per li ſuoi

meriti gli ſù conferita la Commenda della Città di Melfi, 8t hauendo ſer

uito la Maestà del nostro Rè Carlo II. di glorioſa memoria nelle battaglie

marittime ſopra la ſquadra delle galere di Napoli, merirò per il ſuo va

lore , e prudenza militare d’eſſer riconoſciuto dalla detta Cattolica Mae

ſlà d’vna Piazza d’ lntrattenido ſopra la Capitana delle medeme galera

con prouiſione di cinquantacinque ſcuri il meſe z qual’ hà goduta per ló

ſpatio d’anni ventiquattro, ma eſſendogli auanzata l’età, e con eſſa qual

che infermità , e perciò più biſognoſo di ripoſo , che di fatica , gli fù per

‘ li ſuoi meriti dalla magnanimitá del medemo Rè ſuo Signore fatta mer

cede della Reſia Piazza d’ Intrattenido ſopra il treno dell’ Artegliarie di

queſta CittàìCapitale con la medema prouiſione, quale al preſente gode.

E costui perſonaggio di amabiliſlimi , e cafligatiſiimi coſlumi , e di fina..

prudenza ,e giudirio s onde da tutti è tenuto in molta estimatione per le

ſue riguardeuoli qualità.

Gio: Franceſco non volle legarſi al giogo del matrimonio.
l D.Angelo Maria preſe per moglie D. Catarina Carafa, di quei, che rimaſe

ro in Calabria della linea de’Duchi di Nocera , 8t hanno goduti , e gode

no le prerogatiue della loro Nobil tà nella Città di C0trone , come vuole

Gioſeppe Campanile, 2 in quella di Catanzaro , 8t in Tauerna; e con.»

eſſa procreò tre maſchi ,il primo chiamato Vitaliano , l’altro Gio: Batti

fla , che ſe n’è morto, 8t il terzo Girolamo; 8c vna ſemina detta D. Anto

nia maritata à D. Gregorio Suriano della più ſcelta Nobiltà della Città

di, C0trone.

D. Vitaliano s’è congionto in matrimonio con D. Marianna di Paredesy

- Benauides Nobiliſlima Dama Spagnola , figlia del Maestro di Campo D.

Emanuel di Paredes Caſtellano del Castello di C0trone; qual moglie z ſi

ſpera, che gli apporta rà degna, e fertiliſlima prole, tenendo già (per quel

lo mi vien detto) tumido il ventre.

D. Agoſlino Antonio l’altro ſiglio di Vitaliano , e di Antonia Pitarà , anch'

egli è vkgato al giogo matrimoniale a e preſe per moglie D. Anna dRota

‘ G e:
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Filiberta,Cam—

ani/e nel ſito

libro dell’Armi

a** inſegne de'

Nabilimallafit

mig._K0t4

de’ Baroni di Cerenzia, qual famiglia, tiene per certo, eſſer diſcen

dente dal Cavaliere Guglielmo Rota che ſù Caſiellano per il Rè Roberto

,, ..nel [334. della Bagnara , luoco à quei tempi di gran confidenza , come;

afferma Filiberto ~Campanile , 3 per-eſſere nelle frontiere , eſſendovi le

guerre fra il Rè di Napoli, e quello di Sicilia . E con detta moglie hà.

procreati D. Franceſco, D. Giouanni , D. Onofrio , D. Nicola, ;e D.
Eleonora , tutti cinqueſin puerile età ì; ma d’ Indole perfettiffima , e non

degenerante dall’antica loro Nobiltà.

Erin queſti ſopranominati perſonaggi ſi riduce il Ramo della famiglia , che

hanno fatto , e fanno la loro reſidenza in Calabria nella Città di Catan

,. zato, non vc n’eſſendo altri di quello Ceppo in tutta-quella Prouincia.

DE RIS] DI ROMA.

i Vanto queſia Nobiliffima famiglia habbia disteſi i ſuoi Rami in più Re

. gioní , e Prouincie , già s’è an recedentemente accennato; Onde per

t'ar’il diſcorſo compito,haurei voluro :eſſerlo genealogicamente di tuttii

‘ Rami in diuerſi luoghi piantati; ma sì perle vere nocitie , che per la lon

tananza non s’hanno pornrc ottenere per molte diligenzc fatte s sì mag

- giormente per eſſerne gli steſii intereſſati ignari ;non s’ è potuto porre in

eſſecurione s ſuccedendo ſpeſso , che tal’ vni ( e pure è coſa aſsai miſera—

bile ) ſono tanto ignoranti de’loro aſcendenti , cdc’lor facci , che appena

ſi ricordano dc Padri, ò degli Auoli 3 e pochi ſon quelli , che ſerbano le

f memorie de’loro predeceſsori , e ſtà questi ſtimo grandíffimamente la di

ligenza del più volte memorato Signor D. Franceſco Alfonzo di Riſo in

conſeruare in autentica forma l’antiche Scritture di ſua Caſa , dal quale`

ogn’vno , particolarmente di NobilSchiatta, douerebbe prender l’

eſempio.

Or tornando al noſiro t‘ema , ſù anco , come habbiamo notato nel principio

del diſcorſo,pia ntato vn Ramo di qucsta famiglia nell’Alma Città di Ro—

ma , oue è fiato , 8c è fruttifero di conſpicui perſonaggi , traſpiantandolo

da questa Metropoli, ormai ducento anni ſono, Riccardo Riſi famoſo

Giuriſconſulro de’ ſuoi tempi , il quale perla ſua dottrina, e‘ſaldo , 8t'. .

accertato giuditio nel mancgio di graniffimi affari , Fu ſcelto dal Re Fer

dinando il Cattolico nel principio dell’ Anno 1507. che ſi ritrouaua i n.

Napolùper ſuo generale Agente nella Corte di Roma appreſſo la perſo

na del ſuo Ordinario Ambaſcíadore per affisterlo col ſuo prudente conſi

glio in tutte le più rilcuanti occorrenze ſpettanti a gli intereſſi d’cſlo Rè,

e de’ ſuoi Regni, nel qual posto eſſendo mantenuro dalla medema Mae

ſià finche viſſe con ping’ue ſoldo , ö: ampie mercedi ſomministrateli , ö:

indi continuando la ſua dimora in detta Città con la ſteſſa Carica per l’

Imperator Carlo V-ne’ primieri anni del. ſuo Regnare con li medemi ſol

di, e mercerie; piantò in eſſa priim Città del Christianeſſìmo il Ramo di

ſua famiglia, ligandoſi al giogo del' matrimonio con Lucretia degli Anni—

bali della prima Nobiltà Romana.

Con hò potuto indagare, perle raggioni addette di ſopra , quali fuſſero gli

aſcend‘enti di uesto Riccardo , e da qual perſonaggio di queſta famiglia

iuſſe diſceſa; on però d’opinione , ch’ eſſendo ſtato lui Napolitano , ha
` ' ` ì ` ucſſe

v
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ueſſe per ſuo aſcendente Andrea , o Tomaſo de Riſi feudatarií in tempo

_ del Re Roberto , gquali in vna ſcrittura del Real Archiuio della Zecca I 'r‘

ſono appellati della Città di Napoli; perloche ſi può credere,che fuſſe da I” R931?” lì‘?

vno di quelli diſceſo . Or con detta moglie Riccardo procreò alcuni fi- ;3 3 "'6‘ ‘é 3 ²~
gliuoli , il primogenito de’quali , che ſolo ſoprauiſſe al padre, chiamoſ- ’t‘ A'fi‘l' 5‘

fi Gio: meſare, il quale z come afferma il P. Giouanni Riſi ſnodiſcenden

te, fu tenuto`al batteſimo in nome dell’ Imperator Carlo V. dal Cardina

7 le Bernardino Caruaíale Decano del Sacro Collegio,che oltre la virtuo

ſa educatione , fù laſciato da Riccardo ſuo padre molto copioſo de’ beni

di fortuna . Costui eſſendoſi à ſuo tempo caſato , ſposò vna Dama nom

inferioreñdi Nobiltà à. ſua madre, e fù questa Fabiola de’ Fabii, dalla qua

le hebbe due ſiglimaſchi , che furono Matteo , e Riccardo . Quest’vlti

mo accaſatoſi con vna aſſai ricca gentildonna della Città di Narni, fermò

quiui la ſua caſa , doue ſino al preſente vi ſi conſerua ne’ſuoi diſcendenti

in nulla tralignanri dalli loro antenati.

Matteo primogenito figliuolo di Gio: Ceſare , ſeguirò à far la ſua flanza in

Roma , oue preſe per moglie Sabina dell’ antichiſſima famiglia de Maſſi—

mi , con la quale procreò tre figli maſchi, cioè Bartolomeo Nicola , e)

Franceſco. `

Bartolomeo amò la vita celibe , e per il ſuo qualificato merito fù Capitano

della guardia de’caualli leggieri, prima del Beato Pio V. e poſcia di Grez

gorio XIII. Sommi Ponteſici. ' .

Nicolò :iſcritto alla militia clericale ſii Prelato Referendario dell’ vna , e l"

altra Signatura in tempo de’ſudetti due ſommi Pontefici,e poi di Sisto V.

Franceſco , ch’era il più giouine , eſſendo di genio marziale , ſi diede alla.;

militia , nella quale conſumò molti anni della ſua vita , eſe non tutto ,

quaſi tutto il ſuo ricco patrimonio . FùCapitano di Fanti , e di caualliín

ſerui tio della Sede Apostolica s e nellaſpeditione nauale contra il Turco

fatta dal B. Pio V. in lega col Rè di Spagna , e colla’Republica Veneta ,

v’andò ſotto il comando del Gran Contestabile di Napoli D.Mare`Anto~

nio Colonna dichiarato dal medemo Beato Pontefice Capitan Generale

di Santa Chieſa, il quale gli conferi la carica di ſuo Tenente nella galera

Capitana , ò per dir meglio di Alſiere , ò Veflillifero dello Stendardo di

S. Chieſa, eſſendo egli aſſai caro al detto Signore, e da qtiesti grandemé

te aecarezzato , e faurito per il ſuo valore , 8c eſperienza militare; perlo

che doppo quella gran Vittoria a c’hebbero i nostri contro l’armata Tur

cheſca , nella quale Franceſco , oltre il molto che vi profuſe del ſuo pa

trimonio , reſtò priuo per il colpo d’ vna cannonata del braccio ſinistro;

pei-ilche ne fù poi cognominato il Capitan Deſiro, eſſendo che con que

ſio ſol braccio rimastolivaleua egli più, ch’altri eó ambidue , fù honorato

- dal detto Sig. D. Marc’Antonio della Nobil carica di Gouernadore ò pur

.Caflellano della fortezza di Palliano, che teneuadetto Signore-,per li ſuoi

gran meriti verſo la Sede Apostolica , con ſpecial Diploma del medemo

B.Pótefice Pio V.munita c6 cannoni,e con preſidi} di ſoldateſca da lui di~

pendente , come le tengono i Principi Sourani , eſſendo qualificato con

particolar prerogatiua ſopra gli altri Baroni Romani - Terme cotal cari

ca Franceſco con ſua ſomma lode perlo ſpatio d’alcuni anni; ma prono

cato ,per non sò qual cauſa dal ſuo luogotenentc a tcstò queſto da quel

ñ - ‘ G a lo



un, DELLAFAMÌGLIA

›o’

l

lo con vn colpo di pugnale ferito , e morto , il qual caſo , benche forte

mente ſenrito dal ſudetto D. Marc’ Antonio , non volle , per l’ obligo

8t amor , che gli portaua , procedere contro di eſſo con quei rigori,

che la giuſiitia richiedeuasma rimoſſolo dalla ſudetta carica di Caſiellano,

lo confinò nella Terra di Rocca di Papa ſimilmente ſua , con la_ carica del

ouerno di eſſa, che gli fù conſeruato ſino all’Anno 1 5 78. nel quale mo

ri . In queſta Terra preſe Franceſco stato matrimoniale 5 impercioche eſ

sëdoſi inuaghito d’ vna Nobiliſiima Dama Spagnola della famiglia di Ca

firo chiamata D- Eleonora ſorella di D. Antimo di Caſtro , il quale con

ſua famiglia faceua il domicilio in detta Terra , cſſendoſi iui ricouerato

per non sò qual’accidente ſotto la protettione de’ Signori Colonueſi ;- la

preſe per moglie , con la quale procreò vn ſol ſigliu’olo chiamato Flami

nio ,il quale eſſendo fiato ottimamente educato dalli detti ſua Madre , e

Dio , riuſcì perſonaggio di riguardcuoli qualità , 8t hauendo contratta—

familiar’amicitia col Cardinale Maffeo Barbarini, fu da queſlo , doppo la

ſua aſſunzione al Sommo Pontificato col nome di Vrbano VIlI. onorato

del poſto d’vno della guardia domeſlica dettatdelle lance ſpezzate,alla.

quale non vengono ammeſſi, che perſone Nobili, e qualificate , qual po

fio godè Flaminio finche viſſe il ſudetto Pontefice. Preſe costui in moglie

Martia Betti di Nobil famiglia fiorentina , con la quale hauendo viſſuto

honeſla , e conueneuolmente per molti anni parte in Roma , e parte nella

Città di Fraſcati, tenendo in ambedue detti luoghi caſa aperta; vi pro

creò molti ſigliuoli , tre ſoli de’ quali giunſero ad età perfetta , cioè Fran

ceſco, e Gio: Ceſare maſchi , 8t vnafemina chiamata Madalena , che ſi

reſe monaca Agostiniana , e fù la prima , che nel nuouo Monaſtero di S.

Flauia , e Domitilla all’hora apertoſi nella detta Città di Fraſcati , entrò

con le fundatrici di eſſo , c vi morì giouane d’anni ventinoue con grande

opinione di. ſingolar bontà , e ſii nell’Anno 1657- e del ſuo ingreſſo nel

detto Monastero anni ſedici.

Gio: Ceſare ſi reſe Religioſo tra Chierici Regolari minori , ritenuto ſola

mente il nome di Gioununi , gjlaſciato quello di Ceſare 5 il quale doppo

*eſſerſi eſercitato lodemlmenre per molti anni, e nelli Pulpiti, e nelle Ca

redre , &‘hauer’háuuto ſucceſſiuamente molte delle prime cariche della

ſua Religione, ſù iu eſſa ſublimato alla ſuprema di Prepoſito Generale ſo

ſlenuto per ſei anni , da lui con tutto zelo, e prudenza , con notabile be

neficio della medema . Perſonaggio degno in vero , per dottrina , bontà

di vita , ſingolar prudenza, e nobiltà de natali, di ſostenere le più decoro

ſe , e ſublimi cariche , che ſuol diſpenzare l’Apoflolica Sede.

Franceſco,che fù il primogenito hauendo dato opera alle ſcienze legalífflrc

ſe di quelle la laurea del Dottorato, e fù vno de’ primi Auuocati ne’ Tri

bunali di Roma ne’ primieri ſuoi anni giouanili ; ma nella miglior carrie

ra di detto Nobil’eſercitio, gli fù d’uopo laſciarlo per eſſergli stata confe

rita dal Pontefice Innocenzio X. Panſilio nel concorſo di molti qualifica

ti ſoggetti , che la pretendeua no,vna delle primarie, e più riguardeuoli ,

e decoroſe cariche del Campidoglio Romano, chiamata dello Scriba Se

natus , perla quale ſi ſpediſcono li più importanti affari , e negotij , che;

nel Tribunale del Magistrato di quel Senatoſi trattano, concedendoſi'ln

dulti , Gratie , e Priuileggi, ſi aſcriue alla Cittadinanza, e nobiltà Roma
‘ ſia a ſi.
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na , & altre; qual carica , oltre d’eſſere molto qualificata , e però ſempre

conferita à perſone Nobili , e di merito;v è altresì di gran lucro s eſſendo

ſia ta eſercitata dal detto Franceſco per lo ſpatio di quaſi trenta anni, ſino

alla ſua morte ſucceduta l’ Anno :674. Si congiunſe egli in matrimonio

con Nobil donna chiamata Madalena Brancoli figlia di Giouanni patritio

della Republica di Lucca,e Sorella di Gioſeppe, 8c Agostino Brancoli ,

il primo de’quali fù Secretario di Camera di Caſimiro Rè di Polonia , 8c

il ſecondo Teſoriero , ò Pagator dell’Eſercito del medemo Rè , al quale;

ſeruirono in detti Nobili impieghi ſino che il detto Rè rinunciò il Regno,

e ſi ritirò in Francia.

Laſciò Franceſco dalla ſudetra ſua Moglie dieci figli , cioè ſètte maſchi, che

furono Flaminio , Gio: Ceſare , Ferdinando, Pietro , Camillo , Agosti

no , e Nuntiaro , e tre iemine , Margarita, che ſi veſti monaca di StChia

ra nel Moniſlero di S.Roſa di Viterbo, doue religioſamente morì appe

na fatta‘ la pro feflione . Franceſca ſi fè monica nel Moniflero dell’Ordine

de’Scrui in vna Terra detta Portaria della Dioceſi di Narni, doue al pre

ſente viue . Et Anna Maria , che abbracciò pur l’In‘stitUto di S.Franceſco

nel Moniſlero di Galleſe Terra della Dioceſi di Ciuita Caſtellana`

De maſchi , Flaminio ſi reſe , come il ſudetto ſuo zio Gio: Ceſare, Religio

ſo tra Chierici Regolari Minori z tra quali ancor viue.

Gio: Ceſare , e Camillo entrarono nella Relig-ione de’Minori Oſſeruanti, il

primo col nome di Mauro , qual’in pochi anni‘ſe ne morì . Et il Secondo

col nome di Franceſco Maria, che al preſente viue.

Ferdinando paſſatoſene in' Spagna per alcuni ſuoi affari , mori in duello nel}

la Real Villa di Madrid.

Pietro , doppo vna fatuità d’alcuni Anni , mori nella ſua adoleſcenza.

Agostino moi-ì nella ſu'a ſanciullezza . E Nuntiato addortoratoſi nelle Leg

gi Ciuili,-e Canoniche, viue al preſente eſſercitandoſ-i in Roma con mol

ta ſua lode nell’eſſercitio d’Auuocato.

`Cinque delli ſudetti ſette fratelli hebbero l’honore d’eſſer deſtinati nel nu

mero delli cinquanta Paggi Nobili Romani, con li quali il Senato Roma

no ſuol far’ accompagnare li SommiPontefici da S. Pietro in Vaticano à.

S- Giouanni in Laterano , quando vanno à pigliare il poſſeſſo , quali poi

dalli medemi Pontefici con loro breuctti ſono dichiarati Conti Palatini ,

come lo furono li ſudetti cinque fratelli, cioè Flaminio , e Gio: Ceſare.

da Clemente lx. Ferdinando da Clemente X. Camillo , eNuntiato da...

Innocenzo XLgodendo per tal titolo molti priuileggi nella Città di Ro

ma ,e nello ſtato Eccleſiaſiico . Di piu li primi tre,cioe Flaminio , Gio:

Ceſare,e Ferdinando vennero ammeſſi dal Senato Romano aglitofficij di

quello ſoliti à conferirſi à giouani nobili Romani, eligendoli Caporioni ,

che conforme al numero de’quattordici Rioni z ò Regioni, nelle quahè

distinta la Città di Roma ſono quattordeci , che ſono le prime carichu ,

come vn Terocinio per 'graduarſi poi à quella di Senatore , che ſi chiama

Conſeruatore di Roma , quali cariche ogni tre meſi ſi rinouano , crean

doſi ogni trimeſtre vn nuouo Magistrato, cioè tre Conſeruatori, vn Prio

re. e quattordici Caporioni

Nonw’oglio tralaſciare di notar quì ſotto vn belliſſimo Epitaffio fatto alla.;

memoria del primo Flaminio padre di Franceſco , Gio: Ceſare , e Mada

lena

O
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lena, riferiti di ſopra compoſiogli dal Signs Pietro de Fabij Patricio Ro

mano , qual’Epitaffio fù approvato dal Signor Gio:Rinald0—Monaldeſchi

Caualiere Nobiliffimo Romano , 8t cruditiffimo delle genealogie dello

Nobili famiglie Romane, nel qual’Epitaffiofſi compendiano le glorie dc’

.` perſonaggi di queſto Ramo della Famiglia de Riſìsöt èlo ſeguente. ’

,- ’ '~ D O. M.
i Flaminius R iſius

, Franciſeiflrenu‘i militis

'ó- in nauali prelio contra SilimumTurearum tyrannum ad

,Eebinadas Inſular BJ’ff V.fauſiiffiìnir att/piegaſub magno

Regni Neapolítani Come/Zabili D.Mareo Antonio Columna

totiuspontiſicia Maritime Claffis Dueeprastantiffimo, *ven
ill iferaſiîſ riremir Moderatori r vigilanttffimi.

Vnious Filiur z ó' Harer

Nicolai -vtriuſque Signature Refirendarffi , é' Bartolomei

Equestrium excubiarum, eiuſdem-B. Pu"V.Ò- Gregory' X[II.

' ' Anteſignani

Ex Fratre Nepos

Riccardi eximg' Iuriſeonſulti , è* Ferdinandi Cattolici Hyjpa

niarum Regir , é* Carol i V. C-eſaris eius exfilia nepotis

(’9‘ Haredis in Neapolitano Regno Cöſiliarffſideliffimi, eorum

demque in au la Romana apud apo/lolita”: Sedem Adminiſ:

tratoris Sagaeiffimi . ex Luoretia de Annibaldenſibur,

Iaannis Cajhris ex Fabiola de Fabſſs_

ó*Matt/:ei ex- Sabina de Maximis_

Abnepoi~ , Pronepos , Nepos

Tritauir Anglus , Atauis Gallus ,- Abauis 'ultra

p. Pronuis ritra Farum Sicula: , Auis , é*- Patre Romanus

" Cunñ'isſenatorio genere , militarigloria , (’9- magna potentia

claris ,plurimigue apud Reges , Imperatores, Summary;

Ponti/fees ſtabili:.

He” Fata inter aduerſſa natur
Saa—tam-rfirfi’eſiontentusfiugi *uixit Setuper bilaris, numqud

Tristir , Amicis omnibusſatis ~, genio duloi ,fiano conſilio

, impigra ope

Vxorem babuitfortem ,ſobriam , pudieam ,piam

Martiam Betti

Obſſt in pace VI- Idi” Septembris 111DCIL. atatis LXX.

_Franci/’cus S.P.Q.R. Soriba , ó* Ibanner Caſar 7 ille maior

. ille minor natuſily" Parenti optimo boe Manumentum

P. P.

A , .,. Anno Di'ii MDCÎL. e

`Ch’è quanto s’è-pututo accënare di quello Ramo della famiglia de Riſi pro;

pagata in Roma , diſcendente dal ſopranominato Riccardo , `il tutto ri
_cauato da autentici dogumenti. i

C

D’al-l

.a.

De"
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D’altriperſimaggí di que/lafamíglia,de’quali non r’e‘patuto con ordinegeneaſo- t

giro diſi‘orrerest n’ëfatla a'a ”ai memoria nell’A7motatiani,efi4pplimento, 1 ² 7²f ”LA-fiſ

c’babbiamofatta mldfftmst) dellafamiglia Bologna del Sſg.Carlo de l 70""

Lellis; oltre de’qualiſono li guiſano notazi,cbe doppofalte delle
a

. . . . I 28 . [it. B. 1.Annotattomſhabbramo haumo natura. 4 fa

ſ0

3

N tempo del Rè Carlo I. ſi fa memoria ne’Registri della Regia Zecca, di un, Iir.A,fbl.

Sturiono,e Palamede de Riſo padre,e figlio co’decoroſi Titoli di Signo- 2M!- .

ri,e di Caualieri eſſere Signori del Castello di Laino, e della quarta parte ”7ſt- liſa/

del Castello di Bracalla conceſſili dal detto Rè. I 1.128. ſg;

Guglielmo de Riſo Regio Secreto,e Portolano delle Prouincie di Principa- flÌ.79.àt. .

to, Terra di Lauoro, 8t Apruzzo in tempo del medemo Rè. 2 ' 4

Riccardo de Riſo ſotto lo fieſſo Rè ſi legge col Titolo di Milite eſſere Pro- Ammirato 2.10.

tontino di Sicilia a e Calabria. 3 Lo medeſimo ſi legge eſſere Generale di d'ſ/ef-W-N""11"

noue Gal ere contra i Ribelli del detto Rè. 4. li Nasollz‘tngl/a

In tempo della Regina Giouanna I. ſi fa memoria più volte ne’ detti Reali fil ;06“

Registri di Nicola de Riſo Riudice della Real_ Corte. 5 - ' ' '

A tempi a non piu VlClm ſifa memoria dl Siſma de Riſo eſſereñstata la pri- 1343.1”, Dj”,

micra moglie di Roberto di Tocco da quali nacque vn ſigliuolo detto 338.”,

Marc’Antonio , cheFu marito di Andriana della Tolfa ;eſſendo Rata poi _5

la ſeconda moglie del detto Roberto Beatrice Zurlas come il tuttoſî no— Amm"…7*"

ta dal untualifiìmo Sci ione Ammirato 6 ' " delleffi‘m‘ N°1"

P __ - -, P _ ,_ , .* . Nap.nel[afiim.

Tocca are/ff: x o

fxfln,1it,E,

\
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Rà le più 'chiare, eNobili Famiglie del Regno diSicilia; ~

e propriamente della Città di Meſſina,edi Siracuſa, è

certamente la Famiglia Campulo , nel qual Regno è

am h( vr-iiſlimo eſſere derivata dalla CelebraciſlimaCit

è, ,_ rà di Venetia,0ve questa Famiglia iîl frà le altre No

bili, e Patrizie enumerata; poiche il primo , che di

Venecia m Sicilia la traſportò , Fu Giacomo detto Pino Campulo, Ca

valiere, e Patr'zio Venetiano, che venne in Sicilia militando à fa

vore del Rè Federico Il. il quale per li norabilistimi ſerviggiad eſ

ſo Rè prestati,ne fùv di molti doni di groſſi feudi ,e ricche rendi-,

  

ſi te riconoſciuto; Ondein Sicilia ſcrmatoſi vi propagò la ſua diſcen

denza,in memoria della quale' origine nell’ Anno 1400. di Christo r
r ‘ à 4.d’Aprile dell’ 8.lnditione ne’tempi,ch’ìera Duce della Repu— D”, Fil-”7,95,

blica .Venetiana Antonio Veniero, run’ altro Giacomo detto anch’ Magna., tte/Te

egli Pino Campulo Signor di Palazzuolo ,8c altre Terre , e Feudi atroGenea/ogi

nella Sicilia diſcendente , ò ſia Nipote del primiero Pino da noir"'delk ſlim**

, mentovato ,fù di nuovo riconoſciuto, ammeſſo , ecollocato frà No- Fl" A??? ſi?”

~ ~_ bili Venetiani,come per privilegio ſpeditoli con la data da quel

Palaggio Ducale nel' tempo ſopradetto, registrato ne’ publici Archi- mig. camp”,

vi di quella Republica,ove ancor oggi ſi conſerva; E che in Ventuno”.

netia la Famiglia Campulo fuſſe una delle più antiche, e Nobili

di

't-"<
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di quella Città , vien’ anche confirmato da (pel—che rio-diſſe Giovan

, ²_ . ni Bonifacios²che tratta dell’ Historia Triviggiana, cioè che nell’ An

` ;10‘974- della nostra Redenzione ſi‘partírono da-la _Città di Ode-ia,

"in Wim-gg“, noanolre Famiglie per_ fare la loi-'o habirazione in Vene‘tia,le qua— j.
…fo/,323, - li ivi giunte ,e di chiara ,8c antica' Nobiltìà riconoſciute,fui-onoda

quei Patrizij ri poſle ſrà l’altre Nobili Famiglie Venetiane, 8c am

meſſe al governo della Republica , e ſrà eſſe enumera la famiglia.

; Campulo. " ~

- Paulo &Mill-'0 Paolo Ranuſio nel ſuo libro intitolato de Bello'Conſiantinopolitanoa}

"fm/1° coff/"h ciò anche và confirmando , qual’hora in eſſo libro và nominando _

’WWW/‘373’ 'Eraſmo Campulo Nobile Venetiano,e nel fine del medeſimolibro

facendovi l’ lndice delle Famiglie Nobili Venctiane,~vi pone frà l’

altre Campuli Eraſmi.

Eſſendo Ema la pace nel 1273.ſrà il comune, 8c huomini di Venctia

col comune,& huomini di Bologna, che per molto tempo fl‘à di

loro aſpramente _guerreggiato haveano ,in Venecia nel Palazzo del

Duce ne fù formato publico istrumento in preſenza di Gia-nanni

Campulo, Nicolò Michele , Andrea Zeno, Giovanni Stonlaſco ,Pao

.4 10 di Molino,all’hora Conſiglieri del Duce,& altri molti Nobili

pn; Cbrruh'- -*Veneriani, come _vien riferito da Frà, Clierubino Gherarducci nella

m, Gherardgm ſua I-Iístoria di Bologna. 4 ~ ’

nell' ”ii-’fondi Ritrovaſi anche queſia Famiglia frà l’ altre Nobili Tiorentineſſorſe in

BOÌDZMfÎM-t- Fiorenza dalla medeſima Città di Venecia pervenuta; mentre Ricor

dano Maleſpina Autore molto antico,’e celebre dell’historia Fioren

kírárdnîm Ma- tina 5 trattandoin quella , come} Guelfi di Fiorenza. ſuperati da...

”ſpina Hifi"; Gibbeilin|,in`aiut0 de’jquali era venuco il Conte Giordano `man—

fiorent-fihçs, darovr dal Re Manfredi di Napoli ,furono coſtretti i Guelfi a par

tirſi dalla Città entrandovi gli Eſuli Gibellini , vi Fa un raccnnro

di tutte le Nobili Famiglie de’ Guelfi,che uſcirono da Fiorenza,

’e‘del ſcſlo del Borgo di‘Santo Apostolo , dice, che furono Buon

‘dehnonti , Schali , Spini , Giaufigliazzí , Bastichi , Giandonati, Campu

li,Ald0viti,e Baldovinetti. _ ‘ñ . .

Mà. trattando di coloro , che da Venecia in Sicilia ſi trasferito”, 8c

ivi allignarono; Sc grande, 8c Illustre stimar ſi deve questa fami

- glia per riſpetto della ſua coſsì preggiata origine ;tale ancora giuñ

dicar douraffi in quanto allo ſplendore nella Sicilia orrenuto,e par

ticolarmente nella Città di Meſſina ,di donde ſe ne ſpicr'ò un Ra

mo nel noſtro Regno allignato nella Calabria, nella Città di Reg

. gio , “non mancando in eſſa Famiglia la poſſeſſione di Terre,e Ca

' Hellas-Sc ogn’ altra dignità ,e grandezza, che in qualſivoglia Ce

` lebre Fami°lia couſiderar ſi poſii , come dal ſeguente diſcorſo ge;

Numarafldellf nealogico i potrà chiaramente comprendere.

Città-1" N’è-’EU’ Di Giacomo detto Pino ,che fù il primiero perſonàggimche di Ve

mll ,ZA-71,21% netia venne in Sicilia 'a ſervíggi del Rè Federico,ſù figliuolo(pcr

231;” SE: quel che di certo trovo ) Giovanni , il quale ſi ſè padre d’un maſ

mflrn'dezmnm chio chiamato Ranieri , e di due fcmine una detta Bella , che vſi

lſO7.”iI-406- maritò con Pietro Marini Barone di Galdierhche non fè ſigliuoli,

ö( un’ altra, di cui non cÎè cognito il nome , fù moglie di .Giorda

no
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-n'ó Romano Barone di Ceſarò, e di San Todaro‘, alla quale .eſſëna

do premetto il marito, ſi ſe per via giuditíaria aggiudicare per le)

ſue ragioni dotali la Terra di San Todaro , e no.i havendo con il

ſuo marito , nèanóh‘* eſlîi procreato alcun ſigliuolo,fè dona-'io ie con

l”Aſſenzo, e'beneplacito Regio della Terra predetta a Paolo Cain-.x

pulo ſuo Nipntè,ſîgll0 di Ranieri ſuo fratello. ‘ '
Paolo'pdunque figliuolo-di Ranieri, ſii il primo Signore di lSan Toda-v

ro in _questa Famiglia,che confirmato li venne *dal Rè Martin i’ ‘có

m pr1VlnglO"ſpedKOli`ill Catania ſotto la data Îdelli r4. d’ Ottobre .t

del 140 t.,e come Cavaliere di gran manegioìv negli affari delli/ſonda,

nel‘ 1414’. ritrÒVaſi-efl'ere’ñstato Giurato della ſua atria :di Meſſina..

Non ſappiamo il nome di ſua moglie ;mà ſuoi gliuoli cezrtairieni~

ee furono Pino”: Filippo,de’qi1ali il primo ſaccedette alla Baro

áia di' San Todaro, come appare dall’ inveſtitore , che n’ ottenne per

ìa 'morte del padre nell’ Anno 14t9.à to. di Maggio; 8t il ſecon.

dofù Maestro Rat-ionale della Sicilia nell’ .Anno 1447” poi nell’,

firmo 145‘9.fù‘ mandato Ambaſciado‘real Rè'Giovanni d’ Arágonm

e da "coſtui non rimaſe posterità alcuna. ' ‘ i i … - -

‘Nacque però dal predetto Pino-un figliuolo chiamato Giacomo, che

fà ‘il' terzo Barone di San Todaro ,Se il primo. di Buonvicinom.

deile Salipe di Caſlrogiovannimoiche eſſendoſi caſato con Coſim

2a' Tudilco unica figliuola 'di Giovanni , e di Leonora Aſmar‘i di

Catania ,li portò coſiei in dote la detta Baronia di Buonvicinm.:

delle Saline di Caſhogiovannhe ne octen'ne.- Giacomo. Regio privi— *

legio nell’ Anno 1470. e procreò con. Coſſanzaiſua moglie Gio:

Franceſco, Girolamo, Antonino, Nicola detto. Coletta, e Filippo maſ

chi, e quattro femine, delle quali una ſi marito' con D` Tomaſo

Marullí Conte di Condeianni,un’ altra. con-Filippo Buonflglio Ba

‘ :one del Condrò , un’altra 'con Berardino Rizzo .de’Signori di Mi—

ro,e l’altra con Bartolomeo Gioeni de".Prineípi di Caſtiglione, e

Marcheſi di Giuliana ;diſcendenti , per quel cheſi crede, da i Duf

ehi d’Angiò. - c r- ~.' i . - -

Cio: Franceſco ſuccedette al padre nelle Baronìe ſopradette, ma eſſen-`

do morto ſenza ~ſigliuoli ' gli ſuccedette Girolamo ` ſuo fratello, il

quale fù per-alcun tempo ſecreto di Meſſina; e per le ſue virtù,e

tare qualità molto ſiimato da i Signori Vicerè di quel Regno ,Fù

due volte caſato, primierame'nte con-Pariſiella Saccano. de’ Baroni

di Monteforte,della quale non hebbe prole ;.e poſcia con Berardi

na Stagno Nobil'MeſÎineſe, di cui hebbe Giacomo,e due femine, ,

una chiamata Coſſanza, che ſi maritò con D. Franceſco Romano

Barone di Cattuſi , e l’altra con D. Miuccio Marullo defd Conti di

ſondejanni. ` - .

~Giacomo fù più .volte Giurato di Meſſina, come appare nel publica , . …
Archivio di quella* Città, e da molti antichi epitaffii ſcolpiti in..v

marmi, 8t affiffi ‘in-molti luoghi publici della medeſima Città - Fù

Costui caſato con D.Viſconte Bardaſli Sorella del Barone delli Mar

tini, e Scordia ,e ’con *eſſa procreò Girolamo , Pietro Cavaliere dell’

liabito ‘Gieroſoli-mitano di S. Giova-.mi , Gioſeppe ,e Franceſco Mim a

- . . ’ ’ F z e ei

`l

*o
.
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Numdella Cit.

rà di Raggio nel

l‘Archivio della

Rpg. Caria. della

Sum.de/I’Auno

r $07. n”. 406.

(12”, A”. I $23*

nu. 7 g o.

fl- ſe‘î ſemine , delle *quali cinque-,ſh :rinuncia-ono , 8t- una chiamata,

Berardinnzchc ſi maritò con D.-~ Girolamo Abbate. Cava-liete .Meſa

ſineſe, . -›-- .- ..P ; i 1 a gr.11 ñ.)

Girolamo fù uno de’più valoroſi 'Cavalieri di ſuoi-tempi ”Cap-'canag

_d’rAr’me Îdella Città* di Tauromine per molti-anni…,Hebbe perno-g

glie D. Paola Patti,diſeendente dal Marcheſe deha-Forestme Plai-1

caic ‘con ‘eſſa :Promo Giacomo!, Gſm-Matteo!, che ‘morì lo Mccain’…

D-Violante-dara iuimoglíc a D. Franceſconi ;Mefiina- _; m m

D. Giacmn‘o quartodiſqucsto nome Signore ;di .altre. ,le ;mè ,ſoptaöem-.J

Barni-ie’,rîl più-volte.“ Giurato di .Meffinvllapíranoad’ Arme pmi!,

numerationc ddr-Anime, eletto dal; .Sereniffinm. Principe- Filiberto’dìi

Savoia-‘in temp0,che^fù .Vicerè eli-Sienna finanche &ICW~~PFrnñal-î

evo] `iemp'o Secreto. di Meſſinadal-:Poca d’ Alcülàrchrè del-med?,

ſimo ‘Regno‘, Bain fatti ſu - perſonaggiozdi grandiſiìma stWíÒſfl di!.

i MCC“? di — Sicilia. ,kome :da tutti ñſiioi- Compatrioti..Mcflìneſia.9fln

dÎC per li ſuoi meriti Fu .il .primÒAhe-:DtkeneſſeTitolQ—di.Miſcha?,

ſam-iaia *ſua Terra .dr-San Todaroî,›1?aeſe `~per~ moglie, D., Laura Naz,

coli Sorella del Principe di. Sperlinga', con-laquale .procreòDzGl-i

wlamo- , D, Franceſco ,D- `Pietro 5 Dalila!” hl)..- .Vincenao a: Drcëëlorrſ

e da@ ſeminez’una' detta-'D, Paola-e, 'l’ altra D-Maríaz delle.. ‘ll‘îlí

la prima _ffl marie-ata como. Frà ,Placido __ Ventimiglia-de?- Marcheſi

di Girace, Cavaliere ai devotione'dell’ñhabitozdè San @MY-3‘195 i5??

roſblitnitano, 4 h,- …31,- --ÌÌÎ ~!.ñ r‘ ~- ,L- ~ ~ ..’5. i", . 2,‘

D-Girqlamo rinunciandoaalla primogenimmſifë :Religioſo nella-CPP!,

Paänla‘dí Gícsù, ove Vill’e, e mori con molta ediſinaaione di tutxxó, -z

D. Franceſco ſi .reſe anch’ egli Religioſo-de’-PP. ChietiniRBgdñü-TÈM

:tonnella quale Religione Per le? ſue ſingolari viſti: r-e_~ bontàhîffl

eſercitato‘ le maggiori cariche di quelle. l ~ *. :.- ’ rif-im#

D.~Pietto ſi casò con D..Silvia la Rocca,figliuola -dí .ll-Giovanni zac-1,

'Iſabella LanZa nata'dal Barone del Mojo -s e-sì mori ſenza

g lo 'i ,., ~,' ,. ""Î" ,v ._-.. ’f

D- Blaſco 2 e D. Vincenzo ſi fecero ach’ eſſi Religioſi ; onde ſocce-z

dette doppo la morte del padre al Marcheſato , 8c all’altre Baro

nie ,‘D.- Carlo ult—imoînato de,’fratelli,e fù il ſecondo Marcheſe di

San Todaro Cavaliere di molto valore,e pontualità , il quale eſ

ſendoſi calato con D. Lucretia Averna Nobil Mefiineſe, Figlia di

Giovanni, procreò il quinto D. Giacomo,D. Giovanni, D. France-~

ſco, 6t alcune femine. .

Coletta, e Filippo iracelli ſigliuoli anch’-eſlì,come~s’è detto di ſopra,

di'Giaeomo ſecondo di questo nome , e terzo Barone di San To

daro ,e di Coſlanza Todiſco , furono i primi,chediMeſſina paſſaro—

no .in Reggio, 7 Città antichiſſima , eNobiliſiima del nostro Regno

Per cauſa delle patentele contrattevi,e de’ beni aguistativi. da loro ..

maggioti; mentre in tutte le ſcritture, che di i i ſizritrovano, ſi

chiamano di Meſſina habitanti in Reggio-Fl! moglie diColetta An

tonella' di Salerno, figlia del Barone di--Callari, la quale gli diede

in dore molti poderi, e territori) in Reggime con eſſa vi procreò

ſei figliuoli , cioè Nicolò , Franceſco , Pietro , che ſi fè pffito ›

… , ,i fil’

ó—..o“…iA

.
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pie( *Mi 'DI :3/1033 .'*I .-‘ M

Marb’Aneönin',>Gî0t ,Mrdiñoaíliranbeſehella‘ñnwglie *.dl-.AnlballeM—'Î‘ 8 '. I

Logoieta-Nohile ‘della-Città ;di Reggio , ’le Lucrezia meritata `*ml-u“; N”’f²~"'/’FC'Î'*' "

a 'Sánfelice.Nobiletdlapolitano del’Seggio di :Mq-magyar.” g… ..5.3" 'l‘as-“M

NieolòI-'ranceſcaifùszaw;eon:Beatrice ‘Smofflaîzfiglflzdl Filippin ça, 7°;î‘i‘fîfì'ml :ç

valieremoloo Celi-htc M-effiueſefl ton .eſſa :genero-molti,-zfigliuoli, ’ &AQ;

ddquali :ne- ſopbmdſſem ſolamente-.Quattro 1 *cioè .FillpmeNWl-.la Tefiamayj” di

dmo and!" ch Galata' .prede odeiAreidia-connrdellai‘Quadri-leideli d~ WWF-HÒM

la‘ Cinà diÎRÎBSÌO-'flFráh-ceſcazçoilecata :EnrmatnímmîíthíjGMLèpg Art-mile che,

pe Mazza-Nobile: idell' isteſſa Città. a -eì Pereira che zumèîzvita ;l Ci- Zäffdf’çîj":

355°- › 2:7 e'ſl a .- will*- r; e' ..ci ,. lol- fl‘ '/í h) illlî) iz". …-33,- dikeggio `

Flippofiicasò: in…,Meſlîna con_ D..Eleqnora.Bardaſsl: Spadafbmafigliuo— a ,imma-or…

la 'di- D; Tomaſo Badalsì, Barone {delli Martini., e. Scordia-Cavalieñ, 15-18. :n . .

mi‘Mefiiunſe,ffficominuò-a'fatelaſua habitatione -in Muffin-i cme-.á 1"’“ffl”’.°d°- ~3

per eflère'di molto:valore,ezſapereiz:ſù ſempre -inmolcastim-WPÎ "‘1‘!" MP”: l

preſſo de* ſuoi compatrioti , venendo allo ſpeſſo occupato ne’ publifl‘flí’”,

ci governi ,8t olii-ci; di ,quella Gittà~,"eome ‘in' quelli_ di Senatori,ò &,szth

di Giurati , 8t altri ;Onde di luí'ſ `vegg‘onomolte memorie in Meſ— ' ,o `

fina, e particolarmente_ nellafChieſa :di .San Gina-*inni del Priorato Don Filadelfo

de’ Cavalieri Gerofotinlitaniyove -ſi legge-il ſeguente-.- Epitafl‘io ſcol-Mflgäor diſof- ‘

pito in marmo fattüví pancreîda’mìignori Senatori. di detta. .Cittàt‘ffi'ffl ffi ‘r' `

, :A i… "-1 i- i

1‘_

`ñ .

-l-NA
“"`*`,`!.."\'. ` ,, _ r

-- ,'\ D. >0` M12 mz- . 'It- Î
ñ i a ^ ~ I ~ ‘1 1 '.1 Sicilia-Sacra#

I'xto V. Pont. Max.. R Philippe- .Semdo 'duff-'iam › Arebiepiſiopo-R’ìm “mi“ ‘i

D* Amani“ LWWOHStr-wgoto D; Joanne Viginrimille Heracenñifflìhóîq* '.l--ñ ~ `~

tium MarchionnP-iore-Sert‘i Ordini!, Hyernjòlimitani Fratre- Raynal— ~‘ '=' ‘

da d! Hara Siracuſhno ,Senato-*ibra: -Pbilippa Campulo, Philippe Villa- ". *

det-ani ‘ loſ'Pb' Bai/3'” Mafflàríá Bai-one.; 'Onufrio [m'ha ;Lſdìpbo : ` 1,_

Maria. Bonffilio Callari Barone ,, ó- ijima Cappellina ,~ Zanini“) '

Peimumfuerune SS* Placidi, Ò* Suini-'una Corpora quinto.. nona: Au.. .. . ,,

guſli MDXXXVIIl. ad cujuxñ rei mmorianr_ .perpeltuamllapidem bunc l . . ,. 7. ì

poſizerunt Senatore: D. Vincentiurz v,ru-_.-rula , D. Scipio Cattani ,‘ÒAra- ~`*_* \* ‘l

garza Mile: SJacobi , Hjeronimuo ele `Gregorio, Tbornar Succo-‘atua, V"; `

Z

D.7:bornar. B'onfiliur. ÌBaro) Calloni &E; Ilflph Lexvie- MDCÎXXIMH z ~ IEfron…- fa [lo:

Procreo Filippo~C0ſl D4 Eleonora-,ſua- moglie.s Un ſighuoluchiamato :Da taz, P5' N. Gg

Franceſco,che.~ imitanío le Virtù patetne. fia anch’egli in amolra ri- 7…… (nf… ..r

potatíone,e stùna iniMeſlinaLSi'congi-unſe quello Cavaliere inma- c’é-Regia a 1.115' \

trimonio con D. Diauora- Blaſchi,nobiliffima Meſlineſezcoa .la qua- N071‘015" 14!" '

le ſi fè padre —,di- due‘ſigliuole v…cioè-di; De Gñiuſeppa`mritatacono [url-1740,' " ‘"

D..Antonioì Branciforte Principe dl;SG0kdiil.1 e di D, Ninfa data in.- Num-:3) ‘gli', _

moglie -a D.Franccſco Leofante‘Barone. della Verdurafl u²~ 7- - 5;,… @kw-,- ..1

Marc’Antonio terzogenito del primo .Coletta,preſe per moglie. Ippolita dol/’Artìcolſ4ſ- : .~,.

Meliſſari Nobile della Cittàdi Reggim" figlia- di Bartuccioze Zia di nu.g77- T’

Frà Giovanni M'eliſſarhCMaliere Geroſolimitanoe, con eſſa procreò ‘ “4“" "

Paolo, Antonio, d. Ninniſſiberio,NÌCOÃMe PQMÎV‘Ì ' ' ~ - --ì ‘Cd-,mqnl iva** -

Paolo fit Prete,& Arcidiacono della Catedrale di Reggio. .:r-z .i

Antonio ,ò vero Nino eſſendoſi caſa” 'cOn Lavinia` Pipino ‘4 di Nobil Fa- Shu-,dgſhgm

miglia della Città zdifiorroneſigliuola _del Batang ;di Zinçanonvi a ;odi Genira- '

procreò ſigliuoli` ' ’I'l- ”1567.

' I
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_ `17 l Tiberio Paliro’ſra’èello de" ſojnſi‘adetti',pnſe’l’habítO’dÎ'CaValiet-é ‘di‘ 'SI

A"”Î‘ WMF"; Giovanni Geroſolimitano , e fè gucrreggiando* ſbrvig'gi’ notabiliffimí

ÉÎJJÎZÉÎAZ ?alla ſua Refligionmöc in particolare all’ hÒra quando' áſſediata. l’ iſo;

[Affi-:1,4,- Malo. o, la ;e ai Malta ‘5 dall’ Armata Turc’heſca— ”Mandati- MuflatàBaſ.; 'A'

”fb/.1244 sá'Genecaledi quella ,ritrovandoſi egli dentro laÎCittà,e quella rga—

'›'~› 56 ….0 ~"- gliatdatiicnte_ deflndendowiërefiòferitoàlla gambad’aun tiro di boni#

RM‘Î'Î‘ÎTÎ "ì” ’ì‘ bat-da; quindi fù fatto -Commendàtoi-ee di’S-;Bvaſib‘ffi Caſale, egion-'r

i'Ì-ÎÎÎZÈT’ _ to alla' g®>Cmce-fù;crcato Ammiraglio della Ilingua d’ ltalia,8`ttil,-E~

,m 1,_ “1.4," Ì‘ la ſirreiaſſonwñal‘Piiomo del Baliaggió eli-S. Giovanni a Maredi ‘quo-;j

17 . i ñ, fia Città di Napoli,0vc paſsò à miglior vita, e fù ſepolto nella me#

NapJacraPai—zt defit'nalfiia‘Clr’ieſa, nella qlxale rin memoria 'd’- un-'àì d’egtioſſperſflnag— ü?!

2- ’If’ Carlo de ‘- t giomel'pilaſiro-di manſinìstra dell? Altar maggiore li‘ ffi'dà Gio:Be-í

L”“*‘è“~““ ‘ ‘ ‘ *rat-dino ſuoſi-N’iPotm‘e da D- Franceſco, e D. Pietro-figliuoli di eſſo:

Nuhejfldcì; Gio:.Betatdino eretto il ſeguepccEPÎcaffio ſcelpicçiglwwq-ÎÎÎJÌ ‘,13

Città di e in 'T "i ì‘ ` ` " . ì. . ' .

dell’Annoëîîza . -~:.~,; —<‘ - 'Fr-1m Tiberio Campulo Magma Crucis ' - z‘…
mmog. " -- - ì ſ3' ‘ “’Aequiti‘Hyfl-oſ'olímimno Ãìññ ñ ;~ - "ñ’ *-‘_"

19 . ,i -‘-›ñ 'i '3’* Santi” E-vaty' da Cai/221i Commendamrio '13…‘ ..1 ;r hl' t

TCHCMoſIl _Ca— w_ -,-'.L "ñ'z .- Hujtu* -Templi;ac (Ii-vitali: Priori ñ - ‘ ' ‘- ' "ì -1 '7'**

”taſofraatv , ’. s…) .:5' - Vita-Muxerìbur,Ù*=Hono›-ibur piè` K* *mt-"- TT ‘ 'a'

Bruna!”- N. - - .

Preſi-ero Cafa a . - Laudabthter ſum?” .

1;. di- Maggia . 104mm Berardinw, D. Franci/‘ch, ó*

1560. ‘ __ ' D. Petrus‘ Campuli patenÒ' __

EÎW’ÎÎN-?L' 3" “i ~ Superflim manent” moti-tuti; “Il" ’ì ~' ”~ “ì 3,.

;IlLtlgÌIOIſſfl - ‘. Stemma familia tempori: ininríar *' - ‘ ~ ' ,FJ

str'm-_Pe' N7 - - . "1 .<.-. Delay”:v danno pos. Suſi‘itarunx - r ""ñz “ -- ~

Domaine” t'a- , , _. - , .. ›

.r'falJo 319. di . . . ATM' DW'MD‘ÎXXXX' . ` . -'

“gh-o l "3. Gio: Berardino quarto genico del primo Coletta ,‘7fù 11 Pſ'mo ,che d‘

,o Reggio *traſportaſſe la ſua caſa in Napoli, imperciochè eſſendoli per

mmm' dm” diſpoſitione Fatemi!” materna toccate per ſua porzione le robbe di

Pcór N0" .ce/;Te C"lem ſuo padre '8 Poſſedute in Napoli’nella Fragola , 8t in P0zzuoli,“9 ,_

&‘ÒÎI’Î’ ‘LM/'f le quali ſono state,e ſono al 'preſente poſſedute‘da’ ſuoi Succeſſort ,-._

:Laz-3.‘ m ‘9" V occaſione dellí'dcttí bem', doppo la morte di ſuo padre trasfe

_ :i ' ` ‘i la ſua hàbítaríone in vNapoli, portandoſi- ſeco-'Lucretia ſua Sorella

Tei/74"1- 'fidel- da l“i maritata CÒ" Luca Sanfelice , come ſi difle di ſopra, prenden— ".
ſſ ”C‘ſim Be""ì do egli per moglie Prudenzia Garappar Nobile della Città di Mono-.

"ì””P²’-N-P"‘- poliawla quale era Vidua di Ceſare Affatati Nobile della cruz di:

?ZT-52).“ ;4- Barletta , e di Bari , c con eſſa procreò ²1 Nicola detto anch’ egli , c0-
e emzé'l-î 4' me all’Avo , Coletta , che premorì al padre,Gio: Antonio ,GIUllo n

Ir'iram. dai-ale --Fabritio, Laura moglie di Scipione Víeſpolo ²² Signore della Città di

perN.PaoloGe. Bitetto nella Provincia di Tetra di 'Bari , 8C' Avo di D. Scipione;

”win-2, . .-.- -— Antonio Marcheſe di Montagano 'a Iſabella Monaca nel Real, Mona

- ²² *’ stCrio di S. Chiara di Napoli, ²3 Giuditta” Dorotea Monache nel Re al

Mramxoldotto
Mom/h .ñ r ~ ,Monasteriodi Santa Maria della Maddalena di Napoli.“ Mori Gio:

N-Fabriçiìî ’Berardino i" Mil")li nel 1564-6 fù ſepolto nella Real Chieſa di S:

gm” :19.41 N.; Lorcnzomvc vivendo s’havea pera-(e, e ſuoi hei-edi , e Succeſſo”

, _ombre 1766. eretta la Cappella”: quale Cappella eſſendo-Poi 'ſiata tolta da quei

-. _frati per dat_- _maggior yaghezaa,6t ornamento alla çhiçſz, a; gſm.

iz., ' ~ ‘i ’ O

/

 



 

  

do in luogo dî'quclla , (lara conccduta da mcdelímí'f'ratí 2‘a Dom.- 24‘ .

Franceſco , D. Pietro , D. Culo ,e D. Vincenzo Campulí frarellí pro- UT"VBÎMÎ M91-

ncpori di cſſo Gio: Berardmo, la Cappella , che fù dc’ Palmieri B4- Z”fl' "Tn" M4‘ Î

toni già di Larronicospcr cauſa che Aurelia Palmieri ultima rclxl FISE?" AP"

quia di così Nobil Famiglia marítata a Giacomo Antonio B.u~baro àzx-.di ~

Cavaliere Napolitano, ²" fè Orario , dal quale‘, c da D.Dorotca Monaco r 767. ò- Ge”.

nacque D. Aurelia Barbaro marìtac'a aGío: Berardíno Campulo giu- ”7°, `~

niore,da’ quali nacquero li ſopradecci fratelli ,li quali rístorando , ‘ 2!"
8c abbellcndo la Cappella ad cſlì in luoco dell’antica conceducazvol- 'FHM-d' ‘M’

lero anche crigcrví la memoria a Gio: Bcrardíno Campulo loro pro-ñ .

avo primo Costruccorc dell’ antica Cappella ,come ſi diſſ‘c, è con~ szre ,5". '

dottore della loro Famiglia in Napoli, che è la ſeguente. ehbraro 1677.

Do O* M* _ 26 ‘

Scritture nella

Ioanni Berardína Campulo o pro-ue di FràD

Franceſco Bar

NÃÎÃÉZZÎZZÌLÎÃZ"Î»ÌWÃ” ‘m Cava/ier
‘ . gm: m' &Ma/ta.

uam

Proprz'j: Virtutíbm* Clara

m

Campuìorum Proclarfſſìmum' genus à Nicolao genitore

E Meſſìma Regíum traxlatum

Feliciaribm auſpicy': Neapolim tandem

Contulit ‘ '

Vbí pra ſëſuz‘ſque staperstinbux propria: eostituem Lara

Morti: etiam memor

I” flora bac Aede Prc) ſuv': ſuarumque Cineribu: ,’ "

Sepultur-e 10mm para-uit

Satellumque can/limit

Nae alteriu: ”teli-ari; -vít-e immemor

Multi: ad pium uſum erogati: largitionibü:

Adſupero: ſir-avi! iter,

Priore autem Savello ahlato

Vt elegantíor Eccleſia forma daretur;

E! boe alterum Palmeríorum antiqufffiñnorum Barona”:

Latrom'ci , D. Frami/'cus , D. Petrus , D. Carola: , Ò* ' Q7' ,

D. V:nce-unu.: Compiti: german; fruire: Su'bstnuenlex, cl'ÎÌ/ÎIParocLia

_Atque exornante: Proa-uo benemermtzffiro, h di S* Gio-021%

Et Aurelia eiusdem Palmerrorunf Farm!” Porta libro ,1.

Ptgſhnm-efiapevstitizó* Maira, Proavm Matromeque matrimonij z.

Lefîxffinu, M. PP. A. D. MDCLVI. * j _fb/.1;.

Gio: Antonio ſecondogenito figliuolo di G10: Bcrardmo( perche N1— al? .

Lattanzm Bui'.
cola ,ò ſia Colcfla ſuo maggior fratello morì in ccà_ puerich: como ca nel/”deſcrit

s’ è detto ) fîl caſato con Silvia Vícedomíni ²7 FAME-_lla NOb‘hffima d, rione delle film.

Origine della Città di Piacenza ,della qual Fufmglla _l’Apno N73- Num-11.1fam.

a tempo di Gregorio IX. furono due Frattelh Cardinali dl Santa Vice/10mm!, al

Chieſa, cioè Guglielmo', e Viccdomino Viccdomini 3 *3 come di f?ue-fl]. 6 7.

- e
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Testrnſin. di Gia:

Antam'oper N.

Narco di-Ma”

ro i tr, di Feb.

1 ſ9 5’. e Pream

` baia di I’ica. i”

&ſi-ca di Caputo.

g I

Capitoli matri

moniali Per N.

Gio”: Berardi'

no Frecentefi á

1 .d’Apr. 1 6oo.

g 2.

Iflromwan det*

to Monflst. Per

N.Gi'0-0:Lonar

da Vigíeríe {i 9.

rl' Ottob. 160;.

3 'i’

C”Pi-:’011 matri

(le, e molte-altre celebri memorie de’porſonaggi d’effit Famiglia..

con titolo di Cavalleria ,e freggiati di preggiatiſiìme cariche ſilcg—

‘gono ne’ nofiri Reali Arehivij ,²9 che per brevitàſi tralaſcianose con

questa ſuamoglie procreò Gio: Antonio tre figliuoli, 3° cioè un mali

chio chiamato Gio: Berardino , e due femine, una detta Prudentia...

collocata in matrimonio con Giacomo Pinelli Famiglia d’ antica N0;

biltà della Città d’ Averſa, 3‘ e'l’altra chiamata Giulia Monaca nel

Rega] Monasterio di S. Maria Maddalena di Napoli col nome di So

tc Veroneca.3²

Gio: Berardino ſicongiunſe in matrimonio con D.Aurelia Barbaro 33 fi

gliuola d’ Orario, e di D. Dorotea Monaco di Famiglia LNobiliſſima

Originaria dalla Francia , e molto cognita in que-fia Città, eRegno

di Napoli,la quale D. Aurelia ſi! Sorella di D.AleſlàndrmSoldato

di gran valore in ſervitio di ſua Maestà Cattolica, che dopò d’ ha

v vere occupato molti honoratiffimi postimilirari nella Fiandra,in Iſ

pagnamello Stato di Milano ,Se in altre parti,ſù Commiſſario del

la Cavalleria delle due Provincie di Terra d’ Otranto , e di Bari534

di D. Franceſco Cavaliere Geroſoliniirano .per .le ſue virtù, e pro

prij meriti molto stimato frà gl’ altri Cavalieri della ſua Religione;

E di D. Gaſparre, che con gran decoro di Cavalleria viſſe. Con la

qual D. Aurelia eſſo Gio: Berardino 3-5 procreò l). Franceſco , D. Pie

tro, D. Carlo,e D. Vincenzo ,“ che fù prete Sace-rdOtea D. Finitia.»

Monaca nel Monasterio di S. Maria del Giesù di Napoli, 35e D. Sil

viazche menò vita celibe in caſa. - ' ~

mania/i per N.'Queſìi Cavalieri riconoſcendo la loro più antica Nobiltà nella Città ~

Gio:]acovo Cl'

ſomà lo. [Ii No

‘vembre 1601.

l

" 4Ceriale IRea/z' , e

Patenti della R,
n - . P

ſin-maniaci; ra- i

tione,cbegſicon~

ſin-'vana dfllSig.

Don Berardina

?F

Cmnpulo.

Pre-?bolo ſi Vi_
i Cari” in ſtanca

di Federico Ca

nale.

;6

Istrumxo” (let

to Alam-(Berio

per Nat. Giulio

Avonala -`z 7.De.

umbra 1652.

;7

Copia diſtinti!

34 della Cftt/ì di

Ìlrflimr i” pote:

re del Sig.D.Be

di Meſſinazſurono da quel Collegio de’ Nobili di nuovo ammeſſi,

e reintegrati a quella Nobiltà,come diſcendenti dalla Nobiliſſima

Famiglia Campulo di Meſſina,e fatti partecipi, di tutti gli honori,

‘ prerogative,e dignitá,che ad altri Nobili di quella Città ſi con

cedono, con eſſerno deſcritti nella Mastra, ove stando deſcritti tutti

gli Nobili Mcffineſi,comene appare ſentenza 37 d’ Ammiſſione pro

mulgata dall’Afleſſori di detta Città, che ſi conſerva nell’ Incarta—

mento , il quale ſlà conſervato nell’ Archivio della detta Città‘ di

Meffina.Fnrono anche con privilegio a parte della medeſima Città

dcchiarati ,come diſcendenti de’ Campuli Meffineſi, di eſſer-no par—

tecipi di tutte,e qualſivogliano eſentioni , datij, franchitie, 8c im

munità ;che eſſi godono,comprchendendoli in tutti, equalſivoglia

no privilegij Regali ad effi compartiti,comc dal d. privilegio ſpedito

' dalla data di quella Cittàa 20. di Ottobre 1655. chlſh‘íuo in ſ. 26.

E di più furono anche ammeſſi, e rein’tegrati à tutti gli honori, e pre—

rogative,cheà nobili della Città di Reggio, 331i concedono come gl’ .

altri Nobili dell’isteſſa città; mentre per l’abitatione trasferita da lo

ro progenitori in Napoli, n’haveano traſcurato il poſſeſſo , come n'

appare privilegio ſpeditoli da quella Città a ſono la data delli 4. di

Maggio 165 Lregistrato nel Regiſtro di eſſa Città

Tutti questi quattro fratelli furono à nostri tempi di nobiliſſima , 3: amc

na converſationc, di conſiglio, e prudenza ſingolare; perloche, e per

la nobiltàde’loro natali furono ſempre mai aſſai ſtimati, e' preggiatí

. . - da
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da gl’altti Nobili di questa Cittàze ſta di loro ſi mantenne nn’amo- rai-dino Cipe!"

rc,8t unione fi-atcrna,ch’cra d’ammiratione à tutti50nde quel chpfîslìa’ZEÌSìg-D‘

D. l’ietro,ch’cra il ſecondogenito di loro, proponeva,era immanti- ""0'

nente ſenza replica alcuna-abbracciato da gl’altri. l)i eſſi_ ſolamente; Privilegîodelliz

D. Pietro preſe ſtato matrimoniale , eſſendoſi congionto lll matrimo- ,Lore-ſin 7…

nio con D. Lucretia Braida di antichiſſima,e Nobiliffimafamiglia vc- re del/'xqufl-Z.

tinta nel nostro Regno à tempi de’Rè Normandí dal Piamonte, ovc Privilegi!) della

poſſedevano un Caſtello detto Braida, dal quale preſero i perſonaggi Ciſl/7.4"' &ngìfi

di eſſa il nome del loro caſatozil che è così noto per l’historie,che2 PW” ‘1‘”

‘ non mi fa d’ huopo quì rcplicarlo, qual D.Lucret`ia fù figliuola di D. ’11W'

Franceſco Marcheſe di Rapolla,e di D.`Geronima Pandone figlia del

Conte d’Vgcnto,con la qual moglie eſſo Don Pietro procreò un ſi

~gliuolo chiamato D.Bei*ardino,il quale eſſendo allevato da ſuoi ge

nitori in tntte le virtù, 8c eſercitij nobili ,che richiedono à formare.)

un perſonaggio Illustrmè riuſcito un gentiliſſimo Cavaliereſiù deco

rato gl’anni ,paſſati da Sua Maestà,per li meriti de’ſuoi maggiori, 8:

antica nobiltà di ſna'fltmiglia dell’ habito militare di Calatrava , del

quale degnamente è adornato,e vedendo il Ramo della ſua numeroñ

{a ſamiglia,rid0tta in Napoli nella ſua ſola perſona , e volendo mol

tiplicarla , ſi casò con D. Antonia Roſſo del Barbazzale del Seggio di

Montagna figlia di l).\Partenio,e di Dñ Vittoria Salvo figlia di Don

Gioſcppc Marcheſe di S. Angelo, e con detta moglie D. Berardino ;9

s’è fatto padre ſino ad hora di D. Pietro, D. Partenio, D.Franceſco, Ifirom- 1"" N*

e D. Carlo , che non- degenerando dall’antica'proſapia de’loro ante- ?17"35
ceſſori, dan ſaggio ui fai- in perfetta età nobiliſſima riuſcita. ‘ 0m r y '

Giulio terzogenito del primo Gio:Berardino,che portò la caſain Na

poîi,e di Prudenza Gara-pm, preſe per moglie D. Maria dc Cordes ?9 fa—

miglia nobiliſsima Fiamenga, figlia di D. Agostino de Cordes, e di

D. Lucretia d’Afſlitto, la qual D. Maria era ſorella di Vittoria de î

Cordcs,moglic che fù di D. Antonio Mariconna del Seggio di Ca

poana di Napoli ,e poi di D. GiotAntonio Minntillo,fratcllo di Fra

Orario Cavaliere Gieroſolimitanose da detti Giulio,eMaria ne nac—

quero Gio: Berardino,che premorì al padre,e Lucretia data. in mo

glie à Gio: Antonio Mastrojodice, nobile della Città di Sorrento ,e

‘del Seggio di Nido di Napoli.

_Fabritío quartogenito,ſigliuolo del ſopradetto Gio: Berardino viſſe in.;

Napoli con ſplendore conveniente alla ſua naſcita, non fit mai caſa- 4?

tosmà molto pi ctoſo, e devoto; onde havendo fatto molti beneficii, UZ’

e pie diſpoſitioni alla Chieſa,eConvento di S.Maria della Stella de’èîî’äîfiî

PP-Minimi di S. Franceſco di Paolame ricevè da quelli in ſegno di ”o ,j’- NEL-0mm

gratitudine per sè , e per li ſuoi ſucceſſori il luoco nel mezzo della.. Gi…,n, Cm…

Chieſa da potervi fare la ſua memoria,e ſepoltura, la quale fatta poi ne.

da Gio: Berardino Giuniore, da D. Franceſco, D. Pietro , D. Garlo , c D.

- Yincenzq Campuli ‘ſuoi nipoti , in eſſa ſi legge il ſeguente Epitailioxio

Fabritio Campulo

Meffanenſi Rbeginoque Patritio.

Vita Probitate , morumque candore

,` Conſpicuo 5 _

` - G Db
l
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O

0b ‘beneficia in banc Sacramſi Aedcm

4 . Caſſata

k . p Hoc ſipultum loco pròst ſui/que

l . Recepto. i

. ~ ' 10mm” Berardínu: , D. Franci/2*”: , D. Petrur,

, ' ' D. Carol”: , è* D. Vintenti”: Campuli Pam.,

. ó- Paìrua , Patruoque magno Bmemertmffi

mo PP. Ann‘.ſhlut. Ham. M. D. C. XXXX.

Oltre lí ſopradetti Cavalieri di questa Famiglia , ſi ritrovano in diverſi

x tempi ne’noſlri Regali Registri,molti altri con il cognome di Cam

1268.]it.A.fal. pulo,ſorſi in diverſi tempi,e con varie occaſioni nel nostro Regno,

42. - così da Venexia ,come da Sicilia pervenuti . ‘

Sotto il Regnare del primiero Rè Carlo d’Angiò, “e propriamente nel

1268.. Matteo di 'Campulo chiamato Cavaliere era Giuſlitiero'nella.

“ſc M43” 4‘ Provmcra di Capitanata. - .

de Auf; ”'82: Nel raga. volendo il medeſimo Rè Carlo havere diſlinta Relatione di

‘fo/.n. tutti l Nobili , e Feudatarij del nostro Regno da eſſo novallamento

acquistato,ſra gl’altri Nobili ,e Feudatarii della Provincia di Terra..

di Bari, ſi legge Giovanni Campulo inſieme con Filippo Cantelmo a

4; 8c altri. 4² ,

r4t9'r4ao.fol. Nel 1419. Matteo Campulo familiare dellaRegina Giovanna ILcono

;4- ſciuto dall’isteſſa di molta intelligenza,e ſapere,fù fatto ſuo Secreta

río,e Conſigliero. 43

. Et oltre i Cavalieri di queſla Famiglia contenuti nell’Arbore da noi for

mato,ve ne furono anche molti altri,coſsi in Mcſsina,come in Sira—

cuſa per li _loro fatti egreggi,e dignità, 'ottenute,da noi laſciati in ſiñ‘

4 lentio; perche nell’Arbore non s’hanno potuto con certezza intrec

4 ciare."

Roberto Campulo intorno all’anno I 3 37. era Veſcovo di Cefalù , c fix

* perſonaggio di tanta potenza,che per giuste caggioni diſgustatoſi cö

` il Rè Pietro Secondo di Sicilia, 8t adhercndo con il Rè Roberto di

Napoli fù Autore, e promotore di quella terribil congiura , che.,

nell’anno già detto, ſù contra del Rè Pietro ordita per privarlo del

Regno di Sicilia, e darlo à Roberto, al quale concorſero Franceſco

Ventimiglia Marcheſe di Geraci,Giovanni di Chiaromonte Conte d

Modica,& altri de’più principali di quel Regno, come dal Maui-oli

4; co,e dal Fazzello,ſcrittori dell’Istorie Siciliane vien raccontato;

Don Filadelfb Giacomo Campulo Teſoriero del Regno di Sicilia, e nel I 392. fù crea—

MffigMſ "E/"e- to Straticò di Meſſina. 45 _

ſlm" 35‘554”9* Guglielmo Cápulo fù medaſimamente Straticò di Meffina nell’ann.r451.

Giacomo Campulo di Siracuſa fù Maeſlro Secreto del Regno di Sicilia.,
.- ì Barone di Paſſaneto, di cui ſii figliuolo Guglielmo Senatore di Sira

cuſa,dal quale, e da Maria di Rocca nacque Franceſco, che ſii pro- '

moſſo al Veſcovato di Catania,benche ſuſſe paſſato‘ all’altra vita im

Roma nel 1475. prima di ricevere la_ conſegratione.

Sono l’ Armc di questa Nobiliflima Famiglia,un Leone rampante roſſo

con cinque punte di lancia ſimilmente roſſe poste nella parte ſupcrí0~ñ

rc in campo 'd’argenm ſicomc nella .ſcudç E XÈÉF: DEL
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DELLA FAMlGLIA`

  

A Famiglia MaZZei‘, della quale ſemo polli à par:

lare, e che hà goduti gl’ honori della ſua Nobil—

tà nel Collegio de Nobili della Città di Nola i

non hà dubio al'cunoach-e per ſua antica origine.

è uſcita dalla. preclaríſſima Città di Lucca; una...

delle prináipali non ſolo della Toſcana > mà dell’,

Italia turta. Venne quì in Napoli fuggendo con

' altri* perſonaggi di nobiliffime famiglie la Tiranniz

de diCastruccio Castracane, che s’ era fatto‘ Signore della loro Città,

- ov’ un Ramo di eſſa , 8; in Nola mirabilmente fiori, con la perſona

di Giovanni uno de più coſpicui perſonaggi diidctra famiglia , il quale

havcndo appreſo le‘regole della diſciplina militare ſorto quel famo.:

ſo Capitano. Alberico da Barbiano Conte dl Cuneo , dalla di cui

ſcuolazcome dal cavallo Troiano uſcirono' tanti valoroſi a 8C illustri

ſoggetti’, ſervì` con carica di Capitano. d’ una Compagnia d’ huomini

d’arme Ladjsſao Rè dj qucsto Regno,n0n ſolo nella guerra , cho

ucl bellicoſo R'è* moſſcà Fiorentini,mà in tutte l’alrre impreſe);

perloche gli divenne molto 'caro - Morto 'POÌ Ladislao z e ſucceſſagli

nel Regno Giovanna II‘. ſua ſorellamon fu men caro a costei,che

ſe -fuſſe al fratello , come ben- lov dimostrò perun-a rimuneracíonezche

fece àFranceſco di lui figl‘iuolo, di venti oncie annue , di che ſe ne.

legge il privilegio nc’rcgistri della Regia ZeCca ,com’ appreſſo no

tar~cmo.Sterte Giovanni in Napoli', ove gli piacque di fare il ſuo

. . G za domi—

JL
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Taſk-Sig.,

fol.t46.

domicilio,e piantarvi la ſua caſa, finche la cruda parca-gli tolſe.;

lo stame vitale , laſciando dopò _di ſe un ſigliuolo .chiamato Fran

ceſco. Io non hò poruro, per molte diligenze fatte,conqualdon~

na fuſſe congionto in matrimonio Giovanni , e di qual nationç

Ò Luccheſe, ò Napoletana ſuſſc; certa cos’ è a come s’è detto 5 Fu

{uo figliuolo Franceſcmcome ſi legge dalla ſcrittura della remune

rationc fattagli dalla_ Regina Giovanna menzionata di'ſopta,qual’à

.ſuo luogo nocai-cmo,che non degenerando punto dalla nobiltà del

la ſua proſapia, e dalle_ glorioſe nzioni del padre ,divenne con le

proprie ſue particolari non men chiaroaöe illustres c cariſſimo alla

detta Regina,la quale sì per li meriti ſuoi, come di ſuo padre, e,

ſerviggi da ambidue preſtati à lei ,8c al RèLadislao, gli fe dono di
ventiſioncie annuc da pagarſegli non ſolo ſua vita durante, ma du~

rante _anche la vita di Ferdinando, e Leonello ſuoi figliuoii,di che

glie nc vſè ſpedire ampliſſimo privilegio registrato‘ nell’ Archivio de la

Regia Zecca, quale per honore,e decoro della famiglia l’hò Volu

to qui registrare,8c è lo ſeguente. 1 p _

Iobanna Secunda Regimi a ÒC- Exaltat potenzia Principi: muniſica remu

neratio ſubiefì’orum ; quà ,ſit ut ipſorum petitionibur grano/1': offi’nrù

facilem benigni…“ pmbeamur. Sanë ”diem pnt/&miao; nostmm Nobili:

Franci/‘cm Mazzei ſua nobis expoſitione monstram’t , quod nor dudü

’am-”denza merito ejuxdem Franci/l‘un” non grata ſervizio per quo”.

@n.9 ;I

Virum Nobilem Ioannem Mazzei ſuppliconti: potra-m Region: pr-xde- *

ceffòribur nostrix eidem annua; guri uncias mgmti ſua «vita durante

;onreffimur,ſubjunfîo quod nos attenti; ſer-viziorum meriti: ejzudrm.)

Franci/7:1' diéîom onnuom Pro'vlſionem liceret eidem illam ”fiumi-are,

nobilibu: *vir-i; Ferdinando z ò' Leonello ejur ſily'”; minoribm. Nor ante*

ſupplícationibux c’jurdem inclinata conſidemiiozze diflorum fir-wn'ormn

"uffi—MAGO‘ renunciatione diéîarum uneiarum auri L'iginfi facienda ad

beneficmm difforum Nobilium Virorum Ferdinandi , ó'- Leonelli ci”:

liovum minorumaſſèntimur,illague 'vita durante? eorundem Ferdinäñ

di, ò-Leonelli nostro munimine robot-arm” Q'Mandantel cfficialibm a ad

guorſlöeflat, ut firms”; forma diff-e nostm gratioe ſol-va”: anni: ſin

gulis dich:: annua! uncimî tvi‘ginti 'vita durante difiorum Ferdinandí,

<9- Leonelli; in cui”: rei teſiimonium litterar exinde fieri, ò‘ penale”—

ti Maieflatia nojlne Sigillo_ juffimur communiri. L‘ozummCo/lro n0—

flro Capuano Neap. per manu; nostrì prndtſſë Ioanme Regime Anno

Domini 1432. die I4. menſir Augusti 10. Indie‘îioni; chnorum no—

/lrorum Anno 19.De mandata Reginnli Oretenur folio, (Fc.

,Extrafla est Prestn: Copia á ſiiprodiflo filo originalifoſczculo ,qui con

ſervatur in Archi-via Magna: ,Rezia Curia,- Sycln Neap. eum quà fa—

Ha collatione concorda t, Majoristmperſàl-ua z é- in ſidem Mogni/- V.I.

D. Sigſſmundu: Fegiz” Arcbwarim hic ſe ſillzſcrifſit . Datum Neop.

die 7. menſi: Augusti_ 1694- _ Sigiſmundur Sicula . Lotus ſigilli

Si congionſe Franceſco in matrimonio con Catarina'Capoſci-oſa ,fami

glia d’ antica Nobiltà della Città di Nola z per lo qual caſamento, c

nobiltà della propria perſonamdella ſua famiglia,f`u co’ ſuoi legitimi

diſcendenti aggregato al çetg di quella illuſtre Nobiltas E fi, legge

‘ coſlui

 



Mazzar- '5!

` costui nel libro delle numerationi del Regno dell’anno 144.7. che

fù la prima fatta dal Rè Alfonſo, doppo, ’che ne fece acquisto, qual

lì conſerva nell’ Archivio grande della R.Cam. al ſol. 308.numerato

in detta Città ,e _con detta [voglie procreò Franceſco due figliuo—

li, il primo de quali fù chiamato Ferrante,ò Ferdinando per con

templarionc , e riſpetto del figliuolo d’ Alfonſo d’ Aragona primo

di queſto nome Bè di Napoli, detto Ferdinando ,che anche poi Fu

Rè di questo Regnmdella di _cui finzione fù aſſai divoto,& il ſe—

condo ſi diſſe Leonello, del guale , e de ſuoi figliuoli, Ambroſio

di Leone Critico indagatore della Nobiltà Nolana E3. più de gl’al—

tri di quel Ceto honorevoliffima memoria, com’ appreſſo diremo . E

volendo sbrigarci da Lionello eſuoi diſcendenti ,il dicui ramo per

manendo in Nola a già da molti anni in quà, anzi fin dalla fine del

ſecolo pallino è eſtinto; faremo ria di_ eſſo menzione, e‘poi paſ

ſat-emo al diſcorſo di Ferrante”: ſuoi diſcendentizil di cui princi—

pal _tronco rimanendo in Napoli ,ſi vede al preſente fiorito,`e ver-ñ.

deggianre , _Leonello .dunque fù Cavallero (l’ alto affare, di molta;

eſtimatione , ö: aſſai caro al Rè Ferdinando i com’- altresì furono

nè ſuoi figliuoli procreati con Iſabella Fontana’roſa ſua moglie;

di famiglia antichiſſima originaria del nostro Regno, gl’antichí per

ſonaggi della quale furono Signori della Terra di Fontanaroſa.» :o

posta nella Provmcra di Prmmparo o dalla dicui Signoria preſero il Faz-LW” cam.;

nome, come ſcrive Filiberto Campanile ., ² Il primo di detti figliuo- pani/e nellafih

li çhiamofli Giovan_ Felice, il ſecondo Pirro,8c il terzo Filippo, che. miglia finta-z

tutti trè riuſcirono prestanriffimi Cavalieria, efainoſi nell’armi, par

ticclarmente nelle ſingulari conteſe z. 8c in maneggiare la lancia nel

legiostre , andando à guiſa de Cavalieri erranti per il Mondo, mo-fl

flrandolo loro valore z e maestria in adoprarla . Di costoro Filippo

per turco. il tempo che viſſe, andò vagandoin Provincie , e Regni

flranieri eſercitando, l’armi . Pirro morì diſgraríamente giostrand’o

per un tronco di_ lancia , che gli ſi_ ficcò nelle Tempie s` l’uno , c..

l’ altro di qncstí non laſciarono di loro poſierità , perche non furo—

no caſati. Mà Giovan Felice primo naro di lor’oz.v eſſendo ritornato

nella patria; Sapendo il Rè Ferdinando il ſuo valore, e quanta pru

denza,e ſagacità, haveſſe. acquistata nel pi-atticare diverſe nationi z l’

adoperò in molti importanti ` affari , e particolarmente in mandarlo

due. volte Ambaſciadore à Mattia Corvino Rè d’Vngheria ſuo gene

ro; c finalmente morì nel fiore della virile eta l’Anno 1481. nella»

guerra d’Otranto contro Turchi con archibuggiatazche gli colpi nd

ginOCChíO- Ambroſio di Leone nominato di ſopra, così dl loro rag

,nm-oſa.

"d

3

AmbrnfldeLca-ñ

giona nel far menzione. di 'quella famiglia frà le Nobili Nolane . 3m [le Nola lib.

Cenjèntur Marce:1 [71m- bqſce perſiſtere tum Lionellur Senator bonunav

clegantia rai-vendi barman‘: s tum bujur tra: fil? , fauna:: _Felix : Pyr

rm, ò‘ Pbílippu: . 0mm’: enim fuere equitcr prdstantzffìml a atque m

ſiflgulari conſitr‘îu /mſlì India-ue : quam giostmm appellant a Debente:

. Clcffiram dicere , excellentiffimi. Idgue pra-ſará”: in Inſubribur . Clostm

enim ”max/'ur duorum certantíum est: atque 10qu clauſur,in quo asti:

w’zcurritur 5 Illorum autem 10mm” Felix damum reruerſur _Ferdi

7M”

\

1
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air-’ida Regi' granſſímui fuit: biſque 0mm“ ad Matthíam Píínani-e Reó`

ge”: ab co miffi” e17 s Vndè multi: munerrbm‘ -, onuribiiſque baamſiur ;‘

redáitJn bello -verò Turcicozquod ad Hydrumumgcstnm eſi‘sglande i `

igmſcc’nte genu ifiux obi'vit. Pyrrlm: i” ronfi-fiu eccidi! Surcrxla,(9~ `

. basta trajeñ‘m temporn. Philíppm pen-gra ſemper arma exeo-ce”:

4mm.. _ _

Fin qui l’Autor predetto pa’rlò di costoro. Laſciò Gio: Felice dopò di

ſe un figliuolo d’inſantile età chiamato Giulio , c’havea }`l'(.‘(l(:l[0

con Antonella Mariſeola ſua moglie di ſamigliaà niuna ſeconda di

. detta Città di Nola.

Divenne" Giulio con gl’anni niente inferiore d’animo,e d’opere virtuoſi

ſe, e generoſe de ſuoi maggiori,di modoch’era l’Arbitro delle dif-ñ'

ferenze , e riſſe, che inſorgevano ſia gli ſuoi nobili concittadzni. Si

congion’ſc in matrimonio con nobiliſlima dòzella del Seggio di Ca— -

poana di Napoli, della Famiglia Seripanno, chiamata Antonia, figlia

di Franceſco, Cavalier-o aſſai stimato ſtà ſuoi eguali, la quale eſſen

do poi rimaſia vedova di Giulio ,paſsò alle ſecondenozze con Gio: f

Tomaſo Oliva di nobiliſſima famiglia Genoveſe , la quale (Iſcritta...
poi alla Grimalda , anch’ella nobiliffima, ne ſonoſidiſceſi li Principi

di Gerace~nel nostro Regno,pochi meſi ſono aggregati nel Ceto di

Nobiltà di Seggio di Montagna di Napoli; come dell’uno ,e l’altro

matrimonio ſi legge dal proceſſo in banca ?di Capoa nel Sac. Con

ſeglio, intitolato inter Eleonoram ‘Mazzei, Ò* Ala)ſium Ma:. Pro— °

creò Giulio ~con la Seripanna ſua moglie , una lola figl uola chia
mata Eleonora , la quale com’herede del dettoſi Gulio ſuo padre, vſi'

vede litigare con Luiſe Mas , mercante Catalano per la ricuperatio

ne d’alcune ſumme di denari ,come ſi legge dal proceſſo. Et in que

sta s’estinſe il Ramo di questa nobil fltmigha diſceſa da Lionellu,ſi

glio ſecondogenito di Franceſco, e di Catarina Capolcrofa ,che ſe-i
ce il ſuo Domicilio in Nola. ` ſi

Or facendoſi un paſſo in dietro per congiugere inſieme il filo del no—

‘ _ ſito diſcorſo , ſaremo memoria della diſcendenza di Ferrante figliuo

'ìlffifl-XL lo primogenito delli detti Franceſco, e di Catarina Capoſcroſli, lo

~ di cui Ramo [là hoggi in Napoli verdeggiantc, 8t in piedi di mol

-ti perſonaggi , che non degenerano punto dalla Nobiltà della fa
miglia,e virtuoſe azzioni de loro maggiori. ſſ

Ferrante dunque ſin dalla ſua puerile età fù poſlo dal Rè Alfonſo»,

  

.4 ,. che conoſceva l’indole maraviglioſa del giovinetto, per compagno i

di Ferdinando ſuo figliuolo ,il quale divenuto anch’egli Rè di qUC- ›

4 sto Regno lo tenne ſempre in `molta gratia, e familiarità. Pervenu— .i

fi ~ to poſcia negl’anni della Adoleſcëza, ſi legò al giogo del matrimo—

4 nio, prendendo per moglie Maria figlia di Paolo Pacifico della pri

Df'l P"WWH" maria Nobiltà della Città d’Averſa‘l, e con eſſa procreò due ma

‘ì‘N°’”'“²F.‘-" ſl"l - d rr l' `F~ r 'lſ d V' ñ i
co…, Femm, CUN Primo e qual iciiamo lance (0,851 econ o incen l

dezfAnnahffz. zo , che non degenerando punt0.dalla_ Nobiltà, e virtuoſe opera-ñ È

4501,53, tioni de loro maggiori, divennero in molto prcggío, 8t eflimatio—

ne nella Corte del det'to Rè , il quale gli tenne ſempre nella ſua.

buona gratia, così per loro riguardo, çgglç per quello del padre

‘ - tanto

i.

\

I

be—›



tanto à lui familiare nella più giovanile età , ſervenddſi della loro

opera , e ſagacità nelli più importanti affari della Corona; imper—

cioche ſi ſervi del primo in tempo di pace nell’eſattione delle Regie

entrate, creandolo ſuo Preèettorc generale, over Teſoriero, Carica *

di grandiſſima eflimatione , maffime in quei tempi 5 e conoſcendolo

non men nelle civili, che nell’opere militari di ſopraſina prudenza

alla ſua giovanile età ,lo creò Prefetto, ò vogliam dire Preſidente

in turte le radunanzezch’erano d’huopo farſi in tempo di guerra.E

Vincenzo il ſecondo,tutto dedito allo studio delle lettere humane

ſu creato dal medeſimo Rè per uno de’ſuoi Secretarii.ll ſopracita—

to Ambroſio di Leone doppo d’haver fatto menzione ~di L llo›

e de ſuoi flgliuoli, conforme habbiamo notato di ſopra z cos lo- i

ro immediatamente raggiona. 5 .Qt—in etiam ex eadem Familia ;atque ' ,

altera genere dua‘fratrer clurue—re : Franciſcurmtgue Vincenti”. 11k..- L ;4:75 ‘I'

enim ſepe Regia exigemie pecunie quam paxfuiffi't; quam *vero belli?, E' e“ ſi ' 45'

Commentuum Prefeflm extitit . Vintenti”; *ver-è Regis erat à Serre”: ,

guague studiit bumanitatírwque muſiea polini!.

Di cofloro Franceſco paſsò allo stato matrimoniale, prendendo per mo—

glie Diana d’Ai-genzio,figl_ia di Gio: Battista, della più antica nobil

tà della Città di çapua, con dore di ducati due mila , che non ſi

davain quei tempi ie’ non à perſonaggi di gran vaglia , come ſi

legge dall’lstrumento dotale stipulato per mano di Notar Antonio 5

Maione di Napoli à ILdl Maggio 15.1nd. dell’Anno 1483. 5 Nel Dal/t' Faſcicoli

quale istrumento interviene nella recettione delle dette doti Ferra— diNameAnti_

te ſuo padre, e li dice patritio della Città di Nola; e con _d. ſua Maione anno

moglie procreò Franceſco un figliuolo chiamato Fabritio, che non ‘488*

riuſcì niente diffimile de ſuoi maggiori. Eſercitò ſimilmente il det-'

to Franceſcola carica di Rationale del Real Patrimonio in quel té

po non eſercitata, che da perſonaggi nobili, come noca il Toppi al G To 7,. dem.

tomo 3. delle ſue opere'? de Origine Tribmmliumm lo pone de Nola. gſm ;Lun-,1:

Si congiunſe Fabritio in matrimonio con Laura Lortieri di Famiglia :om.3.j280.

nobile,8c antica Napoletana, della quale ſe ne leggono decoroſe

memorie d’inſigni perſonaggi ,non ſolo in tempo de’ Rè Angioini;

ma anco di Federico II. lmperatore,come dice Scipione Mazzella, 8

che la' pone frà le nobili del Seggio di Portanova; 3 Per contem- Mtv-36114 ”el

A platioue del qual matrimonio lo detto Fabritio hebbe in dono dal?” l’é“? ‘lì/l"

,- - detto Franceſco ſuo adre una caſa rande che ſſedeva in ue- aſc”tt'um’m -

”i _ ` _ , P _ g , ’, PP _ , q Regno alle-fin”.

. p- , fia Citta di Napoli nella flrada dl Forcella iusta lt beni di Dome- da? Seggio ,1,

i nico Dentice,e di Carlo Caracciolo, del che ſe ne stipulò Istru- Fornaio…,

i 1' mento per mano di N. Gio: Antonio Scognamiglio di Napoli nell’

i, _ anno 1535. Gli partorì la predetta Laura ſua moglie un figlíuolo,

'L à cui fù posto nome Silvestro,il quale eſſendo rimasto univerſale.;

,i . herede in età puerile del detto Fabritio ſuo padre paſſato, nel fio-`

i re della viril’età à miglior* vita; Si vede à 30. di Gennaro r4. In- _

z ditione dell’anno 1545. la detta Laura ,come ſua madre ,c Tutrice . .

\` - compromettere alcune differenze di lite, c’havea col ſopranomina—

to Giulio Mazzei,in alcuni Avvocati Eletti Arbitri per detto ef

fetto a da quali eſieudolì promulgato Laudo ,nel quale ſi condenda

va

l
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va lo predetto Giulio :ì rilaſciare una caſa ſita in questa'Città nelä

la strada detta de Miroballi,nc tenimenti del Seggio di Portano

va à beneficio del detto Silvestroz ſù_ il dCltç) -Lau'do accettato da

* 9 ambedue le parti, dal che ſe ne stipulò publico -Istrumento per ma—

Dazzìn… a7,- no di N. GiosAntonio Scognamiglio dettto di ſopra 9_Fù moglie di

"Not/tre Gio-An Silvestro Florida Squallati di Nobil Famiglia della Città di'Siena,

toni” pagno- che gli pat-tori due figliuolizcioè un maſchio chiamato Fabritio,öc

”WR/”WU F45* una ſemina detta Faustina, che poi fatta nubbile ſù maritata à Gio:

Paolo Rocco di nobiliſlima famiglia Napoletana, del Seggio di Mö

tagna, come ſi legge dal_ testamento del detto Silvestro ſuo Padre

sti o per N. Oratio Parlato di Napoli à I7- di Luglio 1588.

O 7 fà menzione della detta Faustina , e del detto Gio: Paol

'Rocco ſuo marito. *

Fa'britio non degenerando punto dalle nobili maniere, &attioni de,

ſuoi maggiori, viſſe ſempre col ſplendore conveniente à ſuo pari 5 .

ſu caſato con Laudonia Montanari ,_ dalla quale hcbbe trè figliuoli

cioè due maſchi , che furono Gio: Vincenzo , Geronimo , che ſ1 fè

Prete, 8c una ſemina chiamata Claudia che viſſe, e morì Celibe ,

. eſſendo Vezzoga in caſa. ' . “

Paſsò_da questa vita Fabritio nell’anno 1593. nel qual tempo ſi*: il

testamento per mano del medeſimo 'Norarc Orario Parlato › c e'.
flipulò quello di Silvestro ſuo Padre,nel quale doppo i’ institutiſio

ne dell’ herede à beneficio di detti ſuoi figliuoli, laſciò à detta Fau

flina ſua ſorella l’habitatione vita durante di quella nella ſua caſa.,

nella strada de Miroballi la medeſima , che ſù aggiudicata al gu. Silve—

_ ‘stro 'ſuo Padre, conforme habbiamo nOtato di ſopra.- ‘ s

Gi‘o: Vincenzo ſi congionſe in' matrimonio con Lucretia Rocca, di no

bil famiglia,originaria della Città di Trani , ſorella di Franceſco

Antonio Rocca ,che ſù Giudice della G. C. della Vicaria, dalla qual

famiglia ſono stati molti perſonaggi coſpicpi ,come ſrà gl’altrinell’

anno 1445. fù *Angelo notato ne’ Reali Registri col- titolo di Mili

tie,e di Regio Conſigliero ,, dal quale diſceſero la detta Lucreria,e

Franceſco Antonio, così l’attesta Top. nella ſua opera de origine..

Ttibunalium; ‘° Raſaele , Gio: Antonio, c Gio: Geronimo Rocca ,de

quali ſe ne Vede memoria nella Capella det SS. Crocifiſſo dentro

la Chieſa di S. Domenico maggiore di Napoli, riferita dal~ medeſimo

Toppi nel luogo citato. E con detta ſua moglie Gio: Vincenzo pro

creò più figliuoli, de quali uno ſolamente chiamato Andrea preſe.,

stato matrimoniale. .

E l’habbiam veduro à tempi nostri con gentiliffime maniere ſeguir le

vestigie de ſuoi nobili progenitori ; .Si casò .nel fiore della ſua gio

ventù con detta Laudonia Cappabianca,donna di prudenza incom—

, ~ parabile,di rara honestà,e di ſingolar virtù,con le quali- pregiatiſñ

ſimedorizeſſendo intempestivamente. rimasta vedova del detto ſuo

t a ,

TaH-ñ a-f rr ſ

e ‘marito ,hà governato', e.governa al preſente con ſenno più che vi- _

rile i figliuoli , alcuni de quali pervenuti all’età virile , 8c altri all’

adoleſcenza, mostrano già con la virtuoſa educatione di sì buona.

maestra,eſſerſi-mcaminari per il ſentiero calcato da loro maggiori
.. -- x- ' ‘ .. .~ ` ì‘ ‘ì' … Siami
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Sianfi lecito con tal’ occaſione far’ un poco di digreffione della nobil—

tà della Famiglia Cappabianca , e d’ alcuni perſonaggi di eſſa per

ll) non incorrere in qualche raccia d’inconliderato , e poco diligente.

ſcrirtore, , -

ſi L’ antichità di queſta, caſa n'on ci conſente di rintracciarne la ſua pri

l miera origine ; ma perche ſi ritrova ſin dal ſecolo paſſaro nel teni

l mento della Città d’ Averſa poſſeder fendi , nella medeſima Città ~ _ ’

, hà fatto il ſuo domicilio ,oVe hanno viſſuto ,e vivono iperſonaggì ‘

l di eſſa con molto ſplendore ,'e facendo parenrati con nobiliffime fa—

) miglie . Il primo di effi venuti à" mia notítia fù Camillo ,il quale.

* - nell’ Anno 1577. ſe compra del feudo di Ventignano per docati

l 'diecemila , e cinquecento, venduto per Òrdine del S. R. C. ad istanza

de Credirori di Fabio Bucina,efrarelli5 dèlla qual compra glie ne

i fit ſpedito à 30. d’ Ottobre del detto anno il Regio Aſſenſo dal

Marcheſe di Mondeyar,Vicerè del Regno, qual na registraro ne}

Registri de’Regii Quinternioni. 1‘ Di coſtui furono figliuoli Gio:Ge- n . _

* . . . ,a " . . , - \ 1” &g- MH”,

ronimo, Fabritio , brtorre, the ſeguendo il inestier dell Armi,ſervx ”fini-6.”.

ſua Maeſtà nello Stato di Milano, e nella Fiandra con carica di Ca

1" ' pitano di Fanteria , e Giulio.

1,‘ Gio: Geronimo ,che dopò la morte del padre fù il ſecondo Signor di

Ventignano, ſi fè padre di due ſole figlinolmche ſi fecero Mona

‘. che co’ nomi l’una di Suor Maria,e l’altra di Suor Tereſa nel Mo
‘ ſi nastero di S. Franceſco di d. Città d’Averſa,ov’entrano donzelle di

nobiliffima famiglia. ~ . "

` Fabricio fratello di Gio: Geronimo,divenne il terzo Signor di Venti—

"k gnano, non sò certamente ſe per mancamento di prole maſchile del

. 1 detto ſno fratello , e renunza forſi fatta à ſuo beneficio dalle pre

) ' detteſue nipoti fatte monache ,ò vero percompra fattane,fù con

gionto in matrimonio con D. Vittoria di Luca di chiara famiglia..

, della Città di Molfetta , con la quale procreò Camillo , che morì

l in vita del padre, Giacomo , &Iſabella , quale fù due volte caſata,

l la prima con Scipione della medeſima Famiglia Cappabiancazmà d’

altro Stipite con lo quale ſi Fe madre d’Ortavio,chc preſe per mo

l glie D. Vittoria Galeo‘ta de Prencipi di Montestarace s e di Lando

..' nia nominata ‘da n"01 di ſopra, che preſe per marito il- notato An

drea Mazzei5Et eſſendo-Iſabella rimaſta vedova del detto Scipione,

j paſsò alle ſeconde nozze con D. Andrea Mazzati di nora nobiltà

della Città di Sorrento.Ottavio fratello di Ltudonia con D.Vitt0

` ria Galeota ſua moglie di ſopra nominati, procreò due ſole figliuole ,

cioè Beatrice,che morì in età infantile , 8c Eleonora3quale li ſposò

con D. Anello Ammone,ſimilmenre Nobile Sorrentino.

Giacomo per lamorte dl Fabricio ſuo padre divenne il quarto Signor

di Ventignano , 8: eſſendoſi ſpoſato con Giovanna Cappabianca d’.

alrro ramo di ſua famiglia, dopò d’ haverci procreato una ſola ſigliuo—

la chiamita Vittoria, intempestivamente ſe ne morì; e la detta Gio

vanna ſua moglie paſsò alle ſeconde nozze con D. Franceſco del

T‘;~f:~-, d’ antica , e chiariffima ’nobiltà ,col quale procreò molti figluoli.

VlîìULl.. rimaſe union-Sc univerſale heäde di Giacomo ſuo paàrc z 8c

e cn
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eſſendo giàlpervenuta all’ età nubbile ſi congiunſe in 'matrimonio

con Onofrio della Valle patritio Averſano, al quale ha trasferito lo

detto feudo di Ventignano fiato cento, e più anni in ſua caſa.

E tornando al diſcorſo primiero,generò Andrea con la ſopra notata.;

D. Laudonia ſua moglie molti figliuoli , de quali al preſente ſono

viventi D. Antonio applicato alla ſcienza legale, D.Andrea, Don

Gio:Batriſia,eD.De ſiderio tutti trè MouacivBenedettini negri ,` D.

Franceſco have indoſſato l’habito di Prete, e D.Filippo, tutti di

gentiliſſimi , e virtuoſi costumi Ottimamente educati .dalla ſingolar

prudenza di D. Laudonia loro madre. _

Queſli fratelli conoſcendo d’haver ſomma giustitia d’eſſere reintegra.

ti agli honori della nobiltà della—Città di Nola,de’quali per la

lunga aſſenza dalla detta Città,ne ſono sta'ti privi, hanno moſſo

lite di reintegratione alla detta Nobiltà nel S.C. in Banca di Cuſiolo,

appreſſo il Scrivano Luca Arbìo, come ſi vede dal proceſſo inti

tulato prorçffiu &Antony; D.Franciſci,ó~ D.Pbilr`ppi Mazzci rum Nabili

bur (lievitati: Nola , ove eſſendoſi dato il termine nella cauſa,e quello

già compilato, .ſperano ſenz’ alcun fallo d’ ottenere la ſentenza à.

lor favore.

Fà per Armc quella Famiglia in Campo Azzurro un Leone all’er

to rivolto dalla parte deſlra,che con un ſolo piede ſiniſtro della

parte di dietro poggia sù la terra , e con gl’ altri trè per' aria.

ſottengono ’un’ etto, e ruvido baſione,il quale facendo baſe sù la

Tetra la cima di eſſo ſupera la testa del Leone
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‘TF‘ Ono alcuni d’ opinione , che l’. Origine di questa No?

bil Famiglia derivaſſe da quelli - antichi Franci d’,

origine Trojana i quali ,rcom’afferma il Pontefico’

…- i Pio II. nella deſcrittione dell’Europa al cap. 38.

. .. . dístruttó Ilio, ch’era la gran Città di Troja,pene~

. p ,4- trarono nella Scythia,eforonodettÌSicambriaiqua—

"fl—q l! creſciuti poi in grandiſſimo n‘umrro debellaro

_ f _ ` no gl’ Alani, che turbavano l’ Imperio Romano,

per il cui beneficio furono dall’lmperatore Valentiniano fatti liberi

perdiece anni dal tributo ,chedavano ogn’ anno all’lmperioze'mu

tato il nome, furono chiamati Franci, che in lingua Attica vuol dir

Feroci,ò ’ver Nobili-E pochi anni dopò entrati nella Germania col

ſolo valore la’ſoggiogorono ,'com’ anche la vicina Gallia a quale dal

`nome loro di Franci, Francia fit nominata; Et alcuni di eſſi remasti

in Francia ritennero-l’antica denominatione de Franci, e riuſcirono ,

valoroſiſlìmi Cavalieri, come frà gl’ altri fit quel Marco de France,

uno ‘, anzi il Primo de i tredici Cavalieri Franceſi , quali contra gli

tredici Italiani ferono quel famoſo combattimento in chiuſo steccato

trà le Città d’ Andria , e Quarati nella Puglia a I 3. di Febraro dell’

Anno 1503.per la gloria delle narioniloro,ſicome da tu tti gli ſcrit—

tori dell’ istorie del Regno di Napoli vien rammemorato . Altri laſ-ì

-ciata la Francia loro patria, ritenendo altresì la detta antica deno mi

nationezevenuti nel noſlro ’Regno ,ivi piantarono la loro eaſaae fa—

miglia denominandoſi de’ Franci,& eſſendo fatti Signori de’feudi,frà

quali d”un Castello poflo nella Provincia di Principato Vltra haveſ—

ſero dato a quello il nome loro 5 perloche ſi diſſe dall’ hora in-poi;

H z‘ com’
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com’anco ſi dice al preſente Casteſlo delli Franci.; :f -‘

Quella opinione oaſsì ſpecioſa dell’origine di questa Famiglia,come nö

ſundatz con publiche ſcritture, e_docum enti , io-non ardiſco di con

firmarla ,laſciandone la credenza al iuditio degl’eruditi lettori.

Quel che di certo è,che s’hà memoria di queſta Famiglia fin dal tem—

po di Federico Il. I-nperatore, eſſer stata Signora di detto Castello;

impercioche ſi legge in un’ antico istrumento , copia autentica , del

quale ſù preſentata ſin dal ſecolo paſſato nel proceſſo attirato nel

Sacro Regio Conſiglio,in banca dell’Attuario Mandelli , ad istanza

dell’ Abb. Camillo , Abb. Vincenzo, Fabritio, e Cirlo delli Franci

della Terra di Pil-na,i quali con ſentenza del detto Siero Conſi

glio promulgata nell’ Anno 1587.furono deehiarati nobiliiliini , co—

me diſcendenti da Nicolò Signore del' Castel delli Franci, nel qual’

istrumcnto ſi legge Nicolò Signore del detto Castello ſar donano

ne nell’Anno 1225.a Monaci del Monastcrio di S. Guglielmo det

to di Monte Vcrgine,d’ un pezzo di territorio arbustato di moi-1_

venti in circa ſito, e posto ne'tenimenti della Terra di Mercoglia—

no,justa li beni del detto Monasterio 5 qual donatione nell’ Anno

poi iz 34. con altro istrumento, copia del quale stà ſimilmente pre

ſentata in detto proceſſo,vien confirmata da Bernardo delli Fran

ci ſiglio del quon. Nicolò ,anco Signore del detto Castello: Onde

non è dubio alcuno , li detti Nic olò ,e Bernardo, ò haver dato il

nome al detto Castcllo , conforme l’opinione primiera , ò vero ha

vcrlo ricevuto dal dominio di eſſo- ' ', z. Doppo questi due perſonaggi non trovo memoria v‘d’altri ’della Fami-v ì

glia,che ſinolal tempo di Carlo II. d’ Angiòstonde ſe fi deve dar

luogo alle conjctture , mi perſuado ſent-alcun fallo , che con la...

perdita, che fecero i Rè Suevi dell’ una ,e l’altra Sicilia, haveſſero

perduto anco quei di -questa Famiglia , come ſeguaci di detti Rè,

i

il dominio del detto Castel delli Franci . In tempo di Carlo II. {i -
l

ÎÌlKÉ’gJîgmflo fà memoria ne’ registri delReal Archivio della Zecca , ì di Pontio,

1299.1”.BJÎ21. e d’un’a’ltro Bernardo delli Franci , quali credo , ſenz" alcun du..

²1²- bio, eſſer nipoti del primo Bernardo nominato di ſopra decorati

con la carica di Cavalieri ſcutiferi del medeſimo Rè.

Figiiuoli di questo 'ſecondo Bernardo furono Bartolomeo, Nicolò,&

Angelo, tutti tre Cavalieri, del primo de’quali ſi legge ne’Regiſh-i

del Rè Roberto col titolo di Milite, poſſedere beni feudali nelle.

pertinenze della Città di Capoa , 8c eſſere congionto in matrimo—

R‘F- 1:28.15:. nio con Margarita della nobiliſſima Famiglia di Capoa. ²

.D-J‘iiÌ-IO- ~Nicolò 'fù marito di Sandella Moccia, famiglia antichiſſima del Seggio

, di Portanova di Napoli, ſicome nella Real Chieſa di'S. Lorenzo ſi

legge un’iſcrittione posta nel cumulo di detta'Sìndella, qual mori

nel 1340. che vien portata da Ceſare d’ Eugenio nella ſua Napoli

Engem'o alfòl. Sacra, 8t ivi ſi ſà memoria .del detto Nicolò ſuo marito. 3 .

120- De’ ſudetti Bartolomeo, e Nicolò non m’ènoto,c’ haveſſero procreati

figliuoli con le d. mogliiMà di Angelo loro fratello furono figliuoli

Severino, 8c Adelitia, la quale ſli maritata da Angelo ſuo padre con

Giovannello Bailardo Fcudatatio di Carlo Duca di Durazzo z e Si

.. ~ ~ gnore
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gnore delli Caſali di ,Piedimonte , e di Corbara della Provincia di

Capitanata,al quale dal detto Angelo con l’ intervento di Severino

ſuo figliuolo s’ aſſegnano per le doti di detta Adelitia loro figlia, o

ſorella reſpective, alcuni beni ſiti nella Città di Napoli, Manfredonia,

-c nella Terra di Somma, per le quali doti ſe li conflituiſce dal dcr..

-to Giovannelio con aſſenzo,e beneplacito Regio il Dotario, ſcù An..

tefato ſopra i detti. Caſali di Piedimonte,e di Corbara,come_il tut- E 54

o to ſi legge da Reali Regiſtri dell’ Archivio della Zecca , 48: in efli

ii fà menzione delli detti Angelo , e Severino col titolo di Militi , 20',, ' ‘ "

Conſiglieri ,c familiari. )

Iomon trovo con qual moglie fuſſe congionto questo Severino, certo

è però,che fù ſuo figliuolo Giovanni,del quale ſi fà degna , 8c ho

norata memOria nella Cronaca di Pietro Humile di Gaeta, ſcrittore ,

-delle coſe,che occorſcro a ſuo tempo, chiamandolo strenno Cava—

liere, 8t eſſere uno de Commilitoni, che furono eletti da Carlo Ill.

-Rè di Napoli a farli compagnia nella ſua andata nel Regno d’ Vn

.gheria,ovc il Rè eſſendo stato miſeramente con inganno rrucidaco,

tutti quei Cavalieri, che l’haveano fatta compagnia ferono ritorno

in Napoli ‘, chi per una strada, e chi per un’altra, e frà_ questi fit

Giovanni ,il quale in quelle turbolenze,che poi ſucceſſcro nel Re

-gno per la morte del detto Rè Carlo,fù ſempre ſeguace della Rc.

gina Margarita, e del di- lei figliuolo Ladislao , che divenne poi ,

ſcacciati i nemici,aſſoluto Signore del chn0,ſervendoli fedelmë- 5

te, e con l’opere, e col Conſiglio . Nell’anno 1389. 5 preſe Gio— "ron-'M NPR#

vanni ſtato matrimoniale congiungendoſi con Maria Guastaferro,.d""° di GM" 4!

antica, enobiliffima famiglia della Città. di Gaeta figlia di Bernardo ,fl’l'5²- MAL—
;.1 39331? C8111 Conte di Cela??- andò Ambaſciadore in Sicilia a- Man- H

re i i iaramonte ricchi imo, e nobiliffimo Si riore , a chiederli.

Costanza ſua figlíuola per moglie del giovinetro Rë: Ladislao, 6 che

s’ era con la Regina ſua madre ricoverato in Gaeta, qual Città. gli/lam!” alfiſl;

fù ſempre fedeliſſima . E con detta moglie Giovanni, ſi deve credere…- ›

che procreaſſc più figliuoli , però a mia noritia non ſono venuti altri , che

due,croè un maſchio chiamato Ceſare,& una &mina detta Giovannella,la

quale nell’anno 1418. fù dal d. Giovanni ſuo padre mai-itaca aLio- 7
netto Marifeolo,d’ antica nobiltà della Città di NolaJ ç"/’ì".’li.’”‘."

Ceſare non degenerò punto dall’ antica nobiltà , e degniffime attioni "mo-”Mb st"

de’ ſuoi ma i .. f , ` . pia/rttzper Not.

gg ori, perloche per le ſue degne qualita , c per .il ſuo @mama F,…

valore fùfmolto stimato da Alfonſo d’ Aragonhdd quale ſeguì la, °

fazzione contra Renato d’ Angíò,doppo che Raimondo Orſino Cö~

te di Nola, di cui egli era gran familiare, venne a divotionc d’Al

fonſo,il quale per farſelo ſuo divoco, ſapendo molto bene quanto

gran Barone era in Regno Raimondo , gli diede per moglie Leo

nora d’ Aragona ſua cuginaaſiglia del Conte di Vrgel ; Dal qual

Raimondo ,ch’ era non ſolo Signor di Nola,mà di Palma, di Lau

ro z e d’altri luoghi, 8c era anche Principe di Salerno , n’ hebbe eſ

ſo Ceſare in dono grandi, e ricchi territorii in detta Terra di Pal

ma3ſicome glie ne ſpedì ampliffimo privilegio nel 1438. nel qualu

lo chiama ſuo familiare amico ,e compagno,e gli dà titolo di ma.

gnifico
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8

Cap/'tali matri

moniali ffipuñ

Inti par Notnr

Giacomo Forte

”el 142 f.

9

Capitolímmtrr‘

mani-:flyer ma_`

”o di Notre/ñ..

re Mei/fluire.

gniſiCo ſi, qual~tito’lo in q‘uei tempi non era'linîì-uſò darſi , cheña Si

'gnori,ò principali Cavalieri; Pcrloche con l’ occaſione di dettibe
ni, coſsì lui, comeſſi ſuoi‘ diſcendenti preſero a fare lo loro 'domi

cilio in Palma.

Preſe‘ Ceſare per moglie Laura Mariſeola ſorella diLionetto-ſuo . Cri--`

guaio ,' e con 'ciò fè con ~quello doppia congiuntioue di parentela…,

che“li‘porrò in dote "un" pingue territorio ſimilmente pollo nella...

Terra di-Palma53 "61011 detta moglie procreò Gio: Battista, &valtri

figluoli. - ' ‘ ‘

Gio: Battista ſeguendo le vestiggia de’ ſuoi maggiori ,ſii molto valoro

ſO-nell’Armi_ , e molto caro del Rè Ferdinando I. ch' era ſuccceſſo

ad- Alfonſo nel Regno ,,al quale ſervì con carica di Capitan di ~ca

valli, e morì nel 1481.pugnando con Turchi nell’ Aſſcdio d’ Otran—

to .lo non sò con qual moglie vfuſſe questo Gio-.Battista accoppia

to- in matrimonio; mà è certo che fù ſuo ſigliuolo Tomaſo ì, il qua

le nell’ anno rsor.prendendo per moglie Chiara della Valle-d’an

tica nobiltà della Città d’ Averſa, ſi dice figlio del q.Gio:Battista,

come ſi legge da capitoli matrimoniali ſlipulati in detto anno . 9

Questo Tomaſo fù perſonaggio molto pio ,elimoſinier-o;poiche'non

v’ era perſona povera , e biſognevole , che non ſuſſe da lui .largau

mente ſovvenuta, e particolarmente a Monasterijfundati con lapo

verrà religioſa, ſicome lo provò` quello de PP.minori riformati di

S. Franceſto della nobil Terra ñdi- Lauro, quattro miglia distante da

Palma ,nella cui Chieſa intitolata San Giovanni del Parto, gli ſù

da'qiiei PP. con diploma Apostolico conceſſo coſsi a lui , com’a.

tutti di :ſua famiglia hCl'Cdl › 'e ſucceſſori il Ius ſepelliendi nell’ Al—

tar maggiore , del che ſempre tutti di detta famiglia ne ſono- {lati

in poſſeſlòionde quando moriva qualcheduno di eſſa, benche habi

tante nella Terra di Palma,ſi portavaa ſepellire in Lauro nella ſe

poltura dell’Altare maggiore di detta Chieſa; 8t ivi vedevaſì un.

marmo con la ſeguente inſcrittione.

- Hit de Nobili Franciorum Familia _ſe-pula’ ſunt,
i Et stpellímtur ex antièua fiatrum canceffi'om.

Anzi havendo voluto Scipione Pignatello Marcheſe di Lauro fare-’la’

ſua ſepoltura in detto Altare maggiore , gli Fu oppoſlo da gentil

huomini di quella Famiglia de’ Francis perloche deſiſiì dalla ſua..

pretenzionese la fè fare in altro luogo di detta Chieſa, cioè die

. tro del detto Altare nella Sacrestias E ciò' viene testificato ſtà gl’al

tri, dal Reverendo D. Mario Caſalino Paroco, 8( Arcipr`ete di Pal

ma con atto publico rogaro per Notare Aniello Ruſſo di' Palma a_

2o.di Settembre 1673.11 qual D. Mario anco‘ testiſica, che il detto

marmo , ove stava inciſa la detta inſcrittione ſi ritrovava diſperſa_

nel tempo, che fù la medeſima Chieſa rifatta, e riformata; mà che

egli l’havcva co’proprij occhi veduta,e letta . E’ vero però , che.:

diſuſarono poi i gentil’huomini di quella famiglia di condurrei lo~

ro cadaveri da Palma in Lauro nella riferita ſepoltura, sì per l’in—

comodità della lontananzascome per altra cagione,che a ſuo luogo

ſi riferirà.

Si
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Si congiunſe Tomaſo in matrimonio,come ſi diſſe di ſopra,con Chia

ra della Valle nobile Averſana , con la quale procreò Ludovico ,

GIO: Girolamo, e Lelio . Da quest’ ultimo nacquero , Camillo , e Vin

cenzo, che furono Abbati, Fabritio, &Aleſſandro ,da questo nacque

un’altro Lelio , il quale havcndo preſo per moglie Violante Como

de’Signori di Caſalnuovmprocreò un figliuolo chiamato Gio: Fran- '

ceſco, 8c una ſemina detta Camilla matitata a Gio: Battista delli Fran

ci, com’appreſſo diremo.

Giovan Girolamo-ſecondogenito figliuolo di Tomaſo,e di Chiara del

la Valle eſſendo d’ animo guerriero ſì volſe all’ eſercitio,dt Marte, e

ſervì giovinetto la Maeſtà dell’Imperator Carlo V. con carica di Ca

pitano di Fantcria nello Stato di Milano, 8; indi con la medeſima.

carica il Rè Filippo II. nelle guerre di Fiandra , ove porto-’Ii egre

giamente.I~`ù ſuo figliuolo Marco Aurelio,il quale eſſendo ſimilmé

tc d’ animo guerriero ſervì tnedeſimamente il Rè Filippo II con ca

riea di Capitan di Cavalli detti della Sacchetta , qual compagnia ha

vea pria di lui comandata Donato Antonio di Loffredo Signor della

Nucara, e di Carovigno , à detto Marco Aurelio conferita da ſua.

Macstà. per lit meriti del padre z e nobiltà della famiglia nell’ anno

1'571.. per la morte ſeguita nel detto anno del detto de Loffredosco—

me ſi legge da alcune proviſioni della Regia Camera ſpedite nell’an

no 1-602‘. per 'le quali s’ ordina all’Vniverſità di Palma,the debbia.

trattare franco eſſo Marco Aurelio come Capitano della compagnia

predetta.Morr` 'detto Marco Aurelio aſſai veechio,egli ſucceſſe nelñ'

la carica di Capitano di detta compagnia Gio: Girolamo ſuo figliuo

lo,il quale ſervì la Maeſtà del Rè Filippo III, in molte occaſioni di '

guèrra moſlrandoſi fedele ,e valoroſo .Hebbe per moglie questo ſ‘e—

condo Gio: Girolamo Teodora Salvofiglia del R. C. Pomponío $31‘

vo ,con la quale procreò iL ſecondo Marco Aurelio, che viſſe, Q

morìcelibes 8: Onofi-io,il quale applicatoſi allo studio delle lettere,

ſu promoſſo dalla Maeſtà del Rè Filippo IV. per li ſuoi meriti, e.

dc ſuoi maggiori alla carica di Preſidente della R. C. della Summa

ria a hdi Marzo 1655. qual’eſiercitò,bcnche per poco tempo, con

molta giustitia ,c decoro; eſſendo paſſato da queſta a miglior vita..

l’ anno ſeguente 1656. per cauſa del morbo pestilenziale ſucceſſo in

dett0.atino , qual’ cſierminò quaſi tutto il Regno. Hebbe per mo

glie nobiliffima Dama ſpagnuola ,chiamata D. Agneſe Velaſquez ,

' che paſsò poi alle ſeconde nozze col Regio Conſigliero Dr Pietro

Cortes , 8t al preſente vive con detto ſecondo marito; la quale eſ

ſendo rimaſta gravida, partorì a ſuo tempo un ſigliuolo, che nato

postumo ſi chiamò Onofrio,com'e ſuo padre.

Questo ſecondo Onofrio fù gentil’huomo di buona indole, 3c eſſendo

` pervenuto in adulta età,s’accoppíò in matrimonio con D. Marga

rita Corteſe, della prima Nobiltà della Città di Sorrento , figlia di

D. Aleſandro,c di D. Anna Frezza del Seggio di Nido di Napoli,

con la quale eſſendoſi fatto padre di più figliuoli , ſe n’è morto nel

fiore della ſua gioventù.

Or tornando in dietro a faremo per compimento del diſcorſo memo

` ria
I ‘fl
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ria di Ludovico ſigliuolo primogenito di Tomaſo , e de ſuoidiſñ

cendenti. .

Ludovico dunque fù perſonaggio 'di gran qualità,'e niente meno pio, 8c

clemoſiniero di ſuo padre ſoccorreudo del ſuo à biſognoſi , 8t eſñ

_ ſendo gentil’huomo molto ricco nel 1580.ereſſe da fondamenti .po

c0 lungi da' Palma la Chieſa , e Monasterio di S- Croce de PP. di 8.'

Benedetto della Congregatione di Monte Vergine dotandola di ric

chi poderi,e ſufficienti entrades onde ancor’ hoggiſì vede la magni

flccnza del fondatore, ſcorgendoſi in più luoghi di de'tta Chieſa ,o

monasterio l’ Armi della Famiglia delli Franci , che ſono un Ca—
ſſ i stello , con ti‘è Torri d’oro in Campo azzurro ( per `il Castello delli

Franci poſſeduto da ſuoi maggiori, come stà detto di ſopra; ) E par

ticolarmente ſopra la Porta maggiore di eſſa Chieſa .Oltre dell’Arf

e, …,,ñ mi della famiglia ivi poste, ſi legge il ſeguente distico.

De Francis ficit Ludo-virus limina Templi.

~ Hier‘ lapidoſa Sacra Cunfia Deoq; dim:.

E questa ſù la vera cagione,che coſsi li deſcendenti dal detto Ludo;

' vico,com’anche gl’ altri della famiglia diſuſando di portare a ſepe

lire i loro cadaveri nell’ Altar Maggiore della Chieſa de PP. mino

ri Riformati della Terra di Lauro , li ſepellirono poi ,com’uſano al

preſente nella detta Chieſa di S. Croce de PP. Benedettini diMonte

Vergine in Palma , ſicome ſi vedeno in eſſa Chieſa più Cappelle, e)

ſepolture de’ perſonaggi di questa famiglia . Certo che di tal magni—

fica Opra,e funditione,può andar’ altiera qualunque altra granduz

e nobiliſlima famiglia.

Fù moglie di Ludovico, Faustina Protogiudice, della più antica nobiltà.

della _Città di Salerno, eſlinta da molti anni a questa parte , con la_

quale procreò Gio: Battiſla, del quale furono figli‘uoliFedericmMa—

rio, Franceſco, 8t un’altro, che col nome di ſtà ‘Paolo fi‘i Religioſo

dell’ Ordine de Predicatori. Coſtui ſi può dire , ie illustrò la ſua'

Relig’ione, ?impercioche fù Predicator famoſo , M estro della Sacra.

TCOÌOSÌZ a compagno del Maeſtro del Sacro Palazzo Apostolico

Roma ,ìe nel 1614. fù aſſunto alla carica d’ Inquiſitoi‘e Apostolico

nella Città di Regio in Lombardia , nella qual Città edificò le ca—

’ mere,e le‘caſe per il Tribunale della Santa Inquiſitione s come vie

… nc testiſicato dal Maestro frà Vincenzo Fontana nel Sacro o Teatro

Pd"-J-faláofl. Domenicano.lo

*ſit-Z4- Franceſco terzogenito figliuolo di Gio: Battista preſe per moglie don

na' dell’antica,e nobiliſſima famiglia Pacifico della Citta d’ Aver

ſa , con la quale procreò ſolamente due femine , quali anteponendo lo

Spoſo celeste al terreno, ſi rinchiuſero Monache nel Monasterio di S.

Biaſe della d. Città,ove eſſendo viſſute eſemplarmente morirono in

ſenile età pochi anni`ſono. Mario viſſe,e mori c'elibe.

Da Federico nacque un’altro Gio: Battista,Mario,e Franceſco,eVito,ñ

de quali trè ultimi non vi è posterità , però Gio: Battista congiun

toſi in matrimonio con Camilla della medeſima famiglia delli Franci

figlia di Lelio , come ſi diſſe ſopra, procreò-più figliuoli di'nobiliſ

ſimc a e virtuoſiſſimc maniere , frà quali Anello, e D. Sebastiano l’uno,

e l’altro applicati alla Scienza legale , il primo Avvocato ne’RCgìj

~ Tri
l .
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Tribunali di Napoli;& il ſecondo eſſendo Prete Sacerdote fù pria

uno de i più grandi Avvocati delle Corti Eccleſiastiche in Napolis_

indi-‘per le ſue Virtù , e degniffime qualità fù" gl’anni addietro dal'

Sommo Pontefice lnnocenrio XL promoſſo alla dignità Veſcoval-L)

della Città di Cariati s qual Chieſa con grandiſſimo zelo di pietà

Christiana hà governata , e governa facendo rilncere la ſua ſomma

prudenzafl‘: carità in ajuco delle pëcorelle _della ſua Dioceſi con...

grandiſſimo frutto, e beneficio di quell’AnimeaSoggetto veramente_`

degno d’ogni più ſublime ſtato Ecclelîastico . Io volentieri colsi dl

questo Prelato ,come del Dottore Anello ſuo fratello ne teſſerei gl’,

Encomii-, che giustamènte ſe gli devono, ma io non foglio lodarc

i viventi,maffime quandoleidi' loro opere parlano da sè. ñ

Anello ſi congiunſe in matrimonio con Orſola Oriolo di famiglia No

biliffima originaria della gran Città di ’Milano ,con la quale ha ſi

no ad hora procreati cinque figliuoli :urti viventi degni germogli

di sì nobil pianrascioè trè maſchi, che ſono ‘GiorBattista, Domeni

co , Caſimiro , 8: Giacinto; e`due femine la prima, chiamata Satta ,

la quale s’è fatta monaca nel Monastero di Säta’Maria della Nova

della Città di Nola; 8t la 2. detta Camilla , che s’edduca nella ca-z

ſa paterna . .- -_

L’Armi di questa Famiglia , l’habbiamo già di ſopra dimostrato quali

ſianosonde non occorre qui repliècarleI
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L’origine adunque di eſſa, turti gli Scrittori, che ne fanno memoria

TAG'LIAVIA

  

On hà dubio alcuno , che questa Illuſire famiglia.)

annoverar ſi deve non ſolo frà le prime del Re

gno di Sicilia, mà. dell’Italia turca, e fuori s sì per

l’antiche Signorie di Vaſſàlli, e groſſi, c pingui Sta

ti ch’hanno poſſeduti ,come per l’honori grandi, e

cariche riguardevoliſſime 1.delle quali i perſonaggi

di eſſa ſono stati in ogni tempo , 8t età dalli lo

ro Rè profuſamente , e meritevolmente decorati 5

impercioche non gli ſono mancati Titoli, e dignità ſupreme; Go

verni di Provincie , e Regni; Legationi , 8t Ambaſciarie alli primi

Monarchi d’Europa ; Grandati di Spagna di prima Claſſe; Cariche

eminenti nella Militia, Ordini del Vello d‘Oro, e matrimonij com

Famiglia Regale , 8t aggiungendo alle Secolari grandezze anche l’

Eccleſiastiche, non è ſiata priva delleporpore Cardinalitie, e d’al

tre preclare,e decoroſe Prelature,il che è tanto noto à. ciaſchuno,

che non m’è d’huopo andarmi dilungando :‘t farne distinta narrati

va ,per teſſer* la quale non bastano più volumi, eſſendo il mioprin—

cipal ſcopo .in queſto brieve diſcorſo dimostrar con chiarezza , L..

con autentiche, e publi'che ſcritture, e documenti, un Ramo di sì

nobiliffimo, 8t Illustre Tronco eſſer piantato-nel nostro fertiliſlimo

terreno Napolitano, ove (là fiorito, e verdeggiantes e per mostrar

ciò m’è'neceſſario di far’un ſoccinto racconto comricordar l’origi—

ne,& alcuni perſonaggi della famiglia. .

come ilrMugnos,Invcges, Buonfiglio, 8t altri , 1 Concordemcntp

‘- -›,,y .- ` voglio
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‘vogliono,che paſſaſſe in Sicilia con l’Imperatore Federico ll. Sucvo; Ham): D;

ma di qual natione fuſſe non bene concordano inſieme; perche al- BÎ"Z“"4/²f’ì²”'

tri vogliono M1lancſe,& altri Normanda; Onde per l’incertezza-,’Zalîedîyîgázffi:

i ‘ : mercè la ſua antiehità,godc quella maſſima . ,Tanto incerti”: Ori- H‘Uzmdelle ff‘:

’ go , lantò plus antique familia {lemon/Imma* . Cerca coſa è, che stabi- míg. N05.Naa.

litaſî in tempo de’Rè Suevi nella-Sicilia, ſùr ſempre in grandiſſima efirasticre alfi

ſtima preſſo li Reggi di -eſſa ,com’à tutti è maniſesto. 177

Ilñprimo perſonaggio,che con certezza n’hò trovato memoria ,e co-l - ²_ ,,1 P .

ſianzo nel 1255. ² Nel qual’Anno vien’cletto Arbitro ad aggiusta- QSL?" f;
re alcune differenze, che' vertcvano frà il Monastei-io di S.Francc- .,flg.661. P ~

ſco d’Affisi di Palermo,e Miniſtri dell’Imperator Federico , che giù/ñ…"- nel_

havcyauo occupati alcuni terreni. la… Cit-W

Nel regnare del primo Rè Carlo d’Angiò s’hà memoria di ,Bartolo

,meo, e Nicola,che giudico fuſſero figliuoli del ſopradetto Coſſan

zmde’quali Bartolomeo s’avanzò tanto nella gratia del detto Rèa

che lo creò Camariero maggiore di Carlo II. ſuo figliuolo, all’hora

Principe di Salerno a dal quale poſcia divenuto Rè a Fù eletto per , T h .i

Ajo,eBalio dell’Infáta Eleonora ſua figlia, 3 che maritata nel* tgog-Vfll‘m' 2.207“

con* Federico d’Aragona Rè di Sicilia ſù caggione, che ſi conchiu- ‘I' MP‘ l '2'

\ - - i . CflP- I ;’

deſſe la pace fra queſti due Reggi colla pacifica poſſeſſione della..- 4

Sicilia al detto-Re Federico durante ſua vita, con l’altre Iſole cir- Pazze”. Histor;

,convicine z come vien riferito dal Fazzello. *E condotta la detta.. Sicíl- dem 2

Infanta al marito, ne fù da queſio Rè,`clie conobbe i ſuoi gran me- [ib-944!'— 3*

riti, 8c— antica Nobiltà,investito.d,ella Baronia di Castclvctrano, 5 5

i…“ ſopra della quale i ſuoi diſcendenti furono decorati pria del Titolo

Re- di Conte,indi eli~ quel di Principe. ` * inqmffflfitm.

ñ` P“ Nicola ſi ritrova nel 1282.Regio-Secreto di Calabria, come ſi legge 6

“Sta' ’nel Registro della chia Zecca. 6 E del medeſimo leggeſi , che nel ”LAMA-fà!.

,ndhC' 1269. ?fù uno de’Cavalier Palermitani, che pi-estatono denari al Rè 1°4’

onaggl Carlo l.~ ,- , , . ._ _— - - 6 17: Djbl

lli l<_>- N‘ell’Anno poi :335. ſi legge di queſta famiglia Guglielmo eſſer pre- ' '

;oratii yosto dal_ R-è` Federico alla* fabrica ,. e reſettione delle mura di Pa— 3

7; G9‘: JCflDO. 3 , ~ .Î .~ - - Pazze/[Joacit.

iprìîm ;Diſcendente ſenza alcun dubio diBartolo‘meo primo Barone di Castel AltiM- 106- cit

ÎIUCh‘ .Veniamo fit Nino,anch’egli Signore di detta Baronia,il quale nel

ij coflf › {Anno 1391. fù uno de’Signori titolari , che ſi ribbellarono al Rè

nthe l‘ Martino,eome riferiſce il Fazzello con le 'ſeguenti parole. 9 Post haec … D ,
, e d’ál- Bartolomea: lumi”; Cam” , Ragerím Paſſànieur , Graſſùlmti Come:. HW?” ”Valſ

tſchunof Manfredi” Alagana,F›-idericur Spatafbra Roccella Baro, Antonia; Sm- '9' F* '

narrati* fam“ Adram' Com”, Nim” Taglia-via Caflri-vetemni' domini”, plu

goprín‘ rfſque 419' Sicilie Prata-:LE poco appreſſo ſoggiunge.,Qare Mar

:za› b: 1mm, ót Maria Reg”, Provera! omne!, eoſque qui Imc Oppída imo—

o di 51 [chain, Catani: in Arte Vrſinaper ſèntentiam rebcllcr declararunt, bo

:iliſlimo ?lg/*qc omnibus ſpoliarunt,É-c. Perioche Nino predetto per fuggire…

mostrìſr 10 ſdegno di quel Rè,ſi rcſugiò preſſo il Rè Ladislao in Gaeta,ch’

l’origl- era fatto ſpoſo di Coſtanza di Chiaramonte Nobiliffima Signora Si

. ciliana figlia di Manfredi Conte di Modica , al qual Rè ſervi fedel

cmoríb mente nella guerra,che quello havea con Luigi d’Angiò,ſinche in

…an _ a I tie—

pgllO‘
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tíeramehte s’impoſſeſsò di tutto il Regno di Napoli , ſegnirando al

ſervigio di quel Rè z non ostante che dal detto Rè Martino fuſsp

{lato nel 1398. con gl’altri ſopradetti Baroni ribelli reſlituito in gra

tia con la recuperatione di tntti i loro Stati ,e beni. 1° _

Nipote, ò Abnipmc del detto Nino Fu Gio;Antonio ,anch’egli Baro

nc di Castclvetrano , il quale eſſendo venuto à morte nell’ Anno

1401. gli ſucceſſe Gio: Vincenzo ſuo figlio. ll ' J

Gio: Vincenzo fù .Signore di grand’estimatione, 8t il primo c’hebbe ii“

Titolo di Conte ſopra Castelvetranozfù altresì Signore del Castcl

lo. e Baronia di_ .Pietrabeliceze del Caſiello,e Baronia di Burgomel

luſio . Si casò *con D. Beatrice .d’Argona a e Cruilles Baroneſſa d’

Ebula a eTerranova figliuola legitima di Giovanni lII. d’Aragona,

e .Barone d’Avvila figlio naturale del Rè Federico III. e di Beatri

ce Cruilless ‘² con la qual moglie il Conte Gio: Vincenzo procreò

quattro figlíuoli ,che furono Franceſco ,Pieri-oz Giovanni, e Ferdi

nando,che ſù caſato con Dama della famiglia Ventimiglia. 1

Franceſco primogenito di detti fratelli, ſi congiuſe in matrimonio con

D. Antonia d’Aragona figlia di D. Carlo d’Aragona fratello carnale

di D. Beatrice ſua madre, ‘3 con la quale non procreò figliuol’alcn

nospetche poco tempo doppo contratto il matrimonio le ne mori.

Pietro ſecondo genico preſe ſtato Clericale , aſceſe nel 1541.alla di

gnità d’Arciveſcovo di Palermo › e dal Pontefice Giulio Ill. decori-t—

to della Porpora Cardinalitia. ‘4 Governò la Sicilia con Titolo di

Preſidente per la partenza ..da quell’ Iſola di Don _Giovan di Vega

Vicerè d’elſa.” - - ` ' ’ ì' .ì

Giovanni terzo -genito di detti fratelli preſe doppo la morte di Giovi ,,

Vincenzo ſuo padre il dominio del-Contado di Castelvekrano,e aer- ‘

lc Baronie di Burgo Melluſio ,e di Pietrabelice. ló'Fù queſto perſo‘

naggio decorato_ dall’imperaror Carlo V. di dignità-,Je -Titoli di gr‘á

ſplendorcsimpercioche ncll’Anno 1535.fù creato Gran Contestabi- I

leze Grand’Ammirante del ſopradetto Regno, e n‘el_²15‘39 - 1540.10'

govetnò con carica di Preſidente. 17 com’altresiue‘l i544- 8: 1545“

e decorato anche del Titolo di Marcheſe ſopra Terranova. Queflo_

**ù

0

Signore ritrovandolî nel 1542. in Napoli,ove poſſedevazcom'anchc ~

ne’luoghi circonvicini molti beni burgcnſarici, ediſicò'perſua divo.

rione nella Chieſa di S. Giorgio_ maggiore di questa Città una Cap;

pella ſotto il tilolo del Glorioſo S. Giovanni Evan`gvì:lista~,~l8 facendo‘

la Ius Patronato della lira famiglia, e ,dotandola d’alcune Meſſc'la

ſettimana , come ſi legge dall’Iſtrumcnto ſopra ciò rogato ‘col Re—

verendo Abbate in quel tempo di detta Chieſa per ‘mano di Nor..

Giová Antonio Scognamiglio di Napoli ſorto il detto~ Ann-o 154?

Quale Ins Patronato di detta Cappella -ſi poſſedè‘no‘n ſolo_ da Vin;

cenzo uno dc ſecondogeniti ſuoi ſigliuoli , che portò un Ramo di

queſla Illustre Famiglia in‘Napoli 3 mà anche da diſcendenti dd

medeſimo a che di continuo hanno fatto lo loro domicilio , com’al

preſente lo ſanno in queſta Città,che ne tengono il poſſeſſo ,e n’

hanno pagato › e ne pagano ogn’anno fl peſo di dette Meſſe. ‘9

chbc Per moglieil Marcheſe Giovanni la ſopradetta D. Arc-‘Ta,
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d’Aragona , ch’era rimaſta vedova di Franceſco ſuo fratello , con

diſpenza Ponteſicia, non lolita diſpenzarſi per il stretriffimovíncolo ,o

?affinitàſſe' non à grandi,8c Illustriſſimi perſonaggi, che li portò “Procçſſaprb

in dote li pingui e , groſſi ſtati d’Avvola ,e di Terranova , ccon det-ta mnlfllíMeJſ.

moglie procreò trè maſchi, che furono Carlo, Vincenzo, ch’è lo in Lan… olim

ſiipite dc’nostri Tagliavia di Napoli 5 e Gioſeppe. ²° Mffg-AL‘Î-NÎW

.C3110 primo genico figliuolo delMarcheſe Giovanni fù il primo,che l"ì L07130

anteponeſſe il Cognome materno d’Aragona a *quello di Tagliavia, I” C il” S. e

‘ll, quale non ſolo per la morte del detto ſuo padre nell’Anno 1549- WAY”: ,'549,

ſuccedette à Titoli ,8c honori paterni, come furono quelli di Gran fl[,;3, '

COlëtCstabílC a e di Grand’Ammirante del Regno di Sicilia , ²‘ 8t \ 22

altresì al Contado di Caſtelvetranoze alle Baronie di Burgomeluſo, l" ,WWE/[- Sì*

c di Pietrahelice; e per parte di ſua madre à Marcheſari d’Avola, ”bmw-.Amm

'C Terranova, ſopra-del quale nel Isót. fù decoratodalla Maestà del ‘76"

Rè Filippo II. del Tirolo di Duca,e di quel di Principe ſopra Ca— z” 0,2314”,

fielvetrano;²²ma per li ſuoi gran meriti,& Illustri qualità govel‘- ,15514,…5553

no tutto il Regno di Sicilia col Titolo di Preſidente per. lo- ſpatiOfl/.46r.

d’anni nove, cioè pria per due anni nel 1567. 8: 68. zz e 'poi :eſſem- ²4

do ſucceſla la morte del Marcheſe di Peſcara Vicerè del medeſimo 1" dm" 5’759”

RCSflOle governò con cedola'di detta Maeſtà-per altri :tuoi- ſctte fm" ‘57‘451‘

‘continuizcioè dal 157t.per tutto l’anno 1577.“ "ñ a‘ 4 ' z“;

Fu altresì Governadore dello fiato di Milano, ²5 inſignito delſuo Rè DoglianinelCò’

dell’ordine del Vellod’oro,del-Grandato di Spagnia (limitata' Claſ- ſeal-dio Marito

ſhe del Conſiglio di. stato,e di guerra-:del medeſimo Monarcasrdal «ſſd-646

quale nel 1579, fù eletto ſuo- Deputato 'per' la pace comuneìzdiztitt.- '

ta la Fiandra con altri Deputati Fiamenghi- appreſſo di ſe‘, qualifi

unirono nell’aſſemblea generale di Colonia Cinà; della Germania-s

per detto effetto deſtinato; ’F5 ma perche non furono con gl’altri d’ d ²5 *

accordo ſi ſeguirò la guerraile Nobili,e Chriſliane qualità ñdel qoa.- l‘1%?‘7’”:

le furono encomiate dalli Più chiari ſcrittori di qucn’flà ’ì e parti‘ë'irmdra 11“21?

colarmente dal Ciacconio nella Vita …del’Cardinal Simone ſuofiglimfiz, 1;, '

’7 con le ſeguenti parole. Car-aim enim Terreno-me Dux pn) Carola 27

V. Imperatore omnibus Sicilie Conſilffr olim prafueraz , mama anna: Ciano-fin *aim

ejifſdem Regni Proregem geflerat , qui etiam prò Pbilippo Imperatarir &fmémf Td

filio in Catalani} Seeptrum lim/1rd tenuit~,:Ò- totam Inſiibriam guber- fíîîfm‘ì" A”;

zia-uit .\ Nec parem Dux Caroli” de rë Chriſt'tſiana *z ó* ‘Pant. Greg. ”ati 76.5. * z'fl *

benemeritur , qui in generalibm Colonia Agrippinte Comity'ſ 207140 fue

rat ab eodem Philippe Rege miſſùr, ut 'eius nominefttim Belgih Gf*** 7

mam'ſque ron-venir”) im eau/21m iſlam, barlume Gregorio, ”alia-w”,

_iu nihil antiquiurzam charim Apostolim auflorimie babe-enim‘- 1- ‘i

Si congiunſe quello grande , 8c lllullre perſonaggio in matrimonio c6

Margherita Ventimiglia ſorella di Giovanni 1L‘MarCheſe di Gerace,

` con la quale procreò frà gl’altri figliuoli Gioväni ,e Simoneall quar

le indoſſatoſi l'habito di prete ,lù per la ſua doctrina accoppiata al

la gran naſcita, 8t à meriti del padre, dal Sommo Pontefice Grego
rio XIII. nell’Anno 158ſi3.e della ſua età 3 3.decorato della“pol‘iffl"

ra Cardinalitia.²8 Aggiunſe quello Porporato alla ſua Dottrina, an— 28

co la pietà Christiana5perchc divenne divoriſſimo ſervo della Glo- Cineca”. jap…

rioſa citato.
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_ ’,94 rioſa, 8: Immaculara Vergine Maria di Costantinopoli ,come riſcri—

H‘PI’°{”-M"" ſce il P. Ippolito Mai-rada; ²9 e finalmente laſciò quà giù la iPoglia

;ît'a'MÎF'P’L mortale per godere la ſua Divocifl’ima Regina degl’Anoeli eterna

a Mariani-:fi . . , . ~ *o

“mmm-”db memeun Cielo,nell Anno 1604. °

&jazz—(I. Giovanni Il. come primo genico per la morte ſeguita del Duca Carlo

ſuo padre nellAnno 1606. divenne Duca di Terranova, Principe di

Caſtelvetrano, Marcheſe della Favara, del Borghetto, e Signore di

. . . tutte l’altre Terre,e Cafielladîr Grand’Ammirante di Sicilia,eGrá

de di Spagna . Si casò con Maria de Marinis , che li portò in dote

il Marcheſato della Favara,con la quale procreò Carlo ll.

Quefio ſecondo Carlo hercdò tutti i Titoli , Cariche , c Signoríe di

i ſuo padre, e fù anch’egli Cavaliere del Teſond’oro, e Grand’Almi—

rante-di Sicilia. Preſe per moglie D. Giovanna Pignatello figlia di

Camillo Duca di Monteleone, la quale rimasta‘ vedova del Duca_

Carlo, preſe per ſuo ſecondo Marito D. Pierro di'Toledo Marcheſe

di Villafranca s Ba il Duca con detta ſua moglie procreò il terzo

Giovanni,il quale caſatoſi con Zenobia Gonſaga figlia di Ferdinan

do Principe di Guastalla ſi ſè padre di D. Diego 3 che rimasto uni . .

vcrſale heredc delli Feudi,Titoli,e Cariche paterne, fù anche Am

baſciadore della Cattolica Maestà del Rè Filippo 1V. appo la Ceſa

rea,'& Imperial Maestà.

’ - _Si Congiuuſe' _in matrimonio ilDuca D. Diego con Stefania Corteſezy

Mendozza ,che gli portò in dote il groſſo Marcheſato del Vaglio

nell’indic,e con eſſa procreò una figlíuola chiamata D. Giovanna.,

la qüale per mancamenro de’maſchi ſù l’unica ſua univerſale herede,

che prendendo per marito D. Ettorre Pignatello Duca di Monce

leone , trasferì in questa caſa tutte le ricchezze, Onori, Titoli, e

Feudi paterni , e materni , e' non hà molti anni , che questa gran

Dama eſſendo Cameriera maggiore della Maestà della Regina delle

`Spague nostra Signora, ſe n’è morta nella Real Corte di Madrid ,

&'in eſſa venne meno il principal Ram0,ò per dir meglio,il Trö

c0 di questa Famiglia 5 rimanendo il Ramo della medeſima piantato

in Napoli da Vincenzo figlio ſecondo genico del primo Giovanni

Conte di Castelvetrano,-e Marcheſe d’Avola e Terranova . _ …

E volendo repilogare i ſopradetti perſonaggi con le parole dell’ Abbi . P

‘3°, Rocco Pirri portate `dal Regio Conſigliero D. Biagio Aldimari ,3° dirò

Piz-riCbrOWÎ‘ìg- CO] medeſimo .

frog-Aitina::- Comestabuli,ò~ Magni Admirati Sicilia Ioamm Aragon'iaz‘c’a* ‘Taglia-via _

ri loco ciMW- ab Amm :5 35.Carolu: ab Anno 1545.Caralarstcuadur ab Anno 15“99.

Ioanne: stcuadu: ab Anno 1665. Didacu: ab Anno 1624. E -nel ſogl.

72. Caroli” prima; Catalunia , Inſubria , totiuſgue Mcdiolam’ guberna

cala ”aaa-uit» è' Anno 1578. nomine Regis Pbilippiſrmndi Colonia

Comitfir iamfait. Idem Carola; prima!, Carol m ſecanda: , é- Ioanne;

:enim Equitfl Aurea' Velle-ri: , Carola: ſecundm [aanner tertiu: , ó

Didacm totiur equitatur Sicilia Duce: . Didarm etiam a Cla-ve Aurea r

Regis, ò*- tati”: Neapolitana Eque/lri: Militia Dax. . "- . s ,l
Or venendo alcema del nostro breve diſcorſo , faremo memoria , vriac

taccando il filo di eſſo ,di 'Vincenzo, che portò il Ramo di questa

` lllu

  

  



.‘TAGiLIAV-IA;

Illuſire Famiglia in Napoli,ovei ſuoi legitim’i’ diſcendenti hanno fatto-,8:

al preſente fanno lo loro domicilio. - a

Vincenzo dñquc figlio ſecondogenito di Giovanni Conte di Caſtelvetrano,`

e Marcheſe d’Avvola, e Terranova; per caggioni à me occulte, cadde in

diſgratia del detto ſuo padre, c fuggendo ſconoſciuto dalla caſa paterna,

fc ne venne in Napoli incognito, quaſi anche à ſe ſteſſo, ſino alla morto

ñ. - del medeſimo ſuo padre, (onde biſogna dire,.che graviſſime fnſſero l’of

- fcſc_ fattcgliz ediſgusti ricevuti) 'ſucceſſa in PalermolÎAnn‘o r 54.9., qual

3 morte eſſendo venuta à noritía di-Vincenzo,con occaſione d'alcuni beni,
~ e eenzi enfitcutici ',ñv che poſſedevadetto Conte ſuo padre nella Città` di

_ c…NílP01ſ3& in quella di Pozzuolòcomparve nella Gran Corte della-Vica

~-..ria, e denunciando la morte di ſuo padre con. ſuelare ia ſua- perſona, fece

Li iſtanza à volerſi interponcre decreto di preatnbolo à ſuo beneficio per la

terza parte dcfbcni burgcnſacic‘hchc furono del detto qu.Contc Giovan

ni ſuo padre, com’anche aſiignarſeli la Vita,c Militi'a, che li ſpettava, co

: me terzogenito flgliuolo legitimo,e naturale diquello ſopra la d.hercdi

z tà,& havendofatto coſtare con piene prove identificam’entc la ſua perſo

_- ,na ,eſſer tale,quale s’aſſerivazſù per la detta Gran Corte nell’Anno 15 so.

ó** interpoſio decreto di preambolo a ſuo beneficio per la terza parte .dc’be—

ni burgenſatici hereditari] del-detto qu.Giováni ſuo padre ovunque/ſiti,

e posti, &ſignantér di quelli Etiin Napoli, 3 1 de’quaii no;preſe~la~pacifi

ca poſſeſſione,con,la riſerbo della previſta da farſi-ſopra la Vita,e Militia.

Si congiunſe Vincenzo inmatrirnonio con Olimpia .Piacenza della prima—

Nobiltà di Milano, 3 a pronipote di quell’Ambroggino Piacenza, che;

,.2 newann'o I4L0.ffi_un0 dc’dodi‘ci- Questori di Milano,coilega di Melchio

…znknAmodeiz Calcinio Viſconti, 8c altri riferiti dal Creſcenz-io, 33 con

r .zlmqnal moglie procreò due ſigiiuoli uno dettoMarc’Antonío , .e l’altro

-î- pioiuiſe, i quali per la morte ſeguita ,del detto Vincenzo loro padre; a

. ſin-ono di quello con decreto di prcambolo dalla Gran Corte della Vica

-r. fia nell’anno x 574..dichiarati figli , 8c univerſali hcrcdi. 34. tt ,-r

Marc’Antonio contraſſe matrimonio cö una gentil .donnadcllaCittà diPoz—

1-.- zuoli della nobiliſsfamiglia diCostanzo,cö la qua’legenerò-due— ſiglíuoli,

_ .i cioè un maſchie‘chiamato Pietro, chcandò à ſervire al Cattolico Rè Fi

s-É, lippo Il. concaricadi Capitano di fantaria ‘Italiana pria ne’preſidii di To

…- .ſcana,& indi‘in Milanmove ſe nc mori ſenza postcrítàiEc una ſemina chia

. h :mata Anna, che fù caſata con -Gio:Battiſia Capomazza‘nobii‘e della detta

mCíttädí Pozzuoli…:.:gs »MC- "Z .z ni :e: ,ì t .Leu ~

GimLuiſe fratello di Marc’Antonío'prete permaglie Cornelia Grimaldo di

Nobiliſsima famiglia, anzi primaria ddla‘Citti di Genoua, 36): con eſſa' t

procreò un maſchio chiamatoDetimöèuna ſemina chiamata Caterina. 3 7

Decio non degenetando. dalla Nobiliſs.proſapia de’ſuoi maggiori ſù perſo

naggio di molta Rima per lo ſplendore della ſua nobiltà, e söma pruden

za, ç giudizio nelle ſue operationi, s’accoppiò i'n matrimonio con Dama

adequata à ſuoi meriti,c queſia iii D.Beatrice Pignone del Seggio di Móñ

tagna di Napoli, figlia di Gio:Vin’cenzo' fratello del Marcheſe d'Oriulo,

qual D.Beatrice eſſendo rimaſta vedova del detto Decio ſuo marito nell’

Anno 1610.’ ſind: diferirſcgll la tutela dc’ ſuoi ſìgli dalla Gran Corte..

della Vica tia »38. e' con dettaſua moglie procreò Dexia due ſiglli‘uoli»

c e
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Idem proceſîfòl.

.paſque 4144'

Et in.[ib.M.Se

erat. .MLC. A”.

l 593fll- l ² 8* ’ì Sifa _̀fi-deper noi iti/"mſi›-itrí"151”n~ della Fede'

terg. ì"

44

Qegiji. nel Tri-“L.

”ſia '= Città di

Nap,inS,Loren

30,1ib.2~.Ciui1it.

.fil-ì! 9 Wii-Ann.

,700; .x ' `~‘\ *i

a“

'. \

Del che eſſendo da questa Fedeliſìima Città

D EÎL’L A li A“M‘I G‘LTA

che fiirono Gioſcppe, eGennaror ch’effeodozdi Vita eſe'mPlare ſi ſè Pre

teSaccrdote. ,.—, - 3‘.- ì .i. , .,

Gioſeppe primogenito di; Decio!, 'e'.diD… Beatrice Pignone ,preſe per ino

glie D. Lucretia d’Angelis d’antica nobiltà della Città. di Trani , e com

eſſa procreò il ſecondo Decio . 39',‘ …1 *i r l .- - ~~‘ r ;

Questo ſecondo Decio, che è vivente, è perſonaggio-ben n'oto nella Città di

Napoli per le ſue virtuoſe qualità , il qiiale adeſempió d’altre famiglie..

nobili ſorastiere diede ſupplicainel Se R: C. l’Anno ‘1,5911’. facendo instanó:

. za dichiararſi con ſentenza Nobile Napolitano ſuor di Piazza -, per eſſer

‘ della medeſima Antica., &.Ili. EamigliaTa'gliauia dYAr‘agona , come legi

timo 'deſcendente da Giouanniíz'lonte cüCasteluestràno', 40 8c hauendo

prodorto molteautentiehc ſcriut refflrcámbolim d’altra", 4t -s’eſamina

rono à ſuo-fauore molti 'de’primi Caualieri, e Titolati Natioletanit‘ii‘z- La

onde'fù deciſo con’ſcnt'eiizaadel` S. R. C. detto Decio z e'flioi deſcendentí

eſſer Nobili‘ Napoletani'fiior di piazza . 43ñ - '- -> ‘ - il!

di Napoli , e Signori ſuoi 'Elet

ti veduro con chiarezza di queſta Sentenza , e d’altre publiehe, &auten

tiche ſcritture , che ſi conſeruano nel Tribunale della detta Città,‘i'anti

ca Nobiltà del detto Decio, .e de’ ſuoi maggiori, hanno fatto queſto-pre

ſente anno i700. Atto Publíco di conc'ldſione voto‘, 85 atteſtato-dichia

rádo,che detto Decio Nobile partitio Dinormitano,è=anclie Nobile Na

poletano fuor'di piazìa 5 come ſono finiti’ tutti li ſuoi maggiori anteceſſo—

ri, che hanno fatto il-loro domicil’ioin Napoli , 44-comeilitutto più

amplamente ſi legge dalla ſottoſcritta *Pederr Î ., tz-i Mis-«’- ' › .

fili” Cini-zi di Napoli, .ì cbr' la_

preſi-me, .r’appam'ene di *vedere , ;ojàrá inequulſiuogm modo ‘Pnp-mm ,-m.

meí1.,5ig. Delio Tug’iíuflia Nabile patrizia? Panormilano , e anche .Mobile.

Napaletanò extra piazza Îdi questa Città‘, ſincbmeſhuo [Taxi , tanta liqq.

Giuſippcſiia Pad” , Deiiafiut'areſuo Ana', come :artigli altriſimi'Anmeſſò

fi, cb: hanno dimm-ato i”~ Napali; E l’annóffiaſſala ì *lg-’del mej/è diNoutm—

.. bre-it 69831): tantradittoriotgiudizia nèfù dichiaratäjfnſènknza del &RI-"z

.7°

trnorirfigmntir, *o3. S-R;C.declaral DetiáirifTaglu-ma, eiuſq; definirla”:

eſſè Nabile: , buia: Fidehffim Ciuitizti: extra:Sediüáóñ—Huüëfldoſimilm”

app-arm”‘ronfhmgiie -Nabili ,fiamme ri bàfatìo ’co/?are perfiéinure; 'che
’ . ſieatx/èmàſino‘dra l’altra :irlnaflro` Tribunale,Ò-ìifiñFèfIi-del (vera babbiamo

. r fan-sfizi': ſaperſi-me briefing/Mita-äi‘”an-praprie'mni’,>e ”Morar-:dai

Magnifica rio/ira Segretaria , ejòlito rio/ira Suggelloinfllffimnzà Maggio

, “re di Na'p‘. li': 1..d.’Agèflo'n7oq.'Rrg;in:libazxé‘iaiiiìárùſqhw;Aim-.xñ i‘. *3

"‘10qu *313%. '5.*LJHÌBÌMä/Fläbffina-CillìdiNàffidÌÌii-i r-m u i~~ -uKí *

u* .1." D.Antonia Sant-baz dc Luna. :ſiſi in.; ',ÎTìſ .; o-:r
. -ſi‘ D.Gí0:Pattifla Capa‘: ‘llxît'niu‘olmin::` :2.1. ~ "i UÈL'J 1

n- "r D.FabſoR”ſſ5-_ . l .14.” Îì .Jon. i) “-523de

' :zi-i'- - Decidi-Capuano; -Î .. 'ìuíizrioisfnzdfzzx

' e‘ --‘ '. DIMM/'e Cmafaf. ’ _î-_ñ “Wie-:ì: *tmp-,5…

l' . Pietro PauoloMMcllmèarìì-Îznrilfiiáìoqäſî ib..- i… ‘

Dott.Gia:BraucoìÌe‘S(gÌ—'ef.. ñ'Î: s…!›:i°-Îu33i-i;---f` *.î 'i ~›

; f > x *L'isteſſo honore-della detta Città ‘di' Napoli `Por-tè[incin-'lſi‘i‘FamiglL‘i Caſira

mcdiano-de Lymburgh-:dei Duca-di. Merci

H") '

no nell’aiirxo :64m 16‘657. la

Fami

 

 



TAGLlAVIA;

Famiglia Mari del Principe d’Acquauiua della prima Nobilrà di Genoua

nell’anno 1645. quale doppoſh aggregata alla Piazza di Porco , 8c altre

Nobilillimc famiglie da me nocate nel 'preſence libro nella Famiglia di

Palmaxhc per bre uirà tralaſcio, come ſi legge nel diſcorſo di d. famiglia.

Il detto ſecondo Decio è congionto in matrimonio 2 con Prudcncia Cacacc

famiglia Nobile della Circa di Castell’amare di Scabia,dalla qual famiglia

n’è diſccſo Gio:Camillo Cacacc,che fù Regence della Reg-Cancellaria di

Napoli, 46 colla quale hà generato trè maſchi il primo detto D.Giuſcp— 4°

pe, il ſecondo D. Franceſco, il terzo D.Gennaro, che ben fino conoſce- Tam-de …zi…

re al Mondo colle loro nobili maniere eſſer - rampolli del Nobiiiſs. gcr- Tribunal. :0.3.

mc di Tagliauia d’Aragona.

L’Arme di qucsta Famiglia ſono vn’Albero di Pal ma con ſette rami, ſetti-.g

gonimbri di daccolb c tre radici d’oro in campo azzurro.
`

/
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BELL-è FAMIGLXA

D11 PALMA
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Ssendoli fatto da noi genealogico diſcorſo nel ter

zo tomo delle Famiglie Nobili coſsi propriamen

i ’;__. . te Napolitane, come del Regno, della famiglia 'di

' z Palma , che attualmente gode le prerogative d’an

‘ tica Nobiltà nella Città di Nola , ſi tralaſciò di

‘ - far memoria di un Ramo principale di elſa , per

eſſer ſtato privo delle dovute notizie , che à ciò ſi

richiedevano, , ma cſſendomi accorto di coral gra

viſſimo mancamento da publiche , 8c autentiche ſcritture , per le.»

quali evidentemente appare elſerno questi , di cui ſiam polli à par

lare,diſceli da un medeſimo stipitc di quelli,dc’quali tcſſemmo il diſ-‘

corſo; non l’habbíamo voluto deſtaudate di quel che giustamente

o gl’appartiene.

E perche non fà d’huopo di nuovo diſcorrere dell’. origine di quella..

famiglia , havendone già pienamente diſcorſo nel detto terzo tomo,

' ove hò moſitato con chiarezza , eſſer d’origine Normanda venuta

con quei primi Principi di tal nazione , che ſignoreggiorno queſio

nostto Regno,e per quelli strenuamente militando, n’hebbero i per,

ſonaggi di elſa molti ricchi , e Nobili Feudi in ricompcnza ,aſfſà

K ’ qu 1

  



DELLA PAMXGLIK

'\

quali la` Terra di Palma a che havcndo per molto tempo figſlſ‘rflg—

giara , nc preſero la denominatione del lor caſato s onde p " ..

rcpilogarlo,e perciò rendere il diſcorſo tedioſo à lettori, [.ÎÌDCLL‘L'D'!

domi á, quanto in quello pienamente narrai , mi raccio,e paſſo all’

individuo del mio tema propostomi .

Non hà dubio alcuno, che questa famiglia,di cui parliamo,detta vol

X

Calle”. Dari/Z

fur. 9. Colle”.

2986._

garmetirc di Palma del Conſigliere Onofrio , non ſia identificamcn

tc la ſit-ſſa di quella del Conſigliero Ottavio, e che l’una,e l’al tra

non tragga l’ origine da un medeſimo fonte , accertandoſi ciò per

publici documenti; come da parte in parte ſeguendo il diſcorſo di

mostraremo , come anche in corrobborazione di cata] verità Monſi—

gnor Gio:Luígi Riccio Cavaliere Napolitano I , e Veſcovo di Vico

Equenſe ne fece una dortiffima Allegazione, impercioche deve ſa

perſi , come doppo la perdita a che fece della detta Terra di Palma

Guglielmo di Palma comune progenitorc dell’uno, e l’altro Ramo,

li ſuoi diſcendenti ſi ritirarono _ad habitare nel Caſale di Vico di d.

Terra , dove poſſedevano moltiſſimi Territorij , e ſi-à l’aliri un’anti

co Palazzo con trè Torri , ed Oſieria ſito nel Territorio di d. Terra

nel luogo dove ſi dice le Fontanelle s con molti altri Territorij ſiti

nelle pertinenze di Sarno, vicino detto palazzo, al preſente diruto,

6c anche una flarza Feudale di moia cento in territorio di Striano,

come ſi legge dall’ inventario delli beni di Giacomo Antonio

di Palma , fatto nell* Anno 1560. per mano di N. Proſpero Caſo

di Napoli ‘z 8L anco dall’lflrumento di diviſione fatta frà li figli

del detto Giacomo Anton.o nell’ Anno 1573. per mano di Norar

Mucio Iovenc , dove vengono deſcritti li indetti , &- alti-i Terri

rorij con la caſa ſita nel detto Caſale di Vico , vicino la caſa del

Conſigliera Ottavio s E dall' apprezzo di detti Terrirorij , e Pa
lazzo ſarto nell’Anno 1585. per ordineìdel S. R. C. appare apprez

zato detto palazzo per due. 4500. qual’apprezzo ſia preſentato nel

proceſſo del Mag. Berardino di Palma con li Magnifici Filippo , e

Scipione di Palma ſopra la diviſione de'beni part-mi , in banca di

Gioſcppe Lombardo al ſol. 41. Et anco dall’lstrumento di diviſione

dell" heredità di Filippo di Palma a fatta ſtà Bei-ordino, e Scipione.

di Palma ſuoi fratelli: _8: heredi, nell’ Anno 1604. per mano di N.

Aniello Auricola , dove ſi deſcrivono li Territori} in Sarno , Piano

di Palma, e Fontanelle con il palazzo grande con trè Torri ,78: la

caſa ſita nel Caſale di Vico , che ſi poſſiede al Preſente dalli figli

del Conſigliera Onofriozcon antichiſſima Cappella ſotto il.titolo di

S. Catarina a qual’è antico Ius Patronato della loro caſa. J il Terri

torio di cui ſia. contiguo ad altro territorio de’perſonaggi della ca..

ſa del Conſigliere Ottavio , la caſa de quali è anche viciniflima , e

confinante con la ſudetta del Coni. Onofrio , delli quali Trrritorii,

molti tne poſſedono. li figli del d. Conſ- Onofrio D` Filippo ,,c D.

Simone a dal che, ſi vede di quanto decoro era ornata in d. tempi

la ſudetta caſa , anco per la copioſità. dc’beni, che poſſedeva .

Et in detto Caſale fecero per molto ‘tempo lo loro domicilio coſsi

lfaſcendenti del çonſigliero Ottavio , come quelli del Conſigliera

. ‘A ’Onofrio
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Onofrio, il cher‘: indifficultabile, 8c un marchio indelebile, che gl’u

ni, egl’altri ſiano d’un medeſimo stipite; vedendoſi ancora in mol

te occaſioni haver’unitamente convenuto inſieme in affari publici, 8c

eſser trattati gl’uni, e gl’altri col Titolo di Nobili, qual Titolo non

ſi dava ad altri anco intervenuti ne’medeſimi contratti, ſi come fra

~gli altri ſpecialmente s’oſserva in due cioè uno stipulato à. 8. di Set

tembre 1502. per mano di Notare Nardo d’ Alfiero, che ſi con—

ſerva nell’Archivio della Corte Veſcovalc di Nola, nel quale con

ve ngono Berardino, 8c Angelo di Palma, (questi ſono della linea

del Conſigliero Onofrio) e Gio: Felice, eMargaritonno di Palma;

( della linea del Conſigliere Ottavio ) E l’altro flipulato à 13. di

Febraro 1533. per mano di Notare Felice Antonio Scala di Nola,

che ſimilmente ſi conſerva in detto Archivio, e [là preſentato nel

proceſso della Reintegratione alla Nobiltà di detta Città di Nola

con ſomma giuiiitia dimandata dal detto Conſigliere Onofrio, 2 nel ²

quale istrumento intervengono coſsì Berardino di Palma col Titolo gonfi-7.2.?,

di Nobile, e di Magnifico, (del Ramo del Conſigliero Onofrio) mfjwffla”; ;ij

come Proſpero di Palma anco col medemo Titolo di Nobile, e di ſtipaſi,.,,m-: 5;‘

‘ Magnifico,( del Ramo del Conſigliere Ottavio ) 8t altri, quali con— Noèilíám Civ.

vengono con Nicola Tolentino diprofeſsione Pittore àpingerli una N014 ſum-RA
Cona . Appare anco chiaramente l’identità dell’uno, e l’altro Ra- ’ſi’f’eë-ÌÌTOÒÌ/ÙW

mo uſciti da un medemo Tronco, e Stipite da altri publici Istru— 2242755372??

menti , che per non rediare il Lettore, tralaſcio, e ſi vedono pre- S. C. i”. La::

ſentati in detto proceſso; 3 Et habbiamo oſservato eſser (lara in., ;zimmszDW

quei tempi ſempre corriſpondenza di conſanguinità ſrà di loro , come bardí. '

diſcendenti da uno strſso Stipite; poiche in alcuni altri contratti da 3

noi veduti, li perſonaggi aſcendenti della linea del Conſigliero Ot— lì'PWCÈZÌÎPTÉ-'d

tavio ſono molte volte intervenuti per teſiimonii in quelli, che ſi

flipulavano per gli aſcendenti del Conſigliero Onofrio, dal che ſi

chiariſce non eſsere mai flata diverſità-; anzi ſempre corriſponden

za frà l’una, e l’altra linea ; E per li beni, che gli alcendenti di

’Onofrio poſsedevano nella Citta di Nola , e nel Caſale di Vico del

tenimento del Caſlello di Palma, vicendevolmente faceuano lo lo~

ro domicilio, colsi nell’uno, come nell’altroluoco, eſstndo in quel

tempo la Terra di Palma co’ſuoi Caſali ſotto il dominio de’medeſi

mi Conti di Nola , Brera: Nola Oppidulum a (conforme dice Mon

ſignor D. Luiſe Riccio di ſopra citato) Ma doppo, che li mede

ſimi ferono vendita della Caſa, che poſsedevano in Nola, e la...

flanza in detto Caſale non troppo, nè poco relaſeli amabile sì per

le guerre, 8c incurſioni de’Fi-anctſi ſotto il loro Duce Monſignor

Lautre'ch; come per le mutationi del Dominio per cauſa della ri

bellione ſeguita nell’Anno 1528. d’ Errico Orſiuo vltimo Conte di

Nola , e Palma; 8c anco per il Contagio pestiltnziale in detti tem

pi avvenuto, ſi ritirarono ſin dall’Anno 1530. da detti luoghi, e..

vennero à fare il loro .domicilio in Napoli , dove havendo fatto ac

quisto di molti, e pingui beni, e contratto parentelc con famiglie . z

Coſpicue adeguate alla loro antica Nobiltà mantenendoſi continua

K a mente
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mente col dovuto ſplendore , non più penſarono di} far regreſso all’

antica Nolana patria , nè tampoco alla conſervatione di moltiſsimi

beni Poſſeduti nel detto Caſale di Vico, i quali per la loro iucu- v

ria , e traſcuragine gli furono uſurpati da diverſi, ‘havendo ſlim-ata '

la migliore stanza di tutte eſſer quella, ove ſi vive con comodità,

8c agiatezza de’beni, e con decoro, ſecondo l’antico, ecomune...

proverbio, V121' bonum ibi patria, ſi come è avvenuto à molte altre

'chiare, e Nobiliſhme famiglie, delle qualipotrei teſſere un lungo

Catalogo , che distraeudoſi per qualche cagione dalla patria, eper

ciò ſeparandoſi per alcun tempo del Ceto della loro antica Nobil

çà, nel ritorno poi de’deſccndenti, non conoſciuri appieno, come

effettivamente erano; anzi ſtimati ſiranieri , e di diverſa Origine,

glie stato di biſogno con autentiche prove di far collare la vera.,

e loro antica Origine per eſſere reintegrati nel primiero loro ſtato;

conforme ſimilmente è accaduta à queſla, di cui parliamo , che cſ

ſendoſi diſlratta ſin dall’Anno 1530. dalla detta Citrà di Nola, è

venuta, come s’è detto, à far’il ſuo domicilio in Napoli, nel voler

poi far ritorno al ceto di quella Nobiltà , gli `è fiato d’huopo con

, autentiche ſcritture z e publicidocumenti far coſtare nel Foro di que

sto Sacro Regio Conſeglio la loro giustitia, per la quale non Viſa

rà dubio alcuno, che otteneranno i perſonaggi di eſſa' quel che ra—

gionevolmente gli ſpetta. -

Or ſeguendo il nostro diſcorſo distrarro da quella breverdigreffioue;

chiaramente ſi ſcorge, che ſin tanto , che l’uno, e l’altro Ramo

della famiglia fece il_d0micilio in detto Caſale di Vico, non vi fù

neſſuna differenza frà di loro; ma paſſati l’aſcendenri d’Ortavio ad

habitat-e in-Nola , continuarono à godere le_prerogativc di quella

-‘ Nobiltà . E quelli di Onofrio, di cui parliamo, doveano godere.

le medeme prerogative, come già goderouo i ſuoi maggiori, per

eſſere dell'istcſſo stipite di quelli d’Ottavio, ſe trasferitiſi in Napo

li, non n’haveſſero interrotto il detto poſſeſſo; E facendo qui con

tinuamente lo loro incolaro, mantennero ſemptemai lo ſplendore;

della loro nobiltà , coſsl nel trattamento particolare delle loro per

ſone, come nelle parentele, e nel dare; nel `ricevere, contrarre

. indifferentemente con famiglie nobili di Piazze Napolitanez e d’al

tre Città, conforme à ſuo luogo diremo.

Non voglio tralaſciare di ſar quì menzione di quel che di questa fa

CaPaccîonrlfb- miglia ſcrive Giulio Ceſate çapaccio, 4 coſsi in quanto all’origine

”Mero …Hd di eſſa.; come in far memoria dell’antica poſſeſſione d’un palazzom

giornata 3,4“; Napoli, dentro del quale ſono le vestiggie d’un’antichiſſima, eno

705, biliſſima Chieſa, il che non picciol ſplendore gli arrecaa CIC‘ paro

lc del detto Autore ſono le ſeguenti.

E potrei dir molte coſè de i Palma, la qual famiglia, ò cheſia originaria

di Nola; ò pero/;e que/la Citta ”a dichiarata nobile estra piazZ@ ,

”Io/ira rveramente il ſuo ./plmdore nou ſhlo in un’ amica poſuſſlone di

un Palazzo edificato dove fà il Seggio di Forcella ſito a` San Giorgio,

ow di dem Seggio ancora ſi wggano alcuni archi, ma particolarmen.

lt’
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te percbe dentro storgerete una Cbicſh grande detta de’Cimbri,` Colonia,

come *vi diffi nella prima giornata , degna certo d’effer rveduta; perche

non ſolo per tradizione ſi /lirna s cbe ſia delle prime Cbiç/e di Napoli, ma

”to/ira 1a ſua anticbita` nella fabrica a'i tre na-Ui con l’Altare maggio

re di antica conte/lara , di colonne quadrato , e di fronte/pino acuto,

con marmi bianchi intagliati ,e posti a miſaico , (9* oro,con pitture an—

ticbſſmc , e caratteri Greci, anca nel 'vaſo dell’Acqua Santa; onde ſicre

de , cbcſia .ſtata affidata da Greci , maſſime per la paſitionc degl’Altari ad

Oriente, (9- Occidente; Cbitſſz 'veramente, cbe gode grande immunità,

viſitata dagl’Arci-vç/èo-vi col Clero , (9- è groffo beneficio dell’ArcirL-e

ſia-vato ,per querto ſe ne gloria detta famiglia, cbe oltre a` querta no

tabile anticbita , riluce boggi nella memoria di Fabritio di Palma, cbe

jît Avvocato primario de’nortri tempi, è* Onofrio vivente di molto rua

lore nell’irteſſa Profi’ffione , oltre all‘bonoranffimo D. Pro/Pero di Palma

ſplendore della Religione de’ PP. Gerormini.

E GiozAntonio Summonte nell’Historia della Città , e Regno di Napoli 5 F

trattando del Seggio di Forcella ,dice eſſervi la detta Cappella nel S””²””"';’°""

ſopranominaro palazzo, dove fu detto Seggio, nel modo ſeguente. r.cap.4.af.‘”.

E la ritrovo anca nominata di Forcella , cbe corì la nomina Roberto nel

Capitolo a'e Rez‘îoribur,ſè ben ſi put) a’ire, cbe :tando in querta .ſtrada

due Seggi ,l’uno al Capo chiamato Nia’o, cbe per cio` [a parte di :ù di

detta ”rada fuſſè coſrì detta s e l’altro in giù, cb’era detto di Forcella,

come che boggi ſia ſpento, ó- unito con quello della Montagna, come

ſi dirti nel Capitolo de’chgi ſe ben’pur’ n’appujono i vertiggi degl’Ar

cbi nel principio, cbe ſi aſcende al 'vico, e .ttrada detta delli Manneſi

con l’antica ſua Cappella , cbe al preſente ſi 'vede porta dentro'la caſa

di quei della famiglia di Palma, o-ve detto Seggio di Forcella, (a‘

’ per altro tempo poi per .ſtar-vi all’ incontro il luogo , ove ſi reggen...

giurtitia detto Vicaria , cbe poi ne fa tratfl’rito nel Cartella di Capua

na,n’e` rimaſo i-vi il nome ,la ”rada della Vicaria vecchia.

Di quella Cappella, per eſſere ’coſa di gran ſplendore à detta famifglia,

e particolarmente à perſonaggi della caſa del Conſigiicro Ono rio,

de’quali parliamo , hò fatto diligenza nell’ Archivio dell’ Arciveſco

vato di Napoli nelli registri delle viſite delle Cappelle di d. Città, 6 5

\

öc hò trovato la ſeguente annoratione. * In Rng’i/itaf.

Viſt'tatio Cappella Sanarica Maria Affitmptionirflliar in Cymbanic in Pla- Cappe”. Civil‘.

tea delli Manneſiſi Neap-An-Iözz

Feriaficunda , qua computatur die r4. Ìl-[cnſir Mart?“ Anni 1633. Ad- ”m- "fi’ſ'ff‘

modum RR. DD. Ioanner Vincentiur Iuruem‘r , Pau/ur Squillante, Ca

nonici Neapolitani , ò- V. I. D. è* Ferdinand… Balſhnur V. I. D. ſe.;

contulerunt ad -viſitandum de mandato Eminentiffimi ,Ò- Re-uerendſſ

mi Domini Arcbiepiſcopi Neapolitani Cappellam Sanä’a Maria Aſſump

ÎÌMÎI, quam invenerunt eſſè-comtruſt'am in platea delli Manneſi , ó'

proprie‘ im‘îm Cortile domur V. I. D.Hon0frff dc Palma, 8t compertum .

fuit, quod parieter , ó- lamia dich Cappella fuerunt exfabricata per

diflum Honofriurn ,ut propterea diéîa Cappella fuit redafía ad _unga

.rtiorern formam , ó- quia non obtinuit Bre-ve Apartolicum , prouft dt

x: ,
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xi! , ſèd quod e” in expeditíone , idrirrr) fuit injum'îum , quod reda

cat omnia ad prirtinum ,ſub pat-7m excomumraiionír , dom-c Breve..

_Apoflolícum impetravcrit , id quod fuit etiam mandatum fabrimtori

bi” , ibi tune praſrmibur Ioanne Baptiſia dc Mauro , ó* [mmie Bap—

zísta Giachettí. .

Prddir‘ia Cappella perpriùr erat longitudinír palmorum fixderim , latitu—

dini: *vtrò quadraginta.

,Est titularir diff-e Cappelle ad prieſt”: Rem-renda; D. Franciſèur dz...

Amato , utí Tbeſaurariur ‘Theſhuri Sanſli [annui-9' intur ~Maj0rem Ec—

cleſiam Ncapolímmm, (’9- fuit provi/'um, quad przdiflur Titularir da—

cqat dc redditibus, ann-ibm , ('5- illarum ſhtiffac‘i‘iom.

Queſia Cappella , ſiami lecito dirlo ſenza pregiudicare al gran giudi

' rio del ſù Conſigliero Onofrio di Palma , fù dall’isteſſo con imma

tura ponderatione profanara de ſarto , con farſi lui medeſimo così

notabile pregiuditio, in togliere una memoria , e dignità di tanta.

gloria , antichità , e ſplendore alla ſua famiglia s Quale Cappella_

doppo profanara,inſieme col beneficio, che godeva, fù trasferita;

nella Chieſa Metropolitana di Napoli; 8t al preſente dentro il Pa—

lazzo,e ſopra la porta dove fu detta Cappella, ſi legge inciſo in

marmo il ſeguente Epitaffio:

Hit' tra: aſſùmpta dr Cimbri: ante Sace-lla”;

Non aptum Sacra Dl’UlflÌI Cultz‘bur Arie

Preſidi: ad Votum Vrlmmu Diploma” jimxit

Rílè profuma' modà non ſit ſardidm uſur,

Et Miſſſzrum onu: ad ”MJOÌ'EÎÌÌ tran/lab’: Aedem

Marmorir hic Titulum Nolo: Gem Palma lora-vi!

Tempo” ”e pei-cant pri/'ci monumenm Sacelli.

ſ

A”. .TELL/241m; C13 [QC.

Nè di poca conſiderazione ſarà per gloria di queſta famiglia z il ſa-`

perſi z come doppo partiti i perſonaggi aſcendenti di eſſa dalla.»

Città di Nola ,e venuti ad habitare i1 Napoli, ſubito furono poſ

seſsori del ſopradetto Palazzo ,quale hoggi ſi poſſiede dalli diſcen

denti di quelli, che ſonoi figli del detto Conſigliero Onofrio;

mentre il poſſedere palazzi, non ſolo dimostra copioſità de’ beni di

fortuna z e dà chiaro ſaggio della ſua Nobiltà ;ma anco arreca

ſplendore , e dignità alla famiglia il vederlo_ conſervato ſucceffivañ_

mente
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mente nella medeſima per ſpazio di lunghiſſimo tempo', l’amicizia

_del quale palazzo ſi ſcorge eſſer grande per stare edificato dove .ſù u

rl_ Seggio di Forcella , ſicome , oltre degli detti ſcrittori memorati Surg. de Neafl

dl ſopra , lo narra Marco Antonio Sorgente u con le ſeguenti pa- ”hl/’rata iii-r

role 5 - cap. 12._fiil. 96.

Ad eornmodiorem autem deambulationem _flebdialem Romani: Portieiburfie- num. 68f

mharem , utfuir illa Claudia, de qua per Alex. ab Alex. lib. 3.eap.

a 3- due”: , t’a- pſw-a ſedilia babaere Equite: fidilir Montane-e , (2- ab

tpſir post‘ea Paz-tim *vendita 5 Torun) guingue quidem -vendiderunt D.

Fabio Ruſſò ejuſdem `fl-a'rlir Equiti Ann. 1552. ut per instrumenta na

-w'mm Notar!? Scipionir Foglia` , ò- jimt bat* , ut ei diHo Notari” de

ſcribuntur , `v 3. ”num ex air, in lat/rea Porta Sanfli [anuarii ſiebtur

4077111"? Magnifici Hieronyrni Granati Tabularz'í Neapolitani , indette-.

duar Via: publica; . I:am diam {on/Mente”; ad moda”: fiepportieali:

“Peru' in medio cujtzſdam -via public-a propè plate-am Fort' *veterít itt—

.xta guandam Parorbiam _lità Vocabula Sanö‘i Gear-gite!” . Item alium

in plathea diéi'a la Vicaria vecchia ſubtur doma”: Magnifici Iacobí

Antonff de Palma, V. LD. juxtcì duar Via; Publica!, ó-c. '
Di queſto palazm edificato ſopra il ſopradetto Seggio a ſ3 anco men-ſi

zione D.. Camillo Tutini uell‘origíne ,_ e fundatione de" Seggi di
Napoli , tz (banche lo chiami ilv Seggio de’ Cimbri , con qual no~ tz'

;ne vengono da Calepino chiamati li Popoli Normandi) nel modo T"fini 41.1‘: ”i

egucnte .

Il ſecondo Seggio ſi chiama-va de’Cirnbrí , de’ qualiſin’öora; compari/Zano

i Portici diſotto [a caſi: del' Dottor Onofrio di Palmaſia] cantone avaria

ti l’atrio della Chieſa dc’ Padri Mt'niſlri- degl’irlfermi ,, che` diec

la Crocella, ó-e. ` ' -

L’istcfſo D. Camillo Turini nel trattato dell’unione de’ Seggi z. I; pat'-~

lando della vendita ſacra da’ Nobili del Seggio di Montagna del d.,

Seggio de" Cimbri , dice le ſeguenti parole.~

Offimaſi parimente , che o' nolzili della Montagna venda-ono il Seggio Je*

Cimbri, come coſi: Ioi- propria , ci D` Fabio RW , ó- neſ. 1552.. da...

d. D. Fabio fà venduto .i Giacomo Antonio. di- Palrna. , dove ſono. moſti‘

coſàmenti , ó* [raggi ſi poſſtède dal, Dottor Onofi-io.- di Palma a

E dal medeſimo Turini 14 nel trattato dell’Eustarite di Napoli , ſi fà ‘4

anco menrione di d., Seggio , e Palazzo con le ſeguenti parole . Tar. alfa/.164;

Il Seggio de’Cimba-i Iva-yea- la jim Efl‘aurita ,, é- era. dentro del Seggio ,

_ the boggi ſi *vede dentro del cortile della cala del Dottor Onofiio di Pal—

ma , e cbiamaſi Santa María dc' Cimbri ”afferma dentro San Giorgio

.Maggiore. `

Da coſsa` chiari dunque , e publici documenti ,i 8c autorità di claſſici z

~ 8t- approbatì ſcrittori ,, appariſce- l’ìantica nobiltà di queſia caſa , di

cui ſiamo poſìi à… parlare 2. 8c eſſer diſceſii perſonaggi di eſſa › da un

medeſimo stipite di quei , che attualmente godono le pretogatiue di - \

nobiltà della Città. di Nola 5 ma dal ſeguente genealogico diſcorſo.

di detti perſonaggi, cumulando chiarezae à-chiarezze a 11138810")

mente ſl fà _noci coral verità . .

… i?

Tar. alfòLLaSà

\
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Filippo dunque capo , e stipite di queſto ramo, di cui trattiamo’, goi

x dè in_ Nola tutti gl’honori z e prerogatiue , che godevano gli altri

nobili di d. Città , e nell’ Anno 1510. ſir uno degli Eletti di quella;

come costa per publico istrumento rogato per mano di N. Nardo d'

,Albero , che ſi conſerva ne’ ſuoi protocolli nell’ Archivio del Veſco

Vëto di Nola , 8t in altri iſlrumenti rogati per lo fieſſo N. nell’Au

m lsoo. 1503. 1510. 1514. 1516. 1517. che ſi conſervano nel me

dcſimo Archivio , ſi vede intervenire , come uno del governo , e..

dcîpatritii della Città a 8c in molti altri contratti, ſempre viene

Chlamato Nobile di Nola .

Et in un’altro iſirumento di diviſione trà detto Filippo a 8c Anzalone

di Palma fratelli vengono chiamati di Nola , qual’ istrumeuto è sti~

pulato in Nola nell’ Anno 1456. per mano di N. Gubello di Nico

la di Nucera habitante in Nola.

Nell‘ Anno poi 1485. D. Paola Vrſina Conteſſa di Nola madre , e tu

trice di D. Raimondo Vrſino Duca di Aſcoli, comprò una Terra da

Gabriele Saſſone , dove ſidice ,le Fontanelle , quale cede à Filippo

di Palma z dechiarando haverla comprata in nome ſuo , come ſi leg

ge dall’iſlrumento ſopra ciò ſlipulato in detto Anno per mano di N.

Santo Riſpano dì Averſa habitante in Napoli 5 qual Terra ſi poſlie~

de hoggi dalli figli del detto quond. Conſigliere Onofrio , il ehe;

identifica ſenza dubio , 8c ombra alcuna i perſonaggi.

Quelli ſopradetti iſirumenti , inſieme con altri contratti stanno preſen

’ tati nel S.R. C. nel ſopradetto'proceſſo attitato dal qu'ondam Con

figliero Onofrio per la reintegratione ſudetta , dalli quali ſi vede;

chiaramente z che detto Filippo godè le prerogative di Nobiltà nel

, 1 la Città di Nola. -

“WWW Le" Il che maggiormente ci viene eonſirmato da Ambroſio Leone Is' con

KRT/55'?" i?" le ſeguenti parole . Sant Palmenſer iam* quo! Philip”: Equo: acer

3._fòl. 4'7_ ` P' flat-uit , ac Senatar _ſi-mſn”: optimur.

Hebbe` Filippo due mogli , la prima delle quali ſù Franceſehclla Ma—

' flrillo di famiglia ben nora di nobiltà della medeſima Città di No

16 la , come ſi legge nelle deciſioni di Matteo‘ dt’Afflitto 16 nel modo

Afiirdmzzo; ſeguente. . ~ .. -

U Ioanm’r de Ma/irillir habe”: fcua’am antiquum , quod Aoc-am deli Rai

mc , marmi” fuit ſine diſcende-milan: , ſuPErstitlbuI ſibi D. Bcrardina

Monaco profiſſò in ordine Sam'li Martini Ca'rtuſimſir tim-fra!” ear

”ali ex utroque parente 3 Dubitalum fuit in Sacro Canſilio , a” Mona

flerium Sanc‘îi Martini ex perſona diéîi Monariſuccedat i” dir‘îo Fm

da , *vel diſta ſoror maritata cuidam Plailippa dc Palma . Qual pro

ceſſo fù attirato nel'Sacro Conſiglio nell’ Anno 1500. frà detti Con

x L

íugi , 8c il Monastetio di S. Martino ſopra la ſucceſſione di d. Feudo, ~

e ſi conſerva originalmente per D. Filippo di Palma Iuniore,

La .ſeconda moglie di Filippo fù Mercuria de Scrignariis di famiglia.,~

’ antica z e nobiliſſtma del Seggio di Montagna di Napoli, già cstin

ta , la quale era rimaſta vedova di Giesuè di Gennaro Cavaliere del

Seggio di Porto 5 ciò vienf autenticato da unÎ istrumento di quietan

la’

-:a’._, ’I’.
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za, e ceſſzone di raggione fatta à’beneſicio del detto Filippo dall’Abblü-á

ceſco , Felice , Tomaſo z e_Fabriti0 di Gennaro figli della detta Mercurìa z

e del ſuo primo marito -Giesuè di Gennaro a dell’ Anteſato della d.

loro madre, 'stipnlaro nell’Anno 1516. per mano di N. Nardo d’ Al

fíero di Nola, i protocolli del quale ſi conſervano nell’Archivio Ve—

' ſcovale‘ di Nola , come s’è detto di ſopra . E con dette due mogli

procreò Filippo molti flgliuoli 5 impercioche con Franceſchella Ma-`

flrillo ſua prima moglie procreò Berardino , 8c Angelo maſchi 2 e

tre Femine , Laura mai-itaca à Cola _Giovanni de Mazzei a Antonia l i; .

ad Antonio Frlice de Riſi , az Ippolita à N. Vergara , la quale fù Z?“ 15:02:532:

Padrona del feudo delli Raimi, come ſi legge_ nel Cedolario. 17 di Term di La_

Con la ſeconda moglie Mercuria Scrignara › ò de Scrignarijs procreò ”m dell’ …ma

ttè maſchi , che furono GiozGiorgio, Gio: Antonio ,eGioz Lorenzo 1536. ”11.219.

dc’ quali Gio: Giorgio fù Abbate z, e di Gio; Lorenzo non trouo al- 18

` tra memoria, , che quèlla che ſe ne fà in uno lnstrumento fatt0‘dal”stf”'3fg” ”A

Felice di Gennaro tutore di detti fratelli. 18 Mhz“? ‘mm‘

. . . . . . ro, leçuD.

Ma prima _di parlare dl Berardino , 8c Angelo figli della prima mo— .ſt-mom de Cri_

glie di Filippo s dal qual Berardino diſcende per retta linea la ca-ſlim, l’è' m,…o

là del detto Conſigliero Onofrio; faremo memoria di Gio: Antonio di N. Gaſparro

procreato con la Scrignarazla di cui diſcendenza non molto allignò . de Girard’í: di

Gio:Antonio 'dunque ſeguendo à far’il ſuo domicilio in Nola,comcſi N01“ 49-41%'

legge dalle Numerationi di detta Città s 19 godè, come ſuo padroffi" ‘"2'

gl’honoriz e prerogative di Nobiltà della medefima CittàJPreſe c0- Nnmmî.. de ,1,

stui per moglie Cornelia di Liguoro del Seggio di PortanovadiNa- A,… 1,3,,-fl].

poli, come costa da una fede d’lstrumento ſtipulato nell’anno 1588. ſem!. nu. 146,

per mano di Norare Gioſeppe Ruſſo di Nripoli,preſentata nel S. R- dell’AM-1545

Conſiglio- in Banca di Spera nel proceſſo intitolato Proceffùr inm- Cre-fll- “LW-"7

ditom q. Io: Berardini da Perin jbl. 164. 8c anco appare dalla Nu

meratione _di detta Città di Nola , ove viene numerata a come ve

'do va del detto Gio: Antonio , 20 e con detta moglie eſſo GiozAnto- .

nio procreò un maſchio chiamato Franceſco, che viſſe, e mori celi-Nu ;Z de”,

be in habito di Prete s ve due femine, una delle quali detta Camil- An:: 176'347”.

la fù moglie di Gio: Bcrardino del PezZo nobiledella Città. di Sa- ,32_ n. ,3;3,

lcrno , come ſi logge dalz’lstrumcuto dotale stipulato indetto anno -

1588. per mano di detto No'tar Gioſcppe Ruſſo, nel memoraco pro

ceſſo della Banca di Spera al foglio 164. nel quale istrumentointer—

viene ,detto Franceſco ſuo fratello , e fi nomina la quond. Cornelia

di Liguoro loro comune madre. E l’altra (i chiamò Lucretia che Fu

maritata à Pietro Paolo Nobilione d’ antica Nobiltà della Città di

Sorrento ; come chiaramente ſi legge da un’ [ſtrumento di quietan

za‘ delle doti ricevute da Cornelia Nobilione figlia delli "detti Ln*

crcriaz e Pietro Paolo:. ‘flipulato à 5. di December: dell’anno 1618.

~'in Sorrento per mano di Norare Giulio Guarracino di detta Città ,

preſentato nel proceflò del Preambolo della quond. Camilla di Pal

ma in beneficio di Carlo del Pezzo in Vicaria nella banca di Franz

ceſco di Vivo al foglio 52.

Or ſeguendo il nostro genealogico diſcorſo di Berardino, _8c Angelo fl—

gli. di filippo , e della ſua prima moglie Pranceſchella Maflrillo,

p L , faremo
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faremo memoria pria di Angelo, la di cui linea non' allignò.; indidi

quella di Berardino, che stà. fiorita ,e vcrdeggiante.

Angelo ſi congiunſe in matrimonio con 'Camilla de Rinaldo, Nobiledi

Nocera de’ Pagani,con la quale procreò Gio: Giacomo. e GiozAn

drea z il primo preſe per moglie Lucretia Buſſone z 8c il ſecondo fù

marito di Trojana Pagano d’antíca nobiltà della detta Città di N0

cera; nè dell’ uno, nè dell’ altro è rimasta pofierità, eſſendoſi estinta

in tempo che N. S. Iddio flagellò questa Città , e Re’gno nell’ anno

1656. nella perſona dell’ultimo GiozAndrea Regio Avvoccato de’Po—

veri , qual poſto havendo renímciato, per applicarſi turto al ſervitio

di Dio › ſi fece Religioſo profeſſo de’ Clerici Regolari Te‘ariniin SS.

Apostoli di Napoli,ove morì Vergine ,8c in concetto di Santa Vita.

. Mà prima di continuare la diſcendenza di Filippo per la perſona di Be

rardino ſuo primogenito, deve ſaperſi, come lo ſudetta Angelo go

dè anch’egli le prerogative di nobiltà della Città di Nola , il che.)

appare dall’Inventario farro dopò la ſua morte nell’anno rsrr. per

mano di Notare Benevenuto Franceſe à requiſitione di Berardino ſuo

fratello, e Tutore testamcntario delli detti ſuoi figli, 8: heredi, nel

qual Inventario viene chiamato , (Nobili: Vr'r Ang-*lu: de Palma de

Civita” N014 ) 8c in detto Inventario ſi deſcrive per testimonio il No

bile Margaritonno di Palma , ( questo è della linea del Conſigliera

Ottavio ( e detto Berardino vien’ anch’ egli chiamato ( Nobili: Vir

.Berardinm'de Palma) e fra gl’ altri beni, che ſi diſcrivono in detto

Inventario , e l’istrumento della compra della caſa di Nola compra

ta da Cobello Magaldo nell’anno 1366. à r4. d’Agoſio col peſo dell’

annuo canone rendente al Veſcovo di Nola , e la Terra delle-Fon—

tanelle di ſopra venduta da Gabriele Saſſone alla Conteſſa di Nola..

nell’Anno 1485. che dechiarò haverla comprata in nome di Filippo,

come s’è narrato . Et in un’ altro inſirumenro di diviſione frà Gio:

Andrea , e Gio: Giacomo di Palma figli di detto Angelo , stipulato

nell’anno 1535. per mano di Norare Fabio delli Frangi , ſi deſcri

ve una caſa ſira nella Città di Nola con li ſuoi confini commune con

Berardino di Palma loro Zio, dalche ſi vede non ſolo la continuata

ſucceffione nelli beni di Filippo padre , 8c Avo reſpeötivè 5 mà an

co consta havere l’aſcendenti del detto Filippo in tempo molto anti

co,poſſeduto caſa in d. ,Città -di Nola, nella qual Città , e nel ſu

detto Caſale di Vico li ſuoi diſcendenti alternativamente fecero lo

loro domicilio ; Quali Istrumenri d" lnventario 3 e diviſione..- a

per eſſerno ſcritture , che fanno prova indubirata della diſcendenza,

e Nobiltà di questa caſa, stanno ſimilmcnre preſentate in detto pro

ceſſo della Reinregrarione ſudetta.

Berardino dunque primogenito di, Filippo , ſi: impiegato dal Cardinal

Pompeo Colonna 'Vicerè di Napoli in diverſe cariche z 8c officij.di

molta confidenza , 8c honore a facendone grandifflma stima , come fi

vede dalle parenti originali 3 Preſe per moglie Lavinia Acconciaioco

d’ antica nobiltà della Città di Ravello 3 figlia di Gregorio , e di Giu

lia Pandone de’ Conti d’ Vgento , come appare da Capitoli ma

trimoniali flipulati nella Città di Ravello per mano di Notar Gio

_ vanm

\ -
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; 'vanni Falcone della Città di Scala à‘go. Ottobre 1497‘. dal qual ma- "

trimonio nacquero Gio: Filippo ſecondo di queſio nome a Giacomo \

Antonio, Gio: Pietro, D. Angelo ,` che ſii Prete Sacerdote , e Geronimo,

` ilquale applicatoſi alla ſcienza legale divenne celeberrimo’Avvocato

de ſuoi tempi , comeſi legge dal teſiamento didetto Berardino. :I ~ - ~

Di questi fratelli figli di Berardino , due ſeli preſero Stato matrimoñ 2t

. niale , cioè Giacomo Antonio a c Gio:,Pietro, de’quali ſeguendo‘ il’TÉfl/Îfn- 1]- Be

nostro diſcorſo, faremo pria memoria di Giacomo Antonio,ede’ſuoi` ""”Î’ì’o f…"

diſcendenti; indi di Gio: Pierro, eſua poſierità. ‘ël-5J.

,Giacomo Antonio applicaroſr allo ſludio delle lettere , e particolarmen- {Eragon-Q ,19125; ‘

re della legal diſciplina divenne in queſta peritiſiímo , e fù uno de’ te {iz Curia dz"

‘i

più famoſi Avvocati , che fuſſe’ro in quel tempo ne’ Regii Tribunali Naz-m- Pro/pera

di! Napoli , 8c è lo ſleſſe nominato da Marce Antonio Sorgente nella Cnfir r1" Narolò ..

ſopranotata annotatione del ſuo palazzo , dev’ -era il Seggio di For

cella. Si congiunſe Giacomo Antonio in matrimonio con D. Iſabel

la Vidal Nobiliſſima Dama Spagnola della Città di Valenza figlia..

di D. Rafaele, che ſù Secretarìo di Don Carlo di Laney Vicerë di ,

Napoli , come ſi legge dall’ lſirtmiento de’capitoli matrimoniali ſii’—

pulati per mano di Norar Marco Andrea Seoppa di Napoli nell’an

no 1543. Quale D. Rafael:: hebbe un’altra figlia chiamata D. Gio— -

vanna , che ſu maritata à D.Gio:ñ Maria' Filomarino Cavaliere Napo

litano del Seggio di Capuana , come dalli capitoli matrimoniali ſii

pulati per lo medeſimo Notar Marco Andrea Scd’ppa nell’ anno

1544. E detto D. Gio: Maria'ſù eſſecutore del teſiamento del' memo—

rato Geronimo di Palma fratello del detto Giacomo Antonio , come

ſi legge dal teſtamento del detro Geronimo ’fatto nell’anno 157-3Ìper ~

Notar Antonio Celentano di Napoli‘, nel qUale laſciò ſuoi ` uniVer-ñ

ſali heredi li detti Gio: Pietro, e D.An'ge’lo ſuoicarnali fratelli. Pro

creò Giacomo Antonio con d; ſua mogli-e il’ terzo Filippo , quale non.

fù caſato; come ſi vede dal~~teſiamente da eſſo fatto a It. di Genna-

ro 1604- per mano di Notare Aniello Auricola di Napoli , havendo

in eſſo laſciati ſuoi univerſali heredi Berardino , e Scipione ſuoi ‘fra

telli carnali . Mai-*co Antonio , Berardino, e Scipione maſchi, 8c una T

ſemina chiamata Lavinia; come ſi legge dal ſuo teſiamento fatto nell"

annó 1560. per max-o cii Notare Proſpero Caſo di Napoli.,

. prima di continuare la diſcendenza di Giacomo Antonio per li ſuoi
figli maſchi , faremo memoria di Lavinia ſua figlia,v la quale fù mo—

glie di D. Gio: Battifla di Sangro Cavaliere Napolitano del Seggio

di Nido , Barone di Guarazzano, Porcili, S. Giovanni, Malafede, 8a -.

Acquavella , fratello cugino del Duca di Vietri , figlio di Conſalvo, ñ,
6c Antonia di Sangro ſorellaſicugina del Duca di Torre Maggiore , co— _

me appare dalli capitoli matrimoniali 'ſkipulati nell’anno r 68. per` .L .

mano di Notare Scipione Saggeſe; preſentati nel S.R. C. ln banca-i"

di Gioſeppe di Martino nel proceſſo intitolato Proceffur Q. Iſabella

Oriſieia , Òſiliorum ,ió- brr-edum quand-[03 Aſſonſi de Sangro , camfi

lg‘: a!? beredibur Zenobía Caracciola Zurla , al foglio 3,1. 3. delli qua- Filiöerî‘: Cnm~‘

li coniugi fà anche mentioue Filiberto Campanile nella Historia dlſiarzilerlell’FIL/Ì.

queſta Illustre Famiglia di Sangro con le ſeguenti parale . 2-’- _ frm. eſiSnngro

` a . Gio: aiſi/.63- ;
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to Manaffer.per

Not. Vincenza

GimBatti/Ìa , che come Pri-”703mila filfó‘l’dtlí! »ì Poi-till' , Guarazzapo , ('9

\all’altre Terre di ſito padre , di Lavinia di Palma ſua conſorte , So.

”lla di Filippo , e di Btrordino di Palma (. la cm famigliari-…abe- o”

gine dagl’ antichi Palmi di Nola) genero Giammlfionfo , e Conſaltuo Abbate,

' Gianualfwyb di D. Iſabella Oreſite Sorel/a dd fidare/13ſt’ di Sanza , la

fiiò Alfoìgſh postumo‘, (Fc,

.Scipione dunque ultimo de’ſopranominatói figliuoli di Giacomo Anto- z '

nio , hebbe per moglie Lucretia Palmieri nobile della Città di Mo

nopoli, ſorella di frà Gio: Maria Palmi‘eriCavaliero Geroſolimitano,

comefſì legge dalli capitoli matrimoniali ſtipulati per mano di No

tar Bartolomeo Ioele di Napoli à 16. Gennaro róór. con la qua

le procreò Marco Antonio , e Suor Maria Angela Monaca nel Real

Monasterio di San Sebastiano di Napoli , 22 come ſi vede dal testa~

mento di detto Scipiouefatto à 5. di Gennaro 1610., per mano di No

tare Aniello Auricola.

Fanghi,… ,1,- Marco Antonio fù marito di D. Maria di za"… z y Ramirez Nobillſñ

Napuì 29,1111”;

;o 16th

ſima Dama Spagnola z come dalli capitoli matrimoniali .per mano di

Notar Felice Vitale di Napolià tx., Maggio ru‘: i, e… la quale procreo

una ſola figliuola chiamata Lavinia, che moi-i fanciulla, come ſi'vecle dal

teflámento da eſſo fatto in Roma al r. di Gennaro 1620. per mano del.

Notare Apostolíco Giulio Raimondo,preſentaro nel S- R. C. in banca di

Giuſeppe Lombardo in Proceſſu Creditorum quond. V. I.; D. Mai-ci

Antonij de Palma ſol. a9. Sc in_ queſia s’estinle la linea di Scipio

ne per morte di Marco Antonio ſenza prole maſLb'eiG . Di queſti

coniugi fà menzione il Regente Capecelatro in una deciſione , che

tratta della ñlite frà 'il Rëgal Monasterio di S. Sebastiano ex perſona

della ſudetta Suor Maria_ Angela di Palma , e la detta D.. Maria di

lama-24 '24

C“PJ’"L“"“I" Berardino altro ſigliuolo di Giacomo Antonio, e ſecondo di queſio no

cífi ;r
me hebbe per moglie Angela Samudia di Chiara nobiltà Sorella

cugina di frà Vincenzo Samudio Caualiere Geroſolimitano Sol

dato di molto valore , eſſendo fiato MJstl‘O di Campo à tempo di

D. Giovan d’ Austria Seniore , dalli quali Conjugi nacquero Gio:

’Vincenzo, il ſecondo Giacomo Antonio , e Don Onorato Monaco

Olivetano , come ſi legge dal tellamenro di detto Berardino farro

nell’anno 16 38. per mano di Notate Fabio ‘di Falco di Nap. 8c eſſendo -

morti li detti Vincenzo, eGíacomo Antonio’ ſenza posteritàſſe ne dichia—

rò herede univerſale il ſopranominato Conſigliero Onofrio nell’an

no 1656. come per deercto_ di preambolo ſpedito dalla (LC. della V ica~
ria, in banca di Aleſio al’ preſente di Ruggiero s onde s’estinſii‘e _anche la li»

nea del ſecondo Berardino

Dj queſto perſonaggio,_e della Nobiltà di ſua famiglia ,ne ſe nell'Pm.

4 no 1.6.17..Au0 publico di concluſione quella Fedelitſima Città ,dechiañ ,

Î* tando eſſer connumctata ,per famiglia Nobile fuor’ di Seggio ,e tale_

- dover’eſſer trattatafl‘ſiimata, qual’atto di Concluſione, eſſendo ſia,

”to da noi riconoſciuto ocularmente , lo panca-emo. quì ſorto delÎmo.

“.1‘ do›e maniera, che ſtà notato in detta Fedeli-’ſima Citta, c proprio

,Q

nel liby -zt Civilitatis al fol, i 97. 8t è lo ſeguente;

.fl
' ‘5; ſi' `
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Sifàfrde per ”ai itífrafl'ritli .Eletti della Fedellffima Citta‘ di Napoli», {Ì . r'

ehi la prg/Ente ?appartiene di *vedere , &ſin-a‘ in qualſi-voglia modo pre- - .
enmtaa come il Signor Berardino di Palma e‘ szíl’buomo Napolitano i

estra Piazza di gucsta Citta` ,'ſirome ſono statí tutti i ſuoi antecrſſori,

ó.- ba` apparenza” con famiglie di Piazza di que/la Cittá, (9- in par

ticolare con la famiglia di Sangro_ di Nido , da* in fede del *vero bab

' biamofatto fare la preſi-nre dal Nostro Secretario , ó- ſotto/Erin“ di v

proprie mani , Napoli 28. di Giugno 1617. Ottauio Brancaccio.

Gio: Vincenzo Maredoizio di ‘M, Ferrante Demice . Astorgio Agneſe.

Scipione Porzio., _

Marco Antonio altro ſigliuolo del primo Giacomo Antonio ſi casò cö

Diana Molignana Nobile della Citta di Sorrento z con la qualo

generò Antonino, Giulio Ceſat'e,Carlo, Suor Satta Monaca nel Re- '

al Monaflerio di S. Chiara di Napoli-” e Catarina maritata à Bat- 27

tolomeo di Miro Nobile di Caſtello à mare, famiglia molto antica, 1/1"”m‘W-È0” ‘7*

e riguardevole , eſſendo {lara illuſh'ata da perſonaggi Coſpicui in ogni M"”ZFKÎ Pf"

tempo, 8c Età.Frà quali {ù Roberto Ciamberlano del Rè Ladíslao, 32;“; A‘lef

la di cui figlia Antonella di Miro fix moglie di Cecco del Borgo detto ,mm $an,…- “

del Cozzo ViceRè` del Regno di Napoli per il detto Rè Ladislao , ,228.Feàmóo4.

Conte di Monte deriſio , e Marcheſe di Peſcara , ben noro per l* '

Hiſlorie del Regno , dal qual matrimonio nacque Giovannella del

Borgo z che fù mat-itaca à Franceſco dell’lllustriflima Famiglia d’ A—

quino Conte di LÒreto, e di Satriano.

Dc’ quali figliuoli di Marc’Antonio , Carlo rinunciato alle vanità del

Mondo , ſi fece Religioſo Teatino col nome di D. Vincenzo; An

tonino, e Giulio Ceſare viſſero, e morirno Celibii onde in questi

s’cstinſe la linea del ſopradetto Marco Antonio , come ſi legge nel

Proceſſo ſuper Interpoſitione decreti M. C. V. prò Diana Molignana

de Surrento , in banca di Fabritio Campanile fol.3.7.8.6t.6z 63.8: 78.

Gio: Pietro l’ altro figlio del primo Berardino fù marito d’Iſabella.

Pintangelo Nobile della Città. di Lettere», e Sorella -dcl Veſcovo

di quella Città , come ſi legge dalli capitoli matrimoniali stipulati

per Notare Gratioſo Cavallaro della Città di Lettere a 5-0` Otto- _

bre 1546.e con e’ſſ.: procreò Fabritiom Giacom’Antonio ²6il quale _ 25 _ _

Fabritio eſſendoſi applicato alla legal diſciplina divenne Avvocato fac”;

di primo grido ne’llegii Tribunali di Napoli; ſi congiunſe Fabtitio

in matrimonio con Vrania di Lauro Nobile della Città. dell’Amantea ,ma ,Qi Rfl'cſ‘o'à

come appare dalli capitoli matrimoniali per mano di Notare Mar- ,7, ,1; GW…,

co di Mauro di Napoli à 29. Novembre 1593. Sorella Cugiua di 158;. .

Fra Gio: Donato di Lauro Cavaliere Geroſolimitano , e con eſſa pro

creò Onofrio , Proſpero , che permutando lo Stato ſecolare con l’Ee

'cleſia'ſiico ſi fece chi’ Oratorio di S. Filippo Neri detto de Gelor

mini zFrà Rafaele pria Minore Convenruale diS. Fran-caſco , poi Ve

ſcovo d’Oria,di cui appreſſo ſaremo menzione; E Suor Tereſa Mo

naca nel Monaſiero di 5.} Nicola di Gragnano detto delli Miri , eſ

sendo fondato da detta famiglia; come ſi legge dal teſlamento' di

detto Fabritio fatto à 21. Marzo 1614. per mano 'di Norare Berta

rio d’Armando- , . ‘,

‘ ' ' Siami '

a
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Siami lecito con quella occaſione fare una digreſſione circa l’ antica., "

Nobiltà della famiglia di 'Lauro, della quale, benche nOn mancano

ſcrittori Illuſiri, che diffuſamente ne teſſeno li dovuti Elogij, misti

mo però obiigato per non incorrere in qualche raccia d‘ingratitudió’

ne con li Cavalieri di quella caſa -, d’ inſerire per întiero in quasto

diſcorſo , tutto quel che ne dice il Dottor Pietro Vincenti nel

Teatro de’ Gran Protonotarij del Regno,27 con le ſeguenti parole.

Giovanni' eli Lam-o nel Izzo.

Stai degne memorie leggono della famigliaxa’i Lauro, quale fà già'?

Illmtre per li Comaa’i di Caſerta , e di Tirarieo, é* è hoggi Nobi- p

le in diverſe Città del Regno.

Veggonſi ſino a quem' giorni memorie nel Reale Arc/rivia , e nelle Hilto

rle, di quanto firi-vo 5 impercioche Vgo Falcando 28 nell’Hixtorie di Si

oilia dice *quexte parole . BERNARDI/S /MONOPOLIS COMES s

ROBERTVS DE LAVRO CDJ/[ES CASERTINVS 2 ROGERIVS

.EIVS FÎLIVS TRICARÌCI COMES . Nel/i Regiſtri del Re Rober—`

to :o ſilegquI/ONDAM ROBERTVS DE LAI/'R0 FILIVS ,LEON

D.A.M VIRI NOB[LIS GVLLIEL/MI COR/[ITIS CASERTANI .

Et oltre li det” Contadi fit nella medeſima famiglia la dignità di Pro—

tonotario nella perſona di Gio-nanni, di cui ragiona, il quale con I) de

gno carico firm-ì all’Iniperatore Federico Il. come anca ferono molti di

queſta caſa impiegando ogni loro fatica alliſè-r-viggi delli Re Suece/Ì

ſori s di que-*ti fra‘ gl’ altri ſi' leggono Gualtieri di Lauro Feudatario in

Calabria nel Regno di Carlo [I. ;’O Rottaino Barone di Maebinale,ç›

Guglielmo Cart-ellano di Regio, che per l’eſperienza delle coſe militari,

ſer-virono in eli-verſe? oceaſionialla Real .Caſſa di Francia . Sotto li’Se— ~

,reniffimi Ré- d’Aragona , ó' Amtriaoi 3‘! Berardo di Lauro dell’Amanñ.

ì tea fit Cavallerizza maggiore del Re Ferdinando . Antonio ſuo frate[

lo hebbe la a‘ignita` ct" Capitano di Napoli , e Virc-Re nell’Aprnzzo . ;’7—

Gio: illaria , e Franoefio ſigliuoli di Antonio militarono perſèr-vigio

della Maeſtà Ceſarea con molta fedeltà , e *valore ; poiche Franceſco fù

Regente della Vitoria nell" anno 15:0. e nell’ anno ſeguente Conſiglier

di Satta con aflai degna narratione deliijèr-vigi , e con quarta affer

tione . CKM F'IDE z VIRTV‘TE z SVFFICIENTI/l z AC ,(MO

RV/Î/ſ HONESTATE, ANIMIQVE,ET PROPAGINIS NOBILI

‘TATE a TVM RTI/1M ERGA '.STATVM NOSTRVÎLI FlDE’Lt’

TATEz SERVITIISWE PLVRI/Wls PRAESTITIS SV/UÃ’IA CV

RA > EXPERIENTIA, ET LAI/"D13 SIS DECORATVS . Gio‘: [Ma

ria l’altro ſiglio per li ſer-wgi meriti} una bonoram penſione annua dal

Principe d’Orange Vieerè ‘del Regno . 3;‘ Vi furono anche in eli-veiſi tem
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pi molti Capitani di Fanteria , e gl’altri Gio: Pietro figlio di Fran- ,

ceſto , quale eo” una Compagnia di dueentofanti a ſue jÎÎeſe , nell’ in

*vaſione del 1528. milito` appreffà il ſudetta Prinoipe , ó* ottenne confir

ma della Maſirodattia dell’ Amantea, Fundieo,e Credenziero, e ?lella

guardia. del Por-to di Santa Femia,come per li privilegzjfllzeſhno neii’

Arc/:into 34 Nè mancano in gntstí giorni i loro diſcendenti di continua

- re’ con

-,›



D'I'PALMA. a;

l rc to” l’istcſſa flde, li ſir-vizi in tutte l’area/ioni, cheſi offèrífimna, ó

` in Particolare il Capitan Pietra di Lauro , Ò- altri della medeſima;

famiglia , quali nella Citta‘ di Catanzaro z. e nell’ Amantea firmo in

que/li giorni lor ſlanza. '

Nè mancarono in quella caſa anco le degnità Eccleſiastiche , mentre ſi vede

riſplendere la porpora in perſona di Vincenzo di Lauro‘, pria Veſcovo

di Montercgale, poi creato,Cardinale da Gregorio XIlI. come ſilegge

nelle vite de’Ponteſici di Bartolomeo Platina, ;7 oltre le Mitre,delle qua—

li in varij tempi ſono fiati honorati diverſi perſonaggi di questa caſa , frà

li quali Antonio di Lauro Veſcovo di Castell’amare , del quale Antonio

i ſi legge Epitaffio nella Cappella di detta famiglia dentro la Chieſa diS.

Maria della Gratia della quale fà menzione Ceſare d’Engenio nella Na

POÎÌ. Sacra al foglio 208- 8c altri che per brevità tralaſeio.

E facendo ritorno al nostro genealogico diſcorſo , 8c à figliuoli di

Fabritio procreati con Vrania di Lauro : Onofrio eſſendoſi tutto ap~

plicato allo audio delle leggi , nelle quali preſe la laurea del Doc

torato , e prendendo il patrocinio delle cauſe ne’ Regij Tribunali,

` diede tanto ſaggio di ſua domina , che ſu ſtimato 'uno de’ più fa<

moſi Avvocati del ſuo temposondc à 5. di Settembre 164.7. dal Si.

. gnor Duca d’ ,Arcos all’ hora Vicerè di Napoli fit honorato della.»

' carica di Giudice Civile della Gran Corte della Vicaria a e nell’oc

caſione delle paſſate revolutioni di questa Città ſi portò con tanto

zelo per accertar il ſervitio di ſua Maeſià , che .eſſendo ‘fiato eſpe~

rimentata la ſua prudenza , e fedeltà , ſu impiegato dall’Alt‘ezzaSe

reniffima del Signor D. Giovan d’Auſtria nelli maggiori negotij de

licati ,e di confidenza che in quel tempo occorrevano, e con la ſua

efficacia , e talento coopcrò aſſaiffimo alla riduttione , e quiete del

Popolo; anzi per haver voluto con troppo fervore rimproverare)

al Popolo la ſua díſſobedienza , 8t eſortarlo alla quiete con eſſer

fedeli al Rè Nost'ro Signore, gli fù inſidiatakla vita, quale appena.

con una precipitoſa fuga pocè ſalvate inſieme"con ſua moglie , e fi

gli ; e, non havendolo il Popolo ritrovato in caſa ſi diede à sfoga

7 re la ſua rabbia contro le robbe , ſaccheggiandoli la caſa , e doppo

precedente inſormatione d’ haver’ alloggiato li Spagnoli in ſua ca

la , e ſoccorlili di monicioni , e di viveri , e perſuaſo il' Popolo à

laſciar l’Armi5e ritornare alla quiete , e fedeltà, che doveano con

ſervare illeſa à ſua Maeflà a gli fabricarono un proceſſo, nel quale;

per decreto de’ 19. di ‘Gennaro 1648. fit dechiarato Ribelle del

Popolo, 8c applicata la ſua robba alla figurata, e vana Republica.»

Doppo ſeguita la quiete fù fatto Delegato da S. A. à :8. Aprile.

1648- per il ritiramento di tutti li libri d’ Historíe , e compoſitioní

fatte dalli Sollevatori nel tempo del tumulto, con la delegatione;

lopra‘ la Stampa.Ec à 18. Febraro 1649. dal Signor Conte d’Ognat

.te all’hora Vicerè di Napoli ,gli fà data ampliſiima commiffionecon—

tra i Banditi per il Regno , 8c inconſidenti -rimasti doppo detta re

VOÎUÎÌODB a nella quale eſſendoſi portato con ogni integrità a e giu

stiría › il medeſimo Signor Conte à 11. d’Ottobre 1649. l’ incaricò

la Commiſſione Generale di Campagna a dicendo nel viglietto , co-z

mc
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me attendendo alli meriti del detto Onofrio in haver ben ſervito

o fiia Maeſlà ,li faceva mercede d’incaricarli detta commiſſione , nella

qual carica s’ adoprò in. modo ,. c’havendo purgata la Campagna‘di

Banditi la laſciò nettiſſima al Succeſſore . India 25. d’Aprile 1650.

fù decorato da ſua Maeſtà della Piazza d’ Avvocato Fiſcale della…

.Gran Corte della Vicaria , e nel privilegio hebbe l’ honore di rice

, vere la ſeguente aſſertio-ne . 0b luana in nor ſingularem fidi-m , ſia..

diam, litterarum-periîiam,alia/?mpraclarar animi tai dom, de gm'.

but no” mediana dadi/li ffieoimiaa ,-dùm per anno: quamplarer zam

guám una: ex .dd-votati! Primary': in zio/lr@ fideltffimie Cirvitati: Nea..

poli: Tribunalibu: per optimè oluxerir ; Po/Ìea una in dii‘ì'a fiQffirLi

Magna Curia Vicaria , ut una: ex- Iiidicibur, nobir gratë , (9* laudabi

lilèr instrvisti ; Nubi/’que , D. Ioanni ab Austria ſilio nq/Zro indqſç/iè

ſistendo ad bum* tumulto”: Populariiim tempore durante , grazioſa objè.

quia exhibuisti , ai' demiìm i” officie- cammiſſary" , é-c.

E finalmenteà 1.7. Decembre dell‘Anno 16_56. fù decorato da ſua Maefià.

d’una Piazza di Regio Conſigliero nel Conſiglio di Santa Chiara di

Napoli , e ſua maeſlà nel privilegio , che glie ne fè ſpedire, Phono

rò con _alcune parole ſingolari , che ſono- le ſeguenti. Tu 'in primis

digiti” *viſa: e; , quem illi praficwe deere-vira!” propter tuam m 2101

ſingularem ſidem, probitai—em , eximiamg'ue litterarum peritiam , Otra

ëîandorum dexteritaiem negoziorum , de quibu: adbuc pratlara docu—

menta dadini plaribur- ab'bmc anni!. ` ~ ~

Et in riguardmde’ſervitii di detto Conſigliere Onofrio, Sua Macstà fe

ce mercede al ſopra menzionato Padre Maeſhjo Rafaele ſuo fratello

precedente c-arta :ì S. M. della Sereniſſima -Altezza di D. Giovan d’

Austria , dal quale nel Èviglietto , che mandò à detto Padreà. 18.

Marzo 16_48. ſi dice , che ſi ritrovav-'a tanto obligata del molto , c"

havea ſervito , e ſerviva Sua Maeſià il Giudice Onofrio di Palma..

in quelle occaſioni , che benche per ſua modestia non pretendeva..

posto , ad ogni modo eſſa Sereniffima Altezza teneva inte‘ntione di

rimunerare ſerviti} tanto rilevanti con li premij condegnià quelli nelle

vacanze di Piazze perpetue di ſua profeſſione ,8c eſſendo le convenien

ze di ambedue li fratelli tanto unite , vuole anco S. A. che detto

Padre Maestro partecipi, delli medeſimi eſſerti della Real Grandezza

di S. M. per- il chela medeſima M. gli fa grati’a del Veſcovato della Città

d’Oria.Que {lo ſoggetto,mentre stiede nella ſua Religione de’Conven—

tuali di S. Franceſco fù Teologo, e ~Predicatore famoſo , -Maestro di

Sacra Teologia , e .de Teologi incorporati nel Collegio di Napoli,

8: administtò molte cariche delle- {prime della ſua Religione; indi

promoſſo , come s’è detto al- Veſcovato d’Oria ,con tanta prudenza,

giustitia, e pietà, reſſe il ſuo Gregge , che fîi filmato l’Idea de’Ve

ſcovi, e Prelati del ſuo tempo; Edall’Abbate D. Ferdinando Vghel—

236 ` ñli vien commendato con le ſeguenti parole . 36 Fr. Raphael Palma

vgbclliltalflh Nobili: Neapolitanur Oral. Con-ventualium S. Franci/Qi lnſigni’: Theo—

era. tom.9.fòl. logm‘ , ,ao Vérbi Dei declamator egregius , german”: Frater Honuflgî

”7! . RegiiràConſilffr rì Pbilippo IV. nominata; baja: Echtsta .Epi cozza; dei

lec‘Zur al? {anatomia X. dic :0, Feb.. 1650. commendatur maxi'mè eius

111 Path
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‘in pauporer cbaritar , Ò- Prà Ecclcyîastira difiiplina, ò* immunitatr ze—

lm- , atque in exornanda Ecclrſia muniſicrmia, quibus virtutibmper.

gi! grz-gent ſibi commiffùm- *ad [mſi-ua ſaluti: addueere . - A

Si congiunſe il Conſigliera Onofrio in matrimonio con Beatrice d’Or

ſo figlia del Preſidente della`Regia Camera della Summaria Gio:
Simone d’Orſo, come dalli capitoli matrimonialiper Norar GiorBar-v

tista Brancale di Napoli à 4. di Maggio 1641., la quale eſſendopoi*

rimaſta vedova del Conſigliere) Ono rio ſi rimaricò con D-Antonio

Moccia .dei Seggio di -Portanova di Napoli, e Cavaliere dell’habito

di S:Giacomo`,- ch’era anch’egli vedovo di D.chobia SebaſloMe

liſſeno de Diſpoti di` Romania 5 come dalli capitoli matrimoniali per

mano“di Notar-Franceſco~Mignone di Napoli à 15.d’Agosto 1662.

e: con detta moglie’ il Conſigliere Onofrio hà procreato più figliuo- . ._

‘li , che-montano di non, degenerare punto dalla Nobiltà `de’gloro ì_ . .`, -,

.maggiori ~t~ "."1 ,ai .y ~

ALP“ .- .' L 2.:“. x ‘3‘.- a k…“ . , ." fr”: ‘ ,

r Supplimrmo ‘del-'Dottor Dammi” Capſſorto. al ſàpradmo diſèozlb.. -~

, -'I . . - .P . , , \` , , , 1’*

Yi Onirhavendo' ſ’Àurore del ſopradetto genealogico diſcorſo ,for

- ſe .prevennto daila vmoi-‘te, .fatta. menzione particolare de’diſcen

ti. .del-ide tto ConſiglieroñOnofrio, .l’rò` ſtimato à‘ propoſito. per com

‘pimento-di quellox-ſarſeneflamemoría da me: —.\.~ e: .vw-'ſi’ eq

Procreò il.‘- Conſigliera-..Onofrio con Beatrice d’Qrſo ſua moglie ~D.Filipá '

~ po quarto di queſiohotnme D.Simonemaſchi,&.altte 'tante femine,eo~

- .meſiiegge dal-ſunteflamwt0~fatm,Ml’-Anno 1’659. _per mano di Not.

..GiotFrance'ſco’-Moutanarozlai-primîfldelle quali. ,detta D. Vrania fù data

;in mogliezà D. .Ceſare -Grkco Duca di Montenegro figlio di Gieffirafl

caſco Duca _di Montenegro delli uhdehiéignori-della Cittàd’iſhr—

nia , Montenegro,~Foſſaeieca~, Torella,;CQ]li~,›\& altri ,fendi ,ze di D.

Eleonora Ramirez Moncalvo nata` da D.BerardinOÎRamirez Montal

voRegente di-~Cancellar-ia ,Luocotenenrezdellſia Regia .Camera-del- …

la Summaria , Marcheſe di SaGiuliano ,.eCaîvvaliere dell’habito di S.

»Giacomoì'ìzr-cometſi legge~.dalli.capitoli `matrimoniali ſlipulati per

..mano di` Not-’tr Onofrio). Genouc'ſe ~.di` Napoli ,àñtsi‘Giugnoñ 165.8;

Or con l’occaſione d’haver-fatto me‘mcriañdelmatrimonío di D.Vrania una

delle due ſig—linole ’del Conſigliera Onofrio con-D. Ceſare Greco Du

- :ca di` Montenegro figliodi GioſiFrancesto ſimilmente Duca di Mon

`-tenegro ,‘-e di D.Bleonora Ramirez Mental-vo unaídelle figlie di D.

chrdino dettodi -ſopra-.szn'on vò mancare per curioſità de’ lettori
,di far’altresi memoria cſiosì de’matrimonij contratti dell’ altre figlie.

del detto Marcheſe D. Berardino , come_ di `tutto quello, che-della

Famiglia Greco( -benche ſia estinta ) vien notato nella. def-:riccione

del Regno di- Napoli da Enrico Bacco Alemanno corretta, 8c am

-pliata da Ceſare :d’Engenioà- come diremo.

Le figliuole dunque del detto Marcheſe D.Berardiuo Moncalvo Euro-i

no ſei , e primo D-Elcon‘ora- detta di ſopra , un’altra detta DMari-a.. o

che fù ſpoſata à.D› Franceſco di~ñPalma Duca di S. Elia Materna...

chiamata D.Orſola ,che .ſii moglie D.Catlo Sanſeverino (Èontefü
ſi .. ' À ' hia~

o
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`Chiaromonte, fratello earn-ale di D. Luigi Sanſevcrino Principe di

Biſignano, un’ altra maritata al Marcheſe d’Oriolo della famiglia...

Pignone del Carretto ,la quarta hc’bbe per ſpoſo il Marcheſe di Prc.

dicatello Ceva Grimaldo', e la ſesta chiamata Suor Maria Angel-14

` cambiando lo Spoſo temporale col Celeste , ſi ſe monaca nel Real

l Monasterio della Concetrionc detta delli Spagnoli in Napoli. ‘

Enrico Bacco nella ſua opera nominata di ſopra ampliata da Ceſare d* '

Engenio Scrittor Celebre, e molto verſato nelle-antichità, e No

' .biltà dellefamiglie Napolitane, e del Regno a‘ trattando della Cit

. rà d’lſetnia posta nella Provincia di Contado di Moliſe ,i fa il ſeguen.

38 A te diſcorſo della ſopradetto Famiglia Greco . :8 ‘

Enrico-_34"9- fr} un tempo Iſernia ſotto il dominio de’Conti , come ſi legge- nella Cro

Dt’ſmma’", nica Caffinenſe al cap. 8. del 2` Iib.ó- hoggi è, Re ia , e fr‘à l’altre fa”

delRegno-dz "`b*l'b . il, ‘1*- ,5 -. .. ..
NAP*li *flMÎPa. migliori-o ”,e entri ‘ſono’ e_ a çreca , a qua ba goduto iprrrrtlegr di

,a “Napo/;mg no ,illa m molte Citta principali del Regno, e particolarmente rn Saler

t’annqrszs-fbÌ, no a ó" in Napoli - In Salerno gode‘ nel, Seggio de Portoni-;fiume po:`

19°- ` ſiſPenſe affatto; oome ſi legge in malteſeritture del Real Arabi-aio. della,

_ Zecca di Napoli, (Lbe nobile in Napoli ſi *verffica datnſinitefirit

ture del med-*nr* Arc/timo, e particolarmente dalla ſèguente nell‘anno‘

127r.prima Indizione fa!. 305.‘: ſeqmmſi legge, ebe il Cavalier Mat

teo Caracciolo di ._Napoli, prende per Moglie Capuamtfigliuola eli Filip

po Greco Gentil’buomo Napolitano con cent’onze a‘i do te , da che può

‘ -raoeorre ,è eb’ alcuni .di queſia Famiglia di Napoli, è pur da Salerno, `

s’andaſſèro ad babitarin Iſla-nia, ò da .{/èrnia ne -veniſſe'ro'in Napo

-Ii, è in Salerno 3ſia dunque come. ſi ’quale, ſi rende ben chiaro , che,…

zyueſia famiglia ſia’flata flmpre nobiliſiîma ovunque, ſia ſlata , eptzrtiñ.

eolarmente in [fit-nia“,Îo-u’ella fiori,eome di prrstnte ancora , e ebe dì

eiä ſia *vera ,ſi’fleriſi‘ea da trèflguenti eritture, una del medemo R!

. gio Arabi-nio , o-oe ſi- legge, ebe facendo! la* nio/Ira generale de Bar-1m"

- feudatary" del “Re‘ Roberto ,fra gli altri Cavalieri ,e Baroni , ehe valina

~ ter-vennero , fu Nicola‘ Greco d’lſerma z come nell’ anno 1328.fol. 22.~

fol, xoó-e_ 138` Nella ſeconda, cb: Jèrba nel Monasteria di Santa..

Patritia di Napoli nell’anno 132.5.ſiraoeoglie ,.-ebe Cit-ella Mez/illa

› Signora Napolitano è 'moglie del Cavalier‘ Gualtiero Greco d’ Iſernia...

:Maja-*domo di Filippo Principe di Taranto,ó*ñ Imperador di Costanti-ñ

napoli , presta dieeìonze di earlini d’argento‘ al ,Cavalier [Matteo Pro-r

tojudice di Salerno . Nell’ ultimo eb’èfi'à le jèritture di Santa, Maria

' A Cappella di Napoli dell'anno 1344;[btto la Regina Gimll Cat/alici

Landolfi Greco d’Iſeo-nia Cameriera della, fleſſix Regina , fà, ſuo Procu
ratore Lgſiſhlo Bar-reſe di Napoliſuo cognato, con ampia potdhì dipoten

-ìlomr’aloune ſue …ſe , eb’ei peſſe‘de-va in Napoli nel quartiere di Ca

xpuanazle quali erano giri [late, di Lenellu Barrest- ſim rnogliejbrella

del detto Lilòla ;dalle quali ſcritture ſi raeooglie l’antica nobiltà :lique

fla famiglia, da cui _traffìro l’origine gli anteeeflori dÎDon Franceſco

-Grero ‘Duca di Montenegro, iquali più di _cento cinquant’anni/brio

flat!" Baroni delle terre della Petrella, tdci Collo nelle Provincie diCon

tata, di'Moliſi, e di Terra di Laws-050]!” di molti feudirufiieiieb’

(glielo per prima poffedenero 5 onde congruo ragione‘, emeritorgente D.,

. ran~
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x Franceſco’ da i‘iliflffio [I I. atterrare. titolo di Ducaſòpra [arena prede!.

t‘a s per la/inzantitanabiltrì, meriti , ‘virtù, ó-rualore,iilqùal *vi-ue'

bags‘: cum/0 di _tutte l'a-ſii'enze. .Lig/ll gli annia dietro‘ſirmò‘ con

“D. Elealtora‘ſiglluold 'di’DJBtmrdifla RainirerMantal-vo Luagatmm.

te della Camera, Regente di Cantrllaria, Caio-ali”- dell’Ordiùedi'S..

Gibſon-10 a COÎL/Îgiíhlo- di LStato - :li/ila Maeſià nel Regno di: Napoli-.z. i

;Karting/e di'San Giuliana Signor :li-molti meriti , (be-italo”. Dal gna"

'matrimonio ſato ”ati-“Doria Giuſeppa , ("una fiamma:. x . i…, i i‘ ‘

E' facendo ritorno ’agl’altri ~ſìgliuoli d’ Onofrio procreati' non? D. -Beaſi

trice d’Or-ſci'lìaltra delle due feminc chiamata D.'Lueretia- preſe .per

marito D. Pictto- Moccia _Marcheſe-di Montemare Cavaliere dell’01**

dine d’Alcantara ‘figlio di D.Antonio ſopranominat'odall’ Autore; ,

le della ſua primieraflmo’glie-D. Zenobi:: -SebaſloñMel-iſſeno , come ap;

ipare dalli- capitoli-matrimoniali per' ‘mano di Notar Fiorillci-` Gela:

rio di Napoli à 25.Maggio 1669. : . _› ‘.

D. Filippo ſeguendo l’orme_ del padre ſi diede: con molta applicatio

nc allo ſlu'dio -delle‘Leggisnelk quali eſſendo-‘riuſcito di‘non poco ta—

lento, è ilaro promofloallalcarica di *Regio Auditore in più d’una

Provincia del chno,~ove s’è portatovohn tanto Zelo, integrità, e

giustitia , c’hà dato chiaro‘inditíodiñ nbn"degenerarc`da~l Conſiglie

ro Onofrio -ſuo‘padre.‘-'Si ‘conoiunſe in matrimonio con D. France

ſca Pallavicino figlia’di-AD. 'Ambroſio della famiglia-del -Marcheſu

Pallavicino Nobile Milaneſe ifratello di D.Andreana Pallavicino ca

ſata con D-anceſeo Caracciolo 'di Luiſe Cavaliere del Seggio di

Capuanazcon la quale s’è fatto padre di D. Nicola, D. Onofrio z

-D.Giovanni'›, D. Proſpero,e '1). Ambroſio maſchi; :e delle ſeguenti..?

femme; D.-A'nn'at al preſente: detta Suor-Maria Emanuele Monaca nel

-Monaste‘ro 'di Sa Ch’iaraî'ì‘di Nola, D.'Tereſa marinara conzDJranceà- ' `

ſeo Spaſiano-di "antica- famiglia Nobile del. Sèggio di Doinininova

’della Città-"di Sorrentd figlio-di- D.Andtea2,"è ~D.L`ucretia Noe

,bilionc Nobile del medemo -Seggñio, del qual' matrimonio k‘flkjstí

'pulò lſlrumentoìdi capitoli à~ 6.~di Aprile 1697.’per mancadi N0- .

‘tar Nunzio Ruſſo di Napoliz' D.-Lavinia novitiain detto-Monaſieà

roñ, ev D. Beatrice z e D.“ Emanuele , che s’edducono in caſa'.

D.Simone l’altro figliuolò di detto Conſigliera-Onofrio, ſi" dottorò

ſimilmente nell’una,e l’altra Legge; má non havendo ſeguitata la;

detta profeſſionali cinſe‘ al‘fla’nco la; ſpad-asl’hà dotato la‘Natura .

ìl’una- gran‘deîìaî -iîgnorileñz ’c d’i'ma generoſità; di ſpirito

propria‘ de’peiſo'naggi di ai antiqa , d nobile' proſaPiz; accoppianſià cm

‘sì rare ‘deriLùdb'iliffimíi tratti nel procedere, &.tín’d dolcezza“a'ma-a

bile- nel @tibet-ſare" ;i önde-tta‘endo àſe ’chiunque con lui tratta, ſi

rende caro ſommamente à tuttisE’caſato con D. Catarina de Roſa

degli antichi Baroni del ’Castello di Roſa in Calabria, dal dominio

dei quale preſero, li perſonaggi di tal famiglia la denominationese

con tal moglie hà procreato ſino ad hora un ſol figliuolo chiama

to D. Pietr0,il quale educandoſì ſotto la diſciplina paterna, ben..

moſlta eſſer degno rampollo di si Nobil pianta. Et àqueſliperſo

uaggi ſolaëçgçç riduce il Ramo di queſla famiglia diſcendente dal

M a primo e
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primo Filippo z che godè gl’honori— di Nobilcà nella Città di Nola,

come flà detto di ſoprasòc alla perſona di Don Carlo Prete Sacer—

doce d’incorrocti costumi, e di vita eſemplare diſcendente da Giacomo

Antonio Vno delli due Egli di Gioçl’iecrozc d’lſabella Pintangelme non

ad altri. , , . _

Poſſiede anco quella famigliazper anticoireteggio -di Giacomo Antonio

di Palma, la cui linea‘s’estinſe, come fs’è .decto dilòpra, un’ antica

Cappella nella Chieſa di SS. Severino ,-e Soffio de²~PP.Benedettini

in a
oli- ,- e proprio nella Chieſa vecchia .,. vqual-’è laprim-a dalla`

aree“ el Corno dell’ Evangelio ,:co,n antica ſepoltura , e conlc

oro* Armi ſcolpire inmarmo collocate ſopra la detta Cappella 3 la ’

quale perveune à dCtto GiacomoAnconio-per parte di D. Iſhbclla

Vidal-ſua moglie , che fù hercde di D. Rafaele Vidal ſuo padre),

come ſi ‘legge `dall’ Epicaffio ſcolpito nella-lapide della Sepolcura,

ch’è lo ſeguente ._ .

Antiquum stpulcbrum ci D. Raphael Vidal , ò- D.

Ammar/@1m caniugíbm ex Vale-”lia Sanguim'

Clan': ereprum , D. [jbl-elia comm ſilia , (9- Haru , a“

Incubus. Antoni”, de Palma eju: *vir Battiti”: Neapoli

… lama.” ó- juri: can/211M: celeberrima; ſècutiſm”, Berar-` …3 ‘z -

din”: , ó- Marcanlonim de- Palma eorumſilíu; a ó" Nepc:

ad futura!” m' memoria”; Ham Tahcllamfcceñranl. ,

Arma M.D.C..XI[I. ì`

\
ì

EcÎin detta-ſepoltura {lì ſepelito il ſudetta Iliuflèímmo FrſſRlafaelecli

~. S‘ . . . . -Cesttred’gfuge- Palma Veſcovo d’ Oria, e vi li vede ſoſpeſo il Cappello Velcovale.

”i0 nellaNapa/i Dal ,quale Epíteffio con detto nome di Pàn-icii fi comprende ancora...

34“” ,be 333- quanto detta caſa anticamente fuſſe stimata in quella Città , 8c ho

norem.; della quale Cappella là menzione Ceſare d’ Eugenio nella

Napoli Sacra; con le ſeguenti parole.” .

.Nella Cappella dellafamiglia Palma è la tawla dentro-vi la Bearſſma...

Vergine col Punìm miſmo , nel meZzo di S. Gia: Batttsta , ó* dir

&Giu/lina Vergine, (Martire, 0m ancoſona molte alm- ſigure , Ò

di fitta è uno ſcabcllo, i” cui è la cena del Signore con gli Apo/l‘01!,

il tutto e‘ opera di Andrea di Salerno .

E m'ericamence li dCtei Signori D. Filippo, e~D.Simone, l’ Anno paſ- '

ſato, con l’occaſione c’ hanno abbellire la detta Cappella , e fatcavi

riponcre la dettazàntica Cona , la quale per non farla conſumare.- ›

dall’humidità , h'nR. R. PP. haveano tralPOrtata 'nella Chieſa nuova;

hanno fimilmence fatto apponerc in detta Cappelle ſcolpito in mar

mo il ſeguente Epicaflio . .ñ , . _

"I
f ,

A \- __. ] o ,

x ‘J . -. ... .



DlPALMA; ;.91

' .,.. i ' D0 0- A’ M. 'j '

Vetustiffima , Ò-Nobiliſſîma Palmenſium Normanna

Familia ex Guillelmo , contra Corradi obſidium

Generali Militum Duro , ’ae Domino Castri Palm-a,

_ In qua , ac Nolana Vrbe post diuturnm manſionem,

,ó __ \ Noapolim regreflù , Patritiir aliguando adjet‘ì‘a, ſapë

Magnatilmr e'onjunfia, Honoribur non rare? decorata, ~

› v Semper tamen infirtuniix oppreffiz aquila”: , quia ' ,.

Nec Hocſacellum immune ,‘ D. Pbílippur , Ò- D. Simon - ñ*

De Palma fiati”, Honofrii Regii Conſiliariiſilii, Ra—

, pbaelir Epiji‘opi Vrizani Nepote: , zac-‘Jacobs' Antony' Ext'.

mg’i Iurir conſulti ex Fideieommiffi) bande; , major-um

Cmerum mcmorerPriflino Decori restituerunt , ſibique,

Saf/que Poſieri: .exam-”une . A.D.M.D.C:LXXXXV.

Et havcndo il noſlro Scrittore , parlando del ſecondo Berardino a fat;

.to memoria della Concluſione fatta da uesta Fedeliſſima Città’, de

,chiarando il medemo Bcrardino, e ſua famiglia doverſi connumera

re tra le famiglie Nobili fuor di Seggio di detta Fedeliffitna Città,

.e c'oſsi* dover’ eſſere trattata , e ſtimata , e conoſcendo anch’io tal

,publica atteſlato apportar gran decoro à perſonaggi ſopradetti di

queſla famiglia, l’hò voluta altresì di perſonarieonoſcetlo nel libro,

' e foglio tirato dal noflro Scrittore, e l’hò ritrovato della maniera`

,da lui narrata ., E con tal’occaſione rivolgendo il detto libro , cu- `

,rioſo ſe in eſſo ve n’erano altre , che haveſſèro ricevuto ſimile.;

.dechiaratione ,` n’ hò ritrovate altre, quali eſſendo ſiate da me no—z

,mc :o per _non defraudarle di coral"honore , n’hò voluto far mcz

moría , come quì ſotto .

Neil’Anno 1636- vien dechiarata altresì Nobile fuor di Piazza la.;

Jhmigliá Riſlalda, come ſi legge al f01.278.àt.5 e nc {à menzione il

,Duca della Guardia nella famiglia Santomango al fol. 37,8.” ’ .

Nell’Anno 1639,12: famiglia Caravita Ottenne ſimil’ honore z comu?

fi legge al ſol. 281. _ _

Nell’ Anno_ 164i. anche l’ottenne la famiglia Caſtromediano de Lym
bul‘ſigh 'del Duca di Morciano, registrata al fol.285., indi la mede-fl

ma nell’Anno 1667. al fol.2oz. .“ ` `

Ndl’Anno 1645. al fo]. 287. la famiglia de Mari z della qual’è hag:

E gi il SignorPrincipe d’Acquaviva, aggregata dopo agli honon dl

.Nobiltà del Seggio di Porto. . ì

E la famiglia Lanfranco nell’Anno 1656. regiſtrata al fol- 290.

Eper vlcimo non-voglio tralaſciare di flr memoria I che eſſendoſi

fatta perdita 'del detto Castcllo di Palma da Guglielmo, Cile n’era

Signore, per la ſua ribbellione, la di cui diſcendenza s’eſhnſe; r1

maſcro però -nel Caſale di Vico contiguo à. dttto Caſiello à fare..

lo loro lungo Domicilio li diſcendenti di Roberto fratello del det

-to Guglielmo non compreſo nella 'di lui ribbellioflb per cauſa del

li pingui beni z coſsi feudali , come burgenſatici, che ivi poſſede

vano’ quali diſcendenti, ſenz’alcun fallo ſono quelli del Conſigli::
. ' ` ì‘ ' :o
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ro Ottavio , e uelli del Conſigliero Onofrio , nel qual luogo fi

ſono tanto quei ’un ‘Rammq'uanto quei dcllìalcro, ſempre mante

nuti nobiliffimam‘ente' , conforme …s’è pienamente prouaro dal du
Lellis , e nel "primo' diſcorſo? del ſuo terzo tomo , 8t~‘ínſſ‘ quello,

benche nel primiero foglio di eſſo innocentementc errando, habbía

fatto traſcorrerla penna con dire di due Rami ludé‘ttlì-ëllcl‘ne {lato

progenitore il mentuato Guglielmo s mentre il medemo Scrittore)

nel ſuo terzo tomo ‘díſſe eſſerne -stato Roberto fratello di quellozs
conforme effittiuamenteìfù; e -costa anche dall’antiche numerarioni

fatte in diueriì tempi, memó'rate ’antecedentemente dal medemo

Scrittore z ſi rende perc‘iòfchiatau-Îòc indubitata l’identità di questa

famiglia ,"öc che "detiui - dà `vn’ilìeſio stipite f: Et 'acciò il‘ curioſo

Lettore non .habbia biſogno rintracciare di nuouo il' Teſiímonio

della poflèffione di detto ſcudo, 8: priuatione di eſſo fanali dal Rè

.Carlo Primo nell’anno 1269. , mi è parſo inſerire le parole 5 che.- 7

~ ſp leggono‘ nel Priuilegiondella couceffione fatta dal detto' Rè à’ Fi:

--lippo-de Muſta‘rolo Caualier Franceſe ,Îe ſuo Mareſciallo a che fu

gono‘anço rapportare dal de Lellis .nc-ll’ :altro diſcorſo di queſta Fa

miglia nel ſuo terzo TOHÈO) quali ſono‘ le ſeguenti. 40

Cànſideranle's grandia , é)- -atcepta ſèmifia , qu.: Nobili: Vir Pliílípprts
- de "Mu/lardo 1311”?” ;ì óc. Castmm Palme ſi/um i” Juſiírlſiariam

:Terra Labs ri: cum bcmimburñ mmibw z Vafflàllix, paſſcſſ’ambm, Òc.

’ quod Castrum Griglie-Im” 'de— Palnm p‘r’oditor nostcr tempore quà con.

'tra 710: ”belli-mcr” -affìzmpſit z tenuit 5 ó* Paſſìdi” Nemo” Damar,

ó' POffi‘ffiomh qua-r dif?” Guglielmi” dc Palma in Neapoli, Aunſa,

Nola, O- Cundida, bc. E! reddizmñÒ-t-.gme Marina: Capire prodi

"rar rio/hr‘ imuil , (9-0.: Philip/m de Mustaralozó- barcdibu: ci”: ,óm

dommmſ, tradimur, ('9- concedímm. '
LEAÎrmi} &4‘ lnſegne di ñquefia famiglia ſonb vn campo roſſo diviſo per ſſ

«mezzm’s *nella parte inferiore del quale ſono due Sbarre d’argento

dalla parte ſiniſha‘z e _dalla dcfira tm Ramo di‘Pa-lma; Nella parte poi

‘ſuperiore-è postauna-Rola ſimilmente d’argento i E benche que

fle Armi fiano un poco' differenti da quelle , che vſa la famiglia del

Configlierö Ottavio‘, che gode attualmente in Nola, nulla _di meno
devonoñſupporſi …lñ’iſbeflſiesa mentre la qualità dell’ una ,l e l’ altra Ar

me: è propria de’ Normandi , tenendoſi per indubitaro, che detta

famiglia per ſua antica 'origine fia uſcita dalla-Normandia Provincia

della'îiranciañynè‘questa poca variazionedell’Armi opera , cho

debbia giudicarſi toralmente distinta l’ una famiglia“ dall’altra ; im.

erciochc nell-añîſofianza non vi ~~è alcuna vai-iarione conſistcndo am- -

dü’ein Palma; Roſa z e Shane, nè si oſſerva diverſità , ſe non nel

'MORA-'che {lanno ſituati, e nel Campo, e la chiarezza delle ſcrit

turezieLPublirii‘documenti addotti nel diſcorſo, mofirano con evi

denáa—”liP’erlſohhggi di queſto Ramo ,- di cui s’è parlato., eſſer di

iì‘eîſi 'për rettaxxlinea-da quei , chc- goderono lc prerogacive di N0

B'ſltà-in Nola-'Anzi quantunque la detta poca differenza d’Armi

fuſſ’e maggiore" ò .pure affatto diverſa ; ciò 'nè anche ſarebbe argomen

to di ſar 'differenza l’ una dall’altra‘, e che l’vna ,, e l’ altra non ſia
' “—1 'L _ ~ uſcita
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uſcita, da un’isteſſ'o stipite i mentre vediamo attualmente altre nobi

lillîme famiglie d’un’iste , onomc, &uſcice da un’ isteſſo Ceppo

far'arme affatto/Meemi fra ` Î‘ULQ; e quelle ſono la Capecc z. la

Brancaccio "la Dcntiçe,la Caracciola‘plafiuindazzo‘, la Filomarino,

e moi-ce rei eñnella medeſima famiglia di Palma di Nola ſi vede

queſta differenza d’ Armi ; mentre una ‘conſiſle in un Campo diviſo,

in cuinella parte inferiore: .Che occupa due terzi del Campo, 10.*

no ſei sbarre azzurre, e d’- oro alternatamente traverſate dalla ſini

ſtra alla MM ,_ e nel mezzo una faſcia, d’oro› che divide il Campos

e nella parté‘ſugeriore in campo pernotto ſorge un Leon d’oro ſino

al petto, con_ le bianche-dialer@ ;Ton le quali tiene un Ramo di Pal—

ma, faccia volta 'alla ſiniſtra a e coda rivolta in dentro, e due roſe

d'oro ſituate dauìuna z e l’altra parte della teſta del Leone ñ. E

pure nell’ Armi del Sepolcro antico di Andrea di Palma negli an

ni t_3r_9. nella Chieſa di S, Franceſco di Nola a non vi è ne la;

Palma nè“le due Roſe Vermiglie , come vien riferito dal _Lellis nel

ſuo 3. Tomo al fol. 94. nel primo diſcorſo a che fece di queſta.

famiglia. L’ Armi poi , che uſa la famiglia , ſeù Ramo del Conſi

gliero Ottavio z conſiſlono in un Campo diviſo z in cui nella parte

inferiore ſono tre Sbarte d’- oro in Campo azzurro; e nel mezzo una

faſcia azzurra z che divide il Campo z e nella parte ſuperiore in..

Campo d’ oro vi è un’ Ramo di Palma in mezzo à due’ Roſe Ver

miglie . Nè coral differenza hà, operato a che non babbiano godu

to › mentre il Ius z ſeù prerogativa di godere non ſi deferiſce‘ dall’

Armi i mà dall’ origine della famiglia,v c per l‘ identità dell’ impre

ſa fondò Monſignor Riccio nella ſudetta allegazione, ballare ſolo la...

ſimilitudine circa la Palma tantum z Se in confirmationeſi vede, che

ancgtche l' impreſa della caſa di detto Conſigliera Ottavio, habbia

aſſai maggiorediverſità da quella uſata anticamente ; e che al Prc*

ſente uſano altri Signori della ſudetta famiglia di Palma di Nola.“

che non hà. con quella del Conſigliera Onofrio z con la quale è

ſimile z con tutto ciò non hà laſciato d'attenere la’ reintegrazione

à detta nobiltà , come ſimilmente hanno preteſo a e pretendono

qncsti del Conſigliera Onofrio .
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R5 le più-chiare Famiglie della Città di Fiorenza

una-delle più Illustri d’ Italia , che ſi ponno dar

prcggio d’ antica Nobilrà è questa del Migliore,

di çui ſiam postí à parlare, della quale .Kendoſc

nc da~ivi'trá›ſpiancato un Ramo , e piantato 'nella

‘ nostm Illustriffima Città di Napoli, hà. gti-maglia

tcp‘di nobili, c chiari perſonaggi , c tuctavia nc.

gcxmoglia mostrandoſi molto fertile. …

;lina la vera Origine di quella famiglia io non oſo di dare accertato

giudicimhavffldomi proposto sù qucstc, carte la verità ;poichè non

è poffibílezche nel volere indagare i principi] d’una antica famiglia,

non ſi favoleggi ;eſſendo fato dell’antichità ,cb’clla ſia per lo più

ricoperta di favole , c ſegno , &argomcnro non piccolo di antica..

nobiltà èzchc ſopra I’ Origine ,e principii ſuoi ſi chimcrizzi 5 ſicome

in qucsta ſarebbe huop‘o di fartsondc per evitare la narrativa delle

menzogne‘, mi restringcrò alla verità dell’ Historía ,t’chc .di questa-o

famiglia hò trovato. N , Il
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Il primo perſonaggio dunque z' che di elſa lëò ‘porvi-0 haver notizia è

Sostegno del Migliore sch’cſſendo Nobiliffimo Cittadino Fiorentin 0

di parte Gu’elfa, ſegìii’con fluolo armato di ſuacomitiva ffitto il Ca— "

pitaìiato del‘ Conte k"G-ui'do Guerra, Carlo d’ Augiò, Conte di ‘ Pro

ven’ia ch’era venuto in Italia chiamato dalli Pontefici thano IV.
e da Clemente IV.`allſſa conquiſta dſiel Regno di* Napoli ,contrai del

Rè Manfredi “perle cauſe ben nore nell’ 'lstorie , e facendo con...

quello battaglia preſſo Benevento P ottenne ſegnalata Vittoria con.»

la morte di Manfredi, il ch’e fùs cagione della corale conquista del

Regno per opera particolarmente i, e “valore de’ Nobili Guelfi di

Toſcana , che fecero in quella giornata prodezze di maraviglia..
ſeguendo ſempre la perſona di Carlo .Fù figliuolo di Sollſſcgno Miñ

gliore ‘del Migliore ;del quale trovo fatta preclara memoria nel

f Regale Archivio della *Zecca nel principio del re'gnare di Rè Ruber—

'ì …to- 1 Da Miglioreñpacquero il ſecondo Soflègno--yche pìautò la ca

ſa in Napoli, Giunta , e" Vanni 3 de’quali ñdue ultimi faremo pria , e

. de’deſceudenti di Giunta ,che Propagarono la caſa_ in Fiorenza_- ,

bricve racconto; indi del ſecondo Sostegn‘owlëe fe germogliare la...

ſua pianta di nobiliſiìt‘ni perſonaggi in Napoli, ove flà tuttaviafio

ritazc verdeggiante. ñ ’ . a:

Di Vanni i0 non trovo propagatione; perloche credo, che non fuſſu'

fiato caſato . Fanno però dilui l’.Istorie Fiorentine Illustre memoria;

impercioche fît Cavaliere di gran ſenno, e valore; enell’Anno 1344.

tenne la ſuprema carica di Conſaloriiere nella Repuplica ,Fiorenti—

z na, ² ch’era. il SupremoMagistrato di quella. `

'Ammirara Giunta eſercitò altresì carica riguardevole della Republica,poiche nell’

Histar. di Fia- Anno 1346.fù del Conſiglioſfiel Popolo 58: uno de Priori dell’Ar

i'm-1,4 [ib. tc. ci , quali cariche erano molto"honorevoli per la giudicaturañmhc fa

E’lſUZ-B‘ÎSÌÎ ccvano,& arbitrio ,c’bavcano intorno le differenze,che inſorgevaf

no ſtà Cittadini ; nè ſi maravigli alcuno, che cotai cariche popolari

ſi eſercitavano da perſonaggi nobili; impercioche eſſendo all’ hora..

la Republica Fiorentina in mano de popolari, CſClUſi afflitto dal 80

,veri-oo i 'Nobilisqup‘fli-per bavèr parte del governo ſi facevano dì"

chiararc popolari , nè à tutti ſi permetteva , mà ſolo à nobili piu _-,

modestize da bene, edi maggior virtù degl’ altri, ſicome viemno

.4,. - . cato d‘onardo Aretino con le ſeguenti parole . 3 Mai per dimmi”

; re la potenza de nobili, furono molti di loro fam' del popolo, che lo

Aretino_ ”9” dimandarono di grafia , e fà ’concffifl loro per gran beneficiari quei

fll`ſilarzF“""”'` tali z che erano di *vita più mode/ia; Onde ciò non derogaVa alla lo

”"a ”i" 7‘ “l ro Nobiltà ;poiche non p0tevano haver carica alcuna, benche mi— '

flat-1;‘?- nima nella Republica , ſe non haveauo per ſpecial grana il favore ’,

’ d’eſſerldechiarati del popolo,stando in mano di quelli tatto il go

' `verno . Si accoppiò Giunta in matrimonio con Margarita- Ridolfi

, della primaria Nobiltà della detta Città di Fiorenza, e con eſſapro—

creò un figliuolo chiamato Migliore, che riuſcì niente meno del pa,—

dre, e dell’ Avo ‘Cavaliere virtuoſo, e di- modestia pieno, lit caſato

con Eliſabetta de’ Pitti, famiglia nobiliſſima altresì di Fiorenza , c0

' {ne viene notato da Flaminio Bolli nel Teatro della Nobiltà cllflta

ra;

'. r

'Um‘ lít- E. al

fll-294*

l

r.a

A...-.—-`_...RALP

fil'

   



 

‘V MÌGLI,0RE.`

lia i’eon la quale procreò Filippo,che nel I456.fù Podellà, e Ca;

pitano della, Città di Pistoia nobiliſlima della Toſcana; Hebbe_ que—

ó ſlo Filippo per moglie Elena de Carducci di famiglia fra le nobili

Fiorentine à niuna ſeconda ,da quali nacque Antonio,'chc con F15.

metta Lambini procreò il ſecondo Filippo , il quale fù due volto'..-~

caſato, primieramentc con Catarina Tedaldi,indicon Maria Strozzi,

l’ una, cl’ altra di conoſciuta , e chiara nobiltà della medeſima. Città

di Firenzesanzi 'di tutta la Toſcana,con le quali procreò più figliuo

li; e frà efii un’altro Antonio,da cui nacque il terzo Filippo, che

preſe per moglie~ Catarina Alamanni di famiglia nobiliſlima Fioren

tina, er chiara per 1a .perſona di Luigi Eccellentiſlimo Poeta,&0ra—

[ore, familiare di quel valoroſo,e magnanímo Rè Franceſco primo,

di .Franciam con tal mÒglie procreò _molti figliuoli coſsl maſchi ,

come femine,che- viſſero, e morirono celibi , fuorche_ una chiama

ta Angelica ultima di queſto Ramo allignato in Fiorenza,chefù ea

fata con Cíno Ginori_ nobiliffimp Cavaliere fiorentino,l& in eſſa s’

estinſe il Ramo della famiglia in detta Città,.che sì nobilmenteau_

decoroſamente ívi era allignato.

Havendo 'fatta ſummaria, e brievc memoria di quello Ramo della fa,

' › miglia remaſlo in Fiorenza ,&cstinto,quale m’è fiato d'huopo nar

rare , sì per l’ Origine di ella ,come per eſſere uſe-ita da un medeſi

mo ſlipite C01? Ramo di, Napoli,che [là. fiorito,e verdeggiante ,mi

rcstadi quello, di cui habbiamo più diſtinte notitie , far più pieno

diſcorſo .; '-15' .-- _ , ‘ ~

Sostegiio ‘dunque ſecondo di quello 'nome,che.come diſſimo , piantò

` la caſazin, Napoli-,figlio primogenito di Migliore,e fratello diVan

ni, e di Giunta‘nominati di ſopra, ſi vededi lui memoria ne’ re—

giflri del Regio Archivio della Zecca in più d’un luogo col titolo

di Milite,e particolarmente_ nel, detto Registro memorato di ſopra,

4 ove ſupplica il Rè Roberto,che havendoli il Rè Carlo Il. per li

meriti di Migliore ſuo padre , eſuoi , fatta mercede di trè oncie d’

‘lì

,

4

‘ngo L'Alfli;

394*_

oro per"ciaſchedun' meſe,quale non poteva eſigere dalli Regij Era— p

-rij ,vogli‘ ordinare à quelli, che gli paghi, e l’ attiene.

Fit figliuolo-di coſtui Riccio , qual trovo ſimilmente ne’ Regiſtri del

detto Archivio, ,5. che vien chiamato col titolo diNobile,e di Mi

lite Figlio del: ‘qllondam 'Sizgnore'Soſlegno del Migliore , qual titolo

di Signore -nÒ‘n ſi dava in quei tempi, che à perſonaggi di gran va

glia ,e chiara Nobiltà. , ;

Di Riccio. fù figliuolo Martino z del quale nell’ Archivio-grande della

Regia Camera della'Summaria ſilegge decoroſa memeria 5 6 imper

cioche havendo_ pagato d’ ordine del Rè Alfonſo alla Regia `Teſo

reria ducati tremila di oro in conto delli ducati cinquemila d’oro,

che lo quondam Nobile,& Egregio Riccio del Migliore ſuo padre

dovea alla Regia-Corte per la vendita fattali di' molti Territorii ſiti

\

Z'

1398.1”. 10“42

[ſt-313. g

6

Exqutoríaſ.

r 7. An”, 1442.

uſi-75”! Amm!”

:460.fía 16.

nella Puglia »come appariva dall’ istrumento ſopra ciò stipulato _a 8c‘ ’

havendo il d. Magnifico Martino ſupplicato Sua Maestà per la _reo

ſlante ſumma di ducati due mila ſe li daſſe dilatione al pagamento,

e non eſſere per _detto effetto molestato da’ Commiſſarij del Regio

., N a Te- ,
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*Exequtorialm

Anno x479.

”[qu Annum

:482 .fol.t 17.

‘
.

Teſoricromttiene dal detto Rè nell’ Anno 145‘. ordine al nobile}

Rienzo d’Aintto Regio general Teſoriere, che non lo debbia mole- '

flare, nè ſar molestare ſenza nuovo ordine 9 per eſſereil detto Mar

tino ſuo familiare amico, e diletto. .

Nell’Anno poi 1480. ſi complì dal detto Martino il pagamento delli`

detti ducati _due mila, reſiduo delli ducati cinquemilia,intiero prez—

zo delli‘ territorii comprati da Riccio ſuo padre z come diſopra.- ;`

impereioche nel medeſimo Regio Archivio grande fi legge 7 un’ or

dine 'del Rè Ferdinando primo diretto al Capitano della graſſa, e.;

Guardiani di paſſi ſistentino ne’eonfiní del Regno,che debbiano far

paſſare ſenza darli molestia alcuna al ſpettabile Andrea del Miglio

re figlio del Magnifico a e circoſpetto Martino del Migliore di Fio—

tenza habitante in Napoli,pet li ducati due mila d’ oro , che por

tava in-Roma per ordine del detto Rè 9 8c erano reſiduo delli du

cati'cinque mila d’ oro ‘z' che li doveva detto Martino in nome di

Riccio ſuo padre, prezzo delli 'territorij comprati in Puglia, ſicome

flà di ſopra accennato .Belle ſcritture in vero,e di degna memoria;

impercioche con chiarezza identificano da padre in figlio, nipoxu,

e pronipocei perſonaggi del Ramo di queſta Famiglia Nobilifſima»

Fiorentina, che facendo lo loro domicilio in Napoli, ivi prepagata

no la loro proſapia. ' ‘

Dal ſopradetto Andrea nacque il ſecondo Martino, come ſi legge dal

protocollo dell’ Anno 1522.di Notare Vincenzo Palomba di Napo

lízappreſſo Notar Mutio Montanaro ;Costui non degenerando dal

la Nobiltà , e virtuoſe operationi de’ ſuoi maggiori , fù perſonagñ_ ›

gio di grand’ estimatione preſſo d’ ogn’ uno -, e viſſe ſempre con.

ſplendore pari all’antica nobiltà di ſua famiglia. Procreò queſto ſe_

condo Martino due figliuoli,ìil primo de quali ſu detto Gio:Bam

flazöc il ſecondo MariosQuest’ ultimo applicatoſi alla vita Eccleſia—

{tica fi ‘E Pffle Sacerdocc o 8c eſſendo fatto familiare dell’Eccellen

tiffima Caſa Colonna gli ſi; conferito nell’ Anno 1588. dal Cardi

nai Aſcanio in nome dell’ Eccellentiflimo Marc’ Antonio .Colonna.

Gran Contestabile del Regno di Napoli ſuo nipote-:fun pingue be

neficio nella Terra d’Ateila ,ch’ era Ius padronato di detta Caſa, e '

nel Diploma!, che glie ne ſpedì con la data di Roma a 2. 'dl De- ‘

ecmbre 1588. ſorto il pontificato di Sisto V- lo chiama Admodum

Rewrmduni-DóMm-ium dc Melia” Patritium Neapohtanum, come

ſi legge dal detto diploma in carta pergamena col ſigillo di detto .

Signor Cardinale; regiſtrato al foglio 6-7. dal ’ſuo Secretario .Nè

maraviglia d’ haverlo chiamato Patricia Napolitano , eſſendo gia.

'qucsto principal Ramo della famiglia, benche d’ origine Fiorentina;

per il lungo domicilio fatto in Napoli da più Secoli , fatta Napo

litana. ` “ ' `

Gio:Battista primogenito del ſecondo Martino s’ aPplicò allo {ludio

delle ſcienze ,e particolarmente nella legal diſciplina, nella quale…

a: fini—’tutte'l’altre,divenne peritiffimo ;impercioche appena preſala

iautea del dottorato {ſi poſe all’eſercirio nobiliflimo dell’Avvocatio

ne ncîäegíj Tribunali di Napoli "ove ben preſto ſi fè conoſcere, e

' , ' ’ per

“w—fi.”
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per la dolce facondia_ dell‘orarc , c per la ſua_- gran dottrina uno de’

più famoſi Avvocati del ſuo tempo; onde new-Anno’ 1598.. con ſuo

diſpiacere fù promoſſo dal Conte d‘ Olivarcs Viccrè dechgno,chc

nc conobb‘e il ſapere, la prudenza, e bontà-di vita z alla carica di

Giudice della Gran Corte della Vicaria; qual’ cſſcrcitò con ſomma.

giuflitia per il ſolito bicnnio.,che ciò compito tè ritorno al ſuo c(

ſcrcitío d’Avvocatozdcdicando'il'ſuo nome all" immortalità; perlo

che dalla Maeflà_ del Rè Filippo'lllmcll’ Anno 161;. fl; decorato

della_ carica di Regio Conſigliera nel Conſiglio di Santa Chiara...

che con-grandiſſima ſua lode, e ſodisfatione del publica per lo ſpa

tio di molti anni cst'crcitò; màvcſſcndo accorſe nell’ Anno 162ml

cunc còntrovcrlic di Giurisdittione frà_ li chij Miniſtri z 8: Eccle

fiastici,conoſc`e`ndo il Cardinal Zapatcazchc all’hora con ſuprema.;

carica di Viccrè governava il Regno 1 non trovarli più degno ſo

gctto per la difeſa della. Regia Giuriſdíttionemhc il nostra Confi

glicro Gio: Battiſta , l'o mandò in Roma per'l’ effetto predetto al Sö—

mo Pontefice Gregorio* XV. il quale restò marav'igliato ñdclla ſua.;

Domina ,8c eloquenzafl: ſpcſſo ſi compiaccva di ”attenerſi à lun

ghi raggionamcnti con lui ,e finalmente ottenne quanto giustamcnq

tc porca ſperare. ,

8

Tappi de 0rí~

im* Trió.

icolò Toppi facendo memoria-di quello inſignc perſonaggio, cch- :WI-3;;

Ie ſue opcrarioni in Roma, coſs'i di lui~raggíona.3 .

10mm”.- Baptista Mdior Ne‘apoli’tanflffl Floreìzxina Civita” Oriundur,

I-*C._ cloçuflntjffimu: , eau/21mm patro’mu dz'firtz'ffimur , magna , Profil”

dcgue memoria,mlocíxmcerrimiqn: ingenjj; fidi-Wim' M.C.~ inf-'i

*vililmx' Iudex ”ok-111,44' ”hdi-m.: ,ó‘ coiqfflrſi‘io pezfunfiim, ad cmgfiz

rum patrocinium remrfur; demùm-ſpontè' .Regia- Canſiliaríu: cream:

dic 28~Magì 1613.1171”. *rm-à 1’622.” Emimmiſ:. Cardinali Zapat
mzRegmſi Proregemd Gregoriani XV.— Pam; Max. Rama”: mtſſìu z ut

cum ?a de negotffs Regia 'Iurirdiflìonir [miu: :Regni pet-agere: , qui qui

dem Summa: Pontffèx 5710” fun-ù”: aſl admi'mtu: 'uiri diagramma...- z .

doc‘ì'rinam ,promptitudinmzſhgacitatem ; (9* ‘cum eo alloqui -valdè able

flabamrflpeciukm eri-xt': Eminextíffîmarum Congregalíantm , ad mm
ì controòcrſiam audiendam,atq;~deciÃendam ipſèq; Io: Baptíflaſuix_ obtiñ,

l

M

”uit Ptáciblll, qmestiarm , common/icq”: omne: de Regia Iurgſdíó't’ío

”e ,que in Romana ,Rota pende-ban! ,-ucl 'zur-9': Congngatianibu: ,, ad __

bano Congregationem rcmittcrenmr, i” qua Conſiliariu: iste pluriu 3114-‘

dim, Cardinal” ipſi ſum admirati parim- -viri cinquanta): profili-via?,

“lqmflgacitatcm ì' ibique pluribux ”tm/:ba: commmtu: .. .Age/Han”

autem, ó* dffiatatíoncs , qua: Roma illo tum babuíz,ac quomodà’de

Ftſtflhminataquc funi”: , rclulií Accuratffflmè in relationequadamz*

quam' corzſcripſit, jam typi:. edit-n’- 1 -

ori finalmente pieno di gloria quefio grandfhuomo‘ín Napoli à 26.

d”Agosto 1626. e fù il ſuo Cadaverc ſcpcllxito nella Cappella di que

sta famiglia dentro la Chieſa di S.María delle Gratíe dc'PP.Gçro-_

nîmini del B.P~ic;r0 da Piſa, ove da ſuoi figliuoli gli fù posta la ſc~

gucnte Inſeritcioncz, rcſeríta anco dai Carlo de `Lellis nella ſeconda

parte della _ſua Napoli Sacra .9 ² - - ~

y.

' 9-9-1”:

'Il)

9

Lella': inf”.

2- Ncap. Sac.

foLUS. \



?ai DEL"LA FAMIGLIA

, '-D. 0. M. '

Ioanm' Baptist-e Mdiari Napolitano

.Ex majoribm Florentia , clara genere Oriundu:

1ureconſulto clariſſimo , diſerto , 4c jorundo

In eauſi: in foro patrocinandir praflantifflmo,

Cujur patrocinium 0mm': ordo cei-tam”

~ Coneupivit.

Diſciplina: ”neri/iu prineeprmrerrimi Vr'r

Ingenjj

Iari:ſcientia, memoria immer diem-ii

' Mafie/fate.

.- ` Singulari, ae ſer? admirabili
"i. Regio Conſiliario V[tro ,Ò-ì {rr-vito penë adíeflo .

, Id enim Conſiliari] manu: ſtep? reflue-mi .-ì -

t. . Oblamm .

-2 Imperia Regis adi-vit,ao geffit

I” publica Regio Gymnaſia Feudorum interpetri

. Ad Gregorium XV. Sum. Pont.

Pro Philippe IV. Híſptm. Rege Oratori

Sui Ordini: facilè Principi.

. . Proud/i'm , [Ig/ep!), Thomas , ó- Bernard”:

p, Fili parenti 0p:. PP.

Obi: a”. .el- LXIII. M. D.C. XXVI.

Die XXI. [ali.

Pit-il Conſigliera Gio:Battiſla congionto in matrimonio con Giuditta_

de Bottis, diſcendente dal Regio Conſigliera Giacomo Anello de;

Borcis ,qual preſe con ricca' dore, e con eſſa procreò D. Gio: Anó.

$610 a D- Franceſco , D. Gioſeppe , D. Vincenzo , D. Tomaſo , D.Ber

nardo ,che fù prete Sacerdore dell’Oratorio di S. Filippo Neri › D.

Gregorio ,che ſii Abbate -Olivetano,D. Andrea Religioſo Teatino ,

e Girolamo Sacerdote dell’Ordine di S. Baſilio; ele ſeguenti figliuoó

le femíne, cioè D,Catarina,che fù moglie di Andrea Matteo diVi—

uo, Nobile della Costiera dì-Amalſi, e D. Anna detta Annuccia ma,

tirata _con D. Gioſeppe Yillano Duca di Roſcigno de’VillauizzNobi-ñ

liſſimi Fiorentini: - .. ,UL

Queſli Signori fratelli conoſcendo molto bene~il grandiſſimo pregiu

ditio, .che ri‘cevea la loro caſa di non godere attualmente gl’bono—

ri, e prerogativedi Nobiltà nella Città di Firenze-,conforme havea

nogoduxo per -lo paſſato-zi loro Maggiori,da quali per retta linea

dapadre in figlio,nipote~,e pronipoce,erano legitimamente d'iſceſis

e_ ciò per cauſa dello lunghiſſimo intervallo di tempo, che danilo* .

to. aſcendenti erano {lati aſſenti dalla detta Città, fecero istanaa per.

mezzo di ſpeciale-loro Procuratore :nell’anno 1641,.- appreſſo ’allÈAl

tezza Sereniſſima del Gran Duca , e Supremo-Magiſtrato de’Cçnſi—

glíeri di quella Città,di,eſſere ammeſſi,e reintegrati à quella No

biltà-,e godere tutte le dignità , honori , privilegij ,prerogativezu

preheminenze ch’aveano goduto i loro _primi aſcendenti della No-u

biliſiima Famiglia del Migliore” come tali per lÎavvenire con li 1°'. '

K0
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MIGSL‘IORE.;

ro legírimi deſcendenti eſſer trattatizreintegrati-,Bt honoratirE per

detto Supremo Magiſlrato à to, di Fcbraro’ 1642.- eſſendo per chia—

ri, e publici documenti conoſciuta la loro giuüitiaffù promulgata.,

ſentenza à loro favore in contradié'torio Iuditio, di godere, e poter

godere eſſi fratelli co’loro legitimi deſcendenti , tutte le dignità hoñ,

noti , privilegi, prerogative, e preheminenze della Nobiltà Fioren

tina,come godono gl’altri veri antichi, e Nobili Cittadini FátÈcn~j

tini ,e nel modo come godevano,e potevano godere gli aſce‘ *en

ti di detti Signori fratelli nel tempo che fietteroz--öc habitorno in.:—

lÎletta Cittàìdi Firenze 5 ecome tali fuſſeto deſcritti nelli libri,eñCa'Î

taſti publici50rdin'ando ancora à Miniſlrí delle-tratte,.che. oſſervati

ſgl’ordíni della Città, gli contribuiſcano l’officíj, e dignità della Ci~

viltà Fiorentina, come .ſanno à gl’altri Nobili Cittadini Fiorintiní,

&c- Qual ſentenza ,com’è ſolito,fù`.regiſlrata, conforme ſi vede 'al

preſente-,dal Cancelliero di detto Supremo Magistratme ne fù con

`tignato Original' Diploma in carta pergamenaà detti Signori Eratel

li> qual ſi conſerva :rl-preſente dal Signor D. GioztBattistazólçltíMiz

gliore figlio di D. Tomaſo uno de’ſigliuoli,come ſi diſſe, 4619.99’.

figliero Gio:Battista. , -‘ ,ptr'j-z i

Or facendo ritorno al noſlro genealogico diſcorſo ,8: à figliuoli del d,

Conſigliere Gio: BattistasGio.-Angelo ſeguendo L’orme di ſuo-padre,

divenne niolto perito nella ſcienza legale; perloche nell’Anno 1619;‘

fa dal Duca d’Oſſuna Vicerè del Regno, promoſſo alla carica di Giu

dice di Vicaria, e ſarebbe ſormontato à gradi eminenti della Toget

ſe non' fuſſe ſtato prevenmo dalla morte nel, fioredella ſua gioventù.

.Don Franceſco fratello di Gio: Angelo preſe per moglie Da Coſlanza

` Criſpo d’antica , e Nobil famiglia della Città di Trani nel Seggio

dell’Arciveſcovato,con la quale procreò un’unica figliuolazche nata '

postuma a ſi chiamòD. Franceſca, e ſi reſe monaca nel Monaflerio .

di S, Potito di Napoli. - i

Don VinCenzo *altresì figlio del Conſigliero Gio: Battiſia, preſe per

moglie D. Catarina di Vivo, ſorella di D. Andrea Matteo di Vivo,

detto di ſopra, con la qual moglie non procreò prole alcuna, 8t eſ

ſendo mancato da quelle vita ;la detta D. Catarinapreſe per ſuo ſe

condo marito D.Fr~anceſc0 Falangola della primaria nobiltà, della.;

Città di Sorrento. - .

D. Tomaſo Fratello de’ ſopradetti fù perſonaggio di grandiſſima elli

matione ,e di ſomma integrità in tutte le ſue azzioni ,e benche ul

timo‘ nato de’ fratelli, con tutto ciò fù primo-nelle doti dell’ animo,

e del corpo , delle quali fù dalla natura decoratmſicongiunſe in ma—

trimonio con D. Dianora di Vivo ſorella di D. Catarina ſopradetta,

e con eſſa procreò D. Gio: Battista, D. Vincenzo di ameniſlima con—

vcrſatione, che viſſe ,e mora` celibe, e D. Filippo, che permurando

óla vita ſeculare con l’ Eccleſiastica ſi fè Monaco Benedittino Caſſi

nenſe. -

D. Gio: Battiſta. primogenito di D. Tomaſo ,è {lato mai ſempre ſin dal_ j

la ſua più verde gioventù, conforme è al preſente , perſonaggio di

purgatiilimi costumi_,e di molto ſenno , e prudenza nel maneggio dC-Î'

a..6 z,lr

'ab
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l

gli’aſſari del mondo; preſe 'per moglie con ricca dote D. Vittoria;
' J Mareſca Spinolà,con la quale à’ è-fatto padre di iiumeroſalprolca,

cioè di D.To'maſb, D; Andrea,ch’è prete Sacerdoce,v D.Domenico

Monaco Bcnede’trino della Religione Caffinonſe, e D. Franceſco, e

D.’quſePpe,anche in habíto Clericale per prendere Stato del Saf

cer—doeio, tutti .d’indóle maraviglioſaze non degeneranti punto del—

la‘? Nobilt'à de’ lo'ro‘ maggiori;c delle ſeguenti ſigliuole feminc,che

ſono‘ D; :Luiſa maritata a D. Franceſco Teodoro ‘della più capicua...

Nobil’tà'di Sorrento , D-Agneſa ſpoſata: à .D. Gaetano Saſſone faq

miglia di chiara,8c antica Nobiltàzc che hà goduto gli honori del

Seggio"di—Portanova di NaPolisD; Catarina moglie di D. Antonio

Meſſia y Padras Nobiliſſimo di natione Spagnola z. e Su'or'Maria ,'Snor’`

Anna ;c ’Suor Maria ‘Madalena, fatte Monache nel Monaſterio dis.

Maria della"Nova della Città di Nola. * * a . ~

D.Tomaſo primogenito figliuolo. di D. Gio:Battiſia, è adornato dalla

narrata` di ſoavi ,8t ingenui costumi; onde con la dolcezza delle ſue-y

dperá'tioni accoppiata à maturo ſenno,e prudenza z benche in gio—

väflile‘ètà, ſi è reſo ſommamente earo,& accetto à tutti univerſal—

mente. S’.è due volte legato al giogo del matrimonio,primieramen‘

te 'cón‘DGero'nima di Liguoro del Seggio di Portanova di Napo— .

Ií,ſig'iia² di D. Domenico, e di D. Andrena Mastrillo` di ben cono

ſciutafnóbilta della. Città' di Nola ,e con detta ’moglie s-'è fatto pia

dre di due maſchi l’uno ‘dCttO D. Vincenzo, l’altro D. Filippo, 8t

eſſendo rimaſio' vedovo di detta‘ ſua prima ſpoſa è paſſato alle ſe

conde ‘nozze con D. Giovanna Naccarella Capece,figlia di D. Ge

xonimd,t'erzo Marcheſe di Mirabella, Nobile del Seggio .del Campo

ddla Città di Salerno , e di D. Giulia Capecc di quei del Seggio

‘ di Nido di N:1poli,e con questa ſeconda moglie :hà 'procreato ſmo

. ad liòra due ſigliuoli, benche n’è ſolo vivente uno“chinmato Don

Gio:Battista,il quale è d’inſantile età, e coſsi questo,~eome gl'al

îri'due ſopradet‘tis’cdducano nobiliſſimamcnte ſor-to la prudente di

’ ſcipllna delli loro padrc,8t Avo. -

. ñ ‘ Oltre li ſopradetti nobiliffimi perſonaggi di questa famiglia; de’ quali

habbiamo ſarto ,memoria nèl noſiro genealogico diſcorſo z vi ſono ſia*

'ti altri del medeſimo cognome venuti forſe dalla medeſima Gitrà di

Fiorenza in diverſi tempi nel nostro Regno,de’quali ſe ne legge .

to 'r memoria ne’Regiſh-i dell’Archivio della Regia Zeccase nelli Rc

1272-1!"- B-fÎ gij Quinternioni della Regia Camera.

“9'" Sotto il regnare del R‘è Carlo Lſi legge ii Nobile Filippo dcl- Mi~

. ‘ liore. 1° ‘ ’ - . .
gfiSOtg'to il .medeſimo R'è`~ ſi vede' notato Pierro, c Goffredo del Migliore

12 Nobile di Sem…" - e -

128M?“ 32-!? A'tcmpo'di Carlo Il~I.ſi legge Aſola-Andrea del.Migliore d’Avcrſa.u

253-!”- ' Nel Regnare del Rè Ladislao ſi legge Riccardo del Miglioredi Seſſa,

13. ..al quale il detto Rè ſpediſce privilegio di familiarità”

:RLS: 93'In’tEmpo di Giovanna II. ſi ſa memoria di Tadeo del Migliore di Fio—

f ' 3:4' ‘renza , che compra ſcudi in Regno in nome di Gioſia Acquaviva.

ſ4²3~fi²°8~ _S‘SÙW d‘ WWW-“4 Nd
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MAZZEI. lo!

Nel 1397. Gualfcrio del Migliore di Seſſa vien chiamato col titolo di ls'

Nobile, e di Giudice.” . '. _ ?al Praceflb*

Nell’Archivio de’ chij Quinternioni ſi legge nell’ Anno 1558. GiozFe- ' G"H'W‘

lice Scalaleone, come utile Signore del Castello di S. Marcellino , o“ la Piazza

. . . . ,. . ` , , , , diNido nella

vendere le ſue giuriſdirtiom o e Vaſſalli a Paustma Migliore dl Seſſa ;ammo-c”,

per prezzo di docati 3900. '6 banane-IS. IL

Nella cui vendita {i legge la detta F’austina` haver parentela con la N0- C .a eni-.18ſ

bile,&: antica Famiglia Barartucci della Città di Teano. _ 17 j

Sono l’ Arme di questa Nobiliffima Famiglia un campo nero merlato HZ”M’W '

' à. traverſo con merli_ fianchi-_c neri. ‘ '
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molte antiche memorie, 8t autentiche ſcritture,~

che hò vedute della nobiliſſima Famiglia Sclano ,

;Bè-»<32 chiaramente ſi ſcorge, che ſia'originaria Spagnola

.. :è ‘e‘ del Regno di Calliglia , ove in molte impreſe mi

’Bgfi; :*. litari i perſonaggi di queſta Caſa ferono chiara la

*Fo-*S lor virtù. Quelli però,che la conduſſe nel nostro

ìëäiièzgàçeäzîé Regno,e la piantò nella Città di Napoli,fùGio~

`~vanni,il quale ſeguendo, come i ſuoi maggiori la

militar diſciplina, accompagnatoſi con' l’Infante D. Errico, uno de fi

gliuoli di Ferdinando 1V. Rè di Calligliadl quale ſiando in poca gra

tia del padre ſi parti di'ÎSpagnam paiſatoſene in Barbaria ivi militò

per molto tempo ſotto il Rè di Tuniſi,e feceſi in quelle guerre ric

chiffimo- Venne poi nel nostro Regno col ſuo drappello di Cava- ‘

lieti in aiuto di Carlo I. d’Angiò ſuo parente, all’hora quando haven

do quello- debbellato, e morto il Rè Manfredi, ſe n’ era del tutto

fatto Signore,col quale l’Infante stette qualche tempo aſſai ben ve—

duro, 5c accarezzare, e vedendo, che Carlo ſi trovava eſſauſio di

denari per le molte ſpeſe della guerra; gli prestò quarantamila doblc

d’oro, quali non potendo rihaverle al termine prefiſſ0,gli divenne.;

fiero inimico ;mà diſſimulando per all’hora lo ſdegno, tanto _ſagace

mente 'oprò ,che col favore del medeſimo Carlo, c con buona gra

tia di Clemente IV. Sommo Pontefice, fù fatto Senatore di Roma.,

in luogo del Rè Carlo, carica in quel tempo di molta rilevanza.;

Ove indi à poco non potendo più tener celato l’interno ſdegno con

tra quello conceputo, paleſemente glie lo ſcoperſe confederandoſi con

Corradino, qual ſollecitò à venire in Regno per toglierlo dalle ma

ni di, Cirlo; ma benche Corradino con potente eſercito fuſſe venu—
" "ì” ’Il' - c0
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z i for-con tutto ciòfù rotto,c disfatto ,e ne 'ſeguì non ſolo la ſua total

rovina s c morte; ma anche la calamitoſa,e perpetua priggionia del

l’lnfante D. Errico; ficome è nororio , e vien registrato da tutti gli

Scrittori, che hanno trattato delle coſe del Regno . Or benchc Erri

co ſi partiſſe da Napoli per Roma ,ove fù fatto Senatore , ſicome ac

cennammo di ſopramon havendo ancora ſcoperta l’inimicitiainter-_

Ana ch’havea con Carlo; Giovanni, al quale ſommamente era piaciu—

- ta la' ſlanzatdi Napollznon credendo far coſa diſpiacevole all’Infan

re,ivi-ſi rimaſe amato, e ſlimato dal Rè Carlo ,che havendolo co

noſciuto à prova buon Soldato lo tenne appreſſo di sè con honorez

vol carica militare. Si casò Giovanni in Napoli z C benche per l’an

tìchità del tempo ,ſino ad hora non habbiamotrovato chi fuſſe ſua

,donna ;con tutto ciò ſi ſuppone 'di certo ,che fufle di nobiliſlima fa—

…miglia del ſeggio di Porto, si per lc qualità ſue,sì anche perche li

ufigli, che nacquero da coral matrimonio furonola maggior parte di

eſſi aſcritti in diverſi Seggi della Città, come diremo; mà partico

larmente Antonio ſuo primogenito nel Seggio di Porto. In che tem

po preciſamente .detto Giovanni morì, nè anche ‘ci è noto; è vero

-bensì, che laſciò dopò di sè cinque figliuoli maſchi,de quali ſe n’hà

autentiche memorie ne Regifiri del Real’Archivio della` Zecca, quali

furono Antonio ,Andrea ,ÎLancellottſh Matteo , c Benenato . Si ve

-de di queſlo Giovanni belliſſima lapide ſepulcralc di marmo con la ~

ñſd'a effigie di. mezzo rilievo,dentro la 'Chieſa di Santa Maria della...

.Nova di Napoli ,in terra vicino al Pulpito dalla parte ſuperiore,con

_ óla" ſeguente iſcrittione. . .
ſtarmi Stlano, :mi 'ex oíîigèntum Hijizanir Commilitonibu: D. Errico Du

-ce’ ..Regia Castellafilio , Caroli I. Andrgamnſir ſabſidío venir-mihi”, qui

-co‘nstitat-ir Neap. latibm Antoniumfilium.p'r*otreart1it feudorum dominio

‘*tlarum,Ò- nobilium ordini adſl-rifiuto eorumdemq, Collet‘îorm, cuju;

-Ioannem filium Roberto Rage ‘Terra [dr-anti Iustitiarium,ſeu Prorcgcm,

ejztſq; mpotcm* Petra”) Militi: Titulo pratlarum ,ac Laditlaifamilia

tritate ejuſdrm ,ac Regime Ioanme II. a jècretir decorata”) , Ex gno Io

annet-Andrear-Franciſm Fraizgipana Coniugir , Orti” Horatiur , qui non

amodö nobilium parmtumyveritm etiam Amman nomine‘ apud poſlrrot ~

clara ſei-var”, (9- ad familia dec”: peremnemlapidem bum* firmarvit.

A. D. M. D. i _. , ' _

Him: Sal-vm Sclanur Imrior LC. Prima: Paniſcoroli Dominus, ”è tanta..

ejur majorum memoria prrderctur detta/latte "attritu reno-vari tura-uit.

A.D.M.D.CXXXV.

D.Iamzariur Salam” [uniorir Sal-vi filius Imperiali: Ordini: [Militari: S.

Gem-gg} Acque: Neapol.'dignur ſuorum Proterum .emulator tim Pam‘

bmemeritiffimo, Fratrique amantiffimo Pompejo ,st’u D. Bartolomeo No

bilium Regia Cohorti Milite adſiripto Tumultibut Popular-ibm* Neap.

craſſantibur( Auſlriaco Monarca Regnante ) non ſine larrymir poſuit. A.

D.1M.DC,LXXVIII. .

E volendoci sbrigare de fecondògeníti figlíuolí di Giovanni, de quali

non vi fù posterità, per poi diſcorrere del primo , ed'ella ſua diſcen—

- denza. Dico , che vivendo questi,qualunque ſe ne fuſſe la cagione,

- ' O z o dopò

’ K

,a'
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,1,- Napoli.

`

dopò la morte del padre ſeparati l’uno dall’altro, c vivendo ogn’uno

di eſſi nobiliffimamentc ,furono ammeſſi chi in un ſeggio ,e chi in.,

un’altro; ſecondo l’uſo di quei tempi,che i Nobili de i- Seggi am

mettevano nelle loro radunanzc con aggregare al loro Corpo tutti

quei perſonaggi, che vivevano nobilmenteue loro quartieri 5 Imper

ciòehe’ Andrea ,qual di neceſſità biſogna dire, che viveſſe nel quar—

tiere di Capuana,ſù aggregato in quel .Nobiliſsimo Seggio, e nell’

anno 130:. fù Collettore di quello inſieme con Bartolomeo Piſci

cello,e con Barone Caracciolo tucti a e trè col titolo ſpecioſo di Do

minus, come ſi legge da Regiſh-i della Regia Zecca. l Matteo, c Ben

nenato‘ li leggiamo medeſimamcnte eſſerno de Nobili del Seggio di

Forcella ,ficome ſr ſcorge chiaramente da detti Regiflrimominandoſi

mubedue in una ſcrittura,inſieme con Pictro,e Giovanni Severini,e

_Matteo d’Aprano .² Lancellotro poi lo vedo aggregato alla nobiltà

della Città di Scala della Costiera d’Amalſi,dalla quale ſono uſcite

tante nobiliſsíme famiglie, nè hò poruto rinvenire la cagione di ciò;

ſe pure non ſu per cauſa di matrimonio ivi contratroflmperciòche ſi

legge ne detti Reali Regiflri, Lancellorto Sclano de Scala, 8c An

dreotto Muſcertola di Ravello eſſerno fiati da quei delle dette Cit—

tà eletti Giudici nella Città di Napoli .3 Bclliſsime in vero, 8c in

fallibili ,e n'obiliſsime memorie di quella famiglia.

Antoniozche come dicemmo fù figliuol primogenito vdi Giovanni ,go-r

,dè medeſimamente le prerogative del Seggio, eſi'endo staro aggrega

to in quello di Porto,trovandoſi nell’anno 1.301. Collettore della.,

detta Piazza.4 Io non ritrovo con qual donna ſicongiungeſſc in ma

trimonio z mà ècerto ritrovarſi cſſer ſuo figliuolo Giovanni. '

Non hà dubio alcuno,che queſlo ſecondo Giovanni ſù huomo molto j

eccellentespoiche oltre d’eſſer-e fiato anch’egli Collettore con altri

nobili della ſua piazza di Porto nell’Anno 1331.5 ſu molto caro,per

la ſus prudenza ne Conſegli al Rè Roberto, dal quale fù coflicuito

Giullitiero , ſeù' Vieerè della Provincia d’Otranto ,carica si riguarde—

vole in quei tempi, che non ſi concedeva ſe non à perſonaggi di

gran vaglia . Credo di certo,che costui viſſclunga età; poiche 'nel Rc.-‘

gìmcntO‘dcl 138-i.delì~Rè Carlo III-li legge eſſcr ſeudatariosó Enell’

annoleguentc 1382.11 medeſimo Rè gli fà dono di ventioncie d’oro

annue-.così per li ſuoi meriti, come di Pietro ſuo figlio.

Pierro figlíuolq di Giovanni neli’anno 14oz.dal Rè Ladislao C01 tito

lo di Milite ſù aggregato per ſuo domcstico,.c familiare, del Cho

glie ne ſpedì Privilegio con le ſeguenti parole”

Ladislam RFXJÒ‘T- V”i‘vlíſií , ó* ſinguli; Prc/Ente: lit'i’cm: ínffieflurix ,

him pmſemrbm, quam futurir, illo:~ :'73 Familiare: ”ostror , damestirar ,

(7* dc' no/iro bq/jflitia recipienti, quo: moi-um prohitarl campi-ob”, clara

*virtus illa/Ira! , (9- opera [audanda command” .Htc iraq; in per/;nam

Petri Sclam' Militír ſide-11': noflri vige” probabili!” cognoſcenm; nec

non ”trend-mie: merita ſincerz deootionix, Ò- fidei , gralaq; utili:: , cb*

fruäuſſafi’rvitia per mmie”) Militcm Alajdlati nostrz pr‘eſiita, qua

m ſpa-rami” prxstiturum in posterum , eumdumque Pen-um in familia

rem ”zz/ira”: ,ó- de mfflro Haflvitio numero aggregamm , valente: a il! il*

.- * f, Il!
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li: bonoribunpriuilegj:,prarogatiuix,ó* graty'*: ide’ Petrasgaadeat, quibut

;eteriflmiliarer , demo/?ici , ó* de ”dir-o Hq/jzitio Pali-rl' a ó'gaudtreſhliti

unt , ó-c. '

Da queſto Pietro nacque Gio: Andrea z il quale eſſendo ſtato, eletto nell’

Anno :445.dagli altri Caualieri della ſua Piazza di Porto per Giodice

Annale della Corte della _Bagliua di Napoli à reggere iui la giuffitía Per

parte della d. Piazza con gli altri Giudici eletti dalle altre Piazze No

" bili dello loro medeſimo Cetozfù la detta elezzione fatta del detto Gio:

Andrea confirmata nel det to Anno dalla detta Regina Cioffi-con Regio

i diploma,öt in elio viene honorato cu’titoli di Canaliero, e dlſiddca e dì*

letto,come fi legge dal detto diploma Regmel Reale Archiuio delli Zec-g

- ca, c’hò voluto qui inſerire, 6t è del tenor ſeguente..

In Regi/Iro Regia-e [canna Il. 143 3.ſine lit. Mint-t ind.fol. 56.

' Oanna II. Regina , ócc. Vniuerſir , ('9- Singulir bominibat Ciuitati: nojÌM

r N“Pali-r, uiſaue di/irit‘îutſidelibm nostrir graziani, Ò't‘- Per quoddam te

irnonialeſèriptmn publica!” nobilium plat/Jea Portur Ciuitatir nel?” Nea

POll‘ “MMI"ata/;aminó appare: quodpraflztiNabile: diff-.e platbea vt ”to

rir eſi in -vnam loco. , (9- moreſalito congregati, Virum Nobilem lumen.

Andream Solarium de Neapoli Militem nostrumqueſidelem dileflum in oe

Ilrum annalern Indicëpro parte dich platliea Porta: in Curia eau/arie' cini

liam Ciuitatir eiuſdem ad regendam Cui-iam ama cam baiulo, ò- alir, Indi

cibi” dici-e Ciaitatir,<’ov eius di/lrit‘îmfldjedendum in die‘îa Curia,ac deci

dendíi,à- terminandmn cati/’ae omne; ciuiletin ea mrtö’terçMíqffingulit com

- querentibu: inflitiam mini/francia , ordinarie-rum , c’a- cotifirmauernnt come

- tannini-,ac concorditer elegerunt ,ſuppliearunt itaç; Maiestati noflra deu”

"ma -vt diö‘um laannem Andream Sclaaum- inj‘udicempamr dit‘îm Bai”

- lumtó' Indice: alia: annalet dit‘îaCiuitaiix,Ò- diſlrii‘i‘ur eiur confirmare,ò~

- ordinare benigni”: dignaremur . No; ergò buiuſmodiſupplieatiomba; incli

nati, eundem Iaannem Andre-am in 'vcyî’rum Iudicem quaad ciuilet eau/ae.

auäimdas, ó* terminandar cora”: Baiulo, barumñjèr ie de certa ”offreſi-*ien—

-ñ tia confirmamus, ó- etiam ordinanza , conflitutionibur Regni- nostri. Sicilia ,

ac Rita buitſſmodifirtè conti-”jr non obflantibuarì gaoquidern I'oanne Att

drmſhlitmnfidel itatir de buia/'modi [radicati-*t qfflcio exercendoſideliter de

buiuſmodj Iudicatur receptum efl in noflra Curia corporali ad Sanfla Dei

Luangelia iuramenttem , quo cireaſidelitati ate/ira precipita”: quannu; ei—

dem loannì Andrea in omnibus qua ad Imiuſmodiludieatm‘ officiumquoad

ciuiler cati/2:: pertinere mſi-umor, tamquam «ue/?ro Indiciparenti t, ac etno

lümmtapercipere conſueta, ó- debita liberi exigi permittatit, i” cui” rei te

stimoniamprajènter litri-ra: exindeſieri, ò* pendenti Maitstatir nottra ma

-- gitaſigillo iuffimm communiri. Datum in Castrc Ciaitatir Ncap. per manu:.

"Q/”i Pradiíîa [canna Regime Anna Domini milleſimo CCCC.XXV./dtl.n

- d“im” Mmſiſ APÌ'G’ÌÌI V.Ind. Reg-torte” rio/‘trorum Anno duodecieno.

Copia autentica della qual ſcrittura stà prodotta nel S.C.in bäca de Simone

pro Felice nel Proceſſopre M.V.1.D:Hieroninta, Icanne, ó- aliit de Mato

WM Platbea Sedili: Montane-it alf. o 6. impercioche la ſimile fit fatta da..

Canalieri del Seggio di M0ntagna-àNieola Bernardodi Maio . _Siconz

-’ , smn:

ſii.
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- giunſe in matrimonio con Franceſca Fellapane, figlia di Gionannellod'a

miglia nobile della Piazza di Porta noua, hoggi estinta , con dote di onze

cento ſ dorc moltocóſiderabile in quei tempi ) qual `inattitnonio ſi con

traſſe nell’anno x414. ſecondo costada vna ſcrittura antica, 8t autentica,

8 ‘ doue ſì leggono le ſeguenti parole . 8 Adimrpraſmtiam noſtrum Nobili:

h Il'gì‘flî* ffl— Mali” Franci/Ea Fellapam de Ncapo,li,ſi1ia gu. Viri nobili: Ioannclli Fe!

2-317! . (41774”; de Ncapo” milirir ſim nubi! exprſhiom marz/irauit, quod ex cauſa...

guai ‘jìrittiií mamma@ inizi interſuppliranrtm ,pſi-m, (y- Virum Nabilem Inanni-m An

~ *MW-;4' ' 3,; dream Salam-m, qu. Pur!” Stia-nur dich' lo: Andre-e parer Pro dotti-u: -vnf

ffizſmmg ;a d. ci” um tantum/applicano eiuſdtm , oinga-vir prò dodario , Ò- mrfbwſm:

mçeffq 41;:6. dotalib'w omnia bonaſica, (7c, Etſignamtrpflium territorffſitum m .ln/WG

Procida diflum la .Senio . Con la, qual moglie Gio: Andrea procreò Ora

tio, il quale applicatoſi al mestier dell’armi, riuſcì buon ſoldato, e ſeruì il

Rè Alfonſo d’Aragona; primo Rè di Napoli,con carica di Capitan di ca

valli, e volendo prender ſtato matrimoniale, flante chela famiglia ſcarſa

e di perſonaggi :era ridotta à lui ſolo s perciò preſe er moglie Catarina_

— Macedonia figlia di Giacomo , perſonaggio aſſai imato nella Città di

— - Napoli, con dote d'oncíc cento venti d’oro , per le quali dati fi preſta il

*ch'io -aſſe’nſo per l’obligalione di tutti i ſuoi beni, 8c ſiguanter ſopra il d.

-.. ‘pezzo di Territorio ſito nell’iſola di Procida dctto la Senias come il tut

to ſi‘- legge ne’Regiſti-i della Real Cancellaria di Napoli a 9 dal qual ma

a, . . trimonio ne nacque fra gl’altrí vn figliuolo chiamato Saluo.

I" &EÈÈW’SÌW à queſto Saluo incluſacizla ſua perſona a non hà dlflìcultà alcuna, che-i

33$“- .fff‘f- una quei della famiglia godcttero gr honori . e prerogatiue del Seggio
iñ. i - *ñ -di Porto; ma. da coſtui in pm' , cioè da ſuoi deſcendenti ſi perdè queſta»

~---‘prerogatíua i non perche di ragione loro non ſpettaſſe s mà. per loro di~

~~~ ſquito caggionato per la loro aſſenza dalla Città di Napoli, alla quale..

-W diede principio il d. Saluo, come ſe dirà . costui per alcune pendenza

'ññ hauutc con vn gentil’huomo a qual mortalmentc feti . fîi eſiliato dalla..

- Città'di Napoli: e ſe n’andó in Procida , done poſſedeua luogo di delitie

con molti beni a .6: iui ſe ue morì prima didar compimento al ſuo eſilio

v* nell-’anno 15 r 5. 8t il ſuo corpo kù ſepellito nella Parochial Chieſa di San

' ó d Michel‘A‘rcangelo di d.. Terra di Procida I nella Cappella dedicata à San

- e': Gio: Battiſta, qual’è lus padronato di quell:l famiglia”; i“i "e' d-ÎWÎPQ

fl: poſì’o vnalapide a che anchçal preſenteti vede con la ſeguente iſcrit-`

-' ſione. p ,.

' :Do ` O, MQ

Riviera! Salam, Salam” Nabili: Neap. qu. Homtifiliuxflui rum di!) exulajl

m > ‘fitàſun Ciuirrfte Neap. ”item pon‘ur cxpleuit , quam exilzum simòpraer

{fly-temevo a** ñ ‘multa legata pm a la: pali-Mat” quoq: Vimcmio eiurfiliofumlandum Îeſſè

'affranmtianflrlì in bocſlarello iuffitsé ex bar *vita commígrauit Metz/E Decembraínno Dem.

;{ſb caurn‘e dal M.D.X~V. {tatisſur8`LX-l V*

Protocol/a diN.

Pietrodi Ferri-v _I , ` . . . . . _
te,cbeſi confir— tana, con la quale procreo Vincenzo. Non voglio tralaſciare dl regiſtra:

M,… m”- m…, qui vna belliſſima ſcrittura cauata dalle Schede di publico Notare, qual’

3-6i 2,1… Naz, e vn’lstrum’euto d’ affi-ancatione di cenſo d’annui docati venti, fatto nell’

FiWWW-'1“ anno 1494* à 39- di Decembrez :o da Franceſco de Nicola al predetto

Fù moglie-del d. Saluo Portia Santomango della primiera nobiltà Salerni~ .
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Saluo Sclano, nel quale vengono nominati con bell"ordine la maggior

parte de ſuor aſcendentùde quali di ſopra habbiamo latta mentione

,Vincenzo figliuolo di Saluo, tratto dalle delitie dell’lſola di Procida i one..

come s’è detto poſſedeua molti beni , che furono de ſuoi anteceſſori , iui

volle permanere,e fare il_ ſuo domicilio per tutto il tempo che viſſesſi cö

giunſe in matrimonio con donna della famiglia composta nobile della.»

Città di Pozzuoli, con la quale procreò vn figliuolo chiamato Frácel’co.

Segui Franceſco le vcfiigia di ſuo padre con tratteneriì nella stanza di Pro

o

cida , ove paſsò tutto il tempo della ſua vita molto agiato di beni di ſor

tuna . Si casò costui con Maria dc Dura , di nobiliffima famiglia del Seg—

gio di Porto, ſorella camale di D. Giouanni di Dura 2 il quale ſù Padre di

Antonio a e di Fabio , con la qual moglie procreò Pompeo . Io hò-vedu—

to vn publico istrumento flipulato per mano di Notar Fiorillo Ceſario

di Napoli z à 1 8. Agosto 1 65 8. ſta il Doctor Salvo Sclano giuniore here

de della detta qu. Maria ſua Ava per l’intermezza perſona del qu. Pom—

peo ſuo padre figlio di quella; 8t il Signor D. Marco de Dura figlio , 8c

herede’del qu. D. Antonio Marcheſe di Mignano; nel quale aſſerendoſiz

come al tempo ſe ne morſc la detta qu. Maria moglie del detto France

ſco'Sclano a e zia carnale del detto Don Antonio de Dura Cavaliere del

l’habito di Calatrava padre di eſſo Don Marcozlaſciò al primogenito 'del

detto D. Antonio un’apparamento di damaſco cremilîno oltre altre ga

lantaries per il qual legato eſſo D. Marco , che n’hebbe notitia a fi tran

íigì in denari con detto Dottor Salvo herede di detta quand. Maria , dal

quale ricevendone docati ducento cinquanta ;eſſo D. Marco per publi

co istromento ne quiecò eſſo Doctor Salvo , e i’heredità di detta quond.

Maria s Per la qual ſcrittura autentica par che ſia incontrovertibile :al

matrimonio, dal quale, Come li è accennato di ſopra, nacque Pompeo.

Pompeo non tralignando punto da ſuoi maggiori , viſſe per 'tutto il tempo

della ſua vita nobililiìmamente; ſi congiunſe in matrimonio con lſabeila

~ Palumbo di famiglia nobile della Città di Bari, come pienamente il det

to Saluo giuniore hà fatto costare nel proceſso mentionato con autenti

che ſcritture , e con l’eſame di molti teſtimoni) di nobiliſsrma naſcita; e;

da tal matrimonio ne nacque Salvo, 8c altri figliuoli.

_Questo è quel Salvo giuniore,che fece la lite con la fedeliſiima Città di Na

poli , ove provò la ſua nobiltà , e de ſuoi aſcendenti , ed ottenne ſenteza

à ſuo favore , come ſe dirà . Fù Salvo , eſſendoſi applicato alla diſciplina.

legalc , buon Iurílconſulto , e col tempo pervenne nel Corpo del Colle—

gio de Dottori , Costui eſiendo aſſai pingue di beni di fortuna, e non tra

lignando dalla Nobiltà de’ſuoi maggiori , comprò nelz’anno 1634. dal

la Regia Corte il Caſale di Panicocolo per prezzo de’ docati Ventimila.- 1

trecento ſettanta in virtù di publica istrumento flipolato per Notare.

Maffimino Paſſaro Regente all’hora l’officio di Nocaro della Regia Cor

te, del qual Calhle ne fù egli il primo Barone. E perche da molto tempo

per l’aſſenza de’ſuoi maggiori dalla Città di Napoli , come habbiamo

narrato di ſopra , forſe ſe dubicava , che non fuſſe deſcendente daquel

primo Giovanni Sclano Collettore della ſua piazza di Porto, per questo

volendo ciò pienamente ſar coſtare , con formato giuditio s’indtizzò nel

Sacro Regio Conti-glio, e datoſi il termino nella cauſamel quale preſen

l
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tò publiche , 8t autentiche ſcritture mentionate di ſopraydalle quali con

chiarezza apparíua eſſere della Nobile Famiglia Sclano , e di ſccndentu

per dritta linea da Padre in figlio di quel primoGiouanni Collettore.;

della Piazza di Porto; e con l’atrestatione di molti nobili,` 8c lllustri per..

ſonaggi eſſaminati in quello a che compilatoin detto termino in contra

dióìorio juditio con la fedeliffima Città di Napoli,0tte11neicnteuza àſuo

fauore à 4- di Marzo dell’anno 1670. del tenor , che ſieguc.

In Dei N”mine Amm , óc.

Caroli” Dei Gritti” Rex 1 Oc

D. .Marianna Regina Mam , da Gubcmairix, drv- .

Vz'firstipplicatiom Olim Maicſian' nrstne , nostroque S. R. _C. Oblata prrìpam

V. I. D. Sal-vi Salani contrflfedelifflmam Cia/mm” Ncapo-li” (’9- Pia-‘cam

Populi diff-e Ci-vitati: , cui”: tenor di *03. S. R- M. (ac. -.

Viſiir dem'quc Videndir , (W- - ` . -

Per Ham nostmm dzffînitiwmſmtentiä dicímm,pr0nuntiamahfinfcntiamm,

detemimm , ó- declaramm V. I. D. Sal-yum .So-147mm eſſè deſcendentmz...

Joannir Salam' ; (9- proindc non poſſè aflringi ad exerccndum officia- popula

riain Im Civita” Neapolir, Ò-c.

Scipio de Martíno . H46' eandcm , ó:. A

Fatto da Salvo queſio neceſſario , e primo paſſo s intendeua far il ſecondo

per giungere alla meta de’ſuoi giuſii deſiderij , con far l’altra lite con la.,

piazza di Porto per eſſere -reintegrato co’ſuoi legitimi deſcendentiiru

quella s ina preuenuto dalla morte non potè farla 5 la ſciandone il peuſie

to à_ ſuoi figliuoli , e nepoti , che non-mancarando di farſi far la ragione-v ,

che li ſpetta . Si casò Saluo con la~Signora Franceſca Scorri Nobile del—

la Città di Genova 3 figlia di PierBartifla V. I. D , e della qu.,Eleonora

Chiauari del qu. Leone aſcritta nell’Albergo LomellinoaQueſla famiglia

Scotti fù pria aſcritta trà le nobili della Città di Piacenza , iui portata ſin

. dal tempo dell’Imperatore Carlo Magno quando venne in Italia à deb—

bcllare Deſiderio Rè de Longobardi 5 da Guglielmo Scozzeſe Condot

tiero d’h uomini d’Arme del detto imperatore, oue eſſendoſi caſato con.;

.donna nobile di quella Città 5 procreò molti figliuoli , che furono com

munemente detti gli Scotti; e così vien notato nella Cronica di Piacenza

di Vmberto Locate; com’anchc da GíouanniVeſcouo nell’Historia di

Scotia . Vn Ramo poi di quefla famiglia 5 perche ſi dilatò per molte Cit

tà d’Italia, paſsò in Albenga Città del Genoueſato doue godè nobiltàsöc

indi nella medeſima Città di Genoua aſcritta frà quelle nobili . Queſta.,

› Signora di ſomma prudenza, e bontà qual’io hò conoſciuta, portò à Sal

uo ducati diece mila di dote , come ſi legge dall’ illrumento de’Capitoli

matrimoniali stipularo nell’anno 162 3.per mano di Notar Franceſco Po

ſitano `di Napoli, con la qual moglie procreò Salvo cinque figliuoli, cioè

› due maſchi, uno de’quali chiamofli D. Pompeo, e D. Gennaro l’altro; e

tre ſemine,una detta D. Iſabella,che divenne moglie di D. Angelo Maria

Roſsi z Nobile della Città di Rauenna , e Barone di Santo Stefanos della

qual famiglia in Rauenna , e d’alcuni ſuoi Nobiliſsimi perſonaggi fà con

degna memoria Gio: _Pierro Creſcenzi nel tomo primo della Corona del

la Nobiltà d’Italia al foglio 1 12. Vn’altra. chiamata D. Anna primiera

tc maritata con D-Dicgo di Liguoro Caualieró Napolitano della Pi‘Îzza

l
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di Portanoua-&eſſendo rimaſta di questo vedoua paſsò alle ſeconde noz

ze con D. Andrea Pagano del Ramo dei Duchi di Terranoua , qual tie

ne attualmente la lite di reintegrazione nella Piazza di Porto s e la terza

detta nel Secolo D. Costanza s indi fatta Monaca nel Monastero di S.Gi

rolamo di Napoli › ſi chiamò Suor Maria Gaetana. <

D. Pompeo primogenito figli uolo di Saluofii Caualiero ornato d’ogni vir—

tù,e.valore. Serui il ſuo Rè in tempo di tumulti popolari dell’anno 1647.

da Auuenturiero nel posto dello Spirito Santo in una Compagnia for

mata de*Caualieri z de’quali crac-apo D. Diomede Carafa , ouein tutte

le fattioni ,, che ſeguirono portolli valoroſamente con riſchio della pro— .

pria vita per ſagrificarla al ſuo Rè . Contraſſe matrimonio con D. Agata

Paolucci di famiglia molto nobile Napolitana fuor di Piazza , ma origi— .

naria della Città di Peruggia figlia di D. Tomaſo Paolucci z e con detta.- ‘

moglie procreò trè figliuoli , cioè un maſchio, e due femine;~ Et eſsendo

ermorte del detto D. Pompeo la Paoluccirimasta vedoua, e paſſata.

alle ſeconde nozze con D. Carlo Corteſe della primaria nobiltà della..

Città di Sorrento , il quale è figlio di D. Aleſandroz e di D. Anna Frezz

za del Seggio di Nido di Napoli.

Poffiedc quella Famiglia il nobiliſSimo Cappellone di S. Franceſco Sauerio

dentro la Chieſa del Colleggio de’PP.Geſuiti di queſta Città di Napoli,

~ due nelle baſe delledue Colonneiui collocate ſtanno l’Armc della Fa-`

* miglia-z the ſono un campo Azzurro con trè monti, in uno de’quali {là

p iancaro un tronco con uno Ramocello d’Oliua . e di ſopra dalla parta;

- ` dcstra sta una Stella.

Supplementa del Dottor Domenico Conjàrro alſhpradmo diſcorſo

.` del Signor Carlo de .Le-111':. `

D. Pompeo' procreò 3 come dice l’Autore, con D.Agata Paolucci ſua m0:

glie , trè figliuoli , cioè un maſchio chiamaro Dr Antonio , il quale non

- tralignando da ſuoi maggiori, è riuſcito gentil’huomo di nobiliſsime.

qualità , s’è ligaro al gi‘ogo del matrimonio con D. iſabella Nobilionea_

di chiara nobiltà della Città di Sorrento figlia di D.

e di l). 'Maria Serlalem n la quale intendo, ch’habbia cominciato à pro-` .
ſi crcar figliuoliſi , e due ſemine ſue ſorelle una detta D. Eleonora , e l’altra

D. Iſabella ſono {late monacate nel Monaflerodi S.. Maria Eggizziaca.

maggiore della Città di Napoli. _ _

D. Gennaro ſecondogeniro figliuolo del Dottor Saluo è Cavaliere in cui

riluce non meno la pietà Chriſtiane; , che la puntualità in ogni ſua actio

ne . Preſe gl’anni paſſati l’habito di Caualleria imperiale Costantíniano

.detto di S. Giorgio di giuflitia , qual’habito z benche à tempi nostri non

ſia molto in uſo s mentre tutte le coſe del mondo hanno lo loro incre
mento 3 e decremento i con tutto ciò è fiato mai ſempre in grandiſſima—ì

efiimarione , come quello ,che non ſolo ſù fundato dall’Imperator Co

stancino per il Simbolo della Santa Croce, veduro nel Cielo con le paro

le . In bocſigna «vinm . Ma è molto difficile à quelli ,, che vogliono pren

derlo per giustitiazeſſendogli d'huopo di prouare flrettamète otto quarti

di Nobiltà , ſicome prouò eſſo Signor l). Gennaro a e ciò chiaramentu

~ P ſi legge
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Compandio Hz'.

florieo del/’On'

gine flndntio

ne, e Stato, Ò-c. -

dell’ Ordine .E

queflralmperia

le Angelico A”

reato Coſt‘anti

niano diS. Gior

gio. alfll. n.

ſi legge da] priuilegío- ſpeditogli dal ”Gran Maeſiro dell’Ordine per il

proceſſo delle proue ſopra detto effetto formato; e ciò più preſio credo,

che fiala ragione di non haucr molto numero di Caualieri ; perche doue

negli altri è neceſſario farle pruouc di quattro quarti nobili s in questo è

dl biſogno farne otto . Et in quanto pregio, 8c estimatione fuſſe in tempi

'antichi‘ quest’Ordinc di Cavalleria lo narrano tutti gli Aurori , che in tal

materia hanno ſcritto, e particolarmente il Caualiere Historíco Genera
le dell’Ordine medeſimo con le ſeguenti parole. 1 ' . i

Dalle revolutiom' dell’Imperio , che in 'quei tempi coll’armi domcstiche , più di

guellofaceſſèro l’inimicbe , moueuano guerra , eſquarciauano beneſheffi la

Corona dal crine d gl’Imperatori, nacque non poco pregiuditio all’ordine Co

" stanttniano di S. Giorgio , il quale tutto che con le continuate impreſe de’ Ca

valle-riſi rende/leſempre mai Illuflre , la memoria però dell’Impero degl’

‘ ‘ Angeli Flauy" , le di loro moſſe' per la ricupera di quello , la Religione Ariana

' faut-ita' da alcuni di quegl’lmperatori, e le continue ’veſſztioni di quelparſſè,

cagionaronp la perſècutione contra de’medrstmi macbinata da pretendenti di

quel Soglia z pere/ie la grandezza dc’Preneipi Gran zlíaestri reſiaſſè indeboo

lita 5 quindi nacqueparimente , che nell’HiIYorie greche doppo di que/li tem

pifiritte {da Parteggiani degl’lmperatori emoli di tale caſìxſourana, nonft)

‘ fatta molta menzrone infauore dell’Ordine Imperiale di San Giorgio 3 md

' filo tocchi queifattiſingolari,all’occultatione de’quali non gategiungere la_

loro parzialittì - Con tutto ciò -viuono le memorie della 'venerazione profi-ffa.

ta da molti Imperatori Romani , e Greci d ‘que/la Santa Croce, e d tutta la...

Religione Co/lantiniana di S. Giorgio; E tutto che continovaffe ne i tempi la

loroſucceffione de i Preneipi Angeli Flauffi bereditariff Gran /Maestrimulla

dimenof; gl’i/leffi Ceſari affumeuano perfregio l’auttoritrì di creare Caualiert'

coll’affen ode i proprietary" Principigran maestri ; Onde poi D. Gioſeppe de

i Micheli Spagnuolo nelſuo Teffiiro Militare di Ca'ualleria impreſſò in Ma

drid alfoglio 3. dice eſſèr-viflatifl’ttanta due Ceſari Gran Mae/Zrinrenta.»

dell’Aſl-ender!” Angela Flauia Comnena . Cori parimente nella Dieta di

Ratirbona l’anno 1630. (eſſaminata la Nobilta` nonſolo diqursta Sereni/ii

ma Famiglia , md dell’imperiale Ordine di lei Costantiniano di Sem Giorgio)

l’Au ustiffi‘mo Ferdinando II. Imperatore de"Romani , conſuofamoſopri

milegio conceffi) all’Ordinesteſſo , ó* inſieme al Principe D. Gio: Andrea An

elo Flavio Comneno all’hora Gran Maertro , ſi compiacque farne decoro/b

,Elogio delliſettant’uno Imperatori di luiprogeniiori, eb’eſſèrcitarono l’auto

ritcì Magistrale . Frrì molti di questifurono alcuni , ch’ebbero a` tanto bona

re il pregio di questa Religione, che di ciò laſciarono eterni raccordi, lia-ven;

da eglinofatte Cuniare l’immagine loro nelle medaglie, aſìirtitaö dalla Cro

ce ,ò dalſèmpliee Labaro Cortantiniano z ecffìì Onofrio Pan-vinio erudito, (’9

- autore-vole Scrittore nelſito trattato dc Migrationë gentium,da Romolo Rè

a’e’Romaniſino o Carlo [Magno alliflgli 150. I 5 8. I 75. adduce tre. moda

glie l‘una di Leone V. glio eli Pardo Patrizio Romano , l’altra di jl/IicbelL,

(jr/:tantino , ó* Andronico, la terza di Filippo Bardanio, nelle quali tutti in—

' ”alzano Il Labaro Cortantiniano , molti altriſe n’addurranno nell’ Hittoria

dell"Ordine . Piacque all’Eſſenza inereata, che l’antico Diadema di Cattan

tino' Magno riprfflzffeſopra il crine d’IſZmeio Angelo Flo-via degno di lui di

jiena’ente Imperatore di Cortantinopoli , acciò queſt’Ordine ritornaffè altari,—

‘ ` ’ nine
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:tina ttatofiblime , e con tanto maggiorſplendore, quanto ,l’Anno I. t 90. con;

Vac-ato in Cortarttinopoli l’AſſembIea generale de’Ga-valieri , cori del! 'Aſia ,

come del(’Europa comparve-ro in quella armati della Croce i più alti Corona

ti ,cioe` Iſaacio Angelo Flavio Imperatore {ſOriente Gran [Maturo i, Ale/ſtia.

IV.ſìcoſiglioolo , Federico Imperatore d’Occidente, Henricoſuoſigliaoio,

D. Alfonſo Re` di Cai-”glia , l’infante D. Emanuelsttoſigliuolo; D. Affair/b,

II- Re d’Aragona , D. Sancio Re‘ di Navarra , Filippo Il, di Francia , Ric

cardo Re d’Inghilterra , Baldaffar Rè di Mzffia , Tancredi Gui/barrio, Ca

ſimiro Re` di Polonia , ‘l'oma/ò Aiobogro Conte di Savoia, Obizorie .Marche~

ſe d’Erte , Eraclione Cantacuzeno, e Michele Sebarte ambiti!” Principi dei—

la Grecia , Gio; Federico Gonzaga z Alberto Conte d’A/Ìmrgb , Filippo d’Al

ſatia Conte di Fiandra , Lazaro Erzeco-tmchio , e [l’Ue/;ele Conte Catapia.

..ſte ambi par-intente Principi Greci , Guidata.` Turiano Vicario di Ra.

*uenna z Ottone Duca di Borggna , e Guglielmo Rë di Sicilia , par

. te inter-venuti perſonalmente , e parte col mezzo d’ .in-viali loro Pro

curatori . Preſſo di que/Zi .c’ attrcuarono cinquanta quattro Priori di Cit- ñ

tti, e quattrocento trentaquattro Caualieri, nella quale aſſembleafurono ri

flabilite le antiche regole, eſtatuti de’CauaIieri, come apparitſcono conſerua

ti in autenticaforma nell’Archiuio di Ror’na_ regiſtrati l’anno.: 5 3 g. che bog

gi corrono alleſtampe . Ero tale lostata di queſt’Ordine ia quei tempi, che,

dalle proprie ops-lenza- poteoa riccamente dotarflegi’ altri z come infllMſG-t

guì: mentre dal [a dm”. liberale dott’: Imperatore D.. Jſaacio 411’110”; Gran

MaeſìroJ’Anno r. t 8 9.1’Eminentiffima Religione di Malta ottenne l’Iſaiafa

”to/iz di Rodi z dalla quale furono: Canali-:ri di Rodi, cori_ traditamente la

raccordo St'lZDioneMazzclla nellafita diflriàíone del Regno di Napolióa."

Così ragiona queſto Scrittore,dalcuidiſcoſſo chiaramente s’arguiſccin.. _

quanta estimatione , opulenza, e lplendore fuſſe stato queflo nobiliffimu

~- Ordine di Caualletiazöc vltitramentefliocë a‘ ao- di Gennaro :69$ ne-ſù

- decorato col titolo di Gran Croce: e- Gran-Ptiore l’Eccellentiflimo Don

'.Carlo‘ Maria Carafa Principe di Botera, e del Sacro Romano imperio”:

indi perla ſua morte ne Fu inſignito l’Eceel-lentiiiìmo Don Federico Ga- '

raf.: della medemo famiglia ſuo cognatmal preſente Principe diBotera-a

e Roccella à primo di Giugno 169.6; conforme n’ hà fatto aurentieafe

de il Caualiere 1 e (iran Cancelliere del detto Ordine Conte del Sach

Romano Imperia D. Bernardo Giustiniano Patritio. Venetiano ..Qt tor

nando al nostro diſcorſo,è anche detto Signor D.Gennaro. _decorato del

Titolo di Conte d’Athos a ò. Monte Santo a, quali Titoli il Gran Maestro

dell’Ordine , ch’è al preſente ij Relígíoſiflimo _D- Girolamo Angelo. Flat;

uio Comneno, diſcendente dal Magno Costantino Imperatore, che ne..

ſu il primo Inflitucore, come s’è detto di ſopra; il quale s’intitola Princi~

pe di Macedonia, e Teſſaglia, Duca, e Conte di Driuaiio z e Durazzo z

hà patestà di dil'penzare à Canalieti dell’Ordine z che con le loro nobili

attioni ſe ne rendono meriteucli. t_ ’ ‘ ~

-E congionto elio Signor Don Gennaro‘ in matrimonio con D. Giouanna.

Maria Riccardi, figlia del quondam D. Gioſeppe Barone di Corſanozea

di 1-). Tereſa Ligan d’Etedia d’Aragona dc i Conti di Cötamina, e d’A

randa nel Regno d’Aragonada quale Pu cognata di Fräceſco Antonio de

Ponte Baronc d" Apice fratello del Regente de Ponte . ll detto Gio:

" i*: ‘- . P _ a GP:
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ſeppe padre della detta D. Giouanna ſù figlio del qu. Gio: Andrea Rie

cardi Barone di Corſano, e di D.lpolita Carafa figlia di D.Giouan Batti

ſta dc’Conti di Montecaluo, il quale GiozAndrea ſu figlio d’ vn’ altro D.

Gioſeppe Barone ſimilmente di Corſano, e Cerciapiecola , e di Laura.

della Gatta ſorella di D. Carlo della Gatta Maestro di Camdo Generale

e creato per ſuoi meriti Principe di Moneſiaraees qual Principato . dice;

il detto Signor D. Gennaro, che di ragione ſpetta a detta Signora Döna

Giouanna ſua moglie , e che per hora già ſc n' haue arrogaro ll Titolo di

Principeſſmmà la poſſeffione dello stato è appreſſo il Signor-Duca di Bel

riſguatdo per le raggioni , che vi tiene a e che vi è lalite acceſa nel Sac.

Conſeglio nella báca al preſente d’Onofrio appreſſo lo Scriuano de Lit

- to per la restitione del detto Stato . Douerei molto dire dell’ antica No

biltà della famiglia Riccardi; mà per non tediare il lettore, balia ſol dire

per vn ſagio della ſua grandezza , che Caterina de Riccardi fù moglie di

Pietro Bonifacio Acquauiua Duca d’Atri, la quale fù figlia di Franceſco

Riccardi, che fù Cameriera , e Seniſcalco del Rè Ladislao , e poſcia Ma

h f' … - reſciallo del Regno , e Conſigliero di Stato del medeſimo Rè , e Signore

:M di molte Città , e Caſtella nella Provincia d’ Apruzzo , z come furono

&quam-Mg" Ortona, Termoli, Tollo, Giugliano, Iſola, Forca, Tofficcia, Cerchiara.»

ZazWWMJ ` ñ Pagliara ,la Rocca de’ſigliuoli d’Adda, Leognano , Ciuita Aq uara , Mo..

nella medeſima ſcuſo, Spoltore, Monteſiluano, Macchia, Caſoli, Alanuo, 8c altre in gran

flmaiglian'li- ~ numero, delle quali ſù vniuerſale herede Andrea Matteo acquauiua, che

5m“?‘MP-1”*** fa poi Duca d’ Atri figlio vnico della detta Caterina , e del Duca Pietro

l‘ nella “di/7 ‘ Bonifacio .

**ai Hà‘ procreato il detto Signor Don Gennaro con la detta ſua moglie ſino ad

- hora vn figliuolo d’indole marauiglioſa chiamato D. Pietro Maria detto

per vezzo D. Petruccio.

L’Arme di questa Famiglia ſianno eſpreſſe di ſopra, come ſi vedeno nel cap;

r pellone di S. Franceſco Sauerio dentro la Chieſa del Collegio de’ Padri

Geſu viti di queſta Città di Napoli, e vi s’è aggiunto per priuilegio con

ceſſo al detto Signor D. Gennaro dal Gran Maestro del ſuo Ordine Mi

. litare, vn’Aquila imperiale d’Oro con due teſte coronare, che abbraccia

lo Scudo . .

(4-.
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Vèlfla chiariflima Famiglia Q che ne’ Secoli paſſati

-godè gli honori .della-ſua Nobiltà nel Vetustiflimo

te in' quel di Montagna, e che ſin dal tempo del

ia Regina Giovanna Il. .vn Ramo di eſſa fù pian

tato nell’ lllustre Citta di .Taranto , 8c annoverato

’n'el Collegio de’ Nobili di, eſſa , ove attualmente:

. ne.godc le prerogative , non ha dubio alcuno ,

che, sì per la vcneranda antichità , pregiandoſi d’aver-ne certamen’é

te -havuto per ſua'origine il gloroſo S. Aſprcno primo Christiano D

e primo Veſcovo di queſia Illustriſſima Città, come per l’inſigni ,

e coſpicui perſonaggi , che con geste magnanime , e generoſe fe

condarono i tralci del -loro vecchio ligniggio, ſia una delle più ap

tiche, e decoroſe della Napoletana Nobiltà . Io in queſti miei ge

-nealogici diſcorſi non prendo-l’ eſempio d’ alcuni Scrittori di Nobili_

famiglie 2 alle-quali-adulando più preſlo , che ſcrivendo il vero ,

empieno le lor carte di favole , e di mcnſogne per darle origini

antichiſſime, e Reali , e quanto più stravaganti, tanto più ridicole;

Mà con Istorica verità , con publici documenti , e con autorità di

claſſici , 8c approvati'Scrittori mi forzarò di provare con ſchiettez

za le loro origini Nobili, 8t antiche, ſenza le favoloſe invenzioni,

  

che in cambio 'di recarlc ſplendori, ſcemano la credenza a’ Lettori, .

Dell’ Origine dunque di questa coſpicua , 8c antica Famiglia, oltre l’

.invecchiatatraditione de’ più secoli tramandata ſin’lioggi ,_ che Ade.,

. rivi

Seggio .di Forcella , in ſomma Piazza z e finalmen- .
ìu~ .

.—ñ—ñ-_n
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- mi dal glorioſoÃ. 'Aſpreno convertito alla fede di N. Sígycicsù

Chriſìo da S. Pietro Apostolo , e fatto primo Veſcovo di Napoli ›l quando il med-?ſimo celebrando la Meſſa , diſſe le parole , Per om—

”ia ſeculo ſeculorum , per le quali li fratelli dël Santo cominciorno

‘à cognominarſì Sicola; vien’ anche eſpreſſamente atteſtato da Notar

Ruggiero Pappanſogna Cavaliere del Seggio di Montagna , cho

viſſe ;in tempo del ñRè Ladislao , nella ſua Cronica , che ſcriſſe ad

istanza de’Nobili di detto Seggio, con le ſeguenti parole. *
ſi I”` prioni: de lo Seggio de la Monta ”a neflì Santo A/preno , e quam-o

!

Cor-gen!. Je

Neap.lll”flr. r.

zz. ”.r.fol. 86.

2

Cbiaeearelxlr

Epiſcop. à* Ar- L’

el’ie.Nea!.

Caronia!. {le

Ecole/Z Neapol

Momem. cap”.

_lì-El'. u.fol. 9:.

in finenfbl. l [6.

' n 2.0" 108.

"fratelli car-nali , ó- arvame ”mi e Santo Pietro , AſPreno era Gover

. nato” de Napole, ó- ipſò era perlato , ó- ando-va per Napule con.»

la 'var-a. Venendo dunque Santo Pietro in Napole liber-ao Aſhreno da

quella infermità , e fece/o Epiſcopo de Napole,e quando Santo Aſp”

”o eelebrao la Meffo prejî’rrte Santo Pietro , e S. Candida , e diſc.

Per omnia ſeculo ſeculorurn, dalla‘ piglia” li fratelli di S. Aſpreno lo

, nome , e cognome di Sirolo , e Santo Ajjzreno bahia-va è Somma_

Piazza , ó* in tempo di' Santo Aſiareno , adfino in tempo di R? _Car

lo Primo ”e ſimo flan' BZ/Z'ardo , e ee fi Domino Aſpre-noo'e Siculi:

Gran eommeflabile de Raggieri Bz’fiardo, ó- Regmmte Re Gorla Pri

ma. cefl Domino Leo de Siculi; Protonotario di R2 Carlo Primo , e

find” Santa María ad Sicula, e la ſigliola di Meffiy Leo dc' Siſal*

Domina Purebella de Sirolo fond-zo Santo _Nicola de Forzella, e in..

tempo de Re Carlo Terzo ee fà Domino Teſi-o de Sirolo Gran Confe

stabìle di Sua Maestcì , e dodici Cavalieri* ad -SPerrmi d’ Ora, f qum

dici di detto Caſina , ó- in tempo di Rì Ladírlao te fo` Maguzfl_ D0—

mino (Marino de Sícola Vivere' d’Apmzz-o , e dui ſiglioli mastoli Do

mino Petrella de Sic-ola Secretarìo de lo [lla/?re Johanna II. . e lo fra*

lello car-”ale Nab. Antonello de Sirolo, e quelli dodici Cavalieri

Caſh de Sir-ala , ulſupm ſubita-vano ad Forzella à lo Vito de $100[

justa to” Soma [Maria de Sirolo. . q

autorità di quello Croniſia non ſolamente vien ſeguitata dalh piu

gravi, 8L’ eccellenti Scrittori dell’ lstorie del noſtro Regno › C dd*

la Città di Napoli, che hanno autenticata la ſua Cronica › come.- `

ſono Marc’ Antonio Sorgente , l Bartolomeo Chioccarello , 1 il

Padre Don Antonio Caracciolo Clerico Regolare Teatino nom ‘

men celebre per l’incorrorra bontà della vita a Éhe famoſo per la...

varia crudi-rione di molte preclare ſcienze, 3 Ceſare d’Engcnio Caf

racciolo, 4- Gio:Antonio Summontc, s* är altri moltiifMà viene mi

rabilmente avvalorata, ſenza che vi ſi poſſa contradire, e fare osta~

colo alcuno da’ Decreti del Supremo Senato Napoletano a Che Più

volte hà giudicato con l’ autorità della ſopradetta Cronica del Pap

panſogna , e di quella di Notar Dioniſio di Sarno 1 come l’attestano

Franceſco de Perris; 6 Il Preſidente de Franchis, 7 e Marco Anto

nio Sorgente nel luoco citato con le ſeguenti parole . Idipſum’fa

reneur Samus , _ó- Pappanſogna in ſui; ,' qua de Sedilíbm conſertpſeó

rum Cbronicír, quibus in judimndo Sdf” SCM’- Neapoli!. eam ffid'”

adbibm’r , ut ficundum ea ſentenn'am dixerit .Ciò anche vien con

4

Ing”. NPJPI

Sace-.fil. r 1.

F

Sammont- per.

l .jbl. ;08. ,

6

Petri! eonjî f;

um. r 2 .

7

De Franchi!

deer'j2194. filmëto daGioſcppe Campanile aflài inte'ndente a’noſlri tempi del

‘ le
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’ ſèr-va colle fl‘fítture di Notar Marca Andrea .groppa per Natar Gio:

‘Accertaìtttdunque. l’origine dl queſta Famiglra 3 e c.’ habbta havuto per - :'

SICOLAI fu;

1c Scritture vere, 8t apocriſe concernenti a’ fatti della noſtra Città;

e Regno , e molto procljve à criticarle, coſsì narrando ne’ ſuoi ma

noſcritti . In una Crom'm manofirítta composta dal Nobile Natm- Rag.

gicro Pnppanſugmx, e ſcritta i” pergamena l’ anno 14.08. cbe ſi con

Andrea Caſhetta,della quale anca rue' n’è copia nel prouſſò de’Ma

jomní cal Segga di Monta rm in Banca di Scacciawnto, e nel pro

ccſſò de’Sunfeliri col mede ”no Seggio in Banca di Longa , e da mi

ſe ”e tiene’ copia autentica per mano di Notar Luiſe Zutta, che.

_La medeſima fù preſentata nel detto Sac. Conſiglio nel 1569. dal Sig

Camillo Villano nel proceſſo colñmedeſimo Seggio al foglio 28. i 1

Cavalieri del quale non. ſolamente nonl’impugnarono; mà à quel—

la in tutto-ii ríl’ërírono…`,~ come ſi legge dal detto proceſſo s 3 On* 3

ele ſtante l’autorità di tanti Claſlici ~, 8t approvati Scrittori, publici I",í/'TWÌJ Cl‘?

documenti '5' e gindicacure d’ un Sopremo Senato, m’hà recato a e.; di;

reca' grandiffima maraviglia‘ , che il Sig. Sigiſmondo Sicola degno ,ama, in Bm“4

7 rampollo ñdi sì nobil Famiglia, e perſonaggio eruditiffimo, e di va— 01,-», d,- LMS"

ría letteratura , habbia nella ſua Opera z data alle ſtampe , della, al preſente_ è::

Nobiltà glorioſa nella Vita di S. Aſpreno posto in questione , 8c Ouafliqz. ‘

in diſputa `'coral Cronicz ;- ſcpure , ſpinto ,da grandiflimo ſdegno,"

che ſpeſſo-è Guerriero _della giuſtizia, e—della ragione , vedendola.

detrarre àìÎtcîrco da “alcuni maligni ,non ſi ſia appaffionato à que

-flionar‘la, e con difeſa pari alla giustitiaz 'non habbia voluto fat’ap-g

`parere 'olii-"tra la malign’ità de’detrazttor-i. -
,x

'ñſu02stipíto,eîfundatore il glorioſo: Santo Aſpteno; faremo pria me

~moria'de’_-più antichi' .perſonaggi dr eſſa , e di turti coloro, che ijn

treccia'r non fi ſono *potuti nell? Arbore , che ſemo performare' _di

' quella-Caſa, e poi…“di quelli, che -genealogícamente vengono intel:

ſuti. in eſſo . x

Il primo, che di quello Caſa habbiamo trovato è Pandolfo Sicola no:

minato col -ticolo di Signore in tempo del Greco Imperadore Ni- . ,
ceforo 3 come ſi… legge in- unì-[ſtrumento, che ſi conſerva `nel famo: …

ſo Archivio delle RR. Monache di S. Scbastiano di Napoli, 9 con I 9 _ `

le ſeguenti parole ,r Mouaſicrium Sam‘Zi Sebastiani conccſſìt ſub Sebr’îſiárëüf's*

. ~ , . . . .. . . . ajL
Cdpbofo Imperatore, adr -vtmm Stephan: ‘Presbyterx fl” Leon” , promz- -

ſi: Domum una”: qfflciqre , ó- ”parare Domum , ò- Termm col— .
tire/are ſub Joanne: P’mfirogenitoyſidr Alexandra Parfirogmito F, con?“ :e .. '

-ventio cum pfflèſſòribur’ bonorum donatorum 'Terra Domini Sergii

Comítir Marroni , .Term Joannir Coppola, Tcrra.Domini Randuèfi

de -Sirola, Ò'r. Di queflo Pandolfo fà anco mentioneCarlo dc Lel

lis nelli ſuoi Diſcorſi-di Famiglie,` dicendo, m;chez-detto Pandolfo rd

poſſedeva beni preſlo_ Santo Agrippino di Napoli allegando {Crit- Lei/z': tom-2.111

ture del medeſimo Archivio del’ tempo del detto Imperadore,con 1919?- ”fl/”FW

apportare il luogo d’ un’ altro illromenro , che ‘-ivi’ {i conſerva nel m‘gh‘lr‘woñl‘"

num; 78. al foglio 85. nell’ Inventario* "de’ beni daldetto Monaîe— ì'

rio ; qual notina di detto Pandolfo viene anco apportata da Gio

ſeppe Campanile ngjſuoi manoſcritti nel Compendio tief Nobilisk-'l

ñ .Q.- F. ~ BS:

I

O o
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ris DELLA FAMIGLIA

Regno al ſuo ‘decimo terzo Volume nel fog. 143. ivi nota/to da ef*

ſo come coſa di gran ſplendore à questa .Famiglia -, della quale à

tempo di Baſilio ſimilmente Imperadorc , anco nelle ſcritture del

u ‘dCUO Archivio 11 ſi fà mentione in un’ altro Iſlromento con que

ç’d'A'd’ìvJ' ſie parole . Die 3. Menſir Mnii Inditione 9. Nenp. lmperante Doñ.

"Affi”ffi‘99‘ mina nostro Baſilio Magno imperatore anno 66.ſed ó- Constantino fra

tre ſuo Magno Imperatore Anno 63. Neap.Tirrur qui nominatur Stul

'ſicula habitator luci Pomiliam ad Arcorani dudztm ”qu-:duchi rvendi!

Tei-ram ſimn in Pratula juxm bona Epiſcopii Sam‘ì’i Felici: Nolani ,

;Ò- illorum dt Siculi:. .
Leone, e Giorgio de Sicola padre, e figlio , anco chiamati col tito- A

lo de’ Signori da Merecunda figlia di Martino d’Aquinto à tempo

del Primo Rè Guglielmo nell’Anno aa. del ſuo Regnare ( che..

` ſortiſce nel 1162.)ſi leggono in un teſtamento di goffa latinità con

U `queſie parole . 1² ?Momentum dy‘poſitmn Merecunda filia Martini,

1,, Arabia. s_ ó giri nominntur de Aguinto, in quo di/jyonit pro animo ſua altri n.16.

Crt-3014571423. `’-DÎÎÌHÎ [7071i de Amalfi:: peſimti z ó- 'Ualent illir pro anima mea per

manurn Domini Gregorii Cognomenta de Sicola ſilii Domini Leoni de..

Sic‘ola. j '

Sergio de Sicola anco col nome di Signore chiamato in tempo del

Secondo Rè Guglielmo , del quale ſi legge in un’ istromento del

detto Archivio di S.Sabastiano 1; haver havuto più figli ,cioè Ser

, 12 gio Prete, e Cardinale della S. Napoletana Chieſa, il quale viſſo

7” “WMV-&5"- ſino al tempo dell’ Imperador Federico ll. le parole dell’ lstrumento

b“ffi'wm‘WH' ſono le ſeguenti . Die 2 3. Aprelit x. Indit. Imperante Domino Fe_

derico II. Imperatore Regni Sicilie anno 40. ( che corre-va 12 37. )

_Gregor-im de Angelo, ó- Londulfur Presbyterfilii Domini Marini dp

Angelo conwniunt cum Domino Marino Siliario ſuper quodam Aqua

‘rio’ 'comuni in domibtu eorum ſito Neap. juxta plateam Archi Cabreda—

ti, qua dom”: fuit Domini Andre-e Pulderiti , quam ei rumdidil Sn*

* giu: Pretbyter , ó- Cardinalio S. Neapolitame Eccleſia , qui nomine”

. ` tur de Siculo. ,

~ Pietro , e-Nicola de Sicola, de’ quali ſimilmente col titolo de Signo

-ri ſe n’ hà notitia in un’altro iſlrumento del Monasterio di S. Gre

.` 14 - _ ‘gorio , detto Liguoroffidi mano Curialeſca , 1.4 nel quale Maria.,

1,, [MMA. _ figlia del detto Nicola in queſta guiſa ragiona a goffa , e barbarafv

nom-ie N…- meme- .. - . . . . . _
Jvoli figa-3.227. In nomine Dom-‘m Dei, ó* Salvatori: Nrstrt Jeſu Chriflr , Regnontç

Domino no/t‘ro Federico , Sicilie , Ò‘Itoliie Mag. Reg: anno rr. die

6. Februarit* Inditione 1 1. Neap. (e cade nel 1208.) Certutn eli‘ me

Maria puerula filia Domini Nicolai , qui nominati” de Sicola , (2*

”adam Dominic Altrudre,Jugaliurn per/onoraria, ego autem cum con

firſt; , ò- -uolmztate de diſh; genitrice mea , jë'ù , ò- ego autem per

' abſolutioner de Nobilioribiu bominibu: de Regione Arco Cabredata, ó

-rtna meoum habendo abomtorem quidam Domino Sergio, qui nomina

”r Pardo :ì ”teo Genitori de difla Genitrice mea ſilio quidem Domi

;ni Petri Pardi per ipſor Nobiliorer hominer mihi eum abocotorem de

-defunt , eo quod non ſum padelle! in Ì’SÌ’ÎÎ’ÎÈ‘Z’Z ?ftflfm ti prog/"enti di#

acce

t.

o
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accept' {ì le Donna` Teodoro; ”e Adelfia, germania mm filía, quidem Do;-`

mim' Perri', quì nominati” de Sicula, qui fui; :io mea merino Ger

mano_ díñ‘a Genitori mea , ó- quedam, Domina Alti-ad@ , que fuit

po/Zc-ríor- Conjux :jur J'ugalíum perſonflum ſex unoíì da aurum de

ſari boni di Sicilia pg/Zzte ad, ”noia julia: . Und: ego, ex inde dale"

ad ipſìzm Genim’egm mmm altri ſolido: quinquuginta de Amalſi ,` ‘

guor’ipſà Genitori ”reo bubuir, qui fuerunt propri: de diſh Genim’

ce, , qui: ìpſa_ tal/'x da illa_ Fundicciola dg terra , qua, ipſa venditti: s
ad 04mm .i ’ ' 'i ñ.»

`Ceſareo Prete Cardinale della S. Sede della Chieſa Napoletana nel

tempo di Guglielmo Il. Rè di Napoli nell’-` anno r7. del ſuo Rea

-me( che ſi computa_ nel 1'182..) viveva in Napoli z conforme ce nc

porge la nocicia un” altro lstrumento del detto Archivio di S. Se

-baſl-iano, is' nel quale ſi legge . Dia 6. Now-”brit Indit- l- Re— H,

gnome- Domino_ Gugiíelmo Sicilia a ó* Italia, Rega Anno 17-. C4174— 1,, 4,65….

ria:. Prerbyter , (9-. Cardinali: San-‘Zio Sedi; Napolitano, Eccleſixs a, Sebarh‘ani ma.

gm' nominati” da Sicula, , (9‘— Sergiur Proibito”, ”e Petra!, ò*- NÎ-ñ ſíí-°ÌÌM485*

cola filii Domini Sergii, qui nominata” da Sicula!l (2' DOM- T7054 '

jugalium, pranzi-‘Zum Domino Bartolomeo Biſh Cagna.” comm. fili-L
Damím' Joommſi: Bolle da” ei ,in ÌIXOÌ‘BM Maroflam. ſororem, comm, - -

ó* pro dotibm petium de: term ſimm in loco, Ccstabrana, , quod :fl ,
fori; illa fl4;‘7.e’j, qua nomination/Miane; , (9*. 41mm i”. (000, C454- i

int”; Tera-m, qua :ſi Dominic Maroma, qua_ nominata" Ruxa. Pf"

reali eorum ,"ó— rob-gm? eum ‘Terra, Congrégatíoni: S. Restimm m- _

tu: HDi/‘copíum Sandri-e Neapolitane Ecole/ù , ó- Terra Domini .Gre—

gorii dc Miro tir' ;oo-um, ó* juxta_ Teri-am_ Eccleſia Sam‘íi Severini z
(9.‘ Sexi? 'a' j ,, ,

Aſprenio de Sicola Capitano ,di grate d‘ arma_ in tempo del ſudetto .

Rè Guglielmo. ll., viene-'con ’gi-atioſo racconto mentionato. da, Lui.- è…

gi Contarino nel trattato delia, Nobilrà di Napoli', 1.‘ ove raggio- ,5

nandoſi dell* origine` della Famiglia Ca’racciola, ſi rapporto per boe- Canaria-.Ania

ca d’Andrea Eliſeo, ( come egli dice) che nell" anno n.83, viven— cliitàdíNap-a!

dp il ſudetto. Rè fz-à i-N‘obili di quel tempo ,4 'vi fù Aſprenio Siem/'91422 \

la‘ Napoletano Capitano di gente d’ armi , contro. del quale a e.›

. contro. Roggiero del Buono ſuo Cognato ſucceſſe una, gran ſolle- .

vatiope Pupularexfie in quella morirono ambedue_ ammazzati , per

haverc il ſudetto. ſprenio violentemente preſo una belliſſima. don

na a. quale diceva ſervirli per nudrice d’un ſuoìſîgliuolo a, perloehe - .

ſi ſollevò tutto il Popolo, e da quì dice ’il citato Autore, haveſſea

havuto origine la detta Famiglia Caracciola , mentre il Rè, diſſe a’,

Popñolanio ſollevati: Laſciate l’ Armi contra li Gentil’huomíni a per

che Cari_ haggioli; che però.. la plebe vedendoalcuni di quelli, che _

erano andati dal Re, mostrandoli l’uno l’altro à_ dito, dicevano, ñ .

vè. colui è de Cari haggioli ,, e così, ſi_ dice restaſſe il detto Co

gnome dc Caraccioli alli Nobili ſudetti; Onde. da. queſta curioſa

novella,ſi_ cava_ ,che non ſolamente in quei tempi vi fuſſe in Na

poli dal Nobile vivente la riferita Famiglia Sicula; ma anco con*

tinuata col nome ſudetto di Aſpreno fra' i Nobili di :maglina:

- ' ' ‘ ‘. ‘ . lCCOj



.‘118 DELLA FAMIGLlA /, .

i ‘ſiccome rapportò fe‘delmcnte il ſopracitato Notar Roggîero Pap—

Panſogna nell’ apportata Cronica) inditio aſſai vehemente à cor

roborare queLche di ſopra s’ è detto circa l’ origine della Fami—

lia; Ma in quanto à quella de Caraccioli è una mera favoloſa

'novella, eostandocí in aſſai più-antico tempo , e d’altra 'maniera

l’ origine di detta Nobiliffima Caſa , come in altra occaſione l'"

habbiamo con _publici -documenti, e con chiarezza dimoſtrato.

a* Nicola Sicola'col titolo di Signore nel tempo del detto Imperado—

* re Federico Il. ſi legge in un’Istrumento dell’Archivio di S.Gre

17 ñ gorio l7 ’lc ſeguenti parole'. Maria ſilia Domini Nicolai de Siro

I” Archi-0.3: la real-'pit ‘ì Domina Tbeodora de Sica/a exadelfa germarza ſua rin

Gregffl‘" NWI* oiarñjëx' de aura pro `guadam Terra *vendita poſita in loco Mart
ÌIR-ZZT- lla?". i l

.,k Bart‘ olomeo,eì- Sergio de Sicola regnando il medeſi mo Imperatore-i

. Anno primo del ſuo Imperia‘, che ſu nel 122 o. vengono notatí

è? l'3 in un’altro ~’Iſlrumento col reaſſunto in questa guiſa. 13 Mona/le—

.1 ‘ 4‘” ”“*7‘ r'íum Safllì‘i Marcellini , ó* Petri commutat quadam bona cum Gai

lelgrima -Buc‘Ì-ople’za, quae bona ſu”: ſita fori: illa gritta fiura, ubi

dirittu- ad Sanlîum Petrum de Silarano , gare olim farm”: Ecclcsta

Sanéîie Mari-o ad Ramada , ò- prima fuerunt Bartolomei , è* Ser-gif_

de Sioola. ..

E del medeſimo Bartolomeo ſi legge in un’ altro Istrumento dell’5

19 anno to. del* Regno di Federico, che ſù nel 1207.19 nel ſeguente

”idem ”“"²6* modo . `Qèzgiedam Matriale: Sam‘îi Gregorii Maiori: de Neap. emunt ter—

ra: poſitar in loco Monti: Pauſilppenſil', juxta Terìamfiqua eſi Domini

Ba'rtbolomei -de Sirolo. . - ,

Pierro de Sicola nel 1270. in tempo del Rè Carlo Primo vien com:

2° memo-rato in un’ altro lllrnmento ²° con quelle parole . Eccleſia.; .

"HM“376‘- Sanlîi ‘Jo-inni: Maiori: Neap. compiuta; cum Monasterio Sanfii Gre

gorii' Ma—jorirpetiam Terra poſitam i” loco -Maram', qua rob-ere: cui”

’ ‘Terra Domini-‘Petri' de Sieola. ,Et il medeſimo Pietro , oltre di tro—

- v-atſi nell’ Anno 1272. connumerato co’ ſuoi fratelli ſtà li fcudataó

z: **i rii-Napolerani, 1x il che vien’ anche accennato dal P. Borrello a!

153—. Archiv-1L@ foglio 182. ſi vede anco'elerro per Giudice annale di queſta Cit—

S'd‘* f"ſ" ‘²' tà nel 'detto tempo di Carlo Primo a qual’ officio non ſi dava a che

PM?" à perſone Nobili , come ſi legge dal privilegionedito in perſona

di Gio: Piſcicello , Giordi Scorta , Angelo Aurefice a Errico Fer:

12 rino:.v e'Pietro de Sicola di Napoli. 22

K‘EÎ/Z’JWVC* Delle quali-degne memorie così antiche chiaramente ſi vede quanto'

15"87’ fuſſe lllustre-questa'Famiglia anco in quei tempi molto à noi re

\ moti, e là chiuder 'la bocca a’ den-attori, che la ſanno impoſſibile

d’haver la-ſua antica-Origine del glorioſo S. Aſpreno.

i _Or ſeguendo à' far menzione d’ altri Nobiliſlimi perſonaggi di eſſa-,Z

troviamo Margarita de Sicola col titolo di Domina frà li feudatarj

Napoletani à tempo di Manfredi per inquiſirione fatta d’ ordine-v,

di Carlo Primo conforme riferiſce il Padre Borrello . 2;

I

á

2

1-, Carla Bern-1, Filippo dc Sicola nell’ Anno 1280. ſù eletto…, e connumerato na- li `

151-1732 .SGÌÎSÎ Milisi. eli ‘Litta la Nobürà nella creation: geni Giudici anna;
. - .4’ 1 4 77" .— `ñ`l—_~~- ‘ ~.——-" -** ~**“—"— ..._- ,—.

 

4-*año—'aes.:ñ-M…4—-vñó~l`-~

 



ì̀“**K

p/

- ‘ srcoft. A; ”9'

li , che ſi faceva in S. Giorgio Maggiore di Napoli ,` riferita da..

D. Camillo Tutini. 14 chbe Filippo beni feudali aſſieme con gli 24

heredi di Ligorio Sicola , come ſi legge nel detto lstrumento ma

gno, e più volte enunciato in vatii faſcicoli di detto Regio Archi

vio; M' e dal medeſimo Borrello al foglio x77. fi dice , Riccardur, "

dc Seggifîa ta.

Turin. origine

Ò Philippe! dc Sicula fcudalerù' Neapolitani. Faſcia-.[zfx4’

Riccardo de Sicola fcudatario come di ſopra, il quale con la ſudetta c'e-”4.

Domina Margarita detta anco de Secola (Quando altrove ſi 'diſſp Fafi-9°-fl\°°

-de Sicola) vengono ambedue così deſcritti in un’ altra Scrittura.

d’Archivio; ²5 e ciò per verificarſi la loro antica origine ſecondo

, il riferito nella Cronica del detto Pappanſogna , dicendoſi in un’

Illrumento, che fi conſerva nel detto Archivio di. S.Cregorio . 27 In

'26

FaſcicJC. fa!.

207.4 t. ò* :48.

anno 1287- VBali! > ó‘ Philippe: Blfi‘O'lÌC cammina”: cum Monastc- d. 41:55”, s_

rio Senfli Gregor-ii Majoris petiam Terre paſimm i” loco Car-bank..., Greg. n.439.

que cabaret cum Terra Domini Riccardi dc Sicola. Füfcif-é-Î-fll

Roberto dc Sicola à tempo dell’ lnquiſitione de Buoni o e faudataríi ‘6L

fatta per ordine del Re Carlo Primo, che militarono contra Man

fredi in ſuo ſervitio, frà eſli ſi legge Roberto , e Filippo di Sicola, `

e ſi fà memoria degli heredi di Ligorim e Pietro di Sicola.

Angelina de Sicola , in tempo anco del detto Rè , Fu moglie di Ro

berto di San Giorgio Milite, 13‘ e dalla qualità di queſto ſuo ma- 23
\

rito {i viene in cognitione delli meriti di tal moglie , eſſi-nd@ pieni &,ng :272. r

i Reali Registri di detto Regio Archivio della Nobil Famiglia di ſubnet-at

San Giorgio chiariffima nell’ Armi, e nel poſſeſſo de' beni ſeudali .

Berardo de Sicola Scutifero del detto Rè Carlo l. nell’ Anno 1279.

con altri Nobili di Piazze ;19 e ſi averchchc quello titolo di Scu- 29

tiſer ii trova in perſona de’Gentil’huomini de’ Seggi, come ſi leg

ge nell’ Istrumento celebrato nell’ Anno 13 tg. da Notar Andrea..

Cannavacciuolo a’ x4. di Maggio con quelle parole . Dcclaramur ,

”79.11.1711. 7.

O‘ Faſe. 9;. il

pria-04"01. :47.

ó* x48. at. \ 'mmmfacimm,‘ ò- lcstamur, quod preſcripco dic Nubi: ;or-:fato Judi- Faj‘c.16.f1146. i

ci, Norm-io , ò* [cſlibm iufraſcríptir vocal” ad rcquíſitioncm infra

ſì-riptomm Nobiliumhó- egregiorum Mílitum, ó’ Scutifcrorum Sedi

li: Nidi Cia/italia' Neap. ò- acccrſitir ad Platcam ipflzm, difîumquc...

Sedile Plate.: ipſiur cxistentii in Eccleſia Sanfl‘e Mari-c dc Pigna'tcllir,

iti-venirne: mſn-ſcripta: Nobile: , ó- cgrcgiar Milite: a ó‘ Scutz'fi'ror

preſa” Pierce inſimul congregaror , é-c. e per corroboratione di ciò

ſi vede in altre parti il medeſimo Berardo aſſieme con Giovanni Si

cola connumeraro ſtà 32. Scutiſcri , à quali ſi aſſeguano di grigio

onze due tt. 15. per ciaſcheduno‘, eſſendo tqttí di Famiglie Nobi

liffime Napoletane › cioè Liguoro , Severino , Griffo , Criſpano ,

Bozzuto, Minutolo, Pignatello, Brancaccio , Tomacello, Dcntice, o] l
8c altri eonſimili ,incominciando la Scrittura indetta. 3° Valentíbur ‘ ²*" m‘

;o

l;26.13`37.3.

ſubſirípri: Militibur , eb* Scutíſe-rir , <9*:- 4…?, LW,

Domina Beatrice de Sicola vien nominata in una poliſa à lei fatta de
- - - - - ‘ 68.” . .Franceſco Arcuccxo, che ii conſerva in detto Archivro; ;1 queſta ’m 7

ivi ſi dice a eſſer Nipore di Errico Serípando Milite; dal che ſi ca— 1,, Atkins'.

va la ſua Nobiltà, e dal titolo , c dal parcntado- 3’- Mammm' 19;,

Marocta di Sicola nell’ Anno 12,3 3. vien chiamata anco col :Zago di fgn.lí{t.D.

o.
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‘ , ‘Domina’, mÒglic di Ceſario Origlia in un’mmmemo,chc nell’Ar*

' z, -chívío di S. Marcellino ſi conſerva, ove fi dice . Die 16. Martíi

' 1283. "Inditíom’ x I. Níap. Landulpbu: cognomemo’Capuano filius g”.

Domini Joanm'r, ó* gta-eda”: Donna Delialjugalium ridi! , ó- tradít

- Domina Cxſhri cognomeniò Aurilia ſilio Domini Jammí: , ó- quadra”

ij; "ñ" .: . Domina Maroc‘îq de Sicola/Jugalíum porzione”: guariam ei perti

”todiorum ’ſi-pre”: menſuratá ad ;’mſſíníl Sam?“ Neapolitamz Eccleſia ,

~. quam‘ eiolim -umdidít Pbìlíppu: cagnamcnto Aurilia germany! diéîi

- , B.. ` Ceſar” fili”; ipſiur' Domini Joanm'r, ó* quadám Do'znina Gate-[grinta
' .._ _ g. Carne-zu” vjugaíizlm , gm: term eſt ſandali: dc feudo Dom. Gatalgri

ma: Camczul-e Sach' :lu/'dem Caſqrii ,'ó'- boe pro prm'o umiarum deu-m,

--'- Ò‘c- DcHiLNObíltà della Famiglia‘Oríglía non ,fà d’ huopo parlarne,
' ' _‘ì ciſcndo‘bcìn nota à tutti. ` - - ~

2?... Î ;'_I‘arſilia dc,Sicol.1 Abbateſſa del Vcnérabíle Monasterío di S. Marcelli

?3‘ _ ‘ ' no viveva nell’Anno 1302. come; ſi .enuncia in una Scrittura, che

Hr05i2›.S,Mm;; ivi-‘fi çonſcrva, a; ove ſi legge. Die 24. Januaríi Anni 1302. In

“MM-jaguar *ditwné fv. Rage-ri”: uíruxo, ó- Jaanm'r [Im-im' germani filií gmN.

D* Quiruxà, é' guòmi. aria Jugalíum pnſanarum babimtorc: de loco

Apollame, quod di propè locum Pistinuli rccípíunt à Tmſilia de Sicu- -

. *— la Abbanſſh Monasterii Sanfli Marcellini guancia” Term”) ad labo

" ‘ randa”: ad guingumníum ſitam in dillo-loco Piſì'inulí, ubi est con/li

tuta Pijèina , ó* qualibe: anna promiö’unt dare grani mina: quinquc,

ó- milíi mina: guinque 4:13:15”: ad difium Monastcríum, da* *vinum

pi

-. nastcrío , vi ſia stato ſempre costume, ( come hoggi fi oſſerva ) di

;4 3‘ . ‘non {immetterſi-Monaca in cſſo, ſe non Nobilíffima , qual’ oſſervan

Amm A _~ za ,Vicn’anço riferita dal Signor Gio: Vincenzo d’ Anna. 34

"FF-mmm”: -Gnalrerío _de Sicola col titolo di Dominus vicn‘norçto in un’ altra

~ 37.. ì Scrittura’ ſistcnre nel medeſimo Archivio di S. Marcellino :o 37 Òvc

1'²d-Ar"’-L*Ì- ncll’ Anno 13 13. {i legge. Die 23. "Dm-mb”) Indizione ’12. ,ſonni

` 7m òognummto {le Muſcu fili”: guídqm Domini Robbini de [Mu/'cu ,

ò- qyidam‘fllarotta coniuga”; promíc‘ì‘it Marinai-e bone/lee put-lla:: fili-'s

guidam Domini Gualtcrìi cognommto da Sicula ca njugi Belardi de Mu

ſm e‘jm filii umiar otto pqst morte”: diſh' eju: Vin' . La Famiglia Mü

ſco fù antica, c Nobiliſsima ‘del Seggio di Montagna .

;.5 Giſolda dc Sicola con titolo di Signora ridevc un legato nell’ Anno

I” ArzLiy_S, 1315. laſciarelc nel ſiro Teſtamento da Gairelgrima Capace-?È

.l'\

Gr‘gariiuaoz. Franzone dc Sicola marito di Petronilla Mormilc figlia di Pietro Mi* ,,

37… lite Napoletano con dote d’ onzc d’Oro 8-0. come' ſi legge ‘ne’Rc-ñ

;3:4'1325‘3. ,,_ gíflri del dCttO Real Archivio. 3'7 - fl .. . ‘

* '33 .ì Berqrdo dc ~Sicola andò con altri Milítí Napolitani alsicme col ’Duca

132541227-3’- dl Calabria nella guerra di Toſcana , 33 ove non fi ammertcva .

fl1.rz.arer.. A congreſſo di perſona alcuna, che non ſuſſc nata nobilmcnrc, Gio

~ vanni dc Sicola con detto Bcrardo fù anco partecipe di quello ho

* - note .

,333,319334_ 3,L’Abbacc Giovanni dc‘ Sicola hà poſſcduto Caſe in Napoli nella {kra

_ſol-135'. ' ' da di Somma Piazza 39 f luogo mcmoraro di ſopra per l’habitario-.

- ver

- ”animi dè paia Term p‘oſim in loco , qui nominatur Frar‘ì‘a Majare'

pro Ralménmtico. Riflctrendoſiz che in detto famoſo, 8c unico M0— i'

-4—_-..ó—’>
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ne del glorioſo S. Aſpreno, e fratelli ) conoſcendoſi in ciò d’ have:

mantenuto l’antiquo offèſſo de’ ſuoi progenitori.

‘Filippo de Sicola nell’ Xnno 134.7. ſi trova registrato nel medemo

Archivio di S. Marcellino col titolo di Domimu , e di Nobili: , 40 i 40 '

il quale ſi legge eſlèr padre di Maria de Sicola Monaca nel detto 1”’153* Arc”w‘

Monasterio, anch’ ella chiamata col titolo di Domina .

Iannotto de Sicola Abbate , e Canonico Nrpoletanno intervennu_

coll’Arciveſcovo di Napoli nell’atto della conceſſione della Cap

pella di S. Aſpreno nel Duomo di Napoli, che ſi fè alla Famiglia “ 4,

di TOCCO *4t V Ex [èrípturir

Dom. Febbo de Sicola ſia regiſtrato nelli manoſcritti del q. Filiber- Notarii Fran

ro Campanile, che vanno attorno per le mani de’ Curioſi , il qual ciſti &carol-1 d*

Febbo fù marito di Donn’ Angela Cicino una delle tre figlie di N41'

Giovanni Cicinm del quale inſieme con Antonio Bonifacio mari— -

to della Signora Pippa Cicino , `e D. Gio: di Coſtanzo marito di

Peronella Cicino altre figlie del detto Giovanni furono heredi del—

la caſa di quello, e particolarmente-del Iuſpatronato di Sant’An—

gelo de Cicino al Pendino , conforme ſi legge nel _ſuo teſta

mento fatto nel 1375., e conchiudc il detto Autore , che ciò,

che raPPOrta appariſce dalle ſcritture ſiſtemi nell’Archivio-di S.

Agostino di Napoli per artcstatione, e copia di eſſe fatta da No— t

tar’Angelo Majorana del Seggio della Montagna.

Errico di Sicola Capitano'eletto dal Rè Ladislao nel Caſiello di

Puori . 4² __

Nardello de Sicola con titolo di Dopno ſi legge in un’istrumento '42 .
ſistentc nell’ Archivio di S. Sebastiano . 43 “PMA-1‘353

Pietro Paolo dc Sicola vien riferito dal citato Notar Dioniſio di Sar— A cſi-42118
vno, il quale nel ſuo Protocollo in alcuni conti, che fà delle pro- bill 1 '6684"‘

. a .lo

viſioni, che ſi davano alle perſone, che ſervivano la Regina Gio— - ' .

vanna II. nell’ Anno 14.2 3-ſotto li 8. di Maggio,dice,\ ch’era Cor

tiggiano di quella, dalla quale havea ricevnto ogn’ anno in dono

ducati ducento per eſſere affistenre al ſuo ſervitio in cuſiodiadel- '

la propria perſona di Sua Maeſià. -- '

Dalla decoroſa, 8t antica memoria de’quali perſonaggi, chiaramen- —

te ſi, ſcorge la Nobi—liſlima Vetustà della famiglia , e c’habbia ha—

vuta la ſua vera origine dal glorioſo S. Aſpreno , come s’è narra—. .

to di ſopra. -~ `

Or havendo fatta memoria di eoſsi degni , 8t Illustri perſonaggi an—

tichiffimí, che non s’ hanno p0tuto intrecciar nell’ Arbore della.

famiglia, quali m’è fiato d’ huopo traſcrivere con le ſcritture dal—

-l’ Autore della Nobiltà glorioſa , che fedelmente rapporta, con

forme da me‘pe'r maggior certezza ne ſono stati VEduti l’ origina-` . ,

gli di eſſe, faremo con più ordine genealogicamente di tutti gl’al

tri, che ſin’hoggi vengono inteſſuti in eſſo .

‘Et il primo, che mi ſi para ‘davanti , qual con certezza prendiamo

per ſiipite de’ perſonaggi di queſla caſa un Ramo dalla qnale( el:

ſendo gl’altri eſiinti)al preſente ſia fiorito, e verdeggi'ante nelle;

perſone di Sigiſmondo , e de’ ſuoi Nobili ſigliuolis` è Teſeo dp Si—

S.Marcellini I. A
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cola Cavalier-0 del Seggio della Montagna a` e Gran Conteſlabile

di-Î Carlo Ill. detto da Durazzo Rè di Napoli. 'Quello Cavaliero

per togliere dalla mente d’ ogn’ u'no ogn’ ombra di difficoltà circa

l’Origine della ſua caſa, che con certezza derivava dal Gloríoſo

S.'Aſpreno, come stà detto di ’ſopra, fa con’ordine del detto R5‘:

Carlo cclebrame publico Istrumeuto d’attestatione nell’ Anno 1383.

per mano di Notai-ñ’ Antonio Pappanſogna, copia. antentica del.

quale ſia prodotta nel Sacro Regio’ Conſiglio', 44. 8c ivi nel fine

di elſa ſi vedeno dipinte-le figure di molti Cavalieri di queſta.

ſamiglia, e per capo loro il detto Teſeo Gran Contestabile, il quañ

le proſlrato con gl’ altri a’ piedi di S. Aſpreno inalbera l’inſ’egna.;

' del ſno Caſato . Questo‘istrumento, benche dal detto Autore del

la Nobiltà glorioſa stà portato nella ſua erudita Opera, con tutto

ciò m’èd’huopo anche traſcriverlo quì da parola *in parola confor
mſſe ſia in detto proceſſo con ogni diligenza veduto da mè,8t èloſi

ſeguente. x

I” Nomine Domini Nostri [eſa Cini/Zi , Amen. Anno ti Nati-viti”;

,ejur Milleſimo treeentèſimo Ofluageſimo tertio , Regnante SereniſſìÎno

Domino Nostro , ‘Domino Carola Tertío , Dei gratia Hyeruſalem, <9

Sieili.: Rege, Provincia, é* Foroalqueriig ac Pedimonti: Camila..- , '

Regno'rum eius—Anno tertio , Die quinta men/t': Oſlo/tri: 7. Indii‘îio.

”ir . Sit notum, ó* mani/estumſinguli: bominibiu , quod nostra Do

MIU, cbr Nobile: Domini ex Domo Sicula , ut Saníìur Aſhren fuit j

prima: EpijZ-opur Parthenopaur ,‘Ò-fuit prima: ex dic‘ì‘a ”oſira Domo

Sicula , é- ipſè fuit gfllft‘fiſlu , ſeù Nabili; ex Sedili rio/iii_ Montis_ _

. Neapolitam' . Cum Petri” Apostolu: Neapolim rewrſì”, cauſa illiur

Di-viPetri ,_ Sanílur Aſpren eonuerstu fuit miraculorë, ó- ſhnñìprop

‘ m1- ’lDiWifiam Maja/later” , ó* Sam‘lu: Petra: content”: fuit, *vel id

plaeüit—Sme Dirt-rime Maja-ſtati, ut Sanñ’ur Aſhren Saerzſieium tele

braret Potitfy‘ioaliter Forum omni Popolo , ac amnibur genero/ù Chri

ſlianit Iistiur Vrbir nost” Neapolitana . Wanda Sanflur Aſjtrm l”

edpit canora-Prefatium in ſine; in principio* Prafatii , idest per om

nia ſerulaſaeulorum, omner Coryìznguinei , atque Parente: `[ui difl.;

Don't” ipſizu Di-vi Aſiarenditzſumpſit nome” , atque cognome” ox Do

rno-Sicula id retulit in Saeriſicio , cum Sand?” Aſpen narraret tot-am

Di-uo Petra Apostqlo , atque Di-va Candida ; Ego Domini” Antonia:

Papparſſogna Nobili: Judex , atque Notari”: rompono , -vel- ordino

istud Inſtrumentum propter mandata”) Sacra Regia Majefiatir Ca.

roll-Term' , cummagna `. atque .integra Nobilium ſide, atque teſte...

" V3i Domino _Januario Sorignario .,-Damino Anello de Crimina, Do

mino Joanne Mazzogano, Domino Joſuè Griglia, ut diña Domir: Si-ſi.

cala ſit illiur S'tirpir , atque Progeniei Di-vi Aſhrend'í: print: Epiſcopiz

qui fuit Parthenopau: Nobili: antiquur ex Sedili Monti: Neap.,.ex`

quilt”: generoſi; duodecim ſim! Equiter in fac?” militandi , ó- quin

deriviſunt Nobile; ex dic‘i‘a Domo , dit‘ì'i, atque probaliEquiter,óv

Milite: i” arte militandi maximte diſcordia z e’? lite: fuerunt cum.;

illi: generoſir , qui militiam quarebant , qui ”on/im! Equlté’ío ‘UG‘

Milite: diff-e Domus. Magnif. Domina: The/i’m de Sicula ex natio

. il!
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ne illiur Stirpir, *vel Prageniei Dirui Aſhrendir, qui fuit prima: Epi

ſcapu: Parthenope” , Magni” Comestabulur Caroli Tertii declarat ,

atque testifieat, quomodo nofira Domm componit arma Leonem Ru

eum , atque agrum aurcum in eircuitn armorum dente;` albo: , ó

\ facimur Cimerium, *vel Galeam ſuper anna Leoni: nostm Dom”: de

Carola Primo, Ò* Carola Secundo Cimerim de Sacra Regia Majefla—

te Carola ‘Iertio, gm' omnes iſii tre: Reg” donauerunt Cimerior, at

que lite; Regia: , atque Regala-r nostra Dom!” Sicula . Ego Domi—

nu: Antonia: Pappaſugna Notarias, atque Iudex declaro , *vel taz/ii

fieo ex parte'Sacra Regia Majeſtatir Caroli Tertii , quod pradiíîi

Milites, *vel Eauiter de diff-a Domo Sicula ordinati ,ſi-ù far"Zi Equi

m fuerunt, 'vel a Rega , 'vel ex progenie Regia , paſſunt ſe ſir-ibe—

re, ’vel pqffirntstñ compone” rtf/Ze: in [egli-rumeni” propter dignitatem

de diffa Dama de defiendentibnr ex illa Progenie Dini Aſia-end#

Primi Epiſcopi Parthenopai, Ò- illi ex difia, *vel de difla Doma,qui

non ſunt Equiter non paffùntſe strìbere in [nstrumento , nec poſſimx .,

eſſè teſte: de deficndentibar illin: Progcniei Di‘ui Aſhrendí: , utſupe— ‘

rin: diffnm est, è* illi a'e difla Dama Sicula , qui non ſunt Equi

te: t illir placeretſe ſcribere , utfaciunt Egnite: `, è* lellIt’J‘ 2 m0

paſſunt fiſcribere incidunt in pre-'iam Capitir , *vel in panam -vncia- .. __ _ —

rum too.caralenaram de argento , omnia bona eorum ſint obruta.- ,

atque trainata , Ò- dffirur‘îa a Curia Regia Sacra [Mail-ſtati!, Òom

ni: [ramo, qui non eſt Equer, *vel Mile; de diſia Domo rieſi-”datſe

à mala fortuna . Ego Domina: Antonia” Pappan/'ugna Natarmr,.ó*

Jude:: *vidi ,. audi-vi boe preſi-nr In/Ìrnmentum Manu mea propria..

cam teſitmaniir Nobilibm , .ut ſupra, (9- ſigno meoſòlito a ó‘ GYM/i‘m’

ſigna'ui, ut Dem. Ego Domina; Jannarinr Scrignariur interfut. Ego

Domina: Ant-lla: dei Orimina interfui. Ego Domina: Joanne; Maro

ganur de Neap. ‘Te/'tir . Ego Domina: Jostlè Griglia Teſi” . Locat

Signi . . 0 v

Del valore di queſt’ Istrumento , e conſeguentemente di tutto ll ſuo ,

contenuto non occorre diſputarne , sì perche ii ritrova a come ſia `

detto di: ſopra :0 autenticamente prodotto nel detto proccſſo ,con

forme da ogn’uno ſi può vedere; sì anche da più gravi, e veridiçl

. Scrittori cosi viene con'firmato , e frà gl’altri dal P. D. Antonio

Caracciolo, 4? con le ſeguenti parole, doppo hauer diſcorſocirca

~ la medeſima materia del ’glorioſo Santo , e della ſua famiglia Si—

cola . ‘ .

Hi: accedi! ejuſdem rei narratio :ì Nobili rvira Antonio Pappanſhgna.»

juji‘u Caroli Tertii chir Anno 138g. Die 5. Or‘iobrif deſcriptal Ù' *43'

testmm obſignatione firmata , ut juſla petitioni 'l’India-Steak: ſhtlIſiE- P-Carnccmap’zg'

rct , utpatë qui ex D. AſPrcnì antiquiffima stirpe fur/ſe prognatur,pn- [BEI-'1':. fòl.92.

blica , da* Probabili fama diceretur. Iaanner item [/ill-.:nur rermnſim infine.

atatirſidur Historicu} lib. 5.Hi/Zor. Neap. ('9- post eum al” multi tel-f

ipſum ſumma cati/?nſu adstruunt.

E più à baſſo il medeſimo Autore ſoggiung‘endo dice cosi . 4‘ Certo? '46 ,.

omnium a qui bat‘ì'ennr bat :le re ſtrip/eran! stntentia .-Neapolifaflüm 1,1…, Caramel

eumfuiſſè tç/iatar, ó- ante anno: trecento: id aperte aſſèruit, ‘TMW- &fà-57.1451408.

. ñ z que
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que antiquam iraditionem publica Diploma” muniit ‘Thaſèu: Sicola..

Carali Tcm'i Neapalií. Regis’ Comcstabulur , Neapolitanumſèilícet

ſè Affirt’num, ejuſque quamor germano! fruire: Sicola’ genti dedtſſe.

printz’píum, Ò-c.

E Bartolomeo Chioccarello Scrittore di ſomma erudítione , e perifl

ti'ſſrmo delle antichità di quella Città di Napoli nella ſua Opera.,

De .EPPſZ‘UPlI , C9- Arcbiepi/èopir Neapalítanir , al figlio 15. conſeſ—

ſando tenere appreſſo di ſe l’Istrumento predetto 3 dice , ſrà l’alñ

tre così . ‘1"cstantur quoque Petri Apo/101i in Ciuitatem Neapolitanam

adora/um, ó- Ajjyrm Epíſvopí inſiimtiomm , tcstímmialer litter-e o ſif

‘và publícuvaommmtum Caroli Tertii Neapolltanoram Regir juſſù

edímm per Notarium Antonium Pappmzſugnam Nobile-m Neapolita

num Die 5.0t‘îobri: 1383. Indir‘l‘ione 7. ad prec” Ting/Ei di’ Sicula

Magni hujux Regni Comcstabuli, atque' aliorum ejur familia 'virarum,

qui Sam‘îum Aſhrm corum genti/em cflè ajebant. Ea: autem lille-ra:

nor ípſi aſſèr'vamur.

E; il Summonte nel primo tomo della ſua Historia al foglio 308

della ſeconda edizione parlando del tranſito del detto glorioſo S.
Aſpreno ì, fà memoria di Teſeo Sicola Gran Contestabile del Rè

Carllo Terzo, e che detto Santo ſù di detta famiglia, con queste

aro e.
Fzìpqmsto Santo Vestowo della Nobile famiglia dc’ Sit-oli della Piazza...

di Forcella , come nè fà ſede Nalare Antonio Papparffogna in una Iſiru

mento ad ,iſlanda di ‘ſq/Em ‘de Sicola Gran CUÎÌtéî/Ìabllb' del Rc` Carlo

Terzo raguſa a’ 5. di Ottobre I 383. 7. Indi!. il quale è inpolerp

di Bartolomeo Chiarini-ella, E”.

Il publico , 8: autentico Istrumento dunque , e l’autorità di cotaí

Scrittori, ci funno certi dell’ origine, 8c antichità della famiglia.,

e che Teſeo Sicola haveſſe la Suprema Carica dell’ Armi , come;

Gran Contestabile del Rè Carlo III , a e benche alcuni Autori, 'c’han

no fatto Catalogo de’ Gran Contestabili non ne faccino memoria’

con tuttociò , oltre ,che ſi deve haver credenza alla ſcrittura , enon

allo Scrittore , maffime quando quella viene autenticata da gravi

Aurori , conforme di ſopra s’è mostrato , tengo per certo , che.»

così di quella non haveſſero cognitione , come di detti Scrittori a

che n’ hanno fatta memoria .

Di quello Teſeo Gran Contestabile del Rè Carlo Ill. fù ſenz’ alcun

.dubio figliuolo Marino , il quale havendo ottenuto dal Rè’Ladiſ

lao per li meriti del detto ſuo padre un’ annua proviſionc d’onzu

venti 3 la cedè ad Antonello ſuo figliuolo , della qual ceffionu

n’ottenne il Regio beneplacito dal detto Rè Ladislao. 47 Fù Ma

rino uno delli ſei del Seggio di Montagna 3 come riferiſce il cita~

to Norar Ruggiero in un ſuo Istrumento stipulato nell’ Anno x 399.

Oltre d’haverne fatto anco menrione nella ſopraderta Cronica., ,

nella quale lo chiama Vicerè d’Apruzzo; come ‘n’ha’o‘biamo fatta

memoria nel principio di quello diſcorſo. E così parimentel’atte—

ſia Notar Dioniſio di Sarno nell’~ Anno 14.03. in un’ altro Istru

mento o che fà à favore ;lella famiglia Alfieri preſentato nel Sacro

ñ ' Con



`\

, Re’gístro, e Protocollo ad fujuram rei memorìam, ó- ad cautelam delli

t N0171” Hüomſni di Caſh Scondito. Nobili: Sedili.: Capuano Anno Do— " /î/\

` -

.y.

‘ ostante ,,che godeſſe gli honOri di Nobiltà nel Seggio di Monta-e .

_ firmato à beneficio di Pietro figliuolo del detto Antonello, e ſuoi

` l

SICOLA. 12$

Conſeglio in banca di' Felice , 48 da eſſo medeſimo ſi aſſeriſce di 43

haver compoſta la Cronica de’ Nobili del Seggio di Capuana nell’ Pì’PM""i 41.*

Armo 1409. eſtratta da un cataſto antico per ordine di Mar-ino_Si-fl’ÎZ.””mfid’h

cola Vicerè d’ Apruzzo s e ciò vien notato da Gioſeppe Campa— N' "'299"

nile ne’ ſuoi manoſcritti ,49 che ſi conſervano da’ Signori ſuoi Ni— Notít. Nobil.

poti di caſa Lettieri. Reg”. rio/.WW.

Furono figliuoli di Marino Pietro ſeù` Petrella, 8t Antonello. Il pri- 10ſ— ‘

m0 ſù Secretario della Regina Giovanna Il. come ne ſia memoria

nella detta Cronica il Pappanſogna s lo confirma Notar Dioniſio

Sarno in alcuni atti, che fà à 3.‘ di Febraro x423. à pro della fa..

miglia ‘SCODdíth che ſi conſervano nella caſa della Santiſſima An

nunziata di Napoli, rcaſſunti in forma publica da NOtar Sebastia—

no Vadíglia di Napoli a con le ſeguenti parole.

míno 1423.Regnante Ill.Regina Ioanna 1 I.c’e-Papa Martino Colon— -

na, e. detto Regiſtro :ie fatto per orde-”orione de lo Magnifico Mçſt x

ſèr Pietro de Sicola Secret-ario dell’11]. Regina Giouanna Il.

E Ceſare d’Engenio nella ſua Napoli ’Sacra î° ;parlando del Tempio

della Scorziata, atteſta eſſervi un’isttumenro delli 29.Giugno 1418. , l

ffiPUÎatO per Notar Dioniſio di Sarno, fatto ad istanza di Petrello ‘ l

Sicola Secretario della Regina Giovanna II., e ci’ altri Nobili del

Seggio di Montagna.
i

. _ 7°

çredo fermamente , che questoPictro ò haveſſe viſſuto celibe ſenza Eugenfomzs,

hauer mai-.preſo moglie , ò ſe pure la preſe , non haveſſe fatto

prole alcuna ; .mentre non* v’è memoria d’ alcun ſuo diſcendente,

perloche Per la paſſata del ſuo fratello Antonello in Taranto a C0-~

me-diremo, ove propagò la ſua progenie, 8t ivi i ſuoi diſcenden

ti fecero lo loro domicilio vsrdiede motivo di far'credere -, ehe..- ~

quefla-'antica Nobiliſſima Famiglia foſſe già efiinta ..nel detto 563‘.

gio diMontagna. ‘ .Antonello dunque l’altro _figliuolo di Marino , e fratello di Piieiro , ; ` . c t

con l’occaſione d’haver traſpiantato il ſuo Ramo di questa Nobil Fa- `

miglia , e piantatolo nella Città di Taranto per porre in eſſecutio- :

ne- gli affari 'commefligli dalla‘ -detta Regina, ove fettiliſſimamente, 2‘ \,

e felicemente germoglio ,- ottenne dalla medeſima Regina , non.- ;i

gna di Napoli , privilegio nell’ anno 1418. di eſſere ammeſſo co’

ſuoi legitimi diſcendenti nel Ceto dc’Nobili di detta Città di Ta,

rantofl, e digoderetutte le prerogative , immunità , 8t honori ,

che-godono, e ſogliono godere-tutti gli altri Nobili di detta Cit

rà, come-_ſi legge dal detto privilegio nell’ Archivio della Regia

Zecca di Napoli 5 5'" qual privilegio con altro ſpedito dalla me

dema-Regina nell’Anno 1423. con` inſerta forma di eſſo fù con

Fr

1”f:: c-ſz’g”. um' i

96.” 2431.1 ;7.

legitímiîdeſcendenti ; i" conforme in effetto sì per efficurione di ~ yz a

detti Reali Reſet-itti, come' per la qualità de’ perſonaggi, 8c ”anti- 1423.151554.

ca'N—obiltà della famiglia furono ammeſſi al conſortio di quella.,

7 INC”l
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l
lNob'ilrà , co’ loro legirimi diſcendenti ; e notabili ſono le parole

addottc in quelli privilegii à prò di detti Antonello , e Pierro ,

quali , per non derogare alla verità dell’ Istoria , hò voluto quì

inſerire , e ſono le ſeguenti . Ne qui in preſenti noſtra Ci-vitatL.- ,

Neap. Nobilium poſſìſſt'one pgitur in Sedili Montane-e ”uncupato du _ 1

Sam?” Arc/1attgelo, in exteri: Regni nostri looir,ó* Civitatibur bu‘c , ’ ñ

infirioribiu extra Nobilium Conſortium ”iam-re compellatur . '

Io non trovo con qual donna s’ accoppiaſſe in matrimonio Antonel

lo; mà è certo , che ſurono ſuoi figliuoli Pietro detto di ſopra.,

«Se un’ altro Marino. Di quell’ ultimo ſe ne legge memoria nell’

Archivio della Regia Zecca , s'? per un’ ordine ſpedito dalla ſopra

detra Regina nell’ Anno 1432.ad iſlanza di Pietro de Sicola del—

la Città di Taranto figlio del q. Antonello della Città di Napo

li , diretto al Regio Giiistinziero della Provincia d’Otranto, che.;

debbia manutenere il detto Marino ì, che faceva il ſuo Domicilio ,

nella/Città di Cotrone , nella poſſeſſione d’un pezzo di territo— .

rio ſito nella detta Città di Taranto affignatoli dal detto Pierro ` ` `

ſuo fratello in conto della hereditaria porzione paterna al detto ' ,

Marino ſpettante , nella qual poſſeſſione veniva turbato dall’Arci

. veſcovo di detta Città per u‘n legato fatto dal detto q.Antonello ”

`padre de detti Pietro 3 e Marino à beneficio della ſua Menſa Ar- L

civeſcovale; nè altra memoria hò trovato del detto Marino; onde

_ ſuppongo , che moriſſe ſenzaprole . '

’ Pietro `figliuolo 'primogenito di Antonello. ſeguendo à fare con la ſua

caſa il Domicilio in Taranto, ottenne nell’Anno 1463. per le ſue

virtuoſe operationi, 8t antica Nobiltà della famiglia, coſsì lui, co

me Bartolomeo ſuo figliuolo, privilegio di familiarità dal Rè Fer

1m, Prize!. dinando Primo, non ostante il lor perſonal ſervitio, del che glie

. . .pro - \ . . . .

ne ſu loro ſpedito amplllſimo. Diploma in carta pergamena, qual’
Mag- [il/io Cae~ , ._ \ '

fareszmzflum originalmente Ra preſentato nel S. PLC-“c regiſtrato nella Real

U'niverſitateCi- Cancellati-a di Napoli." , - , a . r

"’"l’ììſ Tarea-‘i Da Bartolomeo ſopradetro ſigliuol di Pietro nacque Antonello ſe~` i

f "1". 3' condo di quello nome nella famiglia z come ſi legge dal Regiſho

1,, Regjíffih delle Numerarioni fatte nell’Anno 15 az. della detta Città di Ta

z. &gi; Ffflfj tanto, che ſi conſerva nel Regio Archiuio grande della Regia Ca~

tmmli. mera della Summaria’, ſede della quale autentica ſià preſentata nel

'- 76 detto proceſſo , 7‘ 8c in 'detta numerarione stà notato Antonello

I” d-P’M-fi 15- d’anni 22. figlio deluq.iBartolomeolSicola . '

Di :Antonello fù figliuolo Gio: Domenico, il quale nella Numeratio-ñ~

ne di detta Città, che ſi fece -nell’ Anno 1561. ſi vede numerata , ,

con ſua moglie , e figliuoli, come ſi legge dal Registro della Nu- .

ò ', meratione di detto Anno al fogli0211.àt.che ſi conſerva nel det

: _ to Regio Archivio grande della Regia Camera della Summaria.- . , '

Si congiunſe Gio: Domenico in matrimonio con Dffibbundantia Caz- . -

/zati di antica _,. e Nobililſima famiglia di detta Città di Taranto, ` ’1;

~ . * '* . già estinta , come appare da publicooarteſiato ſattone ſin dall’ .~ —

~ - ‘ › a . Annò 1594.dalli Magnifici Sindico , 8c Eletti di eſſa Città pre

ſentaca nel detto proceſſo al foglio 18., Econ detta ſua moglie ‘ ' Ì

‘ Gio:.

Tv’

, Infilſeiſe. ſign,

n-94-fb/.87.
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Gio: Domenico procreò più figliuoli , ſia’ quali ſi: Giulio Ceſare,

o il quale non hà dubio alcuno , che fù perſonaggio, olti-c'della...

Nobiltà della Famiglia, di grandiſſimi talenti, quali impiegò, co

me buon Patritio à prò della Patria eſſercitando tutte le cariche

Nobili di eſſa; indi eſſendo per ſervitio di detta Città andato al

la Córtc del Cattolico Monarca Filippo Il. in Spagna, 8c ivi di

morato alcun-tempo , ſè ritornoin Napoli per attendere ad alcu

` ne ſue‘importanti liti , **7 per la qual cagione , benche gli fuſſu 77

di biſogno ſlar’ aſſente dalla detta Citta di Taranto, e ſare il ſuo 1,, di…, 1:39,

Domicilio-in Napoli s non perciò deſisti d’ impiegarſî à beneficio

di quellas: impercioche conoſcendo molto bene il Sindico, 8t Elet

tt nobili di eſſa- di che importanza‘fuſſe d’haverc un loro patri—

tio in Napoli z e di fingular prudenza nel manegio di gravi affa

ri', havendo -fatto chiamare vil publico parlamento di detta.. a

conclufcro , e deliberorno di -comun Mlerc di donare ad eſſo

Giulio Ceſare loro patriti'o commorante in Napoli ducati cinque

mila, Purche otteneſſc dalla Cattolica Maeſia l’eſentione del ſoli

' to Donativo, che pagaVa la Città predetta alla detta Cattolica..

Maeſià `, come ſi legge dalla detta Concluſione firmata dalli detti

Sindico ,*&,Elctti preſentata nel detto proceſſo . ?3 Sicasò Giu-

lio ’Ceſarexin Napoli , già che ivi, e non più in Taranto ſi com-g

piacque di ſare il ſuo Domicilio con Artemiſia Gramatico nell’Au

1101596… figlia "di Gio: Tomaſo Gramatico, che ſù nipote ex filio

di quel gran -Giurista’, c Conſigliere dell’Imperador Carlo V. Toma’

ſo Gramatico 5 e ſorella. ntrinquc congionta di Ettorre ,- e di Fra

Lelio Gramarico CaValierc di giustitia Geroſolimitano,conforme ap

pare da publica atteſtato fattone dal Secretario della Lingua d"lta~

lia della-derra‘Sacra Religione Ger-_oſolimitana , quale stà preſen—

tato in detto proceſſo . ſ9 'Or qui m’èd’ huopo di non dover tra- l” d ;ZE-fl”;

laſciare la memoria-dell’antica Nobiltà’ della Famiglia Gramaticm~ '

che nc fece Filiberto Campanile nel ſuo Libro dell’ Armi, &In

ſegne de" Nobili , nella Famiglia-del Tufo , con l’occaſione del

Matrimonio ‘contratto tra. Foſca del Tufo unica figlia di Broicco

Correggiano-del Re Ferdinando I. &Antonello Gramaticos con le - 5°

ſeguenti parole. ‘9… N A . , . Filiberſampa

Broicco, che dicemmo effère stato ſigliuolo di Carlnceio, Corteggiano tti/.nella Fami—
del, Rè -ſiEerdimndo‘L ‘tolſe per moglie Cornelia de Simonello nobile gli“ del T1115 m

‘NWI/i‘m z di ſiti gliſ'nac'qne una figlinola chiamata Foſca , la_quale ffi'” *

ſi} Paz/Zia gnarñaî'a *ad - :Antonello Gramatieo . F1} que/io matrimonio

`fatto' dal ‘RB Ferdinando I. -per eſſere, che tanto Antonello , guanto k i

' - Tomaſo Grammatica/ito padre, erano carſſmi famigliari , e Corteg— ,p` .

l. giani 'di eſſo Re; *volle far la .fe/l'a delle nozze a ſue ſpeſe z eſte”:

anche preſi-nre in quella, in caſa di Broicco . Nacque da audio ma

trimonio il ſecondo Tomaſo Grammatica .ñ. il quale f? pm… .ſl gran ~

rluſèita negliSro‘dj delle.Leggi , Cl” ddl Re Federico ci’ Aragona fiì `

eſaltato-a’ſaprcmi Magi/?nati ,v e dall’lmperador Carlo V.ft} creatoſuo f

Conſigliereſhella cui dottrina fanno fede. l’opere , cbe di lui ſi *ueggo- v

”o per le mani deglibuomini -uirtuoſi .Oltre che fin dal tempocdcl Re

ar
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‘ ‘ì‘ Carlo ‘Lſi eleggono i Grammatici eſſerstati ordinati Cavalieri, e ſo!

to il Re Carlo II. have” poſſèdato Feudi ; e nel tempo di Gio-”anna O

Il., e degli Aragoneſe', Feudatarii, e Condottieri di gente d’ Armi ,

ò' baverì'apparentati con altre famiglie Nobili Napolitane, comeſhñ

no la Strambone, la Mele , la Pagana, la Coſſa , la Gennara, ó*

altre. Honorò anche guesta famiglia Fra Lelio Grammatica Ca-va

liere Geroſoltſimitano, da* hoggi Ettorre, Gio: Battiſta *, e Franceſco,

che *vi-vano in Napoli Gentil’lauomtni di ottimi costumi , e rare qua

ma. ì

Nell’Anno poi Ióiz.trovandoſi Giulio Ceſare in Napoli con prole.

generata con detta ſua moglie , intentò giuditio con ſupplica nel

Sacro Regio Co’hſiglio, 8t aflerendo con chiarezza eſſere per ret

ta linea diſcendente da padre in figlio del qu. Antonello Sicola..

Nobile Napolitano del Seg1 io di Montagna , che portò _la caſa.

in Taranto agi-:gato co’ſuoi legítimi deſcendenti a quella *Nobil

tà, della quale attualmente eſſo ne godeva gli honori; fece iſlan

za à volerſi con ſentenza dichiarare eſſere diſcendente dal detto

q.Anronello, per proſeguire poi il giudítio, come rampollo-dcl

medeſimo, di quel che di ragione gli ſpettava per eſſere reinte

graro nella—Napolitana Nobiltà del detto Seggio. E con ciò pro

, duſſe turte le ſcritture autentiche, con le quali‘ chiaramente ſun

dando la ſua giustitia mostrò la detta ſua legitima diſcendenza dal

q. Antonello Cavalier Napolitano del Seggio.di Montagna a ChU

portò la caſa in Taranto godendo anche gli honori `di quella.,~

N’obiltà, conforme tutti li deſcendenti del medeſimo l’haveano

godura a .8c eſſo Giulio Ceſare attualmente la godeva s come i!

tutto‘ ſi legge dal detto proceſſo. Queſto giuditio non fù proſe

guito dal detto Giulio Ceſare; perche appena cominciato, CPN"

ſentare le dette ſcritture ,' ſe ne morì laſciando i ſuoi figliuoli in

aſſai puerile età ſotto la tu'tela , 8c, cducatione della detta Arte

miſia Gramatico loro madre. Furono li detti ſuoi figliuoli, &hc—

Wdi Orario a C Franceſco, come ſi legge dalla fede del pream

bolo preſentata in detto proceſſo , ‘1 de’ quali eſſendo morto

Orario in giovanile età, e ſenza prender moglie , la detta Ar—

temiſia ſua madre ſe ne dechiarò herede, il che ſi legge dalla...

' medema ſede di preambolo. .

Franceſco l’altro ſiglíuolo di Giulio Ceſare diede opera alle lette-.

re, e Particolarmente nella Legal diſciplina‘, nella quale diven—

1 ne peritiſſìm'o, e riuſcì uno de’ buoni Avvocati de’ Regii Tribu

nali di Napoli 9 8c eſſendo morta la detta Artemiſia ſua madre»

1,, Jffirocſfîzffi‘ rimaſe di quella ſuo uniuerſale herede , com’anche de’bçni P3‘

terni; e ciò ſi legge dalla detta fede di preambolo- '

Preſe Franceſco per moglie Giuſtina Maldacea d’ antica a 8C 110W“

revol famiglia , con la quale procreò un figliuolo chiamato Si—

giſmondo, che rimaſe in aſſai infantile età per l’immatura "W":

~tc _di Franceſco ſuo padre, che paſsò da queſta all’altra Viſa“?

ſuor' più floridi anni virili. Creſciuto poi negli anni, e fa…) 35W:

to non tralígnando dall’ antica Nobiltà a e virtuoſe OPCrationldQ

4m ` . ſi `luoi

.:z—.--,
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ſuoi maggiori , mostrandoſí ~d’eleuato ingegno , atteſi: allo studio di

varie ſcienze , nelle quali s’ è mostrato ſempre eruditamciite ador

no , e particolarmente nella legale, della quale preſe la laurea del

Dortoraro applican doſi al nobilrſi‘imoñeſſereitio dell’Avvocatione , -

e ſenza alcun dubio in quello , per lo ſuo ingegno , e dottrina..- *

haurebbe fatto l'a prima carriera,ſe nOn ne ſuſſe stato diſh-atto dal--~

1’ eſſercitio della Nobrliſlima Carica conſeritali da Sua Maestà di

Regio Archivario del Reale Archivio della Regia-Gran Corte hog

gidctto della Zecca ,,nel quale con decoro pari alla ſua Nobil'tà da

molti anni s’è eſſercitato , e tuttavia s’ eſſer-cita; Mà non ſarà fuor

di propoſito di dare un ſaggio'quì della Dignità di coral’ officio,

e de’ perſonaggi coſpicui per Dortrina, Dignità, e Nobiltà di Na

tali , che l’ hanno da_ vetustiſlimo tempo eſſercitato ſin’ hoggi . Fit

ſempre mai- questalCarica , come non ſubordinata, ò ſervrle, moi

to nobile, e decoroſa, e di gran confidenza appreſſo gli antichi Rè

di questo Regno della Sc'hiatta Angioinasimpeteiòche il perſonag

gio, che l’est'ercitava , eta conſeruat-ore delle più importanti ſcrit

ture, che dal Regio Gabinetto uſcivano. E Baldaſſarre BonifaCÌO

graviſſimo Aurore nel trattato, che fa de Archi-víir,nel Cap. Sod'

Archi-00mm .Ministrir , ſcrive così . Porro` Archi-110mm ſblicimdo ”0”

m‘ſi dot‘Zir , ó- magnir--virir mandala-azur; Onde con giuſta ragione

erano gli Archiyarii equiparati a’ Maestri Rationali della medema

Regia Gran Corte,l’offici0 de’ quali era coſsi ſupremo, Chc ſiP“ò

dire effettivamente , che racchiudeva in sè tutta la poteſtà d’ un.

Togato di sfera ſublime., non eſſendo in quei tempi, varietà. de’

Tribunali , c conſeguentemente de’ Regii, Togati Ministri, come;

ſon’hoggi , di minore , ò maggior dignità , e potcstà ;mà tutto

quello, che al preſente con div. rſità, è diviſo in_ molti, era com

preſo nel detto Ministetio di Maestro Rationalei e perciò la det

ta carica,com’anco quella di Regio Archivario andando del pari,

0

. ` - - . . . . a `

~non era conferita ſc non a perſone coſpicue, o m dignita, e dot

trina, ò in Nobiltà di Natali ; E per cortoboratione di coral ve

rità ſi legge ne’ Registri del detto Archivio una commiſſione della > "

Regina Giovanna I. 62 diretta a’ Maestri Rationali , 8t à Bernardo~ 62‘. _ l a

di Cava Archivario, 8c Auditore della Corte Regia , al quale ho— 1346.0.f226643

nora col titolo di famigliare , e chiama ſtà. di loro Colleghi s E

Rè Roberto Avo della detta Regina in un’altro Diploma , che ſi '

legge in detto Archivio , 6; diretto à detto Bernardo lo chiama; 63

ſuo Regio Archivario‘, famigliare a e ſedele.Al ſopradetto Bernar- 124?- 1344-3.

do ſucceſſe nella carica Marino ſuo figlio, anche vivente il padrea'fi’l'lg‘

come ſ1 legge dal privilegio , che glie ne ſe la medeſima Regina 6

Giovanna364 doppo de’quali,cwe dallPAnno 1360.… por,-ſucc.eſ— 1’46-A-f73J

ſivamente un doppo l’altro eſſercitarono lo detto Officio molti per- 5374.!. ' ,

ſonaggideli—a Nobiliſlima famiglia di Raimo del Seggio di Montagna, `

hoggi cstinta, che furono Pietro, del quale ſe ue vede iſcrittione

nel ſuo tumolo nella Chieſa di S. Severino con le ſeguenti .paro

_lc - Hic jacet Corpus Nobili!, -vii'i Petri dc ‘Rmmozie Neapoli Regii

Archi-varia', <5‘ Auditorir, qui obrít xſona Domini 1384.die xS-;zmj‘

1:
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ſi’: Februarii 6. bidifi'ionir; Berteraimo figlio di Pietro, Franceſco

figlio di Berteraimo ;' Bernardo, il qual’ era anche Preſidente della

Regia Camera s Luiſe ſimilmente anche Preſidente‘ del detto Tri

bunale; Quelli ſino all’Anno 1374. come vien riferito da Nicolò

Tappi s 65' indi il medeſimo Toppi ſeguendo à riferire il Catalo~

godi detti Archivarii fà memoria di Anello Cacciuttolo Regio

Archivario, e Preſidente della medema Regia Camera nell’Anno

1489., di Gio: .Battista di Raimo nel 1507., di Berardíno Cioffo

nel 1517., Giuſeppe Grimaldo nel t580. doppo de’ quali compi

ſce il Catalogo con le perſone di Pietro , 8t Antonio Vincenti

padre , e figlio , l’uno , e l’ altro Nobili della Città d’ Ostuni,

Giureconſulti petitiſlimi , e_ di varia erudirione , e dottrina 0t—

nati , il primo nell’ Anno 1610. , e l’ altro nel :616. eſſercitando

l’officio con gran decoro ſino a’ nostri tempi , cioè nel 1669. nel

quale mori, e ſuccedette nella carica il ſuo figliuolo chiamato ſi

milmente Pietro come l’ Avo , per la di cui morte ſucceduta nell’~

Anno 1673., eſſendo inſorti molti pretendenti, ch’eſibivano groſ

ſe ſumme per la compra di detto officio, ſi ſe conſulta dal Tribu

nale della Regia Camera al Sig. Viccrè di quel tempo z che now

'ſolo non ſi dovea eſponere venale per eſſere officio di gran deco

ro, e confidenza s ma ch’era bene ſi fuſſc conferito gratuitamen

te à perſone meritevoli, e qualificate, e che perciò era di giuſto

ſi conferiſſe nella perſona, del Doctor Sigiſmondo ‘Sicola , si per

che in eſſo concorrevano le parti d’ un' idoneo perſonaggio , come

Dortrina , e Nobiltà s si anche per eſſere strettamente congionto

d’ affinità col detto ultimo Pietro, eſſendo ſuo genero; e coſsì fù

eſſeguito con Regio Diploma dal Sig. Vicerè . E perche nel Catan

logo predetto dal detto Toppi furono ò per ignoranza, ò per di

menticanza tralaſciati altri perſonaggi coſpicui , ch’eſſercitarono det

to officio, non è fuori di propoſito, che ſe ne facci quì memoria

da Noi. Gli Ommeſſi dunque furono Antonello di Stefano, che;

nell’Anno 1523. in un medemo tempo era Preſidente della detta

Regia Camera , 8t Archivario del‘ detto Regio Archivio ,

come ſileggc dal medeſimo Toppi965 che ne porta l’ Original pri

vilegio; Nell’ Anno poi 1528.eſſercitò dert’Officio quell’er’udito,

e Nobiliſſimo Cavaliere del Seggio di Nido Annibale Mastrogio

dice , come chiaramente ſi legge da Registri della Real Cancella~

ria , 67 e' da Antonio Terminio nell’Apologia da tre Seggi , ſe.;

ne fà memoria con le ſeguenti parole . 68 Venni a‘ conſiderare, ehe

qucsta maggioranza inviſibile nafieſſè da più antica ', e maggior No

bllflì z e però deſideroſo di tro-vare la Veritoì con buona gratta del Si

gnor Annibale Mastrogioa'ice mi diedi ci cercare l’Arebi-vio Reale, del

quale quel Cavaliere lia-vm cura . Tennero altresì detto officio Gio:

Tomaſo Cacciurtolo , e Gio: Battista de Iuliis ſoggetti degniflimí

per dottrina, e varia eruditione, il primo nella fine del ſecolo paſ

ſatoaöc il ſecondo nel principio del corrente,le ſcritture de’qua—

li in varii proceſſi appariſcono,`e ſono ſiate più volte da Noi veó'

dute s_ _Onde da ciò chiaramente fi l'çorge la dignità , e Ncàbilltà

’ e
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del dctr’officio mantenuta mai ſempre con la continuata amminiſi

ſh‘ationc di perſonaggi coſpicui' per dottrina,c Nobiltà. ’

Or tornando al noſlro diſcorſo; Vedendo Sigiſmondo in quanto gran

fallq- erano incorſi i ſuoi maggiori,i quali contentandoſì della N0

bilta, che godevano fra’ Patritii della Città di Taranto , haveano

con il lungo ſilentio tralaſciato di mostrare la loro giuſlitia,come

diſcendenti per retta linea di Antonello Nobile del Seggio di

Montagna di Napoli, che traſpiantò , come ſi diſſe la caſa in Ta— .

ranto , n’haveano interrotto il poſſeſſo , che poi , benche tar

di, volendo Giulio Ceſare con chiaro , 8t autentiche ſcritture.»

mostrare la giuſiitia , che tenea d’ eſſere co’ ſuoi diſcendenti re

integrato agli honori del detto Seggio , ne principiò il giuditio

accennato di ſopra; e perciò dubitando per la lunga aſſenza della

ſua caſa dalla Città di Taranto d’ incorrere anch’egli nell’ errore

de’ ſuoi aſcendenti, cioè di perdere le prerogative di Nobiltà del—

la detta Città, come quelli l’ haveano perdute nel detto Seggio;

volle farſi ſentire col proſeguimento del detto giuditio a coſsi in~

hercndo alla’ ſupplica di Giulio Ceſare ſuo Avo per le raggioni ›

che l’affiſievano-d’ eſſere reintcgtato nel detto Seggio; come per:

' la reintegrationc alla Nobiltá di detta Città. di Taranto , da’No

bili della quale conoſciuta chiara la ſua giustitia fù precedente pu- ~ ^ *

blico parlamento, e Regimento di eſſa Città.a’ 16. d’Agoſlo :693.

nomine diſcrepante ammeſſo, e reintegrato co’ ſuoi legitimi diſcen

denti à tutti gli hon’ori, e prerogative di detta .Nobiltà come le

gitimo germe-dellaNobiliffima famiglia Sicola ~s del che gliene fù

ſpedito ampliſlimo, e decoroſo privrlegio ,alla quale reintegratio—

ne ſ1 Pl'ffiò à 9-Ad’Ot’tóbtc del 'medeſimo Anno per c'onvalidatio

nc di quella il Regio beneplacito ,8c Aſſenſo con. decreto del Sig.

i ëicerè, C Regio Collçeral Conſeglio Regiſtrato nella Real Canf

- llaria‘69 con tutte le"ſoll'enn’ità, e requiſiti neceſſarii.. . .

Stà congionto Sigiſmondo in matrimonio con D. Laura Vincenti ſi- I d 59 _

glia , come s’accennò , del Dottor Pietro Vincenti giuniore , dif: ;m4 x16'.

Chiara, e Nobiliſiir‘na famiglia della Città d’ Oſiuni,Donna d’in- ‘ 4’

corrorti coſiumi, e di giuditio, e prudenza ſingolare, con la qua— .

le hà‘ procreati D. Nicola-, che _appliearoſi alle ſcienze , e parti—

colarmente alla legale , n’ hà preſo la‘laurca Dottorale , e s’èin—

caminato al Nobiliſlimo eſſercitio dell’Avvocatione ne’chii Tri-ñ r

bunali, ove ſi ſpera , che per li ſuoi gran talenti , ſoavità de’ co— ‘

{lumi , e Nobiltà de’ tratti, ſormontarà a’ primi gradi della Toga; ,

D. Onofrio ſimilmente Dottor dell’ una , el’altra Legge,il quale ~

volendo ſeguire la 'Vita Eccleſiastica,s’è indoſſato l’habito di Pre

te del quale n’hà preſo l’Ordine Sacro del Diaconatomon aſpet—

tando altro, che l’ età per eſſere decorato del Sacerdorio, giovi

ne certamente di gran bontà di Vita , e di non minor dottrina ,

dell’una, e.l’altra delle quali n’hà dato, e ne dà publicamentea

ſagio con l’eſſcrcitio delle Miſſioni , e delle Prcdiche; D. Gioſep

pet-Antonio, e D. Caſimiro , quali nella puerile età mostrano non

degenetare dalla Nobiltà de’ loro maggiori. E

.W.
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~ E'tre ſemine; cioè due di eſſe col nome di Suor Petronilla; e Suor

Fortunata fatte Monache nel Monastero delle Cappuccinelle _detto

5. Maria in Geruſalemme delle 33. , ove vivono ſantamente ; e l’al

tra chiamata D. Anna-Maria ,che s’educa in caſa ſorto il ſavio , e

prudente governo di D. Laura ſua madre. ‘ _

fa per Arme queſia famiglia un Leone rampante roſſo in Campo d’:

Otoñ , qual Campo è circondato ’de’_ denti bianchi, ’ `

‘L
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Ommo vanto dar ſi può certamente un’antica famiglia—y;

che ſenza dar di piglio alle favole, come proprie dell’

` affumicata antichità , può con Istorica verità mostrar’al

Mondo la ſua Origine , benche da lungo tempo invec

chiata. Tal vanto ſenza alcun fallo può attribuirſi la fa

- _ miglia Grimaldo de’ Signori Principi di Monaco a li tral

cì del di cui glorioſo Tronco , diramandoſi ne’maggiori Regni, e

Provincie d’Europa , come Spagna, Francia, 85 Italia, hanno pro

dotto lllustti, e chiari perſonaggi coſsi in pace , come in guerra’.

L’ Origine dunque di sì decoroſa-'z 8c antica famiglia è quella z che’,

vicn’addotta da Carlo Venaſquc ſoggetto di grande z 8c erudita‘;

letteratum , nell’ lstoria , che ſcriſſe di queſta famiglia con latina:

locuzione, flampata in Parigi» l’Anno 1647., il quale conſodc, 8c

autentiche ſcritture, e con l’autorità de’ più claſlici, '8: approVatí

Autori, che di elſa hanno fatto memoria ;"doppo diſcuſſe , e con

futate l’ opinioni d’alcuni altri , benche ancor piene d’ antichiſſimo I _

ſplendore, ferma 'la ſua ſentenza con le ſeguenti parole . l CF"? "era/’4m

; - -- ~ -- :1 m1/ Hzstorrca Ge

deguidſi; ex tot «MHz/‘que capra ſententm, mmm de :Ja [newton-d- malo ;a de,1

' ta ſublimaque drdíſſë principia ,i quocunque deducmda moda . mix/,á &mir-Z;

’ Indubitam tamen fideì est, Grimaldof *ver-am , ó- prabatlffimam Origi- alfiglía xx.

/ . ' ”e731 tmxiſſë à Grimmlda Pipim' cognámcmo Craffi , Bralmnti-e a ó

.` T Auñ
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ll Mdeſima

&anzi-’org alffigülíg…

ai.,

'
. ` . . . -

Ò- Austmſix, DNC!! film , mt” cum: :ſcende-nm , multi num-mmm'

ſhnflítate , d*- mg’rqczfli: criari,- Amalfi-m: _ſcilipet 5 Allo'vmu!. › I”a ›

Reinulfa, Sar-vera., Baggm Ge'ltruda,› ÒC- '

E( al foglio-,24.4131131 ſuá Moria ſegue-così. Grimaaldur Pipini [u

ttiarígr` .fut flíximu: ſilíu: Aut/m* Gritti; Grimaldw, Tbeobaldumſuſcc

pit . IſCiZzlliam , Hiſjmm’á reliëîá , a'rmo cip-cite'? 7 50'. repetíit a (2* B

Pipíno Conſobríflo tunr Franc-*0mm Rega bonortſicè except” , far-zaia”

éſſîf a, multa IMM-z, ad ſwa’: meilur dignimm- proſizera fortuna.

o .Ex Tbeobaldo ?ſl/á” ,7’é!\'flaí”ífuÌj-uh-illo (Falliti, ab ì/Za *Wrò z aut

i” HÎſÌmnía "il‘ »FUI in Htflmníaín profl’fli Grimaldi :Hugani: ſi

lim P“ffi’l‘" › 413!' ?PîfrlÎſ'L-Ùfl band 'in Gallo provincia ſim , poſſèdit.

E Paffàno Onur-.Q Grimaldm_ Prima: ;Morucci Dynasta Suprcmm, do

::Îiam’ OrtÌ-ÌMÙZLlfflfîffltÒFÌ-FJ-Ètm omncm ſubirfîioni; nation-rm.”

` . . . 4. 'V 7“.! . …e .. _ZZ ~ . .

Prima: igm” nomfie firma!. {Greg-”amino Grimaldi” jam drfiu: Ar

_ liguit'rum Ende-m Supremi Domim'i

;urta Guidone xò* _ . , c maxi: , ab i110 continua” Prin

cipm ab isto votre‘- Om_ c‘ pìnórrémí familia in Normannia, badia—

‘Vardii, è* de Marckiañn.; Religuit Guido Grimaldum

II. Monaci Pri-flip”; GAMMA-111‘" lim'fui; Gflzjda 11., Ex Gui—

done II. Grimaldi”, III-1. 'Ex Gfiína‘da I[I. 017cm” Gem!” i! lm‘o

la paterrtotiu: genfig. dici poſe/Y . Ex liberi: cním"› ?Wifi/Pepi’, 7"“

tuor , riempì Grim!” LV. primogenito, [ngone , Oberto , <9- 100'140,

diffuſiquc "WWW RamízìA _G-rímalda ”image-mila Mon-eci Principe”

‘Ah Diga”; Eboli Due-‘HK z‘ſiÒ' .:JPY-_Ab Oberſt) Castriflo'vi,è* dc Gf”

tíe re: i” Comízam Nirimſi Domiflorum propagine: , mmc extìm‘ì’ze . A

Nicolao long” alia Grimaldorum striu i” Pedemontio . Grinzala’ur~ IV.

filium ſufivp’t Emmi/Eur”, ó- Lucbctum Manbiomm Petra Sgüizó'

.DemÎnorum Bcllifarm principium fait . Ex ‘Franciſco Rayneriu: I.

cern; ipſìzm abtinñît, PMÃÎ'ſque ,n

  

;Man-eci Prince”, ó- Andaro , ;ì quo Om' Bolei Comites; (M. ;Raf-

”gr-im* I. alterum- Raynerinm bal-uit, ó*- g‘flflCm-olumcognommtqMa

-S . . . . .
”alam alterum ,, cujm film: _EflÌ‘ICH-ſ arboru Ram”; unu: m Sani?”

-Catlzarime Principe-h ó* alias. in. Sicilia Baron” propagatm, òç;

E coſsj và ſeguendo il diſcorſo ſino a’Príncipí di Monaco,che;11ſuo

tempo vivevano-s Mà cominciando il medemo Scrittore à format

1’ Arbore genealogico di-tlltta la Famiglia” distinguendorconorñ

,dmoad uno ad uno tutti i Rami uſciti da eſſa a comincia pria dal’

principal di lei Tronco z 'indi fà. memoria dc’ Rami 7 e rcpuogan

glojemcdemi ſopradettí perſonaggi dal primo Grimoaldo Capo a

@Ripi-re deîla famiglia per tutti i primogeníti deſcendenti Princi

i` di Monaco, c degli altri da questí propagatí , come ſi legge.,

al,.f_o’glio 64- çon li ſeguenti ,e rammentando il ſopradetto Raitre,

nero I.8c i figliuolí a che procreò, pone al foglio 74.. fi-à qucsti

Bartolomeo con le ſeguenti parete. -

Bart/201mm: , ſeu Bcrtanm, Claffi: Grimaldarum Triremíum in 012m..

Robmi NeaPolir Regis ijèéîu: , ejrçſdemque in Calabria# Prorex:

damit Canstantiam Bet-”anali ci Bauciaſorortmó '

Et:

mum'Munfli Principe”) . Carota: procreawif Raymríum III5. .QÎóÎ Cla- _z

4*-A

_.ó—-`_WW._
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Et al foglio r7:. formandodistintamente il Ramo del detto Barto

lomeo z dice coſsi nel Titolo , e principio di eſſo -

Rama: Vil-1'” quo Grimaldi Seminara Imola, Mcſſiinerii Domini in.;

Napolitano Regno., ’

Alla qual ſentenza adhcrendo Gioſeppe Campanile intendentiffimo dell" -

origini, 8c antichità, delle Famiglie z e Critico indagacore della.;

verità ;nel ſuo libro delle Notitia di l*lobiln:à,~ parlando de’Gri

maldi Marcheſi della Pietra; dice così. z _ i

Pareiîdijijorrerc dda-Bologneſi‘; di ,colora-z *cbe allignarono nella Spagna,

é‘ in alt” parti s rom-"di- im Ramo, in Regno , cbe restò i”. Cala

bria zpçrfiartahmw Grimldo Origin-trio, da? Signori di Monavo , il

- qual:`~ á_ tempo-di Roberto Viccrè-ì in, Calanria , e prest- per moglie`

Coſianm fiorella di Bela-onda. del] Balzo ,',pÒ- ia confcſſà bmw"- Conve

, puro, Kn’ animo, troppo* Signorile’ ne’ Prmcípidí Monaca , cbe questo

;tralci-_negli Annali Grimaldi non ha” _le/ſcia” _di numero”, benefic

, _nella Calabria ;rimerdwfixm inflqffì} diflella, diffùguale, alle loro gra”

dezze c _ ~ ’ ‘ ‘ -

'Or’hauendo mostraro con l’autorità. di graviſſimi Autori ze publi

ñche ſcrittureadthe— dal dettov de‘ Venaſqueñ nell’Istoria genealo

_gica di :quella famiglia’, l’antica, e Nobiliflìma Origine. di eſſa.» ›.

p e che il' di lei flipite `ſia staço. il .ſopranominato. Grimoaldo. figlio

.di Pípíno. Duca di Barbante, il di cui pronipore- Grim-aldo primo

Signor di Monaco ,diede il cognome-alla. .famiglia ì. ‘ditutta la qua

le in univerſale non eſſendo. mia intentione- di ragionare ſe non..

`quanto ad un ſol_ Ramo, dizeſſa, piamaco- ~nella Calabria-:principal
.Provincia di' questo Regno. di Napoli, ove, 8c in Seminara,&ſiin

_Catanzaro principalmente -germogliando di coſpicui perſbmggí› fer

tiliffimamente stà, fiorimz e vcrdeggiance, ,, di queſto-ſemo posti à

. -teſſer diſcorſo, v , _ -

i Bartolomeo dunqueuno., de’figli’del primo. Rainiero Principe di Mo;

naco, fù quello , che piamò il Ramo di ſua famiglia_ in Calabria;

impercioche eſſendo venuto in RegnoCapitanoñdella__7Squadradel—

le ſue galere in aiuto del Rè Roberto -per- l’impreſa' della Sicilia ,

ñ.

O

Campani!. ”elle

Notit. di' NoN/tà

a] figlia 168. i”

fine .

\~

8c havendoloſervito con. ſomma fedeltà,.-’eſivalore, ſi‘: dal‘ detto. ~.

Rè decorato_ della- carica di Giuſticiero, ſeu Vicerè della. detta..

Provincia_ di Calabria ,ſquat governo per lo. ſpacio di molti an

ni con. gran-_Aſodisfacicncfldi ,quei Popoli`

Si congiunſe questo Caualiere in matrimonio, com"afferma il det-

to Venaſqge con Coſtanza. della Nobiliſiima famiglia. delv Balzo

ſorella di Bcltcando perſonaggio di grandiſſima estimatione , e con

@lecca ſua moglie-procreòpiùi figliuoli, che furono il ſecondo Bartolo

meo, gamelone, Nicolò., Luciano, Giovanni,e Rainiero ,. che

none :degenerando punto‘ dall’ Ill'ustre loro ‘proſapia ,, e ſeguendo.

. i’ ormej-Îde’ loro magiori, `riuſcirono tutçi di- gran pregio, e valo

re acli’ Armi , maſſimamente nell’lmpreſe marittime.

Mà “il-ſecondo Bartolomeo aecoppiando al valore accertariſſimo, c.›

"gran giuditio fne’più gravi affari della Regina Giovanna I. ſuccedi—

[rice nel Regno à. Roberto ſuo .Avo , della quale fù Conſigàíero

. , . . l
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di Stato, gouernò anch’egli, come il primo Bartolomeo ſuo pa

; dre , in nome della detta Regina la medema Provincia di Cala

Ì’mafque nella bria, 8t eccone lc parole' del Venaſque . z
cityHiflîr-“Ìfi31” Bari/701mm! , (parlando del ſecondo )ſeu Bertoni” , Regina‘ [canna

1.7;- ~ l. i Conſilii: , Calabria Prorex, Vifleiguerra Grimaldi Sanfli Deme

:rii Baroni; conſobrim' ſui , donatione , feudum Miffîmerii in Cala

bria obtinuíz anno 1324.. Duxil Catbarinam Emanuel” Fliji‘i a La

vania Comitirfiirorem . ~ ‘ -
Fd dunque queſto Secondo *Bartolomeo il primo Signore del feudo

di Meſſimeri in calabria , ove ſi trovava con la ſuprema carica.

’di Vicerè , e preſe per moglie Catarina Fieſchi ſorella del Con—

te di Lauagna‘ della primaria Nobiltà Genoveſe,&univerſalmen

te ben nata, con la qual moglie procreò quattro figliuoli , do’

quali il primo ſi chiamò Nicolò , il ſecondo Luca, il terzo Gri

maldo, 8t il uarto Coluccio 5- di `eostoro Grimaldo fù nella ſua

natività tenuto-al Sacro ‘Ponte del-Batteſimo da Carlo Illuſire;

4 Duca di Calabria, e creato Cavaliere ſin dalle faſce, ſi come aſ

yenajym :ridotto ferma. il ſopra citato Autore-4 ` `

flgfiol‘Ro Nicolò ſi: Signore delfeudo-di Mcflìmcrí , e ſi diletrò grandemente

della caccia; perloehe lo medeſimo Scrittore lo chiama Gran Cac— ’

ciatore di Carlo Duca di' Calabria ,( peròcredq , che voglia dire

di Carlo IIl. Rè-di Napoli, che ſuccedette ,' con havergli tolto il

Regno, alla detta `Regina Giovanna l.,volendo coſsi la Cronolo

gia de’ tempi) che ſarebbe lo ſteſſo, che la decoroſa , e principal

. ;carica `più moder’namente'introdotta di Montiero magiore del Re—

' gno . Si congiunſe queſio perſonaggio in matrimonio con Eleono

ra Caracciola ,, *con _la quale giusta li ſentimenti del detto lstori

s'- . co, s* ſi fè padre di Giovanni, di Evangelista , e di Rafaele Ma

"”aſîffl‘ì’figh’ ſchi, e di Antonia , e di Teodora femine 5 la ſeconda delle quali

"4' dice il detto Autore, che ſù maritata à'Mario della Marra Cava

liere Napolitano, e Signor di Stigliano; 8c ivi trovo per publica

6 ſcrittura del Real Archivio della Zecca,6 che Teodora Grimaldo

5331-11314”- fù madre di Nicolò della Marra marito di Chiarella Sanſevermo.

Giovanni primogenito di Nicolò fu per ſucceſſione paterna Signor

di Meſſimeri , il quale havendo tolto per moglie Vittoria Carafa

rocreò con eſſa due maſchi, il primo de’ quali fù detto Luca,&

il ſecondo chiamato Lonardo, ſeu Nardo Angelo . Da queſti due

perſonaggi ſi propagò in due Rami la famiglia, dal primo cioè fù

piantata la caſa in Seminara, e dal 'ſecondo nella Città di Cacao:

zaro , fertile principalmente la diſcendenza di Nardo Angelo di

perſonaggi coſpicui , de’ quali faremo ’diſtinta memoria , doppo

che ci ſaremo sbrigati da diſcendenti del primo. _

Luca, primogenito figliuolo di Giovanni , rimaſe Signore di Meſſ—

meri ; divenne costui molto grato per le ſue qualità :ì Ladrslap

Rè di Napoli, del quale fit Cameriere, e Conſigliera , ſicome.

lo nota il citato Scrittore 7 con' le ſeguenti parole. Luca: Mjffiñ

meri: Domini”, Laditlao Neapolis Regi ci cuoio-ali: , ò- ri conſiliir,
7

Vena que alfog/ío ~ _ _ _ .174.]. dum! Diana”: Sanſewrmam. Sl congiunſe dunque quello Cava

. liete

l"
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liete in matrimonio con Diana dell’ Illustriſlima famiglia Sanſeveo'

cina, dalla quale hebbe, fra gli altri, Giovanni, e Nicola; que

st’ ultimo havendo preſo per moglie Covella Caetana, confermo

dice i’ Autor predetto, generò con eſſa due maſchi, uno de’ qua

li fù detto Luca, e l’ altro Evangelista ambidue Cavalieri dell’ ha

biro Geroſolimirano . ~ -

Giovanni per morte di Luca ſuo padre divenne Signore di Meſlìme

ri , e costui‘l fù il primo , che piantò il Ramo della famiglia in.;

Seminara ,coſsi notato nella ſua Istoria dal detto Genealogista…8

Joanne: Miffimcrií Domina: ,' prima: Grimaldorum Civitatem Sf—

minaram incolm't, duxit prima Liſellam Amani Mungiiſilíam, fin”:

do Dianam Intemelíam Baroniſſèm Siculam, Tertio Marin!” Franci—

fii Caraccioliſiliam . Con queste mogli procreò Giovanni più ſí~

gliuoli, cioè Ferdinando, Luca , Franceſco, e Giacomo Maſchi, e

due femine una detta Poliſſena, che ſù maritata ad Antonio Car

dino Cavalier Napolitano, e l’ altra chiamata Berardina; però non

facendo memoria il citato Scrittore di qual delle tre -mogli fuſſero

vdiſlintamenre procreati, fuor che di Giacomo, che afferma eſſere

-della ſeconda , mi fa raggionevolmente credere,che tutti gli altri,

fuſſero procreati con la prima. , a

Ferdinando primo nato degli altri ſù Signore di Meſſimeri é-e- nella.;

ſua fanciullezza , e primiera adoleſcenza ſervi di paggio , frà gli

altri nobili giovinetti- ,-à Ferdinando Rè di Napoli. Si accoppiò

costui in matrimonio con Santa Grimaldo Dama della medema ſua

famiglia, con la quale procreò Giovanni, 8c Antonio maſchi a 8c

ama ſemina chiamata Diana, che fix moglie di Filippo Prailo detto

Moreto Capitano di Fanteria ſorto l’lmperator Carlo V. -

_Giovanni divenne Signore ‘di Meffimeri , e delli territorij feudali di

Cupari; preſe questo Cavaliere due mogli,'la prima delle quali fù

Franceſca Mangio, e la ſeconda Lucretia Filippona , dalle quali
flebbe Giacomo, e vCeſare maſchi , 8c una ſemina detta Giulia—"z

che preſe due mariti, ilprimo de’ quali ſii Franceſco Filippono ,

6c il ſecondo Scipione Ruſſo de’Conti di Sinopoli. ì

Giacomo Signor di Meffimeri, e delle Terre di Cupari, procreò con

Diana »Maſſaferro ‘ſua moglie. , fi'à. gli altri figliuoli > due maſchi,

uno detto Giovanni, e l’altro Pietro, 8c una ſemina chiamata Fran

ceſca maritata à Franceſco Antonio Cavallo della prima Nobiltà

dell’ Amantea. i ~

Giovanni Hi Signore di Meffimori, e duezvolte ſi congiunſe inma—

ttimonio, 1a prima con Antonia Fidele de’ Baroni di Charere, e.

la feconda con Antonia Ardoina delli Marcheſi di Sorito , ecom

Cſſe .procreò .1m maſchio chiamato Giacomo , 8c una ſemina _detta

Plíana maritata à'D. Michele Sparafora di Nobiliſlima famiglia Si

ciiana. . ,'j I. _ zi. ,

Pietro fratello di Giovanni rimaſe Signore de’ Territorii ſeudali di Cu

pari, 8L havendo preſo per moglie Maria Oliva ſi .l‘è con eſſa pa

.dre di molti figliuoli, ilóprimogenito de’quali chiamato Giacomo,

viue al preſente, e ſegue à.-far~e il -ſuo domicilio nella Citra _dl Se*

. V ~ mina

Venaj‘que alfiſi
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minara con due ſuoi figliuoli, il primo de’quali è detto Bernardo,

e l’altro Geronimo, che ſià in habito Clericale d’AbbatesEque—

sto è il Ramo , c’hà fatto , e fà la ſua stanza in Seminara .

' Reſia hora di far memoria della diſcendenza tdi Nardo~Angelo figlio

ſecondogenito del primo Giovanni. Signore di Meffimeri ,e di Vit

toria Carafa j dal quale fù piantato il Ramo di ſua famiglia ferti

le’di Nobiliffimi Perſonaggi nella Città di Catanzaro , ove al pre

ſente ſono annoverati‘ fra i primi di quella Nobiltà.

Nardo-Angelo dunque eſſendo Cavaliere di grandiflimo ſenno, e giu

ditio , contraſſe ſtretta amicitia, e familiarità con Nicolò Ruffo

,i Marcheſe di Cotroae, e Conte di Catanzaro 5 perloche eſſendo

uesto venuto à morte ſenza prole maſchile , mà ſolo d’alcune)

mine ſotto la direzzione della loro madre Margherita del Poitou

ſua moglie, Signora Franceſe di grandiſſima Nobiltà, gl’impoſe à

ſervirſi negli affari più importanti del ſuo fiato dell’opera a e con—

ſiglio del detto Nardo-Angelo; perloche la detta‘ Margherita dan

do eſſecurione àquello gli havea imposto il marito , gli fece amplif

ſima patente. di ſuo Vicario Generale, dandogli tutta la ſua poteſià

_di dirigere,e governare la Città di Catanzaro 3 la più importan

te del ſuo Stato, ficome ſi legge dalla Patente, che originalmen—

te in carta pergamena {i conſerva dal Signor D. Franceſco Grimal- ;I

do, diſcendente dal detto Nardo-Angelo, il quale con detta occa

ſione piantò il. Ramo di questa famiglia in detta Città; imperciò—

che benche fuſſe ſtato pria caſato con Anna Bruna figlia del Baro

ne di detto cognome, come afferma il detto di Venaſque, com

tutto ciò eſſendo rimaſto di quella vedovo ſenza haverciprocreato

figlíuoli , paſsò alle ſeconde Nozze in Catanzaro con Catarina di

Moranofamiglia delle più amiche , e Nobili del Regno di Na

poli, come quella, che dalla Signoria della grofla Terra- di Mora

no in Calabria da elſa poſſeduta per invecchiata antichità, ne pre~,

ſe il cognome i de’perſouaggi della quale Apollonio di Moraño

dell’Anno 12 39. n’era Signore, come ſi legge nel Real Archivio

della Zecca al Regiſtro unico del d. anno di Federico [leperato

re al foglio 44., com’ altresì in tempo dei Rè Angioini furono i_

perſonaggi di detta Famiglia Signori di C0tronei a e di Gagliato

nella medema Provincia di Calabria. E con detta ſua moglie Nar

do-Angelo procreò due‘ figliuoli‘, de’quali uno fù chiamato Gio;

Battista,e l’ altro Franceſco, che riuſcirono Cavalieri di gran pre

gio, e valore , e per ſerviggi da loro prestati al Rè Ferdinando I.

ne’primieri anni del ſuo regnare a n’hebbero in remunerazione dal

detto Rè il Ius delle cerz’erie del Fundaco del Ferro della mede—

ma Città , conforme n’appare decoroſo Privilegio, che glie ne ſpe

di il detto Re, ‘quale originalmente fi conſerva dal memorato Si-`

gn0r D. Franceſco Grimaldmeon altre degne ſcritture della Fami

glia afl'à le quali d’una lettera originale‘del detto Rè ſcritta àFran

ceſco col titolo di ſuo familiare ,e diletto, dandogli le dovute gra—

e tie a per haver ſovvenuto d’ alcune quantità di denari ad Errico

Marcheſe di Geraci ſuo figlio in alcune importantiſſime occorren

- ze.
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ze. Quello Franceſco ſi congiunſe in matrimonio -conVíttoria Roc;

ca degli antichi Baroni della Roeca-Falluca , e con eſſa procreò un

figliuolo chiamato Vincenzo , che mori fanciullo; Onde s’ cſiinſc

queſto Ramo di Franceſco . . * ‘ , '

Gio; Battiſia primogenito ſigliuolo di Nardo-Angelo, come di ſopra

s’è detto , preſe per moglie Catarina Albertini degli antichi Baro

ni dí Vſito , e con eſſa- ſi fè padre del ſecondo Nardo , di Nico

lò,e di Muzio.

Nardo ſecondo di queſto nome s’applícò per ſpecial genio allo flu

dio di molte ſcienze', accoppiando l’armi alle lettere; Et eſſendo

queſto perſonaggio di grandiſſimi talenti, e di ſommo ſapere, e

giuditio, fù ſempre adoperato in publici , e gravi affari; imperciò

che da quel grande Andrea Carafa Conte di Santa Severina , il

quale Fu creato nel principio del Meſe di Febraro dell’anno 1525.

Vice~Rè , e Luogotenente Generale del Regno, per l’aſſenza di D.

Carlo di Lannoy , ſù chiamato à preſedere , e governare con cari

ca ſuprema di ſuo Vicario Generale tutt’i ſuoi Stati, cbe poſſede

va nella Calabria , qual carica , per la ſua ottima direzzione nel

governo di quei Popoli, gli fil confirmata per la morte del Con

- te Andrea ,ſucceſſa a’rsd’Ortobrc dell’anno 152.6- dal Conte Ga

lcotto Carafa, nipote di quello, 8t herede; come ſi legge dall’ori

ginali patenti ,che glie ne ſped’iron0,e ſi conſervano dal menzio—

nato Signor D.Franeeſco Grimaldo. Fù poi dal publica della det

ta Città di Catanzaro mandato con titolo d’ Ambaſciatore in no

me di eſſa all’Invíttiffimo Imperatore Carlo V. per conſeguite al

cune gratie, e privilegi; e da quel magnanime Imperatore fit be—

nigniffimamente accolto, 8t ortenne quanto bramava à prò della

ſua Patria, ornandola di ſpeciali. prerogative; Indi ſi trovò in Bo

logna nella funzione della celebre coronatione del medeſimo Mo

narca ſuo Signore, dal quale con altri Signori,e Cavalieri di gran

’ pregio , che ivi intervennero , fù decorato del Nobiliſſimo Cingo~

lo Militare aureato con ſpecial privilegio di potere aggiungere ,

8t inquartare all’Armi ſue gentilizie de Grimaldi l’ Aquila [mpe

riale, ſicome ſi può vedere dal Privilegio originale, che ſi conſer

va dal detto Signor D. Franceſco ,qual tir ſpedito con la data dal

l’Im‘perial Città d’Aquiſgrana ’a’ x Ldi Gennaro 15 31. eſſeeuroria

to poi da D. Pietro di Toleto Vice-Rò del Regno, copia del qua

le da parola in parola,eſl`endo molto notabile, e decoroſo,hò vo

luto quì inſerire, 8c è lo ſeguente: ,

Arolm Divino ſovente Clementía Romanorum Impero!” flmpfl

Angy/Zu: Rex Germania, é* [04mm ci!” mater, ó- idem’ Cara—

lu: Dei grafia Reg” Cia/lella , Aragona”: , `Legion” , utríuſque Siti-*

lia!, Hieruſàlcm, Vngoria Dolmatia, Croatia, Navarra, Granata,

Toleti, Valenti-e, Galleria, Major-ſcarti”: [ii/Pali: , Sardinia, Cor

doba, Cmſim. Murri-e, Gimm'r, Algarbíi, Alga-zi”, Gibralurír,

Inſalarum Canaria, nec non [nſularum Indiarum,ó-Term Firma,

Mari: Oceani , Arrhidur” Auſiriz, Dum Burgundiie , é* Braban- __

ì tic ‘.
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tie , Comitet Barchinome, Flandriz , Tirolí, ó- Domim' Biſmhe, ó

-Molirm , Duce; Atbmtarum , ó- Neofmtri-e , Comites Roffilionix , (9

Ceritaní-ez ;Marc/alone: Ori/Zanni , (9- Gotiani ,fia-’eli nobie dilefio Nar

do de Grimaldi de Ciruímte nostm Catanzarii origine Ianuenſi: , lu

-rium Doflori, Militi ,ſi'uè AEquiti aumto gratiam noflram Regiam, ‘

è* bon-im 'voluntatems Major” nostri , qui Regnorumſuorum fine.:

propagare , (’9- parta tueri ſiuduerunt , eor-ſibi ruiroo fam-”dae dele

gerunt, quorum vìrtutex, ó- ſingularem ergo st’ fidem compertam Im

'belmnt 3 quo ſit ut no: eorumdem *uestigii: init-eſere cupiente; , ei: ”0

stri: muniſicentia , (a‘ liberalitate nobis' adſciſozmu: , quorum de-vo

tionem ”ga not , ó* statum nostrum ſogno/Um”; Attendentet igitur

’ſingularea‘ -virtutex, animique, ó- íngenií dot”, quibm te prdditum

cognoruimur ad ha* non aſpernandum lun': Civili: cognitionem , ob

ſèquiaque , qua nobíx i” ultima gallorum i” ”ostrum Citeriori: Si

cilie Regnum its-vaſione pr-eſiitisti: Ceſc/:rante: hodíe ſblemnem diem ,

quo Sereníffimu: Ferdinandu: Vngberia, ó* Bohemiz Rex fiam- no

ster cariffimu; Romanorum, Regit corona”: ſuſcipit; Valente: te, qui

etiam Bononie Coronatiom' no/íne in Romanorum Imperatore-m , per
Vni-vevſitatem Fidelſſm‘e Ci'vitatí: nostr-e preſa” Catanzarii Sindtſi

eu: ad no: ”fiſſìl-ſ adfuisti aliquo munere decorare s Astante magna...

*Principum, Comitum , Baronum, Procerum , ('9- aliorum Aulicorum

flostroi-um turba te AEquitem auratum /Zrifio enſë crea-vimur 5 Queen

admodum tenore pnefintium motu proprio ex certa ”offra jbientia.. ,

animoque deliberato, ó-ſhno ad hoc aecedente conſilio , è* Regia_

autborímte nostra, AEguitem aumtum creamu: , (9- -equestrix digni
tatix eingulo decoramm, <9- omnía ad bum ordtſſ‘nem pertinentia orna

menta conca-dimm, ó- elargimur; Aceingente: te gladiumfortitudinit.

Decernenteſque, ut deínoepx pro aquite aurato habearir, tenearie, ó

puteri: 1 inter-que alia: AEquites aumtor admittarit , ('9- recipiari:

omnibuſque, ó' ſinguli: inſignibur , privilegi?” Prarogatiwi: , liberta

bux, qfficiit, Iuribu; , _ò- dignitatibu: , uti,frui , Ò-_gaudere poffîx,

(9- -valeat, quibus alii aquile: aurati zì nobí: creati utuntur, fruun

tur , ó- gaudent, ó* ad qua admittuntur , è* reeipiuntur quomodo

libet cmyuetudim’, 'vel de ſure; Pmterea, ut Statue bujuſmodi tum'

militari: luculentim ſhlendestat z tuaque etiam Pqflerita! nostm gra

ti‘e, é*— mumfieenti-e particep: effi‘ciatur arma tua antiquu, ó- guc ha

c‘ì'emu define ootſſue'vi/Ìi , confirmamut, ó* approbamur , rogue ad—

ditione noflra nobiliare: reddimur, apponente; ruidelicet i” Superiori ar
ſi. 'morum tuorum cuti arte, ua: tertia lt aurea, t-vè Croata, A ui

Y

lam noſimm nigram :miu: cap-'m diademate mgro ,circumdati al” ,

mudaque expanſix pedibus Proton/ì: , oro aperto , ò* in dextram con

'vaſo , ('9- m cono gole-e communis clauſa , zenit"; , ſi-vè Iaciniis au

‘re-ie, ſi-vè croccix, (’9- argenteix, ſi-ve` albi: ,ac -viridibux redimit-eſu

per contortis eorumdem colorum-ñ, faſcio, ſivè antiquorumRegum dia

demate anſèrem naturali: colori! in dextrum proſhiciemem, ò* cujus

ore differium prodeat. Non per più non peter, non quanto poſſo.

Que-modmodum praſèntíum in medio lati”: depiíì‘a cernuntur. Volen

tex, è" aut/'aorìtate ”oflm flatuenm , ut tu profeti-e Nord-e z tgiquc

. ~ ,e
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herede; , ó- deſcendente: in perpetnum laujuſmodi ínſignir , ticino-epr

futuri: temporibur, imſignum tequtſirir ordini; , (9- dignitatir ſuſce

ptte babe”, ó- defi’rre , illiſque in omnibut, è* ſingulit aflibur, pi—

Ei’urit, torntamentit, lan/Zi ludiit, belli: , tertuminibu: .edificiir rinal

ÌÌF 3 ó" Inſignit, deinoeptfuturit temporibtu, ſepttlebrir 'uexiilir tenſi

torti; , monumentir, ('9- aliit guibufiumque pro eorum arbitrio uti ,ó

frm' pzffint, ó*- -valeant abſque alla impedimento, *vel eontmdiflione,

Illuſirtffimo propter-ea Pbilippo Auflriarum, (9- Gmmd-e Principi fiiio

primogenito , ó* nepoti nostro cari tmo, at in omníbzu Regni; , (9— do

miniir noſirir immediato heredi, (9- legitimo ſuceeffòri intentum, ape

rienter no/Irum ſhb paterna benediflionit obtentu dioimu: , eumgup

rogamur, lllnstribu: quoque ſPeé'labilibur , Mugniſioit dilec’íit Conſi

liariit, Ò- ſide-[ibm nostrir; quibuſrumque Vioregibur , (9- Locarn

tenentibm generalibut mffirít Due-ibm , Marchionibm, Comitibt” , Vi

eetomitibut , Baronibur, Militibur, da* generoſir Phſhllſſ . C-eteriſque

demum Vniruerſit, ('9- ſingulit Officinlibut , (9- ſubditiy noſiri: , majo

ribttt, ó- minoribm, quo-uit nomine nuntupatir, ojficio, titula, au

thorimte, ó' [uriſdíñ'ione, quo-vi: modo fungentibu: in ommbm Re

gnit, dominiit, .ó- dìtione nostrit Conflitutir, (2- in c0.-1/litnendit.Diñ

cima! , ò* mandarti”: quannu: privilegium hoc no/lrmn tibi , É*

tai: ; Tenente: , ..’9- in-"iolabtliter obſèr-unntet ab omnibuſque obſir—

‘ 'Atari facientet te prefatum Nardum de Grimaldi pro-Milite bn

beant, tentant, reputent,‘ honoriſirent , atque trafíent , ó- pri-vile

giit, libertntibur, immunitatibm* tibi, posteritati tute uti, gaude

re ſinant , ó' permittant. Contrarinm'nullatenu: tentatum ratio”;

aliqun , ſivè quanta Pr” muſic dici”; Illuſiriſſimut Prineept fili”: no

fler cari t'. .ſ noblſ morem genere . Prtedifli vorrà Official”, Ò‘ſub

diti ”MAT-etti- iram , Ca* indignationem noſimt, pena”: dumtorum
duorum mille nq/Zri: inflrendorttm -erariix cupiunt e‘vitawſi . In qua

rum ſidem .prnfiittetſieri juflimm ncstro magno negoziornm Sicilia:

citrtìfarum Regni, Sigillo pendenti, munitoque. Datum in Civitate

mſlm Imperiali Aquiſgmni die undecimn‘ menſix Ianuarii anno tì

Nati-vita” Domini, milleſimo, quingenteſimo trigeſimo prima Impe

rii nostri undetimo, Regnorum autem nostrorum -vnRegime Castellte

Lezioni: , Granata: , ó- -vigcſimo ”Hana Navarra‘, , decimo fiptimo

Aragonum, utriuſque Sicilia* Hieruſalem , ó* aliorum decimo ſexto

Regis {vero omnium decimo _[èxto . ,

.› . YO EL IllEY. .

Sacra Ce/eren , é- Catboliea Maio/la: manda-uit mihi [oanni de `Coma-

longtt in Privilegiorum xiipfbl. tolxx'ui) ’

Nell’Anno poi 1536.fù il nostto Nardo chiamato da Bona Regina di P0

lonia al coſpicuo governo della Città, e Stato di Bari, qual reſle, e go

vernò con retta giustitia, e grandiſlìma ſodisfatione di quei Popoli,co

me ſi legge dalla patente,che glie ne fè ſpedire,qual ſimilmente Origi

nale ſi conſerva dal più volte memorato Sicr.D.Frauceſco,e l’hò voluto

anche qui traſcrivere, eſſendodel ſeguente tenore .

x _ſi Bam
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Ono Deigratía Regina Polonia , Magna Dux Lituania Duciffà Bari, Prinz-epr

R pffàni ,Ruffi-c , Pruffiu , Maſo-viaque etiam Daminu.Magn1fico , ac Nobili

‘Nardo de Grimaldi V.1.D.dc Catanzaro genere Iunuonſir, Reginalem grutiam ,

('3- bonum ‘voluntotem 3 Etſiadstatumstr-vandnm,rttì‘ique gubernundummulta

ſintpríncipum fludia; In boo tamen plurimum intendere debent, ut adpublica offiî

:íugnendmó- exeroendu rviror tales dig-mt, qui optimir moriouxſint inflituti, ac

ſtmmufide, ó* intrgrijutcprobuti, ó- qui rerum uju, É* experientia in quorumq;

flrtunupopulír benë oonſulunt , ó- ìllorum indcmnitatipro-videunt , jr” , à- ju/li

tium omnibus, :equa [onor minzstrantcrſſìc enim reprobt' íuſliti-egludiopa‘nir debi

tír castrgontur, boni in pactstr-uuntur illa’ſi, atque/court' , justttiugue cxegutio

*vige-t , ner-wupubliole diſiiplimo non lutcſèit . Cum igitur bdc omnia in *vox ,

cumdem Mogniſicum, uo Nobilem Nurdum de Grimaldi olurſſmë -vídcantur,te—

nore preſèntíumfiienter, deliberatë, ao tonfulto Gubernutorem Civita”: Bari pro

integro anno, milltſimo, quíngtntcſimo, trigtſimostxto, ó* dcindè in unita ad be

' ‘nopiacítum naſlrumfactmur, creamur, oon/lituímur, (9- ordínummr cum omniple

na jurg/'drr’ilone ot-wll , ó- criminali, meri, mixtigue Imptrii , Ògladiipote/Ìate’

cum pmviſionmſhluríogagír, Ò- emolumentirſolitir , ò- conſueti: , amoto indeſi

no tamen au.: ”zfumm nota Gubornutorepr-eocſſore -vcstro . `Quernudmodumprie

ſènnumstrte amo-uemur, ó- revommut a dt quo quidem qfflcto ad honorem , ó

' stutum Caſorate Majestutir, Ò nostrum ,fidelitor exerocnda , ó* dcstundo Sindí—

outu cor-parole ad Sonlîu Dei Euungeliu Iurumentum przeſieti: . Q0 circa ‘vo—

bi: difi'o Nardo de Grimaldi V.l.D-eurumdcmſerie díoimur,Ò~ mundumur,guu—

tenur uocrptít prujëntibugstatim ad diñ'um Civitatem Bari ‘vor confermi: , ó*

diflum officium circa diáîum C‘e/urne .Majejſiatir , noſirumgue honorem , (yz/Iu

tum , ac ipſorum Cívíum , é- bominum pariſicum , ó- bonum regime:: ,/ludmti:

fideliter exorctrqſinguli: oonquirrntiburſine :negazione per/onora”: , ju/litiunz.

minístrando, neminemquc odio, vel ram-o”, prete, pretio , *vel umore injuſië gru~

'vana’o , *vol relevundofacinoroſot, delinquente! , debitírpttn-’r puniendo: Ecolo

ſiur, ó- cotlcſiusticutper/ono;pupilla: 'viduur , (9* alia: miſerabile: , justitprote

gendo , refrrnetur reprobrum audaoía , ó- bonorum grgffibm tutuſintſ-emitu .

Vuſqueſuper ipſiur iuſlitia: udmínistrutione Iuru comunia , Conſiitutíonibur , ó

Capitula Regni/int trarz/grçffíanefir-vabitir , quod Prooeſſiu luoidè oomprobtnt ,

ó- opera loudunda commondcnt; Sìcguc in ipſiu: exeroítio qfflsíi *vor geratir , ni.

hil amittc’ndo, quod proſlam nostro , (9- dic‘ì‘z Ciuitatis oonſcruatione -videbítur

ugondum, ('9- excquendum, quod dc bona gcfliom bonum nomrn , -vobír -vindt

our, Ò- ad major-u *Uobir in die: committendu fuciliur inducamur s Nor enim..

Bunna, Ò-pxenat, quur, ó* quae ueſtro durante laujuſmodi offi‘oio , rità , reflègue

dum-riti.; imponendo!, ó- imponendo rutagcrenter , firm-a illa!, ó- illa, Proùt

juſlumfuerit irrcmiſilziliter erigi -volumur d tran/;greſſoribut carumdem d pru—

ceptore autem ucſiro, quem utprzdioitur, d die‘ì'o ceſſìzreffiruoipimur cuptiuor om—

ner,ſiquir hobuerit inſoríptir cum nominiliur, (y- cognominibu: 4c oauſir , captu

ru, ao detenzione eorum . I”ſuper cst mandata portdentia tum pro tempore ſuo ,

quorum Prudrocſſorerfiiorum uooipiatir , ó* ad alz/blutionem iuſtu merita proba—

turum,‘ju/li tia medmnteproccdatír; Et ut boo omnia rità , ut docet cmq'ui ”alcu

zír ;A Volumus penét nor ufléfforem [uriſheritum affiſtere , ſuper cxuflt’o ne um?

1urium, (9* introituum noſtrorum, omnemfuuorem Offioiulibur ad illorum recc

ptionem deputatir, pro/'ture debeutir; quemudmodumpro illorumstruítio nmſſuñ

rium,ó opportunumfuerit . Valento-r demum , quod prg/'rità uti in dit‘Îo Viſio a

…. ' a tt
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alii quatuor literir arbitrariir, quarumprima incipit de Iurir Cenſura; fleunda

uerà axercere uolenters Tertia, ne tuorum ; Quarta proniſa Iurir Sanflio :qu-e

liter-e quidem lieet bit* non exprimanturper extenſum, babéri tamen uolumur pro
, inji’rtir, ò'ſPec-{ſiſitë deilaratit : Etre namque Eccleſiarum Prelato: , Eccleſìafii—

ea queper/imar bammfirie requirimur, ò- bortamur, Vniuerſitati uero` , ó' bo

‘… minibar dit'îa Ciuitatir Bari dicimur, ó** carpi-(lie mandamur, quatenur nor in.)

diflum qffieium aceeptent , admittant , Ò- bonoríſicè trafic-nt uobiſque obediant ,

tamque nobis , nequeſec-tu` agantñpro quanto diffaper/òna Eeeleſiaſtiea nobi: mo

rem gerere eupiunt , eateri: uero` nostramgratiam char-am habent , Ò- panam du

catorum mille eupiunt nonſubire ; In cujur rei tefiimonium praſenr priuilegium

, expedtri jurſimur, manu nostraſixgnatum , Ò-nostro Sigillo munitum. DatunL.

Crarouia die 1.men u Septembri: AnnoDomini millffimo quingentffim0›lrlkffimo

ſèxto . Bona Regina . V.L.Alp/3inur S. Cancellariur . Scipio Scolari”; pro Se

cretario . Adef/ìſigillum Òe. .

Serpw de Summa Baro Lutiorum, (9- R oſZtrum Commiſſariut`generalir, ò- Sereni/ii

“ morum , Ò-potentum Majcstatum Polonia in fiato Ducati” Bari, Principatu

.Ro/jam Cunflir pateatoì Sereni/‘rima Domina Regina, regimini , ó- 0ffi'cio Ciuita

tir Bari prafiflum effè Magniſicum. Dominum Nardum de Grimaldi V.I.D. Ci

uitatir Catanzarii bit': regiir Commſſonibuxreginaliſhlz/criptione , ò-ſigillo mu

nitir, quiàur diligenter *uffi-;ó- eonſideratir, *valente: *voluntatem , ó- mandatum

pradít‘îa SereniſſimaMajestatir exequi,tenore prastntium authoritate,quafungi ~

”mr Mugnfficir Sittdicir,Eleflir,Vniueyſhazi,Ò- omnibur diff-e CiuitatiJBaripr-e

cipimur, (9‘ mandami” guatenutſëruata-forma praſëntium reginalium Commiſ

., ſionumpradifium Magnifica”: Nardum de Grimaldigubernatoremanguberna,

10’671!, gubernataratur a ó'aſſìſſòratu: exercitiumadmittatir cum omnimodaó‘

proutſione duce-.mmm Jumper-um, ;Pſiguc abeemperflixfiruatafirma diíîte Com

mi tomiſipanam dueatorum mille rupiunt euitare. Quapropter Magniſieum Do

minum Auditorem, utero/‘que Official” bortamur , "(9- monemur, ut praſatum.;

Magnifieum Nardum de Grimaldi V.I.D.babeant, da* teneant,tamguam Officia

lem difla Ciuitatit, auxilium, brite/rum, Ò-fauorem impertiënter, Datum Nea#

poli die 8.menſir Nouembrír Amm- a Natiuitate Domini x 63 6.

Scipio de Summa Commifflàrir Generali:. ,

Pbilippu: Vlediur Louanianur.

Adefl Sigillum. ‘I

N

_ tra di Foligno nella Romagna; come

anche poſcia la Città d’Aſſiſi, ivi per detto-effetto con gtann’istanza chiamato

dal Cardinal Marco Antonio Colonna Legato Pontificio di tutta quella Pro.

vincia, del che ſimilmente ſe ne conſervano l’originali decoroſe patente dal

detto più volte menzionato Signor D.Franceſco .

Si congiunſe quefio perſonaggio .in matrimonio con Beatrice Campitelli de’

Principidi Strongoli, e Conti di Meliſſa, famiglia Nobiliflima in Catanzaro

ivi paſſata dalla Città di Trani, dove anco gode le prerogative di Nobiltà nel

Seggio di S. Marcoda qual moglie gli partori Gregorio,e Gio:Paolo,del qua

le , benche fuſl'e caſato con lppolita Micheli _de’Baroni di Meliſe , non perciò

rimaſe poſlerità per non hauer procrearo, che una ſola ſemina chiamaia Dia

nora, che preſe per marito Rodolfo Dolcini di antica Nobiltà della Città di

Bologna- \

*, Gre
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Campanilazel

ſua libro (Zi

Notitia eÌÌNO.

› Lil” alfîgty.

Gregorio primogenito ſigliuolo del ſecondo Nardo ſi ligò al vincolo matrimoî

_ niale con Catarina Marincola delli Duchi di Petrizze , famiglia di chiara No

biltà in Catanzaro,la quale gli partorì un figliuolo chiamato GiOîBattistHZCOf

* {iui havendo preſo per moglie Giovanna Palloheſorella del Sargente mag

giore Chtístofaro Pallone,alt'resì di antica famiglia patritia in' Catanzaro,per-'

² ſonaggio di ſommo valore, 8t estimatione, con eſſa procreò due figliuoli, vno

- de’quali fù detto Ignacio, e l’altro Gregorio, la linea del'quale Gregorio non

~allig`nò5 imperciòche eſſendoſi caſato con Dianora Vajanella Nobile della.;

medema Città n’hebbeun ſolo maſchio, che ville, e morì celibcse quattro fe—

' mine, la prima detta Tereſe, che preſe per marito Franceſco di Franza fami~

glia,che gode le prerogative ‘di Nobiltà non ſolo in Catanzaro, 'mà anca

nelle Città di Coſenza, e di Tropea . La ſeconda chiamata Giulia , che s’ac- .

coppíò con D.Antonlo Grimaldo ſuo nipote conſobríno; La terza Caſſandra,

che ſi maritò con Pietro Arciero altresì Patritio de’pritni di Catanzaro diſcë

dente dagli antichi Conti di Feroli to ; La quarta chiamata Livia , che ſi con-J

giunſe in matrimonio con Onofrio Dulcini ſimilmente nobile di detta Città ,

mà d’origine Bologneſe. .' i

Ignacio fratello primo nato di Gregorio ſi casò due volte, la prima con Lucretia

Gironda degli antichi-Baroni di-S. Vito, e la ſeconda con Ippolita Vajanella

antica Nobile di Catanzaro, colla prima delle quali procreò Gio: Battitla; e

`colla‘ſeconda procreò Domenico, Franceſco, Girolamo, e Vitaliano maſchi ,

8t una ſemina chiamata Catarina,qual’hogg’i è maritata con D.Franceſco San:

ſcverino de’Baroni di Marcellinara , ' ~-‘ t ‘ - `

D.Gio:Battista primogenito d’Ignatíme di Lucretia Gironda ſi congiunſe in ma

trimonio con Anna dC’ Nobili dc’Signori della Bagliva di Catanzaro, e con.;

eſſa procreò D.Antonio a -7 - . .

D.Domenico primogenito della ſeconda moglie non s’è caſato .’

D.Franceſco ſecondogenito preſe per moglie D. Prudenza Sculco de’ Duchidí

\ S. Severína, edeñ’ Baroni di Monte Spinello , e con eſſa hà procreato D. Gioj

. ſeppe, D.Antonio, 85 D.Michele, 8c altre femine . ` .fl - . `

D.Girolamo figlio altresì d’lgnatio, .cdellaſeeonda moglie ſi casò con D. Ma

ria Mirabelli della primaria Nobiltà dell’Amantea, e di Coſenza , dalle quali

ne' nacquero D.Nardo,:e›D.Bartolomeo . t ~ .

Da D.Antonio figlio di D.Gio:Battista primogenito d’Ignatio , e da D. Giolia.; ~

- Grimaldo ſua ſpoſa ne ſono nati DçGio:Battiſiaz e D.Nicolò maſchi, e più ſe;

mine.. ' ~ i - - -

E questi ſono tutti li perſonaggi, che ſono fiati , e ſono lino al preſente dell’llluſi

ñ. flríffimo Ramo de’Grimaldi, che fanno lo loro Domicilio in Catanzaro,e Se;

minara traſpiantati da più centenara d’anni da Genova dal primo Bartolomeo

tCl'ZO genico di Rainero Grimaldi aſſoluto Principe di Monaco,de’qua-h .Gio—

ſeppe Campanile Scrittore alquanto critico,- e non uſato à tacere idifettt del:

- le famiglie, quando ve ne ſono, parlando della Città di Catanzaro , e de’_ ſuon

Nobili Cittadini, annoverando frà gli altri i Grimaldi, ragiona così: Grimal—

di, e ſono di quelli, che ancora vivono` in Seminara non ignoti al Principe di

Monaco, che. nell’Iſioria della ſur-…Caſa gli apporta de’ ſuoi. p

Fà per Arme quella famiglia un campo di punte di picche acute‘candide, e roſz

le, con potervi inquartare l’Aquila Imperiale e '

i .fit-.mm
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- `. Verlafamiglia , della quale ſemo pollii parlare ;non ha

dubio alcuno , che tiene per ſuo antico, 8c Illustre Scipi

tc, 8c aſcendente quel Guido nipote dell’ imperatore.

Ottone I. che diſceſe di Germania in 'italia nell’ anno del ó

* Signore 948. dal quale ſu creato, per le ſue valoroſeflge~ _ t _ ,

sta Conte di Modigliana, e .diRomagnaz ,perloche e en- » - '

t do fatto Signore di sì groſſo ſtato iii-‘Italia , non curando

far più ritorno nella patria eleſſe per ſua stan-za la Città di Ravenna.- z

come viene attcstato da graui, 8c approuati Autori addotti da Franceſcò

Sanſouino nella ſua opera dell’origine delle caſe illustri d’Italia.: Ger- , .

mogliarouo da qu‘esto nob’iliffimo, e vecchio tronco molti glorioſí Rami 34ML.” ”al

nella propria loroProuincia della Romagna, e dilatandoſi nella Lom- diſcorſo de *Cm

bardia , :particolarmente nella Toſcana , fruttiferi d’ inſigni perſonaggi Guidi. ` ’

famoſi in ogni tempo , 8c età , coſsi in pace , come in guerra, ſempre co’ ‘

nomi de’Guidi, diverſzſicandoſi però co’ſopranomi preſi, ò dalli‘Stati, e

Terre , che ſignoreggianano ,ò da qualche accidente , ò da qualche fa

moſa imprela recata da eſiîzgloriolîëmente à ſine . Di ciò eſſendo pic

ne l’Istorie, non m’èjd’ huopo, per non apportar tedio àLettoi—i , co

me cOſC miſcstezfarne narrazione ., Mi bastarà. ſolo_ per venire all’,

j, Y in
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individuo del mio diſcorſo ;rammentare , che principal Ramo di que—

jia illustre Caſa è stata quellade’ `,enti di Bagnoche furong anche

Marcheſi di Montebello, del qual principal *Ramo furono à tempi

-z noſtri due Cardinali‘Gio: Franceſco l’vno,e Nicolò l’altro , il primo *.3

’morto nel 1641. &‘il ſecondourël 1663.i quali ſampre tennero cor

riſpondenza di parentela *con li perſonaggi di questa Famiglia di

Guidomanſo,di cui trattiamo,com’hò Veduta dalle lettere origina

li detti SS.. Cardinali mostratemi _dal Signor Don Scipione Guido

manſo in potere del quale originalmente ſi conſeruano; Or di detta .

, Famiglia de Guidi ſene..vede.vp Ramoſcello_ piantato nella noſtra.- .

Città di Napoli da Pietro de’Conti Guidi , il quale eſſendo ſccón

do genito di ſua caſa, e valoroſiſſimo di ſua perſona militò in ſervi~ É

tio della Regina Giouanna Iltdalla'quale nell’anno 1432.11’hebbe `

in remuneratione trenta oncie d‘oro da p‘agarſegli ogn’ anno ,coſsì

durante ſua vita,come di quella di Giouanni dc’Guidi ſuo figlio,

della quale conceſſione ſe ne legge il‘ diploma nel Reale Archivio

lnſaſaécdigffi della Zecca di Napoli, z nel qual-diplomafe gli. dà titolo di Miliñ .

93',-13f70.a,. tc ,e dthobrle ,e men chiamato Pietro de Conti GUldl della Ro~ a

magna, il che identifica chiaramente ll. perſonaggio. a

Io non trouo con qual moglie‘ fuſſe- accoppiato ‘in matrimonio il detto

Pietro; però è certo , che fù fuö figliuolo Giouanni ſopradettm come

appare dalla detta conceſſione memora’ta di ſopra, e costui fù il pri- "

r m0 che facendo cognome `~del titolo—:antichiſſimo anche de’luoi an- l

tenati ſin dal primiero Guido,che'îrenne ñdi'Germania in Italia con

l’Imperatore Ottone ſuo Ziozdeſſe inN‘apoli il cognome de’Guidi 4

à queſta Famiglia , che ſi veda 'hoggi in piede.

Si congiunſe Giouanni in matrimonio' con Faustina .Scaglione della..

primaria Nobiltà della Città d’Averſa d’origine Noi-manda figlia di

, Giacome Caualiere |di molto pregio', 8c estimatione, 8c‘ aſſai amato

' da Alfonſod’A-ragona' I. Rè di Napoli , como- ſî legge da capitoli
"'in'áſſtrîmòniAli 'fliprrlati nell’anno 14.5 3. per Notar Iacono Ferrillo del-1

"j-'la’îdettſaſſ Città‘ d’Aſſe‘rſa, 3 e con eſſa procreò vn ſigluolo chiamato

Do] protocollo ' Giulio deìGuidi,il quale non degenerando punto dall’ antica No

Jelet-lacouo … 'biltá de"ſuoi"maggioti,fù Cavaliere di grand’eſlimatione,‘e molto.

75"51!” ’15”’4” ’ì amato dal' Rè'Ferdj‘nando I.'à cui ſeruì in tutte l’occorrenze _'miliça; _

”o “N'è' 53', ì" ri di quello -Conîfedestä'ë e'valorc . Preſe Giulio per moglie Lucre

' tia Arcjella ‘figlia di Ceſare Caualiere principaliſſimo della Lomba”

"diaz comequello, del quale i ſnoi‘ maggiori erano'ſlati Signori di

I ‘Piacenza, che venuto in Napoli ſi: aggregato co’ſuoilegitimi deſte’:

~ ñ. 5‘ **demi alla Nobiltà del ſeggio di Capoana, con dote di docati due

‘~ ' _ Î Î . ‘mila , ‘come ſi legge dalli capitoli matrimuniali flipulati-à 4.d’Aprí

- 54-’ ;k'dd‘l’ann 1'488. 6. Indit. per mano di Norare Paolino di Gugliel

‘modi Nap li,l’atti del qual ſi conſeruano per Notare Ottauio Fe~

:muta ,qual ’dotein quel tempo non ſi daua ſe non ſolamente à perſonag

'gidigran qualità, e nobiliffimi,com’eta il detto Giulio :E ſi nota, che.,- rç

-fra dette doti ſe l’aſiìgnorno per ducati mille , e cento annuid‘ocati ſec- l il

ſtanta ſette ,ì che alderto Ceſare-ſi corriſpondevano cla-Giouanni di - '

* - _Dura _ſopra *yna Maſſaria con caſe fica fuori la grotta dondedſieon

’ › uce
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duce à Pozzuoli nel luoco detto in quel tempo á Servola che mu-ì

tato poi il nome, ſi dice al-preſente il Ponte di Pianura, e propria

mente il Perillo , in virtù di publiche ‘cautele fiipulare per Notar

Paulina di Guglielmosqual maſſariacon caſe per cauſa poi di ter—

-ze dec'orſe , c non pagate venne in porere de’deſcendenti del detto

Giulio, da quali ſi è ſempre poſſeduta,conforme al preſente ſipoſ

ſiede da D.Scipione de Guidimanſo legitimo diſcendente di quello

per retta linea da padre in figlio ;com’anche per altri docati quat—,

trocento s’aſlignorno annui ducati trenta due debiti al detto Ceſa

ñre da Cicco Caracciolo per capitale di eonſimile ſumma di ducati

: quattrocento in virtù d’istrumento ſtipulato per mano ſeù in curia.

J di Notare Andrea d’Afeltro ,quali eſſendo doppo alcun tempo ſia

Î i . G v I D O--M A N"s o.“ 'x4,
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ti restituiti, furono ducati trecento di eſſi impiegati in compra fra..- ›

L la ſumma di duc.gzoo. con il Conſigliere Gio: Battiſla Manſo in virtù d’

istrumcnto stipulato nell’anno 1544. per mano di Norar Nicola di

Mirante, che poi dalli heredi del d. GiosBattiſla cſſendone [lati rc

".* , ſlituiti ducati 2800. per li reſianti docati 400. e per il pagamentodi

eſli una con l’intereſſe ne pende lite nel S.-R.C. in. banca di Figliolao

appreſſo lp Scrivano Paſſato trà il detto D. Scipione figlio, &here

de del quond.D.Gioſeppe Guidi~Manſo deſtendcnti del detto Giu

lio, e li Governadori del Monte de Manſo herede del ſecondo Gio:”i l Battiſta Manſo Marcheſe di Villa, che ſi: nipote ex filio,& herede.

i `~ del detto Regio Conſigliere; dalla qual poſſeſlìone di maſſaria, L.

' capitale ſudetti dati dal detto Ceſin-e Arcella in parte delle doti di

Lucretia ſua figlia al detto Giulio de Guidi, ſiaccerta con chiarez

za l’identità del perſonaggio del*d._D. Scipione. Or ripigliando il rio--v

Ero genealogico diſhorſos procreò Giulio con la deîta Lucretía ſua.

moglie un figliuolo chiamato Gíouanni, il quale nell’anno 1511.5

congiunſe in matrimonio-con Roberta Manſo figlia di Antonino, e;

di Giovanna Regolano Coniugi ſorella carnale di Tomaſo Regolano

ria Secretario del Rè Ferdinando ILindizhavendo aſſunto, per la..

morte del detto Rè, ſtato Eccleſiastico,fù creato nel 1504. dal Ponñ,v

tefice Giulio II. Arciveſcovo d’Amalſi ,come vien riferito dall’ Ab

bare D. Ferdinando Vghelli; (dalla qual moglie hebbe Giovanni

due figliuoli,ll primo detto Scipione; 8c il ſecondo chiamato Lucio,

che fil Abbate ,li quali eſſendo remasti in minor’età per l’immatu-ñ

Roberta loro madre, e del detto Gio Battiſia Manfo 10110 Zio ,, che

poi fit Regio Conſigliero’del Conſiglio di Santa Chiara di Napoli

fratello carnalc di detta Roberta , unirono , com’è ſolito più volte.- e

farſi,… gratia di quelli lo loro proprIo cognome de Guidi con il ~

materno di Manſo; e coſsi eſſi, come ll diſcendenti d’all’hora ſin’

hoggi ſi ſono ſempre denominati de Cuidi-Manſoseciò chiaramen

te appare da un publico iſlrumento di quietanza fatta dalli d. Sci

pione-,e Lutio gia maggiori d’età abeneficio di detta Robertu Má

ſo loro madre per la tutela delle loro perſone,e beni da quella.

amministrata,ſlipulato per Notare Nicola de Mirante di Napoli nel

meſe di Marzo dell’anno 1544.pel qual’iſlrumento vienouo chia

’ *' Y a' ma

, '
.'
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i ' ra morte di Govanni loro padre ſotto la tutela”: cdducationc di ;m tm' "f"1'
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mati Scipione,e Lutio de Cuidi-Manſo figli, 8t hei-edi del quond.

Giovanne de Guidi. , .

Or rompendo qui il ſilo del nostro genealogico diſcorſo per poi riat

taccatloi non ſarà fuor di propoſito di far’una breue digreffione del—

la antica Nobiltàdella Famiglia Manſo , de'perſonaggi venuti à noſtra ,

notitia,chel'l1anno illnstram, ede Nabili matrimouij contratti.

Dico dun-que, che quella Famiglia per ſentenza dell’erudito antiqua
.ſirio Franceſco dc Petris Y portata dal non meno intende ntiſſimo del

le antichc origini delle Nobili Famiglie del noſiro Regno Carlo de

Lellis 5 tiene per ſuo ſlipite quel Manſo, ſeù Manſonc Duce della,

REPUblÌCí! Amalfitana, cheñ diede il nome per cognomeà ſuoi diſce

denti, de’quali non mancarono perſonaggi Illufiricoſsì in pace,co

me in guerra nc’vetusti tempi de’i Rè Angioini; ma venendo atem

pi a noi più vicini, cioè negli ultimi anni del regnare de_ iRè Ara

goneſi ſi hà..memoria diAntonino Manſo Caualiere molto caro,e2

familiare del Rè Federico ,del quale nella Real Chieſa di &Loren

zodi Napoli nalla Cappella-di detta Famiglia ſe nelegge la ſegue

te memoria, che vien’addOtta anche‘ da Ceſare d’Engenio nella N4-

poli Sacra-7 ~ ,

Antonino ex Fuſulo, ó* Muſculo Amalp/oienſium

Duo-’but Fiderici Regis familiari ,eidequpacis,

Bellique temporibusſide, atq;strenuitate t'um

2 primi: caro ,Joanna Regolame tu”.l ſua ,majo

rumq; tum fraterna Thoma Regolani- Arthiefr—.i.

Amalph.Aragon. Regum a` ſecret” -virtute, ~ ` ñ L ‘

Illustri,Joannes Baptista Manſh Parenti/aut:

Optir'nis.

Procreò Antonino con la ſopradetta Giovanna Regolano "ſua moglie,-`

ſorella di Tomaſo Arciveſcovo d’Amalfi due figliuoli,cioè un ina—

ſchio detto Gio: Battiſta-1,8: una ſemina chiamata Robertada quale

come ſi diſſe di ſopra,.fù moglie di Giovanni de Guidi. ~ ì ’ -'Gio: Battista applicatoſì allo ſiudio delle ſcienze, e particol'armenteialla

legale divenne in quelle famoſo patrocinando con ſomma lOdCa‘fl-,Î

ſodisſatione de’Clienti ..le cauſe ne’Regij Tribunali; onde conoſciuta

dal Savio Monarca Filippo II-la ſua integrità, e dottrina lo decofl

rò nell’anno 1556. della carica di Regio Conſigliera del Conſiglio

di Santa Chiara di Napoli; indi dall’Eccellcntiſlimo Duca d’Alba,

Vicerè del Regno eletto Regio Graffiero,enella guerra,che -ilme

deſimo. D'uca moſſe in Campagna di Ronia contra il Pontefice Pac*
a 101V.ſùìſuo-Collateral Conſigliera , e Regio 'Vicario.- Nell’anno.

1533. ſe compra della Città di Biſaccia vendutagli da D. Alfonſo d‘

Avalos Marcheſe del Vasto', nella qual com’pra f’ù interposto il RC:

gio Aſſenzo , come ſtà nOtato ne’ Regi) Quinternioni . 3 Indi nel

1541-fè compra della Bagliva di detta Città,efinalmente dallalìegia

Corte comprò le ſeconde cauſe della medeſima Città in feudum per ſe

ſuoi heredi ,e ſucceſſori» '

8

InWint. $be

22 8.

9
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Et eſſendo nell’anno 1562.paſſato da queſla à miglior gli "fliPOfi-O da

Giulio ſuo figliuolo nella ſua ſepoltura il ſeguente Epitaffioz‘ che ſi
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legge nella Cappella della ſua famiglia in S.-Lorenzo, e vien deſcrítl

to anco dall’ Engcnio . lo

, Jo: Bapt. Manſo Civit. Bijàeiar. Dom. Togo,

Sagoq; clara obſeſſìe Neap. pro Carola V. Caſ.

/irenuo propugnatori difficiliffimir armorum fl

temporib. Regni Annona Prefeo. In O/Zien.

expeditione Philip. ſupr. Ordin. a‘ Latere

Conſilíar. Alba ‘Duriar Anagnía , atque adeo in

*uni-verſo Latin , Vicario, Paci: inter Paulum IV.

Pont. (9*. Uiſp. Regent ſegueſiro eunfii; ſere “

Europa Principibu: caro ,ó- Laura Manſo eañ’ '

dem genere , parique 'virtute _coniugi Parent.

Optimiſt-Julius Man/ò P. - ‘

. u

Laſciò iÌ Conſigliero Gio: Battiſia di ſua moglie Laura Ma'nſo della;

medema ſua famiglia trè ſigliuoliz cioè un maſchio chiamato Giu—

lio, e due qui ſorto notate femine. ~ ‘ ’

Lucretia la quale fù marinara àFiliberro Brancaccio Signore del Caſa-.ñ

le di Grumo, come ſi legge da un’istrumento .di retrovendita paſſa-2

to tra Fa-britio Capecelatro marito di Portia' Brancaccio ſorellazdel

detto Filiberto, e la d-Lucretia Manſo figlia del Conſigliero Gio:

Bartiſia ,e vedova di detto Filiberto Brano-_cio Signore di Gru—

mo fiipulato à 13. d’ Aprile 1562. per Notare Gio: Angelo Poſi

tano di Napoli, dal qual matrimonio ñne nacque Vittoria Brancac

cio,la quale fù mÒglie di Carlo Loffi-edo .'E Camilla, che preſe' per,

marito Pompeo~Capece , come ſi legge. dall’istrumento de’ca'pitoli

matrimoniali-,flipularorè 2 3. di Novembre 71561.‘ per Notare' Gio:

Geronimo Candavale di Napoli, dal quale matrimonio ne nacque

ro Iſabella, 6c, Olimpia Capcce ,le gua‘limediante decreto di pream

bolo ſpedito nell’Anno 1621. dalla Gran Corte della Vicarla‘ſuroſi

no dechiarare eredi _della detta q. Camilla Manſo loro madre , la...

qual’ Olimpia eſſendo-già vecchia,e monaca nel RealMonasterio di

S. Chiara di Napoli,ſ`edonatione :Lv-Gioſeppeze Marcello Guidi-Má

ì o

Ingmar/lo

Nap.Saera alf

1 07,

ſo ſuoi nipoti ‘di tutto quello poteva in ogni futmo tempo ad eſſa - ~ `

ſporcare, e competere ſopra l’heredità › e beni dei q. Gio: Battistl.

Manſo Iuniore’ Marcheſe di Villa ,come ſi legge dall’iſh‘umento di

detta douatione ſlip‘ulato à. 5. di Gennaro 2646.-per Norare'Anello

Sannile di Napoli. ~_' ` ' - '

_Giulio unico maſchio {come ſi diſſe .,' del Conſigliero Gio: Battiſta ſùa’l

trcsi Signore della Città di Biſagcia ,8c eſſendoſi congiunto in ma

trimonio con Vittoria Puglieſe dl antica,e nobiliſiima famiglia del- '

la Città di Coſenza già estinra da molti anni à queſia parte ,.con_› '

eſſa procreò il ſecondo GiozBattista, il quale nella morte*deſ detto’

Giulio ſuo padre eſſendo rimasto pupilloî ſotto la ,direzz‘ione, e Ba— ,

liato della memorara Laura Manſo ſua Ava paternazſi fece da que
ſia nel 157r.istanza nel S.R. 'C.-ìche .per eſpediente del detto pu

pillo ſi ſubbastaſſç , e vendeſſe la detta Città-di “Biſaccia , acciò

` › - ` .del ‘ -i

P

`
.
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Scipione dungue figlio primogenito delli ſopranominati Giovanni di Guí- >7

del prezzo di eſſa ſi- ſodisfaceſſero i Creditori, ſicomc in effetto ſe:

guì rimanendo ad eſtinto di candela ad Ettorre Braida per docati

34500.come.ſì legge da Registri de Regii Quinternioniflr ‘ _

uesto è quel Gio: Bartista 'Manſo Marcheſe di Villa Mecenate de’

Virtuoſi non mai à bastanza lodato a piena bocca da tutte le natio—

ni d’Europa,ì_nonche dell’Italia ,la di cui ;memoria ſarà ſempre im—

mortale ue’ſecoli futurisonde non eſſendo atta, nè ballantc la mia.:

penna à. celebrar’anche in minima parte le ſue glorie., ſarà bene , che

mi cacciav ſupplendo per mc la chiara tromba della fama ;ſolo dirò,

che deſiderando con prole perpetuarc la ſua-caſa ſi congiunſc in ma

trimonio Con nobiliſiima Dama,quale fù D.Coſìanza Belprato figlia

di Gio: Berardino ſecondo Conte d’Anverſa , e di Virginia Orſmo , I:

con la quale non hebbe fortuna di procrear figliuolo alcunosonde

privo di ſperanza d’haver prole , institui delle ſue pingui facultà il

Cclebre Monte detto de Manſoòopera principale del quale fùl’crez—

zione del. Collegio ?ſeu Seminario de Nobili nella Città di Napoli

ſotto la guida ,le diſciplina de’ RR. PP. Geſuviti chiariſlimi in uni

verſale per le ſcienze, 8c eſſemplare bontà di vita; E perche ſopra`

l’heredirà del detto Marcheſe Gio: Battiſla haveano formato intereſ

ſe‘per li beni .antiqui,coſsi lo detto Moniſlero di S. Chiara, come;

Giuſeppe ,e Marcello, de Guido-Manſo ſuoi parenti coſsi per leloro

perſone, comein nome , e parte delle ſopranominate Iſabella , 8c Olim

pia Capecç ſorelle conſobrine del detto Marcheſe, ne moſſero ,giu-L

ditio contra li Governadori del detto Monte, 8c eſſendoſi compro—

meſſo il negotio alli DD.e celebri Avvocati Paolo Gianna’tcaſim C.;

Franceſco Rocco , ſù nell’anno 1653. da queſli promulgato Lauda

accettato da ambe. le parti, per lo quale ſi condandava il Monru

predetto ſeuli Governadorí d’eſſe à pagare alli detti dc. Guidoman.

ſo, e Moniſlero di S. Chiara docati novemila una con li frutti', ſeu

intereſſe'di eſſi dalli 10..di Gennaro 1647. giorno dell’interpellatio

, ne fatta contra detto Montesqdal Laudo hebb’e la ſua eſſecutionev

anco con’decrero interposto dal Signor Regente D. Geronimo Gar—

zia Commiſſario Delegato,come íl- tutto {i legge‘ dal proceſſo atti

rato nel S-.R.C. nella banca del Mastrod’atri FigliolaJJ. .

r fatta quella digreſlione in memoria della Famiglia ’Manſo, che m’

hà parſo neceſſaria darne.,bcnche ſommario, raguaglio perla :ſlretra

congiuntione ,c’hebbe con‘ la famiglia de’Guidi, di cui teſſemo il pre

ſente diſcorſo , per la perſona di Roberta Manſo Sorella del me

morato Regio Conſigliera Gio: Barrista ;perloclre aggiunſero, com’

è ſolito di ſare, Scipione ,e Lutio figli di quella' il cognome della_-`

Madre allo lor proprio; riattaccaremo il filo del noſiro genclogico

diſcorſo,ove lo laſciammo. * ~ . -

di,e di Roberta Manſo,ſi congiunſe in matrimonio con Lucreria)

di Perrico d’antica, e nobil famiglia con la qual'è procreò un maſchio `

chiamato Marcello , 8c' una ſemina detta Livia, la quale eſſendoſi

fatta Monica nel Real Monaſtero di S. Chiara di Napoli, divenne.

eon l’eſemplarità della vita, e grandiſſma prudenza del governare)

eli quello Abbadeſſa. ' Marñ

ì

al.-ñ",
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` Marcello preſe per moglie Aurelia de Colellis di famiglia molto anti

ca,e nobile , Sorella di quel gran ſervo di Dio il Padre D. Anto

nio de Colellis, che ſù uno de’PUndatori‘ della Congregatione dc’ ,

RR.PP.PiiOperatan-ii , dalla quale hebbe due maſchi, che furono

Giuſeppe,e Marcello, che nacque postumo,& una ſemina , che di

* ſprezzando le mondane vanità. ſi fè Monica nel detto Real Mona`

ſiero di S.Chiara di Napoli col nome di Suor Lucretia. _

Wſli due fratelli Gio ſeppe ,e Marcello per una parte,8t il Real M0—

niſìero. di S.Chiara, per l’altra hebbero li beni antiqui del Marebe

ſe di Villa Gio:. Battiſla Manſo, er il laudo promulgaro à loi-0 fa

'vore,e decreto ſopra cíòinterpoiio dal Regente Garzia, comeſi diſ- ' ›

ſe di ſopra ,il che è una chiarezza dell’identità delle loro perſone , e

famiglia, e non laſcia dubio alcuno. dell’inneſio delle due famiglie di

Guidi,e di Manſo. - . " , _

Marcello dunque nato poſiumo di Marcello,e di Aurelia de Colellis

s’applicò allo ſludio‘ della Legal diſciplina,della quale preſe la lau— `

crea del Dottorato , 8c impiegandoſi ne’Regii Tribunali là, prò de’

Clienti con ſomma ſua lode,e dato. ſaggio di mirabil riuſcita nel.

l’Avvoeatione, e patrocinio delle Cauſe; non laſciò dubio alcuno‘,

che ſarebbe pervenuto alle prime dignità. della Toga, ſc la cruda,

parca con infaufio accidente non l’haveſſe rotto nel ſioredella..

ſua gioventù lo flame della Vita . Fit accoppiato_ in .matrimonio

con Donn’Anua Grimaldo , di coſpicua Nobiltà, e ,donna in cui ’

al‘ fummo grado riluee la prudenza , e l’honeſlà, figlia di D. Diego

Grimaldo , il quale nell’ñAnno 16+1. fùdecorato dall'Eccellent.Sign.v

;Duca di Medina de la Torres Vicerè del Regno , della carica di

Regio Governadore della Città di Catanzaro, qual reſſe con ſom

ma giustitia,8e equità ,conforme ſe ne legge il privilegio,che ori— t

ginalmente ſi conſerva dalla detta Signora D.Anna,e llà registrato ' i

nella Real Cancellaria di queſlo` Regnozu E con detta ſua moglie ha} ‘4] 8‘

procreò un maſchio chiamato D. Nicola, che non tralignando dall' "‘fl "-7 ‘

antica Nobiltà de’ ſuoi maggiori, haurebbe fatto ben conoſcere al

Mondo la generoſità de’ſu’òi talenti,ſë da morte‘immatura non fuſ

ſe fiato preſo nella ſua adoleſcenza ;~ ,Qt una ſemina, che col nome)

di Suor Chiara è monica profeſſa'ne‘i` mentovato da noi `più volte.:

Real Monistero di S. Chiara di Napoli. -.

Gioſcppe primogenito del primo Marcello, e di Aurelia de Colellis,

diede anch’egli Opera alle Scienze legali ,8c eſſendo riuſcito in quel

le peritiſlimo,divenne*uno de’primi Avvocati de’Regii Tribunali di

Napoli; preſe collui per moglie D. Eleonora Capograſſo d’antica,e

Nobiliſſima famiglia Salernitana d’origine, un ramo della quale ſin..- *

dal tempo del regnare del Rè Ladislao paſsò ad habitare nella Terra '

' di Sóma con le perſone di Paolo ,e Roberto Capograſ'ſo padre,e ſi

glio,i quali nell’Anno 14k 3. furono ammeſſi dal detto Rè perſuoí

familiari, e della ſua caſa , e nel diploma che glie ne ſpedi, ſi leg

ge eſſerno Salernitani habitanti in Somma, come ſi legge dal detto

diploma regiſtrato nel Reale Archivio della Zecca; lîEt il medemo tr

Roberto nel 14:7. quattro anni dogpo, in tempo del regnare di Gio- 1” fl: n’aſig, ,,_

van. 933i/ î-fiil. 160.

O
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141 7-fil. 208,'

vanna Il. ſeguendo á ſare il ſuo domicilio in Somma,viehe con al

tro diploma della detta Regina chiamato di Somma” ſuo familia

re , come ſi legge da Regiſtri del detto Regio Archivio . 16 Siche chia—

ramente, e ſenza fallo alcuno ſi vedé, che i Capograffi di Somma

ſono d’un medemo ſlipite con’ quei di Salerno , 8t uſciti i rami da.,

nno fieſſo Tronco s e dal detto Roberto di Salerno habitante im

` Somma , ~n’ è diſceſa per retta linea da padre in figlio ſenza alcuno

interrompimento la memorata D. Eleonora; con la qual moglie il

;detto Gioſeppe procreò nn `ſol figliuolo chiamato Don Scipione, il

quale eſſendoſi edducato ſorto la diſciplina paterna, 8t applicato al

lo fiudio delle Scienze legali, delle quali nzhà preſa la laurea del

doctoratmhav'e accoppiato alla ſomma intelligenza di quelle, &al

l’antica Nobiltà della Famiglia animo generoſo, eñſuavità di manie

re, per le quali ſi rende grato à tutti in univerſale .S’è accoppiato

in matrimonio con D. Agneſa Ristaldo di nobiliſiima Famiglia delñ

'la Città di Scala della Colliera d’Amalſi, figlia di D. Vincenzo Rí

fiald0,edi D. Faustina Albertino degl’antichi Signori di &Barba

tmfamiglia ben nota in- tutto il Regno, e fuori per ſplendore di

' nobiltà, non che nella Città di Nola, ove è annoverata fra le pri;

me patritie ,dal qual’innesto matrimoniale ſi ſpera ,- ch’habbia da...

propagarſi ſertiliffima, e generoſa prole ,come-già la primiera rami;

dezza del ventre della Nobil‘Spoſa lo dimoſtra. `

Fà per Atme queſta Famiglia un Campo d’argentoà lati del qualeſo- `

no alcune pezza negre ,che ſono l’Arme de’Conti Guidi ,.sz una,

.ſcala frà dette due pezza dal ſommoad itno del ’detto Campo ,

the ſono l’Arme dç’Manſi. i . *- . - ‘ - .
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, Nticliiffiina ,è Noi-MW:. lena" alcun audio ela Hair;

glia Paſqualino nella Città di Bari z della quale dal Paí

dreBeatillo della Compagnia di Gie‘Sù 'nell’ Istoría di

Eſſa Città vien fatta decoroſa nie'mox-ía t ,i -com’altreflr'

- ,; z; dall’eruditiffimo,RegioConſigliero del Conſiglio. di s
, `. ì" ` * `Chiara di Napoli!). BÎAgíìo Aldomari nella ſua Opera

‘ 'di memorie istoiiche di diuerſc famiglie nobili , facenä

dodiſcorſo della faffiiglia Effrenë, 2 ſe nè dà ‘dell’antià

` . 'ca Nobicà dieſſa nón picciòl 'ragnagliòzſimilmente .PL

Piè’tral'añtà helle ſue Teſſere Gentiliàie ſia Menzione 4 del Canoiiieo Pa:

ſq’ualino , E’opinione d’aleuní j, e‘particolarmente ;del ſopracitata Padre

Beatillo , ch’elia 'ſia originaria dall’incli’ta Città di Venetia `, e che ſia la.;

wedema dell’ Illustre famiglia Paſqualiga z ,eſſendoſi in diùe'rl‘e occaſioni i

` i perſonaggi dell’vna, el’altra famiglia trattati da parenti; , , - ,

Haurei volutoteſſet da _lontano diquesta Famiglia conforme alla ſua ma:.

chità, genealogico diſcorſo, ſiccome è mio tema z 8c hò fatto dell’altra t

ma Per mancament'o di ſcritture poste in obliuione da perſonaggi di eſſa; , ,_ . .. …

t'o't'ne ſpeſſo ſuol’accad e, ane'ó in altre, benche antiche' z e nobili; non., Î'È’È’ÎIÌÎQWU

hò potuto adempire‘jl mio delideríorSolo dirò z the' nur-anna '1,7‘1., o "ñ-'rm a. BM

*i 57'231': Sindico de’Nób‘ili in ‘detta Città di _Bari Donato Paſqualino del ~ ~.

quale Furono figliuoli Cola Vinccnìoz Gio: Tomaſo; E Ceſare maſchi; GC Àlänîri iui/á'

`Vna ſemina ’chiamata Laura ‘ , ` , ~ Q , fl,…*gzz Eſiti"
' i 4 Cola ~~ 'ì

  

o _gl *Pa "U-'
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Cola Vincenzo viſſe, e mori celibe . .Giai Tomaſo nell’anno 1582. , e 1583.

Fù ſimilmente come ſuo padre Sindico de’ Nobili della Città di Bari.

Si accoppiò coſtui in [patrimonio con Beatrice Ventura di famiglia altre

zi nolîiiiffima della mcdcma Città-*z conñla quale procreò Tomaſo , che..

Profcſaç nella Religione della Compagnia diGiesù; Cola Vincenzo, che

indolsò’l’habîto di Prete, c ſh‘Canonico della Real Chieſa di S. Nicolò,

a; ma ſemina chiamata Luiſa z Clic diuenncmoglic-ñdi vaîlò Carducci_

di' famigliñ nmiffima per Nobiltà di detta CittàdiBari, ‘originaria della_

.Città dífìorenzas onde qtfeſlo Ramo di Gio; Tomaſo rimaſeestinro per“
l’ingreſſo di Tomaſo nella Religipneſſde’PP. Geſuüiti, e del fiato clerica—

le di Cola Vincenzo Canonico della ReaLChieſa di S. Nicolò, alla qua- .

le nell’anno 1 62 9. fè donatícmc d’un ſuo nobil palagſo' , che poſſçdcua in

detta Città di’ Bari , i, ~

Ceſate I che z come diccmmo fix il terzo de* maſchi z anzi-'nato postumo di

Donato; eſſendo pervenuto in età perfetta ſi dechiaròhercde per la ſua.- .

parte, c. porzione del. detto" ſuo padre-s come consta dagli atti del pream

bolo ſpedito perla Corte della Cittá di Bari z Vago di 'cambiar paeſu z

Vſci fuòri della patria, eſèpaffiggëo nella Calabria a oue compiacendoſi

della ſalubreze delizioſa Terra della Roccella , iui piani“ò il Ramo della..

. ſua Nobil famiglia, aſſai ffimato da’ Signori Principi di quel luoco: con..

accoppiarſi in matrimonio. con Giulia. Nicofia d’vna delle più Nobili‘, 8:

antiche di detta Terra', come auertc il Padre Giouanni Fiore nella ſua...

opera della Calabria Illustraca z parlando della Roccella , e con Cffil pro~ñ

creò vn figliuolo 3_ à_ cui poſe nome GÌOÉ Fragfeſco a il quale ſi vede per

cauſa di _formati intereſſi litigare nell’ anno 1605. con li prenominati ſuoi

parenti della Città_ Bari; nel Sacro_ _Regio Conſiglio in banca del Magni;

fico GÌOÎBatciſf-a `Figlíola’i Preſe il numinato GiO: Franceſco per mogli”

.-»i

Perna ' . . ſimilmente-di nobil famiglia a_ con la quale ſifèpadru ì

del ſecondo, Ceſare ache, con buon ſentimento a non volendo con mag.

ior distanza ditcm o pei-der Forme delle prerogative di ſua Nobiltà.

nella Città di Bari z ece con chiara giuſlitiaistanza nel Sach Regio Cö- - `

figlio'di eſſere c0’ ſuoilegitimi diſcendenti reintegrato in quella; &in; -

contradix‘torio Giudicío n'ottenne nell’anno 1640-,à relatione del Regio

Conſigliera Franceſco, Antonio Muſcettda Commiſſario la ſottoſcritta ì

ſentenza à ſuo fattore., -

ñ :Hz-.LINKS DEI GHANA REX-oc,

cdtzfl éejhrí't- Paſqualíno, mm Nobilibar, Cia-ila”: Barmſix. Viſhjìlfil'í- `

”zione Marie/ian' ”aſino , ”aſia-aqua S.“R.C. oblata profeti: Cat/Zar” Pañ
ſquali”, d: Roccella tantra Nabile: Ciraítatii Bartnſii,pcſitentìi dalai-ari da .

' Nobilíbux, diſh Ci” itatìr, Ò- reintegrarí inter Nabile: prddiffor, mi dçſtè‘ñ

denti: gx guancia”: Donato Paſqualino Nobili díi‘h Ciuitatis ſich di: i4.

Marti) 1 637._ cuimſüppliwtianix ”nor :ſi *03, SLM. Viſir'dmigm -w'dë

dir.. Per Lam, ”ojìrain dzfflnitiuamfimeniiam, dicimu: ,PronunciamL/{zstn

tcntiamas, Marzia-mhz‘? de cla-4mm affiatum Czſhrem Paſqualino de Roc

cella,effè dg- Nobilifamilia Paſqualino Ciuitati:. Bareflſir dcſèmdentèm. a` g;

Donata Paſqua-lizza'Nabili fluſdcm Ciaitatit-.EÎ-praindfl dtbtlffiUi›Òg“K“

dere

A...
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dere omnibur bonoribur, ó* prerogatiui: , quibus* gaudent , ò-ſruuntur ore;

mi alii Nabile: diff@ Civitati; . Hana tonde”: , (rc. Franciſco: Antonia:

M”ſcatola , '

Lcſſ’a {amia- publicatafuit pra/'Pm' drffinítíuaſcntenría S-.C- in eoa’cm S.C. pu;

H10?Pro Tribunalistdente ,'affistentibm ibidem magnifici; Regt'i: Conſilia..

riir Didaco Vare/a , Scipione ‘Theodor-0 , Franciſco Antonio Muſcettoht Re

latore, _Ioanne Frami/co Merlino, è* [ulío Mastrilla, ó- alíir perſom‘: in...

numero opportuno . Neapoli die 26. Nouembrir 1640. De Scacciauento

Aöorum Magi/Tri,

Qual ,ſentenza fù poi confirmara con due altri decreti del detto S.C.-vno in

grado di nullità à 28._ di Gennaro 1 641., e l’altro di reſtitutione in inte—

grum à 5.di Noucmbrc dei medemo Anno 164.1. _

`Preſe queflo ſecondo Ceſare per moglie SarraManfrè di famiglia nobiliſii

ma del medemo luoco z con la quale protrëò Ilario , 8t il ſecondo Gio:

Franceſco, il qual’è Barone della Rocchetta,öc eſſendo perſonaggio eru

ditiffimoa c dortiffimo nella legal diſciplina, hà dato in luce con le Stam

peil primo›e ſecondó tomo di Commento ſopra le Prammatiche del no

{iro Regno’, à cui ſi riduce qucsta nobil famiglia , la quale ndla Roccella

fù ſempre trattata con molto honore, e con cariche decoroſe dalli Sign.

Principi di detta Terra, trattandoli come Nobili della Città di Bari, có~

forme ſono in effettmEt il memc rato di ſopra P-,Fra Giouáni Fiore nella

ſopracitata ſua opera 3 dice le ſeguenti parole.

dietro dalla Citta` di Bart' , oue e_` Nobile d’anticbſſmo tempo, allignata in_

Bari da Venetía, e ſi crede eſſEr l’zsteſſà, chela Paſqualíga NoIgile Venezia

”a . Ceſare In ~riore padre di Gio: Franceſco Baron, della Rocchetta ottenne

ſentenza del Sacro Conſiglio z, colla qualeſi dichiarò eſſere dell’ isteffàfami—

glia de’ Paſqualint Nobile di Bari z tutti dcfiendentt del qui Cola Vincenzo

padre di Donato., .

Fà per Arme queſta Famiglia treMonti ſopra de’qualí vi è vn²Vccello chia:

gnam Cuccouaſcio con vna Stella: che li ſtà dirimpetto, '

  

Segue la Fämiglía di Sarno ;ion ortante l’errore de’numeri, e dell’Alfabetol

Z z

Ag'

. . . . C lab '4 Iſla'Dimora anche nella Roccella la Famiglia Paſqualino venuta ”tolto tempo a... fifa-r2]12175:
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p Engo per indubitat'o,che la Nobil Famiglia di Sarno c

hà goduto gl’honori del Seggio di Montagna di Na

poli capitale del nostro Regno, ſia venuta da tëpo an

tichiſſimo in detta Città da quella di Sarnſheſsëdo in

uecchiata conſuetudine delle famiglie aſſumerei per

ſonaggi di eſſe il cognome dal luogo, ou’erano nati,e

vi haueano qualche prerogatiua di fortuna ,ò di go

‘ , uerno,ò di dominio, delle quali potrei teſſerne lungo

Catalogosmà‘perche è ben noro à :Belt: gli cruditi curioſi delle antichità,

mr
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`:66 DELLA FAMIGLÌA

mi taeeio;E Ruggiero Pappanlògna’Cronista, e gëtil’huomodel rrÌed.Seg

giomſercndo nella ſua antica Cronica le Famigl-e, che in quello godeua

no le prerogatiue,e li honoriſiacendo memoria di questzseolSÌ ragiona. 1

Item de caſi: di Sarnojbnoamigui gentil’huomíni de la Momagna,e detta caſa—

lasteuano ad Safilo, e~~L0dauico em Gone-motore drSarrm in tempo dc lo Im

peratore Federica, detta caſina -vtſir/1m ,fi nr -venne in Napoli da Sarno La

douiro, t daifratelli, ó* in tempo di Rë‘Carlo Primo ”foro dodici Caualicri,

e rcgnante Rc? Carlo III.” Anton-"0 Padre de la Nabile buomo Napart Dio

”iſio de Soma laden-1:57”: Notari”: Apaflolicm,ó~ I{mmie deflurn'o habita
turi ad Fra-cella. ſi Î .>- Zí:. , ~ . x

Dalle parole dunque di coſsi gra ue, 8: antico Scrittore, che ſcriſſe la detta..

ſua Cronica in tempo del Rè Ladislao, che ſono vicino à trecento anniz ſi

colligge,chc Ludouico , il quale ſù Gouernadore della Città di Sarno in..

tëpo dell’Imperador Federico, venne in Napoli, e piátandoui la ſua Caſa,

fù ammeſſo co’ ſuoi legitimi diſcendenti a g.i honori del d. Seggio › eſſen

do cognominato di Sarno,ò 1e-rehèprçſidè al governo did. Città, ò per

che ſù Originario di _ ;jolie gita] ì ` J ` in tempo di Carlo Primo

viueano dodici CaualrçrijjndidelîRë Car 0111. fioriua Antonio ,chefii

padre di Dioniſio, il-qualebepghejl' lmfeffiooèNotaro, non è dubioal

cuno,che godeua gli tipe del‘fieggio, come l’affermano

tutti li Scrittori del Ifirorziçrdi‘Napolîz :flefilegge da publiche Scritture;

Non ripugnando in_qHeigmithite‘mxfl‘eſſeicinodi cotal’offieio alla No

biltà delle Famiglieè \m®,eoMaMaìjl Sùmmohteſſolamente da No

bili perſonaggi eſſercitato,: 3-',il ohèèſè notorio” da molti grani Autori ſi fà

memoria de’Nobjli, ch’eflekcitorho _cl-zoffiçio 4; Anzi afferma D. Camillo

Tutini nella ſua ogçra dell’origine‘ des-:35mm tempi antichi quello

ch’eſſercitaua cotal’Òfficiodze'nehçgfuſſí; çittadino del Popolo,era astretto

nel pagamento delle (Bollette {cpnçt‘ibuire co’r‘Nobilim n’adducc ſcrittu

ra del Regio ArchiítiodellaZeccaſotto il Regnaírè di Rè Carlo Ill. 5
.Or’hauefldo fondati eonſi clfiaizezzazche neÎtt-.mpi an ` i prima di due Seco

li in quà,l’officio diNotaro erareſſetcitätcſda’perſonaggí Nobili; verremo

al genealogico diſcorſo di queſh Fraglia, e prouaremo con ſode , 8c au—

tentiche ſcritture, che quelli, i MHz-il preſente ſono eſistenti di eſſa , di

ſcendono per retta linea dl padre'fl'n figlio da quel Dioniſio di Sarno di

profeffione Noraro, chegodè lc prerogatiuefl‘k honori del Seggio di Mö

tagna,come Nobile di elio .

Dioniſio dunque,che prendiamo per stipite de’perſonaggi del nostro diſcor

ſo,e ccrto,& indubitato Aſcendente di effi, ſù figliuolo di Antonio, come

vigne riferito dal Pappanſongna memorato di ſo ra nella ſua Cronica , il

.ñqual’Antonio mi perſuado ſenz’alcun fallo,che ù figliuolo di Tomaſo di

Sarno-per conſrontarſi giustamente il tempo)il’quale nell’Aano 1 361 .era

.marito della nobil Giouannella di Catania, figlia di Gualtieri di Catania,

che vien chiamato _col titolo di Signore non ſolito darſi :ì quei tempi, clie,__

à perſonaggi nobiliffiaiia e digran vaglia , come fi legge da Registri del d.z

Real’Arçlnuio della Zecca, 6 1

Figlio ſinnlmentc.d’Anronio_,e fratello di Dioniſio ſu cezr‘tamëte lacouo›Co~

mc da quel ,che appreſſo ſi dirà, con chiarezza dimostraremo,il quale nell’

x Anno 142 2.-diman_da;ör ottienedalla Regina Giouadna ll.l’aſſecurat(ilone

. C
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de Vaflalli del ſuo Feudo , c’hauea comprato, come ſi legge dall’ordine fat—

tone dalla medeſima Regina al Giustiriero diTerra di LauorOze Contato di

Moliſe, il qual’è del ſeguente tenore. '

.l ' In Fafiieuloſignato num.96.il z fil. I I 7.a`t.

Ioanna Secundo Regina (w. Iuflrtiario Terra laboris, ó- Comitatu: Maiſto' -Ò-c.

Iuſiir Vaſſallorum petitionibu: tenemur affintire . Sane‘pro parte Nabili: -uiri

Iarabi de Sarnofuiſſìt Maiestati tia/ira reuerenter expoſitumſſe ipſum emiffèT,

quod-am Feudumſitum in Iuritdiéì‘ione tua profata prò certa pratio in [nſiru— _o

mento emptionis pradiëîa eonuento eum onere Adogbi , ſeùfludalisſè'rui/_ij no- e

ſir-e Curia elebito tarenorum 030 quolibet anno , Ò-proinde ipſum afficumri

deber'emu: a` ‘Uaſſàlliſ,Ò' bominibu: diflorum bonorum.No.r igitur eiurdem Ia

cobipetitionibu: aſſentienter, tibi iniungimut, é' mandamm z quad diíium Ia

-, ,, eobum aſſeeurarifacias .ì Vaſſallt‘: , . (o' bomnibur dit‘ì‘omm bonorum , pra/Zito

prius in tui: manibur Iuramentofidelitatir nostra Curia debito . Datum in..

Ciuitate nostra Gaieta per manu: nostri pradit‘îa Ioanna Regina Anno Domini *

, 142 2.die - I r . men/1': Iuly" XV. Indiö‘ionis Regnorum noflrorum Anno Oflaua.

De [lg-andato Reginali Oretenu: . Angelillm; .. '

Di que o lac-ouo Signordi Feudi , edi Vaſſalli non hò trouato qual donna.;

haueſſe preſa in moglie , e quai figliuoli haueſſe con eſſa procreati , è certo

però , che furonö ſuoi heredi Gaſparo , e Donato di Sarno ſuoi proneporr,

come figli di GíozAntonío ,che fù figlio di Dioniſio fratello carnalc , come

, - fi diſſe di ſoprazdel detto Iacouo, e ciò in vigore della ſustiturionç, flame la

morte delli figli del detto loro prozio,conforme appare notato ne’Regiflri

de’pream-boli, che ſi conſeruano nell’Archiuio grande della Gran Corte.:

della .Vicaria, 7 ſiccomc n’hà fatto fede il puntualiſſimo Pietro Mangione 7

Archiuario del detto Regio Archiuio precedente ordine del Magnif- Gioñ- ng. z. delle [le

dice di dei! G . . * _ nuncie de pre

a ſan Corte ambo/i al

Dioniſio, che, come s’è detto, Hi Notaro, e Nobile del Seggio di Montagna,

coſsi memorato ſenza dubio alcuno da tutti gli Storici, e Scrittori, che in.,

qualunque modo hanno fatta menzione delle antichità z e curioſità dell@

. Città di Napoliss’accoppiò in matrimonio con Dianora Guarracino Nobile

. del medemo Seggio , come ſi legge da vn publico lstrumento, quale nel ſuo

luogo appreſſo noraremo; e con' eſſa mi perſuado` chehaueſſe procrea-to più .

figliuoii ; mà vn- ſolo è peruenuro à mia norizia chiamato Gio:` Antonio, del

quale certamente trouo › che furono ſuoi ſigli z 8c heredi li ſopranominau

Gaſparo a e Donato , quali, come diffimo diſopra , furono anche heredi di

Iacono loro prozio,e ciò chiaremcnre ſi legge da’Regiſiri de’Preamboli nel

Regio Archiuio della Gran Corte della Vicaria; 8 ſiccome n’hà fatto ſede 8

lo medeſimo Archiati-io del modo ſeguente. . .Rega-:111'31- 18.

P” 05“11)? (9-0; Föfi’de ioſottoſcritto Archiuario dell’Arcbiuio generale della Vi- *

tar-ia Ciuiltaqualmenteperquiſiti li Registri de’preambultmualz in detto Arebi

uioſi eonſeruano , in quelli bo ritrouato regiflrato l’infra/i-Tritto preambulo nel

Registro prima del tenor,ebeſiegue v3. . ..
Magnifici Gflſhdfzó‘ Donati” de Sarnofun-unt deelarattſilyſh* berede: ex teflo

mento quondam Magnifici Ioanni: Antoni de Sarno quondamMagnffiei No

Mry' Dioniry' de Sarno mediante Decreto preambulifiib dee 26.1anuary rs ²,°‘

in Banca Ioanni: Andrea Tolomeo ,.e questo nelfoglio 18. del detto Regutro .

Or vedaſi di gratia con qui chiarezza ſi moſtra la diſcendenza di Dioniiio gé

B b z til’huo



168 DELLA FAMIÎGLlA

ril’h-uomo del. Seggio di Montagna lino à costoro; e con vie maggiore li*

moflrarà ne’diſcendcnti di queſti i come diremo.

Fù moglie del ſopradecto Gio: Antonio, con cui procreò li detti Gaſpar-o, e)

9

PT‘ÌOCOlle *a

leſs

‘ Mi hauca recato alquanto di marauiglia , che Ferrante della Marra Ducañdcllav

Donato,Giouínella Palagano di Famiglia molro antica, c Nobile della “Cit.

;à di Tra ni, figlia di lacopo; c di Foſca Caracciola, e ciò ſi legge dal `publica

istrumento , che accennammo di ſopra, flipolato à primo d’Aprile X. Indiz

zione dell’Anno 147 7. per mano di Reginabile Palaſcandolo di Napoli 9 le

ſcritture del quale ii cöſeru-ano per Not.Ettorre Marzato à Seggio di Nido;

qual’istrumento contiene vna quietanza fatta al detto Iacopo Palagano da.,

Michele Morello procuratore ſpeciale :‘t detto arto di Gio: Antonio di Sar

no habitante nella Città di Venoſa figliolegitimme naturale del qnondam.:

Norar Dioniſio del Seggio di Monragnam della quondam Dianora Guarra

cina del medeſimo Seggio; e patte, e legitimo administratore di Gaſparo, e

Donato eli-Sarno figli,öt heredi della quondam Giouannella Palagano olim

moglie d’eſſo Gio: Antonio, in virtù d’iflrumento di procura flipulato nella

detta Citra di Venoſa per Notar Giouanne Paliämari della Terra di Carife

habitante in Venola à to. di Decembre X. Indizzione dell’Anno 1476., im

petoche Gio: Antonio predetto cſſendo rima o à conſeguire da Iacopo Pa

lagano ſuo Socero oncie venti d’oro per complimento , e final pagamento

delle doci di Giouannella ſua moglie figlia del detto lacbpo , e di Foſca Ca

racciola; eſſo Gio: Antonio facendo il ſuo domicilio nella Città di Venoſa»

fè per l’eſazzione delle dette venti oncie d’oro procura al detto Michele.

Morello habirante in Napolise detto procuratore in nome d’eſio GíozAntO

nio ſuo principale, hauendo quelle eſatto, ne fe la quietanza al detto Iacopo

per publica iſh-omenco fiipoláto per il predetto Notat Reginabile Palaſcan

dolo di Napoii enunciato di ſopra. ' a '

Guardia Scrittore ’delle Famiglie apparentate con la ſua , ſcriuendo della.,

Famiglia Palagana, e facendo memoria di Iacopo , che lui chiama _Franceſco

Iacopo , e di Foſca Caracciola , afferma , chcdi loro nonrimaſero figliuoli;

mentre ſi vede chiaramente dal memorato Iſh-n‘ menrmche di eſii fù figliuola

la detta Giouannclla moglie, come dicemmoldi GiosAnronio di Sarno; mà

poi ſubito m’è ceſſata,penſando, ch’eſſendo premorta la detta Giovannelli...

› à ſuo padre, 8t eſſendo Rata vnica ; diſſe bcne,che didctci Iacopo, e Foſca.,

ſua moglie non rimaſero figliuoli doppo di loro.

Mi perſuado ſenz’alcun fallo, che Gio: Antonio fù partegiano , e familiare di -

Pirro del Balzo Duca d’Andri, e di Venoſa, e Principe d’Altamuraimenrre

laſciando il ſuo Domicilio della Cltei di Napoli, andò con ina moglie,e Fa

miglia ad habitare nella Città di Venoſa-one ſe ne fiette quaſi incognito per

molto tempo dubitando d’incorrere in qualche ſiniſtro col Rè Ferdinando,

come poi ineorſe il detto Principe vno de’principali Baroni della Congiura

fatta contra quel Rè, la quale molto eruditamente è Rata ſcritta da Camillo

Porzio; e—ciò credo, che ſuſſe la cagione, che à’ſuoi figliuoli :1 e nipoti fuſſe

interrona la poſſeſſione degli honori , e prerogatiue di Nobiltà, c’haueano

godute li loro maggiori nel .predetto Seggio di Montagnaie-li fuſſe dato mo

tiuo alli Scrittori di Norare la Famiglia eſtinta in detto Seggio, con manife

flo errore; mentre fi ſcorge. con chiarezza-quella non *eſſere in modo alcuno

- , estintazcome dalla publica testimonianza delle Scirrurm preambolix’hab

biamo
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biamoaddotti, 6t addurremo s mà ſempre mai verdeggiante , e continuata..

ſin’hoggi da -diſcendenti del ſopranominato Notar Dioniſio da‘ padre in.;

’; figlio, nipoti, e pronipoti._ .

4. Di Donato ſigliuolo ſecondogenito, come ſi diſſè,di Gio':Antonio,e` di Giouä~

nella Palagano , non ci è noto ſe viſſe Celibe , ò fuſſe li gato al‘ giogo matri

moniale; Mà Gaſparo , che fù il primogenito hebbe due mogli , la prima.

delle quali fù Laura Saſſone del Seggio di Portanoua di Napoli, e c6 questa ‘ '

procreò vn ſol-figliuolo chiamato Giacomo Aniello . La Seconda moglie fu

Giouanna Caiazza di Famiglia aſſai Nobile, Se antica della Città di Capoaa

con la quale procreò altri tre maſchi , che furono Marcello , Vincenzo , 8c ` - ’

, Andreas come ſi legge dal refiamento del detto Gaſparo per mano di Nota- i*

. re Gio: Battista della Valle conferto nell’ Anno 1534. ſistcnte negli arti del

preambolo del medeſimo quondam Gaſparo ſpedito à beneficio di tutti

. quattro ſuoi figliuoli per la Gran Corte della Vicaria in banca di Nicola.- .

Coppola nell’Anno I 540.8: appare da Registri de’preamboli del detto Re— lo

gio Archiuio ro e 'nel medcſimo Testamento ſi a memoria delle ſopradette Reg- r. a1ſu [.74.

due ſue mogli per eſprimere con chi pro'creò gl’vni, e con quale gl’altri.

Marcello, Vincenzo; 8: Andrea morirono ſenza ſucceſſione-,e mi perſuado,che y

non furono Caſati 5 Mà Giacomo Aniello ſi congiunſe in matrimonio con

Beatrice di Gennaro del Seggio di Porto figlia di Luigi Vineenzo,e dl Gm— *

lia di Ligunro del Seggio di Portanoua , qual matrimonio fece nell’Anno

1562. come ſi legge nel Regiſlro , ſeu libro de’Matrimoni) del detto Anno r

della Chieſa Capitulare Collegiata di S.Ciouanni Maggiore al foglio`96.ä_~c (.4 .

iui ſi nata eſſerſi fatto matrimonio à I 3‘. di Maggio del detto Anno fra il _Si

. gnor Iacono Anello Sarno 'del Seggio di Montagna conla Signora Beatrice

di Gennaro di Porto; del che n’hà. fatto fede il Reu, Canonico Curato di *

quella; e ciò anche appare chiaramente dal preambolo di detta quondam.- ,

Beatrice ſpedito dalla Gran Corte della Vicaría nell’Anno 1607. in banca...

olim d’Imparato à beneficio di Gio:Antonio di Sarno ſuo figliu’olo, e d’Elc

na di Sarno ſua pronip0te. Nè può recar marauiglia , che‘il detto Giacomo‘ a

Aniello coſsi nell’atto di detti Sponzali, come in altre coſe, che l’occorſero,

haueſſe aſſet-ito eſſere del Seggio di Montagna; parendò veramente à prima

` faccia aſſurdo coral Titolo;mentre attualmente non ne godeua gli honori,e `

prerogatiuesmà è da ſapere,che raggioneuolméte ſe l’aſſumeuasimperciochc

conoſcendo d’hauer ſomma giuſlitia, come diſcendente legitimo del preno

minato Dioniſio, di cui era pronipote , di eſſere co’fuoi legitimr posteri remñ

tegrato à gli honori di ’Nobiltà nel detto Seggio , s’indrizzò nell’Anno .

' 1578. con Suppliea nel Sacro Regio Conſiglio, e dimandò d’eſſere reinte~ -

, o grato in eſſo , c datoſi il termino ordinario nella cauſa , quello complici.

" contradíótorio iudicio co’Caualieri deldetto Seggio; come ſi vede dal p. s

ceſſo, che ſe ne formò in banca dell’Attuario all’hora Milone , por dt-Scac:

ciauento, indi di Lauiano , 8c al preſente pro Curia; e ſenza dubio alcuno a

parer mio haurebbe ottenuta la ſentenza à ſuo fauore,ſe la_ morte nello ſieſ~ .

ſo tempo non l’haucſſe tolto dal mondosperloche perla minorrta de ſighuo

lize per la dimenticanza in detto affare degl’ahrnche appreſſo ſucceſſiuame

te ſeguirono, ò per attendere ad altre cure, che ſogliono accadere; _rimaſe il

- detto giuditio per molto ſpatio d’anni ſin’ad hora imperfetrozma gras Pdf"

' to da’perſonaggíprexſenti diſcendenti dal detto Giacomo Aniello prmcxpio

al preſeguimento di eſſo, come diremo. l ſ0* , g
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Reg. g.fbl. 21;.
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In P‘racefli Cre

(litarumquond,

Nicolaìjcît'Fräñ

riſi-i {le Sarno

fil. 107.

.›
”A

l’rocreò Giacomo Aniello con la prenominata Beatrice di Gennaro ſua maglie

’ due figliuoli vno di effi chiamato Franceſco,`e l’altro Gio: Antonio, li qua li

r la morte del detto loro padre furono dichiarati nell’Anno_ x 5 79._ per la

Gran Corte dellaVicaria in banca delIÎAttuario’Ruſſo ſuoiſiglnöc _vmuerſa_

li heredi,e ſi legge da’Registri de’ preamboli del detto Regio Archiuio. r 1 _

Franceſco la di cui linea non allignò,preſe per moglie Iſabella Borrello dl No— ,

bile, 8t antica Famiglia,dalla quale hebbe vn figliuolo chiamato Gio: Cola, t

che nell’A11n0.1593. fù inſiituito ſuo Vniuerſale herede , come ſi legge dal

testaméto del detto Franceſco fatto in detto Anno per mano di Notare Gio:

Geronimo Cenſone di Napoli5il quale Gio:Cola ſi congiunſe in matrimonio ‘_

con Iſabella Turboli de’Marcheſi di Peſchici , del che-ſe ne flipulatono Ca

' pitoli matrimoniali per mano di Notare Franceſco di Paola di Napoli, Fede

de’quali (là preſentata nel S. R. C. in banca de’Napoli, 12 con la qual mo

glie non viſſe molto tempo congiontos perche nel fiore della ſua giouentù

ſe ne morì, hauendo con quella procreato ſolamente vna figliuola chiamata

Elena , la quale per morte del detto ſuo padre rimaſie' ſua Vniuerſale herede

ſor-to l’a tutela della detta Iſabella Turbolí madre di quella , come ſi legge

dal teſtamento del detto Gio: Cola à az. di Luglio 16`o t. per mano di No

tare Luca Sparano di Napoli in Curia del ſopranominato Notare Franceſco

dirPaola; e la detta Iſabella eſſendo rimasta vedoua‘ preſe per ſuo ſecondo

marito D. Ferrante Santomango di Nobiliflìma Famiglia Salernitana à 4.d’

Aprile 1607‘. come stà notato nellibro de’Matrimonií della Chieſa Capito- i

lare Collegiata di S.Giouanni Maggiore del dett’Anno al foglio 39. àter.,e l

ſi legge anco dall’lstrumcnto dorale fatto dal detto D. Ferrante à beneficio

della detta Iſabella stipulato à zo.d’0ttobre del dett’Anno I 607. per mano i

di detto Notare Luca Sparano in Curia del detto Notare Frñceſco di Paola.

_ElenaVnica figlia, 8t herede del detto Gio: Cola preſe per marito il Doct. Sa

uino Sauio Regio Auuocato de’Poueri in questo Regno di Napoli , e ciò ſi

legge dal libro de’matrimonii dell’Anno 1614. della Parrocchia] Chieſa di

S. Maria à Piazza al foglio‘ i 9., il uale Sauino ſù fratello carnale del Regio

Conſigliero Franceſco Sauio,che u marito di D. Pimenrel Nobi

.liffima Dama Spaîgnola della caſa del Conte di Beneuento, da quali nacque

D. Franceſca Sauio,c Pimcntel, che diuenne moglie del Regio Conſigliere

Decano del Sacro Conſiglio di S. Chiara Gio: Battiſta Iouino.

Si oſſeruazche nell’Anno 162 I-à 3.di Decembre, li detti Elena, e Sauino con

. iugi facendo vendita d’vna Caſa ſita in queſta Città di Napoli nella strada.

dell’Armieri à Ceſare Ferraro per prezzo di ducati due mila , '6t ottocento;

nell’Iſirumento , che di detta vendita ſi stipulò nel detto meſe , 8c anno per

fiano di Norare Santoro Camarota di Napoli,ſi aſſeriſce la detta Elena eſ

cre Nobile del Seggio di Montagna; ſiccome diffimo di ſopra,c’hauea ſimil

mente aſſerito Giacomo Aniello ſuo biſauo nel ſponzalitio, che quello fece

cOn la memorata Beatrice di Gennaro del Seggio di Porto;per la qual’oſſer—

uatione d’aſſer tiua , chiaramente s’arguiſce, che maivollero perdere la me

moria degli honori, e prerogatiue, che gli ſpettaua della reintegratione alla

Nubiltà del detto Seggio , come legitimi diſcendenti da padre in figlio dal

lopradetto Dioniſio. ,. _ .

Gio: Antonio l’altro figlio, 8c herede di Giacomo Aniello , e Beatrice di‘Gen

naro, fù caſato con Beatrice Palomba di antica, e nobil Famiglia della Città ,‘

di
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di Bari. con la quale prOCreò Gio: Tomaſo , e Gio: Vincenzo . Queſti p erla

morte del detto loro padre furono à 6. di Febraro dell’Anno 1-619. median

te decreto di preambolo ſpedito ‘per la Gran Corte della Vicaria in banca.

dell’Attuario Auitabile dichiarati ſuoi figli,& Vniuerſali heredi. Di coſtoro

Gio: Vincenzo ſù Dortor di Legge,e diuenne vuo de’primiAuuocati ne’Re

gij Tribunali di Napoli. Si casò con!). Fauſiina Ram con groſſa dote,c con

eſſa procreò vn ſol figliuolo, che“ viſſe', e Mori c’elibe. - ~ ~

Gio: TÒmaſo ſimilmente ſù peritiliìmo’ nella Legal-diſciplina , e ne preſe la lau,

, , rea del Dottorato, e dando opera al patrocinio delle cauſe, diuenne vno de ’

più celebri Auuoca’ti di quelli nofirí Regichribunalí , e ſarebbe ſenz’alcun.

_ fallo peruenuto à ſublimi gradi della 'Toga ſe nel fiore della ſua viril’età non

’ fuſie fiato Preuenutodalla morte :Si congiunſe in matrimonio con Eugenia

di Martino di Nobile, 8c antica Famiglia diſcedeute per drittalinea d'aquel
GaſPare di Martino Feudatario in tëpoì della Regina Giouanna Il., eSignore

d’una parte del Feudo detto di‘Mon‘ralto nel dístretto della Città di-Seſia,ſi

come ap reſſo n’ addo‘rremo la ſcrittura , c dimostraremo con chiarezza la,

detta di cendenza s Mà prima m’è‘ d’hupo con alquanto di digreſlione fare

memoria d’alcuni perſonaggi coſpicui di d. Famiglia , che per ogni tempo ,‘

del Dominio de’Rè‘Angioini, eDurazzeſchi furono chiari', 8t Illuſlri , quali

ſono notati ne’Registri del Real Archiuio della Zecca di Napoli; Impercio

che in tempodel R-egnarc di Carlo Primo ſi fà memoria di Rccardo di Mar

tino di Seſſa ſtà _quelli ,~ che improntorno denari al Rè. I 3 Ponzio di Marti— i;

no nel medcſimo tempo ſi legge'eſſere Scutifero, 8t vno de’Castellani della... :269. E. fiat-r 7.

Prouincia &Abruzzi-.1‘14- Nel n75. ſi là memoria del Giudice Guglielmo I4

di Martino Inquiſit'o‘re 'Provinciale degli Officiali d’Abruzzi. 15 Nel _1276. ì²7°-²Î-fiÎ-\;î

Pietro di Martino è‘riceuuto per-'Amico, e Familiare del Rè. 16 Nel _13 zo. “7 F- 33$]. 59.

in 'tempo del‘Rè Roberto fileggc‘ Simone di Martino col ſpecioſo Titolo di ,5

Signore eſſere Capitano della‘Città di Gaeta. x7 Frà Feudatarij in Aquino 1276.Azfl›[.210.

ſi fà memoria diLaudulfO‘di-Martinv. ‘ 18 Frà li Scutiferi della Regi‘aGio- x 7

uann’a l. nell’Anno 1'346. ſinomin‘afiug-lidmo di Martino. 19. 8t il mede- 41'“?- Lfòl.; 3

ſimo ſi numera frà‘li‘ Fendatarij-della ’Città'di SxAngeloLFrà-li Caualieti del. ""

la Caſa Reale ſi legge Pietro di Martino cÒlTitolo' di Signore. zo. Frauce—v ”fit-423. fb1.

ſco di Martino vien’elettddal Rè Roberto per. Capitano de-'Caualieri nelle 189

parti del Piemontein Lo mbar‘dia: z 1 L’Abbate-Nicola di Mattino’Feuda- 19

;tario in Auerſa. z z Et altri che tralaſcio per non apportare tedio à lettori.: Fafc.98.il nfòl.

faremo memoria ſolamente del ſopranominato Gaſpare aſcendenteze flipite -²

della detta Eugenia, al quale nell’Anno 142.3. vien confirmata dalla Regina ”FW-’51469'

Giouanna la cóceſli'o'ned’una parte del Feudo di Montalto donatolida Co- 1318.32.21.: 74

` uella Ruſſo Ducheſſa di Seiſa,dcl che ſe ne legge il Diploma nel detto‘Rea- ,5^ ,

le Archiuio ,'qual’hò voluro qui inſerire, 8t è del tenor ſeguente.*²‘ ` - 31

` In Regi/Iro Regime [alunne Set-andre ſigma-;ſoit zoo. a` t', 1321. 1332. C.,

.Io/;anna Seconda Regina ó-c; Vniuerſirpmstntex lim”: inſPet'îuri: tampreſën- f“- 1°‘- ’ì’

tiburfluamfuturirfilbie:Forum nq/lrorurn compendffí ex affec‘îu benigna cari. 1 ² ² B

tati: accedimnr quoſit -vt ipjòrurn petittonibu: grfltioſit nſſctſſumfttcilem beni. .:‘521, 91-71 ?40. .

gnius pr-ebeamur . Sane pro parte rom' Nobili: Gajfmri: Martini de Sucſſà Fi— ° *

delir nostri dilet‘i‘i fuit' Mair/lai nostm reucrenter expoſitum .ngd Magny: ›

.Mulier Cabella Raffa Duciffà Sueſſre,8quillatff,Montir alti,ó* Alifi‘dflomitç/Î

ſia Affini: tamguamfilia mſlm preclnri/ſimawvſidelir dilcó'u attendel” grata

‘ gran

i e
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,~ L grandiafmfluoſh , ó' acceptajeruítiaper eumdem exponentem eidem Duflſſe

. pr-estím , ó- impenſa in opartuno tempore nullirſu-e perfinu partendo perieulir,

labaribu:,cb~ expert/ir quibur-exponentem ipſum quamuirſuagrafia dignum@`

benemeritum reputauit eidem Gaquri,ó-ſui5 bereglibu: rutriuſqueſë'xur exstm

Corpo” legittimi; deſcendentlbux nati: iam, ó* in untèu naſciturir m perpetua”:

pelium 'Unam Term Feudifiii quod *vulgariler dicitur Feuelum CamUlJ‘ M0n

ſi! alti/iti, ó‘ Poſiti in Ciuitate Sueſſie, ó- eiux di/lriflu, que Terraſita est in.)

, loco 'ubi divina' la 'Trauma iuxta Viampublieam,iuxta Riuumfl'uxta Terran:

,Ro/2m’ Ragoni Magi/ln' Angeli iuxta Terra”- ipſim* Gif/[Bari: exponentir, ó*

aliox confine; cum Iuribu:fruflibus , Rationibu: Vy": Inn-ati: , ó- pertinenti/‘r

ſi”: omnibus ſub przstatiane annui reddit… pari: Unit” de ſhnaglir _de ottone

Pre Ancipitre dedi!, donarti! , tradidit ex cauſa donadoni.: conceffì; liberali”:
propryſiſiflii mutu: inflinl'x‘u pro 'ut` lam-:b- alia in quibuſdum lirterir dir‘Ì'e Duciſ

st eidem exponenti prìopterea conceffit , Òfac‘îir rut in naſlra Curia originali!”

Prüdüflií a Ò'Pre/èntutixſubfiripta ſubfiriptione manu propria ipſiur Dueiſſie

Plenim-,Ò'ſeriqſiur continentali'. uurum quidem litterarum Tenurper omnia.,

tali! est . Cubell-z Ruffiz Duciſſù Siieffie Squillazy', Manti: alti, è* Aliſix Comi

tlffil Vfili/‘que Domina _Feudi nostriſiti in diä‘a Ciuitale nostra Sueſſbó‘ fill!

dtstric‘l‘uxquod vulgariter dicilur la Fego de lo Conte de Alonte-alto -vniuerſir,

. Òſingulirflejìmi: ?la/ln' Priuílegſſſeriem inſpefîuri: la”: preſèntibur quam

futuri: exaltut Magnum”: Pare-:tia munf/îm remunerazia j? ruítíorum quia—

i retrpientium fider exere/ci: ex premio , (9- alff ad obſequcfldum denotiuram‘

_ mdnlurnxempla . Sane 'canſideranter meritaſincere Deuoiioni: , ó- ſidet’ Vin'
o: Nabilii Gaſhdrií Martini de* Sueffà Familiarirfé- fidi-li“; :lo/{ri diluffiſi 'IH‘ 710"

, _ ì " ' *.-ì gtaíaagrandùaäffufluoſh, ó'— ac‘cepraſèruitiu per eum ”ablirſideliteraér lau

, f _ - i debiliíerprcestita , (a' impenſh in. opprtuno quidem,‘temporenullirſuóepeffifnx

. Î paree'ndo perioulis labaribuÌ,ÎÒ-`expenſir exquibur eum guamuir noſiru ‘ampla

‘- . .~ SMV.“ dÎng-z (9- benemeriium rcputamus :idem Gaſpari ,-, Òrſuir here-[libri:

. Wrmſqneſ-exur exstra Corpore legitime defiendmtibu: nati: iam , à- inantm

’ ‘ì‘ MſCÌWÌ'Ì-Î in Perpetuumpetiam Wäz‘lîerram dic‘ì‘i no/lri Feudíſitam in Perſi”:

' ‘ {lille Ciuitatir nojln‘e Suſſoindocoèob'i-dicitur la Trauatu iuxta 'oi'.î publicam,

[ax-tà Riuum , iuxta ‘Terrani .DominflRoſZzM - Rigary* Magístri Angeli iuxtîz

’- Tffl'am ipſiur Gaſparini? alia: confine;-/ìquiſunt ‘verioresſolimſieut ucceph

a … Wlffidfidlgne ad annuo”) redditumjeu adſi‘ruilium Feudale eoncedi , ſiue.»

.-1 .ì *ì ” "ñ ſi’ſiV Mizar-i1'ſòlita ſiue nomò-ſiueſit de mero Demanio dic‘Zi Feudi-ſine ad nor,

` . 'Î 4 . (Filati. all'Hi-fm Feudum mfflrum quucumgue ratiane, rnel cauſa deuolutu exi/lat

ñ‘ ' x z ;fà-{MMI , ó- ad Feudum ipſum quaeumque, da* qualitercumque, Mq!“ fx

'Î z . r r ~‘ UMPC/_24“41 rati‘onibu: zstu! ,Cauſifſheflat , Ò- pertineat, Cum Iuriburfruñibur,

’-i. (gl-’iombugſiuì eauſirſneólat , Ò- pertineat cum Iuribmfim‘libur , ”tion-"IMI,

Vſi” [nlrîlííaó alffspertinentff: omnibus ad Terra”) ipſum in integrüſpeflun

tibuszó-Perlinennbm quam“; modo‘ta-mqum4’6m nostramprapriam, (’2- ud non

‘ ſi"~ ’ . ó' "MM Curi-‘e rutione Vtilt': , à* direffi ita/?ri Doming' die‘li Feudi de Iun.,

' ſpecfì'amibu: z dr leghi-‘ne pertinentibus 'ſub [mg/latin” 'annui redditu: pari: ~

.p 11mm deſonaglir de Ottone pro ancipitre dumur, don-:mu: , Tradimux a (’5‘ ex

’ “u/3‘ donazioni; nostripraprſſ motur inſiinä‘upr-e/ènti: priuilegy' naſtri “Tenore

‘ünff’dl'm!” de certa mſlmjbiemia l iberaliſqte mera, Ògratiuſpecmli ita qui

dem quodpradielu: Gaſpar,ópreſati herederfiii iam dic'íum petiam ‘Term ci

?051!> i?“ ’IO/ira Curia, (a‘ ai profeti: beredibur,<9~ſhcceffl2ribus naſtri! i” Fe“ {14
l i ~ PCÎ?
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zar-@fato perpetua teneant, ò* poffideantmullumqne aliampneter ni”, hereder, da*

fixeeeffòres nastror in eademfeudoſaperiarem,ó--Dominum exinde ”ragno/'cant

redderequeproinde teneaatm- , ó- debeant iam diè'ì'ix annixſinguli: in perpetu

um in Festoſiguidem in Natíuitate Danno/lr!“ Ieſu Cbriſii difiumpar @num de

jbnagli; de ottone pro aneipitre quem redditum memoratu; Gaſparperj?, (y— dal,

4‘701" ſuo: herede.; in :zo/?ra pmſentia Con/limit” prestare , ó- exbibere nobis’, ae

heredzbm , (2- ſucceſſaribm no/t'rix infeudopredù‘ì'o iam diöîi: anflixſingulix in

fe/ía prefetto/‘imme- obtulit, ó* promíſit inuestientemproinde memoratum Gaſha

remproſe, da* beredíbmſuiepnedíéîu de pra/Enti nostra conceffione, Donatione,

Ògmtia per na/lmm anulumpr-eſèntialiter, 'Ut est mori: Qua”) Inuestituram

-vím, rubi-né* efficacia!” Vere Donazioni!, ac reali: aſſentioni: babitioni: corpo—

ralix paſſèffioní: petízeTerr‘e predifl-e *volummzó* deeernimu: obtinere. In miu:

rei Te/limoníumfdem , ò- eertitudinem exinde pleníorempnejènter nostrae lit
tara: exindeſieri iuffimu: nostro rotundo S tſigillo cum appenſione Seriei mſigrix (9*

albi Communita: qua: ex certi: iustix, atque rationabilibm eau/ì; digne molle”

tibu: mentem noſimm dedimm, Ò-fiabfiripſimm propria manu mſlm ritu , ó*

obſèruatiane quarumeumque nostm Curi-e non obſiantibm quoguomado.Datum

Neapoli in boſhitia propri-e ?zo/Ira reſidemízſub anno Domni 142 9. die Men

ſ Januarff 7.1nditioní: C. manu propria.Pr0pter quod pro parte difii Gajjmrí:

Martini ”0/1refuit bumílíterſupplícatum, ‘w Dationí, Donationifloneeſſbnèò

Traditioni de ſupradííla Terra, -vtfilpraſi'ta, ò' poſitu .ſibiper diflam Dati/317

madoprediíìofaſt'ix iuxta mentem, cfg-ſerie”: litteramm die?” Dueiffie aſſemire

benigne ipſhſque littera: cum omnibusqueſe contmet confirmare defluvialigra

tia dígnaremur . No: 'veroſidelium noſtrorum apra compa-”dia grati; , (9- pla—

eidí; affeflibu:profiquenm nec non liberalitate ditte DueiſſÃe erga diſium Gaſ

par-em oſienſam multiplieíter commendante:pro eonſideranone quo ſincera de

uationie , Ò-ſideiſupradir‘îix eímdemſuí: in lme parteſupplimtionibm i”dina—

te, dationem, donationem , traditionem , (9- affignatiouem per eli-ſiam Duciffizm

modo pre-{1'670 eidemſhpplieanzi deſupradífla Terra , *ut predieiturfaéîa: ra

m , á*- grata: haben”: , tenente; , ó* reputante: illixque quannu: tamen alia:

ríte , ('9- prouíde , fac"íefuerint Veri: quidem existentibuspmnarratì: nec ”m

mm naturafendi uffi-”linux ex grazia nostrumſuper illi: pre/lama: benepla

citum , è* aſſètzſu‘m ípſhxq; non obstante , quodſuper borzixfeudalibmproeeſſe

ru”; iuxtaſupradiflarum litterarum ipſiue Duezſſè Tenorem, Ò-ſèriem diſim

que litteme, ó-ſingula in ei: contenta de certa nostmfiientía tenorepreſhntium

confirmamm, ratificamur, ó* accepmmm , ac ”offre eonſirmationì: , ratzficatio

m': , è* acceptatianí: , munimine roboramm, volerti”, declarante: , dec-emme”,

ò- iubenm expreſſè earundem tenorepmstmium de d. certa no/Zrafiientíb,

quad huiuxmadi dazio , donatio z traditío , ó* qffignatio per difîam Dueiffizm.

eidemſupplìcami de ‘Terrapmdifíu, w pradíciturfkíì’a, png/emy”: ”offri aſ

.‘ jè’rſſm, è* confirmatianiegmtia exindeſulz/unta memorato Gaſhariſupplieantí

ó- pmfatirſhi; heredibm przermſſò modo efficacxter stabile: , ae perpetuo, é- in

eommutabiliterſint reale: nec -vllo -vmquam Tempo” inJ”dici/.r , ‘vel extra..

iudrcia ineurrant o ſèu patianmr gig/Zam!um aliquad a`ut alter-iu: noxie docu
mentum legibflr, conflitutmmſibue, Regnique Capitali.; rin'bux moribu: ”org/‘unu

dimſibm stamtix ordinationibm rç/èripti: , Ò- aly': gm'bmequue in contraria”)

facientibmpnemfflàqueſieri in toto , rue] iti-parte repugnantibm con rma’ieemí

bu: , ſiue objiantibux quam”; ‘Ulgort’ deplenitudíne nostm ’Dominic-e pote/Zan':

C c mam
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motuque nostro proprio reaocamur,ó~ tollimur non ob/Zantibm quoquo modoſi—

delítate inſuper nostrafeudali quoquejëruitioſeu Ada/m pro dir‘îo Feudo Mon

tis alti Curi-e mstm debito noflrir diff: , è* cuimlibet alteríur iuriburstmper

ſaſuir, é*- etidm rrjèruatir . In euiur rei TÒstÎ'Înonium preſente: litterar exinde

ſieri , ó- magno pendenti Maiestati: nostr-eſigillo inffimm communirí qua: ex

certir eauſi: nor mouentibm, dedimm, ó*filbſcrìpſimurpropria manu nostra ri

tu, ordinazione, aut ’obſeruantia nostm Curie quorumcumque contraria non ob—

stanteDatum in Castro nostri) Capuano Neapolir per manu: nostripredifia Ia

/mnme Regime Anno Domini milleſimo quatringenteſimo *vige/imc nono die de

eimonono men 1: Nouembrir 8. Inditionir Regnorum Nostromm anno 16. de

Mandato Reginali Orc-tem” Angelillm de Theano.

Fù altresì il medeſimo Gaſpare Sig.d’alrri feudi congiurisdizzione de’Vaſſalli,

come ſi legge neldetto Real’Archiuiosimpercioche Lorñzo di Martino fra

tello car-nale del d. Gaſpare cſſendogli denegati dallo fieſſo ſuo fratellola _

Vita Milizia,e gl’alimenti,che ſe gli doueano ſopra li fendi Vaſſallati,che d.

Gaſpare poſſedeua, come hereditari-j del comune padre ,Ottenne nell’anno

142 7.dalla d.Regina Giouanua Ordine al Giustiziero di Terradilauoro, che

coſlringa il d.Gaſpare à preflare gl’alimenti predetti ald. Lorenzo,confor—

me ſi legge dal detto Ordine dei ſeguente tenore.

Infafiículo ſignato nu. 9 3. il 2.fol. I 29 dt.

Ioanna Secäda Regina,ó~c.lustilíario Term laborinò- comitato: Molirſſpnejèn

[ibn:,Òfuturirſidelíbmſuirgratiam, Ò-c. Pro parte ‘Uiri Nabili: Laurent!? de

Martinoſidelìr nostrifuit Maicsta ti nostne nuper expoſitum,gu0d de bonirfi-u—

dalibu; de decreta 'vobir P rou incia quae Gaſpar de Martino eiurgermanur

fra!” eum bominibm, VaſſàUùJurírdic‘i‘ionibu: , é- pertinentffir eorundem im

mediarè,ó~ in capite d noflm Regali Curia tenet exſucccſſione paternawitanp,

('9- alimentd debita ei ex bom': eirdem eongruè non recipit , ac diñ'm Gajjzar,

-uelut adyritur alimenta exponenti de diflir boni: contro Iustitiam denegat ex

bibere, quapropterſupplíeauitexponem ipſi culmini nostro deuotiìzr, -vt eum ad*

id Compelli bem'gniùr iuberemm cuiurſupplicalionibur tanquam instir delefla

bili!” inelinate ,ſidelitati *veflnepmſentium tenore precipimu: , quatenmsta

tim reeeptir pre/emilia: *vocali: , qui *vocandi proptereafuerint,fi1mmarie de..

planaſinestrepitu,ó'figura I”dioff ad dandum‘exhibendumſuppliranti *vitama

èalímentddeeentia tondi ”om' ipſiur , a:: die?” boni: attenfiir, -vt expedit

authorítate pmſimtium , imtitia mediante campellar , ila good ad no: alteriùr

nonfimtur , ó* -uobirfiribi denuopropterea nonſit op”: . Preſi-milan; port op

portuna”: iÎz/Ìzeäionem earum remanentibur pmſentanti . Data”) In Cartro no

.rtro Auerſaper manu; nom-i prodiáî-e [anna Regime , Ò—c. anno Domni 1 427.

die r 6. menſir I:my 5. 'Indici‘. Regnorum nortrarum anno 13. de Mandato

Reginali Ore:enm,é~r Antonel Zur de Tbeano. x -

,Or dal detto Gaſparo Feudatario , come di ſopra , ne diſceſe da padre in` figlio

Reg-L2;

i fol.74-at

24

Reg. 2.fòl. 1 ra.

per dritta linea non mai, interrotta la detta Eugenia moglie del Sopranomi

nato Gio: Tomaſo di Sarno; imperciocche *ſi legge ne’Regifiti del Regio

-Archiuiodella Gran Corte della Vicaria 2 3.e n’hà ſatt‘o &deì'il detto Archi

uario Pietro Mangione , che n ell’anno 15 39. il Magnifico Angelo di Mar

tino eſſere dichirato nipote,& herede del quondam Gaſpare' di Martino ſuo

, Auo Signore di Montalto per l-a terza parte dell’heredità di quello, in ban

. ca di Nicola CoppolaJndi ſ1 legge da altro Regiſtro 24 che del detto Ange

lo
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. lo furono dichiarati ſuoi figli , 8t heredi Vniuerſali Lorenzo, e Bartolomeo

di Martino mediante decreto di preambolo ſpedito per la detta G.C.à18.di

Maggio 1547. in Banca di Proſpero Metina . Poi nell’anno 1574- del det—

to Lorenzo ſi dichiarò per detta Gran Corte mediante decreto di preambo

lo ſpedito à 16. di Gennaro del dett’anno ,in banca d’Apicella , ſuo figlio, 25' ,v

t 8t Vniuerſal’herede Gio: Geronimo di Martino, a 5 . e finalmente del detto &WWW-fl ‘

- -~ Gio: Geronimo ſù figlia la ſudetta Eugenia maritata al ſópranominato Gio:

Tomaſo di Sarno. -

E tornando a dietro al tema del nostro diſcorſo; procreò Gio:Tomaſo con lau

detta Eugenia ſua moglie quattro figliuoli , che furono Geronimo, Gioſep

pe,Gio:Cola,eFranceſco Antonio tutti d’indole Nobiliſlíma non degeneran—

do in cos’alcuna da’loro maggiori, li quali nell’anno 1 638. furono median

te decreto di preambolo ſpedito per la Gran Corte della Vicaria dechiarati

figli legítimi , e naturali, 8t heredi Vniuerſali della detta Eugenia loro ma—

dre , diche n’hà fatto fede l’Attuario di detta Gran Corte Franceſco de Bot

tis, e come figlhöc heredi della detta Eugenia furono anche con altro decre

to della medeſima Gran Corte emanato à primo di Marzo 1675. in banca.

di Simione , dichirati heredi del ſopranominato Gio: Geronimo di Martino

padre della detta Eugenia, e loro Auo materno , e ciò in Virtù della ſustitu

rione fatta dal medeſimo Gio: Geronimo nel ſuo vltimo testamento confet

to à 5. d’Ottobre 1-609. per mano di Norare Gio: Vincenzo Coluccia , lidi

cui protocolli Si conſeruano per Notar Franceſco Limatola di Napoli- l

Li tre Vltími di questi fratelli morirono ſenza ſucceſſione i Mà Geronimoſi ’

congiunſe in matrimonio con Caterina Camerlingo figlia del Dottor Gio;

Ba ttista Camerlingo , e di Giuditta Cimino di Famiglia Nobile della Città

di Taranto, come quella, che fù figlia di Gio; Paolo Cimino,e di Caterina..

Viualdo di Famiglia nobiliſlima Originaria della Città di Genoua a il qual

Gio:Paolo fù figlio di Gio: Berardino Cimino diſcëdenteper dritta linea da

padre in figlio di quell’Vrbano Cimino Domestico Familiare, e Conſigliero

della Regina Giouanna lLdalla quale nel ſuo Vltimo testamento fix laſciato

vno defSedici Gouernadori da lei nominati per il Reggimento , e gou’erno

di tutto il Regno ſino alla venuta del Rè Renato d’Angiò, c’hauea laſciato

ſuo herede.

E non ſarà fuor di propoſito di far memoria col testimonio di publiche ſcrittu

re d’alcuni perſonaggi della Nobil Famiglia Camerlingo,e particolarmente

dell’aſcendente di detta Caterina,cosi per ſua identificatione,e de’ſuoi figli;

come per chiarezza della di let' Nobiltà. "

Nel r 291. in tempo del Rè Carlo II. ſi legge ne’Reali Registri del vecchio

Archiuio della Zecca Riccardo Camerlingo pagare l’Afloha per li ſcudi,

che poſſedeua. 26 ;6

Nell’isteſs’annoil medemo Riccardo Camerlingo col Titolo di Caualiere.- 1292.1”. Efo].

viene numerate nella Taſſa , come Barone, e Feudatario del Regno , fatta..

fare dal detto Rò. a7 . ` ²7 l'
In tempo della Regina Giouanna I. ſi fà memoria di Guglielmo Camerlingo F22'…:193' m

Signore de Feudi in Aucrſa. 28 ~ 1.292.127. Efl!.

Ma in tempo della Regina Giouanna II. Fù Gio: Battista Camerlingo Signore 18;.

di molti Feudi Vaſſallati in Regno, e-particolarmente di quel di Surano in.. 2

"ſc-'tra d’Otranto, e d’altri in Terra di Lauoro, c Contado di Moliſe; come ſi ‘344-1‘7-&1‘7'1

, C c a 4 legge ‘°4' 4"

0x
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legge-dalle due quì ſottoſcritte ſcritture eſemplare da’Regiſh-i del detto

Real’A rchiuio,quali ſono del ſeguente tenore.

In Regime Regime Ivenne Secunde/{gnato 14.2 3 .fol. 5 8. pì t.
v[panna ;Secunda Regina, Òr. Iustitiario ‘Terre Idruntiſideli noſtro , (ye. Nuper

proparte Viri nobilir [nanni: Baplishe CamerlingofuitMaio-*tati nostm reuerëñ

ter expoſitum,ſèipſumpoffidere immediate, à- in Capire a` nom-a Curiafeudum

dir'ì’um Surunum eum bominibus, Vuſſizllis,ó‘ Iuribus dit‘îofludoſheéîantìbus

ſitum in tua pnefatu Prouineia, in quofeudo adſunt inter alia: Vaſſizllor , gua

tuor Vuſiàlli auguri] eum eorum domibus , ófamilia, ò- guia Matt/;eur dp

*Tulle *vuus ex dit‘îir Vaffullis renitens est prustarejolitastruiitia,prouida-L..

deberemus indemnilati ſupplioantis , ò- adstringi face” Vuſſhllum predi

c'l'um renitenrem, ó- eius domum,ó-fumíliam ad pr-estandumſhlitajeruitim…

.Nos igilur attendentes iustitiam ipſiusſupplieanmmc etiam dante, quod nobis

constarefecit , filuiſſefiruitiumfiudale , stu adbogam debitam nostne Curi-e

pro feudo predic’l‘o ; ſupplieutionibut ipſius [oannir Baptistle inclinatè fidelituli

ture commit‘îimus, ó- mandamus, quatenus ad omnem instantiam , ó‘ requiſi—

tronem Prá’fafl Iounnir Baptisteſiue , Ò-e. eoggar , ó- eompellas , ac raggi , ó*

compellifaciar, tum dic"ì‘um Vaſſàllum angarium renitentem,ó- eius domum,

Òfumiliam , quam alios tuffi-11… angerios diflifeudi adpnestundumdiflo

I”anni Bapxirta eiurque -lseredibus, ó-firceeſſoribus debita, Ò-ſhlitaſeruitia ad

qu-e tenenlur 1 ita -vt ampliur nonſit lo cus ipſiloanni Buptist-e recuvſus ad nos,

Ò- nostram Curia”) alias, (Fe. D'atum in Castro noslro eapuano Ncap. per ma

nur nostri predic‘Ì-e Ioannce Regime,Òe. Anno Domni 142 5- Dieſecondo men/is

Seuembris ;3 . Pnditionir Regnorum nosirorum anno I x. de Mandato Re

ginali A de T benna.

In Faſìieuloſignato num. 94. 63.

Ioannustounda Regina , èeſſlusmiario Terre Laboris, (9- Comitatur molirzjſi

deli , Ò‘o. eum [o: Baptirta Camerlingo Miles‘, Òfamiliarir nosterſhluerit

~tut dici! in Camera Tbeſhurarffr nostris pecuniam adhogumenti , ſitufeudalis

ſeruity' anni proximi pneteríti , ad quod Curi-e tenebaturpro bonirfeudalibur,

que immediate , (9- in capite exſucceſſionepaterna tener ab eudem Curia in Iu

risdh‘lione ”tape-sfida. Volumur, óſidelitati tue precipienrlo mandami” gua

tenur tomtita tibi de ſolution-e diflupeeunite per apodixum ‘Tbeſuurariorum.;

. i ,-forum ciſti-a aundem IozBapfismm ad rertitutiom'm diflomm bonorumfeudu

lium authoritute euiustumque mandati nostri contrarj Prdeeſſòristu tibi perin

de direfliflequaquam procedar, quinimo in irritmn reuoces, ó- contra eum,aut

dit'la bona eius , ſeu contra dic‘ì’osstatutos proporre Curia adproourandum bo

na pradifla in aliquo, propterea per eundem procefflxrum tuum *vel te forſium...

effè proccffiumpmſmtibus pos: competentem inſpeö‘ionem earum pro cautela re

manennbus prujèntantí. Dai. Neapjn Castro nostro Capuano per manu: 7mtri

prediílx [oänóe Regime anno Domini 143 3. de 1 7.m.Aulçut ti 1 I .inditionir Re

gnorum nostrorum anno z o.die,Mandato Regina# Oretenus A. de Thermo

Da queſto Gio: Battista Feudatario n’è diſceſo per retta linea il ſopranomina—

to Dottor Gio: Battiſta Camerlingo marito di Giuditta Cimino , come dil

ſimo di ſopra,da’quali nacque la memorata Caterina moglie del ſopra nota

to Geronimo di Sarno , qual diſcendenza ſi legge con chiarezza ne’Registri

de’l’reamboli che ſi con leruano nel Regio Archiuio della Gran Corte del

la Vicaria , conforme n’hà fiuto fede l’Archiuario del detto Archiuio Pic

tto Mangione per ordine del Magnifico Giudice di detta Gran Corte, quale

e del tenor ſeguente. Al

\
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On Giou:Antonio, D. Domenico, 8c Onofiio dc Sarno ſupplícando di

' equo à V. S; CQÌÎB rengqnó ‘Biſogno Fede» ſeu Copia dal Mag- Archi;

Liz-mario ‘del preambolò del quo‘fld.?conio z? ,Se ‘altri de CaáÎerÎingo in bene

-h‘cio del Dore. Gimñaccista, e D. omenic0`Camerlingo,e perche il d. ric’u—'

ſa farla ſenza ſuo ordine ; Che perciò. ſapglieano V.S. ordinare al dMagnif.

Archiuario, che conſegnialli ſuppliea‘nci l‘a d.Copia,ſeù Fede vc Deus,&c.

Fiat Fiderpnedifia. . _ . ‘ff L‘ ` .J ~

Galeota Reg. ~. ‘ ‘ - . ,7

In cſequutione del ſudetto ordine fòñ’fedeidínfraſçrícco Archiuaríq delll’Ar—

chiuio della Vicaria Giulie ;qualmentc p‘erqfiiſixi [i [ibride Yótí dell’anno

mille ſeicento quindici in quelli della zñ. Rota hà ritrouaro , che nel meſe)

di Nouembre à 28. Hiìntciposto ilſeqaentÒDçèÎrnw de preainbolo v3.

1n Cauſhpr-embuligun-1TAnt-;W3Émiiomdflfiefñeflingo in pet/*ana: V.I.D.

Ia: Baptim , ó- D. Io: Paminiei-Canzeriingo ip ,322m de Ange lis . faffo -uer

bo , rai/Zi comparizionefol;*xmiî-ÎgffiwtaMÒ-ÃMMEÃ IozBaptiste Camerlingo

de Amm :470. in quo im tituitjizìw'ifjezzìdem Alexandra”: Camerlingo eiusſi

lim” , alia ‘Te-;tamento diñ‘ifzu'ondſſ." Aſiiapeflna’riide Anno I s I 5. in quo iii/limit

ſuum heredem Franci/Z‘um Cdózeiliuga eiurfilium , alia Tenamento diſii qu

Franci/'ei de Anna 1550. in quo irjmtmìfimm beredem Antonia”: Camerlinga

eiusfiiium , alia Tertamento difli quand. Antony' , i” quo inflituitſho: bere

de: Ia: Baptimzm, ó* DJo:Dominieum Camerlingaſilio: Iaanni: Leonardi,ó*

nepoies ipſimîAnzaniizinterpoflatur_deeretumpreflmbuli diſh' quonddntonffex "

Tei-lamento imperiam.V,l.D.Ì-Ias Baptifle z ó* D. Io: Dominici Camerlingo

eiu: nepotü, Òr nihilòminm bona peruem‘îa- difla- Antonio 'vtiſilio , ó- beredi i”

- ”namento qua”. Framiſci, Ò- eidem Franciſco peruenfia wiſilio, (9- beredi in

- Teuammtaquond-kamdri , ó- diáîo _Alexandra peruenflawifilio , ò- be

nd’i quand..IozBaptth-estnioxix aim abpoemi diflorumíl'.I.D. Io. Baptiſta, é* ‘

D.Ia:›Dominiei Camerlingoyſpañare,ó-ſizeflauiffie predifli: V.I-DJozBaptixt;

e ó* D. IozDominim per interne-dim 'perſonam diäifl-Anlanff, ' Òſìapradiflorum

- -a'e Camerlingo. ; .Referente Magnifica Indice Nimoſa , m exrvmpudiäo,

Cui, &cz-NM@ diaz-.11’415 1697. - Perrus -MangíoneArchiuai-ips.

Protrcò Geronimo con Caterina ſua moglie tre maſchi oggi víuenti z il_ primo

‘de’quali è' detto Gio:Anronio., il ſecondo Domenico , 8c il terzo Onofrio

i tutti d’indole nobiliſlíma. qual riccrcala loro ancic a proſepia. , e. particolar

* mente il primogenito GiozAnronio,/che applicato'alla-legal diſciplinazdella ~

~ quale preſe la laurea del Dottorato, mostra con la gentilezza` ,e ſuauieà rie’

costumi nel conuerſarezöc acurezza,e fino giuditio nel parrociniodclle cau

ſe, d-i riuſcire celebre Auuocaro. Costuí conoſcendo la ſommagiustiria, che

tiene co’ſuoi fi-acelli d’eſſere reintegrato negli honori, e prerogaciue di No

bilrà' del_ Seggio di Montagna-,come li goderono i ſuoi maggiori, hà in glie-ñ

-- - fil tempi, che noi ſcriuiam‘o, rinouato con ſhpplíea d’inſufflatione del. ſpinto

-dcll‘a‘ Vita, il giuditio intemato'dclla reintegratione ald. Seggio da Giacomo ,

Anielloſuo-Abauom già del medemo Giacom’Aniello compilato,e ne ſpera

giustamemeor-tencr la ſentenzaa’ſuo fauore, e dc ſuoi fratelli. ‘

Fà_ per armc queſta Famiglia vn’albero di Danilo condue Leoni etti corona”,

che con le loro ;.1mpe meſh-ario di ſostenerlo. .

DEL—
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DEL-LA FAMIGLIA
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., . .1 . e Er varie eonghiettu‘re hò tenuto,e tengo indubitatamen

-thche la Famiglia' de`Bonis , dicui ſiamo posti à far di~

' ſcorſo z ſia originaria del Regno-di Francia; màin 'qual

“Topo preciſamclntei perſonaggi di eſſa traſpiantandola

damixla piantaſſero nella Città, e Regno di Napoli, non

- poſſo con certezza affermarloflreuamo d’opinionequaſi

' ferma, che ciò Teguiſſe in tempo, che il Rè Carlo I. ven—

- 71.:: alla‘conquifla di queflo Regno, del quale s’impoſſeſ—

- sò, hauendo ſconfitto, e morto il Rè Manfredi nell’Anno r 265. e che i per

‘ ſonaggi 'di eſſa s’accompagnaſfero con lui , come fecero altri di No bili flìme

i ' famiglie, :che venuti ſimilmente diTFrancia in Italia piantoronoi n detto Re

gno‘leloro‘caſe; giache coſsì nel »tempo del‘ regnare del detto Carlo il Vec

' g chio,come degli altri Rè ſuoi diſcendenti ſi leggono nel Reale Archiuio delñ.

la Zecca di quei di questaiämiglia-Nob. e decoroſe memoriezſicomc appreſ—

ſo norar'emo,ma eſſendomi abbattuto à vedere vna ſcrittura, che ſi conſerua

_nel Famoſo , evecchio Archiuio della Santiſſima Trinità della Caua z t

qual’è vn ptiuilegio ſcrittoin carta pergamena fatto l meſe di Nouem

bre dell’Anno 1 178; ſettima Inditione dal Rè Guglíc mo il buono al detto

Monafferio della Santiſsima Trinità della coſirmatione di tutti gl’altti pri

uil’egi öi’donatione delle Caſtella , Caſali , e Vallalli fattigli dagli Rè ante

çeſſo'ri , 'nel quale frà li primi Cortiggiani del palazzo del Rè ( inter Auli

cosv Regios , -öt Proceres dice la Scrittura) chè ſono firmati per testimonij,

t ſ1, legge nel primo l-uoco Pietro dc Bonis z qual priuilcgio è ſiggillato col

ſigillod‘el ’detto Rè , c dal medeſimo firmato , com’alttesì da D. Orario di

Napoli Decano , Archiuista, e Notaro Apostolíco s mi dò à credere cer

tamente, che molto prima della venuta del Rè Carlo d’Angiò; anzi in tem

Po
tñ. \
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po (lt-’primi Rò Normandí fuſi'cro venuti dalla Francia i perſonaggi di que— I

- ſia famiglia nel nostro Regno, e piantataui la loro Caſa. ,Nel regnare poi dc &SANA/l'hd

~ 1 RèSueui, che ſeguirono immediatamente à Normandi , io non hò trouato fl!" 36‘

memoria alcun-‘Imc vcstigio di ſorniperloche mi dò à credere ſenza dubio al- 6 .z

cuuo, eh’cſſcndo d’ Origine Franceſe . e nemicidc Sueui, haueſſero nno ri- ‘ì WWW

torno in Francia. Màefl'endoquesti ſconfitti pria colla perſona di Manfredi,e

por _di Corradino dal memorato Carlo d’AngiòJuſſero col medemo Rè Car- u7ſ~ lit. CJÒI.

lo ritornati nel noſiro liegnmſcguendo le ſue Armi vittorioſc 1 dal quale eſ- l M f

. ſendo ben conoſciuti i loro meriti furono dal medemo proucduti di cariche 4
coſpicue, e decoroſe,ſicome alla loto antica Nobilu'höi. 'neon-om fede con- A'MÈH'M‘M'

- uemuarimperciocche ſi legge da’R cali Regiſtri del Reg.Arcl1iuio della Zec- 33"" '

ca, Simone dc Boni: eſſere Proueditorc delle Castella di Apruzzo. I Il me- Faſe. :0. fl!.

demo Simone eſſercitarc-Îa ‘coofimii carica di Proueditore delle Castella di i ;S.At.

Terra di Lauore. a L0 steſſo è prouiſlo dal detto Rò’ General Proueditore di T

tutte le Castella del Regno. 3 Et efl'endoli ſtati pagati da Bernardo d’Artus “7°' ”’*c'fl’*

Giustizicro della Prouincia d’Apruzzo li Gaggi della prouiſione , che ſe gli ²°' àlîö‘y

donc-ano perla ſudetta Carica di Proueditorcscſſo Simone ne gli fe poliza di 3"', ;23 f"

— rieeuuta, nella quale viappoſe il ſuo ſigillo con l’luſegna del Leone , ch’era 1,;9sz. fijbſ.

la ſua Arme.ſiccomechiaramente ſi legge in detto Archiuio.4 Fù altresì Si- ;o1278.!ir.‘4.

gnore della Terra di Vico, conforme ſi legge ‘in detti Reali Registri . In ſine fil-.176- Ò' ²°7

per nö apportar tedio à Lettori con far memoria d’un ſolo perſonaggio con l '7745“ WW*

. ſe medeme cariche eſſercitatc con ſua ſomma lode per molti anniin tutte le d" "" Affi‘

Prouinciedel Regno; anzi generalméte di tutto il Regno, di che ne ſon ie— 5g? I" M'

ni i Registri del medemo Real Archiuio in‘rempo del detto Rò, e ſucc:: lua- Î-irca Mas.

mente del ſecondo Re Carlo, 5 paſſarcmo à ſar memoria degl’alttiNel mc- x :nt-2 7

demo tempo del Regnare di Car-lo I. ſi legge Guglielmo de Boni; Signore 5
del Castello di S.Demeerio. e Balduiuo de Bonis della cina di Cisteren in n ?LELE-fl“

Francia nella Prouincia di Proueuza à confini del Ddfinatofionſigheros e; .7 G
familiare di Carlo Il. è cream Giustiziero delle Provincie di Terra di Lauo— 32."… “fa"

ro, e Contado di Moliſe. 7 Il medeſimo è confirmato dal detto Rè del Giu- * ’E' '

- ſiiziariato di Terra di Lauore per gl’anni 1309.8: :310. 8 Come altresì per Arca RAI-12.7,

dett’anno 1310. glie lo-conſirma iz Rè'Robertofll quale anco gli dà Titolo ml- 9-4764 G.

z ~. dl Canaliere. 9 Nell’anno t 169- ſi fà memoria di Betardo,Errico,Benedett0 M“ “7"" 7‘

Rainone,e Nicola de Bonis poſſedere beni feudali nella Città di Sulmona... ſ‘ B

lO Lonardo de Bonis dal Re Roberto è creato Ciambella”. u ll medeſi- ‘3 10.11‘.) J?”

mo dallo ſleſlb Re è creato ſotto Seneſcallo Regio. ta lſnardo dc Boni! 5- :269. [NJ-fl[

glto del memoraco Balduino Scurifero, e familiare di Carlo …nate Duca di l tz.

Calabria. r ;Butera-'mo de Bonis Proventalein tempo di Carlo Lera Si* "

. gnore della Terra di S. ;Vito nel Giustizíariato d’Apruzao , I4 Perrone de» "’9*Îl"‘*á'fll*

ñ Bom: di natione Franceſe(Gallico diee la Scrittura)era Stipendiatio Regio. ‘ 5;.

15 L’uno,e~l’altro di questi due perſonaggi ci` danno manifeſta proua › clic-ñ- mr- 4/5,

questa Famiglia ſia venuta nel nostro Regno dalla Francia 7 {income habbia- ra;- ó- 1.28.. *

mo detto di ſopra .’ Lombardo de Bonis Primicerio della Chieſa Veſcouale-o tz

di Gaeta è continuato dalla Regina _Giona-nua I. ſuo Procuratore nella. R0- *33°* ’if-"f"'t

mana Corte, qual carica hauea eſſercitata per il Rè Roberto- 16 Prà Giouá- S'WJÌ'M’UÎ"

ni de Boni: Cnùalietc. della Religione di 5- Lazzaro Gictoſolimitaoo, ſi leg— - 8 "á 6

ge Viſitatore Generale del ſuoOrding non ſolo per tuttoíl Regno- mà per "7 * ' "f" '

. tutta italia. =17 Comfaltteaì liſa houorataz e npbil MERLO” di Miki altri A,… M)…

- . . . perf 34mm.
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15 perſonaggi di queſta famiglia; che ſarebbe tedioſo racconto. Î' , -~

’34W Ò‘ U45- E non ſarà ſuor-i di propoſito per corroboratione de’miei ſentimenti circa l’ori—

E?” u* E* ‘ gine di questa famiglia addotta di ſopra , far quì vna breuiſſima digtcffionea

-"- 3" 7 , .- eon far’anco memoria 'di quel valoroſiſiimo CapitanO-Franceſco de Bone del

1399,1jf`ff,7q _ Delſinato qual ‘Famiglia de Bone è ia stcſſa, che de Bonis,‘il quale perle ſue

glorioſe geſ’ra à prò di Errico IV.Rè di Frácia,meritò d’eſſer dec'hiarato Du

`ca. e Pari, c decorato della Carica di Mareſciallo, indi di quella di Gran (36

te'stabile di Francia la più ſn'blime di quel Regno doppo il Rè,il che è chiaro*

argomentosclie nö in tutto queſh famiglia ſulle ttaſpiantata da quel Regno ,_

18 mà vi reſiaſſe vn Tralcc di eſſa, ò nel Delſinato,'ò nella Prouenzaj, ch’haucſ

Lm'gi "i del") ſe germogli-ato di perſonaggi coſ`picui,& Illuſiri,uno de’quali fù il detto Frà—

P ’For‘ ’1'] Dì" ccſco’ Beni chiamato comunemente per l’Iſlo’rie il Maraſciallo delle"Dighic

55”” "If“1' 8‘ re, e corrobora questa opinione l’ Autore dell’ Istoria delle Dighierc ſcritta.,

in idioma Franceſe. 18 il qual’afferma eſſer la caſa di Bonna (coſsi detta in,

quel linguaggio )aſiai conoſciuta nel Delfinato ſin dall’ Anno i 2.5 o., e che,

iui molto tempo pria ſuſſe venuta dall‘Alemagna , e propriamentedalla Vil—

19 . 'la di Bona ,dalla Signoria della quale i primi perſonaggi di eſſa preſero la..

”robin/[aſini denomina tione- Della steſſaſopinionc è lo Scrittor moderno d’alcune princi

I‘mHoflÎ. in [ib. pali Famiglie della Francia , 19 il quale parlando della medeſima Famiglia.;

guíirgſì‘ribr'fllr n’adduce l’Arme, 8t Inſegne di quella, che ſono in Campo-Azzurro tre Roſe

EÈſÈ/fffl'ffiî Pf" d’Argento pofle nella ſommità di eſſo,e nella inferiore, c ’è la maggior par

çſlſ‘; te, stà vn Leone rampante d’Oro Coronatosle quali confrontandoſi .có quel

19. et’ og’î’ffi' ' "le vſate da perſonaggi 'di qnesta Famiglia venuri .in Napoli, viſi troua poca,

ò nulla diuerſità, impercioche il Campo di queſta è ſimilmeure Azzurrſhmà

diuiio per mezz‘o,nelſa di cui parte ſuperiore è vn mezzo Leone d’oro coro

' natoſe nell‘inſeriore tre Bande ſimilm ente d’oro; onde ſi vede chiaramente,

che coſsi l’vna , come l’altra è ſimile nel Campo ,e nel Leone} che ſono le...

Parti più principali , non moſhandoſi altro diuarioxhe quella nelle tre Roſe, _

‘ c’ queſta-nelle tre Bande; che eſſendo aggiunte al Leone propria Arme in..

-' comune della Famigl ia ( il che lo dimostrò il ſoprannominato Simone de Bo

'- nis nella ſcrittura memorata,oue stà notatoilSigillo con l’inſegna del Leone,

~ ‘ che vſaua) non hà potuto ſeguire per altro,che per qualche accidente occor

" ' ' ' ſoscom'è ſolito d’auuenire,anco frà due fratelli carnali; e ciò èmolto chiaro ,

- c maniſesto . .

Or’hauendo diſcorſo dell’Origine, 8c identità ’di queſta Famiglia,e fatta memo

ria‘de' perſonaggi Nobiliſſimi dieſſa , che riſplenderono ne’ tempi de’Rè

,Angioini con decoroſe Cariche, e Signorie de’Fcudi, i quali non s’ è potuto

per l’antichità del tempo ponerli per ordine genealogicamente Qnell’Arbore;

ci conuiene per fare la teſſitura più ordinara,e genealogica dc’ſnoi perſonag—

~ gi, venire à- tempi à noi più vicini; Onde il primo, che prendiamo per capo,

'e flipite di effi, e ſenza dubio alcuno Paolo de Bonis. Coflui fù Caualiero di,

gran ſenno; e valore ,e ſegui‘ le parti del Rè Alfonſo Primo {nella recupera

20 rione del Regno ,da cui hebbe decoroſo prinileg‘io di ſuo Familiare . aoin

In Magna Ar- di eſſendo morto il detto Rè ſerui fedelmente il Rè Ferdinando figlio di

‘5WD Reati-‘x ' quello , coſ'si nella guerra, c’hebbe co’ſuoi Baroni particolarmente , che ſe.,

SZÎÎZZÎTÎ- - gl’era‘no ribbellati , come in quella del Duca Giouanni d’ Angiò s che s’ìinti

fa]. ! 96-; "fé tolaùa Duca di Calabriavnito co’ medeſimi, Baroni ribelli 5 8c battendo biſo

441- ‘ gno ſl detto Rè dl'denílfl ,- defiquali n’ era cſauſio per la guerra c’ ?anca col

. 3 ‘ once*
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"Pontefice 'Sisto IV. il detto Pa‘ol’o .l’improntò gra-riofiz‘me‘nte nell’anno 1484..“
'quàxtroeenttrducatí ſummarinquel tempo di gran conſidcratíone , . come {i ‘ i

"legge ne’Rdg-iflri del'Regio Archiuio grande della-Reg. .Camcradella Sum..

- :natia . z l Fit moglie del'dctto Paolo Caterina d’Argenzio d’antica, e N0- zr

l ' "Löîliffima-»ſamigl‘ia della Cit-tà di Capoa; conforme hò trouato nocato in alcu-Î" "Y-P*** '0'/ng

‘ "rie-’Memorie', che ‘tengo di quefia famiglia; e'con -eſſa procreò due ſigliuolí, &AM-1444.

"M16 -ìehiamat'oSiamnc a VO‘ClidO-Kſhouafe con tal nome la memoria di quel CM“: "7“’

z’Srii-rio ’Simone perſonaggio 'di tantoſpendo're ne’tempi delli primi. Rè An- mm‘ ""'ff'

> -i'giÒi‘m' ,U come habbiamoiconópubliche ſerictì‘ure dimostratodi ſopra , c Se. l

**WHÌÌO'FÉLÌÈOL-î'd ." ' _K- ,4, ,ri , . ' _ i . ,., 7}

i DÌÎSÎm'Òne, t’t’ottçffi‘h'e ſi congflmſe_ in matrimonio’ con Lucrezyíaì-Boff'a dizami

i‘-:ca',‘e Nobiliſfima famiglia originaria della Citta'di Pozzuoli z de’perſonag—

della qualeîſi'leggono.decoroſe memorie ne’Registri del Real’Archiuio

'clèsta Zecca ,"fi-à quali idonei-Matino Boffa Gran Cancelliero del Regnozñin

_ Î -telnfio‘- della‘iRegina Gioua’nna II., il quale hauend‘o Preſo per moglie Gio

. “mi-1mm Srendardo Conteſſa deliſi, eSignora di BÌCCM'O: Bwinoze d’altra

5 , Uſare ', ’e Gallella; i figliuoli z che nacquero darcoml matrimonio, con gl’al—

g _ i. -iriv nipoti ,löeîprOiÎipotÌ diſcendenti da questi ,' prendendo il ;Cognome della

i ‘7 Mádreä'non più ſi-diſſero Boffi i ma Stendardi ;refiando però illqognome di'

**Bolſa à i diſcendenti' collaterali del detto Marino., ſtà quali fùiadetta Lil

‘ ere-tia., . c conzquesta il ſopranominato_ Simone procreò due figliuoli , cioè
--ìóPietroſi,e Gio:v Battiſta; Pietro preſe per moglieD- Violante di Castro No

-…- biliffima DamañSp'agnuola figlia‘di D. Franceſco-’di, Castro ,e di D. Maria dì

‘r Sandou’al di chiare., e Nobiliffimeſamiglíe Spagnuole, qual D. Violante era

nata’in'N-apoli con- l’occaſione 2 che D. Maria-ſua 'genitricezera, venuta con.

Giovanna d’Aragona ſorella di-Ferdinando Rè Cattolico , come vna delle.,

zſue Dame fan‘orite , quando .nell’anno 14.7.7-²-.impalmò pei-ſuo ſpoſo il R'è

. ?Ferdinando 1.’,ch’era rimaſio vedono della Regina Iſabella di Chiaramonter

e ’con detta mogli-eñeſſo Pietro procreò due Hgli’uoli, il primo‘ detto Simone,

" come al ſququöc il ſecondo chiamato Gio: -Battistm Quest’vltimo nacque

~ nella Città-di. Coſenza in tempo , .ñ che detto Pierro ſuo padreera Gouerna- .

i, dare didettaÎCittàL’vnme l’àltrodi q—uestiNobili giouani ſeguirono ilme

`víkiero dell’armi,flà~q nalisimo'ne per le ſue opere.egregie,{e valoroſc ſi gua- ,

-- dagnò la‘ grazia dell’Imperator CarloV.,dal quale ſenz’alcun dubio haureb

- *be ottenuto Gaiiche Militari-decoroſe ſe. la cruda Parca àonl’haueſſe rotto

. ~ lo stamedellavita nel-fiore della `ſua giouentù. , , --_- i‘ . ~

" DiGiorBattifla'non ſù' men“vaioroſo di Simone ſuo fratello,guadagnandoſian

r ch‘egli la gratiaì del dettoínuit’tiflimo Imperatore” dal quale ottenne privi—

——~——ñ`—.`,,-__.—.._.-e—.-…._

...,-‘.óz

I

A_4...d-._,__

~`leìgio di ſuo familiareá'fù strettamente congiunto d-’amicitia,e familiarità con

Teil-ante Gastriow Marcheſe dLCiuitaS. Angelo 5 il quale eſſendo eletto

ñ; ?Capitano idelñreſroguardo dell’Eſercito Imperialeñinquelia memorabil bat—

;` ‘taglia ſeguita ſotto Pavia ,~ oueñ nel giorno-di S. Mattia Apostolo dell’ anno

l l s z z .ne riporto ſegnalata Victoriadell’Eſſerciço ,Franceſe con la priggionía

1 - - , -del Rè Franceſco, Vi restò eſſo Marcheſe morto per man del detto Rè,e nel

ñla-medema-battaglia ſi diportò con'ſo'mmo valore il detto Gio: ;Battiſta ~,~. il

quale per ’eſſer gioginetto,e graduarlo poi in ~decoroſe,e mer-ixeugoli cariche,

Wmilitò co’n ti :010m Cameratadel detto Marcheſe, della. morte del—quale

-h3ucnd0ne Preſoî’est’remo dolore permanerperduto nelle primitie della, mi

* - ~ ‘ D d , itar
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.litar diſciplina , chi gl’era norma,e guidmſè ritorno in Napoli, one Preſaflg

“to matrimoniale accoppiandoſi à Nobiliſſima Dama Spagnuolo ,qual .ſit-D.

‘ ~C~hiteria di Carmona- figlia' di D. Franceſco di Nobiliffima FamigliaSpa

,u

. . tu .Pm .t

`, lr“:

. MLN..

- -gnuola della :Città di Trochiglio della Prouincia di Eſlremaduraie di D51’:

Îrefa Pimentel della caſa de’Contidi Beneuento ;Quella Caſadi Cannot”.
` v--izon l’Òccaſione, che D-Conl‘aluo fratello earnale did. D..-Chiteria, _ezfiglio

5'-²ahch’eſſo'di D.Fräceſco,fù Caſiellano- 'per l’lmperator Carlo-.V. dellſùnpor- ’

' -ñ tante Caſtello ‘di Gallip’oli,rimaſe-in quella Prouincia, iui ſi casò- con .lì-Ge

"-ronima’detombiliſlima del: Seggio 'di‘ ‘Capuana di NaPoli, dal qual magi

monio nacque D.Diego, c D.Antonia, che preſe per marito_D.Gio:Alfön
*- ſo CapeceſſTB'añrone di Barbarano del Seggiodi Nido diiNapoli, ezdettozDg

zDiego preſe per moglie' DiMargarita .Capcce ſorella del memorato D.Gio;

Alfonſo, dal ‘qual matrimonio n’è nato D. Pietro al preſente-caſato con D.

"“Giulia Pandone Capece della Caſa de’SignoridiLucugnano; e D.'Ggro.tii

- ma, che fù moglie dl D.Ant0nio d’A-cugnaDuca di Secli~.-Procreò IIC-;0:

` [Batti'sta con ‘D.Chiteria ſua-moglieÎduetfigljubli, il primo de’quallfùdetto'

“ D.Scipione,& il ſecondo D-Car—lo-Coflüifù Prete Sacerdote dell’Oratorio

i di S. Fili—ppofNeri dei'todç’GelOtmini,‘& eſſendo benchegiouine di; _molta

' 'prudenza accoppiataffià gran bontà‘diîvitaſiù ado peramdaöommiPonteſicí

‘ in molti a'ffiiri d’importanza, eÎ particolatmëte nella VzicejLeg‘atione d’Aui

~ gnoue,q`ual 'carica eflercitò' con ſua' ſomma lode. Indi fatto ritorno in Roma

decorato del-l’importante Carica di Vicegerente-di dettaAlma ,Città-"g..

*‘“fenza dubi-oalcuno ſarebbe ſtato dal Sommo PÒnteſice PaoloV., che ben ne

v conoſceua glle-ſquifiti talenti ,'de’qualila natura l’hauea dotato , promoflo

alle prime Prelature di Santa Chieſa,ſe non handle-nell’anno tótzmelfio

;re dell-a ſua v‘iril’età laſciato in questo móndo la ſpoglia mortale per àndarf

"‘ à gode'rezcome piamenteîſi-Pùò credere'eternamente il Cielo; - L .

D; Scipione non ſolamente s’applirò allo fludio della legale diſciplina, della;

'quale’ preſe la laurea del Dottorato; mè anco à tutte l’altre ſcienze delle,.

-'~buone lettere, delle quali diuenne ſommámonte erudito; perloche era la ſua

' eruditióne ammirata daturti -i-Virtuo’ſi; erbp'n lo dimostrò fin dalla ſua ado

‘ 'leſ'ce‘nza, età più procliue, 8c inclinata àv-trastulli, e paſſatempi., che à studij

ſerihe virtuoſisimpetoche diede alla luce del :mondo con le Stampe vn’ope

' raldi grand’ingegno, &erudítióue,chezpoteaſeruire per norma , 8t_ inſe

gnamento à tutti igiouani , intitolata . DeÎÎIngenuir moriburSmdg': Libro-n

lz‘lzu: Adoleſcenti-cz M Rei Militari-r exeroùaaione; Stampata inſquarto foglio

**in-Napoli l’anno 1602., e—dedicata alliEccellehtiffimo Signor D.Franceſep,;,’

“di Caſh-o, 8c A-ndtada, il'quale gouernauailReguo come- Luocotenentçz ,

ì {Capitan Generale per la morte ſeguita nel róo l . del Vicerè D-Fe tirando

"Ruiz di Cástro Conte di Lemar ſuo padre,qualî0pera fianiuei-ſalmente.;

"IPp’laudlta. Nell'era poi Virileveſſendo conoſciuta la ſua Scienza Legale,8t

’.îiabilità nel giudicare-da-lli Signori Vice‘rè fù à- vicenda biennio :per biennio

4 Previſto della Caricadi Regio-Auditorenelle Prouincie del‘chno , e par..

"“ticolarmente -nell‘e’due Calabrie ~conñproheminenza~ di Giudíccdella - Gram

l-Corte della Vièaria’, e Capo di Rota.-.~Pteſe«per moglie anco caſini ’Dama,

;Spagnola volendo imitare i 'vestiggi de’ſuoi antenatiyq-ual FusDñz Roberta.

“ ‘ d'e Leonie-figlia di D‘Aleſſandro, e di D. Agneſe ViſtonteÎNqbiliffima_ .Mi

‘ laneſe › qua-l venne in Regoonella Città di Bari con la Regina Bona-,Sforza

-,.' . . '., l ‘ di
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di Polonia ,eB'cndoCauaiiere digranflîeMMgnein. :con detta:

moglie procreò alcunimaſchi ,‘ fra quali furono Q1'.Gioz‘ Ba'çtistas e D. Gio

. nanni, e D,Carlo, che ſu' Abbate, tutti tre d’indole NobiliìiiiriaJe che pun

_ :011911 degeneraronn da -loromaggio” Diçiouanni -fù pericilſsímo Dotto
'- - ;Edie-_UTM ,` g lfalcìmLegge, dirmi, è; figlinolqPzGagçano gentilifsimi co:

è [111M e*: F (H: -- ?.-nî .7‘, i 1..-..…;,..Ò_;_..›Hi_.… …i ſ_

D.~GionBattifiafiglimprimogenito,di!). Scipione, `eſcli D. ,Roberta de Leo;

r:.- ’nis "rìcónfonne anantaggiò i ſuoiſrajellinpglianni 5, cosìghſſ [WWW “1d'

- la dottrina ,›nell’habilità., ne’gemjliſsimi_ ;Mil-PLA‘ in ogq’alt’r’i. più eſ ui

… .mi talenti ; a’appiicò ſin dalla ſnaprixxìañad‘olçſgeqza alla_diſ,c'íplin`a`leìga e , .

*nella quale 'dinenneperixiſs’ìmo 1* 'e MLN-eſe la _laurea del Pëflfflîffl s i'pdi

abbracciando la difeſa delle cauſ ie’Regíj Tribunali di Napoli‘, riuſcì vno

rxde i’più eccellentiilöe accreditati `nuorati , che vi ſuſſerp 5 Qndáperii-ſuoi

»mentis e di’ quelli `di D. Scipione ſuo padre ,Aglìſifù con Cedòla della Mae

-iflàuel ne Filippo' IV. all’hora Regnante ,_ conferita laCarica di Giudice.:

» della Gran. Corte della Vieni-ia, che_ lui perle _ſue infermità ~non valſe accet

' ñ threfl’ebſanddène per detto effetto con il Signor_C0nte de Pegnoranda Vi

! :.- cerèdi queflnRegno , qual Real Cedola ſi conſerua originalmente da Sif

` ;ñ’gnor'iſnoifigſh - ~ . . ~ i '

Pù DuGio: Battista due‘ volte caſato, la prima con D. iſabella Mazzei delle.›`

i ‘ ~› eoſhicue-,ù-antiche‘lìamiglie_ della Città di Nola 2 nella quale .godere

ó' n05 perſonaggi-di` eſſa le’ prerogatiue di Nobiltà , conforme vien rapporta

to dal Critico , e veridico lflorico Ambroſio di Leone a 2 z e con detta ſua..

 

I
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‘-- moglie procreò D.- Filip o, D.“Vincenzo Simone, e_ DzNicola,de quali ap-. Am”. ,1, LM_

tìpreſſo faremo memoria. imasto Vedouo D.Gio:` Battiſta della Mazzei ſua m deágra No

prima moglie, paſsò alle ſeconden‘ozze con, D.Antonia Poli diantica” No’- 14”"

~- bil fimiglia della Città di Padoua z la .qual’era anch’ella Vedouadí D. An

drea Seghì figlio di D. Michele di famiglia Nobiliſsima dellaçittà di Bar

cellona Metropoli della Catalogna; econ detta ſeconda moglie procreò

Don Franceſco ,› Don Vincenzoz e Don Carlo maſchi , e due feminc vna..

detta D. Emanuela Monica nel Real Monastero della Solít‘atia di Napoli 5

e l’altra chiamata D.Caterina Monica nel Monistero di Santa Chiara della

² Città di Nola. Paſsò di *queſta vitaDon Giouanne Battista in Napoli

di età ‘di anni ſettanta quattro del male di dolor de fianchi doppo d’ha—

'-'uerſi fatto leuar-via' col taglio della’ veffica vna groſſa pietra, e u ſepellí

‘-t’o 'il ſuo Corpo nella Real Chieſa dì Santa Maria della Nuoua de’ Padri

ìZoltct‘iílìanti in 'ma ſua Cappella-del Santiſsimo Salnatore , oneſtà poflo lſ

'Epica o. ‘ ñ ‘-, .'-,~:, ` _. j _

De’ſigli del primo matrimonio D.Nicola s’indoſsò l'habito di Prete, e fîi Ab

` . bare di ricche Abbatie , fraquali'di ,quella di San Sisto lus Padronato della

Rega] Famiglla d’Aragona in Montalto. , ` * . `

D. Vincenzo Simone ſi fè Religioſo in SS. Severino, e Soffio di Napoli de’Be- ‘

nedettini della Religione Cáffincnſe , col nome di D. Ludouico. Quello'

~- perſonaggio è ſtimato‘ -per vno de’primi ſoggetti della ſua Religione , cilen

"do con la dottrinaſi-Ìprudenza , e bontà della vita ſormontato alle prime;

‘* l’relature di quella', &al preſente, che noi ſcriuiamo è digniſsimo Abbate.

”dell’antichiſaimoÎMonlìero della Santiflima Trinità della Cana; _e Viſitatór

i* `
Generale del ſuo Ordine. .

'A

Ì_ ~_. , .
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D} Filip‘ oprimogenito di "dei-”ti‘frätéili‘i iànëót- lui— come-*ſuo padre, s’appſi-`

` çffò’g‘ſla {dental ale,'della quale preſe la laurea del-Dottorato , e così per

g. "‘jl‘Paſlìit‘o fin dai' ‘ore dëlla ſua ’iòuentù,‘come al preſente haue eſſer-citato,
“eſſéréitſia‘ìcon molta‘ſua lode"lìA'ti'u'oìcaì'ione ne"noflri Regij Tribunal-i.

` ‘Anchffle‘gl'i 's’è ’due volte' caſato ,- la prima' :con Dt- Iſaioldáseghiſigliastraidi

Qioçñflattifiaáuç padre, come quella, che fix figlia di D. AntoniaÎPoli, e

f d‘iÙg‘AnditÌ-ì'Se iì'p'rinio’ma’ritò di quella; e con eſſaflhàîprocreaaoaDomî

. 'Ap’dreÎaſüzffiicbelegcí-tìUna' &mina’ _detta Binetti-innamora `à :D.~Nicolòſ

"'j‘llda‘r’is'kfëil‘àpyima Nobilià—'deila‘Cittä'dimtonto… Eteſſléndo morta al det
ì. ?DTT _ilippo la’ſuaſi‘primajmb lie,‘sz’èî‘di niio’uo caſato con-Donna-Anna.

_,rezìá‘tfiìconoſciufn N‘Òbil‘tà 'de‘ ’Seggio‘di Nido di .queſtaCapitale demo*
' 3 i ſtro RÈÌSÎ‘ÌÎÌI V " '_"' ſſ ì‘ 7' -í ‘ 'o .."57 i’ "ì’-"~“-' "'- “ì ' ume.).

D. Andidſſp‘rí'mo g'enli‘nl'di, D.Filippo,_ eſſendo‘ di genio" Marziale,s~’applicò in
ſi aſſai! giouanil’erd‘alffieſlie‘r dell’Armi s impercioche non hauendo ancora., '

, peli in inenro‘ſù' fatto-"Capitan d’lnfante’r‘ia nel Terzoí deLMaeſlro dí'C-am

Poall‘hor‘na‘D; Ro'st'ailiò‘Càntelmo , al*pffiſente'digniſsimotGenecale*doll*

."g_ Artcgl‘ia rie 'del Regno, Duca di l’oPoÎiz‘EìPrinciperdi‘ Hartmann-&Manon

' do con detta'Cai-'ica, 8c in Toſcana”: iti-‘Fiaìndritmilioagojn ſeruitio deLRè

. noſiro Signore cöestgejmato valore; meritò d’eſſer decorato, da ſul: Maeſtà

’ con cariÌc‘a-äi-'Capitano- di Corazze nel Terzo di ZD. ScipioncBrancl-ttcío in'

Î età d’anni vtnti due; mà non'potè proſeguire l'incOmiociato camino alla.» *

' gloria militare; perche la cruda Parca²nolzfior della ſua gioigentùlozq Eſotial
f

  

. - , , “_inondſſo'nella’Città di’BrhſTelles l’anno 1699.. ;v - . l.. - -ZÎ- ‘el-m.

“11”" iehele_ ſecondo genico di D. Filippo, ahcÒr lui s’è‘applicato alla:,Legal

` ' . "’ſiſ‘c’iplina ,ìÎÎÎan’hà Preſo' la la-urea del- Dottorato; è giouine molto verſato

' ` ‘ "nelle ſçlénzcſ anco ameno, 8t erudit‘ez‘quali aacoppiate-alla Legale, da cer
' 'ta ſp‘eiçſnzaì‘di 'far grandiffima riuſcita nellFA’uuocatioue;ſiccome già~ hà .da

"tbprinçipidadimoſlrarlo. ‘ ‘—ì' “ ñ ~- -. :é ..- ~

vî’fiÃÃ 'oſl’ijdelîſtcóndomattimonio di’Dç, io:Battiſia `conleÌu‘Xntoznia Poli,

` Doſſi’ .ari . ÈRCHgÎQſÒ della Compagnia-‘di-Gie'sù ,p.di. cui ,ſi ſpera ottima..
ì riucita‘fſ'ì‘iì’- " ' i " '- ic:: ~.. . . '

a Vincenzo non tralígnaſiiido‘punco dallaNobiltà-de’ ſuoi maggiori z che ,à

~ VÌFCPÌÎH ſono apPlieati all’Aìrſíîlîzſ-&olldlemere eſſErcítÌÌ PPOPTÌÌ dÉPClÎÎW \' . .

i_ ,dagOÎcöſPiCuiz tiene "carica di Capitanotii :Cavalli del -Reguo detti, dana.

; 'aaçîëhetça, èìgiouine "diìgen'tiliflimi contigui-z s’ e congiunto in matrimonio

i; 'configfiicoletta’Trott’i di NobiliffitnaíFamíglia della `Città dìAleſſandria

‘ della‘ Paglia' in Lombardia, della-quale ſono-yſciti tanti Inſigni perſonaggi

coſsi in ace, come in guerra, che l’hanno apportato grandiſsimo ſplendo

Q“ç>.QÎ?. 'Famiglia-moli” l’eruditiffimo-D;Biag~gio Aldimari Regio Con-,ì

’ſigiiér'o ‘ del ſuprem‘o Conſiglio-di Capoana del Regno di Napoli ,z con,_vi~

. .ue raggioni , e gagliardiſsime proud?, efle‘re la medefima della ,Nobiliſiima

Aldimari Fiorentina.- '- ‘ -‘ ~ i ' .. - ~ …è

Da Franceſco primogenito di detti fratelli.; di genio anchPegliMarziale,eſ- ,

` ſendo‘aPpena gionté all’età"di. vent-i anni fece le ſue primitie Militari con.;

la carica ~di'Capitano"e'r’rlnl‘antaria ?nel Terzo di DonMarc’Antonio Colon

_7133 [lello Sia'to di Mfiano', e nel Piemonte, oue con valore pari al ſuo animo

- 'guerriero ſeruì ſua Maeſtà egregiamente in tutte le fazzionicon aPPÎÎMP*

z .. ` a HW? -
' .ñ - L'.

  



 

A'

,A

r.,

` ‘fl

-

DEBONIS."' ,37

rione de’ ſuoi Generali , 6t eſsëdo ſtato riformato , n ritorno alla patria, oue

non potendo il ſuo animo ſtar’orioſowſcì di nuouo à gucrreggiare ſimilmë.

te con la medema carica di Capitano d’Infantari a promoſſo dall’Eccellentiſ-ñ

ſimo Sign. Conte di S. Stefano Vieerè del-Regnoinformato del ſuo, valore,

e Nóbiltà, ſotto il Terzo di D..Antonio Pappacoda , che douea paſſare in..

Catalogna, one eſſendo andat0,e fatta col ſolito brio,e valore una ſola Cam..

Pagna, gli conuenne con gran ſuo rammarico , sfor-zato da molte infermità, i

che gli l'oprauennero renuncrate alla Carica, e di nuouo far ritorno alla pa
tſiria,'oue al preſente ſi ritroua ſp eſſo trauagliato da qualche reſiduo del ma..

le, che l’hà tenuto quali continuamente in letto . Queſto perſonaggio è di

nobiliſsimi tratti, di dolciſsimo diſCOſſOzC d’ameniflima conuerſationes On.

de ſi rende grato à tutti , c’hanno fortuna di conucrſa rlo, e tiene animo ſer..

rno , comeſarà ben guarito di far ritorno al ſeruitio militare del Rè noſtro

Signore.

Fi per Arma queſta famiglia un campo azzurro diuiſo con una linea per mez-ſi

zomelſa di cui parte ſuperiore ſtà collocato un mezzo Leone d’oro corona

to, e nell’interiore, tre bande à traucrſo ſimilmente d’oro. ` “

* DEL'LAFAMIGLLA

M'AR‘CIA’NO.;

  

o

Ontende d’antichità con le prime d’Europa Z non che dell’Italia; la N63

bilta delle famiglie della fertiliflima Coſtiera di Amalfi , come quelle:- _,

511? ſçnz’alçun falſo deriuano da quei antichi Patritij Romani,c d’alttc ?tz

. _ Ec E,
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tà d’Italia, quali fuggendo ipatrij Nidiper ſtampare _dalle manididinerfi:

hatiorìi barbare , _chël’inondarono , iui come à ſicuro pÒrto , per l’inacceſsi—

bile fortezza naturale del ſito, ſi ricoueraronoz di chc,’ç _del valore `coſsì in..

inare, come in terra; ingegno, e ſolerzia de’perſouaggi di eſſa, ne vien com

douuti encomíj fat-to racconto, ſenza .diſcrepanza alt’una,da tutti gli antichi,

e moderni Iſlorici. E’ ſeminata quella fertiliſsima Colliera di molte Ville; ,

Terre, e çltlà, ſrà quali, oltre d’Amalfi, che'gli _dà il nome, è quella di Sca

la, oue cOn molto luſlro, e ſplendore ſiſono mantenute alcune famiglie reli
7 quieſidi quella Romana Nobiltà iui refugiata , vna delle quali miperluado

- che ſia_ la Marciana, della quale ſemo poſli à fare il preſente genealogico di:

ſcorſo _tutto fundato con l’atteſtazione _di publichc , 8t autentiche ſcritture..

dC’Begali Archiuii, e d’altre particolari ; impei-cioche eſſendo certa la detta

‘ ' traſmi'grazionq, e trouandoſi de’perſonaggi di quella nel vecchio Regio Ar- _

` ñ çhiuio della _Zecca da più di quattrocento anni in quà nobili, e decoroſe me

r * ` glorie, conforme mofiraremo, è probabil coniettura s anzi teſlimonianza...

chiara .,t che ſia vna di quelle parritie Romane,che in detta Coſtiera fuggen

do da barbari ſi tiçoueraronozTeſlimonianza chiara certamente ne &Simo

ne Matelano@ ‘da Fbi diama principio à queſi'o genealogico diſcorſo, pren

dendolo per Ceppo, e stípite de’perſonaggi della famiglia, de’quali habbia— .

mo potuto hauere certa cognitione . Quello perſonaggio ſi legge ne’Regali

1_ .Regiſlri del vecchio Archiuio della ñZecca ſotto il Regnare di Carlo Primo

,RTS-ì. 279:‘ ²8°2 d’An iò', col Titolo di Caualiere eſſere della Città d’Amalſí, e Barone di
C'E* 1’" A' fil: Monte mi-llulozé di Moriona, r con la qual publica_ ſcrittura s’arguiſceſil’an

T3' 4". tica Nobiltà della famiglia, e del'ſſperſonaggio ;mentre' in tal tempo era Si..

gnore di feudi, 8t è chiamato col titolo di Caualiçre, `

Di Simone Fu figliuolo Carlo , come.ſi legge dalla memorata ſcrittura_ del ci-.
ſi t ato Regiſlro,e coſluifù padre di Gizzrilante,` ilquale fù molto prode,e va

} z loroſo della ſua perſona; mentre c6 altri Canalieri Napolitani, e del Regno

Reg- ,zl- (-4,10 1,_ di conoſciuta blobiltà,~ ſeruiua ço vn compagnoa cauallo a ſue proprie ſpe- .

Iustreánndgn. ſe il Duca dr Calabria;~ e ciò vren notato ne’Regiſlti del detto Archiuio. 2

Rſa!. yz. '- " Furono certamente figliuoli di Giuzzolante Puccio, e Caſtelluccio, i quali eſ

` ` ' ſendo prodi Canalieri ſertrirono con tanto valore, e fede_ il Rè _Carlo ill-’85

‘ g indi il RèLadislao ſuo figliuolo , che con ſeguir-ono da queſto molte hono
rate merceſidi, fra le_ quali alcuni beni feudali-nella Rocca di Mondragone , e

ſon chiamati; 8c honorati col Titolo di'Nobiliscomç ſi leg ge da’Regiſlri del ’
, 3 medemo Archiuio. 3' ' ' ſi ' e ‘ ` ' ` … _ ’

139°- B-fi’" 37: Dal detto Puccio~ nacque Perorto,il quale ſapendo molto bene,che niente me

an" ”"1 ‘33:'. " no nobile dell’eſſercitio dell’Arme è quello delle lettere, 8t eſſendo à que

1-393'f0 '47' 'ñ ſie grandemente inclinato' vi ſi diede tutto_ in preda; pei-loche diuenne di

quelle molto intendente, e particolarmente_ nella Legale, della quale fù pe

ritiſsimo_ ;onde conoſciuti i_ ſuoi talenti in tal profeſsionèſiù dalla Regina_

Giouanna Il.” decorato della carica di Giudice, 8: Aſſeſſore del Preſide, ò ſia
4 Vicerè_ dellaſiProuincia di Baſilicata , e nel 'Diploma ,` che ſe gli fece vien..

r4: 5.fal. 5. at‘. Chiamato ſrl-{tx Pezzotta:Marqianuocome vien notato ne’Registri del det

’ ' to Archiuio. 4 Indi nell’iſieſſo anno, chfeſſercitò detta_ carica, fù ſimilmen

" te decoratozdiquellai di General Viſitatore di_ tutti gli Officiali, e Miniſh-i

del‘la’modema Prouincia, del che gliene ſit dalla det t‘a Regina ſpedita ampla

çqmrniflionefit in questafflè_ decorato_ cqîſpecioſi Titoli di Nobile, di familiañ.

J l‘C,
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re,e di Iuriſperito.5 Con qual donna fuſſe accoppiato in matrimonio il det- s‘

to Perorto, perla diſtanza de’tempi , liccome anche de’ſopranominati ſuoi ‘4‘ F‘f‘ìl- ‘1 7*

Aſcendenti, non s’è poruto rinuenire; Ceria coſa è però, che fù ſuo figliuoñ.

lo Puccio ſecondo di :al nome in queſta famiglia. Si legge costui nc’Regali

Regiſtri del prenominato Archiuio', 6 co’Titoli di Nobile , e di Caualiere),

eſſere della Città di Scala, 8c habitante in Tramonti, e come procuratore, ò

vogliam dire Sindico, 8t Eletto di detta Città} ottenere dalla detta Regina..

Giouanna ll. l’oſſeruanza del priuilegio conceſso à Cittadini della Città di

Scala del ſgrauamento di una parte delle Collette, che alla Regina] Corte

agar doueuano . Nell’anno poi r453. il medemo Puccio ottiene Aſſenſo

dal Rè Alfonſo di pbter rrasfcrire, e cedere à Gio: Andrea Marciano ſuo fi

gliuolo minore un rendi to dalla Regina Giouanna II. ad eiso conceduto,eo

me corpo feudale; 8: in detto Aſsenſo preſtatogli dal Re, di nuouo vicm

chiamato co’Titoli di Nobile, e di Caualiere della Città di Scala. 7 7

Procreò Puccio ſecondo due figiiuoli, uno de’quali fù detto GiozAndrea, Bel- Faſcic- 96. fa”

lotto l’altro; di coſtoro s’hà memoria ne’chillri del Regio Archiuio gran- 168.412”. 1473

de della Reg.Camera della Summaria; impercioche eſsendo nel 1463.11101'—

to il detto_ loro padre, ſupplicarono la Maestàd-:l Rè Ferdinando l. per l’

oſseruatoria d’rma grati:: fatta al quondam‘ Puccio Marciano loro padre vdi

potere fitrk‘ffrarre dal Regno una. quantità di grani ſenza pagarne tratta; 8t:

il Rè benignamente vi aſsentiſce, e gliene fè ſpedire— il Diploma , nel qualu

vengono ambidue nominati col titolo di Magnifici figli del Nobile Puccio

Marciano di Scala; conforme ſi legge nel detto Archiuio. 8 _ 8 A _
Di Bellotto non lì tiene altra çO.glllElOllC,ma GiozAndrea fù padre di Aniello, f”ZMÃÈ‘

e ciò chiaramente li ſcorge da'una procura, che nell’anno 15' 10.fece il det- 1:13‘ ‘5' `

to Gio: Andrea patritio della Città `di Scala al detto Aniello Marciano ſuo

figluolo commorante in Napoli. Queſta procura ſi conſerua originalmente

in caſa del Signor chente Gio:. Franceſco Marciano diſcendente per retta

linea di padre in figlio dalliñ ſopranarrati perſonaggi; e ne ſtà preſentata c0

pia autentica coſa-L. nel proceſso della lite di reintegratione alla Nobiltà di

detta Città di Scala moſsa,& ottenuta. con ſomma giustitia da perſonaggi di

-questa caſa; come_ anco nel proceſso delle proue di Nobiltà fatte dal Caua

liere a. e Commendatore della Religione Geroſolomitana Fra D. Andrea.

Marciano, in tempo che ortenne, e vestì l’habito militare di quell-a.

Aniello ſopradetto figlio di Gio: Andrea, con l’occaſione d’hauer dato opera

alla profeffione Legal-e, nella quale diuenne eruditiſsimo Dottore,8c Auuo—

cato iii-queſti Regii Tribunali, traſpiantò la caſa dalla ſopradetta Città di

Scala, e la piantò in queſta, di Napoli Capitale del Regno,oue iſuoi diſcenñ

denti hanno ſempre rîirto, 8t attuatmente fanno con ſomma gloria ,e deco

ro lo loro domicilio. M’è ignoto con qual donna fù Aniello accoppiato in.»

matrimonio; certamente però che fù ſuo figliuolo Marcello, come coſta da-›

gli atti delle proue dell’ ammiffione al Collegio de’Dottori Napolitani.

Queſto Marcello primodi tal nome in queſta famiglia Eù grandemente inclina-v

to allo Studio delle lettere , nelle quali diuenne cruditiſsimo ,, e particolar

mente profeſsòla Legal- diſciplina , della qual preſe la laurea del Dotto

rato , e fù- ammcilo come nato in Napoli con le proue facce , come.)

p’è-dettodi ſopramel Collegio de’Dottori Napolitani. Diuenne queſto ſogf

* ` .. . ' E e 2. getto.

6
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i

getto eminenre in coral ſcienza , alla quale accoppiò con natural facondixu

l’arte del bene orare; 8t eſſendoſi adattato al patrocinio delle Cauſe ne’Rc

gij Tribunali, riuſcì vno de’più fimoli Auuocati del ſuo teinpo;,0r)de cono

ſeiuta la ſua grande habilirà , e dottrina fù nell’anno 162 3. promoſſo dalla.

Cattolica Maestà del Re Filippo IV. nel principio del ſuo Regnare alla ca

rica di Regio Conſigliera nel Conſiglio di S.Chiara di Napoli, qual carica,

finche viſle,eſiercitò rettiffimamente con ſodisſatione vniuerialc. Compoſe,

e mandò in luce con le ſiampe due volumi di Conſigli, quali con gran frut

9 to, 8c_ ammirationc ſi leggeno da’studioſi della profeſſione Legale. E Nicolò

Tappi de Origi- Toppi nella ſua Opera de Origine ‘T ribunalium di lui coſsì parla. 9

”e Tri/711714032 Martell”: Marciana: Neapolitanurzſèdè Scalcnſi Cíuítate pdtritia gente orfana”

fil.; ſi 4"“ 6" ,. magno magnalum Aduomto, maximur effct‘ì‘ur Orator, ò* I.C. Regia: Conſi

,, /iarlur eligítur die 3. Nouembrir 1623. in cauſhrum relationibm, al!” Con

,,ſilíarim /Martíalir erraſit, itaut,ſipri/`cir illir temporibur , Rol-ma Martiali:

,, dice-ban”, utfiryra dixi ”14.83. nostrirflrë diebur, cum admiratione,fucrunl

., audit-e quoquc Marciana relation”, (Fc. -

Non ſono mancati altri perſonaggi inſigni, 8t eminenti nella Toga di comme

" morarlo nelle loro Opere mandate alle Stampe, con le debite lodi ,come—

furono il Preſidente del medemo Sacro Regio Conſiglio Pietro Giordano

Orſino nel ſuo trattato , de Succeſiionefiudorom, 8t il Regente Donato An

tonio de Marinis nelle ſue _Opere di Rf/blutiom quotidiane; 8c altri Celebri

Scrittori addorti dal detto Nidolò Toppi nelcitato luoco.

Preſe il Conſigliere Marcello per moglie D.Iſ.ibella Vitale Nobile deila Cit

tà di Seſſa, la di cui famiglia già s’è estinta nella perſona di D.Carlo Vit-‘119:

’ e con detta moglie procreò l)..Gio:Fi'aiiceſCO, D .Gennaro,D.Gio:Battista,8c

una ſemina chiamata D.Olimpia ,_ che fù maritata à Donato Ant. Allegretti

Frangipane Barone di Mirabelloz dal qual matrimonio nacquero &France

ſco' Maria, e D.Carl0 Fraugipane Allegretti Duca did. Terra di Mirabello.

‘ 1 ° Questa NOiNi Eimiglia Allegretti,dice Filiberto Campanile, IO che trahe Ori-`
C A- r 'j l" . . \ o ` - ` - ‘ \[aſlſîſiícinîzÎlÎ-lñ me da Boſna,donde paſso in Raguſa, a tempo che il Regno di Boſna fu oc

[‘_Armj,ci3- …ſe… cupata da Turchi, e da Raguſa partito un Ramo ne venne in Italia, dividen

gm- {le Nobili à doſi parte in la Città di Forlì di Romagna, e parte nel noflro Regno di Na

Cam’ I IO-Pflr- poli, di queſti che vennero nel Regno fù Franceſco, il quale pro creò trè fi

, 11"_"1‘3 "'41" F!" gli‘uoli , cioè Gi0:Lorenzo, che diuenne Signore di Mirabello per compra...

m’ÃI’” Amm' fattane nell’anno 1569. -, come ſi legge ne’Reali Quintei'nioni della Regia.

gnſſ' H Camera della Summaria; n Iacopo Abbate di San Giorgio,e Gio:Roberto

1,, Mint-?ſd'öſ- Signor di Ciuita vecchia. Da Gio:Lorenzo nacquero il ſecondo Franceſco,

119. ' che come primogenito ſù il ſecondo Signor di Mirabello, e Vincenzo , che

ſi! Barone di Caſinoro. Da qucsto ſecondo Franceſco nacque Donato Anto

nio ſopradetto, ,che fù terzo Signor di Mirabello , e marito d’Olimpia Mar

ciano, come ſi diſl'e di ſopra, da quali furono procreati &France-’co, Maria,

che ſeguendo la Corte Ecclelìastica diuenne Prelato in Roma 5, e D, Carlo,

'che ortenne per ſuoi meriti , e ſeruiggi prestati alla‘Corona Cattolica Tito

lo di Duca ſopra la detta Terra di Mirabello, e ſzcognominò Frangipane)

Allegietti, liatiendo ottenuro ampia dechiaratione da D.Mari0 Frangipane

ultimo della ſua nobiliſsima progenie Romana, e Maeſiro di Campo Gene

rale dell’Ai-mi Eccleſiastiche in tempo’del Pontefice Innocentio X., di eſſe

re la Caſa Allegretti la medema, chela Frangípane , qual dechiaratió’ne Fu

con
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con decreto dell’- Auditore della Reuerenda Camera Apoſtolica approuata;

come afferma Gioſeppe Campanile nella ſua Opera; t a Onde biſogna dire

per conciliare detti Scrittori , e ſcrittura di dechiaratione , eſſere un Ramo

de’- Frangipani Romani in tempi antichi ſtato piantato nel Regno di Boſna,

oue per qualche congiuntura ſi nominoruo Allegretti , 8t indi traſpiantato

dal detto Regno , e ripiantato nell’Italia, e nel noſtro Regno, conoſciuta la

verità dal Frangipane n’hebbero li ſopradetti perſonaggi la detta dechiara

tione antenticata con decreto del l’Auditor della Reuerenda Camera.

Oi‘ tornando al noſtro genealogico diſcorſo de’ſigli del Regio Conſigliere D.

Marcello; D.Gennaro, e D.Gio;Batti[ta indoſſandoſil’habiti di Prctefuro

no Abbatis Ma D.Gio:l²rñeeſco primogenito ſeguendo l’orme paterne nel

lo ſtudio delle lettere, nelle quali ſù univerſalmente verſato; ma con ſingu

larità, in quello delle Leggi diuenne peritiffimo. Nel fiore della ſua giouen

tù profelsò per qualche tempo con ſomma ſua lode il Nobile eſsercitio di

Auuocato ne’ Regii Tribunali d—i Napoli ; indi conoſciuta dalla Cattolica..

Maeſtà il ſuo ſapere 5 giuditio , 8t integrità di coſtumi, lo promoſſe nell’an

no 1645. alla Carica di Regio Conſigliero nel Sacro Conſiglio di S. Chia

ra; com’era ſtato D.Marcello ſuo.padre, qual’eſſercitò con plauſo Vniuerſa

le per lo ſpatio d’anni diece, c finalmente per li ſuoi gran meriti fù promoſ—

ſo alla Suprema di Regente della Real Cancellaria nel 165 5. , qual cariCa.,

non porè godere per hauergli la cruda Parca rorto lo ſtame Vitale nel me

demo anno; anzi poco doppo, che ne preſe la poſſeſsione . Sentiamoquel

che di lui ſcriue il ſopracitato Toppi. 13

Ioamm Franciſcur Marciana: Neapalitanur, at Patrizia: Scalenſir, can/21mm...,

,,prim Parromu eximiur, maramſuauitate, negoziarum experientia ,ſcientia

,, rumperitia, ab omnibur culti”, ac admimtu: e/Z, in ardui: ,' ó* ineactricabili

,, bu: negotffr , Elſe’fiſlllſ , Principer, ipſigue Vire-reg” nedìzm , Patria ver-um..

,, Canſilíum aim apc nſiſimt , Regia: Conſiliariu: , cream: est ro. .May~ 1645.

”po/[7710111072 Regia”: Cancellariam Regcm r 6 5 5 . eoa’emque anna, paulàqug

., post adeptam paſſeffìanem . Obfft 1 7. M1257 maximo cum‘îorum bonorum da,

,, [ore, annum agent 60. (To, ‘

Compoſe due Volumi di Controverſie, che diede alla luce del Mondo con la;

Stampa,che ſono in gran pregio preſſo i ſtudioſi della Legal diſciplina-Que

ſto inſigne perſonaggio vedendonchela ſua famiglia da più d’un ſecolo,con

la continua habitatione in Napoli, era fatta priua degli antichi honori della

rgr

r 2

Giofi-ppe Cam

panile ”alle N0_

title di Nobiltà

(rifà/.460.

l 3

* TOP/zi (lt'Ort-gi.

”e Trz'órm. [mr.

²~ fill- ;6;. n”.

r 7;.

Nobilrà di Scala , e che quaſi ſe n’era perdura la memoria s fece istanza nel'

Sacro Regio, Conſiglio d’ eſſere reintegrato co’ ſuoi diſcendenti all’antica..

Nobiltà di quella, conforme l’haueano godutai ſuoi maggiori s. Onde pon

derate le ſue giuſtiffime raggioni, e la chiara giuſtitia, che teneuasfù in con

tradiótorio gi_ uditio emanata nell’anno I 65 2., Sentenza di reintegratione in

quella Nobiltà, à ſuo fauore, c de’ſuoi diſcendenti a in, vigore della quale..

ne preſe il poſſeſso, 8t attualmente i ſuoi di ſcendenti ne godono gli honori,

e prerogatiue. Si eongiunſe in matrimonio il Regente D.Gio:Franceſco con

D.A_ntonia Saracino figlia. di D.Gio;’ſomaſo Barone d’flndrano Nobile del

Seggio di Nido di Napoli , con la quale procreò il ſecondo Marcello, Anñ.

drea, Gioſcppe, e Giouanne malthne tre femine,cioè Iſabella, che ſi è crac

tenura con habito di Gieſuuita in caſa; Maria,che mori di poca età dentro il'

Moniflcro di 5.5.ebastiano, e Suor Maria Caterina,che poſponendo_ al terre~.

. _ no.
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no lo ſpoſo Celeste, ſi racchiuſe nel Monistero di S. GiozBattista di Napoli,

one ſi monacò, e fece la profeffione, è

De’ maſchi D. Andrea preſe l’habito della Militar Religione (Tier-ololimitana.,

detta di Malta , nella quale hauendo fatta la proſeffione , conforme l’uſo di

quei Caualieri fù decorato pria della Commenda di Sorrento; indi di quella

di Torino s 8c eſſendo Caualiere di grandiſſima prudenza , e di raro intendi

mento, fù adoperato dal Gran Maestro in molte cariche della Religione , o

particolarmente di Gouernadore di tutta l’Iſola di Malta , qual’eſercitò con

lode di ſomma giuſtitia, e di militar gouerno . g

D.Gioſcppe ſi fè religioſo della Compagnia di Giesù, nella quale, ſenz’alcun.

fallo, ſarebbe ſormontato alle prelature più Infigni di detta Illuſh-e Roligio

ne, per li chiari ſegni, c’hauea dato della gran riuſcita in letteratura , e pru.

denza, c’hauea da fare s ſe la cruda Parca nel fiore della ſua gionentù intem—

pestiuamente non l’haueſſe tolto dal Mondo.,

D.Giouanni di fpirito molto eleuato,ſeguendo le vestiggía del Commendato

- re Frà D.Andrca ſno fratello, ſi aſcriſſe anch’egli per' vno de’Caualieri della

Militar Religione Geroſolimitana; ma non fece la pi-ofcffionein eſſaspcrchc

chiamato dal Signore à (lato di maggior perfettione nella Vita ſpirituale, ſi

reſe Prete nella celebre Congregatione in Napoli di S. Filippo Neridctta...

de’Gelormini, 8c iui datoſi all’eſa tra Offeruanza dell’Institutioni, e Regolo

di detta 'Congregatione , 8c à gli Studi della Sacra Teologia, in breue tem—

po riuſcì coſsì perfetto, 8c in grado tanto eminente,ch’eſsëdo ben conoſci u,

to il ſuo gran talento dal Signor Cardinal Pignatello Arciueſcouo di Napo—

li, che al preſente col nome d’lnnocentioXIl. degniffimamente ſiede al Ti—

mone della Nauicclla di Pietro;~ fit eſſercitaro in molte Congregarioni, 8c in

affari di gran rili'eno; conforme poi hà ſeguitato il Sign. Cardinal Canrelmo

ſucceſſore à detta Catredale; il quale anco non ſolamente l’hà eletto per ſuo

Tcologo, ma gli hà impoflo la carica di Vicario delle Renerende Monache,

che attualmente eſſcrcita con ſommo zelo; e perche realmente è ſogetto di

gran gouerno, e bontà di vita, eſíendo staro eletto Prepoſito di detta Con—

gregarione de’Preti dell’Oratorio di S.Filipp0;è fiato tre volte contra ſua.,

voglia in detta carica confirmato , quale al preſente con ſomma lode, eſo.

diSfatione vninerſale di quei Reuerendi Preti anco l’eſſercita. E si grande la

ſua modestia, e sì poca l‘ainbitione, che tiene alle grandezze anco delle.

maggiori Prelature , che hauendogli Sua Maestà , i che Dio guardi). confeñ- _

rito il Veſcovato di Monopoli, ch’è di nomina‘Regia, eſſo modestiſſimamen—

telo rifiutò , ( qualpoi fù conferito nella perſona del Padre D. Gaetano d’

Andrea de’Clerici Regolari Teatini , ſogetto. degniſſimo , e per Nobiltà di

Natali, e per l’integrità della ſua vita , e per la cognitione delle ſcienze, di

qualunque grado più ſublime. ) Ha ſcritto , e mandato alla luce del Mondo

con le,Stampe tre tomi intitolati, Marmi-ie Istoricbe della Cangregatione dell’

Oratorio , ne’quali ben ſi conoſce il ſuo ingegno , eruditione , e dottrina, e;

promette di niaiidtirÎanco in luce il quarto Tomo . In fine per lo cumolo di*

tutte quaſi le Virtù ,‘ehe in lui riſplendono , è vno de’più degni perſonaggi:.

che fiano à noſtri tempi . '

D.Marcello`primogenito figliuolo del Regente Gio:Franceſco ſeguì anch’egli

le pedatc dc’ſuoi Padre, 8C Auo , coſsì nelle ſcienze Legali, come nel Mini

ffitÃOi impercioche hauendo pre ſa la laurea del Do’ttoracozfù promoſſo pria

- . , ` al
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marmi-ano' 'zie-z

al Giudicato della Gran Corte della Vicaria; indi allacar‘ica di Regio Conſi

liero del ſupremo Conſiglio di Capoana; poi _fa quella. di Auuocaço fiſçalu

della Regia_ Camera della Summaria; e finalmente alla ſuprema dirRegcnte

"del Conſiglio_ d’Italia'n'ella ,Real Corte di Spagna, ,nelle quali cariche rrjreſç';

glorioſo per la ſua integrita,dottrina,e ſomma giustítiamhea‘t tutti ministròz

ma ſperando di far ritorno_ alla patria ', 8c eſſercitare la ſua carica nella Real

.Cancellaria di_ Napoli, gli 'fi‘i precluſa la strada dall’inuida Parca,che intern

pestiuamenre gli_ ruppe' lo stame della vita ._ Si congiunſe in matrimonio con

D.Camilla Castriot’o’ di famiglia Nobiliſsima_ della Città di Lecce , figlia di

Ercole , e d’lppolita Castrióto diſcendenti da quel fior degli Eroi Giorgio

Castrioto detto communernente Scanderbeg; e con detta moglie procreò il

ſecorido’Dlìiofflrariceſco, D.E_rc_ole , c’ha_ ſeruito Sua Maestà cori carica di

Capitano d’infanteria, `D.;Dorrrenicozf‘cn’è Abbate,_e QCènnàrq maſchi; öç `

altre tante femine,cioè D.Antonia, e, D.lppolita, coſsi chiamate nel ſecolo, -

che poi eſſendo fatte Monache} roſeſſ‘e nel Monistero_~ di S. Gio: Battista di_

Napoli, ſi chiamarono l’vna Suor Maria Domenica , e l’altra Suor’Agata.

Maria,le quali già ſono paſſate-_da questa à miglior vita; D.Anna fatta anch?

ella Monica nel Monastero di S.P0tito, e D.Fortdnata, che al preſente, che_
noi ſcriuiamo, ſono viuentiſi ' ` ì

p.Gio;Franceſco ſecondo di cineſi-_q nome, nö tralignando punto. dalle virtuo-í~

ſe operationi de’ſuoi maggiori, hauendo dato opera, alle ſcienze , e partico

larmente alle Legali- è diuenuro coſsi cöpito, e perfetto, in eſſe, che nel t‘íoñ,`

re della ſua giouentù cö plauſo` vniuerſale ſu pria aſſunto alla_ carica di Giu

dice della Gran Corte della Viet; indi à‘quella di, Regio Conſigliera del ſu-`
premo Conſiglio_ di Capoana di Napoli , e nonvmolti anni doppó ſù dCſiCOl‘íh

to di quella di Regente del ſu 'remo Conſiglio d’Italia nella Real Corte di

Spagna, quale al preſente eſſer-Cita con ſua grandiſſima lode {E pieno queſto

perſonaggio di varia ,8c erudita letteratura, 'e poſſiede, come indizio di'uetſì

linguaggi, che mirabilmente adornano la ſua grand’eruditi__one " ’\

Di cotal’Virtuoſo , 8t Illustre Togato i più volte s’è accinlra*` la_ mia penna à ter,

ſerne i douuti encomii, ma ingenuamente confeſfiamo, che volendola à det q.
toſeflëuo adoprareſi,_ è rimasta nel, bel; principio ferma >4 .84_ _immobile per la..

ſua rozzezza , 8c inn-abilità; Onde-laſciamoil penzierq ad_ altre più_ eruditez

‘ ‘ eſolleuaçe , che meglio della mia ſaprando meritevolmente celebrarlot

fà Per Armèñqucsta Famiglia "nas-barra è: 9x9 591! xx:. Selle.- @miltzxsxna alias

- x0 ínçamná'òzzurxozg ~
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DELLA FAMlGLIA

DE VICARIHJS

  

Na delle più Nobili, 8t antiche Famiglie del nostro Regno di Na-`

( Tronco principale di eſſa il preſente genealogico diſcorſo. Ladí

R lei Origine non poſſiamo con certezza indagare s imperciocho

. d’vna famiglia quanto è più antica , tanto meno ſe ne può ſcorge

re la Verità. s Sono però d’Opinione , che ò originaria del noſtro Regno , ò

Normanda a ò SW fuſſe, e che i perſonaggi di eſſa, quando però non‘fuſſe

d’Origine Regnieola; ò c0’ Principi Normandi , ò con l’Imperatore Errico

VI. marito di Coſianza , e perciò Rè dell’vna , e l’altra Sicilia, ſi foſſero ac

compagnatiz e piantatala nel noſiro Regno in la Città di Venoſa, all’hora.;

Celebre à pari d’ogn’altra , da oue eſſendo doppo due Secoli traſpiantata»

paſsò à porte le ſue radici nella Nobiliffima Città di Salerno a oue godè le

prerogatiue di Nobiltà nel Seggio di Portanoua; e ſe bene i perſonaggi di

questo principal Tronco n’hanno interme ſſa 'l’honoranza per la continüa.

reſidenza ne’loro antichi Feudi; con tuttociòi perſonaggi d’vn Ramo di eſ

ſo eſſendo rimasti à far’il domicilio in detta Città , n’hanno continuamente,

e ſenza interrompimento alcuno goduri;conforme al preſente ne godeno gli

honori . Nè coral mia opinione è ~di sr debili fondamenti , che non ſi poſſa.

ſoſlenerc , impercioche ſi legge in vn’autentica, e publica Scrittura , che ſi

copſerim nell’Archivio di San Giacomo de’ PP. Certoſini dell’Iſola di Ca

pri; Roberto de Vicarijs , detto de Venuſio , eſſere nell’anno x197. lmpe

rial Gíuüiziero della Città di Venoſa Capitale in quel tempo della Prouin

` cia

  

poli è ſenza dubio la de Vicarijs, della quale ſemo posti à fare del '

W-..,A.

   



DEVICARIIS. 'x95‘

' cia di Baſilicata , al quale, ö: à Giouanni di Fraſſineto ſimilmente Giuſti

zie ro di Bari, per ordine Imperiale ſi commette, che diano il poſſeſso del

Castello di Guai-agnone à Frà Diligio Maestro del Sacro Oſpedale di Bat—

!ctta , dello steſſo modo , e maniera , chel’hauea poſſeduto il Conte Ro- ’

gicro , 1. Da questa ſcrittura ſi colligeno due punti principali. il primo ,

cioè, che la Famiglia era in Regno nel l i97. in tempo , che regnaua Erri- t

co Vi. Imperatore , onde biſogna, affermare, unando però, come di ſopra 1” ”WLW-CW*:

s’è detto , la caſa non fuſſe antichiſſima del Regno) ò ch'e il detto Roberto ’dî’gſ" S‘ÎWL."

e . . . api-ams”

ſifuſle accompagnato dl Germania col detto Imperatore nella venutadi P011" V Si
. ` . . . . g.”

quello in Regno; o che gli aſcendenti del medemo Roberto fuſicro venu- 433

ti alcun tempo pria c0’ Principi Normandi . Il ſecondo è , *che ſin dal Re

guare del detto Imperatore questa famiglia staua in ſplendore ,e con cari- fl

che Nobiliſlime ; mentre in quel tempo il detto Roberto era decorato

della Carica d’lmperial Giustiziero della Baſilicata facendo il ſuo domici

lio nella Città di Venoſa Capo della Prouincia , oue nel principio piantò

la ſua caſa, e che la medema , ò conſimil carica deſſe il nome alla famiglia;

imperciochc tanto valeua à dire in quei antichi tempi, Giustiziero d’una...

Città , ò Provincia , quanto Vicario Regio , ò Imperiale di eſſa; confor

~ me alpreſcnte diciamo Preſide , ò Vicerè, 8c anco Vicario Generale; co

flumandoſi i nñquei tempi prenderſi da ciaſchuno il Cognome ,ò dà Nomi

de loro padri , 8c Ani, ò dalle Signorie de’feudi ò dalli luoghi 01.11 nato,

ò dagli Officij , e Cariche , ch’eſſcrcitauano , e ſimili ;conforme à tutti gli

eruditi è paleſe.

Ma volendo con ordinata genealogia di continuata diſcendenza da’ padre in

figlio teſſere il diſcorſo del Tronco principale di queſta famiglia , comin

ciaremo da Franceſco de Vicarijs detto de Venuſio, qual con certezza tro

viamo eſſer lo stipitc d’elſa S’ hà memoria di costui ne’ Registri del Real" -

Archiuio della Zecca co’Titoli di Giudicc,Nòbile, e di familiare ñncl pria-7

ci pio del chnare della Regina Giouanna I. dalla quale ſe gſicommette; ,

che‘pong’hi in poſſeſſione al Nobile Maiello del Sacco primogenito del

Nobilglacouo del Sacco,dcl Castello del Sacco,d’vn feudo nelle pertíncnz

~ ze di Trentenara, e della mittà del Caſaledi Roſcigno. 2.

‘unesto Franceſco furono figliuoli 'ſenz’alcun fallo Roberto , e Giacomo; ' î p
costoro’nell’anno 1362. à 4. di Giugno 1.4. Indittione in virtù d’ Istrumcn-ſi &'2- '34²~ liſi

i to stipulato in Napoli per Notare Franceſco Cenemmazconfeſſano inſieme G'fi’l' ‘6:'

- con Giouanni anlo -, Nicola Capece , 8c Andrea Pignatell o tutti cinque

* co’Titoli di Caualieri, e Ciambellani, d’hauere riceuutida Giouanni Gar—

geo, e Compagni Gabbellori della Cabella della Bucciaria oncie cinquan—

ta d’oro per li loro `(Saggi , cioèo ncie diece per ciaſcheduno in virtù di -'

mandato della detta Regina inſerito nel detto Instrumento , qual’hò vo

luto per maggior chiarezZa qui ſorto notarlo , conforme stà in ferito z del

tenor ſe uenrc .

Inanna Det \Gratz`a Hyeruſàlem, è* Sicilia Regina , Ducati” Apulea’, ò- Priní

ripara: Capace , Pro-vinoi-e , Forcalquerff , ac Pedemonti: Comitiffa, Cabellotit

Cabella Buczariae Ciuitarir nostra Neapoli: , Fidelibur noflrirſalutem , ò'c.

r, Pro parte [oannir Zurli, Nicolai Capicj Andrea Pignatelli de Nap. Roberti,

- ò- [acolzi de Vitarſſt de Venuſia Militum, Cambellanorum, Familiarium, Ò* ‘ - ’

Fidelium mflrorum , Maieſlali ;zo/ira reuerenterfuil expost'lum , quod ”of

P”:
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Prot-raffinati! :i: ſhluere Vnoia: ’aurí quinqaaginm prò comm gagffr anni

preferiti XTII.Imlt”.struamforma aliarum noſi‘rarum litterarumſirb pmñ

text!) certifriguli impedimenti . Id circò non-immerítò moltstèfèremm tale”:

luſoríam dilationem . ”tipi-0p!” -vobir mandami” exprçſrè , quod/latini.;

rea-prix praſſentibm abr que dz'fficulmze , ó*- dílatione aliqua , ſi) lim-e debmti:

pradífla: *unciar aurì quinguag‘ínra , boe di Vmia: decempro *uno qualibct

eorum , recepturi ab eir pr0` nostrorum Cautelapublimm Apodixam 5 Itaquod

ad no: inde queìela non *veniat iterata , ó* vlteriur indë vobirſiribere non...

cogamur '. Dammi( Ncap. in Camera nostra anno Domini millcſimo tricmtcſi

‘moſt-xageſimuſccundo, Die prima Iuni] XIIII. Ifidi!. Regnorum noſirornm

- anno Vigcſima ñ ~ ,

Di Roberto non trouo altra memoria , nèdi lui vedo postericà, mà Giacomo

del quale ſi continua la diſcendenza , fù Signore di Monteforte , è de Ca

ſali di S. Pietro, e Monticello nella Prouincia di Principato Citra per con

cefiione fattali da Americo Sanſeuerino Gran Contestabile del Regno , e:

Signore di Capaccio , e d’altre Terre; e nel Diploma della detta conceſ

ſione vien chiamato con queſte parole . Viro egregio [arabo de Vioarii: de_

' V”m :o Milití , Socio , arfamiliari nQ/Iroprfllariffimos come ſi legge da.,

3 publici documentinel detto Real’Archiuio della Zecca. 3 Sopra della qual

4"” H* M“- conceffione ſe gli prestò il Regio Aſſenſo dal Rè Ladislao . 4 Indi dal me

4‘* ””m‘ 6* demo.è con ſpecial priuilegio ſi eſenta , 8t aſſolue il detto lacouo dal nu—

mero de’Subfeu‘datarij di TomaſelloSanſeuerino Eglio,& herede del ſopra~

detto Gran Contestabile Americo,e di nuouo gli concede la detta Terra..

di Monteforte co' ſudetti Caſali investendone in ſuo nome Florimontut

ç Comite di Salerno ſuo Ambaſciatore , comandando , che per l’auuenenire

Reg- :404. in lo detto Giacomo,e ſuoi heredi,e ſucccſſorí tenghinoli-detti Feudi imme

Cſ'ì” 1""”54' diatamente , 8t in capite dalla Regia Corte . 5. -'

“”ffifll- ²°²~ Questo'Giacomo portò la caſa'nella Città di Salerno , e fù aggregato à quel

la Nobiltà nel Seggio di Portanoua co’ſuoi heredi , e ſuceſſori . Non hò

ritrouato con qual donna foſſe accoppiatoin matrimonio; è 'certo' però,

che furono ſuoi figliuoli Franceſco, e Fabri tio. .

Franceſco primogenitodi Gia como per la morte del detto ſuo padre,fù con‘

firmato nel poſſeſſo dal Rè Ladislao della Tetra di Monteforte co’ſuoi Ca-î

4

I’

.[4

ſali ,‘ e della quarta parte della Terra di'Cicerale , del che gliene fù ſpedi- _

to il Diploma_ per mano di Gurrello Origlia Gran Protonotatio del Regno

à 28.diGennaro'141.2. “ `

`Quello perſonaggio riceuè‘nell’anno 1456. dal Sauio , e Magnanimo Alfon.

ſo d’Aragona Rè di Napoli l’Abito di Caualleria , ſeu Diuiſa della Scola…,

. e Gia"rra, della qual mercc'de gliene tè ſpedire il Diploma à 15. di Maggio

del’ dettö anno con la data dal Castelnuouo di Napoli con ogni più ſolen

de formalità ,-qual’originalmente ſi conſerua dall’Odierno Barone di detta

Terra_ di Monteforte Signor D. Mutio de Vicaríj s legitimo diſcendente da

` _primogenito in primogenito dal detto Franceſco , &io hò veduto . Coral’: '

Ordine di Caualleria , Diuiſe , ò Marcha d’honore , come li chiama l’Ab

, ’ba'te,‘e Caualiere Bernandöſi Giuſìiniani nella ſua erudita Istoria dell’Ori

gine degli Ordini Militari, e Caualleriſchi , furono in diuetſi tempi ſun

‘ :dati da’i Rè d’Aragona distinti l’uno dall’altro; benche poi vniti ſi conce

' deuapegalli detti ae, come Gran Maeſtri dellfOrdini , aîperſonaèglgero

" "— ‘ ~~ ` ll 1'- .

o
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Gio: Battiſta ſecondogenito figliuolo d’Antonio , per munificenza fraterna; Ex

Drivrc-.Avnurs. :97

bilíſſimi, e di gran meriti s come ocularmente , con altre glorioſe geſta del

detto Rè Alfonſo , ſi vede dipintonell’anticamera del Palazzo Regio in..

Napoli da‘elegante pennello l’atto della funzione , che ſail detto Rè con fi_ , ,,

le memorate Diuiſe . in manodi Stola ..e Giarra diſpenzandole à Caualie- 71.7""*ſide/,1 0'(

ri; coſsi vien teſtiſicato dal detto Abbate , e Caualiere Bernardo Giustió’fç’ííi1X: .0:á‘:

niani . 5 Et il Summonte nell’Iſlorie della Città , e Regno di Napoli. 7 Fa- m,…ſcbççmj

cendo memoria di Filippo Duca di Borgogna, che mandò per vn Caualie- z, a fogli 5-37,

re di ſua caſa chiamato Gilberto de Noiì Signor di Vulernal , e di Fron- 671. e 7! y. '

ciens al ſopranominato' Rè Alfon la CollanadelToſon d’oro,*.comea 7 .1

eletto, e nominato per ftatcllo,e Compagno di quell’Ordine di Caualleria SMV?”

che’l Duca hauea instituito , quale il Rè accettò con molta ſollendità com "f.

alcunc conditionicſpreſſe dal detto Iſtorico; il medemo Rèl’inuiò con le [iam. P ‘

{teſſe conditionila ſua Diuiſa della Stola , e Giarra; onde da ciò chiara- ‘

mente s’arguiſce in quanto pregio , 8c eſtimatione era il dett’ordine di Ca

ualieria , e che ſolo à perſonaggi di pingata Nobiltà ſi diſpenzauas ſicco

me dal detto Rè fù diſpenzato al ſopranominato Franceſco . Fù Costui ca

ſato con Caterina del Sacco de’Sígnori della Terra del Sacco, con la qua

le procreò il ſecondo Giacomo , e Domitio . Queſt’vltimo ſi congiunſe in

matrimonio con Fauſtina Yſciabica della primaria Nobiltà Salernitana,da’.

quali ſono per retta linea diſCeſi li perſonaggi di queſta Famiglia , che at

tualmente godono le prerogatiue di Nobiltà nella Ci tra di Salerno, come

quelli, che continuamente hanno fatto , e fanno il Domicilio in detta.,

Città, à differenza de’primogenitiSignori di Monteforte ,-quali n’interz

ruppero il poſſeſſo con la reſidenza aſſidua ne’ loro ſcudi. -

Giacomo Secondo di queſto nome , diuenne per la morte di Franceſco ſuopadre,il terzo Signore diMöteſorte,e d’altri fendi-Preſe coſtui ’per moglie - i

Caterina Genti lcore famiglia di antica Signoria de’feudi ne] Cilento, con

la quale procreò vn figliuolo chiamato Antonio. ’

Piz queſto Antonio il Quarto Signore di Monteforte,e de’Caſali di Cicerale;

e di Vallone Sicco , de’quali con ampliffimo priuilegio, che dal Rè Ferdi

nando il Cattolico gliene fù ſpeditoà 27. di Maggio con la data nel Cañ_

ſtelnuouo di Napoli l’ Anno I 507. gli ſù confirmata l’inuestitura per la...

morte ſeguita del ſopradetto Giacomo ſuo padre; conforme ſi legge ne’

Regiſtri de’Regij Quinterníoni della Regia Camera della Summaria. 8 Si 3 ~

cögiunſe Antonio in matrimonio con Palma della Nobiliffima_Famiglia d’ l" Reg. WW'?

Aquino , con la quale-fi fe padre del Terzo Giacomo, di Gio: Battiſta,e I ' "l' 8"

d’lppolita , che diuenne moglie di Sigiſmondo Laurito Monforte Signor -

di Laurito,al quale nell’Anno 153o.f`u preſtatoil Regio Aſsëzo nell’Obli-ñ

gatione ſlitta del ſuo feudo di Laurie-o per le dori di detta lppolitas come

ſi legge ne’Registri della Real Cancellaria di Napoli. 9. 9

_ _ _ _ . * .Reg. Prinz':

fia inveſtito del ſopradetto Caſale di Crcerale; preſe per moglie Marzra.- leg. r y. Primi.

della -Vecchia degli antichi Baroni della Terra di Loria in Principato Ci- pi: Orange: Vi

tra la di cui Famiglia hà ſempre imparentato con altre Nobiliſlime.; come “"g- “n-17302

ſono la Caracciola , Minutola , Seripanda , Carafa,& altre; ſecondo view fil* 47* “fs

riferito dall’Eruditiſſimo Regio Conſigliera del SupremoConſiglio di

Capuana di Napoli D. Biagio Aldimarn ro. e con detta moglie procreò

quattro figliuoli , cioè due maſchi ,‘il primo de’qualiſi chiamò Gio: Mi-z

' . ' chcle 4

Ì



,92 'DELLA FAMIGLIA

1 r3'

Ex‘ .Reg. Signifi

.Releuiomm l 4 .

jbl. r 4 7.13; peti

i

chele , e Franceſco il ſecondOie due femine , vna detta Porzia , qual pre

ſe per marito Michele Calenda di Famiglia Nobiliſiima del Seggio del

` Campo della Città di Salerno; el’altra chiamata Giouanna , che diuenne .

moglie di Giouan Battiſta Pinto Similmente di Nobiliffima Famiglia.

Salernitana. .

Qio: Michele per morte di Gio: ,Battista ſuo padre diuenne Signore di Cice—

rale , 8t eſſendoſi accoppiato in matrimoniocon Cianeia Comite della..

primaria , e piùantica Nobiltà S _rnitana , del Ramo de’Signori di Pia'

Riccio , Sanza Morigerale , Sicili, d’altre Terr'e,con eſſa ſi fe padre d’un.

maſchio Chiamato Tiberio,che morifanciullo,e d’una femína detta Aure

lia,la quale eſſendo rimasta unica à detti ſuoi parenti , diuenne doppo la...

morte di quelli Signora del detto Caſale di Cicerale, del quale da eſſa ne;

fù preſentato il Releuio alla Regia Corte , come ſi legge da’Registri de’

Releuij nella Regia Camera della Summaria , 8t iui ſi fà memoria della...

.detta Cianeia Comite ſua madre. r r Qual _Caſale per il matrimonio da..

eſſa contratto con Giacomo-Gentilcore , paſsò nella Famiglia del mari to

ne’poſieri con il medemo procreati.

.tíonum .Rf/g”, Giacomo terzo di queſto nume primogenito figliuolo di Antonio, e di Pal

8-fi21. 62.’

ſ

r 2

.Ex d. REY- Peti

tionum &’1- 8.

fl]. r4. ru‘,

ma d’Aquino , per la morte del detto ſuo padre ſeguita nel meſe di N0

uembre dell’Anno 1517. dimandò , 8t ottenne l’inuestitura della detta

Terra di Monteforte, della quale ne preſentò il Releuio alla Regia Corte

`l’Anno 1518. , come ſi legge da’Registri de’Releuij; 12. perloche della

det ta Terra—fu il quinto Signore . Preſe coſiui per moglie col conſenſo, 8:

interuento di Antonio ſuo padre,D. Coſtanza della Nobiliſlima Famiglia

- d’Aulos figliuola di D. Roderico , che venne di Spagna in Napoli à temñ.

po del Re Ferdinando I. dal quale diſceſeroi Signori di Ceppaluni , deli Caſtello di Villafranca,e perpetui Capita ni del Caſiello d’Ischia,quali da

molti anni ſono già estinti, à differenza dell’Illustre caſa de’Signori Mar

cheſi di Peſcara , e del Vasto , che ſià glorioſamente inpiedi co’ſnoi Rami

~ collaterali de’Signori Principi di Monteſarchio , edi` Troia 2 che ſono di—

~ ſceſi da D. Innico Gran Camerlegno del Regno , qnal s’accompagnò col

Rè Alfonſo I. e fù ſigliuolo di D. RuyLopez d’Aualo Gran Contestabilu

di Caſiiglia . Queſia D. Costanza eſſendo rimaſla Orfana de’ſuoi parenti, >

fù preſa ad eddueare da quella Eroina de’ſuoi tempi D.. Costanza d’ Aualo

Principeſſa di Franeauilla , ch’era rimaſia Vedoua di Federico del Balzo

figlíuolo di Pirro Princi pe d’Altamura,e Duca d’Andria,e di Venoſa,daſla

quale fù trattata come propria figliuola , quale poi fatta nubile", fù dalla

medema Principeſſa , e dal Gran Marcheſe di Peſcara , che diuenne il più

valoroſo , e celebrato Capitano di quanti furono à ſuo tempo z maritata

con ricca dote à 24. di Giugno dell’ Anno 1567. al ſopra detto Giacomo,

di cui parliamo,come ſi legge dall’Iſlrumento di Capitoli matrimoniali ſii

pula to nel ſopradetto ‘meſe , 8t Anno per Notar Angelo Marciano di Na

poli ; 8c è nocabile nel detto Iſirumento, non ſolo, l’interuento di detti Si

gnori Principeſſa , e Marcheſe doranti; mà ſi leggeno li teſiimonii, che;

v’Interuendero, due più gran Signori del Regno con altri Nobiliſſimi perz

ſonaggi , poſii col ſeguente ordine.

Il!. Signor Berardino szſeuerino Principe di Bíſignano.

I”- Senrr Rob-rteSM-Îerríae {tim-Pe di Sal-'mr

Eco:.

‘ i



 

i' - Î’Invcſiitura della detta Terra di Monteforte , qual’ortenne con l’obligo di

Dli vrcanri's. 599

Ere. Signor Giouanne Carafa Come di Palimflral ſi ~ ‘ ’l' - '

.Signor Fra Antonio Sanſeueriuo. - - , .~. . i z .

Signor Antonio Nicola Villana. ' '

Signor Gio: Nicola de Vicarg'r,

Signor Giouanni Carafa. .

.Signor Galeazzo Cicinelſo. .

Signor Iacouo Grifime, .‘

_Or con detta moglie Giacomo, procreò quattro maſchi, che furono Gio:

Andrea, Decio, Ferrante, che fù Canaliere Geroſolimitano, 8c Odorico,che

preſe per moglie Porzia Sanſeuerino Sorella di Pietro Antonio Signora

delle Terre di Santo Donato 3 e Policastrello , con la quale non fè prole.,

alcuna; ele ſottoſcritte figliuole femine . Anna , che iù caſata con un Ca

ualíere Salernitana della Nobiliſſima famiglia Santoman o.

lppolira , che preſe per marito Pietro Antonio Sanſeuerino Barone di Santo

Donato fratello di Porzia nominata diſopra.

E Caterina che diucnnc moglie di GiozAnronio Gentllcore Barone di Caſel
ſi la,al quale ſi prestò il Regio Aſſenſo nell’Obligo de’ſ‘uoi beni feudali per le

dori della dercaCaterina,come ſileggenc’RegistriddlaRealCäcellaria. 13 I? . _ `

çio: Andrea primogenito ſigliuolo di Giacomo › per la morte ſeguita del E" R"gffi'Wl‘"

detto ſuo padre à I r . di Febraro i 541 . diuenne il ſesto Signore di Monte—

force, della qual Terra ne pagò il debito Releuio alla Regia Corte, con- ei! AM_ l 55;_

forme ſi legge da’Regiflri de’Releuij nella Regia Camera della Summaria i jbl. I 7;

114 8c eſſendo queſto perſonaggio morto ſenza laſciar prole alcuna,per non r4 .

eſſere fiato ca ſato s gli ſucceſſe ne’feudi Detio ſuo fratello ſecondo genico, Ex REg-Pe’fím*

'il quale denunciando la morte del detto Gio: Andrea ſeguita à 1 2. di Mar— :Tn-:FL 4'191'

zo 1559. Senza figliuoli a dimando 3 come legitimo ſucceſſore dl quello, EtexKçg-Siguífl

E e”. . 0 o l-- çagare la Vita , e Militia ad Odorico ſuo fratello z come il tutto ſi vede; R1 .in ſ4

nornro' ne’Regiſiri de Reliuij . 15 E nel medemo anno 1559. pagò ſimil- 15'

mente il Releuio alla Regia Corte degli annui ducati centouenti ſopra li Ex eodm &eg;

Fiſcali della Terra di Francauilla in Apruzzi dotali della ſopradetta D. &el-ſ-.fi'l--H-M

Co ſlanza d’Aualo ſua madre a conforme ſi legge da medemi Regiflri. 16

Quello Derio , _che fù il ſettimo Signore di Monteforte, ſi congiunſe in.- E ‘55,." .

matrimonio con D. Andreana-d’Afflitto d’antica , e Nobiliſſima famiglia...

di tutta la fertilifflma Coſiiera Amalfitana , e propriamente della Città di ` * '

Scala ,` one ſempre i perſonaggi di eſſa *hanno farrola Principal Sede; e;

con detta ſua mogl'u: procreò tre maſchi, che furono Mario, Gio: Andrea,

e Giacomo s c due ſemine ,una detta D. Iſabella, che ſi fè Monica del No

bfliffimo Monaflero di S. Marcellino di Napoli , del quale diucnne Abba

dcſſa; e l’altra chiamata D. Cofianza, che fù maritata à Pompeo Fellccchìa
Nobile della Città di Nola. ` i i

i Mario primogenito figliuolo di Detio a per ?la morte del detto ſuo padre; ;
diuenne *l’ortauo Signore di Monteforte . ſiSi congiunſe coſìui in matrimo

nio con D. Lucreria Caracciola de’Collaterali della caſa de’Signori Duchi

di Martina, conxla quale fl fè padre di cinque maſchi, che furono Mutio a

Detio , Gio: Andrea , Honorato, e Giacomo; e d’una ſemina chiamata D.

. Cornelia , la quale imitand o le Vestigie di D. Iſabella ſua Zia, ſi racchiuſe

Monica del medemo Monaſtero di S. Marcellino di Napoli.

“
\



a@ ,DELLAFAMLGLLA

Mutio primogenito fig‘liuolo di Mario, per la morte del detto ſuo padre ſe...

‘ guita a’x4- di Settembre 161 t. dimandò , 8c ottenne 3’; 2. di Ottobre del.
* ì l’anno x 6 t z. l’lnuestitura della detta Terra di Monteforte,della quale ha.

uendqne pagato il Releuio alla Regia Corte , ne diuenne il nono Signore,

17 , , come ſi leege da’Registridè Releui) . r7 . Preſe queſio perſonaggio in m0—

E” RW' s‘è””ffi glie con ricca dore Geronima Claritia d’antica,` e Nobil Famiglia della.,

IW' 4' "ſol" 52' Città di Troia , la di cui ſorella chiamata Beatrice Claritia fù moglie di D.

Giulio del Giudice del Seggio di Nido di Napoli. e Caualiere dell’h‘abito

di S. Giacomo s cori la qual moglie'procreò D- Franceſco 3 D. Pietro z D

. Filippo , che ſi fè Religioſo de `Clerici Regolari Teatini col nome di D.

Giacomo, il quale andò Miflîonario nella Mingtelia, 8t iui mori predican—

do in quella Santa Miſſione; e D. Mario , ehe fatto anch’egli Religioſo de’

Benedittini neri nel celebre Monistero di Montecaſino , ;ſi ſe chiamare D.

Costan'tino; & vna ſemina detta D. Lucretia , che ſeguendo le- pedate del

le ſue Zie , ſi racchiuſe Monica nel memorato Monisteto di S. Marcellino.

D. Pietro veſte l’habito d’Abbate, 8t è perſonaggio , che non degenerando

ñ.; pun to dalle Virtuoſe operationi de’ ſuoi maggiori z ben mostra cl’eſſerde

' gno rampollo di sì antica, e Nobil famiglia, eſſendo pieno di ſingolar pru

denza,d’ameniſiima conuerſatione,di retti, e lodeuolicostumi e ſopm tut—

to di eccellente pontualità ; perloche ſi rende à tutti gratiffimoñ.

D.Franceſco ſuo fratello primogenito diuenne il Decimo Signore di Monte

forte perla morte del detto D . Mucio ſuo padre ſeguita a’ 24.., d’ Agoſto

165 3 . della qual Terra la ſopradetta Geronima Claritia ſua madre, e Tu

\ trice, pagandone il debito Releuio alla Regia Corte, ne dimandòaìen’

- ottenne nell’ anno 165 5. l’Investitura, come ſi legge da’ ſopradetti Regi

_ _ 1 3 flri de’ Releuij. 18 Si congiunſe D. Franceſco in matrimonio con D. `Vir

rx .Reg. Signíf: gilia del Giudice famiglia aſſai cognita er antica Nobiltà nella Città d’,

Releu- 64- Ann- Amalfi, e gode gli honori del Seggio di ido di Na oli, con la qual mo

15ſſ-fi/-îſ-”Î- glicſi ſe padre del ſecondo D. Mucio , e di D. Anna ucia, quale fù mari

. tata dal ſopradetta D. Pietro ſuo Zio , e Tutore con D. Gioſeppe Guar

.t , dato della primaria Nobiltà della Città. di Sorrento.

D- Mutio ſecondo di questo nome è al pre ſente l’ vndecimo Signore di Mon

. teſorte , giouine d’anni , mà vecchio di ſenno , e di pu rgatiſlimi coflumn e

ſino à questo tempo , _che noi fcriuirttno , non ;aa legato ancora al grop

matrimoniale . `

fà per Arme qucstaÌ-'amíglía in Campo d’oro vna faſcia à traverſo azzurra.

.con srÉ baflenifsxxasi 9595x272 `“` ’ " ' ` ~
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Io: Pietro .di Creſcenzi nella ſua Opera della Corona.

della Nobiltà d’ Italia parlando della Famiglia Petra di

Lombardia,vuole,c’habbia la ſua Origine da Perreo Pa

tritio, e Senaror Romano, adducendo, per avvalorare la

ſua opinione, l’autorità di Valerio Maffimmdi Saluſtio,

e di Cornelio Tacito, il quale nel s. libro degli Annali,

dice le ſeguenti parole.Equím Romano: llhrstrehqurbur

Petra cagnomentum. Qual’opinione vien’anche ſegui ta..

da Carlo de Lellis z verſataſsrmo delle Origini , 8c antichità delle Nobili

famiglie del noſtro Regno, dal Regio Có-îgliero D-Biagl .l Aldi mari 3 per

ſonaggio di va ria, e ſcelta eruditione ,e di chiara Nobiltà di Natali; da D.

Filadelfo Mugnos , 4 e da altri Scrittori , quali vogliono , che un Ramo di

quei di Lombardia notati dal Creſcenzi foſſe piantato nel noſtro Regno ſia

dall’anno r 260. , e quiui fu’ſſe germogliato dl Nobiliſsimi perſonaggi . lo

in quanto all’Origine della famiglia non fò oppoſirione alcun-1; anzi mi có—

firmo alla loro opinione; ma circa dell’altro, havendomi propoſto con pen

na ve rdade ra di vergat la Carta, non m’apparterò dl quello , che ne’noſtri

Regali Archinij ho trouato di queſta famiglia del noſtro Regno, della qua

le ſon poſto à teſſer diſcorſo, non douendo Scrittore alcuno laſciar la men

te dubia à Lettori con le coughietture , quand.» può adequargliela con la..

certezza di publiche ſcritture ſcriuendo il vero. Dico così perche hò troua

to chiaramente tanto ſplendore di antica Nobiltà in queſta famiglia, ſenz t

mendicarne da altri, che ſe ne può prem’are ogn’altra Nobile, 8c illuſtre. E

. qual più nobil principio d’antichità potrà hauer’altra famiglia nel noſtro

Gg “ Regno

A
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6

In Faſcicolo 1.

fo]. 8.

7

I” Reg. Cav-ob'

Il]. 1 3 a:. tin-4.

fa]. I 7- gt

117[- lit.D.fb/.

ſl.

9

Regno di Napoli di quel che hà la famiglia Petra dell’odiemo Duca lclq

Vallo Ge tardi, Signor di Caccauone, e d’altri feudi , Caualie re dell’Abito

di Calatraua, Reg.Conſigliero› e'Decano del Sac.Conſiglio di S.Chíara,cö

l’honore,c prerogatiue di Regente? Impercioche nella numeratione de’Ba—

toni del Regno fatta per ordine del Rè Guglielmo Normanda detto il Buo

no', s’enüciano fra gli altri Alesädro de Petra Signor di Petra,e Raul de Pe
l tra Signor dellaTerra di Caccauone, 5 qual’anche al preſente li poſſede dal

ſopranominato Signor Regente Duca del Vasto Girardi s perloche chiara

mente ſi ſcorgel’errote del 'Mugnos z che afferma eſſere venura in Regno

nell‘anno 1260.- mentre ſitrouano i perſonaggi di eſl’a Baroni, e Signori di

Feudi cento anni quaſi prima; Onde ò la confideriamo eſſer diſceſa da quel

Petreo Partitio, e Senator Romano,ſecondo l’opinione detta di ſopra, alla

quale io non m’oppongosò‘antichiffima feudataria del Regno Napoletano,

e c‘habbia dato, ò riceuuto il Cognome , conforme delle Caſe Illustri ſi ven

de, dal detto Castello di Petra , ſempre d’antica Nobiltà la trovaremo . Si

vede poi il Dominio del detto feudo continuare in altri perſonaggi della fa*

migliazimpercioche lì legge nel tempo di Carlo I. nell’Inquiſitione de’feu‘

datarij del Regno fatto per ordine del detto Rè nel principio del (uo Re

gnarez Roberto de Petra Signor di Petra 6 E ſeguendo à far memoria degli

altri Caualieri di questa-ſamiglia , che non poſſono eſſer compreſi nell’At~

bore,ſeu Genealogia, che di eſsi ſormaremo. Nel medemo tempo del buon

Rè Guglielmo leggiamo anche fra feudatari] del Regno Lamberto di Petra

figlio d’Elia. 7 '

Sotto il Regnare del Rè Carlo I. d’Angiò a ſi'ſà mentione di Guglielmo Petra

col Titolo di Caualicre . 8

1 176. x 277- ſií- Frà quelli, che ſouuenirono il medemo Rè didenari, ſù Giouanni Petra. 9 Il

Afiil. 4;. at.

IO

1 2 78.11'!. BJ?)

:09. 1279. lit.

D.fo/. 102. at.

r r

medeſimo ſi legge co’titoli di familiare, di fedele, e di Caualiere . xo

l. Nello {leſſo tempo vien fatta memoria di Nicolò Petra di Capua, al quale è

commeſſa dal detto Re l’oſſeruanza d’alcune ,prouiſioni; I I Onde certame

te ſi deue credere, che fuſſe perſonaggio costituito in degmta‘be Patrmo da

quella Città.

I 278. MAD-fl!- Similmente ſorto il medemo Rè , ſi legge Goffrido di Petra, inſieme con Gu

74

XL

1278. 1279.1”. '

H.fbl. ;1.

13

Faſcia'. 6;. fa].

93m‘.

:4

1281.1it.A.fl›l.

120 ato

glielmo, 6c Anſuſio Latro , poſſedere il Castello di Fragina Superiore; 1 z

Ecome Baroni del Regno nella Prouincia d’Apruzzo ſono chiamati a pre

stareñal Rè lo loro ſeruitio militare. 1 3

Rogiero di Petra con Alaimo de Lentino, Simone di Calatafino , e Leone di

Pando di Scala, tutti di coſpicua Noblltà, tengono la carica di Secreti del

la Sicilia per il detto Rè. 14

In tempo del Regnare di Carlo ll. {i legge un’altro Guglielmo di Petra hauer

conceflìone dal detto Rè per ſuoi meriti, e ſetuitij militari il Castello di Sñf

mancino . r 5'

1‘29y.1:tÎD.flI. Sotto lo stcſſo Rè e ſsëdo'ſi fatto il diuorzio del matrimonio trà Loffredo Gaeñ’

29.

16

1206.[.F.fîr28.

ScipionAmmiÎ

ratopar. 2. del*

lefamiglieNob.

Wap. nellafam.

Gaetana.

tano nipote del Sommo Pontefice Bonifacio 8.,e Margarita Conteſià Pala

tina, paſsò questa alle ſeconde nozze con Nello di Petra. 16 Costui ſenz’al

cun dubio ſi deue credere che fuſſe perſonaggio nobiliſlimOz _e d’alto affare;

mentre vien’elerto da una Dama di tal qualità per ſuo marito in cambio del

Gaetano nipote d’un Sommo Pontefice.

Frà li Caualieti presètati al Rè Roberto_ da Tomaſo Marzano Conte di Squilz

lace›

,.,__or`…La.

…rw._,

“-4x9"

l.
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ſare; e Mareſciallo del Regno z ſi legge fra gli altri Nobili Angelo de_ Pe-J _

tra. l 7 › I 7 `

ln tempo del medemo Rè Roberto › un’altro Giouanni di Petra eſſendo peri- F‘ſìì‘- ""7 ²~`

ciſsimo delle Scienze Legali, ottiene priuilegio dal detto Rè di Giudica-É"”I :312'“m"

della Città di Lucera. 18 p - 7 e 1:8 iu'

Diun’altro Giouanni di Petra ſi fà memoria ne’Reali Regiſtri eſſer Canonico “ſm, ,5, fly,

della Città di S.Maria. I9 . 18. ſab An”

Dallo ſteſſo Rè Roberto vien conferita al Giudice Bartolomeo de Petra la c0- 1219

ſpicua carica di Sindicatore di tutti gli Officiali della Corte di eſſo Rè. zo è 11, 9 B l

-(chc ne’noſtri tempi verrebbe appellato Regio Viſitatore.) 2%‘ a" ” '

Similmente ſotto il detto Rè ſi tà memoria ne’ Reali Regiſtri di Roberto Spi- 1 ;242. ;azz-Sig:

‘nello, di Nicolò di Petra, e d’altri Nobili, 'che tengono beni feudaliim *fil* 141.4:.

A ruzzo. a I. zo

Da qîiesto Nicolò daremo principio all’Arbore di queſta famiglia per diſcor— ”37- 11’!- 3-151#

rere con ordinata Genealogia de’Nobiliflimi perſonaggi di eſſa. 1 ”WWW/7%?

Di Nicolò di Petra adnnque feudatario in Apruzzo nell’Anno r 3 3 5., come ſi :13 Rf?! i5' '

legge nel Regiſtro da noi notato di ſopra, fù ſigliuolo Vgone, il qualeſît 13;* ?'33

padre del ſecondo Nicolò Signore del Caſtello di Coll’alto , e d’una parte 15,, 4,1%]. 33°‘

della Terra di Caſtel di Sangro nella Prouincia d’Apruzzo, e d’altri beni :r

feudali s come chiaramente ſi legge da vn’Otdine fatto dal Rè Carlo III. al 1227- 1225- life'

Giuſtitiero della detta Prouincia d’Apruzzo , che hauendo il detto Nicolò 3-151.- 55:

pagato a’Regij Teſorieri l’Adoha debita alla Regia Corte per li detti fendi,

non lo debbia moleſtare , nè fin- moleſtare per la cauſa predetta, qual’Ordi

ne ſi vede regiſtrato ne’Reali Regiſtri del l’Archiuio della Zecca di Napoli z

qual’hò voluto qui traſcriuerlo , conforme ſtà regiſtrato , 6c il Magnifico

Archíuario del detto Archiuio n’hà eſſemplata copia in autentica forma—z_

del ſe guente tenore .

In Reg. Regis Caroli Terry' Sig. 1383. r 383.fa). 104. al;

Aralu: Tenia: Drigratia Rex , Ò-c- Iuflitìario Prouincie Aprmff , *vel tini

Lacumtmenti , ſu} primofuluroſideli ”offrogratiam , Òc. cumNſcalata

de Petrafidelir,ó-familiari: nosterſàlueriaſicut dici! in Camera Tbeſaurarffr
nostri: pecuniam adbogamemi , ſu} ſandali: jimmy' anni proximſie‘prauriti

quinta [Milioni: , ad quod Curia tenebatm- pro‘ Caſi” Colli: alti , ó* certa...

parte Castri Szngri , ac ali/'r eius boni: fludalibur , qu immediati) , ò- in m—

pitc mmab cade”: Curia i” iurnrdíflione tuapujäta , -volurmu , ó-ſidelitati

mapracipiendo mandarti”: , quannu: eanstito tibi deſolutione diflepecuni-e

per Apaäixam quſimrariarum ipſbrum , contra eumdnn Nicalaum adſhlu— ‘

tionem diflarum quantitamm author-ita” cuimmmque mandati ”offri comm—v

rffiprareſſàri tuo , ſèù tibi indë dire-Hi ”eguaguam proceda: , quim'mö in irri-`

tum ”uom ,ſi contra eum , aut bona ci”; perstalutorpròpar” Curia adſhluñ' 1

tioncmprzdiz‘îam i” aliquapropter-cip” eumd’empraceſſòrem tua”) , *vel per `

le fopſitàu eſſè: prareſſzu Prcfintibm poſh opportunam , ó- debita”) iryjzeö'ia

mmcarum remammibmpreſi-”tanti efficaci!” modo pmmiſſo in anita vali!”

rix . DammNeapolíper eumdem -virum Nabile”) Gentile”: de Merolim’r da.)

Sulmona,ó-c. Anno Domini r 3 83. Die 5. Marty" Sexi-e I”ditianir Regan-una

ile/iron!” Anno Secundo. ’—

..G s 2. Eat-s:
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;mafia cſi preſe”: Coflía a‘flpradiéîajiza Orllgíüqlç' Razzi/Ira, quod aanſhruamr

-` i” Archiuio Magni‘ Biagi@ CW'? Siſſi N‘4120M'2 M77! quof'ae‘îfl collaſſo”: eo”
ſi çoz-dat migliori tamcnflmpçrſhluqs é* infidequgmſim: V. I. D, Sign-nun

di” _Sirola Regine( :ſtabiuarim hÎFffiflſëſçÎ‘ÎPſit , Data-n Nntp, pi“; 8- merz/i;

Aug“sti 16 92, Stgtrmundur Sicula, cum Sigillo, …

E perche iorſiad _alcuni potrebbe parer (krauagantez' che’l Dominio d’vnaa

Tetra falle diario in più Signori, come ſù. queſta di Calici di' Sangro , della

quale vna parte era Signerçggiata dal detto Nicolò Petra; perciò volendo

togliere dalla mente di ciaſcheduno. ogni ombra di dubiczza ›. oltre .che in

Apruzzo .ſc viucua a, come hoggi in alcuni luoghi ſc viuc alrvſo da Longo.,

hard-'q c li ſcudi diviſibilí a faremo Chiaro con l*infra.ſcritti public] docu

menti a c ſenza partitcidall’idcntirà della mcdcma tTcrra z come fuſſc ſtata

' diviſa in diucrſi tempi .ſono il ominio di diffierentí Signori,

Sotto il ‘Regni-irc del Rò (Parlo I., fi legge nel Real. Archiuio della Zecca. eſſer

diuiſa, la. Signoria della detta *Terra di Caſtaldi Sangro. nelle Perſone di

Berardo.. Gentile, e Gualtiero di Sangro. z ,2,

' u. . . In tempo, del medemo Rè Tcodíno a c Gualtiero di SZUSKQÃÎQL e nipote cra

ſa’ffflëfíì‘f no Signori di due parti della fieſta Terra, zz _ . . _ _

11x. AÎflÎz'x.QÌ Sarto il detto Rè ſi leggcno Roberta_ di .Cornai a Tanti-no di Sangro} Gentile

‘ 'i‘ '23]‘ " . _ di Saggi-Q, e li_ figli di Berardq di Sangro, chiamati à preflare il militar Scr*

x att-.1”, ,DM uítia Per la quarta parte; ch.: ognìmo. d’effi. PQflçdçua di detta Tetra-di Can

xi, - " fieldisaugra,².+ ' `

2_4. Nel Regnare di' Carla ſimon ſolo di eſſa Terra erano Signori Rinaldo di San
”gf-"fw' ffig‘ ì" gio, figlio.” Gentile a, e gli` heredi di Simone di Sangro i mi altri ancora-s.

*- ‘ ‘37'- impercíqçhe fi legge nc’ Regiſtri. del detta Régío Archíuía un‘ordìucPan-t

dato dal detto Rò 'alii ſopradetti .1 con quelle Parole - Scripta.” Ronaldo,

de Sangro. Militifflío. Gentili: MilitirsH-trrdibat quo-adam Smart” dr Song":

e? alii-.t Dammi:. (Ia/lr!“ Sangria, (hm. 2…:

² f _ Sotto il Rè Roberto eſſendo Margarita d'Aquiuq Guardia. d‘AſCOÌi debitrice

"9?‘- ' ?W- h’** in mille, e trecento enne d’mq’ad Adenulfoz e Bret-Aſd*** d’Aquino ſuoi Z51’

"f-’1'*- ì-3 8'”- ”"- e non haut-rido pronta il denaro per ilpagamcncozohligà WM bem ,ſend-a"

li, ſtà quali la terza parte di_ Caſtel di Sangro, ch’era la nona parte dl detta

Ten-*2.31 qualWígQ [egli prcflè-1²Aſſenſq dal dettqliès. come lì_ legge da

26' dettiRcaLiRegifizri,~zá-_` ~ . . * , . .. C . . _

I e 1.7., l. Z r a, ſia, Intempo del detta Rò A ,945W d* (20,1‘'FF Signor d‘-‘Fu°"l‘ ’~ 9 della *Rocca d‘

A-fll‘- 9 7, 4,, Cinquemig-liaz, polli-*detta ,anca parte della det-_ta Terra di Taſk! d} Salfgfflx

qual- parte @miriamdcìsígnmi di. Faedis, 119mila, 1.10.th "I dei!! Re’

f ‘ ~ - , v u , . . ~

27 Sofia lo ſteſſo :tè-,Adottato d‘Aquino tra Siamo delia *entra-te… della mc*
'IM-1"“<AW\ deíìma Terra-;ed’alztrifeudiz cheſt leggerne indetti RFgÎstm KT, › ñ

‘175~®-8 . Reg‘nand , il medeſima Rè a. S'mqne. di Sa" to per lit-def! di PW""14 TAM‘:

123'5- :rav-.lit. . mura ſuamofflih deígfì alcuni ſuoi ſcudi; ç ſtà gli altri. Lil Ema Pa“: dl

&folder-.J- ‘ ` CafleldiSan 170-. a9 *- . ‘ . _._ -

29 In tempo della 'egina Giouanna ll, polli-dando Pietroçatafalë HUF” PF“

124.0- lit, d—flf. te di detta Terra di Caſtel di- S-Îngro, quella vende añGiacomo, d 'Aquino

65’- ‘“ Conte di lanterna` e.- di Sarnano pori] N°210 "à 1°“? “…WWW ’ au“ 9"?!
linkare-;loobanu vendita ſ1 Pfestò dim! ‘-Ì‘ì‘ttta Regina il Real Afi‘enſochms fi leggc da RTAS*

Ir. Sig! x417, ſtri del ”Reg-i0, Archiuio., zu , d. . , Nell‘

flLgó. , ~- K .
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Nell’1508.Barrolomeo Cari-aſa paſsò contratto con D. Carlo Carafa per cer

ta par-re di Calici di _Sangro , che poi acquiſtò D. Alfonſo Auolos d’Aquino ‘

da derro Bartolomeo , 6c Adriano Carrafa à ao. Giugno 15 37. che nell’an- 3.' .

no 15 x 8, era venduta a Salvino de Carfaneis 3 r. ’gfl'ſſ’: 8;'?

I 0 o e rl .’

Dalle quali ubliche Scrirrure a are» con chiarezza, la detta Terra perlo

ſpario di ll’mga ſerie d’anni inreîgellaramenre, cſſer stara poſſeduta in um

medemo tempo da variì Signori diuiſa in più parri , vna delle quali ſi poſſe- ,-,, Bande“…

dè, come 3?@ derro di ſopra , dal ſopranominaro Nicolò Petra ,- che nu dini Jean/ſam

agaua l’Adoha, ſeu feudal ſeruitio alla Regia Corre, Aſcendente per rerra "tu/fm?” 'nf'

linea da padre, in figliodal preclariffimo Caualier di Calatraua Signor Don "MZ/""- E‘ "1

Carlo Petra Duca dCl Vasto Girardi 1 Signor di Caccauone , e d’altri ſcudi, ‘1’“"t*'7'fl"²6*

c Regio Conſigliere Decano del Supremo Conſiglio di S. Chiara di Na

poli con l’honorc , e prerogatiua di chentes E; in memoria del detto do

minio , n’è apparſo da antichíſſimo , 8c immemorabil tempo , e turca via n*

appareno in derra Terra pruoue infallibili; impercioche oltre d’ un Quar

ricrc che lì dice li Cannauini poſlëduto di _Signori di quella famiglia , vu

n’è vn’alrro inriero dalli steſſi poſſeduto , oue attualmente ſi vede l’inpron

eo del caſato di detta famiglia , ch’è vn Leone con vna testa di Gigante in.

ma'no , e pietra con Honda , qual Leone è antichiſſimo grande in pietra s e.;

perciò detta contrada li chiama volgarmenre il Quartiere, ò strada del Leo

ne , con un magnifico palazzo; che s’è poſſeduto a da medemi i eſſendo inñ

uecchiara cradi‘cionc che detta Srarua del Leone da immemorabil 'tempo,

che non vi è memoria d’h uomo in contrario , fù palla dagli Baroni di que

(la famiglia per furura memoria del Dominio: c'haueano d’unañparre di dec

ra Terra di Calle] di Sangro; conforme ſin dall’ anno 167 r. ,per istrumento

flipulaco da Notar Donato Liberatore , ne f'crono publica attestarione il

Camerlengo , 8c Eletti a anzi tutto il_ Regimenco dcll’Vniucrlìtàdí eſſa con

l’interuenro del Capitano, ſeù Goucrnadore’della medema. _ , M

Del ſecondo Nicolò Signor, come s’è derr0,del Caflello di Coll’alroze_ d’una ~

parte della Terra di Calle] di Sangro , Fu figliuolo ,_ ſenz’alcun dubio , Gio

uanni , che ſu perſonaggio di gran ſapere z e prudenza , e molto caro al Rè

Ladislao , dal quale ſù creato Maestrq Rationale della Gran Corre . 8c‘ Au

dirore di turti gli Officiali del Regno, che a'rempi nostri ſuona _lo steſſo, che

General Viſitatore, come ſi legge dal decoroſo priuilegio, che gli ne fè ſpe

direz regiſtrato nel Real Archiuio della Zecca, 32. & in eſſo. ſe l’allegria dal è z

detto Rè la prouiſione di oncie quaranraſei z e cari_ quindici per ciaſchcdun‘ Inſaflr‘c.74.fll.

annozſumma certamente molto eccelliua in quei tempi-..non ſolita, darti, che 2 y.

à perſonaggi di gran vaglia z e ſublimi ò nella 'foga, ò nella Miliria , Qucsto

Giouanniz non hà dubioveruno’chc fù Patricia della Città di Capua goden- ‘

do in quella le prerogatiue di Nobilràx e Signor del Castel di Coll’alro nel

la Prouincia d’Apruzzo, come ſi legge da un Diploma farroli dalla Regina..- ‘

Giouanna Seconda nel” Anno. 143 a. comcdendoli perliſuoi meriti venti

oncie d’oro annue, così durante ſua vita, com’anche durante la vira del No

bile Nicolò, de Petra ſap figliuolo habitante in Calici- di Sangro,qual Diploñ*

ma: Per l’identità. de ’perlònaggi › e per curiolirà de lettori a la poniamo qui

ferrea ö: è lo ſeguente. ‘ -

.Ir-*Fa

,,__-_..__l___.___.___._
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Iobaana Seconda Regina, Ò-c.- Vniuflſir praſmterlitrra’r iiiſìieñarir lÃIÌLJ

prast-ntibur, quamfuturi: . Exaltat potenzia”: Principi; muniſica remunera

ziostibiet‘îorum , quofit , w ipſàrum petitionibu: grazioſi: affinſumſaoilcm.; .- ’

benigniarprabtamm . Sanë adiem praſèntiam nostram Vir Nabili: [canne: dc

Petra de Ciuitaic Capua Domina: Colli/alti , ſica nubi! expo/[lione monstra-'ñ

ui: , quod nor dada”) attende-m” merita eiurdcm Ioanni: , ”co magi-ata', ó*

accepta ſèruitia pra/Ziſa per Iudioem Mastllum de Petra ci”: germanumfi-a

”em Regio!” pradeoeſſàribm nostrir, ó- nobi: . Eidom Ioanni annua: auri *un- '

cia; *vigintijìaa *vita durante ronceffimm,ſubiunflo, quod no.-~ attentirſèruitio

'rum meriti: ciurdom Ioannir profari , diéîam annuamprouiſionem [item ci

dem iſlam renunoiare Viro Nobili Niooiao oiurſilio habitatori i” Ca/ÌroSangri.

Nor autem ſupplicarionibat ciuſdem inclinato conſideratiom difîorumſZ-rui

ìiorum , reffioni , ó- rcnunoiationi difiarum 'andar-um ‘vigintifaritnda ad be.

mſicium difli Nicolai eiur affimimmflilamqueſua *vita durante, ó* ciar

dem Nicolai noſiro mrmimine robot-amor . Mandante: offlcialibur ad quorffio

fiat, 'Utstruaiaforma difla nostra grafia/ohm”;atmirſinguli: diſh: annua:

vno/’ar *viziati *vita duran” difli Nicolai . In ouim tortimonium [item: exit}

iiefieri ., ó- pendenti Maiutati; nortra Sigillo iuffimur communis-i’ . Damm in

Cam-o ”ortro Capuano Ncap. per manu: ”orti-i pra-dich Iobanna Regina A”

'm Domini' 143 z. Die 14. men/ir Api-iii: 1 0.1nait. Regnoram narirorum anno

'18. dr Mandato Regina” Orciano: . A. do Tbeano. ſſ

'Zitrad‘ì'a e” pra/2'!” copi:: aſapradit‘ì‘oſuo Originalifafl-iruìo quod cori/èmatm

in Archiuio MagnaRegi-e Curia Syria Noap. rum quoſar‘ì'a collatione contor

da: meliori tamenfimprrſal”, ó* infidem Magmftm V. l. D. Sigirmyndm

Sivota Regia! Arrbiuariur bicſefidzſrripſit . Data”: Ncap. dio prima mtnſi:

Augurti 1 692_ . Sigírmundm Sicula cumſigillo.

Siinilmente furono ſigliuoli del Secondo Nicolò,e ſrarelli di Giouanni ſopra—

detto , Tomaſo z Maiello , 8t il terzo Nicolò , che nacque poſlumo , tutti

tre perſonaggi di grand’estímatione; impercioche di Tomaſo ſi legge nel

memorato Real”Archiuío della Zecca,eſſere ſia to Protonotario Apostolico,

’Regio Conſigliere z e Comendatore di S. Maria d’Anglono , il quale eſ

ſendo turbato da Frà Paolo Lippo nella poſſeſlione d’alcuni beni di detta.

Commenda,ortiene prouiſione dal Rè Ladislao contra del detto Frà Paolo,

ene non debbia turbarlo ne'detti beni s 8t in detta pro‘uiſione il Rè dà tito*

lo à Tomaſo di Venerabile , edi Signore , non ſolito darſi dai Rè ſe non..

à perſonaggi di gran Nobilrà e ſplendore; come ſi Îlegge dal Regiſtro del

detto Real‘Arehiuio ; 33 8c io mi perſuado , che detta Commenda ſuſſv

'della Militar Religione Geroſolimitana,e che detto Tomaſo ſuſſe Caualie—

re , e Commendarore‘dalla medemas com’altteſi Frà Paolo Lippo , contra

del qnale fi ſpedi la detta prouiflbne ,- fuſſe ſimilmente Caualiere di dere',

’Ordinp. - “` .

Maiello ſi legge ne’derti Reali Registti col titolo di Nobile della Città di Ca

poas percheiuifaceua il -ſuo Domicilio; conforme fece anche il ſuo ira*

rcllo Giouanni memorato di ſopra . 34 Quello Maiello diede opera alla..

Legal Diſciplina z e diuenne gran Giura-conſulta de’ſuoi tempi s petlochu

la Regina Gicuannall- conoſcendo la ſua ſomma domina accoppiata alla.;
ſi -'. Pſuli
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prudenza , ſpeſſo ſe ne ſeruiua nelle Giudicarure per diſſoluere con giuſii

tia gli affini litigioſi , che ſouente occorreuano , e fù eletto Sindicatore_ del

ñ- Gouernarorc dellaQittà di Capua 35. JF

Nicolò terzo di questo nome fratello dc’ ſopradetti , fit Signore di molti feu- 7" &Sì/l* Mb'

di nella Città di Seſſa, Terra di Marzanello, e Caſtello dl Petra antico del- ,I‘ÎM‘M Fl*

la ſua caſa. e di coſtui ſi legge ne’Reali Registri del memoraro Archiuio, vn :ÉS‘ZÎ’L "fl/ì

priuilegio della Regina Giouanna Il., la quale gli concede per ſeruitii pre— ' '

fiati alla Corona , e meriti del medeſimo, e dc’ſuoi maggiori , l’immunità,

8t eſenzime in perpetuo del pagamento delle Collette perli ſopradettí

beni feudali, che poſſedeua nelli ſopradecti teuimenti. 36 E _n

Nicolò quarto di queſio nome figliuolo di Giouanni,come li diſſe di ſopra, fù fa? ;E ‘4"'

anch’egli Signore del Caſtello di Coll’alto,del che ſe nelegge il priuilegio , ' ' °

fattogli dal Rè Alfonſo l. d’Aragona à r 3. di Marzo dell’anno 145 3. con_- *

la data nella Terra di Foggia , nel quale viene confirmato il'nobile Nicolò

Petra figliuolo di Giouanni nella Signoria del Caſtello di Coll’al to , qual

priuilegio ſi conſerua nell’Archiuio grande della Reg. Camera della Sum—

maria. 37 Preſe queſto Nicolò per moglie Margherita Florij di antica N0- ſuflrſcic. ”in

bilrà della Città di Manfredonia , con la quale procreò vn figlruolo_ chia— Scan:. 8. n. 9.

mato Antonio.Qucsto Antonio per la morte ſeguita diNicolò ſuo padre ,i fù ſimilmente Si

gnor di Coll’altozdel Che chiaramente li vede dal priuilegio della confirm;

della Signoria del detto Caſiello ſpeditogli dal Rè Ferdinando I. ſotto li

6. di Maggio dell’anno 1464. con la data nella Torre delli Sehiaui , 8t in.

eſſo vien chiamato Nobile , e ſi Ea menzione dell’altro priuilegio della con- I' _

firma del Dominio del detto Caſtello ſpedito dal Rè Alfonſo à beneficio "’JÉ'F‘" ²' 'ì‘

del ſopradctto Nicolò ſuo padre figlio di Giouanni , qual priuilegio ſi con- Z." ;Ta-22!!“

ſerua ſimilmente in detto Real Archiuio della Regia Camera; 38 e li vede.- ,mî 3: ' 4*

che detto Antonio nell’anno 1465.ne pagò il Releuio alla Regia Corte 39. ;9

Veramente reca gran ſddisfatione , e piacere inſieme ad vn ſcrittore di genca- l” [ib. r.Ian›r.'

logiche Famiglie inuestigando di trouar con certezza la diſcendenza ſenza ’fm-fo"? . 6'"

interrompimento da padre in figlio di vn stipite , benche antico s lo troua`í'7“²r{atíanum.

con chiarezza di publiche ſcritture ſenza appoggiarſi alle conghietturu s Ã'

ſiccome l’hò prouaro io nella diſcendenza di questa famiglia col preſent’..- ,í5ſjob 3,. '

diſcorſo, fundandoil tutto con publiche , 8t autentiche ſcritture.

Si congiünſe Antonio in matrimonio con Eugenia Camponeſco famiglia No

biliffima degli antichi , e potenti Conti di Montorio noriffimi per l’ Istorie

del Regno , e con detta moglie procreò’trè ſigliuoli , quali furono Giouan

`ni Antonio , Michele, e Pietro ;e volendoci sbrigare de’ſecondogeniti, dc’

quali non rimaſe prole per poi ſe—guitarc il nostro genealogico diſcorſo nel

primogenito ; dirò dunque , che Michele hauendo dato Opera alle ſcienze

legali , diuenne in quelle periciſiimo 5 Onde conoſciuta dal Rè Ferdinando

1.1.1 ſmiffima ſua intelligenza , lo romoſſe pria alla carica di Vice Proto

norario del Regno , indi à quella Regio Conſiglieto , e finalmente alla., 40

Suprema di Prcſidente del Sacro Conſiglio . ll DoctorNicolò Toppi nelle Taf- de Origl

ſue erudiriffime Opere dell’Origmi de’Tribunali di Napoli; ne fa memoria T“b‘m‘ll-P-W

in più luoghi, cioè coſsi di detta carica, come del Diploma,che ſtà inſerito ' V' "T

nella ſinc della ſeconda. parte . 40 °

E nella parte terza fa menzione del Dominio Castel Sangro an tichifli- Idem;4;,3.fi]!

mo di que-ila famiglia . 4,1- * 4 Plcqg pz
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Pietro fratello di Michele ſegui le medeſime Orme nella ragion Ciuile , e Ca

nonica , 8t in eſſa diuenne non meno dotto , 8c erndito di ſuo fratello; im

percioche vediamo , che il Rè Ferdinando anco ſi ſet-ui di lui in graviſſimi

affitti, ſiccome ſi legge ne’Registri della Real Cancellaiia di Napolisq.: Im- _

cioche preſupponendo l’Illustre Geronimo Riatio Signor d’lmola , ‘e Con

te di Cariati, che nel detto Contado di Cariati gli mancaſſero alcuni corpi

feudali , fece istanza alRè Ferdinando di eſſere di quelli reintegtato ; 8t il

detto Rè conoſcendo l’importanza dell’aſſare, nell’anno 1484. diede libera

facultà al detto Pietro di Petra di conferirſì nello Stato di Cariati, e c ono

ſciuta pria la giustitia del detto Geronimo, di reintegrarlo nelli corpi feu—

dali mancanti .

Io 'non trouo nè\di Pietro, nè di Michele postetità alcuna per molte diligenze

da me fatte; Onde mi perſuado, che nè l’vno , nè l’altro fuſſe stato ligato al

giogo del matrimonio. `

Giouanni Antonio fratello di costoro, e primogenito figliuolo di Antonio,per

la morte del detto ſuo padre diuenne Signordi Coll’alto, come ſi legge..

dal priuilegio della confirmadella Signoria di eſſo , che glie ne fè il mede

mo Rè Ferdinando à tz. di Decembre 1467. , 6t iui è chiamato Nobile , 8.:

E rregio Giouanni Antonio Petra figlio del quond. Antonio Petra ;43.

Preſe Gio: Antonio per moglie Giouanna Capograſſo di famiglia aſſhi no

ta per antica Nobiltà nella Città di Sulmona , come quella ch’è la mede

ma de’i Capograffi Nobilillimi Salernitani, e con detta moglie procreò vo..

figliuolo chiamato Balduino , il quale doppo la morte del padre tù anch’

egli Signor di Coll’alto , e d’altri fendi , come ſe nc fà memoria nel priui

legio della confirmafldel Dominio del medeſimo Castello fatta à beneficio

di Donato Antonio ſuo ſigliuolo ; com’appreſſo diremo . Si conginnſe Bal

duino in matrimonio con Diana Merlino di principal Nobiltà della Città

diSulmona,dclla qual famiglia à nostri tempi fù D. Franceſco Merlino Pi

gnatello Marcheſe di Ramonte Caualiere di S. Giacomo , Regente , e Pre

ſidente del Sacro Conſiglio di S. Chiara di Napoli; dalla qual moglie heb—

. be Balduino più figliuoli , il primo de’quali fù detto Donato Antonio z che

ſpeſſo fù chiamato col ſolo nome di Antonio , come il più delle volte ſuole

accadere à chi tiene più d’un n0me,cerraméte mi perſuado,che Alfonſo an

che fuſſe figlio di Balduino , mentre ambi due quaſi nell’iſieſſo tempo go

derono le prerogative di Nobiltà nella preclariffima , 8c antichiſſima Cit

tà di Capua , come Patritij di eſſa ; conforme ſimilmente l’haueano goduto

Giouanni, Maſullo , egli altri loro Aſcendenti ; eſſendoche Donato Anto—

nio , detto Antonio nell’anno 152'4- fù Eletto Nobile di detta Città di Ca

pua“, '8c Alfonſo ſuo fratello due volte , cioè negli anni 1 5 28. a 8t 153 Yo

come ſi vede registrato nel libro 9. Io. 1 I. 8: 12. della Cancellaria di detta

Città al fol. 83-, c nel libro 13. al fol. 13 5. E lo nota Gio: Antonio Manna

nel ſuo libro ,ſeu Reportorio stamparo al ſol. 134. con le ſeguenti parole.

Nell’a mio 15 28.9uando la Città era tenuta da Franc-ſim tempo di Momù Lau

"ffb a ’vennero molti Signori Capitani, cloeguerrtggíauano nell’ ç/èrrt’ta deli’

Imperatore Carlo V. a dire , che l’ eſercito fiume/è era dir/"atto , e clot- _pei-_ñ

no la Cittrìfuſſè ritornata dalla parte Ceſhrm . ( ó- altro , come in detto {ibm

ſi nom ) eſi ritrouo in quel tempo Eletto il ”traſcritto Alfonſo de Petra, i] qua

le ricetta; l’auiſb, da* *una lettera portatali in cima d’rtma lancia,e quella lotta.”

apribili-*ata ,ſigridòſopra le mura , e poiprr la Cittá , Imperia Impma, e Ì-fl—a

Cita—ìſidiedc alla parte Ceſarea. Trono
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Trono , ehe queſto Alfonſo, e l’affermaanche il ſopracitata Signor Conſiglia.;

co D. Biagio Aldimari , 44 hebbe per moglie Beatrice della Ratta d’anri- . 44. _ `

chiſlima famiglia, altresì Nobil Capuana , rampollo de’Conti di Caſerta, *TMWWÃ‘UE'

con la quale procreò due figliuoli , l’ vn detto Mario , e l’ altro Scipione” 1

quali, per quelche raggioneuolmente mi perſuado , mancarono in queſta commenàadm,

vita mortale ſenza posterirà; impercioche ſehaueſſero laſciato ſigliuoli; z…- M. C,V.D.

-haurebbero queſti continuato l’atto poſſeffiuo di godere,comei loro mag- CaroliPetrçD”.

giori , le prerogatiue di Nobiltà in detta Città. "'3‘ Vit/71' Gira"

Donato Antonio, ò Antonio primogenito Figliuolo , come ſi diſſe , di Bal- d‘

duino , dopo la morte del detto ſuo padre , non ſolo fù Signor di Coll’al

to, del Dominio del quale fù confirmato con priuilegio dell’Imperator

Carlo V. à 2 3. di Decembre 15 30. come ſi legge nel detto Archiuio gran

de della Regia Camera; 45. mà anco fù Signor di Montalto ſimilmente.: ,n ”i Kde”.

in dctta Prouincia d’Apruzzoiper vendita fattagli da Franceſco del Borgo, Prauzàd'cdpm

nella qual vendita ſi prestò il Regio Aſſenſo nell’anno 1 5 32. registrato nel- ci,…fz/j z l 7,

la Real Cancellaria di Napoli; 46. com’alrresi ritenne beni feudali i ru 46 `

detta Terra di Caſiel di Sangro , preciſe vna Vicenna , ſeù Ceſa oſia die- Ex Reg- Pri?”

tro il Castel della predetta Terra chiamata la Vicenna , che u di To— 113- Fiji" ‘I’

maſe de Sangro,8t in vn publico Instrumenro stipulato à 5.di Marzo 1 5 63. i‘: :42m i"

per Notar Giouanni Onufrio Valentino di Castel di Sangro contenente.- fb]. x44. '

vna conceſſione in emphiteuſim , che fece il Reu. Capitolo della mcdema..

Terra d’ vna Caſa,ſe dice in bmeſicíum Magnifica Domine Catherine Qta

lraria *vida-e Magnifici Domini Donati Antony' Petra Baroni: Terra Caſh-i

Sangri , e nella vendita , che fece di detta Terra l’Illustrc Marcheſe di Pe

ſcara all’ lllustre Conte di Triuento D. Ferdinando d’Afflitto per il prezzo

trà loro conuenuto, col peſo però di pagare à' SignOri di quella Famiglia..

ducati quaranta per ciaſchedun’ anno di cenzo inaffrangabili ſenza capitale

'ſopra ſeudali di detta Terra; «come ſi legge dall’Iſlrumento di detta Ven-v

dita stipularo à 2 8. d’Aprile 1569.per mano di Notar Tomaſo Anello Fer

v‘tetti di Napoli; indi nell’anno 1610. col medemo peſo quella vendura dal

‘ Conte di Triuento all’llluſ’rre Principeſſa di Santo Buono , Come"per istru

mento ſlipulato à 29. di Maggio del detr’anno per mano di Notar Gio: Si

mone della Monica ſimilmente di Napoli, il che vien’ anche ricordato dal

detto Regio‘ Conſigliero Aldimari . 47 ' - i”

Si congiunſe Donato Antonio in matrimonio con la memorata Catarina Qua— AMP-“r" '_ JO

trari di antica Nobilrà della Città di Sulmona; coſlui acquiſlòil Caſtello LW“ "Y-'t‘.

della Rocchetta di Volturno, 8c il Caſale di Brionda, feudo coſpicuſhche va

'ù'niro con la mcntionata Terra di Castel di Sangro, e con detta moglie..

procreò più figliuoli, fra quali furono Gio: Geronimo , Gio: Lonardo , e..

Proſpero-Quest’vltimo ottenne diploma per conſeguir l’habito militare Ge1
roſolimìitano , però non potè ſequirlo , eſſendoſeli troncato lo flame della.l

‘vita ,` 8t detto diploma fix ſpedito in Maltaà 19. Decembre 1550. dal Gran

Maestro la Valetta,e dal Vice Cancelliere della Religione Gionatia Roiag

Portali , 8t il detto Proſpero mori a I 5- Nouembre I 5 5 I.

`Gio: Geronimo, come primogenito, di Donat’Antonio ſucceſſe alla Signoria~

delli detti Caſtelli di Coll’alro , di Mont’alto, della Rochetta , e del Caſale.

di Brionda, dc’quali nell’anno r 5 56. da Gio: Lonardo ſuo fratello in nome

del detto Gio: Geronimo , ne fù preſentato il Releuio alla Regia Corto,

" ì come

i
*
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Di quiz/?i 1”!?th

tati ”o _fl-nno

menzione [i m?

tionari tiratori ,
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”onl’roſl‘ooril’eñ

tra ad dec. Ca
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.Pro/p. Petra arl

Gram. dec. r o’.

tm. 96.
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Caltaninl’raxi

Crim. lnflrum.

in Epifldedica*

tor.

1/ :ſcann- i” ad.

ditazd da0P”

fid. ae Prande

ciſ.229.ó* dec.
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Galeota i” alle

gat.quam tran

ſcripflt laden:

Baldaxarrieán

geli: in addinfld

Nico/armadi!”

”iflmGizzareI/i

richJÌ69.f.z79.

mr. 5;.

ſ 3 .

Ron-_ſaporl’rag

mat.aofo. goa.

"ll-3.

i’?

I” par. r7.fì›l.

zo.

ſ4

Toppi de Oríg.

“ Trib.tom.zfol.

428.

f i'

Ex Regio ligníſ.

&147.191.169

'come ſi legge nel detto Regio Archiuio della Regia Camera 'della Summa~

ria . 48 Similmente il detto Gio: Geronimo ſe denominaua de Baroni della

Terra predetta di Calle] di Sangro,come poſſeduta da ſuoi magiori,il che ſi

legge dal volume flampato dell’vltima numeratione del Regno -dell’auno

1670., oue nella Prouincia di Apruzzo Citraalfol. 387. ſi notano le ſe

guentí Pal'OlC ~ Gio; Geronimo Barone di Caflel di Sangro per la tuffa di Caſh]

]0 Caſhle di Coll’alto . E benche lÎaueſſe procreato figliuoli coſsì maſchi,

come femine; con tutto ciò eſſendoſi eſlinta la linea maſchile , li _beni pre

detti paſſarono nella feminíle , che lidistraſſe in altra famiglia. 49

Gio: Lonardo ſecondogenito figliuolo del Barone Donato Antonio z e di

Catarina Quatrari, hauendo dato opera alle ſcienze, e particolarmente al

le Legali, diuenne in quelle peritiffimo, e ne preſe la laurea del Dottorato

con ſomma ſua gloria , fece acquiſto della Baronia del Vallo Girardi circa

l’anno 1540., qual Terra poi nel 157o.fù da lui nua Camera riſeruata . Si

congiunſe in matrimonio con Margarita Campanile della prima-Nobiltà

della Città di Rauello della fe rtiliſsima'Costiera Amalſetana, deſcendente

da Andrea Campanile Preſidente della Regia Camera ſuo Attauo , 50 o

con eſſa procreò vn maſchio chiamato Proſpero , il quale edducato ſorto

Ottima diſciplina o 8t hauendo genio particolare , non meno di quello alle;

lettere , diuenne anch’ egli lnligne Dottor di Legge , come benlo di

moſirò nelle ſue erudiriffime , e dotte compoſitioni; impercioche comentò

le Deciſioni del Regio Conſigliera Antonio Capece ſiampate nell’anno

I 602., e riſlampate nel r 627.,c0m.’anco quelle del Regio Conſigliera To

maſo Grammatico nel 1 617., perloche e da ciò,e da altre ſue ſomme Vir

‘ñ tù 5 venne acclamato dalle più famoſe penne d’italia, come fra l’altre da..

— quella di Gio:Paolo Galtierſhs r di OratioViſconte-da Monſignor Campa

nile ad Rir.Cur.Arrbiep.3 3.]it.A.Gio:Grande de bello exulñ in deciſi-.ad Pra

- ſperum ann. 1 602. (che riſtampato nel 1 645 .c6 l’Addii.di ‘Toro fù dedicato

- al Signor Duca nepote) dal Regente Fabio Capece Galeota cö le ſeguen

ti parole; Pro/fm- Pm'a olim meu: instady'rſoriur, Vir doöîi 1mm, ”ſupre

rmr bonoribm dignlffimul. Dal Regente Scipione Rouito › che ragiona in.

cotal modo. 5a Vide perypiratiſſimum Proſpero”: Pen-am olim mcritiffimum

Auditorem in Prouiaria Principal”: Citra , à- quouioſummo Magistram di

numsc da altri. Eſſercitò con lode d’integerrimo Miniſtro la carica di Re

gio Auditore della Prouincia di Principato Gitrane poi di Contado di M0- 4

liſe, ancorche in eſſa haueſſe detta ſua Tetra, 8t altri feudi,quale carica re

nunciò à to. di Giugno 1617. 5 3 Indi nell’anno 1622. eletto dalla Maestà

‘ Cattolica per ſuo Conſigliera nel Supremo Conſiglio di S. Chiara di Na

poli, preuenuto dalla morte non porè goderne la meritata Dignitàs il che.»

’ viene affirmato da Nicolò Toppi nella ſua Opera dell’Origini de’Tribuna—

li, 54. con le parole ſeguenti. Prw” Petrafuit nomination”- clean: Regia:

Conſiliariuhfid morteprauemu: eſeáîio cffn‘îum non balza”. Fù Proſpero il
- ſecondo Barone del Vasto Girardi. e Signore del Feudo delli Pizzſſiz e d’al

tri feudi, della qual Terra ne fit inueſlito per la morte ſeguita del ſopradet

.- to GiozLonardo ſuo padre nell’anno r 5 87. , della quale ne pagò il douuro 7_

Releuio alla Regia Corte, come ſi legge da’Registri de’Releuii della _Re

gia Camera della Summaria. 55 Si congiunſe in matrimonio con D.Giulia

d’Euoli degli Conti di Triuento déantica, e nobiliſſuna ſatnigliazcom’à_ Zu!

` . . . . u

..7'

...i

 

 

\—

L

~óo

 



“JAT—L**ó-*r—ñ—r"M̀

'Pi'dE `T R A. i i ar!

ti è manifesto , e con eſſi procreò due maſchi , il primo de’quali ſi chiamò

“D. Vincenzo , 8t il ſecondo ſù D. Franceſco . Queſt’ultimo fece acquisto

della" Terra delli Chiauci nella Prouincia‘ di Contado di Moliſe; s' ae-’ .

Coppiò ingmatrímonío con do'nna condegna della ſua qualità , e queflafit ` *

D. Giulia Tortella d’antichiſsima , e Nobiliflima famiglia Napolitana già. , _4 N_

cstinta nel Seggio di Capuana, oue godè le prerogatiue di NObÌltàadClla-Ì ` - `

qual famiglia ſe ne fà memoria con diſcorſi, così da Filiberto Campanile.”

'come dall’eruditilsimo Regio' Conſigliere D.Biagio Aldomar’i, só’a’qua--ñ 3.5

li per non apportar tedio a’Lettori,mi rimetto-E cö detta moglie Procreò n55,… cm;

il memoraro D. Franceſco una ſola figliuola chiamata D. Tereſa , qual fù faníle nei/aſa.

maritata à D.Andrea Capuano Caualiere del Seggio di Portanoua di Na- Tarte/12h Aldi

l' , . . ‘ . lt . . . . rimo— mari ”elle ”1e
Po r , dal qual matrimonio fra gli a r1 figltuoli nacque D Matteo p mm lstoricbe

. genito, per,heredità materna Barone delli Chiauci , che preſe per moglie'd; diuerſèflzmi

D.Anna Rauaſchiera figlia del Conte della Rocca Materdomini. ~ gli: Nobili, ml

D, Vincenzo primogenito figliuolo di Proſpero per la morte del detto ſuo 1,, mmm‘, fi:—

padre ſeguita nell’anno 162 2.dimandò nell’anno ſeguente 162 3.,8c otten- miglia‘.

ne l’Inuestitu ra della detta Terra del Vasto Girardi, del feudo delli Pizzi ,

e di tutti gli altri Feudi, che furono del detto ſuo padre, de’quali ne pagòv

il Releuio alla Regia Corte , come ſi legge da’Regali Registri nella Regia '

Camera della Summaria. 57 Questo perſonaggio d’animo generoſo,cono- ` _

ſcendo di quanta importanza era il‘riacquisto alla ſua Caſa della Terra di E . ?7 _

'Caccauone nella medema Prouincia di Contado di Moliſe , qual’era stata Rf!

poſſeduta fin dal tempo del Rè Guglielmo Normando detto il Buond, da., "2414, .' 3"
Raul Petra ſuo Aſcendente, come ſi è detto di ſopra , e che poi uſcita da.. “ì,

'eſſa, ſiaſſe in potere di altri, quella d'inuouo nell’anno 1645. la riuni alla

ſua, conforme oggi ſi poſſiede, con gloria del ‘ſuo nome .- Seguitò costui le

vcstigiade’ſuoi ‘padre,& Aùo,in dar’opera alla Legal diſciplina, della qua~

` le-diuen‘he celebre Dottore, e peritiſsimo coſsi in quella, come in altra-u’

ſcienze. Fù diuoriffimo al ſuo Rè , e ben lo dimoſtrò‘ nelle Reuolutioni Po

. ‘pulari, che ſeguirono nella Città, e Regno di Napoli nell’anno 164.7. im:

piegando in' ſet-uitiodi Sua Cattolica Maestà c6 animo prontiſsimo la per

ſona, e le facultà di molto valore ſaccheggiate dal Popolozdel che memo

* rc il Rè nostro-Slgnoremel Diploma,che ſpedi à D.Carlo ſuo figliuolo dc]

Titolo di Duca ſopra la detta Terra del Vasto Girard-i à 29.Ag0sto 1689.

facendo memoria de’meriti ſuoi,e della ſua caſa verſo ’la ſua‘ Real Corona,

con queste parole diſſe: No: itaque antiqaam D.Caroli Petra Pro/apra”.

con/ìderanter ,' eo qurìd *varia in Citeriori: nostro Sicilia Regnofèuda ab ea ,

eiuſque Progenitoribur ab arma millestma :recente/I'ma , ó* ñuige/f'órastcuado › ’

ad (June uſqueannum eſſè poffÎ—ſſa ;ſirîl "lirer, ó* Terram Vaſi! G `rar-di i” ea- -…

drm ngìMMC Praainoía Comitati” Moliry" ab anno millffi›n0,quingefltffim”,'

ó- qaadrageſimoſhucuſque ad illa/n, íllíufq; ex linea ret‘îa Aſhendenterper

tinuiffë, Nobi: notumſit, ac etiam plura ab eiurfamilia, &preſi-”im a` D0” ~

Víneentío Petra Patre eiuſdem , temporíbur reuolutianum difii Regni N”bin

exhibitaſèruití‘apapa-ridente; , qua etiam diſh:: Dan .Caralur Petraperffia

:iam ’viginti, è* quinque annorum Nobir inſeruiehr eahtinuauitdum in Ma— ~

gna no/lra Vicari-e Ciuilir Curiaper dere”: anno: Officiü Iradici: ,per reliquo: *3 a

au'tefn quindfcim inſacro ”offra Capuano corffìlio manu: Conſiliarg] , generali '

*omnium approbatiune'oby't , quo tempore ‘varia, ac ma'gm' momenti negatia ei:
- ` il" 7 h 3 i i_ dem

`<
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.Ex Regiflr. Ma

driti prim'leg.

Neat-3 7-f01- r4

è‘ Ncap. i” TS

tulflz.9fil.1;9.

portar-;$141 dei-'

to Reg. Conjî Al

dimrrrì i” dia::

.Epi/Z. arl/e501?

in 4. to. Comm.

F9

I’. F1-. Bernard,
Clan/Elli i” op” Ì ſi

ſcolo l’itica dr—

pr‘na lib- x-pag- _

20.

dem i” Proaimy": Apr-my", Òſheeialiter in Prouincia Trani contiamo/1313”*

lariſidclimtr, ao induflria prregít,ó~c. 58 '

Preſe per maglie D.Vincenzo,D.Settimia Filonardi dellepiu ſcelte famiglie i

Patritie Romane,de’Siguori di Banco.” pronipore di quel gräPurpuratq

benemerito di Santa__.Chieſa Ennio Filonardi , il quale ſotto il' Pontificato

di Giulio II., Leone X., Adriano. VI. , e Cl emente VII. fe opere degne di e

eterna memoria; impercioche fatto_ Veſcouo di Veruli , ſu Goucrnadoru

della Marca, e di Fermo, due ſcacciò Stulto Tiranno d’Aſcoli, e riduſſe la

Città all’Obedienza del Papa; indi eſſendo Gouernadot d’l mola,ſóstenne .

con gran vigore l’aſſedio intrapreſo di detta Città dall’ Eſercito Franceſe,

doppo l'a riuolta di Bologna, e torta del Duca d’Vrbino Capitan Genera

le del Papa. Eſſercitò la carica di Proueditor Generale dell’ Eſercito di

Santa Chieſa , ch’era vnito con quello del Rè Cattolico , per ſcacciare i

` Franceſi d’italia , e i r-icuperare la Città di Bologna , conforme ſi recuperò

per la ſua industria 3 e- diligenza , hauendo trattato di riceuer dentroil_

.. Cardinal di Mantua Legato , &il detto Duca d’Vrbino , della qual Città

- rimaſe Gouernadore . Indi eſſendo mandato NunzioàCantoniue’Suiz,

zeri, conduſſe al Soldo della Santa Chieſa dodici mila ſoldati di quella…,

natione , co’ quali vniti all’Eſercito Spagnuolo guidato da Proſpero C07 ‘

lonna , fece acquiſlo della Città , e Ducato di Milano ſcacciaudone i Fran

ceſi , che fù poi reſtituito alla caſa Sforza, che n’era ſlata ſpogliata . Per

tante ſue glorioſe azioni,e peraltre,che ſono narrare da tutti gl’Istoriei Ita

liani di quei tempi ,frà quali da Monſignor Paolo Giouio , e da Franceſco

Guicciardini nelle loro Istorie,dal Ciaccone,e Vittorelli nelle vite de’Pon

tcſici,e Cardinali,c dall’Abb. D. Ferdinando Vghelli nella ſua. Italia Sacra;

fù dal'Ponteſice Paolo III. fatto Castellano del Castel di Sant’ Angelo , u

poifinalmente dal medeſimo nell’anno 1 5 zóñfle‘aro Cardinale di S.Chieſh.

Fù altresì detta Signora nipore del Cardinal Friippo Filonardi creato , per la‘

ſua virtù, Nobiltà,e Dottirina à coral .ſuprema dignità dal Pontefice Pao—

lo V. Borgheſe a ad vltimo di Maggio I 6 r 5. e mori in Roma in Settembre

1 6: a., tralaſciando molti altri; ſorella de’Veſeoni d’Anagni, e d’Aquino,e

figlia di Germanico Caualic re d’alto affare , e di Lucretia Cenci Dama al

tresì Nobiliſſrma Patricia Romana , nata da Baldaſſarre , e da Giulia Altie

ri; onde per parte di detta ſua madre fù strctramenre'congiunta di conſan

guinità .col Sommo Pontefice Clemente X. di Santa Memoria . Or con talx

moglie il nostro D. Vincenzo procreò D. Proſpero , D. Carlo , D. Diego,

e D, Dioniſio maſchi ,e ſei femine , vna delle quali chiamata D. Lucretia...

fit maritata con D. Gioſeppe della Nobiliſlima , 8c antichiſſima famiglia.»

d’Euoli memorata di ſoprmfigl io di Oliuiero Barone della Rocca Cicuta,_e

di D.lſabella Carafa del Seggio di Nido;e dell’-alrre,vna~ s’è reſa monaca in

&Girolimo` di Napoli z 'è chiamata S. Maria Cherubina.

D- Proſpero ſi 'reſe Monaco Benedittino della Religione Caſſìncnſe col nome

di Michele, viuendo in eſſa con grido di Ottimo Religioſo, mori molto

Giovane. ' ' .

D. Diego ſeguendo anch’egli la vita Eccleſiaſlica, ſi: per le ſue Virtù, e Dor

tſina dal Pontefice Aleſandro Vll. promoſſo al Veſcoua to di Marſi; indi

all’Arciueſeouato di Scrrentmqual reſſe con zelo di Ottimo Pastorc,com’è

manifeſto, &i; rumeno da queflavvita mortale per goder l’eterna in‘pue

. . ‘ ~ a

I
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ſia Città à a. Febraro :698. ſepellir‘o con honorabil pompa nella antichiſ

ſima loro Cappella del Santiſſimo Crocifiſſo nella Chieſa di S` Pietro à

Maieila. , -~ , 5.

D` Dioniſio non volle mancare di ſeguire lelvestigia de’ſuoi fratelli ; imper-_

cioche ſi fece Religioſo della Religione di S. Pietro detto del Morrone de"

PP. Celestini, della quale diuenne Abbate…, indi promoſſo alla Chieſa

Veſcouale di Capri, quale hauendo retta alclini anni con lode di virtuoñ- -

fiſſimo , e atlante Prelato , anch’è paſſato da queſi’á. miglior vita in detta... - .
Città à 9. Giugno 1698. l .

D. Carlo benche nato ſecondo genico dalli detti D. Vincenzo, e D. Settimia

Filonardi , con tutto ciò hauendo acquiſtata la primogenitura a rimaſe

doppo la morte di ſuo padre ſeguiraà :I di Febraro 1659. Signore delle

Terre del Vaſio Girardi , Caccauone , e fendi delli Pizzi a di S. Mauro:

di Cerritello , delli Bralli , ſeu Baranelli , e di Macchia Bouina , de’quali

ne pagò il' Releuio alla Regia Corte , come ſi‘legge da’Registri de’ Releuij

della Regia Camera della Summaria . 60 Questo lllustre perſonaggio ſe: ' 60

guendo il ſentiero letterario calcato da ſuoi maggiori,s’applicò sin da'ſuoíL-x &gif/;grif

teneri anni alla, ſcienza Legale , nella quale eſſendoſi Dortoratq, appale- &91_59_151_ ‘,49,

ñ sò nel bel principio dell’Adoleſcenza ,, perl’acutezza del ſuo ingegno , 8t at.

altezza de ſapere , qual nella viril’età eſſer dovea, argomentandoſi la chia

rezza del giorno dallo ſpuntar del ſole nell’Oriente. -

S’appigl iò al Nobile , e lodcuolc eſſercitio dell’Auuocationc ne’R-egij Tribu

nali di Napoli', nel qualeaſſai giouinetto ſè conoſcere di qual maſlîccia

tempra fuſſe la ſua Dortrina accoppiata ad vn'a profuſa , e melliflua elo

quenza , onde dall’Eminenza del Cardinal d’Aragona Vicerè del Regnm -

fù creato nell’anno 166 5. Giudice della Gran Corte della Vicaria , nel

qual poſio ſii mantenuto‘ dall’Eccellenza del ſucceſſor Vicerè D-Pietro

Antonio d’Aragona , che l’impiegò ſimilmente in altre cariche per ſeruitio

del ſuo Re ; enon è poca lode di queſto perſona gio, ch’eſſendo entrato

al gouerno- del Regno l’ Eccellenza del Marche e d’ Astorga, questo Si

gnore togliendo via dal detto Tribunale della Gran Corte tuttili Giudici

temporanei coſsì ciuili , come criminali, che haueuano compito il tempo:

ſolamente conſîrmò D. Carlo nella carica, e lo nominò per Ministro per

petuo alla Real Corte di Spagnai onde doppo l’eſſercítio continuo di dieci `

anni compiti di Giudice_ della Gran Corte della Vicaria i ſù da ſua Cattoli- "

“ca Maeſià nell’ anno 1675. promoſſo allacarica di Regio Conſigliera dël

Supremo Conſiglio di S. Chiara di Napoli , in luoco del Regio Configlie-f `

, ro D. Diego Soria Marcheſe di Criſpano paſſato alla Suprema carica di Re- ‘

gente della Real Cancellaria , e nel Diploma , che da Sua Maeſtà glie nu‘

fu l'pedito,frà l’altre decoroſe parole z con le quali di ſua perſonali fame

moria , ſono le ſeguenti . 61 ` Rggrstra- i” pri;
Maximèqm expedia: aliſiumſubrogarr vir-um, qui id ipfirmmmm” pariſid‘e.- a”. I f, fa]. ;45.

Solcrtia, ó* integrz'rat: ”beat i tc ad boe eligmdum , ó* promouendum , -vtpotë- ó* i” Reg. off”.

benemerilum , ó- -oaldè dignum derreuimurpropter tuam m norſingularem -9- ‘M7 ;9431-19

'jem, eximiamque ſitema-umpentium;rnditionrm,probitatem,prùdmtia”La ”fé É” MAM‘?

ó- intrgrimtem , de quibm adhùt perſparita”: annorum triginta documenta_- Lx::

-varia , è‘ t’gì‘fgſa pmstiusti , Primum in ejèrcitia -vniur ex Aduomtir; primu- raro Sig. Confl

fly': Tribunalium Fidrlzſſr‘ma ”apr-a Ciuita”: Neapolis; Magna [nuda.- Shgzim Ami…"
~ ' A ſi 'Ì i , i‘ tando , ”drink-mg

\

6t



‘2:4 › 'DELL-A PAÉMIGLlA

condo in ”toner-ibm , ſeù Offició'ſſ Conſultori: Cíuiiatir Neapoli: , Òu etiam.)

Aduooaii Fiſcali: TribunalirCappe-llani Maiorir ipſimmrzt Ciuitaiir . Etde

”ique in mune”Judieir Magna noſira Curia Vicaria , in quo perſpatium.)

annorum derem Nubi: inſeriti/Yi, magna , ó- generali approbatione , Òſa- -, 7

zìrfaflione Illustrir D. Petri Antony' ab Aragonia , da* I[lie/hi: Aíarrbionir

de- Aflorga ”olii-0mm Proroga”) z Looumtenonlinm 5 ò'o. ( wii iam cei-riore:

Nor‘feoerunt . ) . i p ~ * p - - z_ - -

Or preſa con grand’honore la poſſeſſione della carica' nel Sacro Regio Conſi

glio fù mandato à riſederecome Conſigliere primo capo di Rota nella, -

Gran Corte della Vicaria criminale , oue in quelle cauſe capitali , `che iui

giornalmente occorrcuano, ſe maggiormente conoſcere la ſuaprudenza»

virtù 5 e rettitudine nel gindicare; perlochc già chiaro il ſuo nome a fù an

che Eletto per Ordinario Conſultore del Regio Cappellan Maggiore ,e

Giudice in molte, diverſe,e graue Giunte.Indi eſsëdo grandemente infesta

tele Prouincie d’Apruzzi da quantità de banditi , ſù mandato nel 1679.

’ con ampia potestà per Preſide al go uerno d’ ambedue quelle Prouincie.»

coſsi di Chieti, come dell’Aquila , quali reſſe‘, e gouernò con la ſolita ſua

prudenza , e giustitia , estirpando à tutto ſuo potere i malſattorí , che iui
erano annidati , parte facendogli pronare il flagello del meritato caſtigo › ì

e parte col timore fugandoli da quelle Prouincie in esteri paeſi. Et l’Eccel

lenza del Sig. Marcheſe de los Velez così li ſig-Lſicò. -

ÎAttendiendo el Marques mi Señor a lor grande: merito; de V.S . y a lo bien que/2

ba portado en quantoj? le lui enoargado delſeruiçio de S.M.de que e” .tia S.E. .

en enteraſhiirfarionſhaſidostruido nombrar a V-S.por Preſide de la Proninçia

de Chieti Ò-c. 6. Mayo de 167'9. D. Pedro de Ayala. e con altro diſpacci 0.

LM” Magnifico Señor . Vna: de. ilarprinçipalet razoner , que me ban mouido ei

omar-gaia: elgobierno dela Audiençia de el Aguila , ba`ſid0 porque ſiendo un

. - Mini/[ro de la Cbríſiiandad , rec‘Zitud , y integridad , queſiempre be reronoçi—

do , j el credito , que de elio teneir , me bd aſi’gurado, ſèreir el mejor mediopa

ra llegaryo a-lo eniero conoyimiento de elfundamenio , yſubstangia que tiene”

ó-o. Napole: 2 I. 'Otlubre de 1 679. ,

Paſs‘ò poi 'con la medema ſuprema carica di Preſide al gouernq della Prouincia

di Bari nella Città di Trani nel 1684@ gli fù anco ingionta la carica ‘di Có

miſlario Generale de contrabandi 5 e della‘Souraintcndenza della Regia..

Caſcia con altri negotii maggiori , come con ſuo diſpaccio l’inſinuò l’Ee

cellenza del Sig. Marcheſe del Carpio. .

1M’a] Magnifico Scñaruíunqut o: bè nombradoparaque exergair el cargo de Pre

ſide dela Probinçia de Bari, :endreir entendido,qne esta determinano”ſoloſe

lui encaminado a la direçion de lo: negoçio: de mayor conſeguendo, de lo: que

occur-re” en la Audiè‘çiai Puer para elio: no o: hubiera apartado de -vueſiro

Tribunal 5 donde obrair con tanta reſfitud , integridad , y lfmpieza e” elſe r—

uigio de Su Magestad , distribugion de laJu/Iiçia , ypublicaſatirfagion , de

que me affisten particular” notifiar , y eſperiençiar, que/bn motiuor todo:pa

raſiar à *vuestro ouydado el oobro de la: materia: , que or comunico , y para

qſperar e! roba! effèfio , que la justifiragion de rada una/olixita (To. Napoler

22- de Enero 1684..

Pride per tanti , e si ſegnalati ſeruigi preſiati al ſuo Rè 5 queſlo con Re

gio attcstato z ſe ne dichiarò ben ſeruita con lettere all’Eccelleuza del Vi

‘ cere
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'eerè Conte di S. Stefano con quelle formali patch-.ache vengono anche re-'

f'erite dal detto Regio Conſigliere Aldomari. 62 7

HE reſi-elio de ma: de declarar D. Carla: Petra ( como por la preſi-me le det-lara) 62'

por reflo , 7 bue” Mimstro , Encargaror, y mandaror( como hugo ) lo lla- 'n [i55- ſua M."

mei: , y aſegureir , que e/loy ma; ſhtíffrrbo deſu bum progeder , y que ſe le 41-15!. 129. ae,

tendrá muypreſi-”te parafauoreçerle ,y bonrarleſegun dignamente correſpon

de aſi” merito: en toda: la: oca/ione: , queſi- ofrefieren deſur adelantamim.

to: , y Combeniem'íar, ó-r. 8t lo confirmò nel memorato priuilegio di Duca.

Et in vero questo sì nobile,e virtuoſo perſonaggio hà fatto con le ſue lodeuoli

operationi mentir colui,che diede cötra le ſcienze la precedenza alleAtmi.

Per li ſuoi meriti dunque e per la Nobilrà della ſua antica Proſapía, lo de—

corò Sua Maestà, come habbiamo detto diiſopra,del Titolo di Duca ſopra

la ſua Terra del Vaſto Girardi, con tanti ho nori in Agoſto I 689. Eſſendo

fiato molti anni prima , cioè nell’ anno l 67 ‘t. dalla glorioſa memoria della

Regina madre , 6c all’hora Balia , e Gouernadrice del Rè noſtro Signore;

decorato dell’Abito militare di Calatraua , del quale , ne fù nel ſeguente;

anno 1672. con le ſolite ‘formalità armato Caualiere nella Chieſa di S

Pietro à Maiella de’ Padri Celestini di Napoli . Della ſua ſomma dottrina..

parlano con gloria eterna del ſuo nome l’ opere da lui mandate alla lucca‘

del mondo , ſtà le quali quattro voluminoſi Tomi di Commento ſopra li

Riti della Gran Corte della Vicaria con profitto vniuerſale de’ profeſſori

della Legal Diſciplina , li primi due de’quali ſtampo nell’anno :664. dedi

candoſi, cioè, vno al Rè Filippo IV. d'immortal memoria , e l’altro al no

ſiro Monarcha Carlo Il. , che Dio guardi, eſſendo all’hora nella Cuna , 8c

al medemo , eſſendo aſceſo poi alla Monarchia, eſſendo ſuo Conſigli'ero

dedicò il Terzo nel 1 680.e oi il Quarto nel t 693.quale gradito,come l’al

tri da Sua Maestà ſi degnò ſiirgli ri ſpendere dal ſuo Secretario con carta de

6. d’Aprile 1694. del ſeguente tenore. .

Dr fueri.

A] :Magñiſioo Fſe! , y amada nuestro D. Carlo: Petra Duque de Bam Gerardo,

defluertro conſcio en el de Santa Clara de Napoler. ‘

Dentro. t

Señor mio . En -virta dela Carta de V. S. de 27. de Febrero de erte año, que V.S.`

remitiò e! libro 4. que V. S. ba eſi-*rito dedicado al Rey Nuettro Señorſobre lo:

R ito: dela Gran Corte de la Vicaria de effl- Reyno ; ba reſiaelto Su M. diga B

V. S. (como bago) que ha recebidoſu carta con el libro refer-ida , baùiendoſido

deſu Real agrado, que V. S. baya bet/10 este trabajo por el promo/20,] militari

publica › que de el ji- paedeſeguir , quedando S. Mag. e” roaorimimla del

- merito de V. S. adquirido e” lo: mucho: añot,gue V. S. bajèruìdo i Su Mag

con tanta aprobaçton . T con erta ocaſion ſvago memoria ai V. S. de mi qfeíîo a_

-ſa firuicio . Dior g. à V.S. mar/70: año: . Madrid 6. de Altri! I 594. ' ,

B. l. M. de V.S.ſia Mayor Seruidor -- D. P. de‘ Zaratej Herrera.

Er vltimamenre la M. S. s’è ſeruito farli mercè del Conſeglio Collatetaleu”

e Regente della Regia Cancellaria , con che reſti Decano nel S. C. , come

per ſuo Regio riurlegio ſorto li 26. di Ottobre 1697. registrato . 63 E ne

.ottenne a p0 eſſione con il iuramento dato in mano di uesto Ecc. Si . -L . i
Viccrè Duca di Medina Gel?, y Alcala. . q g'

E ſtato meritamente queſio gran ſoggetto celebrato per le ſue rare virtù a U at, '

*- ñ ' dot- `
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dottrina dalle più dette , 8t erudite penne, e da tutti che hanno ſcritto

non ſolo d’italia s ma dell’Europa , de’quali ne potrei ſar lunga Serie z mà

per non apportar tedio à lettori, basterà farne memoria d’alcuni, che ven

ono anche addotti dal ſopracitata Regio Conſiglieto D.Biagio Aldoma

ri , e ſono D. Bonauentura de Tristany Conſigliero di ſua Cattolica Mae

flà , e Giudice del Senato di Catalogna 'z il quale nelle ſue dorciffime def

ciſioni l’encomia con queste parole nella deciſione 26. n. a . tom. 1.

'Dom- D. Caroli” Petra Iurinarſſultorumfacili? Princep:.

E nella deciſ. z 5. n. x 5. tom. x. lo chiama . Virum dañ‘rimproclami” . Nella.»`

64
.Dolci/it infpi;

.Ft. ad Leéîorem

intona. z. cam

mmt. ad Rim;

W* Co Vo Da Ca

roli PerraDncir

7417!* Girardi

6 f’

Borrelli in Vin

die. Neu . No

bil. i” eSLM@

;nigi-fb _1. 62._

deciſ. 24. n. 5 5c tom. r. Omni lande digniffimum , Òo. D. Geronimo Roc.

ca Veſcouo d’Iſchia in ſuis diſp. iur. ſelect. cap. 96. tom. a. l’appella . Er”

diliffi'mu: , iimgerrimut , omnique Suprema Magiuratu d/;gmu . Coſsì anco

da altri inſigni Dettori nelle loro opere enunciatidalſopradctto Regio

Conſiglicro Aldomari , e da altri.

Molte memorie {ono nella Terra del Vasto Girardi, di que-fia Famiglia , del

le quali n’accennarò vna 3 che stà ſopra la porta del Castello, più cſptcffiua

deli’altre, 8t èla ſeguente.

Fan/Yo Nrimini: omino

D. Carol”: Petra

E' qu” Calatraux , _Qiíimus Baro , ó* Dax Primm Vufli Gia-4rd!"

Caccaboni , aliorumçue Feudomm Dominus

Post preclara pro Rega Catholico mania

Pnejèt *unix-;que Samnff , (9* Tranmſii Prouincia,

. Nuna S.R,.C. Sam?” Clan: Coz-ſiliarim Dec-mm:

.D. Didaom' Petrazpost Marſſbrum Iiijìdm,.4rcbiepi/`oopm Sui-”minus

’D, Dionyſiu: Petra ex Abb. Ccltstinorum Pmſul Caprccnſir, Fratrer

. `. Ex D. Septimia PL-ilmardi Patritia Roman-1,@- D. Vinomtio Petra,

.Ex Priſm Senatori: Petra Pro/?iph

@famin Antueipiam, Papiam, ó- Capua”: Altrix Roma tranmiſit,

t ‘- ~ ‘ñ. .Elper Dyna/Zar mq”: ab Anno M.CC.LXXII.

Caſh-i Sangri , Brionda, Cannauini, Colli: alti, Montis-alti , Clauicarum,

Ratchet” ad Vulturnum, aliorumgue Cqstrorum Domir-'ot

-› . . - è ~ Neapoli: non rupm nobiliſerie propagauit;

1, ' - ` ~ - Castrum hoc Varti Girardiſimul inuiſcme:

3- ~ ‘- .‘ Vna cum D. Dominica Auit-e *virtutir bare-de

E! D. Vincentia mrimqueſignatum Rczfi'rendario,filër

.'- .Ex D. Cecilia Pepi ,

De autigui: Siciniani , Conturſi , ó- aliorum Oppidorum Baronibm ,

- Qt@ bemuolapmstntia , quàperenni memoria

x Anno Saluti: M . DC. XCI. Candetorarum.

Questo Togato Caualiete à cui, per ſcruitio del nostro Rè, edcl Publica,`

auguriamolunghiflima vita , ſi congiunſe in matrimonio con D. Cecilia

Pepi, ſigliuola del Conſigliere, e Preſidente della Reg.Camera D.Ottenzio

*Pepi diſcendente dagli antichi Signori di Sicignano , e di Conturſi , della

-qual Nobiliſiima famiglia ſi fà memoria da molti celebri Scrittori , e negli

nostri Regali Archiuij,che ſono addotti dal ſopracitata Carlo de Lellis, 64.

e dal padre Carlo Borelli . 65 Le di cui patentele ſono Rate ſem pre con.

le primarie _famiglie diNapoliz e del Regno, ira lc quali co” Beliſario_

Acqua
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D- .Vincenzo , coſti d’animo , come di forma di corpo pr eliantiffim’o, è col—
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Acquauiua Duca di Nardò , c'hebbeper moglie D; Por-zia Pepi , 66 ladi 66
cui ſorella chiamata D. Ortenzia Pepi preſe per marito Claudio Capecc di AWMÙVW ’ c

quei del Seggio di Nido figlio di Gio: Antonio Signore della Pietra di Z"ì‘eííì‘ ”F/l.”

Montecoruino, di Colletorto, edi S. Angeloà Leica, e di D. Antonia c7” mſi

Dentice de’Signori de Viggiano. 67 D. Orario Pepi fù marito di Vittoria * 57

Strambonc del Seggio di Porto, e D. Cornelia Pepifù moglie di l). Ce— Filiberto Cam

ſare Minutolo.68 Godè anco qucſla famiglia le prerogatiue di Nobiltà nel Pani/e nella fm

Seggio diPortanoua di Napoli , ſicome vien’affirmato daD.Camillo Turini. C"1’“e -

69 Or‘cóìtal Nobil moglie- procreò quattro figliuoli,cioè due maſchi,il pri- P G_ _ B z .

mo de’quali ſù D. Domenico , 8c il ſecondo è D. Vincenzo; e due femine dior);

vna detta D.-Giulia , qual’è accoppiata in matrimonio con D. Antonio di ,,-Mffimf-“g I.

Gennaro Caualier Napolitano del Seggio di Porto; nepote di quel famo- .Engen. in Neaf.

fiffimo perſonaggio D. Marco Antonio di Gennaro , che , doppo tante ca— Sacra-in add.

riche , fù con gran ſualode Maſtro di Campo generale nelle renolutioni di _ F9 ' _

Meſlìna , e l’altra chiamata D. María Tereſa c’hà cambiato lo ſpoſo terre- T"“m "e" "7"‘

no per iLcelcste'ſacendoſi Monica nel Monistero di S.Girolamo di Napoli.

. , . . . - . . . . . 1°!

mo (ll ſona dortrma , e di Virtuoſi , e gentiliſltmi coſtumi, che lo rendono

à tutti , e pa rricolarnicnte appreſſoi Porporati in Roma amabile , 8t ac

cetto . Queſto giouine perſonaggio hauendoſi indoſſato l’Abito di Prete),

fit pria Cappellano‘ d’Onore di S. M. nella Real Cappella di Napoli; indi

;Vicario Generale della Real Cathedrale Sorrentina creato del l’Arciueſco

uo D. Diego ſuo Zio; ma aſpirando per gli ſuoi meriti à più Decoroſe , e

coſpicue dignità. , s’incaminò alla Corte Romana . oue aſſunto il carattere

di Prelato , gli fù da ſua Santità conferita la Dignità di Prepoſito della

Cappella del SS. Prcſepio nella ſamo n Baſilica di S. Maria Maggiore, ch’

è la prima dignità doppo quella del Cardinale Arciprete della detta Bali

licasöcanco quella di ReſcrendarioVorante di ſignaturmöc 0ra,iui ſi trattie- ~

ne,dando grand’eſpettazione di leaper non dilungarmi maggiormente nelle

di lni meritatelodi , l’honorerò col ſilentio , come facenano alcuni antichi

Popoli, che adorauano il Sole lor Nume tutelare col dito alla bocca.

D. Domenico figliuol primogenito del Signor Duca , calcando le pedate de’

ſuoi maggiori, e non trauiando punto da quelle, diede anch’egli Opera al—

la Legal Diſciplina , c ſi fe‘ conoſcere degno figlio di si ottimo padre, coſ

sì per li ſuoi Nobili coſtumi , ,come per la dottrina, 8c acutezza dell’inge—

g110,& hauendo preſa la laurea del Dottorato dell’una,e l’altra leggc,fù im—

piegato dall’Eccellenze del Marcheſe delos Velez,e Marcheſe del Carpio,

che ne conobbero i talenti , nella carica. di Regio Auditore Prouincia…

d’ Apruzzo ,e poi di Trani, nel medemo tempo che il Duca ſuo~padro

le goncrnaua con la ſuprema Carica di Preſide; indi compito con ſomma

ſua lode l’officio , e fatto ritorno in Napoli, ſi poſe ad eſercitar l’ Auuoca—

tione ne’Regíj Tribunali , ingiontagli la carica di Auuocato Fiſcale della

Corte del Grand’Ammirante , e non è dubio alcuno, che ſarebbe ſormon

tato ne ſupremi gradi della Toga , ſe non ſuſſc ſtato pria dalunga infermi

tàtrauagliaxo, e poſcia dalla Cruda Parca torto lo stame della ſua vita.

Mori D. Domenico a a t. di Nouembre 1698. con grandiſſima constanza -

tutto raffignato nel volere di ſua Diuina Maeſtà , nel più bel fiore della .

ſua Viril’ett‘t , con inconſolabil dolore non ſolo de’ſuoi parenti, niîdáchi

. . .-……. Ii e:

.
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hebbe fortuna di godere della ſua dolciſiîma conuerſazionc; E qui fi deue

ammirare la generoſa costan;a,e fortezza d’animo del Signor Ducazimper

cioche in vn medemo Anno fra poco diuario di tempo , (ì vidde priuo d’

vn’amatiffimo figlio, e di due benenoliſſimi fratelli memorati di ſopra, vno‘

Arciueſcouo di Sorrento, l’altro Veſcouo di Capri.

v Si ligt‘z D, Domenico al giogo del matrimonio due volte ,` cioè la prima con..?

I), Elena Strainbone del Ramo de’ Duchi di Salza del Seggio di -Porto di

Napoli, con_ la quale lì fè padre d’vn maſchio chiamato D. Pro íPerO, che

ſali in Cielo à godcr l’eterna Beatitudine d’anni ſette, e.d’vn:t ſemina det

ta D. Settimia che s’edduca con le norme della virtù connaturale_ in queſta

ñcaſa . La ſeconda moglie , eſſendo rimaflo vedono della prima@ D. Tere

ſa Serſale'delRamo di quei , che godono gli honori di Nobiltà nel Seggio

di Nido , e .con eſſa procteò vn ,figliuolo chiamato D. Nicolò a. che anco

nell’Infanzia z nella quale lì ritroua, con la nobiltà del tratto , e gentilezza

delle maniere , vnita' ad vna belliſſima ſimetria di corpo z dà ſperanza certa.

di riuſcire z auanzato nell’e tà, _ottimo perſonaggio. E noi gli auguramo dal

Sommo Iddio lunga, e felice vita per conſolazione del Sig. Duca ſuo Auo.

L’Arme di quella Famiglia ſono vn campo diuiſo per mezzo , di ſopra d’Ar

gento , c di ſotto Roſſo a ſourai quali vn Leon d’Oro rampante con la co

da partita , che con la man finistta tiene vna pietra negra circondata da vn

giro d’Oro con due faſcette d’Oro cadenti , e ‘con la man dcstra tiene vna

testa di _Gigante ferito in .fronte del ſuo. colo te a e tte ſtelle di ſopra djOto',

conforme ſ1 vede.~ .. - ,

DELLA
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‘ A lontananza de’ tëmpi ci fà perder tal volta la veri-`

tà dell’origine d’alcuna famigliasimpctcioche quä

to queſta è più antica , tanto più è difficile trovare;

il ſuo principio con iſiorica verità s Onde non ſono

_ y mancati degli Scrittori, che con la penna di Chiril

ñ lo, ò d’Aristobulo, ſi ſono ingegnatí, con dar di pi-t *,

` ' glio alle favole , farle diſcendere da qualche Eroe,

ò Rè,ò antico Capitan Generale almeno.Da tal nu

mero de’Scríttorifù ſempre mai lontano il nostro .

genio; perloche dovendo parlare della Nobil famiglia Cito , della quale 1.

ſemo postí à teſſere il preſente diſcorſo , tion ne diremo altro , che ſola-ñ ‘TZ' 1""UD"

mente quello poſſiamo fondare ſul picdestallo della verità- . ' z

L’origine dunque di questa famiglia , teniamo per certo, tralaſciando ogn’ Amm… ",11,

altra opinione , che fuſſe d’antica Nobiltà originaria del nostro Regno; Memorie Iño

impercioche ſi legge da" Registri del Real Archivio della Zecca di Na- rich rif‘ diverſe

poli , r ſtà l’altre famiglie Nobili della Città di Bitonto,che nell’Anno ffizm‘gl'egmfflì

~1l275²-prestarono denari al Rè Carlo-I. eſſer connumcrata la famiglia Ci- a fil’ 6 ‘*

ra‘ ,3 e ciò vien’ anche rapportato dall’eruditiſſimo Regio Conſigliera D.

Biagio Aldimari nelle ſue Opere. a_ .. . _ Ex Kt’g- “92.

In tempo del Regnare di Carlo ll. fra lr Feudataru , e Baroni del Regno, e.; Ò- z 293.1”. g.

quelli,- ch’erano del Conſiglio, e ſeguela del Rè,ſi connu‘mcrano il Con; fa[.zz.ó-z;›.àt.

te dell’Acerra, Giouanne Scotto , Bartolomeo di Capua, Pietro Cito,& il 2

altri ,, come ſi legge‘ ‘ne’ Regiſtri dell’ Archivio della Regia Zecca di ?L’ENE- 1292-

Napoü . 3 ’- _ .- i , ' A‘ If. *fil/.185'

› - - n a Nell’
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Lul/ir to”, a.

”cl/a famiglia

Griglia dif-'217

Nell’Anno poi 1302. vien fatta memoria di Giovanni Cito Camaricrc di

Filippo Principe di Taranto i che poi s’intitulò Imperatore di Costanti

nopoli,e fit il quattogenito ſigliu'olo del Rè Carlo Il. , imperc-ioche,ſcri

ve Carlo de Lellis nella famiglia Ori glia a e n’aduce anco ilReg‘istr’o del

Regio Archivio della Zecca›poſſedendo Luigi Griglia, inſieme con Gio

vanni Capece alcuni Feudi nella Città dell’ Acerra nel luogo detto Pa

dula, ò pure Ceſina dell’Afragola z venivano entrambi moleſiatí da Gio

vanniCito Camariere di Filippo Principe di Taranto; perloche tic0t~

ſero al Rè, acciò ordinaſſe, che non ſe gli daſſe moleſiia. 4

Habbiam vedute con nostro gran piacere alcune antichiſſime ſcritture in..

carattere Longobarda 3 nelle quali ſi fà memoria d’alcuni perſonaggi di

queſta famiglia, 8t in eſſe ſtà noraro Giovanni Citmqual mi perſuado ra

gionevolmente, eſſerlo medemo detto di ſopra , ò pure ſuo nipote, con

l'occaſione d’haver’cſſercitata la decor-oſa , 8t importante carica di Giu

fiiziero della Calabria per il Rè Roberto, eſſer rimasto à far’il ſuo domi

cilio nella Città di Roſſano, 8c ivi haver piantata la ſua caſa, ove gli ſuoi

› diſcendenti hanno goduto , e tuttavia godono le prerogative di quella.,

Nobiltà . Havrci voluto con ordinata genealogia tar memoria in questo

diſcorſo di tutti gli diſcendenti del detto Giovanni Giuſliziero della.,

Calabria,che fondò la Caſa in Roſſano, ſin’oggi; mà cſſendomi in buona

parte mancate le ſcritture , e con ciò l’intiere nOtitie , che s’liavrcbbero

potute havete da quelle, quali ſi diſperſero,& andorno à male per li ſac

cheggi,8t_incendii patiti nelle paſſate Rivolutioni Popolari , dalla caſa,

aterna dell’odíetno Regio Conſigliero Signor D. Carlo Cito , degniſló

-ſimo Rampollo di quella famiglia, à chi io n’havea pregato; me n’è stata _

eſe non potremo; com’havriamo volutoin parte precluſa la stradas On

teſièr’il diſcorſo con ordine genealogico dal memorato Giovani, lo teſ

-ſeremo almeno dalla perſona'di Gio: Andrea diſcendente dal medemo,

del quale, e de'ſuoi poſteri, n’appareno publici, 8t au tentici documenti.

Gio: Andrea dunque‘ principal perſonaggio di questa famiglia s mantenne;

ſempre con decoro pari alla Nobiltà della caſa lo ſplendore dc’ſuoi nata

_li nella Città di Roſſano-'Con qual donna fufl'e stato costui accoppiatoi n

matrimonio, non ‘hò poruto ſino ad hora rinvenire; mà è certo però,chc

. furono ſuoi ſigliuoli, Nicola Giovanni,eFranceſco,iquali educati ſot

to la diſciplina paterna riuſcirono perſonaggi di grand’ estimatione.

Di Franceſco, la di cui linea s’cstínſe in Roſſano, fù pronipote Fra Gio:Be`

ra rdino Cito Cavaliere della Sacra Militar Religione Ge’roſolimitana…›

come n’hò veduta il privilegio originale della profeſſione da lui fatta..

in tempo del Gran Maestro Frà Marino Garzes , ſpeditoà 9. di Giugno

z 586.8imilmente Fu deſcendente del ſopradetta Franceſco un’altro Fri

ceſco 9 il quale havendo preſo per moglie D.Vitt0tia Caracciola della.

caſa de’Signori Marcheſi di Bariſciauo , e non havendoci procrcato ſi

gliuoli, s'estinſe in lui queflo Ramo, come s’è detto di ſopra.

Ma Nicola Giovanni , l'altro ſigliuolo di Gio:Audrea, vago di viaggiare.»

abbandonata la Pattiazöt i parenti a ſe ne venne in queſta Metropoli ben

corredato da ſuo pari, e compiacendoſene z vi piantò il Ramo della ſua,

caſa i impercioche eſſendoſi congionto in matrimonio con Laura d'Ar

genſio della primaria Nobiltà della Città di Capua , vi procreò fra gli

altri
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"altri un figliuolo chiamato Gio:Paolo . Questo non tralignando punto

dalla Nobiltà de’ ſuoi maggiori , divenne perſonaggio aſſai manieroſo,c

gentile, c ſeguendo à ſare ilſuo domicilio in Napoli, ove il padre havea

già piantata la caſa ,fece acquisto di molti beni di conſideratione nella..

vicina Terra di Somma , ove in poche miglia di distanza , per lavdivotio

ne c’havea alla Rega] Chieſa di S, Maria del Pozzo de’ Frati Rikormati

del Serafico S.Franceſco , havendoci fatto acquiſto d’una Cappella , vi

collocò un divotiſſimo quadro di Sfranceſco di Paola,e nella ſepoltura,

che: ivi ſi eleſſe per eſſo, 'e ſuoi posteri poſe la ſeguente lſcrizzione. "

Iaanner Paula: Cito Patritiur Roſſànrnſir z

Sibí, Familia , Òfirir . Anno t 5 75 .,

Preſe per moglie Lucretía d’Aloís della primaria Nobíltà della Città di

Caſerta, con la quale, fra gli altri figliuoli, procreò Gio:.Alfonſo.C_ostui

‘dubitando ,che à lungo andare , già che la caſa era stata piantata in Na

poli, da Nicola Giovanni ſuo Avo, non ſi perdeſſc la memoria delle pre

rogative di Nobiltà, c’havea godute nella Città. di Roſſano , volle rino—

varla, acciò COſbÌ lui, eom’i ſuoi posteri non haveſſero à detto effettoim

.pedimt‘nm alcuno; perla qual coſa nell’Anno 1605. coſsi in ſuo nome,

come d’altri ſuoi fratelli diede ſupplica nel Sacro Regio Conſiglio , c4

rappreſentando la traſmigratione della ſua caſa fatta_ da Roſſano in Na‘

peli, con la perſona del ſopradetto Nicola Giovanni, fece con detti ſuoi

,‘ fratelli istanza d’eſſere reintegrati alla Nobiltà della detta Città, come.;

` -lcgitimi deſcendenti dal ſudetto Gio.` Andrea stipite comune, coſsi del

ſuo Rammcome di quello rimasto in Roſſanose commeſſa la cauſa al C6

ſigliero Alfonſo Arevolo Sedenno , vedute le ragioni chiariſlime degli

Attori fit proferita ſentenza dal detto Sacro Conſiglio a’ 3. d’Ottobre.:

del medemo Anno I 605. con la quale ſù dechiarato , che detto Gio:Al

fonſo con gli altri, che comparvero , diſcendevano dal memorato'Giot

Andrea, c’havea goduto Nobiltà in detta Città di Roſſano,_e perciò co

me tali doveano eſſer reintegrati à godere la Nobiltà ſudetta; Indi con..

decreto del medemo Sacro Conſiglio proferito à I audi Maggio_ 1617.61

dechiarato. la Rcclamatione eſſer deſerta', come il tutto ſilegge dal pro

ceſſo originale ſopra ciò attirato‘, cheſi conſerva nell’antica Banca di

Franceſco Antonio de Vivo proPelice_ 5_ Perloche il detto GiotAlfonſo,

co’ſuoi legitimi deſcendenti furono ammeſiidi nuovo ,_ e reintegrati con

atti poſſeſiìvialla Nobiltà di detta Città, ` '

Si congiunſe Gio: Alfonſoin matrimonio, con Satta Piacenti di antica No

biltà originaria della Città di Milano in Lombardia , e con eſſa procreò

-Anaçleto ,e Marc’Antonío i.. Queſt’- ultimo eſſendo di genio guerriero,

a’a‘pplicò al mestier dcll’armi, e per il ſito valore, e Nobiltà, fù decorato

nell’Anno i 6 1 7.nel Gore della ſua giovanil’età, della carica di Capitan.

di cavalli ,'.. del, che glie’ ne fù ſpedito decoroſo Diploma ,_ come ſivedu

regiſtrato ne'Reali Regiſtri . 5 QucflQ valoroſo, giovine eſſendo stato r ~ _

mandato con la ſua Compagnia à guardia delle. marine diCalabria per "f RÉB-P'Wìlfl

reſistere agli inſulti” violenze de’Turchi , 8t havendole guardate con la çaç’fmty‘zzè‘ì

vigilanza, che ſiriccrcava, ſempre p.ronto,-quando,fuſſe stato d’uopo, di 6:':

v envire :‘t cimenta, co’nemici.; fatto poi ritorno ,e gravato da malignain- &Spamzffimt

` ſcrmità,gl_i fit torto dalla_ cruda Parcanell’Anuo 161,8.intempestivamen- 1.561.300. '

i [Cz
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te, lo flame della vita, nella Tetra diSomma,-e fix ſcpelito iH’uo cadave

re nella Regal Chieſa di S.Domenico con acerbiffimo dolore di luo fra

tello, che in un tumolo di marmo vi tè fare la ſeguente iſcrizzionez con-f

.forme ivi ſi vede., - `

D. O. M.

Marco Antonia Cita Patritio ex gente Roffima , *vira

ornatifflmo Preſe-.‘70 Velitum rio-we Mr'lítiaz ex dele.

e?” Venuſina . Cum Hyſhaniar. Regí Philippo Tea-tia

mereret, heùnimir 'vero Cognòmenta Cin) Terrir

erepto , quo extinfio iterum V{l'a-:Jim arſit dolore ,
'l l S. C. t

Fratri amatiffima , atque optímo Anas-let”; Cito

Iurir Can/?411m pietatír , ó- 0ffi`cii Manumentum

Cam lacrímisp/fflrit . Obiít Anno Domini I 618.

Elan': 2 5 . XV. Kalendi: Nowembrir_ .

Anacleto primogenito, come s’è detto, di GiozAlſonſo , s’applicò tutto al

le ſcienze , e particolarmente alla Legal diſciplina, della quale ne preſe

la laurea del Dortorato . Servi Sua Mac-{là nel Ministerio di Auditore.;

nella Provincia di Principato Vltm , chìeſſercitò con lode d’haver con.:

t‘uttivſata ſomma giustitia vnita all‘equitá , ch’era connaturale alla No

biltà della {ua naſcita.Prcſe in moglie queſto perſonaggio Diana Paſcale

d’una delle più Nobili famiglie della Città di Coſenza , figlia del Regio

Conſigliero D.Filippo Paſcale, e di D.Geronima di Medina del Campo

Nobiliilima Dama Spagnola, e Sorella di D.Bartol0mco celebre Avvo

cato neìRegii Tribunali di Napoli, e di DtFrance ſco , di tutti tre quali

Nicolò Toppi nelle ſue opere ragiona in quello modo. 6

Pbilippu: Paſt/MH:. Non mmur mgenio, gnam namh’umſhlendore cmstzíeuuh

Patr'ititiu: Confintínur, LC. erudítur, cum Neapali muſi: in patrocina ”dis

am'mum applicaffël, in quibus pmelarifflmu; extíti!, Regia Audië'ſía Prin

cipal”: Citra , Baſilicataque Auditorſidſi'im: a”. I 6 I 2. *ubi qualuor anni:`

common-1m: , poflmodam Index M. C. in Civilibur , dei” eiufdem M.- C. in

Criminalibur :ac tandem Regiu: Conſih’ariur , in menjè Febr. 1625. lauda

tur ai Regatta Rovito ia dati/22 7. num. 9. ó* ab alii:. Diſk-tà, ”plateau-La

ſcripſit trafiatum de 'vip-ibm Patriapotestatir,Ò-c. ‘

IHdÌ loggiunge: Ohiit Neapdie z7.Septemb.eod.an. r 62 5.Ò-jèpultm in ‘Tem—

plo Sant?” Mari-e dc Carmelo ,- in [Marti-rum Savello Familia,- .Al-vare:

Medina de Gampo , qua Hiſhanii: Nobilíffima est, ex qua Hieronima ci”:

wear erat,ſape”stitibm duaburſiliix, Francffèo , è* Bartholomea, pra/Zan

tiſſima 'airline oirir,qu0ram *m 0mm' *uit-1,69* moribm expreſſt} m ad *vi-vu!”

intuemur eraditi Parenti: Imagínem . Cum prima! parer-ni: wstigiiſ ink-f*

”ndofl'n quamplure: Regia: Audientía: Audi-tor ”elite-ris@ nunc in Tina.

tina Provincia,ſhmma laugh-nina: erudt't-ianír lande {ar-eest . Segunda:

*vera interprimario: S_. R.’C. Advocator, praſiannffimu: reſidetzdw‘

- .. Del qual matrimonio ne percepè Anacleto quattromila ſcuti di dote-,e per

elii annui ducati ducentoquaranta alla ragione di ſei per cento › come ſi

legge dalli Capitoli matrimoniali liip‘ulati à l 1. Giugno 1625T per N0

tar Marzio dc Criſi in Curia di Notar Gio: Battiſta Franco ;E con detta

moglie Proçrcò D-,Antonio,D.Cìiuſeppe,_D.Giovanniz D.CarlQ› D-Gìèh

i Como),
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`comme D.Alſonſo maſchi, e D,Anna, D.Tereſa, D.Scronimam D.Ca~

carina lemine a, come` li legge dal teſtamento del detto Anacleto ſarto a’

25.d’Ortobre 1649.per mano di Notare Franceſco Mignone di Napoli,

,8c aporto per la ſua morte a’34..di Febraro 1 65 3,

Delle femine le trè ultime rimaſero Vezzoghe in caſa; mà D. Anna, ch’era

di loro la primogenita preſe per marito D,Franceſco Correale della pri

maria Nobiltà della Città, di Sorrento , quello, che per antichifiìmi pri

vilegi hà la tenura delle chiavi di detta Città , quali oggi li tieneno da...

D.F.Ìbſltí0 di lui figliuolo primogenito; ,E gode le prerogative d’immu

nità di Gabelle, e di aſportatione'd’armifluche prohibite; come ſi vede)

da Rega] privilegio_ della Cattolica Maestà del Rè Filippo IV.'confirmä

te l’antichiffimi privilegi de’ Sereniſiitni Rè predeceſſori di queſto R61

gno, ſper nella Real Vi lla di Madrid.~ ’

De’maſcni li due ultimi nati, poste in non calele_ vanità di quello Mondoaſi

ferono Religioſi z cioè DzGiacomo ft‘: profeſſione col nome di D.Bilippo

nella Religione detta de’Canonici del Salvatore in S.Aniello di Napoli,

ove mori giovinctto. L’altro chiamato D.Alfonſo, entrò. nella Religione

`~’Oliverana , col nome di D.Bernardo , 8t ivi facendo progreſlì con la’vir

“rù, e bontà_ della vita , aſceſe al grado d’Abbate , con la qual carica go—

verna alpreſenrc il Monaſterodi ;Napoli con ſodisfazione univerſale;

de’Monaci. ,

Degli altri quattrozDAntonio il primogenito s’indoſsò l’Abito d’Abbateg

e viſſe coſsi. virtuoſamente , e con tanta carità verſo le perſone biſogno'

ſe dell’uno , e l’altro ſeſſo 3 ch’eſſendo paſſar'o à miglior vita nel meſe di

Agoſto dell’Anno paſſato 1698.nclla Tcrra di Sommafflu pianto univer-z

ſalmente da tutti, come foſſe [lato padre comune.

D.Sioſeppc il ſecondogenito eſſendoſi applicato allo fludío delle Leggi ne

divenne petitiffimo, e ne prete la Laurea del Dottorato.Fù nella ſua pri—

ma gioventù per le ſue Ottime qualità” dottrina provisto del Ministerio,

nel quale 'ſ1 eſſercito per lo ſpatio di rrenc’uno anni con tinui, ſervendo

Sua Maestà in tutte le Provincie del Regno, or con la carica di Avvoca—

to Fiſcale, 8c or con quella di Regio Auditore z. e con tal’occaſione eſſer

" citando tal carica nella Provincia d’Otranto. i ſi ligò ivi al giogo del ma

trimonio con DiFranceſca Prato‘della più antica Nobiltà della Città di‘

Lecce ,i della qual caſa fù quel glorioſo Prior di Venoſa tanto decantato

per l’Istorie d’Italia Frà Leonardo Prato, con la qual moglie hà procrea

to più figliuolicoſsi maſchi come fcminezeflèndo ſuperstiti de‘ maſchi -

D.Branceſco, D.Nicola,, e D.Oronzio tutti di Ottima indoleze delle fe

míne la primogenita chiamata D. Anna preſe per marito D. Giacinto

Scoppa Nobiliffimo perſonaggio della Città di Lucera di‘ Puglia 3 del

quale è rimasta vedova` ’

D.Siováni terzogenito s’applicò alla vita Ecclcſiastica, indoſiandoſi l’Abi

todi Prete .a 8c .havendo accoppiato ad eſemplariffimicoflumi ſomma.

dottrina , è ſtato promoſſo dal preſente Sommo Pontefice Innocenzio

Xll. al Veſco varo della Città. di Lettere, qual governa con zelo di otti—

mo Pastore per la ſalute del Gregge à lui commeſſo.

Queſti tre fratelli inſieme con D..Carlo il quarto nato di lorozdi cui appreſ

ſo faremo memoria z quali ſono fiati a 6t :attualmenteflanno in poſſeſſo
' "‘ ”ì' ` (cc:
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(eccetto D. Antonio il primogenito a che ſe n’è morto , come s ’è detto

di ſopra) di godere le prerogative di Nobiltà nella Città di R oſſanozin

tentorno nel 1 Egg-con ſupplica giuditio nel Sacro Regio Conſiglio,co- i

me Nobili della famiglia Cito della Città di Roſſano a d’eſſer immeſſi in

poſſeſſione d’un Feudo rustico detto Mauritano , ſito in detta Città a co—

me chiamati nel Fideicommiſſo ordinato ſin dall’ Anno 1-59 1. dall’ Ab

bate Gio: Paolo Cito del Ramo rimaſlo in detta Città ſimilmente diſcë

dente da GiozAndrea flipitc comune; 8c ancora ne pende il giuditio nel—

la Banca al preſente di Rubino, ove ſono fatti molti atti à favore di dec

ti ſratelli,e ſe ne ſpera con giustitia ottima riuſcita à favor loro.

D. Carlo, che come ſi diſſe, nacque quartogenito di detti ſrarellii, applica

roſi anch’egli al faticoſo 5 8c inſieme decoroſo stndio delle Leggi, diven- l

ne inquelle non ſolo peritiſſimo, mà molto erudito, 8t havenflone con.» l

ſommo applauſo preſa'la Laurea del D0ttorato , cominciò da giovinet- l

a0 , con gran concetto di riuſcire eccellentiſſxmo , ad avvocare ne’ Regii

Tribunali di Napoli; com’in effetto con gloria del ſuo nome per la ſua..- ' f

pontualit'à,e dottrina riuſcì ſenz’alcun fallo uno de’primi,e più eccellen—

ti Avvocati di quella gran Metropoli; Onde dovendoſi provederc la..

piazza di Regio Conſigliere del Supremo Conſiglio di S. Chiara per la..

morte ſeguita del Regio Conſigliero D,- Bartolomeo d’Angelis; benche

dall’Eccellentiſſimo Signor Vice-Rè di quel tempo fuſſero {lati nella.;

Real Corte diSpagna nominati altri ſoggetriunche aſſai degni 5 coutur—

tociò il Real Conſiglio d’Italia , ch’era conſapevole de’meriti del Signor

D.Garlo, a: conſulta à Sua Maeflà perla ſua elezzione, benche fuori di

nomina z e ſenza che il medemo vi haveſſe cooperato in cos’alcuna , …a

affatto ignorante dell’operato; perloche da Sua Maeſtà, che Dio guardi,

il qual condeſceſe al Soggetto, gliene fù fatto ſpedire Regio, e ‘decoro

ſo Diploma nel principio dell’ Anno 169 6. perloche à 4. di Febraro del l

dett’Anno , ne preſe il poſſeſſo con comitiva , e ſeguela della primaria.

Nobiltà Napolitana , che volle honorare sì degno Soggetto per turca..

le parti ragguardevole; qual carica oggi eſſer-cita con,plauſo univerſale.

Si congiunſe in matrimonio con D. Anna di Maio di famiglia antica > e:

Nobiliſlima del Seggio della Montagna di Napoli , figlia di D. France*

ſco, e di-D. Livia Sacchetti ſorella carnale del Marcheſe D.

Sacchetti , qual famiglia fù per ſentenza del Sacro Regio Conſiglio pro

lata à relatione deliRegio Conſigliera Gio: Battiſia lovino nell’ 'Anno

1645.dechiarato eſſer Nobile della Città di Fiorenza , come diſcenden

te dal qu.Simone Sacchetti Nobile della me'dema Città. E con detta Si

gnora D. Anna ſua moglie hà procreato ſin’ad- hora il detto Regio Conſi- *

gliero D. Carlo più ſigliuoli a cioè›l).Michele, D.Ba]daſſarre , e D.Giu

ſeppe maſchize D.Diana,D.Franceſca,D.Tereſa, e D.Maria Antonia fe

mine, tutti d’indole Nobiliſſíma, delle quali D.Diana,come più provet

ta ,d’anni delle ſue ſorelle stà educanda nel Monistero delle Moniche di

S.Franceſco di Napoli . ' -

Fà per Arme questa famiglia un campo partito per mezzo,` nella di cui par

 

_._

"

te inferiore, ch’è_roſſo,è una Colonna, alla quale ſta un Leone rampante

in atto di ſalire in eſſa , e nella parte ſuperiore , ch’è torchino, stà ſicuato

un Giglio d’oro in mezzo,conforme ſi vede dallîimpröto di dette Armi.
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DELLA’ FAMlGLlA
  

Loria non piccola reca ad vna‘Famiglia il non tittoùirſe;

nc i ſuoi principi} , mentre corre per maſſima veritiera;

8c aſſenra’t‘azhe quanto più è incerta l’Òrigine,tanco più

ſi mostra grande a eſſendo argomento della ſua antichi

tà, e nobiltà il ſaùoleggiarne; Sicome hò detto in altra

occaſione :’il‘ch'e ſuccede ‘in queſta nobiliffima Fami- . .
- -. - , . . . . . a Can. t’: m” ”tilt-Ji”

glia , mentrelvoglion a‘lcuni ch’ella diſcenda dal Gran *45541:1374: 3.0.:. e

Enea Troiano, e ſi diCeſſc così da Latino Rè d’Italia ſuo ”WEP-’ML, Trvifi »e114

a Q… diede anche"all-idiomaxmñoñex ſuor-emme?

  

minciato dopò la destruccionc di-Tróia.²b - ² , ‘ì- ñ a In. 411i Sanri d‘Otranto.

Si fondmo per hauer d, Rè Larino dato l’vnica ſua figlia Lavinia con-là dote bGÎMQÎP-Mlleg‘î ’1°,‘

del Regno al ſudetto Enea, qual il primo figlio che fè lo chiamò Siluio Po- :: ZZÎÉÎZ mm'

' fiumo LatinOze’l’íècondo Larino"Siluio. c Ne paia strano chequesta Fami- c Bocmc.”ella gmmldfl

‘ ’ - -l ~ ' - ' - ‘ › ‘ - - '~ Dei :ra-1.441 Betujîi.
glia habbi preſa .1 denominationc da vn Rc s eſſendo C081 m altre Famiglie d San/b ameliaNm.,11.1’

nobili dir-amare dal medemo’ſanQ’u’c-,d 8c altre da altri RèflSc Imperatori. e 1:47:14”.Mu!” P.;.1,1,.

Veriſſimo però è ch’Eneahebbe Lauinia in moglie, c che poſe detti nomi à &fiv-'4'”- ó' altri Maghi_
ſuoi figli , onde ſi stimaìdſſetro nome di ſuo ſoccroper cognome continua

to ne’diſcendenci per memoria del medemo, hauend’anche perla medema M; [7:, ,iQ-;7,45 multi.

cauſa edificato'vna grofla Città chiamandola`con il nome diLatino eſſo luagbf’_m11iſu9ijibri

viuentez e poi morto la chiamò Lauinia nome di ſua moglie, ch’oggi ſi'vo f

de nella pianura ch’è ſorto Velletri.- f - ~ - ` …za 4. ,mi narr. 452m:.

Configmaci quest’ opinione ii vederſi continuato nelle femine di queſh caſa 4-“""~²74‘-fi"-‘²3'

Kk_ fl



a” DELLA FAMÌG.LIA

il nome di Lauinia , conforme frà l’altreſi iii-de in quella Lauinia che fù

moglie di Gio-Franceſco Vgolino nobile Romano, e Fiorentino il di cui

Epitalfio ſi legge nella Chieſa de gl’orfanelli di Roma a Piazza Capranica

dalla parte del Vangelo , e alice` così . -~ .
"7_ ~ `ſiſſ 7:" D. .L- O. M. ì

W Parentibm optimi:
:x i `'Ioarmi Franciſco Vgolínoj

` . Et Lauím’ie Latin-e- -

Rome Nobili Genere Nall,

Guia! Germani Fratrer .

Franci/Zur , (9* Faustu:

:Alia: Fran-um Dominio-anatre”: Familia”:

. -‘ Ali!” Congregatiani: ont-»9*

.1" A S. Pbilippo Nería Dióì‘arſ'l

. Pic-tate ,‘ è* Doflrína illa/tram”; '

_ Afianío_ Pari!” Vgolino

Fratri Germano MurenſiEPíſèapv

Pietatí: , ó* Beneuolenziaz‘ Monumenmm

, Stephan”: Vgolimu

-Pabiìaroba Costantinopolitanur. *

Cum lacrymir Postrit'. , -' .

Qual Stefano anche fù Canonico di S.\Pietro, Auditorc d’Alcſandro Vll.

Arciveſcouo di Corinthia Segretario de’ Breui z Conſultore del S. Officio

dell’Inquiſitione, e fondatore dell’Alta re Magiore di detta Chieſa,confor~

me ſi legge all’altro Epitaffio che stà dalla parte dell’Epistola.

Altri poi vogliono che venghi detta così dalla Pravincia del Lario , come da

;fr-;aí-del’lelr-”dfbist- colà, derivata. a- Sincome per la medema cauſa ſin’adeſſo in Roma ſi chia—

b' 105,_ c- ,mala Portaze la via Latina quelle che códucono al Latio,doue fumo ma r—

2.15“. m'meſidi Ill”. ,. Ltírizózari moltiſſimi' Santi Martiri, b a; auanti la detta Porta fù posto S.
$443".G‘m-ì‘ſib‘ìffl97* ,.Giouanni , in quella caldaia-d’aglio bollente donde n’vſcì illeſo. c Con

altrz. \ . .

c ,Vaflzngomfizdon ,z ;chezfl puo credere ch’eſſendo-venut’tn Regno haueſſe per la luga poſſeffio

6-111' Mea … …une hauurane dat’il nome alla Terra di Latino 'm Terra di Lauoro , ſi com’è

Îffi’é’ffif’ffiìfiffljî {neceſſo it.m0.lt’31_trzc, Famiglie nobili. d

ſuffizffl,~gÎ~.,,g.-Jíz,z,flz, Che ſia' però della vera ſua origine , Certiſsimo però è ch'ellaſii antichiſsima

”gazuföóanfnguffin ,‘54 igquçflo_ficgnq -poſſeditrice ì de ſcudi), ele più antiche memorie;

‘ “ ‘ " ‘ ‘ì‘ 'ì ‘ì che d’elſa s’hanno , ſo no due vetustiſsimi 'Epitaffij a VDO Che stau’in caſa.

. .. . 7 , . .:,- c ,del SigDCeſarçBaſalù nobilediBeneuento,poi caſcato coll’orrendo tre

ì ' ì" '-5 Î. , ` .:muoio . de cinque Giugno.~ 1688. ſucceſſo in quella Città che-ne pari più

. x - , . …i… … _d’ogn’altra parte , .e con quell’occaſione donato dal medeſimo al Sig-D.

- -` i); .- -.- :2 ;.MarioÎLatino Barone di Santa Maria Attuoro , e dice così `

i .t ’ , , ~ L. LATINO L.F. ›

- ‘ , . . STABILIONI

‘Q

' _ , - .., _ L. LATINIO L. F. PATRI

" ` ' 3 . … MARI/1E c. F. MATRI
. r rC.1.AÌI‘TNIO. L. F. SECVNDO#

Interpetrato dall’accuratiffimo antiquario ,e ricoglitore d’antichità Abbate

1 Marino Venu ſio (ch’oggi dà ſaggio della ſua gran bontà nella religione de

PP. Franciſcani Riformati) in que ſia forma LV

 

  



s L‘ A *r [44.70;: ‘m,

LVCIOLAT'INIO LVCUFILIO 4

STABILIONI 7;- ,.3 z. ,i .t.*;:

'.' LVCIOLATINIO LVCII FILIOPATRI. ’~

MARI/1E CAI FlLIAE MATRI .

CAJO LATmio LVCII FILIO SECVNDO. fl _ ...a

;Che ſarebbe vn Epitaffio fatt’aquel primo LucioStabilione› ch’altm{lori-"'1‘`~ p _

, volea dire che Generale d’eſercito. - ñ ' . - . , - i

L’altrì-Epitaffio ſlau’in Campidoglio di Roma , oggi in mano dal Dattor 1).‘ `

Î Agnello Aleſſio de Blaſio , ottimo Poeta, :celebre antiquaricb cgegealgzh. .A q , ,A .… ñ Î,

gista de nostri tempi, da chi ſe n’ha hauta la notizia-z edic’e così; -.

‘ . DISMANIBVSL' .. ..; .l

L.LA`TINO NICEPHORO ' ‘

”IX-IT ANN. [Ill-ET M. VIII .‘ s:: l . .

ET LA‘T INIAE SEVERAE ’ ~ -

VIXIT.M. 1111.51’ D. V. ,

Dalchc li vede la Stima che ſempre s’è ſätta della Fameglia mentre in?

quei tempi così ſcarſi d’ambitione d’eſſa ſi ritrouan’Epitaffij. .

Non è queſto però il pregio magiore ch’ha hauto , &.hà queſta Famiglia J

mà quello dell’ hauer dato alla Chieſa di -Dio-Santi,e Santi Veſcoui, come _ _

ſi vede in quel Santo Flauio Latino Veſcovo di Breſcia, a del_ quale (ì E2733??

kge anche l’Epitaffio che dice così . . - . e . rat-pag.ç80Micbe./.Mo

FL. LATINO 7 _ 7“” SFÌÌth`aPu4m 1:97.

EPISCOPO ANN. m. M. VU. PR AESBZT. .ANN. XV.; Brezza-*Martina

onnc. ANN. x” - ’ ‘ 'z 3 ‘

' ET LATINELLAE , ET FL. MACRINO LECTORL . ‘i

FL. PAVLINA NEPTIS .

B. M. P. ~ r .

Ne importa che nell’ Epitaffio non li ſi dij titolo di Santo ,mentre così

s’vſaua in quei tempidi candida ſemplicità , per ſeruirmi delle parole de

medemi autori, quali ne portano diuerſi eſempi. b La ſella di queſto

Santo viene a 24. di Marzo, e’l Tuo corpo ripoſa nel ſuo Veſcouato , Chlflg

mato communemente S. Latino.

Oltre del ſudetto S.Veſc0uo hà dato 'quella caſaaalla Chieſa,& alla religione

de Fratri minori oſſervanti il B. F.. Lodovico , o Louigi Latini Sacerdore,

quattro volte Vicario della Prouincia di Toſcana , che la gouetnò in di

nerſe volte undici anni , 8c era tanto l’odore della ſantità che ſpiraua -, che

in paſſando li Monaci dond’era paſſato lui , ſenza hauerlo veduto dalla.;

fraganza che vi Iaſciaua , e ſi ſentina diceuano da qui è paſſato F. Lodoui

co , e ſtà l’altri miracoli che ſi leggono ſi fù che paſſando per la ſirada ch’è

tra Siena,e Capriola, s’incontrò ín`vn pouero leptoſo, che li cercò la limo

iìna, e non hauendo il pouero ſeruo di Dio che darſi; edouend’eſſerlí

grandemente a cuore queſta ſantiffima virtù della Carità(conſorme dou

rebb’cſſerein tutti li Christiani, e particolarmente Religioſoli diede il ſuo

mantello z òcome dicono altri la ſua tonica diſotto , del quale habito, oh

miracolo l eſſendoſene ricoperto, ſubito ſanò cadendoli le squame da doſi

ſo . c Finiqueſlo corſo mortale nell’1493. eripoſa il ſuo beato corpo nel . ~

conucnto di Capriola fora Siena aſsieme con altri corpi de Santi Fratri. "FT-P"

Hà dato gran ſaggio di ſe queſta Famiglia anéìra , ſi nelle lettere ”ng 4:15b2çſfliç ‘è'. 1’" 'P‘

_ a act;

b 10MB.



tua; ` ’o a L LA 1-' AIM to L‘I A `

nell’arm i. Nelle lettere v’è fiato Vgone Latino Diacono Cardinale di S. `

Maria Inuialata e creato da'Paſquale II.

”351,558 TBM-;11; Brunetto che haîvolgariizato l'Ett‘ica d’Aristotile ,hà eompoſ’to in reſſretro,

lora dedic, Madrid mio: l'iſſoria antica di Firenze ', 8t .altri libri z huomoerudiciſſìm’o nella lingua..

html letto” de’Smm' 4’_ Toſcana. h _. g q. - ,ó , ; ` X .` . . . _ › _

Otrqmoq l . - - o 1 o . . .

b m…, a,… grafia .Lanzero-grandìAsttologo de ſuor tempi che fra gl’altti ſuorlibti ſi lege l’ -

_Gamtvolç»ſobria-;paia- monia de’Moti Celesti stampato in Ancona. o . .

j‘ai-31.6.** LibeBraaa-,fi-.óñ Mai-_tralaſciando gl"altri'bastarà ſolo' raccordare quel Gran Latino Celeberri

chbera-fç, ig, e 39,, -^ ana-Scrittore , haueudodatì-alla -luce molte ſue opereſatinecon- eleganza

ì ſenza pari,jntcrpretrato varij paſſi oſcuri dellaſcritturamrestituitoal

/ veroäſe’nao , molti ſcrittori antichi a c'onfor me ſi vede nella ſua Biblioteca..

Sacra , e Profana z è nelle ſue Luctubationi Romane. Le lettere poi del

medeſirno nell’elèganza, e nel -ñdire non ſono punto inferiori a quelle di

Cicerone z benche 'vñuicoì in tal materia , conforme fra l’altre ſi vedeim

òOrigiumppuflbilSigz 'quella lettera ſcr`itt²a Ceſare Tignoſiníoadi 8. di Settemb.1685. d tan

gf‘ç" ’Afft’ì’” 34”” 2-'- L~t`ocheñvierſlodatſh e .dal Codice Vaticano, e e dall’Eminentiffimo Baro

e ,mm-qs“, n-io nelle ſue‘annotationi nel Martirologgio Romano z. f Be anche da vm'

ſlédrfm- 15-61’qu Bul- … infinita d’Autori , non ſolo-Italiani, .ma Spagnuoli ,-Franceſi z Polaccht,
Luiz-’fl ~ ì_ ‘- Germani ,-'e' ;di tutte nazioni Christiane a eſſendo cosigrande la ſua virtù

ìjſk, . chaque! Somma-Pontefice Gregorio XIII. li ſpedi vn nobiliſſimo a 8t 110*

- r noratiſsimo Breue, oue fràl’altro lo lcd-a perſi ſeruitiifatti alla Curia.

.\ 3 o; Romana per ſpatio di 40. anni, conforme il tutto ſi può vedere nella ſua
*ì .. “ ì ' _" _` ñ vita ſcritta dall’Abbr Domenico Magri Malteſe-Canonico di Viterbo che

' la ſcriſſe per ordine d’Aleſandro Vll- quale và impreſſa nel principio della

… ſua Biblioteca Sacra' a e Proſana , quale nella libraria Brancaccia qui in..

g muffins-flat- a-fl'. Napoli stà ftà libri de Santi Padri 3 g .oue chi n’hà curioſità può andarl’a

"u‘ WWW** leggere; Fù Prothonotario Apostolico, e mori d’ottant’anni, eſſendo nato

- L nellìt.; r 3, emorto nell’1593. a z t.,Gennaro ,e fù ſepolto in Roma nella

. Chieſa di SQ Maria a in via lata one viuente ſi poſe quell’Epítaffio.

' “ > -_ . - * In Spam Rcſirreii‘innir

‘ . : i Vitrrbien/r‘r

Vìtimum Gentir Latin-e Caput

"42» " , ' LATINVSHICLATINIVS

"i r . . i > . , - 'Noagffimum odDitm lam.

ma vltimo non perche in lui s’estíngueflè. totalmente la ſua Famiglia,ma

MM o". i” MS. .” * .hear-ila linea _di Bernardino, restandoeſistente quella_ di Fabio ch’ancora

gm; ‘Dai-“L, M’Èá 4' dura. h Laſcio la ſua famoſa libraria al Capitolo di Viterbo: oue quei Si~

amiamo-'o‘ , gnoriCanonici vi poſerola ſua effigíecon quest’Epígramma. `

" ‘ ` ` Martell-mimi maocatpiëi‘ura_ LATINVM

Sed non mortale”: muncraſignifimnt

Virle” dal cia-”iu illa , ac ”iestramr in iflir

. * Nobilitar animi. Hincfirmſuperfici ”ita '

a E ſotto la ſua Effigie stampata nel frontiſpicio della ſua Biblioteca Sacra›c

~ Proſana leggeſi questo verſo /

Rt'ſjpazgſum tuo ”unguam estparflma Iulm-i

. ` ` . I—n arme poi oltre il ſudetto Lucio racordato nel primo Bpitaffio per ſiabilio

;F97- 3’ 9“" “mi” îì‘- . ne ch’io quei tempi voleva dit Generale d’Eſerciti.Si leggono Ceſare Ln*

1 anJimflctuo nel p4- . . . . -

quo di Viſerba. . ~ emo Capitano Vale-reſo nel Eſercito di Carlo Magno impetaçoxc- ;2'

. ' lc*
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pietro Srrenuo Capitano nellaMilitia della SereniſmRepublica Veneta. a t Meſi-di vir-17‘417”

D.Fanceſco Soldato di valore,e-Capitanio a Corfù morto in Napoli nel meſe ”jíf’î’hw d‘ V""b"

di Marzo 1698. b 4, Suoi/Pruiti] aut.

D- GimTomaſo Ill. Barone di S. M- Attuoro Capitano de Caualli nella ri

uolurionc dell’16”. o ;Pe Srîtſhistflëîlla riuol,

A[esádro Colönello di Caualieria attualmëte :I al ſeruitio Veneto in Leuante. J j,Já}Î,,L,Îz,,}ſdez Sig,

Pietro oggi v iuente Tenente d’vna delle Cöpagnie di Curazze di N-S-in 13m Pietro input-*re del

Roma , e 8.’ altri che per breuità ſi tralaſciano. "’3' D* MW"

p,- egiafi queſta nobiliſſima Famiglia d’haucr ſpas’i ſuoi glorioſi rami per ñ.-.

magior ſua grandezza in molte parti cioè in queſta Città di Napoli. e Be- '

neuento , oue ſtà la linea de Baronidi S.M. Attuoro, per la quale ſi è prin- e $'u0i41ſtfſl-,elett-inpo

cipalmente ſcritto questo diſcorſo , riconoſcendola l’altre per ſuo ceppo, 'm ‘1"‘ **‘3' D‘u‘m‘ì'

.ſcriuendoſi con tutti da parenti. Ritrouandoſi in Otranto oue anche) 1 4

gode gl’honori della_ ſua nobiltà hauend’hauro molte perſone riguardeuo ~ f Le”. origin”. P"*1/15 il

li ſim arme , come in lettere , perſistendo in perſon’oggi del Dottor Don Sig. D. Mario di quei a*

Giacomo Antonio Latino primo Auocato della Città , e conſultare della Ott-*nÉó-Zante. Viterbo.

medema, e della Reu. Fabrica, Auditore del Reg. Castello Giudice di g ‘312,, MW… di S,

quella g (ſicome nel 1577-vi ſù Mario Latino b )Sindico più volte del- Strfimo ml x633. prefia

la medeſima , e ſral’altro nell’rógz. i come Nobile Patritio di colà, ſì- Z'Lfld'ì‘a' . . le.

com’anche nell’ 15 62. vi ſu vn altroGiacom’Antonio. I ,,,jjſfjiçíçfjſm m P“

Da Otranto nell’t 565 .con l’occaſione dell’hauer ammazzato Lattanzio Co- i Amjl._auz.de1qar. e...

luccio Genril’huomo di quella,ſi parti Gio:LeonardoLatino,e ſe n’andò al glia??? PW" ‘7 358*’

’ Zante , di doue hauendo dato molte noritie profitteuoli alla Corona al Vi- ijjzſhffi" z, der/'u,

cerè di quelrempo di questo Regno, ne ſu lui creato Primo Conſole , e; dette-biſt”. 4c 84m 4‘

Reſidente colà per S.M.che Dio guardi, m ou’anch’oggi li perſonaggi di "XXXL" dim“mm

` questa Famiglia diſcendenti del detto Gio; Leonardo stan godendo tal ca- ,rigiwfljz 4,11244"…

rica, mentr’eſſendo morto queſto Marzo paſſato D. Giorgio che la gode- n Pat-,wi origine-1:', 1m,

ua , e stata prouista dall’odierno Vicerè in perſona di D. Pietro fratello ;ffiîîg'

del medeſimo non hauendo potuto conferirlaa ſuoi figli per eſſer molto ,dz-im…, 0175241,…“

piccioli. n ‘ Secretariat_ dz Guerra_

SÌ rirrou’anch’in Viterbo Città chiaríffima d’Italia, o e connumerata ſtà-le

principali Città mediterranee. di Toſcana p ou’oggidurain perſonadl ecfim I'._'G,.Dnczi.fl›1'.s.

Pietro Latino nobile di quella, q e Tenente d’vno delle Compagnie di ‘1 AÎÈOJF-Pfîfltè,òian-D

. . , . - Marzo dal.)eg.” erh.
Corazze di N.5. m Roma r ch haue hauuto per madre Roſa Latioſi Famiñ. r LM" di Mmfigm di

glia ch’olrr’al goder la ſua nobiltà in.Forli , ſ hà dat’anche alla Chieſa di s… aldetmà- artdir-'n'.

` Dio , Religione de Serui di Maria il B. Pellegrino Latioſi. t ` ?ALBUM “ñ‘

Da Viterbo s’è anche trasferita in Fermo,e ſin’ad Athene in Grecia u oue,& t Le“;djfiüm‘o 4, 4._ a

in ogn’alrrá parte ch’è stata,bench’oggi estinta come in Mazara, Fiorenza, Cromcbzdeffia Ict-113103,.

‘ ' 1 - ~ - \ ‘ u Lande] “detto Mm—
ör altre , ha ſempre godutol honori dinobilta, conforme ſì'puo vedere dafig. mſn-MW 4111.1),

llbl‘l. . x ` ` * . . .` . _ * Mafia“ del rtl-'l'eneflte,

Per venir-cene pero a particolarità di piu chiarezza della linea di Beneuento, x Cau.Pìperm` nellaſu‘

c Napoli de Baroni di S. M. Attuoro a il primo che ritrouiamo raccordato îgzzì’jí't’ſ’zſze'xjff’ì‘f

nell’antichiffimo libro de morti di S.Spiríto di Bcneuento è Gio:Latino,c gaszaLzriid’Oxr-nnxí,

bene però per dilucidarionc de lettori ſapere ch'anticamente quanti ne `

moriuano in detta Città tutti s’haueuano da notate in detto libroò nobili

o nò con questo di vario, che à nobili ò ſe li daua il titolo di dominus , o ſi ,

poneua ſepolti in loco ſacro, qual luogo era proprio di perſone nobili, y e y Vipera nr‘ſm‘m.fl, e

_ . _ . . . , - - ~ - m'VfliuidíBtaguardeuoli c Lei naſcitaze per riçchezze,a gl altri ſi ponena SCPllî-Ìgiätc- Le1. 1:.: _fi1.2MW"…
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a [ib. ,antichi tir-‘morti di

S. Spirito di Benemnto

ſti/.4.741, , . -

bGflm.vol.;. ol, 1 06.Belg

tramdefirittdcl Regndi

Nur-[01,111. à altri,

c f01.61.at,

(l Viſiona’ uoi mf.

gîil.ç.zi1.7.13.64.66. 76,

I"-Ãoefflise-Sfisffiífi

.

fC0mil.Trid,fl›L

g Arcbflritl.eiui1. diBe

”cumm

h Conſſ .AItim.flzm. app.

` con [a Carafa , firm. .4n

merb. Beltr. deliri!. del

Regno di Nardi/.>9. ò

altri.

Q

ì Le11.p,r.jòl.z hPa-fo].

13.138- Prom‘n Conſtrà

_i’rmsziſZaL cOÌDum di

Popoli in 6.dìfine.id.dl—

tim/zr.10t.cit.,Tom,(`-z/Zo

ifb.6.fòl.rçz.nt. , ò altri

morti/Jimi , Summ. p3.

Iib.ç .fi-1.7”.

l Plflt’ffli de nute M’aga

.Somalia-Le]. .7../51-:3 ç

m xç98.N0t.ÀIz-ltb.0r

ſrlup”.

nAz-rbiuſup.cit.

h içn &momenti-Fed”.

Ù Female Sotijr in b. di

Spera.

o L'I d.Danza Crow't. di

jvfume Flf/Îíinl. 19- Priu

deìr’nſramh. deli-i M071- .

”gm/Z :0.Deeemb. 1 460.

1’r:u.della Coro”. all‘ar—

n'ie .è lg. DARWIN-146,0,

Hora per tarnare donde ſiamo partiti dico,che il primo,chc ritrouiamo nota-`

to in detto libro ſi è Gio: Latino in questo modo. Dominus Ioannes La.

einus in loco ſacrato, a e ciò nell’anno r 284. onde ſi vede e’lluoco ſacro

conceduto a queſto noſiro Gio: e’l titolo Dominus . ch’in quei tempi non

ſi daua ſe non che a gran perſonaggi,& altro all’hora non ſi daua a Regi, 8t

Imperatori, b Quale porremo qui per flipitc.

Mentre nell’anno 1309. ritrouiamo nel medemo libro c norato Domina..

Palmera onr Beneuenti Latini, onde crediamo costui eſſer figlio del det

to Gio: ſi per vederlo conſequtiuamente notato circa l’anni , ſi anche per

il nome di Beneuento all’hora colà vſitato da molte famiglie nobili a d

conforme ſi vede nel dettolibro de mortiin molte parti. e Non ſappia

mo però ſe queſta Palmera ſij stata di nome , ò di caſato tale 3 alla quale ſi

vede continuato il titolo Dominus ch’era il magiore in quei ſcarſiffimí

tempi de titoli, e ſenza adulatione.

Stimamo poi figli del detto Beneue nto , e Palmera Gio: Antonio, e Giouan

- ni per vederſi in quelli duplicato il nome dell’Auo , ch’è proua euidente

della ſucceſſione di Famiglie l’vnione de nomi con forme ſanno gli inten

denti di questa profeſſione.

GiozAntonio forſe ſperando giungere alle dignità Ottenute da ſuoi anteceſ

ſori ſi diè alla vita chiericale, e fù Prothonotario Apostolico,& eſſend’anſi

dato al Sacro Concilio di Trento fù destinato per vno de Cantori di quel

lo,eonforme ſi lege nel medeſimo con questc parole loannes Antonius La

tinus Beneuentanus, f e crederſi con probabilità non eſſer giunto a gradi

magiori perla prestezza della ſua morte , che ſuole colla ſua falce mieter

ogni diſegno. ` ~

Gio: per mantenere la Famiglia lo ritrouiam’a mogliato con Emilia Annec—

chinO, g conforme ſi legge nel preambolo di Mario loro figlio. Quanto

_ſii nobile la famiglia Annecchino ſi può conoſcere da queſto ch’oltre g0—

duro l’honori della ſua nobiltà qui in Napoli nel Segio di Porta noua, b ~

:Se in Benevento (eſſendo oggi in ambe le parti estinta)hà ſempre fatti pa—

rentati coſpicui, e con famiglie nobiliffime,come fra l’altre con la Cantel

ma , Carafa , Gaetano d’Aragona , Pignatelli, &altre , e dato gran ſag

gio di ſe , e nell’armi, e nelle lettere. i

Si ritroua Giacomo Latino marito di Portia Bilotta famiglia nobiliffima Be

neuentana degl’antichi ch’adorauono l’amfísibena arme poi della famiglia

( già eſiinta l glorioſamente e con feudi)n0tandoſi in vn istromento detta

Portia aſſieme con Grabiele Latino tutori di Pietro , Girolam’ e Salvatore

figſli di detti Giocom’c Portia ne altro di loro li ritroua onde ſi stima morti

in anti.

Da ſudetti dunque Giouanni , 8t Emilia è certiffimo eſſer nato Mario Latino,

m Doctore e primo Barone della Terra di Santa Maria Attuoro,e ſuoi Ca

ſali, n cioè S. Angelo Cupulo, Sellitti, Sciarra Gandini, Pastene Macco—

li a e Porrillo (poi perduti per incuria de ſucceſſori, pagandoſene ſin’adeſ

ſo l’adoha , e continuandoſene il dominio ſpirituale di moltidi quei Caſa

lidall’Arciprete di S. Maria Attuoro di iuspatronato del Barone , oue de

uono venire per ogni loro funſione)qual Terra , e d’unottim’aria, e di va~

ghiffimo ſito ſopra vna collina a ch’hebbe l’honore nel 1460. e 1461. o

d’eſſer habitata da Ferdinando Primo d’Aragona Rè di queſto Reguoícon

a
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l’occaſione della qual’habitatione v’ediſicòqueſnobilillimo, eſortiſlîmo

Castelſo ch’oggi vi ſi vede.

Si casò il ſudetto Mario con Lucretia Derutijs figlia del Dortor Gio: Antonio

a nobile Beneuentano , Ambaſciatore per la ſua patria alla S. M. delB. ² ‘77°-N0t-GdſP-Tm

Pio V. all’hora Sommo Pontefice, b Auditorc del Cardinal Sauelſi Arci- LAM,&mmm-fi,

ueſcouo, c e Procuratore per la nobiltà nell’ 1530. nella pace ſi ſe ſtà cScrztt.diqueltcmp0.

Cittadini per la guerra Ciuilech’era ſtà loro incominciata ſin dall’t477.

d che l’haueua quaſi diſlrutti dal qual matrimonio ne nacque vnico

Gio: Antonio Ca ualierc dell’habito Costantiniano di S.-Giorgio creato nell’ ‘Zaffi-5.1" dítqì‘ìfíìfgì

1590. e e nobile Napolitano ſuor di Piazza fatto dalla Em.di Filippo III.f Z. SALE? ”E E "

ſecondo Barone della ſudetta Tetra ſi casò prima conDGiouanna Palmie- c Friuli-_Priainffle it* Pt*

ri g famiglia nobiliffima , e in qucsto, e nel Regno diSicilia, 8t in altre ?Egg

parti h ch’hà dato Cardinali, i Prelati,8t altri huominiinſígni nelle lette- dettoà 18-Giugna.lóoo.

re,c nell’armi,con la quale procreò vn ſol figlio che lo chiamò col nome di g F'i‘ dièmtfimo d-D

ſno Padre Mario , qual’eſſendoſì fatto per vera iſpiratione Monaco Bene- fi",çîugjff’gzw

dettino della Congreatíone di Monte Vergine per divotione della Ma- 1 rez7.An.-1rea Matteo

donna Santiſſima del Monte ſu di quell’Abb.e Vicario Generale della Giu- gf"”ì'ìì Wii-"m“ d“

riſdittione più anni, 8C’ eſſendo ſtato due volte Eletto Generale, per la ſua.. ’mm' V '

gran bontà , e ſantità di vita liberamente rinunciò , coll’andata poi che fè

nell’1674. in Roma al Capitolo Generale, ch’il nnouo loro Protettore-v

Cardinal Caſanattc volſe colà ſi faceſſe , iui mori eſſend’attualmente Abb. .

in Anerſa, l con gran concetto , e compianto da tutti quei Padri,e ſin’ad 1 1%,…,de Reſigſone

oggi da tutti quei lo conoſceuano per l’affabiltà de ſuoi coſiumr,e dolcez~ in Man.- Vergine delſu

za del ſuo procedere. d"ì‘ì‘ì’ R"”ì’é’ 4“"17"

Si casò la ſeconda volta il detto Gio: Antonio con D. Elionora d’Anchora m :o April,… 9 'o -

m famiglia nobiliſſima, e ch’hà ſempre nobiliffimamente imparentato. Il No,.à,g,~,,c,BJ,Î,-,;Nſſí'

,- Brandi nelle Vite dc Pontefici porta Stefano Vil. Pontefice Romano che

ſaccua per impreſa gentilitia l’Ancora,onde ſlimaſi di queſia famiglia , eſë

send’anch’oggi inſegna della caſa. '

Da questo ſecondo matrimonio ne nacquero D. Gio: Tomaſo , D. GiozBat-ſi

tilla , D. Franceſco z D. lsabella , e D. Claudia, .8t altri morti infanti

D. Gio: Tomaſo per cſſcr il Primogenito ſu il III. Barone , e ſeguendo ſe ve#

ſligia di Marte, c’ſ ſuo genio bellicoſo ſu buon ſoldato , e nell’tó47- nel

la peſſima , 8: infame riuolutione di queſto Regno fit Capitan de caualſi»

nella qual carica ſi portò valoroſamente, conforme ſi può vedere nell’Isto- ñ _ .

rico de Santis, n che ſcriſſe fra gi’altrile riuolutioni di quel tempo;Eſſen- Mil-;tt- ;6:- 266- x ó‘ z

dopoi nell’inſaust’anno dell’16; 6. venuta per i nostri grauiſlimi peccati la "1"" -. -

quaſi general pestilenza di tutt’ltalia . lui ſe ne mori di detto malea a4.

d’Agosto di dettov anno nella ſua Terra, oue ſtà ſepolto non laſciando

di ſe prole veruna. p q

D-GiozBattista s’appigliò all’habito Chiericale ſi ſe Dottore, a e fù Prorho- o PriaiI-arig-in _Parlare-i

notario Apostelico p creato da Vrbano VIII. 8c a nomina di ſuo fratello d“ S’g 'DÎM‘W‘

` , , . , , p Bulli: or:_g.mpatere del ~,

g ſu ſatt Abbate, 8c Arciprete della Terra di S. Maria AttUOI‘Ozc ſuor Ca- made/ſmo.

ſali anneſſi adeſſoaſ ſpirituale , Pasteno , Gandini Scriarra, Matto[i,u qAr‘b-MHÎOP-diBffi

Porril lo, fù EſaminatorSinodale,8c altre dignità concernentino il ſuo stato ;ZZ-32?!“ m P…" ‘M

~ nella Dioceſi Bençuentana , e credo ſarebb’aſceſo a gradi maggiori conue- *

nienti alla ſua nobil naſcita, 8c ottime qualità, ſe non ſi fuſſe ritirato a vine

re vitaquieta nella ſua Arcipretuta - e Terra de ſuoi antenati one morì - r r &WWW-“51:00“:

D. Iſa— 1"" F“ìì- ñ _.. . -..

.



'233 DELLA FAMI'GLlA '
l

`

a Patenti orig. i” pote”

dal o'ig.D.Mario.

b lib. de morti di s. Sp'

ritof01.49.flt.

ç Gir. Brian, p. l. Mhz.,

fil. 199.

k d Iib. de mar. di &Spiri

21215146. 1m”. 11009 nm:.

‘1498. Nur. DQ‘ÎÌR’IÌÌH d‘

Andre/iz.

o Id.jnl.gç.ann.1268.

ſſd-?Oti-fOÌ-Ù’ fino MEÌHQ

dzBeneumt.del Sami-[11.

g Id.foi.44.m. l a. 84.

h 14; 6. Not. Domenico

di S.Marco

i x461.N02.26”: Cioffi!,

l 1 49 6. N0!. Ville-7.dalla

Vip-’754,,.- I

m içzç. Not-.Antonfloó

cbiglia.

n res-3. Not, Rubino de

quma. ,. -

o 159 6. No!. San-ape”,

I 6 z *7. Nox. 'I'amnfl nt.

.da Rag. ' ’ ’ ‘

P {ib-di manda]]

SUL-ñ”

q Mugfl.fib.4.f`.z.fl)l.7 6.

o 77. .

r Alonnraföl. 165*.

ſGz’a: Rum-mſlm Ttfl.

fammabilmliç Magny.

3.1ib.s.fol.47.

t Auf/I., e le”. de Duck-i

Gan-ma, i” pat. Kit-[Sig.

d'Angeli: di Capua.

u Cmr!, mem. del S:mt`

f01.çxç.c.24_.s.za, Le]. .

;fila 99.

x .Sum.!ib.4. to.:*..f. 6:. i.

9' Micky-’.MDMr-:Îze/ſuo "

Santdibu. nell’annuario

Lerici/:SfimediH-fſix 65*.

u.`

i'- Mflm'delficd.Mozzi!?

dá S-Gí* c

a 1678. Notai* Diani/T0

F501”.

b 1473. F.Diamede [.1.

”14,54% Ram.

‘ e F1'].Cflznf.fll.!9‘. HL;

non: mb. raga”.

D. Iſabella {i casò con Alfonſo de Blaſio Orſino huomo virtuoſilíimo nelle;

belle lettere, tanto che fù Principe della Illuſìriſs. Accademia de Rau

uiuati in Beneuento , Patrizio Romano, nobiliſsi mo Bcneuentano, primo

Capitano nobile d’vna delle militie di Beneuento , a poi Sargente mag

giore di quelle, e Barone di Raopinella feudo poſſeduto da ſuoi antenati ’

fin’dall’tgoo. b Quanto ſij nobile, 8t lllustre questa glorioſa famiglia ſi

vede dall’Archiuii di Beneuento,eſſendo diſceſa da Gneo dc Blaſio Con

ſole Romano a c Caio Cornelio Blaſio Pretore in Sicilia, o oltre l’ha..

uer ſempre apparentato nobiliffimamente, come conla Capoſerro de.

Prencipi di Beneucnto , d Collcuaccino, e che died’alla Santa Chieſa,

quel Pietro Veſtouo di Sabina , e Cardinale, f Pantaſia, g Lagoneſſa,

b de Capua , i Orſino, l Sallarolo, m Sindico n dc Aquila , o Mar

zano, Caldora, p 8t altre molte N obiliffime, 8c Illustriſſzme famiglie, che

ſe tutte vole ſsi numerai’ad vna ad vna s’empire’bbe questo diſcorlo Mi fi

condoni quefia digreſsione fatta per memoria di questa glorioſa famiglia

già estinta , mentre benche la D. iſabella procreaſſe figli con Alfonſo , e

frà l’alrri D. Geronimo qual’anche ſi casò nobiliſsimamente , e fè figli ad

ogni modo con la peſte; 'dell’1 656 to‘talm ente s’estinſe in Bencucnto , mà.

non in'Sicilia douc da Benevento fu‘ traſPor-tatawiuendonei Duchi di Ca

ueoti , e Baroni della Torre, e di Pietra e dato colà molto ſaggio dell’an

vticoloro decoro. q ~ ' -

D. Clandia ſi marirò Con Gio'ſcppc d’Angel is famiglia nobiliſsima di Capua,

r 'del ſangue Imperiale d’lsacio Angelo, ſ de Duchi di Carona, te de Ba

roni di CastelPretoſoz u che diede quel Angelo d’Angelis per Segreta

WW'. . rio della Regina Giouanna ll. di Napoli, x 8c hebbe in juſpatronato‘ da;`

Leone Papa X. la Chieſa di S. Benedetto de Monaci Caſsinenſi in Capum

oggi de meriteuohſsimi PP. Gieſuiti , conforme racconta quel Canonico

‘diligentiſsimo Scrittore delle memorie di quella ſua Patria, y con quelle

parole. Tempore Papae Leonis Decimi cum in ipſo Monasterio non eſſe:

" ampliùs Congreg xtio Monachorum , idem Pontifex N. Patritío Capuano

ex familia dc Angelis in iuspatronatus- conceſsit reſeruato tamen Caſsi—

nenſibus annuo censù ,_ e quel che ſiegue. Questa famiglia ſi può anche ſin’

‘ 'd’ádeſſo dirſi estinta a mentre benche con quello matrimonio ſuſſero stati

pr’qc‘rcmi vn maſchio, e quattro femine , oltr'altre morte infantí , il ma

‘ 'ſchio' {e ne'morì m‘olto 'giorìin’e di 27. anni, e le fcmíne ſtanno così Vergi—

"ni‘ſema vcaſarſi , oggi in età matura , eſſendo ſin’adcffo state ſotto la diret~

’ tio‘nefdi D.. Giustina d’Ange’lis‘ ſorella carnale di loro Padre , e Monaca..

v?Pröftëſſa z nel Venerabile Mohaflerio-di S. Giouanni di Capua , il primo

de Gonuenti di Signore in quella Città , ou’eſſendo stata più volte Abba

teſſa ,ne .Priora anni fa finì il ſuo corſo mortale per andare a godere il ſuo

Spoſo Gíeçù nel Paradiſo, conforme piamente li crede eſſendo morta

gran concetto di bontà di vita ‘ai

D. Franceſco remasto ſolo di qnesta nobiliſsima famiglia fù per la morte del

' fratello il 1V. Barone della Terra di Santa Maria Attuoro, a"quale ſi CRSÒ

*due volte prima con D.Catarina Saſſone a famiglia molro coſpicuazmentr’

~ oltr’al godere gl’honori della ſua nobiltà nel Segio di Portanoua di questa

*’ Città'i'e l’hauer dat’alla Religione di Malta molti ,Caualieria b C l’hauer

PÒÎÎFÌBFQÎÌ 999,qu é?, LQFCFW É *f: “ſcudi _diDgxpíçcllm e TNT-11a"?
' '-ì - ‘ ' c 1 an
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ch"anch’oggi ſi poſſiede, hà ſempre nobiliſisimamente imparentato ,come ’ ' . ` . ‘_` '

~ con la Morra oggi de’Prencipi di Morra a Capecezurlo ambi del Seggio ì **TVÎ'AW-M‘ſm ”3”“

* Capuano , Brancaccio , e Capano del Seggio di Nido, Pagano del Seggio m’ W'

di Porto , Villani del Seggio di Montagna , Ligori del Seggio di Portano— -

ua , b BL altre famiglie Illustriſsimc de’medeſimi Seggi , e Nobili d’altro ‘9 "hm “lìffifi‘m-W

Città raguardeuoli , con la quale non fece figli.

Onde lui ſi ricasò _con Giouanna de Roſsi Schinoſi ambi famiglie nobiliſſìme, c . a d , b I.

' eſſendo la Roſsi notiſsima per tutte l’historie , originata da Roſsi antichi 7;,3’33 2,_

Partiti) Rómani ,’ c e la Sellinoſi oltre il goder la ſua nobiltà in- Coſenza.. m' da lun-mn'. _ -

* . icon bauerimparentato coni Crtpecelatri , e Filangieri‘, del Seggio Ca- ?zi/174271?? R01: "05143'

puano di cui è viuente Monſignor Giuſeppe Veſcouo di Caſerta , e ſuoi ` ' ’ `

Signori ncpoti, è nobiliſſima anche in Beneuento . Era Cugina altresì la..

madre di detta Giouanna di Monſignoc Tomaſo Guzoni Veſcovo di Sora

nobile Beneuentano , e Confeſſore della Sereniſſima Regina Chriſtina di

Suetia molto conoſciuta da tutt’ilC attolichiſmo, Qual vi rtuoſiſſimo Pre

lato è og°i viuente estinguendoſi in eſſo ſuo nobiliſsima famiglia, come al—

tresì s’e linguono leſudette de Roſſi , e Schinoſi di questa linea di Bene

uento , quella in caſa Latino della qual diſcorriamo de’Baroni di S. Maria

Attuoro , ;Lucarelli nobili-d’Auerſa e de’Baroni di Mancuſi , e Lentace, e Beltramnelln deflrirr.

e nella nobil famiglia Bruno , e questo nelle caſe di Aquila de’Conti de- i“ Reg-di NAP-ful- u:

fundi , Tricarlenio Brnſsone nobile Franceſe , e Moſcarelli tutte trè nobi

liſſime Beneuentane. f ` fBzgflDb diBemum”.

Dal ſudetto matrimonio dunque di detto D.Franceſco,e Giouanna ne nacque

vnico D. Mario Latino nome impostoli in memoria del Biſauo primo Ba

rone , eſsendo lui il quinto giouane virtuoſiſsimo, che ſempre hà dato

ſaggio del ſuo ſapere , eſſendo un buon Filoſofo , miglior historieo, 8c 0t

timo legiſia , e lodarlo abaſianza ſarebbe un offender grandemente la ſua

innata modestia, al quale l’Eminentiſs. e Reuerendiſs. Frà Vincenzo Ma

ria Orſino dell’Ordine de’Predicatori de’Duchi di Grauina zelantiſsimo

Arciueſc’uo di Beneuento , ( che per dirne qualche coſa delle ſue maſſime ,

virtù , e rariſsimc qualità vi vorrebbero volumi intieri , e non bastano, po— ZÎ’dÉXJQÎ‘OÎ-áóſghflb '

tendoſi dire di quelle con verità numerastrllarſipom ) hà gratioſamente.- sma'a.DÎ-Ãffixîneffiîz 'i

conceſso una Cappella dentro la Metropolitana ſotto il titolo de’ Santi alla nvfer_I-fl›Ì-46- ,

Veſcoui Cittadini di Beneuento g riguardo la nobiltà della famiglia , L, TE""P-H’Lfiîd SEN-fiv!

digniſſime prerogatiue del ſogetto , bastando questo ſolo per lodarlo giu- ir'Ãde di. …,,zmddz‘

ſia quel detto . Principibmplarmſſ? *viri: non ultima la”: e/f. b I’M-d" S-M-_d`oefìi l"7”

S’è caſato à di due di Marzo 169 9. con D. Dorodea Fiorentino Bentiuoglio

i ambi famiglie nobiliſsimc, mentre per la Bentiuoglio bastaràil dire , br cafl- .drivers-1523”

che sij l’isteſſa di Bologna, I e Ferrara ch’hà dato alla Chic ſa tanti Catdi- GM"-m- _

nali , e Prelati , 8t al Mondo quantità di Capitan Generali, Maestri di Ca

po , &’- altri oltr’il Dominio aſsoluto della lor Patria , eſsendo in ſomma... &aim;

una delle più lllustri famiglie d’Italia. m ‘è'll;“t-fl1-1\OK~‘1‘4P-,‘°

La Fiorentino oltre l’ hauer goduto gl’honori della ſua nobiltà in queſia Cit- 122,21%?? ' 'fim‘d’

tà di Napoli nel Seggio di Porto, n oue frà gl’altri vi fù,quel Giacomo o el‘u-*ñfi1.6ç.cap.7.Reg-‘j:

nome , che ſi continua nella famiglia p ) God’anch’oggiimedeſimi ho— ZZLÃ’j-zffig‘ſſ’l'gs'

nori in Breſcia ,* q 8c in altre Città, oue ſempre vi ſono {lati liuomini co- mmm.,fe-:ÃÌÉBJÎ

ſpicui in ogni dignità di lettere, e d’armi, e goduto i Supremi Magistrati PP—vamo fior-mm

. - . _ , , \ , - wumte.
quelle ,havendo dato allaluce dnieis opere , come fra laltri Franceſco q …M- da Raff-um,…

….1... L l Ma- Citta’ di Breſcia.

*r
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4ç6.ç10.

b 5'- efic‘qſm' nella vita del

Card.M01-rstni 1ib.4. n.7.

101.155 s.

c Gam, vo]. 4.fl21,.~.z.18.

z 1.37..

el Brinm’ bf/id’ltal. nella

zau.de11’A muri.

eBrv‘an._o. 1 . iib.ç.f›1.46‘ç.

ſ1. 1;.C. de fundqarr.

adſ. p. .

g l. :..C. da il”. delibmd

. miti!. à in altre mill':

h Sanjòumellri ”Maſar

ti d‘altura' 1 mpnntll" m*

rbi mi” ”ita di Sèlina

fl]. l 8. *

i Sc›'itt.de11afitm.Caua

lier Piperm' ”eſtivi Epi

[IS-,dm

l Fede di D. Martin_

.Deutcmin SegndiGuer

ra de'is.Luglio l 66;.

m fede di baſic/?mo i”

S-Md'ogm‘ bem di Nap.

` te d’Argento, e d’Oro, con due Stelle del medeſimo Metallo.

  

Maria a fece il ſuo Mattirologio , e la vita della Conteſsa Matilde, 3; o]

tre , Gio: Franceſco b il Catalogo de’Veſcoui di Breſcia , F. Michele,.

~ Theologo della Religione da" Serui di Maria l’Istoria della ſua Religione e

Remigio le conſiderationi ciuili , d e degl’antichi Fiorentino gran Gia

riſconſulto, e quale fece molte leggi nel digeſlo, oltre'Fiorentino Pre

tOrio, f e Fiorentino Milite , g come ſi vede in molte leggi.

In arm'e poi ſi poſſono ſolo frà tanti raccordare Flaminio li glorioſo Capita

no, che mori ſotto Famagoſia preſa dall’ infami armi di Selino ll. Impera- ‘

. tor de’Turchi . `

Ceſare i Maſlro di Campoin Guerra viua nell’anno 1596. e Franceſco I Ca- l

pitano de’Cavalli nell’r 63 3. ſotto D. Franceſco Torriano de Taffis Tené

.te di Mastro di Cápo Generale,e poi Officiale eſlraordinario della vedoria,

e provedoria de’Castelli di quello Regno ſottoD-Christofano deOntagnon

Enrique: Cavaliere dell’abito di S. Giacomo Veditor, e Proveditor Gene

ralc,oltre altri moltiſſimi, che ſi tralaſciano per brevità.

Hor da quello matrimonio n’è nato ſin’adeſlo a 28. Decembre 1699. Don..

Franceſco innocenza, Vincenzo Maria Latino , m qual ebbe l’ honore d’

eſſer tenuto al Sacro fonte dal ſudetto Eminentiſſimo Arciveſcovo Orſini ,`

`»per mollrar continuamente l’affetto eſpreſſo , che tiene verſo questa caſa…,
aſpettandoſene coll’agiuto di Dio altre propagationi per perpetuarla ma-v

giormcntez :renderla altretanto copioſa d’huomini illustri ,quanto ſin’

adeſſo n’è ſiata ſcarza.

Fà per Arme queſta Famiglia in Campo Azzurro due Bordaturè intramezza’.
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A Famiglia Palmieri ſi legge nobile in diuerſe parti così d’ltaî

ſia, come fuori d’Italia.Nel Regno di Napoli ſi leggono paſ

; ſim eſſer ſlati ſeudatarii, e militi, così in Apruzzo , come in...

' Capua,&-al preſente anco poſſedono altri ſcudi in Regno, e

. ſpecialmente godono nella Città di Monopoli. Qui in Na

, , V. poli ſin dal tempo delli Rè Ferdinando I. e Federico, An

tonio Palmieri ſu Regio Conſigliere , 8t Ambaſciatore per detto Rè

in Venecia, e fù caſato con Eliſabetta Macedonia .Andrea Matteo Pal

mieri Fu Cardinale creato da Clemente ſettimo con il Titolo di S. Clemë—

te . Si legge anco detta Famiglia hauer apparentata diuerſe volte con la..

Famiglia Caracciola, Brancaccia, 8t altre, come Paolo Palmieri hebbe per

moglie Iſabella Caracciola 5 Dorotea Palmieri ſe casò con Pompeo Bran—

caccio .Antonia Palmieri ſe casò con Gio: Battiſla Capece Galeota de’

Duchi di Sant’Angelo , per quali doti ſe verte lite preſentemente in Con

ſeglio in Banca de Martino da’ ſuoi ſucceſſori. Paolo Palmieri nell’ anno

15 38. fondò per ſe, e ſuoi heredi la Cappella di S. Gioſeppe nella Chieſa 4—

di S. Lorenzo maggiore di Napoli , quale è poſſeduta dalli medeſimi .

Proſpero Palmieri hebbe per moglie Anna Capeceſatro de’ Duchi de Sia

no, e rimaſe ſenza proſe; Aniello Palmieri fratello di D. Proſpero hebbe.

er moglie Diana de Rolli nepore del Marcheſe di Monferrato , e ſorella

del Caualier dell’ Habito d’Alcantara, e Tenente di Mastro di Campo Ge

nerale D. Filippo de Rolli, quale Diana anco viuc,c tiene molti figli nomi

nati

  

Tof. de ori!, Tribunal.

to. a.fòl. zçö.
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nati Proſpero, Antonio, Geronim'òyGiuſèppb, Ippolita!, a; altri Religioſi.

‘ Ippolita tiene per maritoVincenzo Vulcano legitimo poſſeſſore de’Tribu-ñ
ſi ci, che ſi pagano daſii Monasteri di Monache, fondati dalli Cardinali Mari

" --ñno, e Landulſo della loro Famiglia ncUa'Città di _Surrcntozé' '* *.

L’Armi della Famiglia Palmieri ſono tte Palme ligate al piede con due stelle

a’fia’nchi, come {i veggono nella indetta loco Cappella in S. Lorenzo dc:

Palmieri, c _Minadoisz

4!' n o’ K F
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' . ‘ ' Publica, e notorio ſtà gli Eruditi, e n’appare l’autorità,

- a, - coſsi da ſcritture autentiche del nostro Real Archiuio

- A della Zecca, e da Protocolli di antichi Norari; come da

grauiſſimi,8t approvati Scrittori, eſser chiamata più vol

tc vna medeſima famiglia con diuerſi Cognomi per va

… rie cagioni; perloche ſi ſon veduti i perſonaggi d’vno

p. .. . .. ñ . , gg; ſieſso ſìipite cognomínarſi chi d’vna maniera, e chi d’vn’

l altra, di modo che hanno fatto ſtimare eſserno di diuetſa ſchiatta, del che

_ n’habbiamo infiniti documenti, fra quali, per venire al nostro tema, e non

‘ c. ‘ appOrtar tedio a’Lettori, ne faremo memoria d’alcune poche; come la fa

l miglia d’Aquino Fu pria detta Sommacola , indi vn Ram’o di eſsa , non più

. x Aquino; mà ſi diſse delle Grorte . La Carafa rio-1 è dubio alcuno, ch’è l 1.

l * fleſèa , che la Caracciola . L1 Protonobiliiſiml ſu pria chiamata Faccipe

cora . Alcuni degliOrſini ſi diſsero De filiis . L’ ;Arbusto estinta al

Seggio di Capoana, vn Ramo di eſsr ſi chiamò Caracciola- La Coppola_

primieramenxe lì-diſse Coppolato. La Maio fù chläíamata anco de MidíoL’

m Ori—
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Origlia in più maniere, alCuni cognominaronſi Griglia propriamente , altri

Autilia , Auriglia , 8c Vñriglia . L’Adimari Nobilillìma Fiorentina , c del

Seggio di -Portanoua di Napoli, vn Ramo di eſsa Pu detta Aldi-tirati , cörî‘s‘ti

forme anco ſi dice al_ preſente, 8t al‘t‘l'èé Così questa famiglia”; cui teſſempë

il preſente diſcorſo , variò molte volte il Cognome di Cafarelli , in Capa.

telli, in Caffarello, de Caparellis, de-Cafarellis, Caparella‘, e ſimili; ſicco

me con chiarezza d'incontrastabil verità dimostraremo. '

La famiglia Cafarelli è ſenz’alcun dubio vna delle più Nobili, 8c antiche Ori`

ginarie Romane, non hauendo che inuidiare ad alcuna , coſsi per lo ſplen

dore della Schiatta, come ne’Titoli, ſcudi, e Dignità ottenute Secolari,~8c

Eccleſiastiche , di che ſon pienii Volumi degli Storici , che n’hanno far

ta memoria , i perſonaggi della quale , ò ſia ſecondo l’opinione_ di Stefano

Ancorano riferito da D.Filadelfo Mugnos, 1 che per le pestilenti guerre.;

di Guelfi , e Gibellini , fuggirono in diuerſi luoghi d’ltalia molte famiglie

Nobile Romane , ſtà quali connumera questa; O ſiaſi an‘cora in tempo di

Cola di Rienzo Tribuno della Pleb‘e , per le ſue impetuoſe procedure , il

quale com’vn folgore ſi fè ſentire in Roma in tëpo del Pontefice Clemen

te VI., che teneua la Corte in Aùig’none, ò pure per altri disturbi di guer~

re; come ſuole ſpeſſo accadere, e piantarono i Rami delle loro famiglie in

varii Regni , c Città, conforme fè la Cafarelli in Sicilia , oue fin hora riſie

de decorata di feudi, Carichi: rigüardeuoli, e parentadi Illustri. In Genoua

ſimilmente cónumerata fra le Patritie,öt alligata nell’Albei-go de’Genrili.

In Sarno Città del uomo Regno} e da ,iui in questa Città Capitale di Na

poli, ouei perſonaggi d’elſa ſono ſempre viſſuti con decoro pari all’antica

loro Nobiltà; vn rampollo de’qualianticamente da Sarno ritiratiſî in Tri

carico ſin’al preſente dimorano Nobili in quella Città. 2 Mà perche i0 nö

intendo dilatarmi col diſcorſo nel merito di tutti questi Rami traſportati

in detti luoghi; perche oltre non hò piena noritia delle’loro deſcendenzc,e

quando pur l’haueſsi di tutte , biſognarebbe fare vn groſſo Volume , e ſa

rebbe contra il tema, che m’hò proposto in queste s Perciò mi ristringerò

ſolamente à teſsere brieuc diſcorſo del Ramo di questa famiglia Cafarelli

detta Caparelli Originaria Nobiliſsima Romana, che da due ſecoli in cir

ca traPaſsò in Napoli dalla Città di Sarno, oue primieramente‘fuggita di.,

Roma ſi rieouerò , della quale , tralaſciando alcune ſofistiche riflelsioni , e

mendicatigiuditíj di tal’vni; dirò ſolo quelche per l’identità della famiglia

ſinceramente appare da publichc, 8c authentiche ſcritture, coſsi del nostro

Real’Archiuio della Zecca ,'quanto da proceſsi , protocolli de’Notarj , ,tu

Preamboli ſino à presëti giorni; come altresì da claſſichöt approvati Scrit—

tori, c’híno fatto memoria de’perſonaggi di questa famiglia fiorita in Na

poli, di_ cui parliamo, la quale benche mantienſi in modesta fortuna , pure

per eſsere d’Origine Nobiliſlìma , per decoroſo , e conſecuriuo manteni*

mento di due ſecoli in circa , per matromonii decoroſi tanto nelle femine,

quanto ne’maſchi con doti riguardeuoli riceuute , Posti conſpicui eſſerci

tati, e per altre conſiderationi non inferiore ad altre Nobili di questa Cit

tà, e Regno, per quel tanto m’è peruenuto ſocto l’occhio, e per quel che.,

da perſone graui , 8c intendenti n’hò inteſo raggionare, mentre nulla vi s’

affitigano à. molte mie richieste i perſonaggi di questa famiglia quì tenen

dola per loro modestia, per ofanità , e non per cſsentialltà , d’imprimere

[DC
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N memorieà poſleri di procedure Illuſiri. . ñ

` ‘ Or venendo all’indiuiduo del noſlro diſcorſo, e mostrar con chiarezza d’lsto

rica Verità, che i perſonaggi Caparelli di cui parliamo,ſian`o li~ medemi de’

Cafarelli Nobiliſsimi Romani, n’appare l’euidëza da’Regiſëri del Real’Ar—

chiuio della Zecca di Napoli, oue ſi'ſeggono alcune pretioſe ſcritture,Che

identificalmente ciò chiariſconosimpercioche ſotto il Regnare del Rè Ro

' berto, Minichello Cafarello , alias Caparelſo di Roma, col Titolo di Mi

le!, ò* Nobili: , ſi legge comprarſi vn feudo Nobile nel Regno di Napoli, e

s’ordina dal detto Re al Giustitiero della Prouincia , che i Vaſsalſi gli pre

ſlino obcdienza, qual ſcrittura hò voluto qui inſerire, 8t è la ſeguente.

In Reg. Regis‘ Robertiſig”. 1336. 133 7.1it.E.f01.85. .

Roba-tm, Ò‘c. Iujíitiario Terna Labor-i: , ó- Comitalur Molirffſideliſito gra

tiam,ó-r.Ju/Ìir Vaſſàllorum petitionibur tencmur uffi-mira@ c.ſanë prap.21*

te Nabili: Viri '/11inicbtlſi Cafarelli dit‘ì'i CaParelli,fuitMair/lati tro/im re

uermter expo/itumflipſum pro certo patio ininstrummta emptionir canne”

to emtſſè quo‘ddam fi-udumſitum in Iuriſdit‘îione tua pr-efizta cum ont-rc Ado

gſu , ſèù fiudalirſèruílí ;zo/IM Curi-e debiti Taronerum at‘îa qualibet anno,

ó‘proindëſèípſum uffi-curare debercmm tì -vaxallir , ('9— bominibu: dit‘ì‘omm

bonorum . N0: ig"tur eiuſdem Miniebelliperitionibur affèmiemer, tibi .iungi

mm, é* mandamur , ‘quod diſh? Minit/”Ham de Vrbt qſſicurarifaciar a` vtr

xul/ir, ó* bomin ibm difì‘arum bonarum , przstita príur in mi: manibm iura

mentoſidclitatir rio/ſnc Curi-e debito. Datum Neap.per IozGrilſum de Saler

no,ó-c.Anno Doñi I 3 37. Die 26.1unii 5.1714’. Regnnrum nostromm Anno 28.

- Figliuolo certamente di queſto Minichello fù Cicco Cafarelli detto Capa

rclli Castcllano del Castelſo di Sarno dichiarato dal Re La dislao per ſuo

familiatcscome dal qui ſ0tt0 notato priuilegio.

In Reg. Regir Ladirlaiſig. 1400. lit.A.fi›L 3 8. a!. r

Lari/:lam Deigratia Randi-c. Tenoreprtſèntiü notumfacimur Vniuetſirquod

attendenterſincerimtem deuotionir, ó-ſidei Nabili: Viri Cit-ci Cafarelli difli

Caſurclliſilii quò'dam Minicbelli de Vrbe Aſili”; Castellani Castri Sami ba—

bitarorir in bac Ciuitate Neapoſir,infamiliare”: nostrum, ó- de rio/ſro Hoſpi

tio ”cipimmſipſum aliorumſimiliumſhmiliaríum ”orti-0mm conſortia aggre

gammJ” miu; rei tertimanium barpmſènlu ſiflerarſicri,ó~ in dcfèc‘ì‘uMa

gm' nortríflndentixſigilli, quo caremur adpmſhm,pumaſigillo , quo mimm

ſizillo Vicm-iatur,qu0 dudùm *vtebatur Serenzffima Principiſſà Domina Regi

mi mater nortra,iuffimm cormnuniri. Damm m Cartro Oui propë N”palin-0

in Camera non”, Arma Domini 1387. Die r 2-Aprilir decima Inditionir Re

gnorum nortrorum Annopn'mo. _ ' '

Quello Cicco ſi ſcorge chiaramente, con l’occaſione d’haucr eſsercitata la ca

rica del Castellano del Castello di Sarno , che iui piantaſſe il Ramo di ſua_

famiglia; mentre ſi legge da Regiſtri del medemo Archiuio vn deploma d’

vn’annua conceſſione di venticinque oncie d’oro fatta dalla Regina Gio

uanna Seconda à Gio: Minichello ſuo figliuolo , il quale vien chiamato di

‘Sarno , e ſer-ui il Rè Ladislao fratello di detta Regina , con carica di Con

dottiere d’huomini d’Arme, qual diploma dice~ coſsi . _

In Reg. Regime Iaan”; Secundzſig. 1419. 14.2 o.fa!. 1 8. al.

laflnna Secunda Regina,Ò-r. Vniuerſi: prec/Enter liñems inſpeñ'urir , ta`m pne

jënnbm, quámfuturi: . Exallat potentiam Principum mani/ſm remuneratio

' Mm z ſubir
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2

His-lie ”umani-iam‘

”Terrani Napo/it;

panini-l 25707)” 'del
Colle‘mmſiccío.

4

Atti JcÌpreimſhoÌò

in Vi…: WI Agosto

15:7. i” Lance! del

gno”. Berardi” (le'

Buccen‘í Içdlprèſe'

te diGiojÈ”: l’olzi ‘

. 5'

` Ì” qmtfijnt.

ÌÌL ' Èíín

ſubicäamm, quia nnffic’niiumſidei mſhíz ex‘ pie-nia, ó- alii 4a’ offi-gmiua

denari”: animamw cxemplo. Attè‘dcmer igitur gramó* ”venoſa-miriam” ~

Nobili: *mi* [annue: Minicbellu: Cafarclli diſh” CaParelli de Sarno 11111”,

familia-*inòſideli: nomi- dileò’ur, pani! ”im Nubi-r, quà”; clan memoria!

Domina Regi Mirlaofratri ”om-o, i” 'omnibus bellici: aäibm‘ , &ſign-mm

rum obſequiq/b promptimdine animifmirer pugnando contra ria/im batter,

mi Dm‘i‘or militum Graz-‘ir Armatumronſidemme: bla iraq; [ir-:fata Ioniñ

Maiella, ac Cicco eimſilio minori, com» *vita durante tantùm, (9- ”an 'ultra,

iena” pra/hm'um dc «ma mnmfiiamia, ó‘- gratiaſiieciali, damur, confidi;

mm,Ò donam‘ui annua”) prauíſioncm umiarum ami viziati de tai-01m” ar

genti ponderi: generali.” percipirndamPer cor ſingulii anni': in quxumqmſi

ſcali Canarie non”pecuniazquo admanu: nonne Cui-iz dem-”ire c'omingcm.

Ifl cui” rtilërtimonium, è* diſìorum Minicbelli ,ó- Ci'm' curatela”) Praz/‘cn

m lir‘îerarſicri, ò- P'mdmi Maiertuti: non”ſigillo iuffimm cò’muníri. Da

:um in Cam-a nam” ”ozio Ne‘ap. per manu: nom-i pradiflx 10mm.: Regime

Amm Domini 14 i 9. Die :mio ”miſir Decembri: decima terzi-e Inditioni: Rc

gnarum nam-'0mm Annoſexto. De Mandato Regina”.

Èt ecco vna genealogica tc ſiitura d’vn ſecolo di quattro Perſonaggi di queſia

Famiglia aſc’endenti z e deſcendenti'per retta linea , che al proprio lor co

gnome di Cafarelli aggiunſero qUello di Caparelli , qual poi reflò à gl’al~

tri poſteri di queflo Ramo per principal lor cognome , e da ciò s’arguiſco

di qual Carata di Nobiltà fuſſero; mentre furono dalli detti Rè decorati di

Cariche conſpicue, fendi, annue entrate, e di tutti gli altri hOſÎOſíaC prero

gatiue ~, che ſi concedeuano ad altri di Nobiliſſime Famiglie Napolitane .

E ſeguendo il nostro genealogico diſcorſo, che-figlio mi perſuado, ò più torio

Nipote dell’vltimo Cicco-figlio di Gio: Minichello memorato di ſopra , il

quale per cagioni à me ignore, ſe ritorno :ì Roma antica patria de’ ſuoi

Maggiori , ſuſse ſenz’alctm fallo Gio: Pictto Cafarello detto Caparello Si

gnore del Castelio di Riofrido 3 ' nello stato di Tag‘líacouo in Abruzzi,

antico patrimoniale di ſua caſa , accaſato con Berta Sauellidi Famiglia li

lustre Romana, il quale eſſendo venuto in co‘nteſa con Andrea Conti ſimii

mente Nobiliſsimo Romano , l’ammazzo ; perloche fug’giaſco , riportò la

Caſa in Regno 5 ricoucrandoſi nella Città di Sarno; Credo per hauerui li

ſuoi maggiori contratte parentcle _co’Nobill di eſſa Città , oue ſi trattennc

qualche tempo,e vi procreò con la detta de Sauelli ſua moglie due maſchi,

il primo de’quali ſi chiamò Vincenzo , 8t il ſecondo Aſcanio. -

Vincenzo, eſſendo morta la Sauelli ſua madre , e ſepellitaſi nella Chieſa di

Piſcopja di Sarno, venne in controverſia con Gio: Pietro ſuo padre per

cauſa de’beni‘dotali di ſua madre, perloche dalla Gran Corte della Vicaria

ſi fé dichiarare herede della metà de’ beni dotali di quella z '4. il che Fu taz

gione delle graui diſſentioni col padre , che gli diuenne acerbiflîmo nemi

co z il quale s’adoperò in maniera , che gli tè renunciare la primogenito”.

ad Aſcanio ſuo ſecondo fratello ; anzi in progreſſo d’anniconceffi: il men

tionato feudo di Rioſrido à Fabritio Colonna z il quale all’incontro con

ceſſe-il feudo di Torano ad Aſcanio ſuo ſecondo figlio, rimasto primo per

rinuncia del detto Vincenzo , precedentino due Regii Aſſenzi , ne’quali

'vengono nominati Patritií Romani t s Che perciò da detto Aſcanio , che

ſi cognominò ſolamente de’ Cafarelli › ne diſcende la Caſa de’Fuchi, di

urano
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. -Ttirano , e Marcheſi di Camarda, in Roma Illustriſlîma per Titoli , Feudi,

' come di Riofrido, Turano, Aragno, Camarda, Peſcomaiori, Filatto, 8t Aſ

ſercio nel nostro Regno; Abiti militari , Carlchc decoroſe, parentadi con

Fermigile illuſtri z infinite Mirre z ó‘ eCappelli Cardinalitij , 7 come ſrà 5

gli altri Scipione detto il Cardinal Borgheſe figlio di Marc’Antonío Càt‘a- 7ghi-’1’" ft' "m' -

telli, e di Ortentia Borgheſe ſorella del Pontefice Paolo V., che gl’innesto 'm‘ de” ‘ t "1* 5”“

nella ſua Famiglia; 8: il Cardinal Proſpero figlio di Aleſſandro Cafarelli, e dammi” 0M“;

. dl Panca Astallr . ~ .› ' ”a :ma-M99- › ‘

Òr tornando à Vincenzm coſlui Facendo vira ſeparata da detto Gio: Pietro 699’.

ſuo padre , á Aſcanio ſuo fratello , da Sarno , one ſi ritronaua già la ſua..

Famiglia alligata à quella Nobílrà z la quale in quel~tempo ſplendidiſlîma—

. mente fioriua di Caualieri di Malta 5 conforme hà continuato ſino á noſtro

tempo , vno de’quali chiamato Frà Baldaſſarre Balzerano Originario No—

bile di detta Città z il quale gli annià dietro mori in Malta, .si anche di

Prelatiz 'fogne ,— 8t -alrrihuominiletterati z de’quali fa memoria Ottauio

Beltrano nella deſcrittione del Regno J parlando della Città di Sarno i con

molte Famiglie , che paſſate in Napoli , furono aggregate à gl’honorí dea’

Seggi s come fuſa Raimo , la Sarno , _la Pandone ,St altre già estinte . Con

lfoccalionc dunque delle Controverſie i e liti, c’hebbe co’ſuoi padre z e.

fratello , eſso Vincent-:o ſi fermò in Napoli 5 conforme ſinoà preſenti gior— _

ni han continuato ſucceſſiuamente i ſuoi diſcendenti, li quali quanrunque

faceſſero lo loro domicilio in Napoli z non ſi dimenticarono però mai d’eſ

ſer Patritii di detta Città di Sarno, prendendorin ogni congiuntura di lire.

la‘difela , come Deputati di tutto il Ceto di quella Nobilrà , contra la par- ' >

te popolare; conforme appare da proceſſi nel S. C. in Banca di N1901” 8 P 3 _ , p

e benche il ſuo Ramo non fuſſe coſsìſiorito di propitia fortuna i comu_ ‘Th/gf’…

quello d’Aſcanio ſuo fratello, con tutto ciò è ſtato ſempre mai fruttifcro m‘, J»,

di Perſonaggi , .che con ogni ſplendore han mantenuto il decOro dell’anti— Pofrlli era/‘dm Cí-‘

ea lor Nobiltà i Si congiun ſe Vincenzo in matrimonio con D. Antonia diretti;-M

Sapò Dama Spagnuola , della qual Nobil Fagmíglia fà memoria il Conte.

D. Pierro nel ſno Nobiliario z 9 la qual’ era rimaſta' vedoua del' figlio di - , 1 9

Giacomo de Vicaríjs di Nobiliſsima Famiglia Salernitana , conforme ap- gd"ffm’ì‘l ?Wi

pare dallìistrolnento di reeettionc" delle doti,.oue interuiene il predetto '4 Tr‘…

Giacomo ſuo Soccro,che l’aſſegna il reſiduo delle doti promeſſe; t o con à. 53,. ‘ 'g ‘ ’99

la qual moglie procreò cinque figliuoli; cioè tre maſchi , che furono Gio: ,o

Antonio , Gio: Andrea z e Gio: Lorenzo; e due femine , vna chiamata Co- Da ProronlIi di

lonna , e l’altra Vrſola, che ambedue furono nobilmente maritate , la pri- Nat-,Seüerìno Cri

r‘na con Donato Cioffo figlio di Tomaſo z Famiglia Nobile antica Napolcó ſm” ""1" AW"

tana z e Salernitana, ſecondo l’attestationi, e note di publiche ſcritture por- 3:41" ‘4 7" ”45' ’
n. - _. , . . . . . , . a preſèm‘e/icöa

tate da Giuſuppe Campanile 5 1 t e ne Capitoli matrimoniali , toſst li Fumo/M Nat-A.

- dcrri , come VincenZO , e Colonna ſono nominati co’ titoli ſpecioſì di No- me”, Cap-oneàSeg-n

bili, 8t Eccellenti z che in quei tempiſidauaà_ perſone di riguardeuole; gÌOJl-Cdfllaflao

qualità ñ tz' E la ſeconda diuenne maglie di Tomaſo di Gennaro del Seg- ‘ _ It . .

gio di Porto ,da’qualí frà gli altri figliuoli , nacque Brigida, che diuenne; mm" di ‘WW’

moglie dei ſecondo Vincenzo CaParellí icon‘te ſi dirà i ’ ‘ì " "ì' :ſega-nn.

Di qdesti matrimonij non k‘à memoria Carlo de Lellis nella Famiglia di Gen- Da, ”0250,10 ,1;

naro, che lui ſcriſse; onde mi perſuado, che non gli foſſero noti; come ſ0- N“, 3…"… Cn;

no stati notià mè per l’istrumento :che appreſſo enunciaremo. ſconio (lr/1’ al…

' o: t 544.



:'42 DELLA FAMÌGLIA

1 3

Archiuio vecchio

della Seriaanín {li

&ſtione-.D.Antonio

di Ste-finto Barone

di Sicili aellA'U" 2.

tomo di lettere .

14 .

"Preambolo di Vic.

A 14.(3'Agostor ff}

in banca rlz' Bacce

ríjr nl pre/?ante di

.PO/zi.

l î

Capitol-mutríman.

per mimo di Notar

Gio-.Franc.rli Fiore

Amm ſtufi-{le dc’

quali stri prodotta

;ie/proceſſo {lr-[,53. -

in blica o/im d'i Ge

ronimo d'Amico in

tz'talnral’roceſLLi

”ire rl; Bernaurlomñ

Frrîeijì'o,(²7“lo:Bap

tir—la C”parer'li al

‘IlI 4- `

Trfflrrmcnt. ele/q”. '

Gia: Antom‘o dell'

Amm 5'92. perma

”o {li Notar Decio

Benineajlr eli Nap.

- 16

Capitmatrimmell’

.Anna 773.[ier ma

”: fl'i No!. Scipione

di Franco…

17

Nflp. San-111m". 2.

jbluzg. '

18

Istramenmlell’Ann.

Gio:Andrca, è Gio: Lorenzo ſeguendo l’eſercitio dell’Armi , ſeruirono valo

roſamente l’Imperator Carlo V. lor Signore , il primo con carica di Capi- '

tano d’lnfantaria, 8t il ſecondo di ſuo Alfiere; 13 coſsi in Italia , come lſLe

Germania, nel qual ſeruitio cö altri posti maggiori, morirono strenuamen

te pugnando; del che ’poi in ricompenza, dalla detta Ceſarea Maeſtà ne ri

ceuè la ſua Caſa per alc‘une vite l’Officio di Official Maggiore dell’Eſſe rei

to nella Scriuania di Ratione , con carico della Cauall’èrias Officio in vero

di molto decoro, e proueccio. . -

Gio: Antonio primo nato didetti-fratelli , rimaſe vnico figlio , & herede di

Vincenzo. 14 ſi congiunſe costui in matrimonio con D. Giuditta Quigno—

nes rs della Caſa de’Duchi di Santo Mango famiglia Nobiliſiìma Origina

ria della Città di Leone d‘iSpagna, con la qual moglie procreò ſei maſchi, .

che furono Gaſpare, il quale premori al padre , e benche fuſle stato caſato

con Catarina Sorgente del Seggio di Montagna, con tutto ciò nö procreò

ſiglíuoli. Vincenzo, Franceſco, D. Gin: Battista, che ſii prete, e D.Anſel

. mo , e D.Euſebio Monaci Oliuetanis Oltre de’quali procreò anche l’infra-z

ſcritte ſemine. . `

Giustina, che preſe per marito Gio: Lonardo d’Ametrano 16 di famiglia No—

bile fuor di Piazza, 8t identificalmente quella, c’hà goduta con altre fami

glie Nobili le prerogatiUe , e pinguiſſimi maritaggi del Monte dell’Ange—

lo Custode; Et i0 hò vcduto vn’ampliſlimo , e decoroſo priuilegio della..

Maestà del Rè Filippo Ill. di glorioſa memoria à prò di eſſo Gio:Lonardo,

nel quale ordina à tutti li Miniſiti de’ſuoi Regni, che ſij trattato , e conſi

derato per perſonaggio Nobiliſsimo , ~sì per la chiarezza della propria fa

miglia, come per eſſer inquartata con altre non men chiare , e Nobili do’

.ſuoi Aui, 8c Aue, vna delle quali è la Caparelli , di cui teſſemo il diſcorſo.

Oggi però questa , che idenriſîcalmente habbiamo memorata , ſi ritroua.,

estinta nella perſona di Franceſco Ametrano figliuolo nato da eſſi; confor

me lo dimostra il Catenaccio posto nella ſua ſepoltura nella Cappella di

detta famiglia dentro la Chieſa di S.Aniello , nella quale vi è memoria ſe

pulcrale del detto Franceſco,e vien portata da Carlo de Lellis nella ſecon

da parte di Napoli Sacra , r7 qual Cappella paſsò poi nel dominio del Si

gnor D.Franceſco di Gratia Marcheſe di Limoſani, degli antichi Baroni di

Macchia, honorato da Sua Cattolica Maestà‘ di cOtal Titolo, sì per la' No—

biltà della famiglia 5 ‘come per li ſeruitii del Sergente Maggiore Carlo di

‘Gratia ſuo fratello; conforme ſi legge dal decoroſo priuile‘gio , che ne gli

fù ſpedito, da me con ogni attentione veduto, nel quale frà l’altre ſi leggo

no queste parole. 0b merita zuorum maiorum, (9- tuie praſìzpie Nabilitatem.

La madre del quale, ſorella del detto Franceſco Ametrano , rimaſe vnica..

di detta famiglia con due ſue Nipori D.Clarice,c D.Cecilia Monache Be

nedittine nel Monistero di S.Biaſe d’Auerſa.

Claudia ſi congiunſe in matrimonio c6 Marcello lncarnaro degli antichi Ba

roni di Caſolla Valenzana , 18 famiglia anco Nobile fuor di Piazza , oggi

eſlinta. › -

15°²-."“‘N°’- MW* E Vittoria fù moglie di Franceſco Petriolo figlio di Nicola, e di Giouanna di

co di Maura.

1 9

Cap. matrim. (ſell’

An” IſçO.PerNat.

Decio Benincaſa.

Bernaudo, 19 ſimilmente di famiglie Nobiliſſime s qual Famiglia Ferriolo

già è estinta in perſona di Domenico figlio del detto Franceſco , hauendo

poſſeduta vn’antichiſlima Cappella in S. Pietro ad Ara, venduta nel prin

cipio
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cipio del proſiîmo paſſato ſecolo ad altri del medemo cognome’, mà, di di

uerſa famiglia , e Patria; eſſendo stata quella del detto Franceſco antichiſ

ſima , e Nobile Napolitana fuor di Piazza. - _

De’ maſchi, D. Anſelmo , e D: Euſebio divennero Abbati di grand’cstima

~ rione nella loro Religione Oliuetana, e particolarmente D-Euſebip , il

quale doppo eſſer stato Abbate in molti luoghi ,› 20- dall'Aquíla paſsò al

l’Abbatia diñMonte Oliueto in Napoli ,~ oue riduſſe il Monisterp della for

mafi-ritroua , ſeguitando poi ad abbellirlo gli altri Abbati ſuoi [acceſſori.

Frà. moltiſsime fabriche, che vi fece , ſù il Coro della Chieſa , e quel ſira

uagante Claustro grande'di piperno con sborſo di molte .ſumme di ſua“

propria Caſa . Et anni ſono , vi erano Padri vecchiſiimi d’vn ſecolo. d’età,

i quali decantavano continuamente due gran Virtù di detto ſoggettoacioè

la bontà dellaVita , e la peritia delle Sacre lettere , con le quali li rendeua

'Arbitro di quaſi-tutta l’ltalia , hauendo rifiutato Chieſe promoſſeli da Sua

'Maestà Cattolica ~, e da’Sommi Pontefici i e doppo noue anni continui di

.Abbaria in Napoli, in morte ſe li ritrouòla confirma dell’altro triennio,

› dalui , per altro, niente deſidcrato . - ` ›

Franceſco ſù accaſato con Agneſe Lubelli de’Duchi di Sanarica , a:: , Fami

, -glia dellañpiù antica , e ſcelta Nobiltà della Prouincia d’Otranto, con la.,

vquale non hauendoprocreato figliuoli z laſciò herede D. Gio: Battista ſno

_fratello Prete , `atteſo con Vincenzo altro ſuo fratello primonato , non_

paſſaua buona legge. -

D. Gio: Battista , benche Prete', eſſendo viſſuto nei loro Palaggí .à S. Potito

erettida’ſuoi anteceſiori nel loco anticamente dertola Costigliola,venen

do à morte, ò per odio ſimilmente verſo li figli di Vincenzo ſuo fratello, ò

per grand'amicitia diuora,ch’hauea contratta'co’Padri Scalzi Tereſianida

ſciò hcrede il loro Monistero di S. Tereſa , z 1. nella qual Chieſa vi è anti

ca-Sepoltura di detta Famiglia.

VHÎCCIÎZO primonatozdoppo Gaſpar-ezdi detti fratelli,preſe per moglie Brigi

da di Gennaro delSeggio di Portoſua ſorella cugina, come quella ch’era..

figlia di Tomaſo, e d’Vrſola Caparelli ſua Zia,con dote di ducati orto mila

conſiſlcnti in vn Palazzo ſito ſopra le foſſe del grano di quella Città di Na'

poli , e l’alrri in contanti,conſorme chiaramente ſi distigue nell’istrumento

di quietanza fatto da detta Brigida,e DomenicoAntonio ſuo figlio,doppo

la morte di Vincenzo,à Gi0:Angelo,e Troiano di Gennaro ſuoi fratelli; z 3

E‘ .

. :o ,

Neltrlrejnornta pre*
ceſſo 'rſili Lillizî di

Bai-nando alf; I ,‘

2 ſ

C'a‘l). ma: ris”. r’eſl’

Anmió r ;now-R 0t.

Francefia Borrello

N1110.

D. Ant. {Ii Stefano

Barone di S/ci/i ”7-1

tue :Jo-{Iiiettere

\

. \

22

Tcstam. dell’ Anno '

1646.Per Not. A”

gela CaffZ-ttn.

l‘rmmbdí [/ir-aria

in Leica di Sera/’1'110

nel damno I 646.

2?

.ſn-Tr. della rerct- -

lione delle /Inſi ri!"

e con detta Brigida procreò eſſo Vincenzo ſei figliuoli , che furono Luca., pulaml‘anno [6:4.

Domenico Antonio , e Franceſco maſchi, e tre ſemine Suor Cicilia,e Suor pó‘? Nat- Giulio Ca

Madalena Monache nella Città di Sarno in tempo , che ſlaua in Regio dc- P

manie; e D. Iſabella, che ſi congiunſe in matrimonio col Mastro di` Campo

D. Domenico Robustellígentil’huomo della detta Città di Sarno, Barone

.di Li-moſano , che ſù vno de’più valoroſi Soldati de? ſuoi tempi , da’ quali

ñna'cqu‘e D. Scipionelor primogenito , 8c herede , 24. che eſſendoſi caſato

con- D. Lucreria detta D. Zrza Gentile della più ſcelta Nobiltà di Barlet—ì

ta, procreò D. Paola vnica figliuola Marcheſa di leoſano, che ſù moglie

:del quondam D. Giuſeppe di Gratia, da’quali è‘ nato D. Emanuele, ch’è il

terzo Marcheſe dl Limoſano di ſua Famiglia. `

De’maſchi Lucaze Franceſco furono Monaci,il primo Olivetano col nome di

Q.Anſelmo,& il ſecondo Caffinenſe chiamato D;Mauro,che morir-noam— Napo/i nel!“ Amm

bedue giouani .~ Dome

/

aldo , lefl-rírrürz

del quale con/Zu*

mmoper Not. Le 'ia

Caporale di Napoli

cbe del r1. ſſh-ame”.

n'lzzma q/Zmrtn c)— `

Pm autentica :1.11

protocol/o Ji &Nat

Giulio Capa/do.

²4

'I’q/Ìamsmper Na'.

Cnr/o Gratinm ’lt'

1677.
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I’ream’hdiſ’ienria

i” banca alfreit'm‘

della Monica.

.Preambolo di Vic.

del quo”. Vincenzo

dell'Anno 1600.”:

‘anca di Serafino .

26

Nefl'Arc/víflío mc

cbio della Scritta

* ”ia di Ratio”: .

a7

Ambroſio 11:' Leone

de Nola alf48. at

. Capitoli ma! r.{lell’

p

42111016 2 ;quer Not.

Gia: Giacomo di

Gz’imro. E! zstrum.

dell’anno 1626p”

No!. Franc-Borrel

Io. Effl’e di matri

monio dell’ Econo

mo di S. Gíonflg

gíore à 14. di Sett

162 y.

28Protocol/0 {li Not. i

Giu/lo Capa/dorſo].

Ì‘Amto Mazzei-*eſt*

conſenta per Not.

Lelio Caporale di

Nap.

q

Capit.mntrim,rlell’

Ammó 56-Fer Not.

Alrrñrlro Grimal

di , che conferita.

”optr Ni:. Gina”

lle Criſi.

Domenico Antonio vnico diſcendente di tutti i ſopraccennatis 25 eſſendo—

ſi mantenuto ſempre con ſplendore in Palaggi grandioſi ſuoi proprij , con

carozze , ſervitù , ſchiavi, 8t altro , che ſi richiede per ostentatione d’un..

Principal gentil’huomo ; conforme l’autentica vn’attestato ampliſſimo fat

to da Caualieri delle Piazze di Napoli , che ſi conſerua da’ ſuoi ſucceſſori .

Tenne questo perſonaggio continua corriſpondenza co’Signoi Cafarelli

Romani, &eſſendo venUto in Napoli il Cardinal Proſpero , fù Oſpit‘ato in

caſa ſua,oue ſi trattenne finche fece la ſua dimora in questa Città. Fuman

dato dal Signor Vicerè Conte di Pignor anda , per la ſua Somma pontuali

tà con la decoroſa~ Carica di Veedor Generale delli PrefidiidiIoſcana.,

26 qual Carica è ſiata ſempre eſercitata da Perſonaggi conſpicui, e Nobi

li, 8c anco da’Regi i Miniſiti a come ſtà gli altri dal Preſidente Angulo gli

« anni paſſati , qual vi morì in detto poſio . Oue hauendoui fatto infiniti ſer

-uitii , tanto in auanzare il Patrimonio Regio, quanto in far ſcoprire à ſue.;

ſpeſe alcuni pezzi di artegliaria laſciati ſotterrati da Franceſi ,all’horche ſi

tolſcro dall’Aſſedio d’Or-bircllo; ne riccuè lettere di ringratiamenti ,-coſsi `

dal detto Signor Vicerè ,li di cui viglietti originali ſono flati da me oſſer

uatis’come da Sua Maestà steſſa,con la confirma del Posto ſua vita durante,

6t inſieme vna Cedola di Titolo di Ducmquali ſpecioſe carte ſi conſeruano

originalmente da’ſuoì diſcendenti s e mentre con ſicurezza aſpettaua d’eſ—

-ſet promoſſo à cariche più ſupreme , gli ſù ratto dalla cruda Parca lo ſia

me della Vita . Preſe per moglie_ D. Anna Maria Supino di Penna figlia di

Giulio Ceſare , di Famiglia antica, 'eNobile Nolana 27 per la Supino a 7

degli antichi Baroni di Sperlonga già estínti in Regno nella perſona di I).

Giuſeppe Supino ſuo fratello , auuiuata però nella Città di Bergamo, nella

quale ‘un Ramo di eſſa fù piantato da D. Berardino Supino Zio carnale di

detta D. Anna Maria , oue ſi ritirò dal Regno ,inquiſito per cauſa d’omici—

dio , e ſcruì la Republica Venetiana con Garica militare ſpecioſa di Colon*

nello , 8c iui propagò la ſua Caſa , Illuſire per Cariche militari , e Nobi

liffimi parentadi s conforme han continuato nella medema Carica dl Co

lonnelli , Franceſco ſuo figlio , 8c al preſente continua l’Odierno Berardi- ,

no ſuo nipore , à prò della 'medemo Sereniſſima Republica . E perla Penna

per eſſere vnica , erede, e congioota del primo flipite degliantichi Baro

ni d’Ailano diſcendenti di Antonio, 8t Onofrio di Penna Secretarij dc] Re

Ladislao; conforme lo dimoſh-a il poſſeſſo delle due Capellc à destra, 8t à

ſiniſh‘a della Porta grande di S. Chiara di Napoli, aſſieme coll’heredità ,

che ſorpaſsò quaranta mila ducati; conforme appare da’Capitoli matrimo

niali , prcamboli s e testamenti; 28 con la quai’heredità ,edoreildctto

Domenico Antonio riſarci l’anguſiie laſciatelida.Vincenzo ſuo padre per

luſsi 7 Caualli di maneggio, 8c altre oſicntationi ſuperflue. Econ la memo

rata moglie procreò molti figliuoli,coſsi maſchi, come femine, che furono

Franceſco,Geronimo,Ferdinando,Gio:Battista,Carlo,Gioſeppe,e D. Matſ

ro Monaco Benedittino in Montecaſino. Delle femine, la prima dett’Eleo—

nora fu maritata con D. A ntonio di Stefano Barone di Sicili di conoſciuta

Nobiltà . a9 Due altre furono Monache nel Monistero di S. Gironimo in

Napoli,che morirono in tempo del peſiilenzialc Contagio nell’anno 1 6 5 6.

Et altre due fatte Monache nel Moniſiero del SS. Sacramento , vna detta.

Suor Cecilia a che ancor’è viuente , e l’altra chiamata_ Suor Agata, che n10—

ri gli anni paſſati 3 _Gio:
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Gio: Battiſla Carlo,e Giuſeppe morirono celibi nel fiore della loro gioventù. ;o

“ Franceſco primogenito de’fratelli diede opera alla'ſcienza legale, della, C”P”çffl”’²‘~*"f~.-’PÎ`*

i quale preſe lalaurea del Dortoratoze ſerviSua Maeſlà con carica di Regio ”T/’T' P" "‘0‘ "È"
. . . `. . , . . . , _ Gun/m Ceſare Illa

< GlUdlCC‘ , e Governadore in molte Città, com altreli dl Regio Auditore ll] MW” [1,- …an i

- alcune Provincie del Regno; mà eſſendoſi ne’ll’Anno 165 6. ritirato nella.. ;7…1›0;,,,z,,..,‘5îg_

Terra diSomma per sfuggire il Contagio peſìilenziale, iui moriacciden— E _fl-aſa Pr.’ſI-ntir.‘ii

nel Pron/3'” intertalmente ammazzato da un ſcoppio di pallini da mano d’vnPtete ſuo Cap

[/J-D. Hiercn1mzî
~ pellano, laſciando non poco cordoglio à ſuo padre della Ottima aſpettati- , , .l _

ua de’ſuoi progreſſ. A Capo-"em ſum] 'm

_ . . . . , ”er/ira” Layla/.r—

Geronxmo rimaſlo primo per la morte dl Franceſco ſuo fi-atello , preſe anch “m ”al 3;…" 1-.;

~egli la laurea del Dottorato nell’vna , e l’altra legge . Hebbe cofiui duo c,,,,-/,-,,,,[,-G,-o,,,;,,;‘

-mogli z la prima fù D. Diana Serſale figlia di D. Coſtanzo ,ffamiglia dico- a”Amicaflpprz-_[]ò il

'noſciuta Nobiltà Sorrentina,e Napolitana,con d0te di ducati tremila , 30 Striztana l‘epi

‘ 'con la quale benehe hav‘eſse procreato figliuoli, con tutto ciò morirono 1’ , 1?‘1- 7.

in fanciulleſea età . Et eflendo rimaſlo vedono, preſe la ſeconda, che fu D. H: gáî‘iſ'

Madalena de Angelis Nobile dell l Città di Trani, vltima diſcendente do’ La”; ,[1- Giuſi-:auf

Baroni delli Por‘crli’, con dote di du'cati ſei mila, con la quale non fè prole. ‘Albano, {rl/”115;

Ferdinando per'morte di tutti i ſopraecennati ſuoi fratelli,rimaſe vnico figlio, di Cnr/a Salis-1””

8t herede di Domenico Antonio , e di'D. Anna Maria Supino; 3 t diede appo i/Sc:~._1;ez,7:u.

ſimilmente opera alla legal diſciplina , ‘nella quale ſi dottor-ò , e nella Iva.. c' . 31*_ ,

più fiorita gioventù ſi eſe rcitò in alcuni Regij governi 5 mà per limpidezza ;f'ſi‘tî”<,";’”j,~/.’Î“

di procedure, e tenerezza di ſua coſcienza,della quale furono ſempre mai i“,ſifſijgnî;5111;

' geloſi tvtti i Perſonaggi di ſua caſa, ſi ritirò non ſolo da coral decoroſo miñ ,lg/l"n),_1653:f;ſ`,/

nisterio , mà dall’Auuoeatione ne’Regii Tribunali z e volle vivere , conſor— Prateſi-0 i”S.’lC- ;.

me viue à ſc steſso nel buon governo di ſua caſa , e famiglia . Si congiunſe i” banca di »Il-:fiv

queſlo perſonaggio due Volte in tnatiimonioda prima con D.Camilla Ca— ”’/1’”’ì`ì”’,””ì°. ”ì"

pomazza ſig’ia di Gio: Tomaſo della più ſcelta Nobità della Città di Poz- C‘Po’î’fſſìz" .

zvoli, con dote di ducati ventidue mila, conſiflentí in maſſarie, caſe, cenzi, ;ZZ-ZZ…

e contanti , 32 che li poſſedeno da’ſigliuoli nati dal detto matrimonio, in [Jana-Ni [z: of::

P022uoli ,.öc in Napoli 5 con la qual moglie procreò cinque maſchi , cioè ,ma 1668.

D. Domenico , D. Adeodato, Monaco Benedittino Caffinenſe, D. Carlo, ' ’ a;

che preſe la laurea del Doctorato, indi fatto Monaco Cretoſino in S. Mar- 7

““0 a D- Pldcído › e D. Sebaſtiano ,anch’eglino Monaci Benedittini in S. 1“" "6” ”mf-1539

Severino di Napoli . La ſeconda!). Antonia de Rey 7 Y Leſcano di antica.,
Nobil-à , per l’una , e l’altra caſa , che gli hà portato groſſa date z 3 3 co- Napo/i? ’ ſſ

me appreſſo ſi dirà , e con qvesta hà procreato Gioſeppe, Gennaro, e Fer- ì 34

dinando , 8c alcune femine, quali tutti ſono in pverile età ‘- Capmmimflipu.

D. Domenico vnico figlio perl’ammonacatioue de’fi-atelli , del primo matrí- latip”r1].Not:P~,'i

monio , e giovane gentil’huomo di castigatiſsimi coſtumi , e di ameniflìma C" D””fflzo "g/14”?”

conver'latione; s’è congionto in matrimonio con D. Caterina del Rey y {06551; è”; F82”
Leſcano 34 ſorella carnale dellaſopradetta Antonia , ambc figlie di D. Fedeîilñſſàáſſrî-mdíj

Antonio del Rey de Rivera , e di D. Iſabella Leſcano y Robles 35 figlia…, par… d; S..-i{.ñn-,~,,

di D. Giovanni, che fù Secretario per Sua Maestà di Stato , e di Guerra_- {le/[il Neue .a Chia.

preſso il Signor Conte di Lenos tanto nel Regno di Sicilia, quanto in que- i4 del/'Anno I539

llo di Napoli , e di D. Felice Salines figlia di D..Gio: Antonio Capitan di 1-? ,

Cavalli, e Barone di Grummo , edi D. Maria d’Azzia del Seggio di Nido

di Napoliscon la qual D. lſabella il detto D. Antonio procreò le ſopradet— A,… ,[5.- &CM-w”,

a: due vviche figliuole D. Antonia 1 e D» Caterina heredi dc… memorati Aſdggínrc A 7. di

. - dc Setttmbi'e 1553.

Cap.m-7trim.fl›'p”-'
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`dc Leſcano , e Salinas ,. tanto nel palazzo grande in S. Maria degli Angeli

dc’ PP. Teatini , quanto in altri pingui beni . Il medemo D. Antonio è

genril’huomo di molta estimatione , hauendo eſercitato la carica di Regio

Auditore in tutte le Audienze del Regno , 8c anco quella di Regio Nume

ratore de’ſuochi gli anni traſcorſi ; mà da alcun tempo , per l’età auanzata, ,

volendo menar vita tranquilla , l’è ſtato d’uopo di ritirarſi da Reali ſemi

tij . Seguita oggi però nelle medeme chic Audienze èon la steſſa carica.,

di Auditore, D. Franceſco del Rey de Riacra ſuo fratello car-nale con mol

ta attentione z e pontualità nel Servitio di Sua Maestà.

Or’il detto D. Domenico con la memorata D. Caterina ſua moglie 3 la qual’

ſul; di Latte/?mo y è hcredc delli Stabili ſiti à Chiaia di D. Felice Salines ſu a Aua , dati in do

Z'U" ?TC/""1 di te adeſſo D. Domenicoſhà procreati fln’hora cinque figli,cioè due maſchi,

h; ,ZA/"6” T1”“'ì’ il primo detto D. Franceſco, 8c il ſecondo D. Gio: Pietro, e tre femine, da’

g -1nn11689. - . . . . . -
ó. ”oo- quali ſi ſpera ottima riuſcita , per quel che dimoſtrano , eſſendo dorati gli

vm' , e gli altri di generoſa indole, e di buono intendimento nelle lettere.»

& azzioni Cavalier-eſche. _ ,

,L’Armc , che da tempo antico fà queſta Famiglia , ſono in vn Campo diuiſo

per mezzo a nella parte Superiore vn’Aquila nera à due teste coronata in

campo d’oro. E nella inferiore vn Leon d’oro in campo roſſo nella dcfiw e

nella ſiniflra vn campo diuiſo pertraverſo roſso, e d’oro.

q,

e . ' o X

~a44 DELLA FAMlGL-IA _ í

 

‘~ _1L EINE.

  

 
 

 

`

.

‘l

‘K‘

l `r "Ii-“fl",



O

fir

L

i

l

I I

I ,
I ,

Ji

l

l ;
b

R

i
I

I

i

r

i

' K

a

u

k

Y*
I

h

 
 

  



  


